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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani un inserto di due pagine 
dedicato alle lotte delle donne 

Domani i l'Uniti » pubblica un Inserto di due pagine dedicato ai problemi e alle 
lotte delle donne. Domenica pubblicheremo un altro inserto — anche questo di due 
pagine — sull'iniziativa del PCI per la moralizzazione della vita pubblica e per II 
risanamento della gestione del potere economico in Italia. 

Manifestazione a Roma coi presidente della Camera e Rodotà 

Grande assemblea di giovani 
Ingrao: non c'è futuro se si logora 

il rapporto con il movimento operaio 
— Piazza del Pantheon. La vera oosta in gioco di a poco ancora legandosi alla lavoro nero e precario, ricor- perdente, della frantun ROMA — Piazza del Pantheon. 

nel cuore di Roma, è affol­
lata da migliaia di giovani: 
seduti per terra, sulle sedie 
preparate per il comizio, o su 
quelle dei bar, una volta tan­
to occupate non dai turisti, 
seguono attenti i discorsi dal 
palco. E' la manifestazione 
— la prima per la campagna 
elettorale — indetta dalla 
FGCI. con il compagno Pietro 
Ingrao, Stefano Rodotà, il giu­
rista candidato'come indipen­
dente nelle liste del PCI. e 

Goffredo Bettini. dell'esecuti­
vo nazionale della Federazio­
ne giovanile, anche lui candi­
dato. Il tono, il clima è quello 
di una grande assemblea, se­
guita con partecipazione, ten­
sione, silenzio. Solo al termi­
ne, la piazza esplode in un 
grande applauso, e in un slo­
gan: t £ ' ora di cambiare, il 
PCI deve governare ». 

La vera posta in gioco di 
queste elezioni — dice Ingrao 
con forza — non è soltanto il 
rapporto di forze tra i partiti. 
In realtà, le elezioni sono mo­
mento di un più vasto scon­
tro che riguarda i caratteri 
e l'avvenire stesso della so­
cietà italiana. Siamo ormai di 
fronte ad un tentativo pale­
se di colpire e forse cancella­
re la svolta politica e socia­
le che è cominciata una ven­
tina di anni fa e che aveva 
avuto un grande momento 
culminante nelle grandi lotte 
operaie e studentesche esplo­
se nel '68. 

Mandiamo al governo le 
speranze dei giovani, affer­
ma lo slogan lanciato per 
l'appuntamento serale. E ag­
giunge: una nuova frontie­
ra di lotta per la libertà. 
Quale sia questa frontiera lo 
ricorda proprio Ingrao di 11 

a poco ancora legandosi alla 
esperienza del '68. Forse so­
lo ora possiamo misurare ap-
pierfe la portata che ha avu­
to l'avvio in quegli anni di 
una battaglia sulla qualità e i 
fini del lavoro, la critica ad 
una vecchia cultura di classe, 
e un primo avvicinamento tra 
la classe operaia organizzata 
e grandi masse di giovani e 
di ragazze, tra scuola e fab­
brica, e poi anche tra fab­
brica e questione dello Stato. 

Pur se ha strappato conqui­
ste Importanti, questa Botta in­
gaggiata dal movimento ope­
raio italiano (un suo mento 
storico, sottolinea Ingrao) non 
è stata ancora vinta. Il gran­
de padronato, dopo varie 
oscillazioni, ha detto no al­
l'avvio di un nuovo modello di 
sviluppo, ha tentato in tutti i 
modi (decentramento produt­
tivo, frantumazione del mer­
cato del lavoro, rilancio del 

lavoro nero e precario, ricor­
so alla mano d'opera stranie­
ra) per contestare ai sindaca­
ti il governo della forza la­
voro che era stato invece un 
grande fatto unificante nella 
società ftaliana, e di progres­
so democratico. 

Quali Conseguenze ne sono 
derivate per la condizione 
giovanile? Oggi, riferita a 
quella condizione, la parola 
emarginazione esprime per 
Ingrao solo in parte, e for­
se nemmeno giustamente, i fe­
nomeni profondi che si so­
no prodotti: più che vivere a 
parte, migliaia di migliaia di 
giovani sono immersi contrad­
dittoriamente in più facce di 
questa società, scontenti e in­
certi. Soprattutto, in mancan­
za di una risposta giusta su 
quale sia il senso, il signifi­
cato del lavoro, si allargano 
gravemente le aree del ripie­
gamento, dell'individualismo 

Voci dal mondo cattolico per una scelta libera e rinnovatrice 

ROMA — Nessun vincolo 
partitico per il voto dei la­
voratori cristiani ma una 
precisa discriminante con­
tro coloro che operano per 
rompere la solidarietà de­
mocratica: questa la sostan­
za politica dell'appello elet­
torale delle ACLI. Gli ade­
renti all'organizzazione cat­
tolica sono invitati a dare 
un voto « libero, personale 
e responsabile > come < ma­
nifestazione di volontà vol­
ta a favorire la ricerca del­
le intese e delle conver­
genze necessarie per usci­
re dalla crisi. Questa posi­
zione rappresenta una pre-

Nel corso della tribuna ra­
diofonica autogestita del 
PCI di ieri mattina, il «<*• 
natore Raniero La Valle ha 
fatto le seguenti dichiarazio­
ni sulla presenza di indipen­
denti cattolici nelle liste co­
muniste: 

I l congresso ilei Par l i lo co-
mtmiM.1 lia sciolto alcuni no­
di storici o, i l icinmo. a l d i ­
ni sospetti storici che a l imen­
tavano la \e rch ia polemica 
anlicomuni«la. - Anzi tut to, 
quel lo della democrazia po­
l i t ica, perché qualcuno «li­
ceva che la «cella democrat i ­
ca del Part i to comunista ri­
guardava M la via da percor­
rere ma non i l punto d 'a r r i ­
vo. e i l conpres*o ha r iba­
dito invece che la democra­
zia politica non è solo una 
\ i a ma è un propello, è i l 
fondamento Mo«n della so­
cietà «nciali<ta che <i vor­
rebbe costruire in I ta l i a . 

Poi i l nodo della compre­
senza. della connessione tra 
lil>crlà economica e tutte le 
altre l ibertà . Una l ibertà e-
ennomica che nello Stalo de­
ve trovare i l suo principio 
di razionalità e di coordina­
mento nel l 'ambi to d i una 
programmazione demorra<>-
ca fondala sul consenso. E , 
in f ine , (per me i l p iù im­
portante) i l nodo della lai-

Appello delle ACLI: 
negare il voto alle 
forze della rottura 

giudiziale generale nei con­
fronti di quanti, in questo 
momento grave dell'Italia, 
sottolineano gli elementi di 
frattura e di divisione, pre­
tendendo di vivere sulle 
rendite di una permanente 
guerra fredda, non più ri­

proponibili rispetto ai bi­
sogni di un paese che è 
ancora a metà del guado 
fra sviluppo e sottosvilup­
po >. Il documento (appro­
vato nonostante la dura op­
posizione dell'area filo-de­
mocristiana) pone l'obietti-

La Valle : nella DC 
si vuole abrogare 

la politica di Moro 
cita. I l par l i lo comunista si 
conferma par l i lo laico e non 
aleo. afferma i l valore del­
la l ibertà e della pace re l i ­
giosa, l 'autonomia della co­
scienza e degli or ientamenti 
ideali dalle slri i l tnre econo­
miche e giur id iche, e d i ­
chiara che i l Part i to comu­
nista come tale non fa pro­
fessione di ateismo. Questo 
spiega la presenza di laici e 
cattol ici , di credenti e non 
credenti nel Par l i lo comuni­
sta. 

Non c'è più in I ta l ia una 
cnntrn\cr<ia religiosa. E in­
fatt i la Chiesa è t ranqui l la . 
Ne l '76. d i questi tempi , già 
infuriava una polemica «ni-
la scelta politica dei cattoli­
c i . I m e e c adesso, anche nei 
nostri confront i , c'è nna per­
fetta pace, e bisogna darne 
atto al la lungimiranza del 
Papa e dei vescovi. Al lora io 
credo che possiamo concen­
trarci snl \ e r o punto salien­
te di n«'<"'« e lez ioni . A me 
pare clic è come «e un t-
slìnlo d ì distruzione domi­

nasse in questo momento la 
vita i ta l iana. C'è una unità 
che si fa al negativo: dai 
radical i a Montane l l i , ai de­
mocrist iani , e viene fuori co­
me un solo par l i lo , il parti­
to della negazione, della d i -
\ M o n e , del l 'abrogazione. E' 
come se al l 'emergere di 
nuove classi e d i n u m e for­
ze f inora escluse si preferis­
se lasciare disgregare e di ­
struggere quel lo slato che 
non si può possedere o non 
*i può p iù possedere da so­
l i . come si è fal lo con la 
Ra i o come si «in facendo 
con la Banca «l ' I tal ia. 

Leonardo Sciascia passan­
do ai radical i ha detto che 
sulla <ua tomba vorrebbe sì 
scrivessero queste sole pa­
ro le : «Contraddisse e si con 
traddi«se>. M a appunto que­
sto va bene per una tomba 
perché è vero che d i sola 
contraddizione si muore, ma 
l ' I ta l ia non deve mor i re . 

Per me i l problema cru­
ciale è di fermare l ' inuti le 
straee che con i l lerrori-

vo di « un'autentica soli­
darietà nazionale capace di 
prevalere sugli interessi 
parziali, per quanto legit­
timi, di tradizione cultura­
le, di partito o di gruppo 
sociale ». L'appello si con­
clude con un forte riferi­
mento alla esigenza della 
moralizzazione e del rinno­
vamento delle istituzioni, 
quale condizione per elimi­
nare le radici della violen­
za e del terrorismo che — 
questo è il giudizio delle 
ACLI — « ogni giorno di 
più si rivela come espres­
sione di "forze di regime" 
di oscura provenienza >. 

sino ci sta insanguinando. E 
c*è un solo mezzo per far 
l o : l 'unità e l ' incontro fr.i 
i grandi part i t i naz iona l i . 
f 'on l 'unità nazionale l ' I ta­
lia si è sempre salvala nei 
moment i p iù gravi . Con Fu-
nità nazionale nel '45 ab­
biamo bal l ino le forze isola­
zioniste e fasciste senza fa­
re la f ine del L i b a n o ; con 
l 'unità nazionale abbiamo 
mandato via la monarchi? 
senza cadere nel bagno di 
«angue d e l l ' I r a n : con l 'uni­
tà nazionale nel '76 abbiamo 
fermalo l ' inf lazione, evitato 
la chiusura del le fabbriche 
senza fare la f ine del Ci le . 
Ora la D C , però, è contro 
l 'unità nazionale, non vuole 
i comunisti al governo e di­
vide i l paese in due come 
«e fossimo ancora nel '18 e 
nel '53 e come se i l nemico 
fos*e sempre quel lo di un 
tempo, mentre i l nemico è 
cambiato e tu l l i «e ne sono 
accorti . M a in questo modo 
m i pare d i e la D C non solo 
abbandoni la l inea M o r o — 
che già sarebbe grave — ma 
addir i t tura fa appel lo al­
l 'elettorato contro la l inea 
M o r o , sottopone la l inea 
M o r o a referendum abrnza-
l i \ o p r e « o l 'elettorato. Que­
sta è. credo, la minaccia che 
dobbiamo respingere. 

perdente, della frantumazione 
corporativa su cui poi fa pe­
sare la sua pressione crimi­
nosa, a volte lusingante e a 
volte minacciosa, l'area del 
terrorismo. E infatti — nota 
il presidente della Camera — 
le forze della conservazione 
e del moderatismo si sono 
gettate a capofitto per utiliz­
zare queste contraddizioni, 
per determinare una spacca­
tura in quell'avvicinamento 
tra classe operaia e studen­
ti, e anche tra classe ope­
raia e intellettuali: non per 
caso si tende a presentare ai 
giovanissimi il mondo operaio 
come un mondo di privile­
gio. e le forze sociali e politi­
che con cui il movimento ope­
raio ha costruito in questo se­
colo la sua forza come una 
oligarchia, una « ammuc­
chiata ». 

Il compagno Ingrao, insi­
sterà ancora sul tentativo di 
mettere in discussione i mo­
di di costruzione di una co­
scienza politica democratica di 
massa: e sul fatto che la con­
dizione giovanile, come è og­
gi, e non come era venti an­
ni fa, è un nodo di questa 
grande e grave questione 
aperta. E lo farà con un for­
te ancoraggio alla denuncia 
che forze eversive di destra 
e di estremismo di sinistra 
tendono apertamente a can­
cellare le caratteristiche sto­
riche che hanno fatto così 
ricca e originale la vita del 
movimento operaio italiano. 

E ancora da qui il presiden­
te della Camera muove per 
intervenire direttamente nella 
polemica politica di questi 
giorni dicendosi sorpreso del 
fatto che non si veda come 
un attacco di questo genere 
mira non solo a colpire la for­
za dei comunisti, ma a strin­
gere in un angolo il PSI a 
indebolire la sua capacità di 
aiutare il collegamento tra 
ceti popolari diversi, a ta­
gliarlo fuori da tutta un'in­
tellettualità. E aggiunge, sec­
co: sotto il fuoco c'è ancora il 
tipo nuovo di sindacato uni­
tario nato in questi ultimi de­
cenni in Italia, il sindacato 
dei consigli, e soprattutto i 
suoi possibili sviluppi come 
forza che sa parlare anche a 
giovanissimi che fanno il lo­
ro apprendistato politico, so­
ciale, umano per nuove vie. 

La chiamata in causa della 
DC è diretta: la sua — di­
ce Ingrao tra gli applausi di 
una folla fitta e composita 
in cui prevalgono i giovani — 
è una responsabilità pesante. 
per non essersi dichiarata su­
bito contro questa manovra 
che rischia di portare il pae­
se ad una situazione aspra. 
grave. Forse c'è qualcuno che 
si illude di poterla governa­
re e utilizzare. Ma è uno sba­
glio serio: se andasse avan­
ti questo attacco di rottura 
contro la democrazia di mas­
sa. e l'unità complessa ma 
originale che siamo riusciti 
a far crescere in seno al po­
polo. le conseguenze sarebbe­
ro dirompenti per tutti. 

H discorso si allarga dalla 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Un bilancio positivo che nessun altro partito può vantare 

Il PCI alla prova del governo delle città 
Convegno degli amministratori comunisti ad Ancona - Cossutta: « Una somma di realizzazioni importanti, no­
nostante l'eredità lasciata dalla DC e dal centro sinistra » - Gli interventi di Novelli, Carossino, Bulgarelli, Sarti 

Dal nostro inviato 
ANCONA - Affollato dibat 
tito nel primo pomeriggio e 
grande manifestazione popo­
lare in serata di fronte a 
migliaia di lavoratori e cit­
tadini di Ancona e delle Mar­
che, Prima al tavolo della 
presidenza e poi in piazza, 
si sono rifrotxifi amministra­
tori comunisti di regioni e 
comuni, sindaci di grandi cit­
tà, giunti ieri nel capoluogo 
marchigiano per partecipare 
all'iniziativa organizzata dal 
Comitato regionale in colla­
borazione con la Direzione 
del PCI. 

Il tema: «Reoìoni e comu­
ni per una migliore qualità 
della vita ». Per questo in­

contro nazionale — dirà il 
compagno Armando Cossutta 
concludendo la manifestazio­
ne — la scelta di Ancona non 
è certo casuale. In questa 
città, e anche a Siena, a 
Belluno, a Ravenna, gli elet­
tori andranno alle urne U 3 
e 4 giugno prossimi anche 
per rinnovare i consigli mu­
nicipali. Il voto amministra­
tivo parziale — che interessa 
duecento comuni grandi e pic­
coli e óltre due milioni di 
elettori — non può in alcun 
modo essere sottovalutato. Sì 
dovrà esprimere un giudizio 
sull'attività delle giunte e del­
le maggioranze, si dovrà da­
re un € segno* di rinnova­
mento. particolarmente signi­
ficativo perchè collegato alla 

scadenza delle elezioni poli- | 
tiche. 

I comunisti sono forza fon­
damentale e di governo in 
sei regioni, in oltre 2.600 co­
muni, in 44 province del Pae­
se: nel Nord industrializzato. 
nelle tradizionali zone € ros­
se », nel Mezzogiorno condan­
nato al sottosviluppo da una 
ininterrotta gestione democri­
stiana del potere. Ammini­
strazioni guidate dalla sini­
stra sin dal dopoguerra, de­
cine di comuni e grandi cit­
tà conquistate dal voto del 
15 giugno 1975: in nessuna 
di queste realtà i comunisti 
si sottraggono al confronto e 
presentano un ricco — spesso 
coraggioso — bilancio di at­
ticità e di opere. 

A Palazzo degli Anziani — 
nella vasta Aula Magna del­
l'istituto universitario di eco­
nomia e commercio — si è 
intrecciato un dibattito pro­
blematico e concreto, aperto 
dalla introduzione del com­
pagno Marcello Stefanini, se­
gretario regionale del PCI 
nelle Marche. 

Angelo Carossino — presi­
dente della Giunta regionale 
della Liguria — ha affronta­
to il problema della crisi eco­
nomica del Paese e della fun­
zione di risanamento che pos­
sono assolvere Regioni e co­
muni. Ce una grande novi­
tà — ha detto — nel modo 
in cui dopo il 15 giugno U 
sistema delle autonomie ha 
concepito U proprio impegno 

Caloroso incontro fra Tito e Breznev 
Una calorosa accoglienza ha salutato ieri 
sera l ' a rmo di Tito nella capitale sovie­
tica, per. una visita « di amicizia » di quat­
tro giorni. All'aeroporto di Vnukovo, 11 pre­
sidente jugoslavo è stato accolto da Leonid 
Breznev, che gli ha stretto la mano e lo ha 
abbracciato, dando subito un tono di par­
ticolare calore all'incontro. Della delegazio­

ne che accompagna Tito fa parte anche 
Stane Dolane, sostituito l'altro ieri sera nella 
carica di segretario della presidenza della 
LCJ. I colloqui al vertice fra 1 due presi­
denti Iniziano ufficialmente questa mattina. 
NELLA FOTO: l'abbraccio fra Tito e Breznev 

I N U L T I M A 

Attentati 
a Roma : 
arrestato 
fascista 
legato 

a Freda 
PARMA — Due neofascisti, 
collegati ad una vasta orga­
nizzazione terroristica, sono 
stati catturati ieri a Parma, 
per ordine della magistratu­
ra di Rieti che sta condu­
cendo una inchiesta sul co­
siddetto « Movimento popo­
lare rivoluzionario ». Gli ar­
restati sono Claudio Muti, 
33 anni, già inquisito per 
Piazza Fontana, e uno stu­
dente dell'università di Bo­
logna, Leonardo Allodi, 23 
anni. Sono accusati di rico­
stituzione del disciolto par­
tito fascista e di associazio­
ne sovversiva. Un terzo fa­
scista, Maurizio Neri, venne 
arrestato il 25 aprile scorso 
a Salisano (Rieti). L'organiz­
zazione terroristica della qua­
le 1 tre farebbero parte, è la 
stessa che ha rivendicato 
l'attentato al Campidoglio e 
a Regina Coell. 

Claudio Muti, traduttore 
nella casa editrice AR di 
Franco Freda, venne a suo 
tempo Incarcerato e sospet­
tato di essere In collegamen­
to nelle trame nere. Riuscì 
però a cavarsela senza im­
putazioni. 

La ricerca di una risposta comune alla crisi 

Può nascere in Europa una nuova 
forza: è l'unità dei sindacati 

L'intervento di Lama al congresso CES -1 rapporti tra organizzazioni dei lavo­
ratori, Parlamento europeo e forze politiche - La questione dell'orario di lavoro 

in questo settore. La pro­
grammazione democratica è 
il terreno sul quale si è po­
tuto misurare appieno U 
€ nuovo modo di governare» 
di Regioni e comuni ammini­
strati dalle sinistre. Il rap­
porto con le Partecipazioni 
statali, i piani di sviluppo 
economico di mólte giunte re­
gionali, offrono un contributo 
prezioso alla battaglia per lo 
sviluppo economico del Pae­
se. Si indica una strada mae­
stra: la programmazione con­
cepita come progetto che si 
sviluppa dal basso, partendo 
dalle esigenze e dalla parte-

Flavio Fusi 
(Segue in penuitima) 

Dal nostro inviato 
MONACO — L'occasione per 
verificare la nuova linea più 
aggressiva della Confedera­
zione europea dei sindacati, 
che fa leva sul movimento e 
sulla lotta, può essere arriva­
ta. La decisione del consiglio 
dei ministri per gli affari so­
ciali della CEE di rinviare 
ogni scelta sull'orario di la­
voro, bocciando praticamente 
le proposte della commissione, 
ha suscitato reazioni sdegna­
te. e E' uno schiaffo al con­
gresso » ha detto Spadelin, 
uno dei segretari, e ha pro­
posto che si prepari un'im­
mediata risposta politica. Per 
ora non si farà molto più che 
una risoluzione, poiché le de­
cisioni più impegnative spet­
tano al comitato esecutivo. 
Tuttavia se si volesse dare 
un seguito concreto alle po­
sizioni espresse qui da quasi 
tutti gli intervenuti (ieri in 
particolare da Lama. Camiti. 
Maire, segretario della CFDT 
francese, da Debunne, della 
federazione belga) la reazione 
dovrebbe essere ben più for­
te. Camiti ha chiesto che tem­
pestivamente l'esecutivo deci­
da iniziative di lotta. 

e Dobbiamo dimostrare — 
ha detto da parte sua Lama 
nell'intervento al congresso — 
che la CES è un vero sinda­
cato, dotato della forza indi­
spensabile per conquistare le 
rivendicazioni che si è data ». 
Proprio l'intervento del segre­
tario generale della CGIL è 
stato uno dei momenti più 
interessanti dei lavori di ieri. 
Intanto è stato ascoltato con 
grande attenzione dalla sala 
al completo, e ha suscitato 
un lungo, convinto applauso. 
Nei corridoi i giudizi erano 
molto positivi e la TV tede­
sca ha registrato subito dopo 
un'intervista. Sono altri segni 
di come il clima sia ormai 
cambiato in questi ambienti 
sindacali dell'occidente euro­
peo. D'altra parte, alcune 
delle maggiori centrali sinda­
cali hanno fatto sapere alla 
CGIL che per loro ormai non 
esiste più alcuno steccato. 

Anche la controversia sulla 
vice presidenza, tuttora aper­
ta nella delegazione italiana. 
sembra essere un pochino 
sdrammatizzata. Salvo im­
provvisi colpi di coda prende 
quota l'idea di un rinvio. L'al­
tra sera a cena. Lama si è in­
contrato con Vetter e ha di­
scusso a lungo sulle prospet­
tive politiche e sindacali eu­
ropee. Al presidente uscente 
della CES è venuta una di­
sponibilità a rinviare l'elezio­
ne di tutti i vice presidenti 
alla prima riunione dell'ese­
cutivo che si terrà tra un me­
se circa. CGIL, CISL e UIL 
convengono ormai sul criterio 
della rotazione, resta però la 
richiesta della CISL di far 
cominciare il turno a Car-
niti (per motivi di carattere 
interno e organizzativo, con­
tinuano a ripetere). La que-

[ stion* non è puramente bu­

rocratica, perché sarebbe co­
munque la prima volta che 
un comunista siede ai massi­
mi vertici del sindacalismo 
dell'Europa occidentale, e tut­
ti, non solo in Italia, ma an­
che qui a Monaco, hanno in­
teso il problema nei suoi ve­
ri termini, al di là dei modi 
diplomatici in cui si mani­
festa. 

Comunque i riconoscimenti 
tributati a Lama non sono 
di facciata. Non a caso è sta­
ta apprezzata del suo discor­
so la parte in cui tratta dei 
temi europei: € Abbiamo in­
teresse all'elezione di un Par­
lamento europeo dove la vo­
ce dei lavoratori sia più for­
te, qualunque siano i partiti 
che nei vari paesi li rappre­

sentano. Dobbiamo confronta­
re il nostro programma coi 
partiti democratici, perché 
essi si pronuncino e i lavo­
ratori possano scegliere con 
più chiara cognizione di cau­
sa. Ma dobbiamo sapere, ha 
aggiunto Lama, che anche 
un Parlamento europeo più 
sensibile alla causa dei la­
voratori poco potrebbe fare 
senza una CES forte, com­
battiva, unita. Anche le au­
spicabili alleanze tra le for­
ze progressiste nel Parlamen­
to resterebbero sterili se fos­
sero prive della poderosa ba­
se di massa che la CES può 
offrire ». I problemi sullo sce­
nario europeo sono, d'altra 
parte, drammatici e alla di­
soccupazione di massa si ag­

giunge anche il terrorismo 
« E' profonda in tutti — ha 

detto Camiti — la consape­
volezza che stiamo di fronte 
a sfide comuni, che richie­
dono una risposta comune. 
ma questa consapevolezza 
non si è ancora tradotta in 
volontà politica sufficiente e 
in strumenti di azione ade­
guati ». 

Nessuno, certo, ha ricette 
in tasca; anche perché — lo 
ha sottolineato con una certa 
efficacia Edmond Maire — 
qui si tratta di cambiare il 
modo di vivere e di produrre 
nel pieno della più grande 
crisi capitalistica degli ulti­
mi cinquantanni. 

Stefano Cingolani 

Intervista con Wim Kok 
da domani presidente della CES 

Dal nostro inviato 
MONACO — Wim Kok ha 
appena 41 anni, ma ha già 
alle spalle una carriera in­
tensa. Specializzato in eco­
nomia, a 31 è già nell'ese­
cutivo del sindacato olandese 
di matrice socialdemocratica; 
dal '73 è presidente della 
federazione unitaria del suo 
paese, la FNV, composta dal­
l'organizzazione socialdemo­
cratica e da quella cattolica; 
domani verrà eletto presiden­

te della Confederazione euro­
pea dei sindacati. Alto, gio­
vanile. l'aria atletica, il volto 
aperto e accattivante da con­
sumato uomo di relazioni pub­
bliche, i capelli castano on­
dulati lunghi che gli copro­
no le orecchie e il collo. Non 
ha niente del sindacalista vec­
chio stampo che veste di gri­
gio o in gessato blu, ma nem­
meno del burocrate costruito 
negli apparati delle potenti 
istituzioni sindacali dell'Euro­
pa settentrionale. Ora tutti 

gli sono attorno; è il perso­
naggio di punta qui a Mo­
naco. Kok sa amministrare 
il suo tempo e sceglie con 
cura le interviste. Ma ha 
trovato lo stesso il modo di 
rispondere alle domande del­
l' e Unità ». 

— Signor Kok, ci sembra 
che da questo congresso emer­
ga una nuova dimensione del 
sindacalismo europeo. Quali 

s. ci. 
(Segue in penultima) 

ecco dove ci facciamo una cultura 

TLTARTEDI' sera è stata 
1 *• trasmessa una « tribù-
na elettorale » televisiva 
autogestita, «edizione eu­
ropea». Supponiamo che si 
intendesse dire che la tra­
smissione era destinata al­
le prossime elezioni euro­
pee. Infatti sono interve­
nuti prima i liberali. Ma-
lagodi, Bignardi e Bozzi, 
poi i demonazionali Covel-
It e Cassoni, quindi i de­
mocristiani Rumor e Lau-
renti, più terza ma non ul­
tima (ci sarebbe anzi pia­
ciuto nominarla per pri­
ma) una signora dal viso 
aperto e intelligente, della 
quale non ci è stato pos­
sibile segnare il nome. Le 
auguriamo comunque, per 
stima e per simpatia, di 
non essere fanfaniana. Per 
completare, aggiungeremo 
che i de erano interrogati 
dai colleghi giornalisti Vin­
ciguerra e Rizzi. 

Hanno chiuso la serata 
i nuovi socialisti capita­
nati da CraxL (Si è fatto 
tanto rumore per un seno 
femminile scoperto in un 
manifesto socialista e nes­
suno si meraviglia che U 
segretario di quel partito 

compaia sempre in pubbli­
co in decolleté, o air ita­
liana decotte o scollatura. 
Crede fon. Craxi di appa­
rire più piacente, o più 
disinvolto? Crede di avere 
una bella carnagione? Cre­
de di farci sperare che 
continui nello spogliarel­
lo? Crede che il pubblico 
non menti il rispetto di 
una tenuta meno confi­
denziale e più decorosa? O 
semplicemente crede di 
apparire più «socialista»?). 
Ma non era questo che 
volevamo fare notare, o 
non era soprattutto que­
sto. Volevamo sottolineare 
la circostanza che duran­
te la trasmissione hanno 
preso la parola gli onore­
voli Manca, acchitto. De 
Michelis, Martelli e Tem-
pestinL Ebbene nessuno 
tra costoro ha parlato del­
l'Europa e tutti (tranne 
Manca che si è riferito al­
la sola DC) hanno unito 
nella stessa rabbiosa pole­
mica lo scudocrociato e U 
PCI. Nessuna differenza 
si è colta nella loro avver­
sione: diversi i motivi ma 
identica la ostilità. In com­
penso i termini «ope­
raio», «lavoratore», «la­

voro » non si sono mai sen­
titi, diciamo mai, nei loro 
discorsi, ciò che ci fa cre­
dere che questi nuovi so­
cialisti, in fondo, non man­
chino di pudore. 

Ma non ce ne doliamo 
troppo, perché abbiamo 
ben altre consolazioni. Le 
sezioni sindacali azienda­
li CGIL, CISL, UIL della 
« Alleanza Assicurazioni di 
Milano» ci inviano un lun. 
go documento ridicolmen­
te reazionario della azien­
da, che non possiamo pub­
blicare per ragioni di spa­
zio. Nella lettera di accom­
pagnamento, però, i com­
pagni sindacalisti usano 
tra l'altro, a commento, 
una espressione che, let­
teralmente, ci entusiasma: 
«Ct qualcuno — scrivo­
no — che ha dei dubbi sul 
fatto che è finalmente 
l'ora di cambiare e che 1 
lavoratori devono sedersi 
a cassetta nel nostro pae­
se?». Ecco: i lavoratori 
devono sedersi a cassetta. 
Ci pare di non avere lavo­
rato invano, fino a oggi, 
se abbiamo imparato, d'ora 
in poi, a dire così. 

Fortebracclo 
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Appello della segreteria 

Domenica 20 
generale 
mobilitazione 
dei dirigenti 
e delle sezioni 
del PCI 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente 
documento. 
Domenica prossima, 20 maggio, è la penultima 
domenica della campagna elettorale. Sarà una 
giornata di grande e generale impegno per tutte 
le organizzazioni del Partito, per tutti i militanti. 
In questa occasione, i dirigenti del Partito, dai 
dirigenti centrali a quelli regionali, federali, di 
sezione, parteciperanno al. lavoro di diffusione de 
« l'Unità », - all'attività - capillare di propaganda, 
al dialogo politico di massa coi cittadini. 
I contatti diretti casa per casa, strada per strada. 
dovranno permettere di scambiare idee, di ri­
spondere a domande e a obiezioni, di esporre le 
posizioni e le proposte dei comunisti a milioni 
e milioni di elettori in tutto il Paese. Questo tipo 
di iniziative proseguirà ancora nei giorni succes­
sivi, sempre con la partecipazione dei compagni 
dirigenti: riunioni di caseggiato, assemblee in­
dette dai comitati di seggio, distribuzione del ma­
teriale di propaganda, sottoscrizione, diffusione 
della stampa, tesseramento e proselitismo, or­
ganizzazione dell'ascolto delle emittenti demo­
cratiche. Le iniziative impegneranno gli iscritti al 
Partito comunista e alla Federazione giovanile. 
E" l'indicazione di un lavoro paziente e diffuso, 
che deve consentirci, nell'ultimo scorcio della 
campagna elettorale, di chiarire a tutti l'impor­
tanza decisiva della scelta del 3 e del 10 giugno. 
la necessità di dare un colpo alle velleità e alla 
tracotanza della DC e di assicurare un nuovo suc­
cesso al Partito comunista italiano. 

In programma centinaia di incontri, assemblee, dibattiti, manifestazioni 

Domani in tutto il paese grande 
impegno elettorale fra le donne 

La giornata di mobilitazione sarà caratterizzata da una presenza di compagne 
in fabbriche e quartieri - A Torino «PCI e PCF» con Adriana Seroni 

ROMA — «Da donna a don­
na ». dandosi del tu, parlan­
do dei tanti problemi quoti­
diani: dal lavoro che manca. 
ai figli, all'asilo che ancora 
non c'è: alla sessualità Iroppo 
spesso mortificata, alle di­
scussioni con il marito, al ca­
ro-vita, all'impegno sindaca­
le in fabbrica e alla difficol­
tà di fare con regolarità la­
voro politico. Così in innume­
revoli incontri; in una rete 
sottile che tocca piccoli cen­
tri e quartieri popolari di 
grandi città; fabbriche 
importanti e sconosciuti la­
boratori; che raggiunge le 
contadine e le braccianti di 
«lontani» centri agricoli; che 
entra nelle scuole, nei caseg­
giati. 

Dopo la grande manifesta­
zione nazionale di sabato 
scorso a Roma, centinaia di 
compagne sono mobilitate in 
un lavoro capillare, forse si­
lenzioso, ma non per questo 
meno incisivo. 

Sono in programma decine 
e decine di manifestazioni. 
tutte caratterizzate dalla dif­
fusione dell'Unità anche se 

la giornata centrale di questo 
lavoro è fissata nella mag­
gior parte dei casi, per ve­
nerdì 18. quando il nostro 
giornale uscirà con un inser­
to speciale sulla « questione 
donna ». Tentiamo ora una 
sintesi, regione per regione di 
questa giornata di grande mo­
bilitazione 

LIGURIA — Riunioni di ca­
seggiato, incontri nelle piaz­
ze e nei mercati assemblee 
nei luoghi di lavoro si svol­
geranno a La Spezia e Sa­
vona. A Genova, zona Centro 
con le candidate e le ammi-
nistratrici sul tema: «I mo­
vimenti delle donne, le leggi. 
le .istituzioni», partecipa Car­
la Ra vaioli. A Sori. zona Ti-, 
gullio. video-tape sulla real­
tà femminile della zona e di­
battito con Anna Maria Con 
terno. 

MARCHE — Manifestazioni 
sono in programma oggi e do­
mani a Fabriano. Arcevia, 
San Benedetto del Tronto e a 
Macerata. Venerdì ad Anco­
na volantinaggio e diffusione 
dell'Unità nei mercati, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuo­

le. Di pomeriggio incontri con 
le candidate, a sera spettaco 
Io in piazza. 

BASILICATA - Comizi a 
Potenza con Grazia Labate e 
a Matera con M. Abrugiato. 

PUGLIE - Iniziative in de­
cine di comuni della provin­
cia di Foggia, e Lecce mentre 
altre manifestazioni sono in 
programma nei giorni «'.'cces 
sivi a Bari, e Taranto. 

ABRUZZO - Incontri nei 
laboratori « a fa«;on » della zo­
na costiera e con le operaie 
della Vela e della Bussi in 
provincia di Pescara. Feste e 
spettacoli a sera nei maggio-, 
ri centri, dibattiti e tribune 
politiche in quelli più piccoli. 
A L'Aquila mostra itinerante 
e nel pomeriggio spettacolo 
con il gruppo « La Mimosa ». 

. CAMPANIA — Il comitato 
regionale ha allestito una mo­
stra sulla questione femmini­
le distribuita alle sezioni e al­
le zone. A Napoli riunioni di 
caseggiato con le candidate 
e comizi nei luoghi di lavo­
ro (terziario e piccole o me­
die fabbriche di Acerra. Ca-
soria. San Giovanni a Te-

Le magagne di certe televisioni private 

A GBR vince sempre la DC 
col filo diretto truccato 

Privato è bello? E' magni­
fico — sostengono in molti — 
specie se il concetto è rife­
rito alla tv: alla RAI la po­
litica è brutta e noiosa, nel­
le emittenti Ubere è vivace. 
spregiudicata, senza trucchi e 
lacciuoli, partecipano tutti. 
ognuno può telefonare e chie­
dere quello che vuole al can­
didato o al rappresentante di 
partito di turno. 

Sentite quello che raccon­
tano alcuni lavoratori di GBR. 
uno dei « pool » televisivi pri­
vati della capitale più poten­
ti (si parla di finanziamenti 
de. di grandi gruppi industria­
li ed editoriali) in una lette­
ra 'scritta a Repubblica per 
puntualizzare talune informa­
zioni pubblicate da quel gior­
nale. Anche GBR — si dice 
nella lettera — ha cominciato 
« bombardare gli elettori e 
ha scelto un pezzo da novan­
ta: Giulio Andreotti I redat 
tori assicurano che t Sesto po­
tere » — così si chiama la ru­
brica elettorale di GBR. n.d.r. 
— è una trasmissione demo­
cratica. completamente gestita 

dai telespettatori e proprio il 
fatto che sono invitati espo­
nenti di quasi tutti i parti­
ti le dovrebbe conferire la 
palma della democraticità. 
Come mai — si chiedono in­
vece i lavoratori — la mag­
gioranza degli interventi so­
no riservati ai de e a quelli 
di una particolare corrente 
(destra)? Come mai una tv 
che si dichiara commerciale 
e sganciata da ogni gruppo 
politico offre spazi gratis? 

In verità — spiega la let­
tera — e Sesto potere » è una 
trasmissione pagata profuma­
tamente dalla DC che utiliz­
za la possibilità di mettere 
in difficoltà con accorgimenti 
scorretti gli intervenuti di altri 
partiti politici utilizzando co­
sì queste loro difficoltà a pro­
prio vantaggio ». 

L'inghippo è presto spiegato. 
< Nello studio — dice la lette 
ra — ci-sono, oltre ai rap­
presentanti dei gruppi poli­
tici. tre coppie di persone le 
quali fanno una prima doman­
da libera e poi dovrebbero 
funzionare da amplificatore di 

chi telefona da casa e si 
vuol rivolgere al pol.tico. Le 
coppie non sono scelte a ca­
so ma vengono selezionate 
tra parenti, amici e dipenden­
ti compiacenti della nostra e-
mittente. 

Le telefonate vengono rice­
vute da tre segretarie e poi 
passate al filtro di un no­
stro redattore o addirittura 
di Publio Fiori nel caso di 
Andreotti. che le seleziona in 
base soltanto ai propri inte­
ressi politici e non in ordine di 
importanza o prenotazione: i 
nostri redattori sono Franco 
Alfano e Massimo Minisini. il 
primo ex redattore del "Se­
colo" e ora legato a Bubhico 
(senatore de. esperto del par­
tito per le faccende della RAI, 
n.d.r.). il secondo membro 
della segreteria di Publio Fio 
ri. Questa — conclude la let­
tera — è la situazione e il 
modo di operare della GBR. 

In definitiva: privato è bel­
lo: ma è ancora più bello (e 
più conveniente in soldoni e 
protezione politica) quando 
fa rima con DC. 

Ritocchi alle tribune in tv : 
più interviste e meno comizi 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
deciso ieri alcune modifiche 
alle trasmissioni tv per la 
campagna elettorale. 9i trat­
ta dì ritocchi minimi che do­
vrebbero, però, rendere le tri­
bune un po' più vivaci. Eccoli: 

1) alle conferenze stampa 
dei partiti (cominciano sta­
sera, dalle 20.40 alle 21.50 sul­
la Rete 1) parteciperanno — 
oltre ai 6 giornalisti di quo­
tidiani « indipendenti » come 
già previsto — anche due re­
dattori di giornali di partito 
sorteggiati di volta ir. volta; 

2) la rubrica « Cronache e-
lettorali » continuerà ad an­
dare In onda sulla Rete 1 

dopo 1 tg; sul secondo sarà 
sostituita — a partire da sa­
bato — da interviste di 5 mi­
nuti con due partiti per volta; 

3) le autogestite che van­
no tn onda in prima serata 
saranno trasmesse tutte alle 
19 eliminando l'attuale dispa­
rità 

La maggioranza della com­
missione ha invece espresso 
opinione contraria a richie­
ste radicali tendenti a dila­
tare i tempi delle trasmis­
sioni televisive dedicate alla 
campagna elettorale. ET stata 
scartata anche la possibilità 
di dar vita a « fili diretti » 
(se uno vuole — e stato det­
to — può farseli nelle tri­
bune autogestite) e a con­
fronti tra I partiti perché 
non sussistono — tra l'al­
tro — le condizioni per Indi­
viduare criteri di rotazione 
sui quali tutti i partiti po­
tessero trovarsi d'accordo. 

I radicali hanno chiesto 

anche che le * tribune » sia­
no rigorosamente protette 
nel senso che contempora­
neamente sull'altra rete non 
si programmassero trasmis­
sioni in grado di attirare pub­
blico: cosa da fare — è stato 
osservato — nei limiti del 
possibile senza punire 1 tele­
spettatori e condannarli ob­
bligatoriamente a vedere le 
« tribune ». In quanto alle 
trasmissioni delle tv « priva­
te » che sarebbero più vivaci 
e interessanti il compagno 
sen. Valenza ha fatto osser­
vare che la circostanza dimo­
stra un fatto molto sempli­
ce: che effettivamente l'emit­
tenza locale (come del resto 
1 comunisti sostengono da 
tempo) può svolgere una fun­
zione integrativa al servizio 
pubblico. 

duccio) 40 dibattiti su servi­
zi e maternità, manifestazio 
ne di zona al Vomero su 
« violenza e terrorismi) ». Di 
battito su « donne e Europa » 
al centro storico. A Beneven 
to saranno allestiti dieci pun 
ti di diffusione per l'Unità e 
altro materiale. Nelle fabbri­
che Cetel e Alfa cavi mostra 
e dibattito. 3 manifestazioni 
di zona con proiezione in cit 
tà e nelle zone periferiche 
Incontri di caseggiato con 
candidate e dirigenti. 

TOSCANA - Incontro-dibat 
tito con Loretta Montemaggi 
su «donne e istituzioni» >a 
Massa Carrara; - mostre nei 
quartieri e, incontri in .piaz 
za a Grosseto; - dibattito con 
A. Villari a Pistoia, e a Fi­
renze manifestazione di ra­
gazze con M. Nicchi. Giulia 
Rodano. Giglia Tedesco. Spet 
tacolo a sera. 

UMBRIA — 5 o 6 comizi 
sono previsti a Terni e pro­
vincia. Le donne di Papigno. 
Marmore. Piediluco espongo­
no alla finestra coperte e 
drappi ricamati. 

FRIULI — Sarà lanciato un 
depliant regionale sui consul 
tori. Manifestazione a Trie­
ste. con E. Pacor e E. Gher 
bez; a Gorizia: a Udine con 
A. Bathina e iniziative in tut 
ti i comuni della Bassa; a 
Pordenone con G. Cinelli. 

EMILIA ROMAGNA - A 
Reggio Emilia si parlerà di 
« donne e pace » (con G. Fan­
ti e G. Del Mugnaio). A Bolo­
gna le dipendenti del Comune 
organizzano iniziative decen­
trate; a Granarolo parla Al­
berici. a piazza Unità; Lodi a 
Bentivoglio. Nella zona Maz­
zini si apre la prima festa 
dell'Unità dedicata alle don­
ne. Una fiaccolata conclusiva 
è prevista a Ferrara; incon­
tri di zona a Ravenna (con 
Isa Ferraguti e Bosi Mara-
motti). a Imola (con Selvati­
ci. Menabue, e F. Baduel-
Glorioso). 

LOMBARDIA - Mostra iti­
nerante e giornali parlati nei 
mercati e nelle maggiori fab­
briche. 12 iniziative in provin­
cia fra cui: a Trezzo d'Adda. 
con Squarcialupi, a Novati. 
cor N. Corradi, a Cernusco. 
con G. Floreanini. La com­
pagna Senesi, candidata nelle 
nostre liste e impiegata del­
l'ATM si incontra con i lavo­
ratori di tutti gli uffici e de­
positi ATM. Comizi nelle fab­
briche a Pavia e Varese. Ber­
gamo. (dove Radio Stella de­
dica due ore ai problemi del­
le donne) Brescia. Como e 
Mantova. 

PIEMONTE - Una mostra 
fotografica, in 13 pannelli sa­
rà esposta nelle fabbriche e 
nei mercati di Torino dove 
avrà luogo una manifestazio­
ne del PCI e del PCF con 
Adriana Seroni. Incontro di­
battito ad Alessandria con Ne­
spolo e Carettoni. comizi nel­
le fabbriche (così a Biella e 
a Novara): incontri nei mer­
cato a Acqui Terme, mentre 
a Novi si discuterà su mater­
nità e consultori. 

CALABRIA — Varie inizia­
tive con assemblo popolari 
nelle zone e nei quartieri so­
no in programma a Catan­
zaro. 

SICILIA — II comita<o re­
gionale ha stabilito che la 
giornata di mobilitazione avrà 
luogo in Sicilia il 23. Nel frat­
tempo è stato distribuito fra 
le donne un depliant che com­
prende una lettera alle elettri­
ci e un talloncino da stacca­
re e sul quale scrivere le do­
mande da fare alle candida­
te e alle dirigenti comuniste. 

La discussione tra i partiti sul dopo-elezioni 

Quale governo? Berlingu 
ribadisce del PCI 

Una soluzione che escludesse i comunisti non avrebbe « né il nostro appog­
gio, né la nostra astensione » - Silenzio di Zaccagninì sulle sortite di Fanfani 

ROMA — A poco più di due 
settimane dal voto del 3-4 giu­
gno. il problema del dopo-
elezioni si pone in modo strin­
gente dinanzi ai partiti. Come 
lo affrontano? Che cosa pro­
pongono? Mentre sono sotto 
gli occhi di tutti le oscilla­
zioni della Democrazia cristia­
na e dei socialisti, che oggi 
dicono una cosa e il giorno 
appresso si contraddicono e 
parlano d'altro, il compagno 
Enrico Berlinguer ha Sbadi­
to con una intervista al Mat­
tino di Napoli la netta e pre­
cisa posizione dei comunisti 
sulla questione del governo. 

Qual è il senso di questa 
posizione? I socialisti — os­
serva l'intervistatore del se­
gretario del PCI — sembrano 

contare su di una benevola 
astensione dei comunisti su di 
un governo che escluda il PCI. 
Berlinguer precisa anzitutto 
che i comunisti non hanno 
posto sullo stesso piano l'an­
data al governo e il passag­
gio all'opposizione. < Noi — af­
ferma — abbiamo detto che 
l'esigenza fondamentale, oggi, 
è un governo con la porteci 
pozione del PCI, dato lo stato 
di emergenza in cui si tro­
vano la società e lo Stato. 
L'ipotesi dell'opposizione na­
sce se la DC è in grado di 
convincere gli altri partiti a 
fare un governo con essa ma 
senza di noi: se cioè oltre al 
" no " dei de c'è anche il 
" no " dei socialisti e degli 
altri partiti all'ingresso dei I 

comunisti al governo. Ove av 
venisse ciò, se cioè la OC e 
gli altri partiti se la sentono 
di sfidare il paese presentan­
dogli un altro di quei governi 
che già lo hanno afflitto per 
trent'anni (e cambiargli il ve 
stito e il cappello a poco ser­
virebbe), si accomodino. Ho 
già detto — soggiunge Ber­
linguer — che le masse po­
polari hanno una memoria po­
litica più vigile di certi diri­
genti di partito. Comunque se, 
disgraziatamente per U paese, 
dopo il 3 giugno dovesse av­
venire questo, è chiaro che 
noi comunisti saremmo all'op­
posizione ». 

Alla luce di ciò. Berlinguer 
si chiede quale fondamento 
abbia l'impegno dei partiti « di 

L'equivoco radicale 

Dicono di essere di sinistra 
e attaccano solo il PCI 

A metà della campagna elettorale il disegno dei 
radicali appare chiaro: colpire il PCI. Tutta la loro 

^ propaganda si scatena contro i comunisti, f ino a 
oltraggiare la Resistenza, tutto il loro sforzo finisce 
per aiutare il gioco delle forze politiche che vo­
gl iono impedire l'entrata dei lavoratori al governo. 
Non a caso parlano su tu l to e di tutto, tranne che 
dei problemi del lavoro. 

Dicono di voler cambiare le cose: 
cosa cambierebbe se vincessero loro? 

Se, come ripete Pannella, questa democrazia è solo 
dispotismo; se i partiti sono tutt i di regime e ten­
denzialmente fascisti (anzi il PCI è il più fascista 
di tutt i) un giovane avrebbe di fronte a sé una 
sola scelta: o sparare o accontentarsi della DC così 
com'è. 

Ecco perché non è un caso se Pannella riceve gli elogi 
di Montanelli e della destra. Se lo faccia spiegare da 
Sciascia che ha letto il « Gattopardo »: se vuoi che nulla 
cambi devi chiedere che tutto cambi. 

A Genova un dialogo aperto sulle elezioni 

Alle 7 di mattina con il PCI 
tra i lavoratori del porto 

Pajetta: «C'è da sconfiggere la prepotenza della DC» 
Oggi come ieri, essenziale l'unità della classe operaia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta si è in­
contrato ieri mattina con i 
lavoratori del ramo industria 
le del porto di Genova. E' 
avvenuto poco dopo le sette. 
davanti alla sede della com­
pagnia dei portuali, sfruttan 
do quel poco tempo a dispo­
sizione degli operai prima 
dell'inizio della giornata di 
lavoro. Una manifestazione 
semplice, intensa, come tan 
te altre di questo tipo che 
ogni giorno il nostro partito 
va organizzando nei luoghi 
di lavoro, secondo un costu­
me. una tradizione, un patri­
monio di legami di massa 
unici nel nostro Paese. 

C'erano in questo caso pro­
tagonisti d'eccezione. E lo ha 
rilevato lo stesso Pajetta. 
quando ha detto scherzando 
che. così come non si può 
andare a Roma senza passa­
re dal Papa, non è possibile 
venire a Genova senza in­
contrarsi con i portuali, sim­
bolo dj tanta storia operaia. 

Un «i to » obbligatorio. 
dunque? « Vorrei proprio che 
non fosse solo questo — ha 
proseguito Pajetta — sono ve­
nuto qui prima di tutto per 
capire, e poi per riuscire a 
far capire cosa c'è nell'ani­
mo dei lavoratori ». Lo stes­
so breve comizio è stata la 
continuazione di un colloquio 
già avviato con gli operai 
dal dirigente comunista subi­
to dopo il suo arrivo, e pro­
seguito quindi poco più tar­
di, nei locali della sede del­
la compagnia dei portuali del 
ramo industriale. 

Pajetta ha ascoltato le im­
pressioni e i giudizi dei la­

voratori che lo hanno circon­
dato per salutarlo appena sce­
so dall'automobile: la preoc­
cupazione per una situazione 
del Paese che a tutti appa 
re molto difficile, l'afferma­
zione, ripetuta con convinzio­
ne da un giovane operaio. 
che nonostante apparenze e 
deliberate distorsioni propa­
gandistiche tra la gente che 
lavora « c'è consapevolezza ». 
la diffusa constatazione che 
dopo qualche momento di e-
sitazione e difficoltà sta cre­
scendo e affinandosi la mo-

j bilitazione e l'iniziativa poli­
tica del partito in vista di 
una scadenza elettorale de­
cisiva. 

II ragionamento continua a 
svilupparsi anche quando Pa­
jetta si avvicina al microfo­
no per parlare adesso a tutti 
i presenti. Il suo è un di­
scorso scarno e preoccupato. 
in cui ritoma più volte la 
sottolineatura del ruolo es­
senziale che in questi giorni 
deve essere svolto dalla clas­
se operaia. C'è da sconfigge­
re la prepotenza democristia­
na, bisogna comprendere, e 
far comprendere, che il vo­
to di giugno deve servire per 
poter proseguire quella azio­
ne di profondo rinnovamento 
avviata grazie all'ingrasso dei 
comunisti nella maggioranza 
e interrotta dalla DC pro­
prio perchè le cose rischia­
vano di cambiare davvero. 
Altro che tentennamenti o ce­
dimenti! Il PCI esigeva il 
rispetto degli accordi e dei 
programmi, per questo si so 
no volute piuttosto le elezioni 
anticipate. Per questo l'Inter-
stnd e i padroni contrattac­
cano. per questo e l'avversa­
rio di classe > ha paura di 

una nostra avanzata. 
Pajetta è interrotto dagli 

applausi, quando dice che non 
è venuto e a chiedere voti, 
ma aiuto dalla vostra forza 
e dalle vostre teste, dal vo­
stro coraggio di andare a-
vanti > e quando ricorda la 
battaglia, sempre attuale. 
contro ogni posizione di di­
simpegno. come quella soste­
nuta anche nel porto di Ge­
nova con lo slogan « né con 
lo Stato né con le BR >. 

« Queste posizioni — dice 
Pajetta — mi fanno venire 
in mente tutti coloro che du­
rante la lotta di Liberazione 
sostenevano: è inutile com­
battere. aspettiamo che ar­
rivino gli alleati ». 

Il richiamo giunge dopo una 
argomentazione che coinvolge 
intensamente tutti sii operai 
presenti: è l'affermazione che 
l'unità delle forze del lavo­
ro è un fattore indispensabi­
le. da cui non per caso gli 
avversari sono spaventati. 
«Chi la colpisce non danneg­
gia certo i] più grande par­
tito della classe operaia, ma 
la classe operaia stessa ». 

E l'unità — nonostante le 
posizioni ambigue che emer­
gono anche a sinistra — è 
una realtà concreta: sono i 
dirigenti comunisti e sociali­
sti delle compagnie dei por­
tuali. i delegati comunisti e 
socialisti dei consigli di fab­
brica, quelli che si intratten­
gono ancora con Pajetta do­
po il comizio, nella sede ope­
raia dalle cui pareti manife­
sti. fotografie e disegni par­
lano di decenni di lotte co­
muni. 

Alberto Leiss 

assicurare la governabilità 
escludendo dalla direzione pò 
litica del paese il partito più 
forte del movimento operaio 
E questa domanda — sorgimi 
gè — non la rivolgo soìo ai 
Fanfani. ai Cava, ai Bisaylia. 
ai Donat Cattili: la rivolgo an 
zitutto agli elettori, anche agli 
elettori de, e la rivolgo, con 
ben altro animo, anche ai 
compagni socialisti. Abbiamo 
già detto loro che non riceve 
rebbe né il nostro appoggio. 
né la nostra astensione, un 
governo che ripetesse e riha 
disse l'esclusione dal suo •ÌCIIO 
dei PCI ». Berlinguer ricorda 
anche che da parte dei so 
cialisti non si è avuta ancora 
una chiara risposta alla prò 
posta del PCI secondo la qua 
le. « qualora la DC non se la 
senta di stare al governo in 
sieme con noi e con il PSI, 
si faccia un governo senza la 
DC. al quale questo partito 
— sulla base di un program­
ma concordato — dia dal 
l'esterno o l'appoaaio o l'a 
stensione che il PSI. il PCI 
e gli altri partiti hanno dato 
ai governi democristiani dal 
luglio 1976 al gennaio 1070*. 

Ma la DC come si confron­
ta con questi problemi? Nei 
giorni scorsi, il tono alla cam­
pagna elettorale dello Scudo 
crociato è stato dato da Fan 
fani. per il quale — come si 
è visto con il discorso di Arez­
zo — un successo della DC. 
un suo aumento dei voti, si 
gnifica essenzialmente una 
cosa: la vittoria della destra 
del partito, e quindi la con 
dizione prima per lo liquida 
zione della linea Moro e di 
ogni velleità di reale « con­
fronto » con le altre forze po­
litiche. Fanfani pensa — e 
non lo nasconde affatto — al 
centro sinistra o al centrismo. 
e dunque a una DC che sia 
« in chiave » con una prospet 
Uva di ritorno al passato. F. 
come risponde la segreteria 
de a queste bordate? Col si­
lenzio. 

Sintomatico è quanto è ac­
caduto ieri mattina a piazza 
del Gesù, dove i giornalisti 
erano stati convocati per una 
conferenza stampa sul prò 
gramma elettorale della DC 
(117 cartelle fittissime messe 
insieme cucendo le indicazio 
ni di questo o quel settore di 
attività: un centone senza re­
spiro e organicità). Alla pre 
sidenza vi erano Zaccagninì e 
Donat Cattin. De Mita e Gul 
lotti. Signorello e Cabras: ira 
questa massiccia presenza non 
è servita a niente, perché i 
dirigenti de hanno fatto ca 
dere e lasciato senza rispo 
sta tutte le domande dei gior 
nalisti che riguardavano prò 
prio il problema-chiave degli 
orientamenti del partito per il 
dopo-elezioni. e i dissensi ve 
nuti clamorosamente alla lu 
ce nel primo scorcio della 
campagna elettorale all'inter­
no dello stesso gruppo diri 
gente della DC. Tra Fanfani 
e Zaccagninì — ha chiesto 
qualcuno — qual è la vera 
voce della DC? E quali sono 
le risposte che la segreteria 
vuol dare all'attacco cui è 
stata fatta oggetto, da Fan 
fani ma non solo da lui? Si 
lenzio assoluto. Zaccagninì ha 
risposto formulando soltanto 
dei richiami ai documenti del 
partito. 

Aprendo la conferenza stam 
pa. Zaccagninì aveva pronun 
ciato poche frasi, dicendo che 
la DC è < lontana da tenden 
ze egemoniche », e che essa 
e si apre al confronto sul ter 
reno democratico puntando 
alla collaborazione ». Sec<incfr> 
il segretario de. 1' « obiettivo 
di fondo della DC è stato e 
rimane quello dell'unità de 
mocratica ». che non va e con 
fusa — ha detto — con una 
nimistiche alleanze di gorer 
no. negatrici del pluralismo e 
delle essenziali articolazioni 
del sistema democratico ». 
Questo obiettivo si realizza. 
secondo il segretario de. 
e quando tutte le forze politi, 
che raggiungono una sostan 
ziale visione comune delle isti 
dizioni e del metodo democra 
tico e di tutto quel che com 
porta la nostra appartenenza 
all'Occidente e al sistema del 
l'economia aperta ». 

Nello stesso momento, pe 
rò. Fanfani si faceva nuova 
mente vivo con un discorso 
in Puglia, accennando ella ne 
cessità di una € attenta rilet 
tura della Costituzione ». Di 
che cosa dovrebbe trattarsi'' 
Il presidente del Senato non 
lo specifica, ma parla di e re 
visione » della Costituzione 
(anche se non in termini ur 
genti), oltre che della su.» 
« efficace applicazione ». < Re 
visione » di che cosa, di qua­
li punti? 

Si discute 
soltanto 
di temi 
religiosi 

all'assemblea 
dei vescovi 

CITTA" DEL VATICANO - , 
Il dibattito in corso vi *(• • 
no all'assemblea dei ve­
scovi da lunedi si è svi 
luppato anche ieri sul te­
ma dei seminari e del ruo­
lo che deve avere oggi il 
sacerdote, senza far re 
gistrare quelle prese di 
posizione in rapporto al­
la situazione politica, /or­
se sollecitate ed attese da 
certi settori del mondo 
cattolico. 

Durante la conferenza 
stampa tenuta ieri da mon­
signor Franceschi, arcive­
scovo di Ferrara, e da 
mans. Agresti, vescovo di 
Lucca, alcuni giornalisti 
hanno chiesto con insisten­
za se il silenzio finora 
osservato dai vescovi e 
dallo stesso Papa nel suo 
incontro con loro possa 
essere interpretato come 
una svolta rispetto al ;KIS-
sato. La risposta data dai 
due presuli, che pur non 
hanno escluso la possibilità 
che dei riferimenti poli­
tici siano contenuti nel do­
cumento finale, hanno mes­
so in evidenza che le po­
sizioni della Chiesa in ma­
teria politica stanno mu­
tando. 

« Non mi sorprenderei — 
ha detto mons. France­
schi — se i vescovi affron­
tassero anche i problemi 
sociali e politici. Non si 
può certo rimanere estra­
nei a problemi come la 
violenza e il terrorismo. 
Finora, però, i vescovi si 
sono occupati essenzial­
mente di seminari e del 
clero perché interessati a 
ripensare questi problemi 
alla luce del Concilio e 
dei mutamenti avvenuti 
nella società ». 

Entrando nel merito del­
la questione, mons. Agre­
sti ha detto che molte co­
se sono cambiate negli ul­
timi anni nella Chiesa ed 
altre stanno cambiando. 
Così sono mutati anche i 
modi di intervenire du par­
te della Chiesa nella vita 
pubblica. € Nella misura 
in cui — ha detto mons. 
Agresti — la Chiesa con­
stata che il pluralismo è 
reale nella vita sociale, 
culturale e politica e che 
sono venute meno le ra­
gioni per cui era necessa­
rio diffidare delle forze 
politiche, non si compren­
de perché i vescovi do­
vrebbero intervenire. For­
tunatamente la Chiesa. 
sotto la spinta del Conci­
lio, sia riassumendo sem­
pre più la sua missione 
peculiare che è quella 
evangelica. Di conseguen­
za anche il saceidote de­
ve ritrovare in qiesta di­
mensione la sua identità 
ed il suo ruolo ». Appro-
fondendo questi concetti. 
mons. Franceschi ha det­
to che la Chiesa si è sfor 
zata in questi ultimi anni 
e si sta sforzando di as­
similare i nuovi orienta­
menti conciliari, assicu­
rando che la svolta deter 
minata dal convegno su 
Evangelizzazione e promo­
zione umana dell'autunno 
1976 è un processo irre-
versib'le che * ha operato 
e sta operando in profon 
dita in tutta la realtà ec-
"le<:iale ». 

Da queste dichiarazioni 
si dovrebbe dedurre che. 
nonostante il persistere 
nella Chiesa e nel varie­
gato mondo cattolico di 
tentazioni integriste che 
riemergono soprattutto nel 
corso di una competizione 
elettorale, gli orientamen­
ti di fondo tendono ormai 
a far prevalere ali inte­
rest religiosi su quelli 
temporali. Ciò fa pensa­
re che anche sul piano 
dei rapporti tra istituzio­
ni ecclesiastiche e istitu­
zioni pubbliche, a livello 
nazionale e regionale, la 
Chiesa si sforza di imba­
care una strada nuova. 
A tate prooosiin sono ri­
sultati molto sianificatiri 
gli interrenti di ieri da 
parte del vescoro di Li 
rorno, mons Abiondi, e 
de» rettore dell'università 
cattolica di Milano, prof. 
Lazzat'i. Entrambi *t sono 
nrencnwnti di rimuovere 
le cause teolooiche e po­
lìtiche che honno creato 
nel periodo dei imf Con 
cilio divisioni nella comu­
nità cristiana Un ruolo 
più erannetiro della Chie­
sa. un dialoao ecumenico 
all'interno di essa, una 
presa di coscienza della 
missione essenzialmente re­
ligiosa che deve avere il 
sacerdote nnssnno aiutare 
a ricnTnoorre t'unita della 
comunità cristiana. 

I lavori della YVf a.«r-
semWea dei vescovi si 
concluderanno domani con 
"n ni/oro incontro cori iì 
Pana, dono rhn onesti sa­
rà tornito da Cirino 

Alceste Santini 
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Dietro gli slogan elettorali 

Non basta 
dire Europa 

? i 

Da qualrlie parie «i con-
tìnua a lamentare l'asseri­
rà della tematica europea 
dal dibattito pre elettora­
le. Il rilievo è fondalo, 
e la cosa non è positiva. 
Orcorre concentrare mol­
lo di più l'uttcìi/ione del­
l'elettorato su una questio­
ne di cosi grande impor­
tanza come è l'elezione del 
parlamento europeo, per fa­
cilitare una consapevole 
espressione del volo. 

Taluni parliti Manno scel­
to di suscitare emozioni 
a ideali » su slogan generi-
ri e astratti; quanto di più 
negativo e mistificante. No­
nostante che la maggioranza 
delle forze politiche italia­
ne si sìa dichiarala europei­
sta, dietro l'apparen/a e-i-
slono di\ersità sensibili, ed 
occorre discuterne. 

E intanto, domandiamoci 
il perché della scarsa po­
polarità di questi temi. Non 
si traila, come si è dello, 
del prevalere di una politica 
da cortile, anche perché il 
fenomeno non è solo italia­
no. ma generale in tutta 
lùiropa. 

La tendenza verso l'unifi­
cazione europea 6 uno dei 
fallì storici di maggiore di­
mensione dell'epoca presen­
te. E' un fallo oggettiva­
mente rivolto all'avvenire. 
collocalo positivamente nel 
eorso della storia. Non può 
negarsi, tuttavia, che le for­
me che essa ha assunto fin 
dal suo nascere e la politica 
che ha incarnato hanno 
avuto finora una nella im­
pronta di classe, hanno co­
stituito un punto di forza 
dei gruppi e degli siali più 
forli e prhilegiali. Non si è 
trattato di una politica po­
polare: non meravigliamoci 
quindi se la genie comune 
non spasima ora per l'Eu­
ropa. non si appassiona o 
•travede per la CEE. 

Ecco un lema di discus­
sione: il giudizio sulla con­
creta • politica della Comu­
nità, sulle sue scelte. Che 
cosa ne dice la DC. visto 
che del Consiglio dei mi­
nistri e della commissione 
della Comunità essa ha fal­
lo parte ininterrottamente, 
e condivide quindi una fel­
la cospicua della responsa­
bilità di go\erno europeo? 

La politica conservatrice 

Altri ha già detto e potrà 
dire del posto eminente che 
spetta a Giulio Callo Argao 
nella cultura contemporanea 
come insegnante, studioso. 
critico della storia dell'arte. 

Del suo itinerario intellet­
tuale — dall'incontro decisi 
vo con Lionello Venturi al su­
peramento del suo giovanile 
* crocismo » e. infine, al suo 
accostamento al marxismo — 
egli stesso ha tracciato in una 
recente intervista un quadro 
per tratti sobri ma illuminanti. 

E' interessante osservare 
come egli motivi il suo avvi­
cinamento al marxismo. E' 
l'esito di una ricerca e di 
una battaglia delle idee che 
lo portano via via a negare 
ogni separazione tra arte e 
cultura giacché « in ogni ope­
ra — sono parole sue — c'è 
la cultura e l'arte, e questa 
è il superamento di quella: 
ed io affermo che non c'è di­
stacco tra cultura ed arte, e 
la cosiddetta creazione arti­
stica non è altro che il mu­
tarsi della cultura attraverso 
l'arte ». 

Si costruisce cosi — al di 
là di un dibattito più che mai 
aperto e sulla sua opera e 
sull'influenza che egli ebbe 
ed ha nel confronto tra le 
diverse tendenze nel campo 
della creazione artistica — la 
biografia di un grande intel­
lettuale che, alieno da ogni 
ideologismo e persino schivo 
di fronte al diretto impegno 
politico, ha fatto per intero 
la sua parte nella lotta con­
tro il fascismo e per affer­
mare i valori di una democra­
zia nuova e progressiva. 

In tempi più recenti il suo 
incontro con la politica si rea 
lizza con la risposta all'ap­
pello di Ferruccio Par ri nel 
1968. con la sua confluenza 
nella sinistra indipendente e, 
infine, con la sua elezione a 
sindaco di Roma, dopo una 
campagna elettorale nelle li­
ste del PCI. 

Qui c'è una lezione di gran­
de attualità. Non sempre in 
questi anni è venuto in chiaro 
che l'incontro tra Giulio Cario 
Argan e i comunisti, lungi 
dall'essere un fatto isolato e 
casuale, è l'espressione di un 
moto più profondo che ha in­
vestito tutta la società roma­
na e. in essa, settori essen­
ziali della cultura laica e cat­
tolica. 

Di che cosa si è trattato? 

Una propaganda che si affida 
ad una enfasi generica nasconde 

il tentativo di sottrarsi 
definizione di un nuovo 
avanzato assetto comunitario 

della CEE è la prima vera 
ragione di una certa estra­
neità dell'Europa alle mas­
se popolari. La natura ver-
ticislica. oligarchica, ferrea­
mente accentrala dei suoi 
meccanismi di potere ne co­
stituisce un'altra ragione, 
poiché la CEE ha tagliato 
fuori dalle decisioni non 
solo la gente, ina le stesse 
istanze democratiche nazio­
nali, i parlamenti, le Regio­
ni; e addirittura ha reso 
e rende difficile, astrusa. 
la stessa informazione sn 
quel che succede a Bru­
xelles. 

\il esempio, l'opinione 
pubblica ha capito ben poco 
di quel che è successo du­
rante i negoziali ed i ba­
ratti in tema di politica mo­
netaria. sullo SME; e suona 

persino singolare, oltre che 
indecifrabile, il procedere 
tortuoso e contraddittorio di 
tante decisioni o iniziative 
comunitarie. 

Dicano gli altri parlili, a 
questo proposito, che cosa 
pensano delle proposte co-
uiiinNlc sull'assetto degli or-
cani istituzionali comunita­
ri. che costituiscono finora 
l'unica proposta compiuta 
rd organica sull'argomento. 
Si dira se si è d'accordo 
per creare un equilibrio nuo-
10 fra Parlamento europeo, 
Commissione e Consiglio dei 
ministri spostando una sen­
sibile fetta di competenze 
«ni parlamento e limitando 
lo strapotere del Consiglio. 
che finora ha fallo il hello 
e il cattivo tempo in «ede 
comunitaria. 

Le richieste comuniste 
sul ruolo del Parlamento 

La cosa non è né pacifica, 
né insignificante. Al con­
trario, sì traila di una que­
stione centrale della vita deT-
la CEE. e la campagna elet­
torale è nn'ollima occasione 
per esprimere e confronta­
re i reciproci punti di vi­
sta. sotto gli occhi degli elet­
tori. Sempre in tema di de­
mocratizzazione della CEE, 
si dica «e si condivide la 
richiesta comunista di por­
ro fine all'esproprio di pre­
rogative parlamentari o re­
gionali. che finora il go­
verno ha realizzalo in ma­
teria di politica comunita­
ria. Il contributo italiano 
alla CEE non può venire 
solo dal governo: Parlamen­
to e Regioni devono avere 
la parte che loro spelta nel­
la forma/ione di quella por­
zione della volontà comuni­
taria espressa dall'Italia. 

Tn questi giorni si parla 
mollo di governo forte, di 
repubblica presidenziale, di 
nuove leggi elettorali. E si 
guarda all'Europa, forse an­

che per scimmiottare. Eppu­
re l'esperienza non solo dei 
singoli siali europei, ma 
della slessa CEE sta a di­
mostrare che le forme oli­
garchiche e verlici*liche dì 
governo, anche «e in qual­
che caso hanno mostralo 
una loro efficienza, giunte 
ad un certo punto torcano 
il tetto della loro legittima­
zione, ed entrano gravemen­
te in crisi. In ogni caso es­
se non possono rappresen­
tare per noi un modello. 

La elezione diretta del 
parlamento europeo rappre­
senta perciò un momento 
a*sai importante. La presen­
za nelle liste dei massimi 
leaders politici e di una 
qualificala rappre«cnlanza. 
fa pensare che la slessa as­
semblea di Strasburgo può 
costituire una sede in cui 
i partiti possono giocare un 
ruolo decisivo. L'Europa ha 
bisogno di una base popo­
lare; le istituzioni europee 
hanno bisogno di roimol-
gerc non solo tecnici o ver­

tici di governo, ma 1 par­
liti, i sindacali, le istanze 
democratiche dei vari paesi. 

Penso anzi che dovranno 
essere i parlili, i sindacati, 
a conquistarci peso e spazio 
nelle istituzioni europee, e 
iniziare così un processo di 
democratizzazione che vede 
nel parlamento un momento 
non più marginale ma im­
portante nelle scelte della 
CEE. Dicano gli altri par­
lili che cosa pensano di que­
ste proposte che noi comu­
nisti formuliamo, e dicano 
perché finora molli di loro 
si sono tenacemente oppo­
sti a questo movimento, han­
no penosamente difeso e 
consolidato un modello isti. 
tuzinnale co-) accentrato e 
verticistico come quello del­
la CEE. 

Alberto Sciismi su T.n eli­
sione di alcuni giorni fa 
osservava un po' indispetti­
to che i comunisti parlano 
di Europa in queste elezio­
ni. mentre gli altri parlili 
ce ne scordano. TI motivo 
di questa nostra sensibilità 
europea non è. perù, come 
lui pensa, elettoralistico. 
Esso risiede nella piena con­
sapevolezza che i nodi fon­
damentali dello scontro po­
litico italiano non si risol­
vano soltanto in Tlalia, che 
l'Europa è ormai sede ob­
bligata di decisioni e può 
divenire sede di progresso. 

Nella campagna elettorale 
risuonann drammaticamente 
i temi del terrorismo, del­
la disoccupazione giovani­
le. o della cri=i energetica. 
della politica agricolo - ali­
mentare. della difesa del­
l'ambiente. della riconver­
sione industriale, della pro­
grammazione. Sono temi 
propri del nostro paese, ma 
sono tutti temi europei. Di­
scutiamoli con gli elettori, 
nella loro versione nazio­
nale e in quella europea, 
ma insieme, per quello che 
hanno di comune, anche se 
nelle due distinte ottiche 
in cui vanno affrontate. In 
mudo che anche la campa­
gna elettorale, come momen­
to altamente democratico 
di formazione della coscien­
za popolare, contribuisca a 
raggiungere una consapevo­
lezza europea della nostra 
battaglia democratica. 

Luigi Berlinguer 

Gli sconcertanti risultati di una inchiesta sociologica 

C'è uno stupro 
di chi è 

la colpa? 

I settanfanni 
di Giulio Carlo Argan 

m * 

Un intellettuale 
e il rigore 

della politica 

In generale si è trattato del­
la consapevolezza ormai ma­
tura che fosse tempo di con­
correre a spezzare la gabbia 
della pregiudiziale anticomu­
nista che ha imprigionato fino 
a soffocarla la vita delle isti­
tuzioni sorte dalla Resistenza. 
nella amministrazione come 
nella cultura. 

In particolare si è avvertito. 
di fronte ad una crisi di fon­
do che pone anche Roma al 
bivio tra rinnovamento e una 
fase ulteriore di decadenza e 

imbarbarimento che se sì 
vuole dare alla metropoli la 
dimensione di una e comunità 
cittadina » che affidi ai valori 
di libertà, di giustizia, di so­
lidarietà civile l'affermazione 
di un nuovo ruolo come capi­
tale e come centro della cat­
tolicità. occorre far leva, con 
un'ispirazione unitaria, sul 
patrimonio di grandi lotte e 
di conquiste sociali, civili. 
morali, che è proprio del mo­
vimento operaio e popolare ro­
mano. 

Un telegramma del 
compagno Berlinguer 

Il segretario generale del PCI Enrico Berlinfiiier ha inviato 
questo telegramma al sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan: 
e Carissimo Argan, oggi tu compi 70 anni e credo sia un giorno 
lieto per te e per quanti ti conoscono, ti stimano e ti vogliono 
bene: fra questi ci sono anche i comunisti, sia perché cono­
scono le tue alte qualità personali e culturali, sia perché hanno 
apprezzato e apprezzano la distinzione e l'intelligenza con le 
quali vai svolgendo il gravoso e difficile compito di sindaco 
della Capitale. Agli auguri sinceri di tutto il partito aggiungo 
affettuosamente quelli miei personali >. 

Il segno di buon governo 
che egli ha già impresso nel­
la vita della città è netto. 
Nella lotta quotidiana contro 
il terrorismo e la violenza, nel 
rapporto di autonomia e di 
reciproco rispetto e attenzio­
ne con il mondo cattolico, nel­
la espansione della democra­
zia e nella crescita civile di 
una collettività da liberare dai 
guasti di un sistema di pote­
re che ha avuto come unità 
di misura i disvalori della 
speculazione e del privilegio 
disgregante e sopraffattore. 
Non per caso Franco Fer-
rarotti ha affermato recente­
mente che riscriverebbe il ti­
tolo di un suo noto libro: 
Roma, anziché da capitale a 
periferia, da periferia a ca­
pitale. Ad Argan non sono 
estranei né il pessimismo di 
Moravia che si ritrae di fron­
te ad una città dove non ci 
sarebbero più confini di clas­
se. né l'invettiva di Pasolini 
che aveva intravisto con do­
lorosa lucidità la profondità 
della crisi. Quando parla però 
de] primato della cultura egli 
si riferisce ai fondamenti di 
una nuova coscienza civile. 
democratica moderna per la 
quale una concezione positiva 
del destino dell'uomo che re­
spinga ogni fatalismo ed ogni 
determinismo, è una cosa so­
la con l'azione trasformatrice. 
di governo, delle forze del la­
voro e del progresso. 

Ma più di ogni altra cosa. 
nel giorno del suo settante­
simo compleanno, ci preme 
mettere l'accento su una col 
laborazione fatta di rapporti 
limpidi, semplici, di recipro­
ca stima, di fede in grandi 
ideali comuni, di ciò che ha 
consentito a questo uomo, dal 
tratto aristocratico e geloso 
della sua professionalità, di 
conquistare il cuore delle mas­
se più profonde del popolo ro­
mano. L'intellettuale Giulio 
Carlo Argan ha scritto un elo­
gio della politica quando ha 
affermato: « vorrei che si 
rinunciasse a pensare alla 
politica come competizione 
tra astuti. Politica significa 
scienza della città, stru­
mento cioè della crescita civi­
le, ideale, morale di una co­
munità ». E' la politica come 
l'hanno vissuta e la vivono 
i comunisti, come vogliono vi­
verla le nuove generazioni e 
le forze più costruttive della 
società nazionale. 

Luigi Petrostlli 

TAV. I - Quando ci sono dei casi di violenza carnale lei pensa che ci possa essere responsabilità anche da parte della donna 
oppure che la colpa sia sempre esclusivamente dell'uomo? 

— responsabilità anche della donna 
— sempre colpa dell'uomo 
— non so 
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TAV. Il - Lei pensa che una donna che subisce una violenza carnale possa anche provare del piacere o lo stupro è invece 
sempre un'insopportabile violenza che non può provocare nessun piacere per la donna? 
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— può provare piacere 
— non può provare piacere 
— non so 

Le ricorrenti cronache — in 
questi ultimi tempi sempre più 
frequenti — su episodi di vio­
lenza carnale suscitano in me, 
uomo, sensazioni contradditto­
rie. Da un lato un profondo 
disagio, un diffuso, penosissi­
mo malessere di appartenere 
a quel sesso che mi rende pro­
tagonista di una delle forme 
più odiose di violenza. E che 
è, come diremo, soltanto la 
espressione macroscopica, la 
pun*a visibile e particolarmen-
te efferata dì un iceberg di 
ben altre proporzioni: la via-
lenza giornaliera contro la 
donna, i tanti piccoli stupri 
del quotidiano, la costante so­
praffazione maschile sulla ses­
sualità della donna. Da un al 
tro verso vi è invece il com 
piacimento nélVosservare gli 
ampi squarci nella pesante 
cortina del silenzio che, da 
sempre, ha coperto, con col­
pevole complicità, la violenza 
dello stupro. 

L'aumento nel numero di 
denunce per violenza carnale 
può essere sì un indicatore di 
incremento nel numero degli 
stupri — utilizzati anche co­
me disperata risposta di una 
società sessista ad un ormai 
inarrestabile processo di o-
mancipazione della donna — 
ma sta soprattutto ad indica­
re un mutato atteggiampnto 
delle vittime. Che dichiarano 
la propria indisponibilità al 
l'archetipo dell'acquiescìenza 
femminile al ruolo stereotipi­
co di passive destinatarie del­
le altre donne per ribellarsi. 
per accusare, per riafferma­
re una nuova dignità. 

Perché — non lo si sottoli 
ntjrà mai abbastanza — lo 
stupro non si esaurisce nella 
violenza fisica, nella aggres­
sione sessuale e nello scem 
pio del corpo. A queste bruta­
lità se ne sommano altre, non 
più fisiche ma certo non me­
no angosciose. Ed è la violen 
za delle istituzioni a cui la 
donna si rivolge per aver» 
assistenza e giustizia — l'o­
spedale, la polizia, la magi 
stratura — in cui l'omertà ma­
schile tende a perpetuare * 
a potenziare la sopraffazio­
ne di cui è stata oggetto. 

1 telespettatori che hanno 
avuto, nei giorni scorsi, la 
fortuna di assistere a quello 
straordinario « Processo allo 
stupro* realizzato da un col­
lettivo di donne — e che, sia 
detto per inciso, rappresenta 
un'ulteriore, lampante dimo­
strazione della consueta sot­
toutilizzazione delle enormi po­
tenzialità del mezzo televisivo 
— hanno potuto riceverne la 
più convincente delle testimo­
nianze. Dopo l'umiliazione del­
la perizia ginecologica, inter­
rogatori non meno avvilenti — 
il lessico arcaico e burocrati 
co tra l'altro maschera mala­
mente la morbosità e il ses­
sismo degli inquirenti — per 
ricostruzioni inutilmente par­
ticolareggiate della dinamica 
dello stupro e delle reazioni 
della vittima. E il rimprovero 
sotteso per la donna è sempre 
quello di non aver difeso, sino 
alle estreme conseguenze, le 
sue virtù. 

La vita sessuale della vit­
tima viene inutilmente e insop­
portabilmente inquisita per 
certificarne la colpa: e se ha 
dei precedenti sessuali questi 
non costituiscono un insoppri­
mibile diritto della donna a 
vivere come vuole la sua ses­
sualità, ma dimostrano piutto­
sto che è € leggera » se non 
ninfomane o prostituta e co­
munque attestano le sue arti 
di seduzione e ài disponibilità 
all'amplesso. 

A violenza si somma quindi 
violenza: e spesso è capitato 
vhe giudici timorosi di rovi­
nare la irreprensibile repu­
tazione degli imputati, abbia­
no finito per condannare, per 
atti osceni, la donna. Romena 
Davis — che ha scritto con 
Emina Cevro Vukovich un 
saggio sulla violenza carna­
le — ci diceva: e Si co dalla 
violenza verbale dei commen­
ti subiti per strada al padro­
ne che considera come suo di­
ritto la disponibilità sessuale 
della lavoratrice, alla violen­
za di una società sessista che 
tramite la socializzazione, i 
mass-media e le possibilità 
concretamente offerte alla 

La tradizionale ideologia maschilista e gli aggressivi 
modelli consumistici della sessualità confluiscono 

in atteggiamenti diffusi di cui la violenza 
carnale appare come l'attitudine estrema 

Maggioranza di risposte sulla 
« corresponsabilità » della vittima 

Manifestazione di donne a Roma contro la violenza carnale 

donna cerca di confinarla tra 
le quattro mura domestiche. 
Ed all'interno di queste è or­
mai frequente — come dimo­
strano le continue richieste 
ai centri antiviolenza — che 
la donna subisca, da parte del­
l'uomo, percosse e altre for­
me di violenza fisica ». E nel­
la vita sessuale la violenza 
quotidiana sulla donna è, al 
pari, la norma: aspetto inte­
grante della ideologia maschi­
le della sessualità è il valore 
della seduzione, della conqui­
sta, del possesso, della deflo­
razione, della sessualità ri­
dotta a coito e penetrazione. 
Se c'è un dato su cui le ana­
lisi condotte in questi anni, 
non solo dal movimento del­
le donne, concordano è che 
nella coppia l'espressione del­
la sessualità è tutta impron­
tata alle esigenze del ma­
schio, che vi è una costante 
prevaricazione maschile sul­
la sessualità della donna. Nel 
rapporto di coppia è l'uomo 
che decide solitamente quan­
do e come fare all'amore, le 
modalità con cui iniziare e 
svolgere il rapporto, poco o 
affatto sensibile alle esigenze 
e ai desideri della sua com­
pagna. Quello che dovrebbe es­
sere un atto d'amore, di co­
municazione. di scambio, di 
piacere reciproco si degrada 
cosi, spesso, a sopraffazione, 
si trasforma in un « piccolo 
stupro > sulla donna di cui 
però questa volta una cultu­
ra patriarcale fornisce la le­
gittimazione. E le donne con 
impressionante frequenza, co­
me attestano le indagini, de­
scrivono il rapporto sessuale 
in termini di imposizione, di 
egoismo maschile, di violenza. 

Minaccia 
incombente 

La violenza carnale è de­
terrente particolarmente ef­
ficace per limitare la libertà 
della donna, per impedirne i 
movimenti: è la minaccia in­
combente per la donna che 
vuole — così come è suo di­
ritto, così come fa l'uomo — 
uscire la sera, viaggiare da 
sola, andare in un bar, fre­
quentare chi vuole. Non è un 
caso che lo stupro abbia fra 
i bersagli elettivi proprio 
quelle donne che intendono af­
fermare il diritto all'autono­
mia e all'indipendenza, ad 
usurpare cioè quelle che so­
no tradizionalmente conside­
rate prerogative maschili. E' 
solo con la vigile protezione e 
la costante dipendenza dal­
l'uomo — il padre, il marito, 

gli amici — che si può quindi 
esorcizzare la minaccia dello 
stupro: quante volte nei pro­
cessi di stupro — ma più sem­
plicemente nei commenti del­
la gente — capita di ascoltare 
il refrain reazionario che la 
colpa è della donna perchè 
troppo indipendente, che è sta­
ta lei in fondo a cercarlo per­
chè è uscita da sola, perchè 
non è rimasta a casa. La gen­
te è ancora oggi convìnta nel­
la sua maggioranza — alme­
no gli uomini (52% contro 
34% delle donne): si veda la 
tavola 1 che riporta i risul­
tati inediti di una ricerca con­
dotta dalla Demoskopea su un 
campione rappresentativo del­
la popolazione italiana compo­
sto da 2000 soggetti — che, nei 
casi di violenza carnale, la 
colpa sia in parte anche del­
la donna e che comunque (27% 
degli uomini e 12% delle don­
ne, tavola 2) la donna, nono­
stante tutto, provi piacere du­
rante lo stupro. 

Le ricerche che i sociologi 
— soprattutto negli USA, pae­
se in cui lo stupro ha raggiun­
to impressionanti dimensioni 
quantitative, esiste un'ampia 
documentazione in materia — 
hanno condotto sulla violenza 
carnale sono di conferma al­
l'ipotesi della e normalità » 
culturale dello stupro, della 
coerenza cioè di questo ai 
dettami di una cultura pa­
triarcale. € Anche se è neces­
sario per la società che la 
violenza carnale — scrivono 
Meloni e Fodasky che hanno 
condotto uno studio sulla psi­
cologia degli stupratori — sia 
vista come aberrazione e lo 
stupratore come un uomo ses­
sualmente ed emozionalmen­
te diverso dagli altri, pure 
non è così. I suoi atteggia­
menti e comportamenti sono 
condivisi, sia pure in diver­
sa misura, da tutti gli altri 
uomini. Lo stupratore ha mag­
giori affinità con il resto del 
la popolazione che non chi 
commette qualsiasi altro cri­
mine sessuale ». 

Varrà la pena richiamare. 
anche se col massimo della 
sintesi, alcune risultanze del­
le ricerche per una migliore 
comprensione del fenomeno e 
per sfatare i tanti luoghi co­
muni che, spesso in maniera 
mistificatoria, circondano lo 
stupro. 

Anzitutto lo stupro non è 
il raptus improvviso di un 
maniaco sopraffatto dal desi­
derio sessuale. Nel 90% degli 
stupri commessi in gruppo V 
aggressione è premeditata (83 
per cento se commessa da due 
uomini, 58% se da un singo­
lo: ricerca di M. Amir su 646 

casi di stupro a Philadelphia). 
E per quanto concerne la 
qualifica di maniaco la più ri­
gorosa ricerca sulle e offese 
sessuali » condotta dal Sex 
Research Center dell'Univer­
sità dell'Indiana — l'Istituto 
di Kinsey — conclude che pro­
tagonista dello stupro potreb­
be essere chiunque < anche il 
vicino della porta accanto » e 
che comunque « non esistono 
dei tratti rilevanti che fanno 
sospettare che gli stupratori 
abbiano una identificazione 
sessuale anormale ». 

L'aggressività 
è il movente 

La maggioranza degli stu­
pratori conducono un'esisten­
za normale, sovente sono co­
niugati, la loro vita sessuale 
è del tutto simile a quella de 
gli altri uomini. Nel 50% dei 
casi inoltre lo stupro è ad ope 
ra di un uomo che la vittima 
conosce. Le ricerche paiono 
inoltre concordare sul fatto 
che il movente sessuale non 
è il solo e spesso nemmeno U 
prevalente: alla base invece 
vi è sempre l'espressione di 
violenza, di dominio, di ag 
gressività sulla donna. L'im 
passionante aumento degli 
stupri commessi in bande ca 
anche visto in questa luce: 
nello stupro di gruppo, osser­
va la Brownmiller. la supe­
riorità numerica rende ancora 

più trasparente la conquista 
della donna da parte degli 
uomini, la violenza, la aggres­
sività, il rito della sopraffa­
zione brutale al di là del mo­
vente sessuale. 

Lo stereotipo che vittime 
dello stupro non siano « donne 
per bene » — senza entrare in 
considerazione su ciò che que­
sto termine possa significare 
— è, al pari, falso: oltre al 
fatto che spesso le vittime so­
no donne anziane e bambine. 
una indagine condotta dal­
l'Università della Columbia 
mette in evidenza che l'82% 
delle donne violentate € gode­
va nella comunità di una buo­
na reputazione*. E, ancora, 
la ricerca di Amir conferma 
come, nella situazione di stu­
pro, oltre alla violenza ses­
suale, la violenza fisica rap­
presenti la norma: nell'86% 
dei casi per la donna vi sono 
pugni, schiaffi, colpi, pedate. 
morsi, ferite, lacerazioni ed 
altri atti sadici. Ed, in gene­
re, la resistenza della donna 
provoca una violenza ancora 
maggiore. 

Se cerchiamo quindi, webe-
nanamente, di leggere lo stu­
pro come € agire sociale do­
tato di senso » — di indivi­
duarne cioè al di là della di­
versità degli aspetti in cui si 
manifesta le sue motivazioni 
di fondo — la sua espressivi­
tà di € ideal tipo » della vio­
lenza e del controllo sociale 
sulla donna appare ancora più 
evidente. Ed il tentativo di 
confinarlo nella categoria del­
la devianza o della patologia 
sociale — come alibi maschi­
le e comoda deresponsabiliz­
zazione collettiva di fronte al 
fenomeno — appare chiara­
mente pretestuoso. E non bi­
sogna dimenticare inoltre che 
l'apologia dello stupro è con­
tinuamente perpetuata e co­
stantemente impunita. Chiun­
que può verificarlo con una 
scorsa anche sommaria alle 
riviste ed ai fumetti porno­
grafici in cui situazioni di stu­
pro e di sadismo contro la 
donna sono costantemente ri­
proposte a stimolazione ses­
suale del maschio. 

Alla permanenza nel socia­
le di una cultura fallocratica 
ancora rigogliosa e scarsa­
mente contagiata dal movi­
mento delle donne sì somma, 
per l'induzione allo stupro, la 
crescente promozione di una 
sessualità reificata e genita-
lizzata. € Lo stupro — osser­
va ancora Rowena Davis — 
non è un alto eccezionale, iso­
lato dal contesto sociale. Lo 
stupro è semplicemente l'atti­
tudine estrema di una violen­
za sociale che trova nella mi­
seria sessuale un ambito in 
cui manifestarsi ». II costante 
bombardamento che è carat­
teristico della nostra cultura 
di stimoli connessi ad una 
sessualità ridotta a merce, 
scissa dall'alterità del rappor­
to — sovente equivocata per 
libertà sessuale — non è cer­
to esente, anche per lo stupro. 
da pesanti responsabilità. 

Giampaolo Fabris 

Gian Carlo Ferretti 
Il mercato delle lettere 
Industria culturale e lavoro critico in Italia 

dagli anni 50 ad oggi. 
Una «storia» polemica dei rapporti 
tra intellettuali, letteratura e potere. 
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In difesa dell'assessore regionale democristiano 

Il centro-sinistra fa quadrato 
sugli «espropri d'oro» in Sicilia 

Indennizzi da nababbo ai dirigenti del Consorzio del Belice - Dichiarazioni 
di copertura di Giuseppe Aleppo di cui il PCI ha chiesto le dimissioni 

< .* '*. ; 

A Massa una mostra del libro di testo nel corso dei secoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo regionale siciliano di centro sinistra 
(DC-PSI-PSDI-PRI) fa quadrato per proteggere l'assessore de 
Giuseppe Aleppo. responsabile del settore dell'agricoltura, le 
cui dimissioni sono state chieste dal PCI, per aver coperto 
con dichiarazioni mendaci pronunciate l'anno scorso all'Ars 
lo scandalo degli espropri d'oro della diga Garda. 

Costretta a dedicare al caso una apposita riunione, la giun­
ta ha sostenuto in un comunicato ufficiale la « estraneità della 
Regione » dalla operazione, che venne rivelata dal PCI alla 
assemblea, e che è tornata alla ribalta con gli arresti di cin­
que tra i massimi dirigenti tecnici del Consorzio dell'alto e 

medio Belice. all'ombra del quale gli * indennizzi > per cifre 
da capogiro vennero concessi ad una serie di accaparratori 
di aree. 

Nella nottata, tuttavia, il governo regionale non ha po­
tuto sottrarsi alla discussione della « mozione di censura », 
presentata sulla vicenda dal gruppo comunista all'Ars, nei con­
fronti dell'assessore, esponente della corrente DC che fa cai» 
al vicesegretario nazionale Nino Gullotti. Nella mozione si fa 
rilevare come l'assemblea non possa offrire ulteriormente fi­
ducia a chi, con dichiarazioni fasulle, aveva tentato di deviare 
il giudizio dei deputati regionali sulla vicenda, per coprire re­
sponsabilità proprie ed altrui. Da qui l'invìo ad Aleppo a 
dimettersi. 

Dal nostro inviato 
ROCCAMENA - « Abbiamo 

lottato. La acute adesso ha ìa 
terra e ci lavora. Ed il feudo 
non c'è più. Ma io un figahiu 
ci appizzavu (Io ci ho lascia­
to un figlio) »: Pietro Mor-
reale, settantacinque anni. 
comunista, scuote la testa 
guardando i titoli dedicati 
dai giornali alla e diga d'oro » 
di Roccamena. 

Il grande invaso in costru­
zione rappresenta l'antico ob­
biettivo duna gloriosa pagi­
na dell'epopea contadina. 
combattuta negli anni Cin­
quanta e Sessanta nella zona 
del Vigneto alle sorgive del 
fiume Belice. Ma è divenuto 
il terreno di coltura della co­
lossale truffa che. nel fuoco 
di una violenta recrudescenza 
mafiosa, ha moltiplicato per 
decine di miliardi il prezzo 
degli espropri sborsati dalla 
Cassa del Mezzogiorno in fa­
vore degli accaparratori di 
aree. Fino alla denuncia del 
PCI. all'arresto di cinque per­
sone e all'incriminazione di 
altre novantanove. 

Morreale aveva un figlio. 
Calogero, « Liddo ». sociali­
sta. presidente dell'Alleanza 
dei contadini. Gliel'hanno am­
mazzalo. a ventisei anni, una 
mattina di primavera di 4 an­
ni fa, mentre tornava a casa 
dalle campagne. « L'hanno 

Dietro l'affare 
la controffensiva 

della mafia 
ucciso loro », dice. E « loro ». 
in questa intervista (nella 
quale l'anziano combattente 
ripete le accuse lanciate co­
raggiosamente con tanto di 
nomi e cognomi, contro i man­
danti dell'uccisione del figlio 
all'indomani del delitto), si­
gnifica « la maria »; e Gli 
stessi, cioè — ricorda — che 
in quegli anni lontani la diga 
non la volevano e cercavano 
di isolarci con l'indifferenza 
o il silenzio e le intimidazioni. 
Poi hanno fiutato l'affare... ». 

Trasformare in ricchezza e 
in lavoro per i contadini quel­
le acque del Belice, era. in­
fatti. il necessario corollario 
di tutta una fase di battaglie 
che avevano investito, sin dal 
dopoguerra i feudi della zona. 

« Al feudo Ponte, c'erano 
cinquecento, seicento salme di 
terra buona, lasciala a se 
stessa: al Galello, altre tre­
cento: ancora terra libera al 
Casalotto e in collina, alle 
Rocche ». 

« Ma ci voleva l'acqua per 
lavorare la terra, quest'acqua 

dell'alto Belice, che si perde­
va invece a mare e che veni­
va venduta solo in pìccola 
quantità ed a carissimo prez­
zo ». Sorge cosi dal movimen­
to di lotta dei contadini l'idea 
della diga. C'è un susseguirsi 
di manifestazioni e di lotte: 
e Noi comunisti sempre in 
prima fila — ricorda Morrea­
le — e intanto costruivamo 
l'Alleanza, la Camera del la­
voro; molta gente ora rinun­
ciava a partire per l'emigra­
zione. Facemmo pure la coo­
perativa ». 

Giorno dopo giorno 1' « idea-
forza » della diga da Rocca-
mena passa a Corleone. a 
Contessa Entellina, a Campo-
fiorito, giù a San Giuseppe 
Jato. a San Cipirrello. « Fa­
cemmo venire qua in paese 
pure Danilo Dolci. Carlo Levi. 
Corrado Cagli, quelli del co­
mitato per la pace di Ber­
trand Russell ». Peppuccio e 
Toti. che allora erano poco 
più di due bambini e adesso 
lavorano a Palermo, ricor­
dano quella notte passata al-

A settanta anni a Milano 

Morto Tedéschi, inventore dei gialli 
MILANO — E" morto ieri mat­
tina alle 8,30 nella sua abi­
tazione milanese di Corso di 
Porta Romana Alberto Tede­
schi, il creatore dei « Gial­
li Mondadori ». Un attacco 
di asma bronchiale — della 
quale il direttore della diffu­
sissima collana di tascabili 
soffriva da tempo — lo ha 
stroncato proprio allo scocca­
re di un'importante data: il 
cinquantenario del « giallo ». 

Tra le celebrazioni previste 
per coronare la nascita del 
giallo (marzo 1929) spiccava 
per la sua singolarità rin­
contro-conferenza stampa che 
avrebbe dovuto avvenire fra 
Tedeschi e uno scrittore di 
« mysteries » di livello inter­
nazionale: Ellery Queen. Que­
sto fatto dà solo parzialmen­
te la misura di quale fama 
Alberto Tedeschi godesse an­

che all'estero. E de! resto lo 
stesso nome di t giallo » che 
s'impose per tutto il genere, 
era nato da quella sua idea 
di mettere una copertina gial­
la ai suoi tascabili. 

Nato a Bologna nel 1908. 
approdò abbastanza casual­
mente all'attività di tradutto­
re. Non iniziò tuttavia con il 
genere che avrebbe portato al 
successo, bensì con la lette­
ratura umoristica. 

Abbiamo parlato con il set­
tantenne traduttore e giorna­
lista alcuni mesi or sono: era 
impassibile non trarre una 
impressione di grande e ge­
nuino entusiasmo per il lavo­
ro e la vita. 

Certo non sempre per h" 
la strada si era presentata 
piana. Di origine ebrea, an­
tifascista, quando Mussolini 

ordinò personalmente di so­
spendere la pubblicazione dei 
« Gialli > lavorò a Milano con 
l'editore Fasani e una falsa 
pubblicazione enciclopedica 
doveva far da copertura a 
una grossa cellula clandesti­
na del PCI. 

Dovette tuttavia attendere 
il dopoguerra per riprendere 
le pubblicazioni con Monda­
dori: da allora Welà dell'o­
ro » del romanzo poliziesco 
portò lo scopritore italiano di 
Simenon e Maigret a contri­
buire in modo determinante 
alla parabola editoriale del 
« Giallo Mondatori » dal '4G ad 
oggi: 100 milioni di copie. 

L'Unità si associa al dolo­
re della moglie e dei fami­
liari. I funerali partiranno 
dall'abitazione di Corso Por­
ta Romana 132 oggi alle ore 
11. 

Operaio ventiquattrenne alla Cementir 

Taranto: un'altra vittima sul lavoro 
TARANTO — Un nuovo in­
cidente mortale sul lavoro in 
provincia di Taranto. La vit­
tima. un operaio, Antonio 
Marsico di ventiquattr'anni. 
dipendente della COSIMEL. 
una ditta addetta alla ma­
nutenzione degli impianti 
elettrici ed appaltatrice della 
CEMENTIR. L'incidente è 
avvenuto ieri mattina, alle 9. 

L'operaio è rimasto stritolato 
dagli ingranaggi di un nastro 
trasportatore ed è morto. 

Da un primo accertamento 
i fatti si sarebbero cosi svolti: 
la CEMENTIR attendeva in 
giornata una visita di ispe­
zione sul funzionamento de­
gli impianti. In attesa si sta­
va procedendo alla manuten­

zione del dispositivo di fine 
corsa del nastro trasportato­
re. Il Marsico che si trova 
va vicino al nastro vi è rima­
sto impigliato ed è stato stri-

I tolato. 
I II nastro trasportatore, ve-
j rificandosi anomalie, doveva 
. essere bloccato. Ciò non è 
j stato fatto ed ha significato 
I un'altra vittima del lavoro. 

l'addiaccio; un intero paese 
che faceva lo « sciopero del 
la fame ». Vittorio Gassman 
che recitava « ... ma Bruto è 
uomo d'onore... ». accanto ad 
un covone fatto con i paglie 
ricci, e che poi vennero dati 
alle fiamme, in segno di sfi 
da, nulla piazza rettangolare 
sotto la chiesa, dirimpetto al 
le persiane abbassate dei bai 
coni dei mafiosi. 

Ma Morreale aggiunge: « A 
quei tempi la mafia eb!>e pau 
ra. Vedeva i riflettori di mez 
za Italia puntati sul paese •». 
E. poi. in quel 1953. quell'an­
no di lotta e di grandi mani­
festazioni per la diga — lo 
conferma una vecchia stati­
stica — delitti non ce ne fu­
rono. pur dopo tante sangui­
nose faide, e e il marescial­
lo dei carabinieri — ricorda 
Pietro — passeggiava gon 
galante in piazza. La terra 
stava passando tutta in mano 
alla gente. Le cose andavano 
bene, altro che storie! ». E 
Roccamena, con la sua diga 
da costruire in mezzo alle 
colline, sembrava essere di­
ventata la piccola « capitale » 
morale di un comprensorio 
contadino proiettato, a prez­
zo di dure lotte, verso l'av­
venire. 

La diga avrebbe dovuto 
sorgere a Piana Bruca, più 
in alto rispetto a dove adesso 
ci sono i cantieri e le ruspe. 

Si strappano i primi finan­
ziamenti. In assenza di una 
organica programmazione ci 
si affida all'intervento « stra­
ordinario » della Cassa per il 
Mezzogiorno. Ma proprio in 
quegli anni « arrivano i mor-
realesi e i palermitani », il 
patriarca don Peppino Garda, 
i Salvo, a capo di un clan di 
esattori che ha accumulato 
miliardi con l'altissimo ed 
esoso « aggio » sulle imposte. 
La diga sta diventando insom-
sa un « affare per forestieri » 
e per un gruppo di potenti lo­
cali. Acquistano i terreni pro­
prio lì, anche in zone ritenute 
desertiche. La voce circola 
subito: la diga sarà fatta più 
a valle, in contrada Garcia. 
proprio dove stanno avve­
nendo quelle strane opera­
zioni di compravendita a 
prezzo ingiusto. 

Subito, con una sospetta 
coincidenza, spunta fuori una 
perizia geologica che confer­
ma la necessità di dirottare 
l'opera più a valle. Del re­
sto. in paese, qualche setti­
mana prima dell'uccisione di 
Liddo Morreale. non si parla­
va d'altro: degli acquisti 
« fortunati » fatti dai potenti 
proprio in quell'area. Delle 
procedure di esproprio appe­
na avviate. Dell'assunzione co­
me impiegati al Consorzio 
dell'alto e medio Belice. al­
l'ombra del quale marciava 
l'operazione, di esponenti mi­
nori di note « famiglie » ma­
fiose. E" una vera e propria 
controffensiva. Si tratta in­
fatti proprio dello stesso con­
sorzio. dal quale negli anni 
Sessanta i contadini erano 
riusciti a cacciare a furor di 
popolo, il mafioso de Vann: 
Sacco. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
MASSA — infamia e lode del 
libro di testo. C'è il libro 
delle t Grammaticales Re-
gulae Incipiunt » del Guarino 
Veronese, teorico e maestro 
dell'educazione del '500: il 
« Trattato di matematica t 
del Filippo Palandri (prezio 
se, ingiallite pagine, artisti 
camente decorate); il « Libro 
del maestro e del discipulo *. 
raccolta di sentenze per la 
educazione dei giovani, il 
primo in lingua losca; e 
c'è il « Dialogo della memo 
ria » di Ludovico Dolce, prò ri 
tuario di esercizi mnemmoni-
ci e il famoso libro di Gio­
vati Battista Palatino, col 
quale « si insegna ogni sor 
ta di lettera antica e mo 
derno ». 

E' insomma una piccola 
galleria delle meraviglie (al­
cune strapimte all'alluvione 
di Firenze), un viaggio al 
traverso il tempo, questa Mo 
stra storica del libro di te­
sto, allestita dall'amministra­
zione comunale di Massa, con 
la collaborazione della Re 
gioite Toscana, della fonda 
zione « Città libro », del 
Provveditorato agli studi. 

Prima rassegna storica d'I 
genere realizzata in Italia. 
si snoda lunao un itinerario 
che va dal Rinascimento al­
la seconda guerra mondiale, 
seguendo un filo reale più 
istruttivo di un corso univer­
sitario. 

« Questa non è la mos'ra 
del libro di scuola — dice 
subito Mario Lodi che par­
tecipa al convegno sui testi 
scolastici attuali, organizza­
to a fianco della rassegna 
storica — né è la storia de­
gli scolari. Ma è la storia 
del potere, del lungo sforzo 
perseguito nei secoli per co 
stringere i ragazzi ad accet 
tare il potere costi'uito. E' 
felonio eterno della frusta 
e della persuasione ». 

E Viscardo Vergani, il 

Dal giovin signore 
allo scolaro m odello 
E' le prima organizzata in Italia - Dal Rinascimento alla II guer­
ra mondiale - « E' anche la storia dei rapporti di classe » 

* maestro di Mirteto », auto 
re di libri e di inchies'e sul 
la scuola, aggiunge: « E' la 
storia, ridotta in pillole, dei 
rapporti tra classe dominati 
te e subalterne, del disegno 
preciso di "bloccare" il baiti 
bino a livello del Dio e del 
re ». 

Un disegno che non si per 
de mai. Dai manuali del *:»00 
appositam lite redalli per i 
« giorani signori », per la 
scuola dei pochissimi nei pa 
lazzi e nei castelli, dorè è 
persino impensabile la soia 
idea di una istruzione per il 
popolo, si deve aspettare fi 
no al 1600, ai caratteri ino 
bili, per trovare i primi la 
bili seg-ii di una alfabetiz 
zazione più larga e della 
diffusione delle tecniche di 
(lattiche. Prima d'allora, in 
quest'opera si distingue la 
Chiesa; più avanti saranno 
i Comuni (sopratutto Firen 
ze) ad approntare corsi dì 
alfabetizzazione popolare, a 
miglior gloria dei commerci, 
s'intende. 

Per il vero e proprio li 
bro di lettura « popo'are > 
si deve però arrivare alla 
prima metà dell'Ottocento. 
Ecco I'« Amico dei fanciul 
li » di Arnaldo Berquin, Mi­
lano 1815 (editore Giuseppe 
Pirrotta); e I'« Abeceduria 
Catechismo », curioso volti 
metto catto'ico nel qinle, 
insieme all' « arte del servir 
messa ». si inculcano nozioni 
di aritmetica e principi di 

comportamento. 
* Letture per il popolo « 

letture per l'infanzia — dice 
il compagno Antonio De An 
geli, coordinatore pedagogi­
co del Comune — vanno 
aranti di pari passa, senza 
a'cu'ta d'fiitizio'te fra loro. 
E del resto il concetto ha*? 
è quello di ammaestrare, ov 
rem t imbottire il cervello *, 
imporre dall'alto le regole 
fondamentali ». 

(Così la famosa * testa 
classe » sarà ancora chiama 
ta nel primo novecento, in-
diffewitcmenie scuola «. pei 
fanciulli di dodici anni o 
pel nopolo »). 

Libri « popolari » per mo­
do di dire: c'è il 74 per cen­
to di analfabetismo, nel IKfiO, 
dopo l'unità d'Italia, quando 
la leqge Carati rende obbli 
gatori due anni di istruzione 
per tu'ti i bambini: e quelli 
sono pur sempre i tempi nei 
quali dotine e bambini (an­
che di anni 5) più che and'i-
re a scuola, lanauono 15 ore 
filate negli opifici, veri e 
propri luoghi di malattia e 
morie. 

Ma è in questo periodo che 
il libro di testo rivela fulgi­
damente la sua vera natura. 
* Piegare l'arboscello » — di­
ce sempre Mario Lodi. — 
«Lo sforzo è sempre quello di 
piegare il bambino ad accet­
tare il sistema di potere esi 
stente, la parola del padro­
ne, come del re e del prete ». 
E' del 1820 il famoso « Gian 

netto, letture pe' fanciulli e 
pe' il popolo*, di L.A. Par-
ravicin1*»che resterà «ino al 
la fine dell'800 il libro più 
diffuso, premiato e letto, con 
•120 mila copie di tiratura e 
84 ediziotv, prezzo una lira 
e venti, un costo pazzesco se 
si pensa che all'epoca la pa 
gì giornaliera di un operaio 
oscillava da due a tre lire 

Esemplare il dialogo di 
* Michele e Angiolina che di 
scorrono con la mamma in 
torno al loro stato », traffi 
da « Il libro di letture gra 
duate », del 1878 (c'era già 
stata la Comune e lo « spet 
tro del comunismo i> si aggi 
rata per l'Europa da oUre 
trent'anni): al bambino Mi 
chele che chiede « pcrch-* ino' 
alcuni sono ricchi e pieni di 
denaro ed altri poveri e hi 
sagnosi », la buona mainino 
risponde: « Perchè così vita 
le Dio ». 

Dio e Re sono esaltati allo 
stesso modo in tutti i libri 
dell'Ottocento, sullo stile del 
catechismo da imparare a 
memoria; e i ricchi sono buo 
ni. e i poveri, se non sono 
rassegnati, allora sono ri 
baldi e pericolosi per la so 
cietà. 

Fine ottocento-primo nove 
cento: è il boom del libro di 
testo, ce ne sono a centinaia: 
dal « Libro del Fanciulletto i 
a « Fior di memoria ». opera 
di Cesare Canta, da « Favo 
le sopra i doveri sociali » a 

« La fanciulla massaia » di 
Ida Buccini, la prima scrit­
trice di libri per l'i»fanzia 

E' anche l'epoca dei pri 
mi periodici per ragazzi tra 
gli altri il famoso * Giornali 
no », do re Col/odi pubblica 
per la prima volta, a punta 
te. il Pinocchio; e c'è audio 
l'eroe dei libri scolastici fir­
mati da grandi nomi (Fan 
ciulli, Bertelli, Vamha. No 
varo); e ci sono Ada Negri. 
Ferdinando Palazzo e Paolo 
Monelli (« La s'ella dell'ai 
ba » e « Isi tua fatica »). 

La riforma Gentile, il fa 
scisno, il libro di stato, ca 
ricaturale e demente: ecco 
« Prirnarera fascista », di «ri 
certo Ascerò Gravelli. edito 
re Mondadori: ecco il fama 
sissimo t Balilla Vittorio »; i 
testi per le scuole rurali, e 
quelli, ambiziosi, per gli ita 
Unni all'estero, dalle caper 
tine grigio azzvrre, fitte di 
aonile imnerhli e fasci Ut 
tori. Z<e>pi di retorica, di 
menzogne, di pure idiozie. 

Dova la catastrofe, si ri 
comincia: i libr; di testo sem­
brano aver recepito ben pò 
co o mina deVe novità dnl 
Paese; hanno gli stessi con 
tenuti e persino gli stessi ti 
toli di prima. Serenità, Sciti 
tira. Patria. Millefiori. Lo 
buona spina: « pili britffi, ri 
petitivi e strumenti del pò 
tere che mai ». 

La inos-fra è finita, ci sono 
le sfiorii straniere, bellissi 
mi esemplari da anni parto 
fhl mondo, dalla RFT e da'la 
Nigeria, dalla Svezia e dal 
Gianpone, dall'Urss come 
dalla Giamaica; c'è persino 
una sezione di testi in espe­
ranto (Cappuccetto rosso e 
i racconti di De Arri iris, che 
suonano titolai rakontoi ») 

Pare semplice: anche im­
padronirsi del libro di testo, 
è un'operazione fondamenta­
le, se il popolo deve essere 
veramente « sovrano ». 

Maria R. Calderoni 

Un patrimonio che dovrebbe andare alle Regioni 

I miliardi dell'erede dell'UNRRA 
controllati dal sottosegretario de 

Quello che accade all'ente inutile AAI (Associazione 
per le attività assistenziali italiane e internazionali) 

ROiYiA — Una sorda vocazio­
ne a privatizzare i fondi 
pubblici alla DC. ed ai suoi 
ministri, nessuno l'ha mai 
negata. E forse non c'era 
nemmeno bisogno della con­
ferma. Ma questa dell'AAl 
(Amministrazione per le atti­
vità assistenziali italiane e 
internazionali) supera davve­
ro i limiti del sopportabile a 
deve essere denunciata. 

La sostanza, in poche paro­
le. è questa: ÌAA1 (già 
UNRRA: i più anziani si ri­
corderanno forse di Questa 
sigla dietro la quale operava 
l'organizzazione che nel do­
poguerra curava la distribu­
zione deali « aiuti » america­
ni) è uno degli « enti inutili » 
sciolti per volontà del Par­
lamento. Questo ente ha un 
patrimonio ingentissimo tra 
l'altro l'edifieio della *ede 
romana, altri due edifici, 
sempre nella capitale adibiti 
a seae di uffici provinciali, 
nove centri residenziali, an­
cora àtiecenwquaranta appar­
tamenti affittati a dipendenti, 
cinque stabili affittati come 
caserme alla PS. un terreno 
di 30 ettari e. infine, una li­
quidità di oltre 33 miliardi 
che dal 1974 è in continuo 
incremento per effetto degli 
interessi 

Questo è quanto sappiamo 
in generate, ma nessuno è 
mai riuscito ad ottenere dati 
precisi sulla consistenza reale 
del patrimonio. Il segreto 
viene mantenuto da tutti. Ma 
se questo patrimonio, come j 
una giusto internretn?ìane 
della legge rorrebbe. dere 

I pn<s*nrr. nrn rhp l'HAI è ttnta 
l sciolta, alle Regioni e agli en­

ti locali, vuol dire che final­
mente si yoira sapere a 
quunlo ammonta? i\ussigno 
ri. L'ente scioglietelo pure — 
quesio e il ragionameniu che 
hanno fatto e lamio la DC, e 
il governo, tramite il sotto­
segretario Leltieri — ma il 
patrimonio e inalienaoile. 
Anzi, me lo gestisco io, ha 
deciso il sottvsegi etano ette 
ha preso ti posto del vecchio 
presidente Luaovico Montini, 
fratello di Paolo VI. Alle Re­
gioni, agli enti locali e allo 
Stato (alla collettività, in­
somma) le briciole. Anzi un 
onere suppletivo, rispetto al 
ixissato: ti pagamento dei 
personale. 

Questa è infatti la seconda 
novità. Prima dello sciogli­
mento il denaro per pagare i 
dipendenti (circa settecento) 
era anticipito dal ministro 
dell'Interno; poi con una del­
le cosi dette « pttrtife di gi­
ro % lo Stato veniva rimbor­
sato della somma versata con 
denaro tratto dal fondo pa­
trimoniale della associazione. 
Nel bilancio statate figurava­
no cosi due voci una di li­
scila per l'anticipai e una di 
entrata per il rimoorso. Ora. 
poiché VAA1 è stata sciolta. 
nessuno rimborsa più alcun­
ché. Anzi, nei bilancio del '7y. 
la voce del rimtorso AAÌ 
come entrata è sparita. C'è 
solo quella in uscita che gra­
va sullo Stato per oltre cin­
que miliardi. 

Intanto il sottosegretario 
lattieri, senza alci n control 
lo. contìnua ad « amministra­
re* per conto suo il pinone 
patrimonio dell'ente che do­
vrebbe invece passare alle 

Regioni e agli enti locali. 
La questione è stata a sua 

tempo sollevata alla Camera 
dalla compagna Adi tana Lodi 
nel cor.to della discussione 
sul bilancio, verso ia fine dei 
fabbraio. Fra l'altro la com­
pagna Lodi aveva fatto nota­
re che proprio mentre si sta­
va parlando tanto di assi­
stenza e di aiuti ai bambini 
nel mondo, un ente che ave­
va ricevuto notevoli fondi per 
la cure e l'assislenza dei 
bambini italiani aveva invece 
usato quei mezzi per tra­
sformai si di volta in volta o 
in istituto immobiliare, o in 
società finanziaria o in im­
presa commerciale, fino al 
punir, — denuncia la com­
pagna Lodi — di scambiare 
un ospedale di Roma con 
un'area fabbricabile, di co­
struire una caserma della po­
lizia a Settebagni (caserma 
poi venduta al ministero del­
l'Inferno con un lauti, gua­
dagno) e infine di vendere ad 
un privato — citiamo dagli 
atti parlamentari — » senza 
alcuna asta pubblica una 
fabbrica per la lavorazione 
del latte a Frodinone costruì 
ta a tiro tempo con • snidi 
d»U'UNICEF ». La quantità 
del denaro così incamerata 
non In si conosce. Si «a solo 
che per permettere all'acqui­
rente di poterla comnrare gli 
sono stati anche r^-estati i 
snidi ad un tasso di interesse 
del 7 per renio, tutto questo 
« fuori bilancio *. Ed è su 
onesta sfrata eh» Nicola Let-
Veri snttosearetarlo e presi-
rfcp'c -r fV»n/ifo » dello scio! 
ia JJr* rorrebbe continuare a 
camminare. 

Presentato un fascicolo monografico 

Dibattito a Roma 
sul pensiero di Basso 

Erano presenti Collotti, Gerrata-
na, Tamburrano e Codrignani 

ROMA — Tracciare Un • ri­
tratto della personalità di 
Lelio Basso, oggi, a pochi 
mesi dalla sua scomparsa, è 
cosa assai difficile: per la 
complessità del suo pensiero 
politico, della sua figura di 
marxista, di studioso, di com­
battente. di militante antifa­
scista. della sua statura cul­
turale di costituente e di giu­
rista. 

Certamente c'è tutto un 
campo di ricerca ancora aper­
to che ci viene offerto dal­
l'insieme dell'opera di Basso. 
E proprio da questa convin­
zione è partita la redazione 
della rivista « Problemi del 
Socialismo», che ha curato 
l'edizione di un fascicolo mo­
nografico dedicato interamen­
te alla discussione su Bas^o 
e sul suo itinerario dj uomo 
politico e di teorico. 

Ieri questo fascicolo è sta­
to presentato, assieme all'ul­
timo lavoro di Basso (che. 
con l'aiuto di Gabriella Bo-
nacchi. aveva curato la pub­
blicazione per gli « Editori 
Riuniti » di un volume che 
raccoglie le lettere di Rosa 
Luxemburg 1893-1919) da En/o 
Collotti, Valentino Gerratana. 
Giusepoe Tamburrano e Gian 
caria Codrignani. nel corso di 
una vivace tavola rotonda, or­
ganizzata dalla Fondazione 
Lelio Basso in collaborazione 
con gli « Editori Riuniti ». 

La discussione si è concen­
trata su un punto, dal quale 
hanno mosso tutti gli inter­
venti: esisteva una stretta 
connessione tra l'aspetto teu-
rico e quello della militanza 
politica di Basso. 

Ecco — ha detto Tambur­
rano — dov'è la forza del suo 
lavoro: nella profonda unità 
tra prassi e teoria, che gli 
consentiva di mantenere la 
sua^ caratteristica — diciamo 
rosi — di « chiaroveggenza », 
senza mai perdere la misura 
della realtà e del presente. 

Collotti si è invece soffer­
mato sull'« umanesimo marxi­
sta » di Basso, che risalta in 
modo assolutamente originale 
proprio in quella parte della 
sua. produzione culturale che 
riguarda lo studio. l'an^lUi 
(rigorosa, filologica) su Ros.i 
Luxemburg. 

Gerratana ha parla».» so 
! prattutto del valore della 'e-
I matica della « transizione » 
j nel pensiero di Basso, e quin-
| di del suo straordinario im­

pegno di studioso marrs ta . 
antidogmatico ed antidogma­
tista per definÌ7Ìone. 

Quella parte del lavoro di 
Basso dedicata all'internazio­
nalismo. e alla lotta per i 
diritti dei nonoli è stata al 
centro dell'intervento di Gian-
carla Codrignani. 

Nel breve dibattito che è 
seguito, sono intervenuti Ga­
briella Bonacchi. che ha rac­
contato le varie fasi dello 
studio che ha preparato la 
pubblicazione delle lettere di 
Rosa Luxemburg: e il figlio 
di Basso, Piero, il qua!e ha 
ricordato i traiti della perso­
nalità appassionata del padre. 
dai primi anni della sua mi­
lizia socialista fino alle ulti­
me battaglie politiche di que­
sti anni. 

Manifestazioni 
elettorali del PCI 

OGGI 

Gusltoncsi (Campobasso): 
Alinovi 

Sarai • Vill»fid*o (Cagliari): 
Barca 

Forlì: Boldrìni 
Spoleto; Conti 
Savona: Natta 
Rieti: Petroselli-La Valla 
Treviso: Reichlin 
Firenze: Scroni 
Treviso: 5erri 
Matera: TortOrelU 
Martinairarxa: Trivelli 
Perugia: Valori 
Persine (Trento) t Gouthier 
Bologna (San Venanzio): 

t. Glorioso • Badaci 
Gualdo Tadino: Barbarella 
Asscmini (Cagliari): 

G. Berlinguer 
Milano (Alta Romeo): 

Bonaccini 
Cerig==!s (Foggia): Bracci Torsi 
Bologna: Branca 
Lecco: Brani 
Ch'vasto (Torino): Brusca 
Grugliasco (Torino) • Scuola 

Morelli: Carettoni 
Marina di Romea (Forlì) j 

Cercdi 
Santole (Mantova): Chiarirne 
Pistoia (Moresca): Chili 
Comacchio: Conte • Romagnoli 
Alberobetlot R. Da Pont* 

Nizza (Asti): Ferrerò 
Perugia: G. Fiori 
Bari: R. Fioretta 
Bari: Flamigni 
Torino (Via Ivrea): Guasao 
Potenza: G. Labate 
Matara del Vallo: La Torre 
Biella (Lancia V. - Azienda Tra­

sporti e Candelo): Libertini 
Castelnuovo Monti (Reggio E-

milia): Miana 
Piombino: Nardi 
Racconigi (Cuneo): Novelli 
Sette Villo o Tivoli (Roma)t 

Oss'cini 
Veglie (Lecce): Papastietro 
Pisa: A. Pasquali 
Mantova: Peggi* 
Ferriere e Cento S. Vereleng* 

(Torino): Pugno 
Barga (Lucca): Quercini 
Fresinone: Rodotà 
Ponleoera (Pisa): G. Tedesco 
Torino (Grugliasco • lirrea): 

Vinay 
DOMANI 

Torre del Greco: Alinovi 
Oltana e Gavoi (Nuoro): Barca 
Sestri Ponente (Genova) : 

Caross'no 
Naooli (tona industriale) i 

Chiaromonte 
Umbertide: Conti 
Brescia: Cortutta 
Reggio Emilia: FanH 

Ancona: Gallimi 
Mistretta (Messina): Macaluso 
Palermo: Minacci 
Mtano (Napoli): Napolitano 
Genova: Natta 
Petralia (Palermo): Occhetto 
Milano: Peccbioti 
Roma (Eur): Pema 
Roma (Alberone) : 

Petrosclli • La Valle 
Milano: Ouercioli 
Torino: Sereni 
Vicodarxero (Padova): Seni 
Arezzo: Terracini 
Salerno • Noterà Inferiore: 

TortorHla 
Grottagl.e (Taranto) : Trivelli 
Amelia (Perugia): Valori 
Roma (Cinema Argo): 

Vecchietti - Pasti 
Cagliari: M. D'Alema 
Ala (Trento): 

Gouthier 
Sassari: Angitrs 
Terni: Barbarella 
Cuspini (Cagliari): 

G. Berlinguer 
Sosto S, Covanni (Milano): 

Bonaccini 
Siracusa: A. Settari 
Napoli: Braccitorsi 
Piacenza: Branca 
Gallare!*: Brezzi 
Biella: Brusca 
Mfrnsummano (Pistoia) i 

Calamandrei 
S. Cipirrello (Palermo) i 

U. Carda 
Alessandria: T. Carettoni 
Reggio Emilia: Ceredi 
Roma (Trastevere): Cerroni 
Roma (Cinecittà) : Cioli 
Verona ( ITIS e Pizzelenta): 

Dama 
Manlredonia: R. Da Pont* 
Alghero: De Pasquale 
Lago di Romagna: Ferraguti 
Roma (Bolsena): L. Fibbi 
Barletta: R. Fioretta 
Ferrara e Berco: G. Fiori 
Castelnaso (Bologna): Gavioli 
Mezzano (Ravenna): Giadresco 
Torino (S. Mauro): Gianotti 
Torino (Michelin) • Stone 

(Biella): Guasso 
Cir.Ustti {A;r:scr.:o): La Torre 
Verona: La Valle 
Torino e Fiat Miraliori: 

Libertini 
Cattaniasetta: Mannine 
Forlì: Menabò* 
Carpineti (Reggio Emilia)t 

Miana 
Bagni di Tivoli (Roma): 

Ossicini 
Taurisano • Ruttane (Lecca): 

Papapietro 
Cesena: Pataccini 
Catana (Adrano): Pieralli 
Novara (Mondesìni e Maggio­

ra) : Pugno 
Badia a Ripolì (Firenze): 

Quercini 
Oristano: Raggio 
Rema: Rodano • Pratesi 
Cresca (Novara): Sanlorenze 
Cromodora - Osp. Ivrea • 

Montalto (Torino): Spagnoli 
Crema: Squarcialupi 
Pavia: Spinelli 
Montevarchi - Lebol* (Arezzo): 

G. Tedesco 
Casale (Alessandria): Todros 
Nepi (V.terbo): Trombadori 
Piacenza; Turci - Veronesi 
Napoli {quartiere Stella): 

Valenzj 
Volpiano (Torino): Violante 
Novara: Vinay 
Faenza: Zangtieri 
MANIFESTAZIONI 
ALL'ESTERO 

DOMANI 
SVIZZERA - Sciallusa: Lombar­
di; Wietxikon: Barretta: Basi-
Ica: Mani ; Ginevra; P. Amen­
dola. 

SABATO 
FRANCIA - Hagondange: Gio-
vannetti 
BELGIO - Bruxelles: G. C. 
Pajetta. 
SVIZZERA • Arhon: Boldrìni; 
Lenzburg: Gabriele; Yverdon: 
Pirasra 
R.F.T. • Norimberga: Gouthier; 
Gross Umttadt: Cuttaro; Stoc­
carda: Moro; Dortmund: G. 
Parerla; Dvtaeldorh Poerìo 
LUSSEMBURGO • Lussemburgo: 
Diodati; Romelange: Mariani 
GRAN BRETAGNA • Kettering: 
Corgni 
OLANDA • Bewerwijk: Cianca. 

DOMENICA 
SVIZZERA - Zurigo: Marri; 
Basilea: Boldrìni; Beden-Gerta-
tingen: Olla 
R.F.T. - Colonia: G. Paletta; 
Stoccarda-Ulm: Gouthier; Fran-
coforte-Mannheim: Carfaro 
LUSSEMBURGO • Lussemburgo: 
Giovannetti 
GRAN BRETAGNA • Peterbo-
rough: Coretti 
OLANDA • Rotterdam: Cianca 

SABATO 
Napoli (Hotel Mediterraneo) 

e Scalali (Salerno): Alinovi 
Porto Torres e Sassari 

(Università): Barca 
Genova: Carossine 
S. Giorgio e Somma Vesuviana 

(Napoli): Chiaromonte 
Terni: Conti 
Vebarno (Brescia) : 

Cossutta - Di Giulio 
Tolentino; Galluzzì 
Venezia: lotti 
Benevento: Ingrao 
Tortorici e Barcellona: Macaluso 
Termini Imerese (Palermo): 

Mìnucci 
Casoria (Napoli) e Capua 

(Caserta): Napolitano 
La Spezia: Natta 
Corleone (Palermo) : Occhetto 
Torino (P.zxe Bengasi): 

Pecchìoli 
Roma (Prima Perla): 

Petroselli - Argan 
Retane e Tavlano (Lecce); 

Reichlin 
Peschiera del Garda e Bovolone 
(Verona): Serri 
Pisa; Terracini 
Pozzuoli e Acerra (Napoli) i* 

Tortorella 
Mente Sant'Angele (Foggia) i 

Trivelli 
Todi: Valori 
Roma; Vecchietti 
Iglesia* e Nuoro: M. D'Alema 
Sassari: Angius 
Bastia: Barbarella 
Tempio Paosania: G. Berlinguer 
Milano e Sesto S. Giovanni: 

Bonaccini 
Caltagirone: Settari 
Bagheria (Palermo): Braccitorsi 
Enne; U. Cardia 
Roma (Sezione M. Cianca) i 

Cleti 
Torino e Ovada: N. Colajannl 
Treviso: C. D'Alema 

Povegliano (Verona): Dama 
Settimo S. Pietro (Cagliari): 

De Pasquale 
Comacchio: Isa Ferraguti 
Orte: L Fibbi 
Cesena, Ravenna e Rimiri!: 

G. Fiori 
Vercelli e Biella: Ferrerò 
Vigarano Pieve (Ferrara): 
Giadresco 
Torino: Guasso 
Melfi (Agrigento): La Torre 
Luserna. Pero*» e Viltafranca 

(Torino): Berlini 
Porte Maggiore (Bologna): 

A. Lodi 
Padova: Lombardo Radice 
Cerda (Palermo): Lo Monaco 
Donoratice (Livorno): Mechini 
Messina; M. T. Notto 
Torino; Novelli 
Montelibretti (Roma): Ossicini 
Gallipoli (Lecce): PapaDietro 
Ra-rusa e Medica: Parisi 
Sabaudi*: Pasti 
Enna: Pieralli 
Fresinone: Pratesi 
Chieri - Carmagnola - Nichelino 
(Torino): Pugno 
Teulada (Carbonia) : Raggio 
Ferrara; Rubai - F. Baduel 

Glorioso 
Agrigento: Russe 
Torino (Itis Grugliasco * 

Benasco): Spagnoli 
Milano e Novara: Spinelli 
Incisa e Figline (Firenze): 

C. Tedesca 
Fiesso Umbertiano (Rovigo) ; 

Triva 
Roma (Pietnlata): Trombadori 
Napoli (Villa Riccie); Valenzi 
Moncalierì e Trofarelli 

(Torino): Violante 
Santa Margherita Belice 

(Agrigento): Vizzini 
Parma: Zangheri 

Vacanze liete 
LIDO DI SAVIO HOTEL VE 

NUS - Tel. 0 5 4 4 / 9 4 9 1 9 3 / 
992344 - Direttamente sul fu» 
re • Camere con teletono, ba­
gno. balcone - Cucina casalin­
ga - Autoparco coperto - Giar­
dino - Bassa 11.500 - Alta 
13.500. (4 ) 

RIVABELLA / R IMIMI • HOTEL 
NORDIC • Via Cervignano 1 3 -
Tel. 0541 '55121 - sul mare -
camere balconi, con senza ser­
vizi - ascensore - bar - cabine 
spiaggia - Giugno e dai 2 6 / 8 
al 15 /9 L. 7.500 8.500 - Lu-
gl.o 9 .000 /10 000 - 1-25 B 
L. 10.500/12.500 tutto com­
preso anche Iva • Sconto bam­
bini. (7 ) 

R IMIN I - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI - Tel. 0541 /32056 
A SO passi dal mare - moder­
no - camere con/senza doccia, 
WC. privati - balconi • ascen­
sore - garage privato - Bassa 
7.000/7.500 - Luglio 3 5 0 0 / 
9.500 • Agosto, interpellateci. 

(11) 
VALVERDE - CESENATICO - HO­

TEL SELLEVUE • V le Ratini­
lo. 35 - Tei. 0547 /86216 -
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi - ascenso­
re • bar - soggiorno. Giugno 
e dal 2 5 / 8 e settembre 9000 -
Luglio 11 030. Direi prop ZA­
NI . (26) 

TORREPEDRERA - Rimini Nord -
HOTEL VANNIN I - Tel. 0 5 4 1 / 
720201 - 50 m. mare • mo­
dernissimo • ogni confort. Par­
co giochi - Parcheggio • Ecce­
zionale cucina. Bassa 8 0 0 0 / 
9500 • Luglio 9500 /11 .000 . 
Agosto interpellateci. (40) 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati • vicin.s-
s.mi mare mogissime occasio­
ni da 160.000 mensili, con pi-
sema da 250.000 Attilli anche 
settimanali. Tel. 0541 /84500. 

(46) 
HOTEL ROSALBA - SELLARIA • 

Tel 0541 /47530 - Ideale per 
trascorrere le vacanze in un'oa­
si di verde SUi mare • Servizio 
accurato - Autobon coperto -
Maggio-Giugno-Settembre 9.500 -
dal 21 ai 31 Agosto 11.500 tut­
to compreso. (57) 

ALBERGO «BARCA D'ORO» IGEA 
•MARINA • Tel. 0541 /63030 -
Sui mare • Ideale per vacanze • 
pos zione centra e - parcheggio -
Maggo-giuqno-settembre 9 000 
Luglio • e dal 20 al 31 Agosto 
11.000 tutto compreso (50) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare - un angolo di 
verde - la tradizione nel piat­
to - trent'anni a tutela de.lo 
osDite - grande parco - garage -
conlorts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre • Interpellateci. Tele­
fono 0541 /44125 , via Adria­
tico 38. (83 ) 

HOTEL LAVINIA • Via P. Gaet­
toni. 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare. R mini - Tel. 0541 / 
23871 • Nel porgervi un cor­
diale arrivederci Vi ricordiamo 
che per la stagione in corso 
saranno ellettuate agevolazioni 
particolari • Interpellateci. 

(115) 
R IMIN I - Hotel Brasilia • Tel. 

0541 /80195 • Su! mare - ca­
mere servizi parch»n'o 
g'ugno 21 >? ' 0 9 10 100 -
luglio 1? <>00 1 2 0 , 8 i 1 000 
compreso Iva. ' (92) 
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L'inchiesta sul « partito armato » 

Centro dell'accusa 
il documento che lega 

Negri ad Alunni 
/ • \ . '.'• ' '- ''i > • • . • "• * 

« E' un elemento di sospetto anche per il caso Moro », dice il 
PM Guasco — Gli interrogatori di Ferrari Bravo e Dalmaviva 

Querelato 
; dal PCI 
il deputato 

de Ciccardini 
ROMA — La federazione co­
munista romana ha sporto 
querela contro l'on. Bartolo 
Ciccardini, esponente di pri­
mo piano dei gruppi più ag­
guerriti della destra demo­
cristiana, per via di alcune 
gravissime calunnie contro il 
PCI, che una rivista de at­
tribuisce appunto a Ciccar­
dini. 

In una intervista rilasciata 
a questa rivista (« Tuttola-
zio ») Ciccardini dice tra 
l'altro: « Davanti alla salma 
dell'agente ucciso nel recen­
te assalto al comitato roma­
no della DC (ultimo di una 
lunga serie, purtroppo) mi 
venivano in mente le campa­
gne denigratorie nei confron­
ti delle forze dell'ordine, con­
dotte scientificamente dai co­
munisti: " sparare in bocca 
al poliziotto ", è uno slogan 
che molti dovrebbe ricorda­
re ». 

L'esponente democristiano, 
più avanti, afferma ancora: 
« La realtà è che se il ter­
rorismo ha potuto prendere 
piede nel nostro paese (non 
sottovalutando le connessioni 
internazionali) ciò è stato 
possibile dopo anni di di­
scredito dello Stato portato 
avanti dalle sinistre ». 

Il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della federazione 
romana del PCI, ha denun­
ciato 11 fatto alla Procura 
della Repubblica. « Le affer­
mazioni del Ciccardini — si 
legge nel testo dell'esposto 
firmato da Ciofj — sono to­
talmente false, e gravemente 
lesive della dignità del mio 
partito. Esse inoltre, inseren­
dosi irresponsabilmente in un 
momento tanto grave per la 
violenza dell'attacco terrori­
stico... costituiscono un fatto 
di turbamento dell'ordine pub­
blico ». 

« E' - notorio — prosegue 
Ciofi — che il PCI non ha 
mai portato avanti " campa­
gne denigratorie " delle for­
ze dell'ordine, anzi s'è fatto 
carico dei problemi di status 
giuridico ed economico de­
gli appartenenti a tali cor­
pi. Del tutto falsa è eviden­
temente l'attribuzione al mio 
partito dello slogan "spa­
rare in bocca al poliziotto " ». 

Arrestato per 
concussione 

un vicequestore 
a Ferrara 

FERRARA — Il vice questo­
re, dott. Domenico Schetti­
no, attualmente in forza 
presso la questura di Mi­
lano. già capo della squadra 
mobile di Ferrara, è stato 
arrestato, ieri pomeriggio. 
su mandato di cattura, per 
concussione e altri reati. Il 
provvedimento è stato emes­
so dal giudice istruttore 
presso il tribunale di Bolo­
gna, dottor Bruno Catala-
notti. E* stato notificato al 
funzionario, ieri nel pome­
riggio. in questura, a Fer­
rara dove egli si è presen­
tato spontaneamente. 

L'ex dirigente della mobi­
le. era stato avvicendato 
nell'incarico, nel dicembre 
del "77. quando venne rag 
giunto da una comunicazio­
ne giudiziaria, per gli stessi 
reati, convalidati dal man­
dato di cattura. L'inchiesta 
che ha portato all'incrimi­
nazione del vice questore. 
conosciuto anche a Bologna. 
dove, fino al "72. aveva as­
solto alle funzioni di vice 
dirigente della mobile, era 
partita dall'arresto di quat­
tro persone, Gino Biscardi, 
Luciano Dlegoli e i coniugi 
Silvana e Pietro Cavallari. 
per sfruttamento e favoreg­
giamento della prostituzio­
ne. I quattro, secondo l'ac­
cusa, erano coinvolti in un 
« giro » di « squillo » che ave­
va ramificazioni, non solo 
nel Bolognese da dove ave­
va preso l'avvio l'inchiesta, 
ma anche in altre province. 
Le indagini avrebbero appu­
rato che a capo di questa 
organizzazione c'era il Bi­
scardi. Il suo telefono ven­
ne tenuto sotto controllo. 
Sarebbe emerso che costui 
avrebbe chiesto alle donne, 
somme di denaro per finan­
ziare favori amministrativi 
della questura che venivano 
da un «personaggio in 
fluente ». 

ROMA — Il capitolo Toni Ne­
gri adesso viene tenuto in 
sospeso, si passa agli altri 
imputati. I giudici si mostra­
no soddisfatti dell'andamento 
dell'istruttoria: l'ultimo inter­
rogatorio ha visto il docente 
padovano azzittito dalla piog­
gia di contestazioni che gli so­
no state mosse. Dice il sostitu­
to procuratore generale Gui­
do Guasco, che rappresenta la 
pubblica accusa nell'inchiesta: 
« Gli indizi che abbiamo espo­
sto a Negri sono molto pe­
santi. Uno dei più significati­
vi. finora, è il documento che 
lo lega al brigatista Corrado 
Alunni. Questo è un elemen- | 
to di sospetto anche per il ca­
so Moro, poiché Alunni è tra 
i principali imputati della 
strage di via Fani. Tuttavia 
questo aspetto dell'indagine ci 
interessa rolativarnenlc-, »c 
condario sarà anche il risul­
tato delle perizie foniche: per 
il momento l'accusa centrale 
è quella di insurrezione arma­
ta contro i poteri dello Stato, 
che poggia su fatti concreti ». 

Sempre in clima di bilanci, 
un altro magistrato aggiun­
ge: <Tra le tante contesta­
zioni che abbiamo fatto a Ne­
gri, finora le più importanti 
sono tre: il documento ever­
sivo che lo lega direttamente 
ad Alunni, l'appunto trovato 
nel covo delle Br di Robbia-
no di Mediglia e le prove del­
la sua stretta collaborazione 
con la redazione di " Contro­
informazione" ». 

Cerchiamo di capire, dun­
que. il filo logico dell'accusa. 
Nel « covo » di Corrado Alun­
ni. a Milano in via Negroli. 
l'anno scorso fu trovato uno 
scritto sulla lotta armata. Ne­
gri aveva un documento qua­
si identico ed ha riconosciu­
to dt averlo scritto personal­
mente. Le correzioni fatte a 
penna in margine ad alcuni 
fogli, inoltre, si ritrovano nel 
testo «definitivo» che Alun­
ni conservava nella sua base 
terroristica. Su una circostan­
za del genere ci sarebbero 
molte cose da spiegare, ma 
Negri ha taciuto, ripetendo 
solo di essere vittima di una 
« montatura ». 

Secondo documento «chia­
ve ». quello trovato nel covo 
di Renato Curcio e Mara Ca-
gol. a Robbiano di Mediglia. 
nel '74. E* una comunicazio­
ne scritta: « ... Pippo verrà 
a Milano domenica e si met­
terà in contatto con te in­
sieme con Cecco, da contat­
tare prima. Pippo è disponi­
bile a parlare qualora si de­
cida politicamente come ver­
rà erentualmente destinato il 
materiale recuperato. Se è 
possibile l'incontro di dome­
nica dovrebbe essere compo­
sto da te. da FAda. Pippo e 
Cecco, e sarebbe molto im­
portante Toni N. ». Per i giu­
dici non ci sono dubbi sulla 
identità di questo < Toni N. ». 
Hanno chiesto spiegazioni a 
Negri, ma lui ancora una 
volta ha detto: « Mi riservo. 
allo stato, la facoltà di rispon­
dere ». 

Stes.->o atteggiamento di 
fronte alla terza accusa ri­
tenuta basilare: la collabo­
razione organica con «Con­
troinformazione ». la rivista 
considerata portavoce delle 
Brigale rosse (molti dei re­
dattori sono da un mese sot­
to processo), e il cui archi 
vio fu ritrovato nello stesso 
covo di Robbiano di Medi-
glia. Negri aveva appunti. 
scritti di suo pugno, sull'or­
ganigramma della redazione e 
su rubriche pubblicate dalla 
rivista. 

Tra questi tre « pilastri » 
dell'accusa, spiegano gli in­
quirenti, scorre un torrente 
di indizi minori (altri docu 
menti eversivi, lettere con 
personaggi « compromessi ». 
testimonianze) che. messi as 
sieme. formano un quadro si­
gnificativo. « E' giusto dare 
molta importanza — dice ad 
esempio il PM Guasco — ai 
legami internazionali. Piani 
terroristici come il sequestro 
Moro, per citare solo un ca 
so. quello più clamoroso, è 
difficile pensare che possano 
essere stati realizzati senza 
aiuti e appoggi all'estero». 

Ma un bilancio sulla posi­
zione di Negri, avvertono gli 
inquirenti, in questo momento 
non può che essere molto par­
ziale. Tra l'altro perché la 
sua attività viene messa sotto 
accusa anche alla luce dei 
collegamenti con gli altri im­
putati. Gli ultimi ad essere 
interrogati in carcere, l'altra 
sera, sono stati il professor 
Luciano Ferrar! Bravo, della 
università di Padova, e Ma­
rio Dalmaviva. titolare di una 
agenzia pubblicitaria di To­
rino. Le contestazioni dei giu­
dici sono state circoscritte al­
l'attività svolta dai due im­

putati nei primi anni che 
seguirono lo scioglimento di 
« Potere operaio ». 

Ferrari Bravo ha dichiara­
to subito di avere cessato 
ogni attività politica nel '70. 
« per motivi personali e di 
lavoro ». Ma poco dopo ha 
dovuto contraddirsi, ammet­
tendo di avere collaborato con 
le riviste « Autonomia » e 
« Rosso ». I giudici hanno inol­
tre mostrato a Ferrari Bra­
vo la copia di una lettera che 
gli scrisse Negri, dicendosi 
preoccupato « dal punto di vi­
sta penale » del contenuto di 
alcune cartelle sequestrate 
dalla Dolizia a casa di Sandro 
Serafini, un tecnico di Pa­
dova. 

A Mario Dalmaviva. inve­
ce. sono statj contestati alcu­
ni suoi interventi, il cui con­
tenuto viene giudicato eversi­
vo. in convegni di « Potere 
operaio ». Anche a lui è stato 
mostrato un appunto che ave­
va Toni Negri, con un'anno­
tazione misteriosa: « Dalma-
viva: BR e BR ». 

Sergio Criscuol» 

Denunce regolarmente verbalizzate quattro mesi prima di Piazza Fontana 

Erano note dal '69 le trame di Freda 
Le importanti testimonianze di un confidente dei neofascisti padovani furono sepolte in 
archivio - Nuovo rinvio del processo « scomodo » contro Juliano il commissario che aveva sco­
perto la cellula eversiva veneta - Si tenta di giungere alla scadenza dei termini di prescrizione 

Nostro servizio 
PADOVA — E' davvero un 
processo difficile e compli­
cato quello in cor^o a Pado­
va contro il commissario Ju­
liano e altre dieci persone 
(tra cui il fior fiore dtn neo­
fascismo locale). Sembra un 
processo che nessuno vuole 
fare, tranne i giudici e il 
commissario. Anche ieri, per 
l'ennesima volta, è saltato, 
ed è stato rinviato a lunedì 
prossimo: un imputato, infat­
ti, si è trovato senza legale, 
la Corte ne ha nominato uno 
d'ufficio, il nuovo avvocato 
ha ovviamente chiesto i ter­
mini a difesa 

In precedenza, la seduta del 
tribunale era trascorsa tra 
una numerosa serie di ecce­
zioni, tutte respinte, presen­
tate dai legali dei fascisti, 
evidentemente interessati a 
far saltare il processo in mo­
do da giungere alla prescrizio­
ne che scade questo luglio. 

L'umiliazione di Pasquale 
Juliano. oggi vicequestore a 
Matera, dunque, continua 
mentre i tempi stringono. 
Quella che l'ex commissario 
si tira dietro, si sa, è l'ac­

cusa — già dimostrata falsa 
nelle precedenti edizioni di 
questo processo, tutte annul­
late per vizi di forma — di 
avere precostituito nella pri­
mavera del '69 delle prove 
per « incastrare » il gruppo di 
Freda e Ventura. Il 12 di­
cembre t ra ancora da veni­
re. ma già gli attentati a 
Padova fioccavano e gli in­
quirenti brancolavano nel 
buio. 

Juliano individuò per pri­
mo la presenza del gruppo 
neofascista. ma furono gli 
stessi * camerati ». aiutati da 
una magistratura quanto me­
no inerte e da settori com­
piacenti della polizia a « in­
castrare » l'onesto commissa­
rio. che nel luglio di quel­
l'anno fu incriminato, sospe­
so dal servizio e dallo sti­
pendio in base alle false ac­
cuse per cui oggi è ancora 
giudicato. La strada che do­
veva arrivare al 12 dicembre 
resto così sgombra. 

A vedere oggi gli atti pro­
cessuali. però, ci si accorge 
che ci vuole davvero del bel­
lo e del buono per assicurare 
l'impunità ai neofascisti. 

Sulla loro strada, dopo Ju­

liano, era sorto un nuovo 
ostacolo. Livio Juculano. un 
personaggio che oggi porta 
addosso la fama di mitoma-
ne, ma il cui ruolo, proba­
bilmente, dovrebbe essere ri­
visto in base a un documento 
allegato agli atti del proces­
so. E' il verbale di una se­
rie di interrogatori resi a va­
ri procuratori della Repub­
blica di Padova, nei quali 
Juculano indica con esattez­
za dirigenti, attività terrori­
stica e progetti del gruppo 
Freda-Ventura. 

E' una conferma clamorosa 
che le trame nere potevano es­
sere stroncate — o per lo me­
no individuate — sin dal loro 
nascere. Gli elementi per far­
lo, insomma, c'erano, e ab­
bondanti. Cosa mancò, negli 
inquirenti padovani di allo­
ra: la capacità o la volontà? 

Rivediamo dunque i verba­
li dell'interrogatorio di Jucu­
lano. L'uomo, allora in car­
cere a Padova, entra in con­
fidenza con una serie di neo-
fasciati appena arrestati as­
sieme al commissario Julia­
no. Inoltre, già conosce per 
conto proprio Freda. L'11 ago­
sto '69. poco dopo la serie di 

bombe ai treni in tutta Italia. 
invia una lettera urgente al­
la Procura della Repubbli­
ca, chiedendo di essere inter­
rogato. Va a sentirlo il so­
stituto Anna Maria D'Oreste, 
ed ecco quel che verbalizza 
in • due successive riunioni 
(14 e 23 agosto). Afferma 
Juculano: « Sono in grado di 
indicare con sufficiente cer­
tezza nella figura dell'avvo­
cato Fredda Franco Giorgio 
il mandante di alcuni degli at­
tentati dinamitardi verifica­
tisi in Padova e Roma in que­
sti ultimi tempi: in partico­
lare, per quanto riguarda Pa­
dova, davanti al palazzo di 
giustizia (di questo me ne par­
lò lo stesso Fredda, circa dieci 
giorni prima, dicendomi che 
nel periodo successivo, mol­
to probabilmente, si sarebbe 
verificata una esplosione da­
vanti al palazzo del Iribuna-
le). avanti alla sede del 
Gazzettino, a quella del Par­
tito socialproletario... per 
quanto riguarda Roma, davan­
ti al palazzo di giustizia. 
Inoltre, aggiungo che gli ese­
cutori materiali degli atten­
tati avvenuti in Padova so­
no proprio coloro che, arresta­

ti in un primo momento nel 
corso del procedimento con­
tro Patrese (i fascisti indi­
viduati da Juliano - ndr), so­
no stati successivamente scar­
cerati ». 

Juculano va oltre, e spe­
cifica di sapere anche della 
esistenza <r in una località di 
campagna compresa tra Tre­
viso e Vittorio Veneto... di 
un deposito di materiale che 
viene utilizzato per la prepa­
razione degli esplosivi ». 

Nel successivo interrogato­
rio, Juculano continua a spe­
cificare una gran mole di 
nomi e fatti. 

Tra questi: «Confermo che 
il mandante degli attentati a 
Roma è il già menzionato av­
vocato Fredda di Padova, co­
me anche lo stesso avvocato 
sarebbe stato il mandante di 
quell'attentato avvenuto nella 
stazione ferroviaria di Tren­
to in cui morì un sottufficia­
le della Polfer ». 

Il teste spiega la composi­
zione del gruppo padovano di 
Freda, la meccanica degli at­
tentati ai treni (per uno dei 
quali indica come esecutore 
« un certo Ravazzolo ». il neo­
fascista fattosi poi frate mis­

sionario in Sudamerica ed 
oggi indicato come uno dei 
canali della fuga di Ventura). 
le fonti di finanziamento del 
nucleo presso un noto avvo­
cato missino padovano. 

Aggiunge, infine, che Fre­
da ha da poco ricevuto « cin­
que chilogrammi di tritolo per 
compiere attentati su scala 
nazionale » e conclude con 
una precisa individuazione di 
Ventura: «Il libraio di Tre­
viso amico di Fredda e di Ro-
verom, e di cui quest'ultimo 
dovrebbe conoscere il nome. 
detiene nello scantinato del­
la libreria numerose armi ». 

Di tutto quello che Jucula­
no afferma, quasi sempre in­
dicando anche le fonti di in­
formazione, si conosce oggi 1' 
assoluta esattezza. L'unico 
particolare errato è il cogno­
me di Freda, scritto con 
due « d ». 

Freda e Ventura. Individua­
ti da un commissario silurato, 
denunciati da un teste defini­
to mitomane. « controllati » da 
altri poliziotti amici, giunse­
ro invece indisturbati alla 
strage di Piazza Fontana. 

Michele Sartori 

Al processo d'appello per l'uccisione della Mazzotti 

La lenta morte di Cristina rievocata 
davanti ad assassini indifferenti 

Raccontata con minuziosa precisione la storia del rapimento e della prigionia 
Solo Rosa Cristiano la carceriera sembra seguire l'esposizione del magistrato 

Liberata a Milano 
Evelina Cattaneo 

MILANO — Dopo 99 giorni Evelina Cattaneo è stata libe­
rata dai banditi che l'avevano rapita, la sera del 5 feb­
braio. mentre stava per rientrare a casa. E* stata scari­
cata da un'auto di grossa cilindrata alla periferia della 
città. Evelina Cattaneo. 46 anni, figlia della titolare di 
una delle più note concessionarie della FIAT a Milano. 
conosciuta anche per la sua attività di cantastorie in 
dialetto milanese, è stata trattata brutalmente fino al 
l'ultimo momento. I banditi che l'hanno tenuta prigio 
niera per tanto tempo l'hanno buttata in mezzo ad una 
strada ancora tutta incerottata. con le orecchie tappate 
e gli occhi incerottati. Pochi minuti dopo la donna è en 
trata nella « hall » dell'Hotel Mirasele e da qui sono par 
tite le prime telefonate per avvisare i familiari 

Più tardi è giunto il fratello di Evelina. Ezio Cattaneo. 
e insieme, con una ambulanza, sono andati in questura. 
La permanenza è stata breve: i funzionari hanno rin 
viato l'interrogatorio a causa delle gravi condizioni fi 
siche della donna. Evelina sembra sia stata ospitata da 
un'amica di famiglia. A casa i rapporti non erano dei 
più sereni. 

Infatti, subito dopo i] rapimento" fecero scalpore le di 
chiarazioni rilasciate dalla madre di Evelina. Giovanna 
Cattaneo: e Non pagherò una lira per il riscatto di mia 
figlia, i rapporti con mia figlia non sono del tutto buo 
ni... succede che una madre non ami i suoi figli. Io sono 
una di quelle >. 

Dopo quelle dichiarazioni sul rapimento di Evelina Cat 
stanco nessuno disse più nulla. Solo il fratello Ezio, qua! 
che tempo dopo, chiese il silenzio stampa, e questo fece 
oensare, che non tutti in casa fossero del parere della 
madre. Il IO aprile un'improvviso colpo di scena: l'avvo­
cato della famiglia viene bloccato nella zona ticinese men 
tre sta per andare ad un appuntamento con i rapitori. 
Nell'auto, una « 500 ». aveva una borsa con 480 milioni 
di lire. Dopo il blocco del denaro seguirono altri giorni 
di silenzio, i banditi fecero trovare un foglio scritto a 
mano ed una foto Polaroid che ritraeva la donna con in 
mano una copia di quel giorno del e Corriere ». Il mes­
saggio scritto dalla donna era drammatico, criticava 
l'operato della Procura e polemizzava con chi. nella sua 
famiglia, era indifferente alla sua sorte. Poi ancora si 
letizio fino alla scorsa notte quando Evelina Cattaneo è 
stata scaricata in mezzo ad una strada. Per il riscatto 
sembra sia stato pagato mezzo miliardo. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per tutta l'u­
dienza di Ieri — e continue­
rà per tutta quella di oggi 
— il giudice a latere della 
corte d'Appello di Torino ha 
rievocato con minuziosa pre­
cisione la storia del rapi­
mento di Cristina Mazzotti, 
della sua prigionia, della sua 
morte, della scoperta e del­
l'arresto del colpevoli. E* 
compito di questo magistra­
to, esporre i fatti senza giu­
dicarli. senza schierarsi — 
neppure sul piano delle e-
mozioni — da una parte o 
dall'altra: gli avvenimenti, 
anche i più raccapriccianti, 
non sono momenti di vita, 
ma articoli di codice, rife­
rimenti alla « giurispruden­
za ». Così per lunghi minu­
ti ci è stato spiegato che 
in Calabria la provincia di 
Catanzaro si trova a metà 
strada tra quella di Reggio 
e quella di Cosenza, che è 
una striscia di terra che da 
una parte arriva al Tirreno 
e dall'altra allo Jonio, che 
Lamezia Terme è comune 
di recente costituzione, che 
si trova nel mezzo di que­
sta striscia e che anche Ca­
tanzaro è nel mezzo, nel 
senso che non si trova sul 
mare: cade in grave errore 
chi confonde Catanzaro cit­
tà con Catanzaro lido che 
invece, evidentemente, è ba­
gnata dal mare. Ma anche 
qui non bisogna confonde­
re: il mare in questione 
ncn è il Tirreno, ma lo 
Jonio. 

Fa parte, questo tipo di 
relazione, della procedura e 
il riferirne in questi termi­
ni non implica minimamente 

un giudizio negativo su quel­
lo che sta accadendo alla 
Corte d'Appello di Torino: 
siamo nel rigoroso rispetto 
della procedura e nessuno 
ne contesta la legittimità. 
Però, per chi ha vissuto con 
partecipazione umana la vi­
cenda di Cristina Mazzotti, il 
dramma attraverso queste 
formalità sembra sfumarsi: 
diventa tanto remoto che gli 
stessi protagonisti smettono 
di sentirsi coinvolti anche se 
per alcuni di questi l'avervi 
preso parte ha significato la 
condanna all'ergastolo. 

Fin dal primo momento, 
della seduta di martedì, alcu­
ni dei condannati all'erga­
stolo non si sono presentati 
in aula: l'Angelini che fu 
uno dei promotori e degli 
organizzatori del rapimento; 
la sua amante Loredana Pe-
troncini; i Geroldo (vale a 
dire i tre che ebbero 1 con­
tatti — appunto in quella 
zona della provincia di Ca­
tanzaro che si trova a metà 
strada fra Reggio e Cosenza 
ecc., ecc. — con i capi della 
mafia calabrese); lo svizzero 
Libero Ballinari. un altro de­
gli organizzatori del seque­
stro che comunque non po­
trebbe venire in Italia per­
ché anche la magistratura 
elvetica lo ha condannato al­
la detenzione perpetua per 
lo stesso reato. Assenti que­
sti. i settentrionali, i gran­
di presenti sono i calabresi: 
Gaetano. Giacobbe e Gatti­
ni. tutti e tre condannati al­
l'ergastolo, ma la cui presen­
za è puramente fisica, esclu­
sivamente fisica. Giuseppe 
Gattini è tornato in aula, 
per la seconda udienza, in­
dossando ancora la divisa del 

TORINO — Gli imputati al processo per l'uccisione di Cristina Mazzotti presenti ieri in auli 

matto: la federa annodata 
in testa, il sacchetto delle 
immondizie attorcigliato al 
collo come un foulard, i pan­
taloni da pigiama unisex 
stretti alle caviglie, le pan­
tofole e le calzette a righe. 
Una presenza fulminea, for­
se prevista dal copione: do­
po pochi minuti il Gattini ha 
cominciato a smaniare, a 
prendere a pugni la porta 
della gabbia, a dire che vo­
leva « tornare a casa ». Il 
presidente lo ha accontenta­
to e i carabinieri lo hanno 
riportato in cella. 

La scena della follia del 
Gattini è stata seguita con 
curiosità da Achille Gaetano 
— l'esca che la mafia gettò 
agli inquirenti quando l'in­
chiesta rischiava di diventa­
re pericolosa — e con totale 
indifferenza dal « boss » An­
tonino Giacobbe. Questi as­
siste a tutte le udienze con 
benevola tranquillità: non 
parla con nessuno e nessuno 
si azzarda a rivolgergli la pa­
rola: tutti gli imputati stan­
no da una parte, nella gab­
bia. Lui, da solo, nella parte 
opposta, diviso da un invali­
cabile muro di rispetto. E da 
parte sua, anche, di disprez­

zo per quell'accozzaglia di in­
capaci, a livello a professio­
nale ». che si è trovato a di­
rigere. 

Resta, iuorl della gabbia, 
seduta tra due carabinieri,, 
l'ultima dei condannati al­
l'ergastolo, Rosa Cristiano, 
che prese in consegna Cri­
stina Mazzotti appena rapi­
ta e la riebbe nuovamente 
in consegna pochi giorni pri­
ma che la ragazza fosse de­
finitivamente gettata nella 
fossa dei rifiuti. 

I codici, la cultura giuri­
dica e l'abilità processuale 
degli avvocati, possono con­
sentire che Francesco Gat­
tini, scrivendo lettere stram­
palate, vestendosi da corsa­
ro dei mari della Sonda, dan­
do in smanie, riesca ad im­
boccare — nonostante i pre­
cedenti, nonostante l'evasio­
ne dopo la condanna di No­
vara e nonostante 11 con­
flitto a fuoco con I carabi­
nieri quando fu nuovamen­
te catturato — la strada 
privilegiata della perizia psi­
chiatrica: per Rosa Cristia­
no. ragazza-madre ripudia­
ta dalla famiglia, abbando­
nata a se stessa e agli uo­
mini in cui credeva di in-

trawedere una partecipazio­
ne, non è prevista una peri­
zia storica, esistenziale. Non 
per farla sfuggire alla pena 
che ha meritato, ma per col­
locarla, sul piano umano, ad 
un livello che non è quello 
di Angelini, di Ballinari, di 
Giacobbe, di Loredana Pe-
troncini. 

Quando 11 relatore descri­
veva le condizioni'in cui fu 
tenuta Cristina Mazzotti e 
precisava che essendo co­
stretta a stare per un mese 
sdraiata in quella sorta di 
tomba, la ragazza presenta­
va piaghe da decubito, di­
sturbi vascolari e Intestina­
li, inevitabili turbe psichi­
che, solo Rosa Cristiano 
sembrava rendersi conto — 
anche se troppo tardi — di 
quello che si stava dicen­
do. Gli altri guardavano 11 
soffitto, si grattavano le 
ascelle, sorridevano ai pa­
renti stipati t ra il pubblico. 

Il « boss » Antonino Gia­
cobbe non faceva neppure 
quello, appartato nella sua 
dimensione diversa. 

Kino Marzullo 

Padova: tempestoso Consiglio di facoltà a Magistero 

Il rettore rifiuta misure contro gli «autonomi» 
Ergastolo chiesto 
per un membro 

della banda 
Vallanzasca 

MILANO — Un ergastolo è 
alato chiesto dalla pubblica 
accusa al processo per las-
sassinio del medico Umberto 
Premoli, ucciso il 30 ottobre 
del 1976 da banditi che vo­
levano rapinare la sua auto. 
Il PM ha chiesto la massi­
ma pena per uno solo dei 
maggiori imputati. Claudio 
Gatti, ritenuto responsabile 
sia del delitto che di altri 
cinque tentati omicidi 

Gatti fece parte del gruppo 
che ruotava attorno a Renato 
Vallanzasca, gruppo che ave­
va i suoi punti di forza 
anche in Colia (imputato in 
questo processo). Cochis e 
Careccia. Secondo il PM 
Gatti si trovava tagliato 
fuori dal gruppo dirigente ri­
spetto al quale provava un 
chiaro complesso di inferio­
rità. Impostato il problema in 
questa chiave, l'accusa ha 
spiegato la scorreria che cul­
mino con l'assassinio del 
medico con un tentativo di 
farsi valere 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Ecco un nuovo 
esempio di come l'azione vio­
lenta dell'a Autonomia » nel­
l'Università padovana si av­
valga anche di titubanze e 
debolezze, di quelle autorità 
accademiche che dovrebbero 
invece intervenire per primt-
con estremo rigore: ieri, a 
Magistero, si è svolto il Con­
siglio di facoltà. ET stata una 
riunione molto accesa, l'ar­
gomento era delicato: si par­
lava di sanzioni disciplinari 
contro alcuni studenti « au­
tonomi ». Alla fine un ap­
pello in questo senso è stato 
rivolto al Rettore. 

Magistero è una delle Fa­
coltà più disgregate e mag­
giormente colpite dalla vio­
lenza autonoma dell'intero 
Ateneo. Ci sono stati nume­
rosi attentati e violenze a 
catena, fra cui la selvaggia 
aggressione al direttore di 
Psicologia, prof. Guido Petter. 

Il Consiglio della Facoltà 
aveva da tempo richiesto al 
Senato Accademico di avvia­
re un'Istruttoria amministra­
tiva contro studenti «auto­
nomi», molti dei quali indi­
cati con nome e cognome, 
resisi responsabili almeno di 
tre episodi: l'invasione dello 
studio del prof. Petter nel "77 
(con conseguenti insulti e 
schiaffi), l'invasione più re­

cente di due Consigli di Fa­
coltà in corso. 

Ieri, nella riunione, è stata 
letta la risposta del Senato 
Accademico e del Rettore: 
per il primo episodio, dicono, 
è già stato deciso da tempo 
di boprassedere per ragioni 
di a opportunità ». Per gli al­
tri due. lo stesso: c'è un pro­
cedimento penale in corso. 
viene detto, non vi si può so- j 
vrapporre (chissà perché) ' 
una misura disciplinare. 

Su queste risposte le rea­
zioni dei docenti di Magiste­
ro sono state aspre: in bloc­
co hanno approvato una mo­
zione. che ripete al Rettore 
la richiesta di provvedimenti 
disciplinari. Oltretutto con­
tro gli studenti individuati 
non risulta essere ki corso 
nessuna indagine penale. Su 
questo documento il preside. 
prof. Letterio Briguglio. si è 
astenuto. Cosi ha fatto su 
una successiva mozione — 
evidentemente indirizzata an­
che contro di lui — che chie­
de il pieno ripristino di quel­
le misure (decise un anno 
fa. ma che Briguglio non ha 
mai applicato) tese a rego­
lamentare l'uso incontrollato 
che gli «autonomi» fanno 
delle strutture della Facoltà. 

Proprio Ieri nuove scritte 
minacciose sono apparse sui 
muri di Magistero, contro do­
centi comunisti o comunque 

di sinistra, che un manifesto. 
affisso sempre ieri dal « co­
mitato di lotta autonomo», 
accusa di essere « poliziotti 
repressivi » della Facoltà, so­
lo per il loro impegno di fer­
mezza: Petter. Mazzocco. Di 
Stefano. Lanaro. 

Come finirà la situazione 
non si sa. ma è, questo, cer­
tamente un ottimo spaccato 
di come certe forze baronali 
più conservatrici non si op­
pongono minimamente alla 
violenza e allo sfascio. 

Dall'Università alle supe­
riori. Ieri c'è stato all'Istitu­
to « Scarcerle » un lungo In­
centro tra il Provveditore agli 
Studi, Ottavia Corbi. i presi­

di di 22 scuole medie supe­
riori e due ispettori inviati 
dal ministro Spadolini. La 
riunione si è svolta, a porte 
chiuse. E* stato fatto un bi­
lancio. istituto per istituto 
delle intimidazioni e delle 
violenze degli «autonomi» e 
dello stato di tensione esi­
stente fra i docenti. ET stato 
votato un documento di so­
lidarietà con essi e di con­
danna delle violenze. I do­
centi sono invitati a non ce­
dere alle intimidazioni e a 
rafforzare la vigilanza e l'uni­
tà contro ogni prevaricazio­
ne nella scuola. 

m. s. 

"Universale Paperbacks il Mulino" 
Antonio Pedone 
Evasori e tartassati 
I nodi della politica tributaria italiana 
Un contributo alla ricerca di proposte per ridurre 
l'area delle evasioni e il peso sui tartassati 
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I tessili scendono oggi in sciopero 
e chiedono di avviare le trattative 

Una totale chiusura dell'ANCE nei confronti delle richieste degli edili - Manifestazione dei ter­
mali - Un'intera giornata di incontri al ministero del Lavoro per il contratto dei braccianti 

Trentini 
c'è chi spera 
con le elezioni 
in una svolta 
restauratrice 
nel Paese 

MILANO — Le prospettive 
del rinnovi contrat tuali , 
una prima valutazione del­
lo s ta to delle t rat tat ive, 
sono s ta te al centro di un 
attivo a Milano dei quadri 
CGIL. Ha concluso Bruno 
Trent in , segretario confe­
derale della CGIL. « In 
questa fase difficile e aspra 
-— ha detto fra l'altro — 
delle vertenze contra t tual i 
il movimento sindacale de­
ve avere piena consapevo­
lezza del terreno sul qua­
le avviene lo scontro con 
le organizzazioni padrona­
li. Si t r a t t a in realtà del 
ruolo del sindacato nella 
formazione e nella realiz­
zazione di una politica di 
programmazione che sia 
effett ivamente or ientata 
ad una riconversione del­
le s t ru t tu re produttive, al 
governo del mercato del 
lavoro e allo sviluppo del­
l'occupazione nelle regio­
n i meridionali. Proprio 
pe rché questa è la posta 
In gioco si spiegano Infat­
ti 1 gravi contrast i emersi 
In seno allo stesso gover­
n o In ordine ai temi prio­
r i tar i delle vertenze Indu­
striali e agricole (control­
lo degli Investimenti, del­
la mobilità del lavoro e 
del decentramento produt­
tivo. contrat tazione setto­
riale e aziendale dell'ora­
rlo di lavoro in relazione 
all'obiettivo della massima 
occupazione) e persino sul­
l'esigenza di dare imme­
dia tamente una soluzione 
legislativa agli accordi rag­
giunti col pubblico impie­
go. 

' «Proprio per questo cer­
te forze di governo e la 
Conf industria — ha .prose­
guito Trent in — invocano 
oggi un blocco politico del 
salari nell ' industria, pur 
Ipotizzando una crescita 
di tu t te le al t re categorie 
di reddito. Si cerca cioè 
di creare le condizioni per 
imporre dopo le elezioni 
una vera e propria svolta 
restauratr ice nei rapporti 
sindacali . Per questa ra­
gione occorre sapere scon­
figgere con la lotta l'Ipo­
teca della Confindustria 
che rischia di svuotare le 
t ra t ta t ive nel settore pri­
vato e condizionarle forte­
mente nel set tore pubblico. 

« Ma occorre anche — ha 
concluso Trent in — sape­
re dimostrare nel negozia­
to e nella condotta del­
l'azione come questa scel­
ta avventuristica del gran­
de padronato pregiudica 
in primo luogo la piccola 
e media impresa che ri­
schia di pagare il prezzo 
di una strategia che non è 
sua. E* anche parlando con 
chiarezza al piccoli e me­
di imprenditori sugli obiet­
tivi reali del sindacato che 
si contribuisce a svuotare 
la controffensiva antisin­
dacale della Confindustria 
e ad accelerare i tempi 
delle vertenze che sono og­
get t ivamente più mature . 
aprendo, prima delle ele­
zioni. la s t rada verso una 
conclusione positiva dei 
contra t t i di lavoro dell'in­
dustria e dell 'agricoltura >. 

ROMA ~ I lavoratori tessili. 
dell'abbigliamento e calzatu­
rieri aprono oggi la verten­
za per il nuovo contratto di 
lavoro. La battaglia prende 
il via con un primo sciopero 
nazionale di 4 ore di tutti i 
dipendenti del settore indu­
striale. Altre quattro ore di 
astensione sono in program­
ma, con articolazioni azien­
dali, per la prossima setti­
mana. E' sospeso il lavoro 
straordinario. 

Lei categoria effettua il suo 
primo sciopero per il con­
tratto per sollecitare la con­
troparte padronale, in parti­
colare la Fedcrtessrle, ad av­
viare subito il negoziato in 
modo da poter chiudere la 
vertenza in « tempi brevi » 
anche por evitare — come af­
ferma una nota della Fulta — 
tdi incidere negativamente 
sulla forte ripresa in atto ». 

La Federtessile che nei me­
si scorsi ha mostrato una ec­
cezionale tempestività nel « ri­
spondere », punto per punto. 
ad una piattaforma contrat­
tuale appena abbozzata, ma 
ncn ancora approvata, ora è 
partita lancia in resta cen­
tro il sindacato accusandolo di 
atteggiamento « pretestuoso e 
irresponsabile-», per non aver 
dato agli industriali tessili e 
dell'abbigliamento il tempo 
necessario di esaminare e va­
lutare le richieste. Chiedere 
di avviare subito le trattative 
e chiamare i lavoratori alla 
lotta a sostegno di questa ri­
chiesta sono fatti — a giudizio 
della organizzazione padrona­
le — « tendenti a creare un 
clima artificioso di tensione » 
che non gioverebbe « all'avvio 
di trattative corrette e co­
struttive ». 

TI clima di tensione viene 
semmai alimentato dalla Fe­
dertessile, questa volta per­
fettamente allineata con la 
Confindustria. orientata a rin­
viare l'apertura del negozia­
to a dopo le elezioni e in pra­
tica a spostare la conclusione 
dell'accordo all'inizio dell'au­
tunno. Ipotesi questa ferma-

Una operaia al lavoro ad un telaio 

mente respinta dalla Fulta 
die in una nota ricorda come 
« ogni ulteriore rinvio sarà 
considerato come un tentativo 
di trascinare il rinnovo del 
contratto oltre la sua norma­
le scadenza e sarà, quindi. 
contrastato con durezza ». 

Clie i tessili siano nel giu­
sto quando chiedono la rapi­
da convocazione delle parti. 
lo conferma anche l'atteggia­
mento assunto da un'altra or­
ganizzazione padronale. l'As­
sociazione calzaturieri. Il suo 
vice direttore. Sandro Capra. 
responsabile dei rapporti sin­
dacali. proprio ieri, in una 
intervista, ha dichiarato che 
i calzaturieri aderiranno 
« verosimilmente alia richie­
sta di un primo incontro en­
tro questo mese », aggiungen­
do che è costume del suo set­

tore « «o» procrastinare sen­
za ragione eventuali soluzio­
ni ». 

EDILI — Anche sul tavolo del 
negoziato con i costruttori e-
dili nessun risultato positivo. 
I tre segretari della FLC 
Giorgi. Mucciarelli e Pelachi-
ni hanno denunciato, in una 
dichiarazione comune, la «to­
tale chiusura dell'ANCE ». 
L'associazione padronale che 
in un proprio comunicato ha 
parlato di « richieste inaccet.-
tabili ». non lui espresso alcu­
na disponibilità « anche sui 
punti peculiari della piattafor­
ma degli edili ». Solo la lot­
ta potrà smuovere le resisten­
ze padronali. Perciò la cate­
goria — pur guardando alla 
nuova sessione di trattativa 
annunciata per il 2-1 — è mo­

bilitata per la giornata na­
zionale di lotta del 22. Mani­
festazioni sono previste a Bo­
logna e a Bergamo, a Firen­
ze a Roma, a Bari, a Napo 
li e in altri centri. 

TERME - I lavoratori delle 
aziende termali hanno attua­
to ieri uno sciopero per il 
contratto e hanno tenuto una 
manifestazione a Roma an­
dando in corteo da piazza E 
sedra alla sede della Feder-
tenne. Un incontro è stato fis­
sato dal ministero del Lavoro 
per venerdì 18. Intanto i sin­
dacati hanno indetto quattro 
ore di sciopero ppr venerdì 
23 e altre 4 ore di astensioni 
articolate per la prossima set­
timana. 

BRACCIANTI - Un'altra gior­
nata fitta di incontri e collo­
qui è trascorsa ieri per il rin­
novo del contratto dei lavora­
tori agricoli. Con quali risul­
tati a tarda sera era ancora 
difficile a sapersi: era anco­
ra in corso, infatti, una riu­
nione al ministero del Lavoro 
tra il ministro Scotti, il sot­
tosegretario Pumilia. i rap­
presentatiti sindacali e i rap­
presentanti degli imprenditori. 

La mattinata aveva registra­
to un ennesimo confronto, su 
tavoli separati, con le due 
parti. Era stata così condot­
ta una specie di « esplorazio­
ne » nei tentativo di individua­
re le possibilità o meno di 
una stretta finale, di un ne­
goziato costruttivo. 

E' da ricordare che nella 
giornata di martedì la Feder-
bracc-anti aveva esposto le 
proprie preoccupazioni sull'an­
damento della trattativa, 
smentendo le ipotesi assai ot­
timistiche provenienti da altre 
fonti. Tra le diverse valuta­
zioni si era poi voluto porre 
ieri il segretario della UISBA 
UIL Bertinellj che aveva re­
spinto sia « MM esagerato ot­
timismo», sia iun marcato 
pessimismo ». Tutto dipenderà. 
aveva aggiunto «dai contenu­
ti complessivi che il ministero 
del Lavoro sarà in grado di 
presentare nella mediazione ». 

Oggi i sindacati valutano 
le misure per gli statali 
Il decreto messo a punto ieri al ministero del Tesoro — Giudizio negativo 
sulla questione della dirigenza — Forse martedì il Consiglio dei ministri 

ROMA — Stamani la segre­
teria della Federazione CGIL-
C1SL-UIL e i sindacati di 
categoria del pubblico impie­
go si riuniranno per una va­
lutazione complessiva dei ri­
sultati dei provvedimenti at­
tuativi degli accordi contrat­
tuali messi a punto ieri al 
ministero del Tesoro. 1 giudi­
zi espressi a caldo, nel cor­
so, dell'impegnativa giorna­
ta di confronti, sui vari a-
spetti del decreto che il go­
verno dovrebbe esaminare e 
approvare nella prossima riu­
nione del consiglio dei mini­
stri (si terrebbe martedì o 
mercoledì) sono stati tutti di 
carattere parziale, riferiti a 
questo o quell'aspetto della 
vertenza. 

Il lavoro al ministero del 
Tesoro si è svolto ieri pre­
valentemente in sede tecnica. 
per la messa a punto dei vari 
articoli del provvedimento le­
gislativo con il quale, final­
mente, si dovrebbe dare sod­
disfazione alle legittime ri­
chieste di quasi due milioni di 
pubblici dipendenti: statali. 
personale della scuola e del 
le università, lavoratori dei 
monopolio, dipendenti degli 
enti locali. Per questi ultimi 
ci si è limitati, da parte del 
rappresentante del governo. 
a confermare l'impegno ad 
approvare nella prossima riu­
nione del Consiglio dei mini­
stri il Decreto del Presidente 

della Repubblica di applica­
zione del contratto. Il relativo 
testo, com'è noto, è già pre-
dispasto da quasi un mese e 
mezzo. 

La giornata Ita avuto un ini­
zio abbastanza affannoso. Si 
è trattato, innanzitutto, di fis­
sare. sulla base degli impe­
gni che erano stati presi la 
settimana scorsa e dopo un 
fitto scambio di telefonate, 
l'incontro con il ministro Pan-
dolfi. Nella riunione che il 
ministro ha avuto con i se­
gretari della Federazione uni­
taria, Giovannini (CGIL), 
Ciancaglini (C1SL) Bugli 
(UIL). durata poco più di 
mezz'ora, una volta confer­
mato l'impegno del governo a 
varare le misure economiche 
la prossima settimana, si è 
stabilito il programma del 
confronto in sede tecnica die 
ha impegnato, come abbiamo 
detto, il sottosegretario Man­
cini e i dirigenti sindacali, 
confederali e di categoria, fi­
no a notte inoltrata. E" stato 
solo al rientro da un breve 
giro elettorale a Lucca che 
Paudoin si è nuovamente in­
contrato con i sindacati per 
tirare le somme del lavoro 
svolto. 

In linea di massima gli ac­
cordi sottoscritti nei mesi 
scorsi per le diverse catego 
rie. sono stati recepiti (ci ri­
feriamo alla sola parte eco­
nomica, comprensiva del pri-

Voto unanime sugli accordi 
integrativi Alitalia, Ati9 AR 

ROMA — Il personale di terra delle aziende di trasporto aereo 
(Alitalia. Ati. Aeroporti romani) ha approvato all'unanimità 
nel corso delle assemblee svoltesi in questi giorni, l'accordo 
sulla contrattazione integrativa (fissa un aumento del premio 
di produzione e introduce elementi di perequazione fra i lavo 
ratori di una stessa azienda e fra quelli delle diverse società; 
fissa i criteri di intervento degli organismi di base del sin­
dacato sull'ambiente di lavoro) e quello sulle festività sop­
presse. che interessano circa 18 mila lavoratori fra operai 
e impiegati. 

La Fnlat .in un comunicato, sottolinea come * l'unità e la 
forza espresse dal personale di terra hanno permesso di con­
quistare nuovi poteri sull'ambiente e l'organizzazione del la­
voro e un consistente recupero salariale sul premio di produ­
zione e altri istituti perequativi ». 

mo inquadramento). Osserva­
zioni sono state formulate dai 
sindacati su alcuni aspetti 
particolari. Per la scuola, ad 
esempio, si è espresso un giu­
dizio contrario alle intenzio 
ni del governo — è detto in 
una nota — di « attribuire al 
personale direttivo ed ispet­
tivo della scuola una indenni­
tà di funzione ». Essa infatti 
non è stata contrattata e sa­
rebbe « contraria allo spirito 
del nuovo inquadramento ». 

Per gli statali la Federazio­
ne di categoria — hanno detto 
i dirigenti della stessa — ha 
« sollecitato di nuovo il tra­
sferimento di tutti i lavora 
tori dalle qualifiche "apica-
li" (che hanno raggiunto cioè 
il vertice delle singole car 
riero) al livello superiore ». 
Il governo non ha manifesta­
to una posizione negativa e 
« si è imi>egnato a portarlo al 
Consiglio dei ministri ». 

Lo scoglio maggiore è sta­
to rappresentato dalla diri­
genza e dai militari. Pandol-
fi ha detto che il governo 
« non è disponibile » ad al­
cuna contrattazione e inten­
de regolare la materia con 
« provvedimenti unilaterali ». 
che però verrebbero inclusi 
nel decreto del pubblico im­
piego. Il giudizio dei sinda­
cati su questo atteggiamento 
è assolutamente negativo. 

Ora nessuno mette in dub­
bio la necessità di una riva­
lutazione economica per la 
dirigenza statale, ma — co­
me ha sottolineato il nostro 
partito — questi problemi 
vanno affrontati * con un 
provvedimento ponte che cor­
risponda a criteri di omoge­
neità con il disegno organico 
di riforma e riordinamento 
della pubblica amministra­
zione ». Gli analoghi proble­
mi. riguardanti i militari e 
i corpi armati, vanno risolti. 
sempre a giudizio del PCI. 
« con provvedimento autono­
mo. considerata la peculiari­
tà della loro funzione, pur ri­
spettando criteri di equilibrio 
con il complesso della dipen­
denza statale ». In ogni caso 
i provvedimenti non debbono 
assolutamente compromette­

re l'assetto della dirigenza 
che è compito peculiare del 
Parlamento. 

Mentre al ministero del Te­
soro si stavano mettendo a 
punto i decreti per i vecchi 
contratti, nella sede dell'Inps 
è proseguito il negoziato per 
i parastatali. La delegazione 
degli enti pubblici ha conse­
gnato ai sindacati un docu­
mento scritto di risposta alle 
richieste avanzate per il nuo­
vo contratto. La prima valu­
tazione dei sindacati è che si 
è molto lontani da quanto chie­
sto nella piattaforma in par­
ticolare sulla qestione dell'in­
formazione e dell'organizzazio­
ne del lavora (c'è netta chiu­
sura) e sulla parte economi 
ca con una riduzione del 40% 
sulle richieste dei sindacati 
vulnerando la possibilità di 
pervenire ad una reale rifor­
ma del salario, escludendo ele­
menti salariali già ottenuti 
da altre categorie pubbliche; 
una certa apertura, invece 
c'è per quanto riguarda la 
contrattazione articolata. 

Il rappresentante del go 
verno (un funzionario della 
Presidenza del Consiglio) pre 
sente al negoziato, ha espres­
so riserve sulle richieste dei 
sindacati e Tatto intendere 
che c'è l'orientamento a rin 
viare la conclusione della trat-
tattiva. in pratica all'autunno. 
L'orientamento dei sindacati è 
di mantenere lo sciopero già 
programmato per domani. In 
mattinata la Federazione uni­
taria di categoria si riunirà 
per una valutazione comples­
siva sull'andamento delle trat­
tative. 

La Federazione postelegrafo­
nici della Cgil ha intanto 

pro|X)sto alle altre organizza­
zioni di categoria di procla­
mare lo stato di agitazione 
del settore e di adottare de­
cisioni di lotta se non verran­
no rimossi subito gli ostacoli 
frapposti dalla amministra­
zione all'applicazione del con­
tratto '7fi-'7fl. 

Ilio Gioffredi 

Rinvio per la FLM in tribunale 
Manifestazioni, assemblee, cortei 

La denuncia della Federmeccanica riguardava i presidi davanti alle fabbriche 
Le trattative con imprenditori pubblici e privati - L'appuntamento di Bologna 

ROMA — Si è risolta con la 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla Federmeccanica la pri­
ma udienza presso il tribuna­
le civile di Roma della cau­
sa promossa il 24 aprile dal­
l'associazione padronale con­
tro i segretari generali della 
FLM Galli. Bentivogli e Mat­
tina. La citazione in tribuna­
le si riferisce, come è noto, 
alle forme di lotta decise dal 
direttivo del sindacato dei me­
talmeccanici per la fine del 
mese scorso: i picchettaggi e 
i presidi delle portinerie del­
le aziende. I padroni si sono 
rivolti al tribunale perchè il 
giudice dichiari — una volta 
per sempre — illegittimi gli 
scioperi articolati e le forme 
di lotta adottate ad aprile. 

Contemporaneamente # alla 
prima udienza — rinviata dal 
magistrato Lo Turco a sena­
to 26 —. si sono svolte in 
tutto il paese le manifestazio­

ni dei lavoratori nei quartie­
ri e sotto le sedi delle asso­
ciazioni dei padroni metal 
meccanici. A Torino erano in 
migliaia davanti alla sede del­
l'associazione industriale; a 
Milano in ventimila. A Me­
stre sono giunti tre cortei par­
titi dall'area industriale di 
Porto Marghera. A Bologna 
15 mila operai si sono ritro­
vati nel centro storico per 
convergere davanti alla sede 
dell'Unione degli industriali. 
Manifestazione anche oll'Eur 
davanti alla sede centrale del­
la Confindustria. Assemblee 
aperte a Napoli con la parte­
cipazione di giuristi, magi­
strati e giornalisti. Anche ad 
Ancona presidi della sede del­
l'Associazione industriali. 

Torniamo alla prima sezio­
ne del tribunale civile di Ro 
ma. La Federmeccanica ha 
motivato formalmente In ri 
chiesta di rinvio con la scusa 

di voler esaminare le memo­
rie difensive presentate dalla 
FLM. I difensori del sindacato 
hanno ribattuto che quelle me­
morie erano state presentate 
in cancelleria dieci giorni pri­
ma e che la Federmeccanica 
ne conosceva i contenuti per 
cui la richiesta di rinvio era 
avanzata soltanto per non an­
dare al « nocciolo » della que­
stione. 

Come dire che il sindacato è 
passato all'attacco: in un cer­
to senso ora le parti sono in­
vertite. La FLM e il collegio 
di difesa (Ghezzi. Ventura. 
Cossu. Fontana. Treu. Pere­
grini) sostengono, in sintesi. 
che nessun giudice può rego­
lamentare le forme di lotta e 
il diritto di sciopero. E' una 
causa, inoltre, che riguarda 
i rapporti di lavoro e che. 
va quindi, discussa davanti a) 
pretore del lavoro e non da­
vanti ad un tribunale civile. 

La Federmeccanica ha poi 
insistito nella richiesta di rin­
vio dopo che l'intervento in 
giudizio di due operai delega­
ti della Fatme di Roma (Se­
rafino Leoni e Giuseppe Qua 
loia, assistiti dall'avvocato 
D'Amati) i quali hanno affer­
mato che l'azione della Fe­
dermeccanica « lede i loro di­
ritti di libertà ». La Feder­
meccanica per sostenere la 
sua richiesta di non discute­
re ieri stesso la causa ha di­
chiarato di volersi documen­
tare sulle manifestazioni sot­
to le sedi delle associazioni 
industriali. Insomma, provo­
cazione si aggiunge a pro­
vocazione. 

« Quella del rinvio — so­
stengono i lesali della FLM 
— è l'unica istanza presenta­
ta dalla Federmeccanica non 
appena aperta l'udienza: una 
evidente contraddizione con la 
precedente richiesta di tratta­

re con assoluta urgenza la 
questione stessa ». 

J; lutto ciò — dicono anco 
ra i difensori della FLM — 
conferma quanto si è soste- J 
nuto fin dall'inizio: non esi­
ste alcun giudice che possa 
sostituirsi olla FLM nel deci­
dere le forme di lotta o rego­
larle assumendosi cosi dei 
compiti che certamente non 
gli spettano. E', quindi, anco­
ra di più emerso il carattere 
strumentale dell'iniziativa 
giudiziaria della Federmecca­
nica e del battage pubblicita­
rio che intorno ad essa è sta 
to organizzato. E' per questo 
— conclude la dichiarazioni? 
— che il collegio di difesa 
del sindacato si è opposto al 
la richiesta di rinvio e si 
batterà per una soluzione ni 
pida della controversia, a 
qualsiasi livello ». 

Le trattative contrattuali 
sono riprese ieri pomeriggio 
con la Federmeccanica e in 
.—xttmata — a livello tecnico 
— con la associazione delle 
imnrese pubbliche. 

Con l'Intersind si è discus­
so ancora di inquadramento. 
mentre oggi — se viene ri 
spettato il calendario — si 
toccherà l'orario di lavoro 

Con la Federmeccanica la ! 
riunione — tra delegazioni 
ristrette — è cominciata in 
torno alle 19. Lo sforzo della 
FLM è quello di concludere 
la discussione sulla prima 
parte per poi affrontare an­

che con il padronato privato j 
l'orario di lavoro. Dal 21 al I 
23 si svolge a Bologna l'as- | 
semblea dei delegati metal- ! 
meccanici: «Prima di quella 
data — ha detto Veronese. I 
segretario nazionale della 
FLM — vogliamo chiarire i 
punti di dissenso e di con­
senso. Se prima dell'assem­
blea non fossero definiti i 
punti della prima parte e 
dell'orario, entreremmo in 
una fase estrynamente delica­
ta. molto più di quanto Io 
sia già adesso ». 

Una nuova bordata al ne­
goziato è venuta ieri dal pre­
sidente della Federmeccani­
ca Mandelli il quale ha det­
to ai suoi associati di Tori­
no che le richieste deHa Firn 
sono « alcune eccessive, al­
tre inaccettabili, altre anco­
ra inattuali ». 

L'assemblea nazionale sarà 
aperta da una relazione di 
Franco Bentivogli nella mat­
tina del 21 e chiusa il 23 da 
Pio Galli. 

Domani, intanto, scendono 
in lotta i centomila lavoratori 
del settore agro-industriale 
che attueranno tre ore di 
sciopero aggiuntive a quelle 
già previste nel pacchetto 
contrattuale. Una manifesta­
zione nazionale si svolgerà a 
Reggio Emilia con la parte­
cipazione di Galli. 

g. f. m. 
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MILANO — Al lavoro come 
alla guerra. Lo si può leg­
gere sui manifesti blu dei 
patronati sindacali affissi 
sui muri di Milano e lo si 
può verificare sfogliando i 
giornali ogni mattina. Inu­
tile citare «l'ultimo caso» 
perché difficilmente sarà V 
ultimo. E difficilmente la 
sua gravità resterà insupe­
rata. Qui vogliamo comun­
que delimitare il campo al­
la Lombardia, partendo da 
una tabella deWINAIL ri­
guardante gli infortuni e le 
malattie professionali de-
nunctate in questa regio­
ne — dove specie nell'ulti­
mo periodo i processi di 
decentramento produttivo 
sembrano procedere con 
particolare accelerazione — 
negli anni 76, 77 e 78. Eb­
bene, stando a questo scar­
no insieme di numeri, in 
Lombardia c'è stata una di­
minuzione degli infortuni 
e delle malattie professio 
nalt denunciati. 

Sottolineo il « denuncia­
ti* perché, ovviamente, la 
più gran parte del lavoro 
diffuso, o come lo si vuol 
chiamare, non viene regi­
strata da questo tipo di cen­
simenti. Ecco comunque le 
cifre: 262.094 gli infortuni e 
le malattie da lavoro de­
nunciati nel 1976 (c'è den­
tro tutto, dall'asbestosi al 
saturnismo, alle dita spez­
zate dagli ingranaggi delle 
macchine); guardando cit­
tà per città si va dal mot-

Se anche la nocività è «sommersa» 
Calano in Lombardia gli infortuni, aumentano le malattie professionali 
Simo di Milano con 113.778 
*casl\> al minimo di Son­
drio con 5237. Un primo ca­
lo, sempre secondo la ta-
bellina INAIL. ci sarebbe 
stato dal 16 al 77: la cifra 
complessiva riferita a que-
$ t'ultimo anno è infatti 
255344. Ma il calo vero, con­
sistente, viene indicato nel­
l'anno 1978, con 239.066 de­
nunce. Rispetto al 76. dun­
que, circa 23 mito infortuni 
e malattie in meno. Una 
cosa non da poco. 

Ma che valore hanno que­
sti dati? Di per se stessi, 
crediamo, non molto. « In 
fatti, manca la cosa più im­
portante: il riferimento al­
l'occupazione — dice il se­
gretario regionale delVINCA, 
patronato CGIL, il dottor 
Giancarlo Vicinelli —; non 
si può comunque escludere 
che una riduzione di malat­
tie professionali e di infor­
tuni ci sia stata e sia U ri­
sultato delle lotte per la sa 
Iute sul posti di lavoro. La 
tabella va dunque appro­
fondita. Una cosa tuttavia 
si può dire: in Lombardia 
c'è un aumento deue ma­
lattie professionali e un ca 
lo degli infortuni ». Così co­
me la nocività ambientai* 

aumenta là dove più esteso 
è il decentramento produt­
tivo. E in Lombardia questo 
è assai esteso. 

Altrove, in ambienti pa­
dronali, si ribatte che no, la 
piccola e media impresa 
lombarda è dotata di mac 
chine moderne, sicure ed af 
fidabili. Sono gli stessi che 
qualche tempo fa hanno 
cantato una specie di chan-
son de geste sulle virtù del­
la piccola e media impresa, 
contrapponendo i vitalistìci 
poteri della iniziativa indi­
viduale alla burocratica im­
mobilità della grande indu­
stria. Ma guarda caso pro­
prio nella grande industria, 
dove il sindacato applica di 
più i suoi poteri di control­
lo, dove il rifiuto della « mo 
netizzazione » della salute è 
più vivo nella coscienza dei 
lavoratori, dove fl grado di 
lucidità politica è più ele­
vato, la prevenzione degli 
infortuni e delle malati*e 
professionali ottiene i risul­
tati migliori. 

E gli industriali? Sono sta­
ti costretti a prendere atto 
dei problemi della sicurez­
za e dell'igiene ambientale 
oppure no? Si è affermato 
in qualche modo tra di loro 

il valore del diritto dei la­
voratori (e degli altri cit­
tadini) alta salute? L'ini 
pressione è che questa « sen­
sibilizzazione » ci sia stata 
solo in piccola parte. O me­
glio: ci si è resi conto della 
necessità di macchine più 
sicure e ambienti più sani, 
anche perchè l'assenza di 
queste due condizioni com­
porta spesso costi aziendali 
non irrilevanti. Ma si è con 
fondata altresì la convinzio 
ne che discutere in maniera 
organica sulle radici della 
noctvità, anzi delle varie no 
cwità, corrisponda ad accet­
tare un controllo sindacale 
sulla organizzazione produt 
ripa. Ciò che è perfettamente 
vero. Ecco il perché di re­
sistenze tanto accanite: è 
una questione di potere del 
lavoratori e del sindacato 
nella fabbrica, una questio­
ne politica e non di mero 
assistenza. E" in sostanza. 
10 stesso scontro che ha op­
posto tanto accanitamente 
sindacati e imprenditori sul 
la prima parte dei con­
tratti 

Diverso è il caso di coloro 
che progettano le macchine 
11 loro ruolo è evidente, è 
la Lombardia ne ospita un 

bel po'. Oggi, dice il se­
gretario regionale delVINCA 
CGIL, il criterio della sicu 
rezza occupa molto di pm 
i loro interessi di quanto non 
avvenisse fino a dieci anni 
fa. » Però, se un'autocritica 
dobbiamo rivolgerci, è an 
che quella di non aver otte 
nuto un contatto con questo 
mondo di tecnici, cosi come 
invece l'abbiamo ottenuto 
col mondo sanitario». E 
un successo reale, quest'ut 
timo, al cui proposito ba 
sterà ricordare che già il 
36. Congresso della Società 
italiana di Medicina del La 
coro di Pugnochiuso del no 
vembre 73 si aprì con una 
relazione (Casula, «La do 
cumentazione igienico-sani-
taria nei contratti di lavo­
ro») ispirata al criterio del 
la riunificazione tra sclen 
za e lavoro. 

Ma che strumenti si sono 
conquistati i lavoratori in 
questi anni di lotta? Non pò 
chi, in termini di conoscen­
za e di intervento e la Lom­
bardia in questo campo è 
all'avanguardia. Non pochi 
se si pensa a un passato 
nemmeno troppo remoto, 
quando la Montecatini usa­
va i canarini per segnalare 

le fughe di gas. pochi, se 
si considera il rischio di ri­
torni al passato: pensiamo 
alle fonderie senza pareti 
del Bresciano (contro i fu­
mi), all'economia sommer­
sa. al pericolo che si torni 
a delegare ad altri aeri 
t «compagni più bravi », og 
gì magari i tecnici delle uni 
tà locali dei servizi) la prò 
pria salute. Già. perché un' 
acquisizione politica fonda 
mentale dt questi anni è 
stato proprio il principio 
delta non^ieleira. che Gio 
vanni Berlinguer così defi 
nisce: « il diritto dei laro 
rotori alla piena conoscenza 
e alla globale determinazio 
ne delle condizioni produt 
live che influiscono sulla 
salute; („.) il rifiuto di ab 
bandonare la propria inte 
grilà psicofisica airarbi 
trio padronale ma anche al 
le decisioni degli speciali 
sti ». 

Sui contratti, i lavoratori 
si sono conquistati il libret­
to sanitario individuale e il 
libretto individuale di ri­
schio. Per le rilevazioni del 
la nocività i contratti preve 
dono un registro dei dati 
ambientali e un registro del 
dati biostatistici. Moduli e 
libretti che d'altra parte T 
industrui usa da sempre per 
le scorte, i pezzi, i semila­
vorati. i prodotti, per valu 
tare numero e qualità di 
ogni merce, tranne per quel 
la più rinnovabile (la forza-
lavoro dell'uomo), vengono 

applicati ora anche agli o 
perai. Vengono, quel che più 
conta, formulati dagli ope­
rai stessi, con il concorso 
degli specialisti. 

Si parte insomma dai di 
retti interessati, dal gruppo 
omogeneo, omogeneo perché 
esposto agli stessi rischi. E 
in base alle sue indicazioni 
che verrà disegnata la « map 
pa del rischio* e guidato 
ti successivo intervento del 
le unità sanitarie locali pre 
viste dalla riforma. Questo 
almeno è l'indirizzo seguito 
Ma attenzione — ammoniva 
Gastone Mam. responsabile 
della sezione Ricerche ri 
seni del lavoro della Fede­
razione unitaria, incontrato 
a un convegno del sindacato 
lombardo sulla tutela della 
salute — c'è un difetto nel 
nostro lavoro, un peccato 
di genericità: dobbiamo in 
vece puntare a dare un voi 
ro. un nome ai sottoposti 
a rischio, arrivare a quella 
ctie io chiamo la «nomina-
tività del rischio» Allo stes 
so modo non serve estendere 
le esperienze ma occorre ap 
profondirle, evitando il ri 
schio di moltiplicare insuf 
ftcienze ed errori. Portiamo 
a compimento bene le cose 
iniziate, partendo sempre 
dal gruppo omogeneo. Il 
problema infatti non è più 
di conoscenza: i dati ci so­
no. & piuttosto un problema 
politico. 

Edoardo Segantini 
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Il governo vara per Ottana 
una soluzione pasticciata 

Anic e Montefibre intendono costituire un consorzio e rispolverano un piano 
che prevede 600 « esuberanti » — Nuovo sciopero generale e manifestazione 

ROMA — Mentre a Ottana i 
lavoratori della * Chimica e 
fibra del Tirso » continuano a 
mantenere in attività gli im­
pianti che l'azienda sette gior­
ni fa ha ordinato di fermare. 
a Roma presso il ministero 
dell'Industria è stato raggiun­
to un accordo confuso che ren­
de ancora più intricata la vi­
cenda di questo insediamento 
chimico. 

L'intesa raggiunta, con l'in­
tervento dei ministri Bisaglia 
e Nicolazzi, tra i vertici del­
l'Eni e dell'Anic e quelli della 
Montedison e della Montefi­
bre, si articola in tre punti. 
A II governo si impegna 

e a concludere le proce­
dure necessarie a far perve­
nire alla Regione sarda entro 
il corrente mese dì maggio la 
somma di 33 miliardi » stan­
ziati con un decreto-legge del 
15 aprile (registrato ieri dal­
la Corte dei conti). Il decreto 
era già stato oggetto di serie 
critiche da parte del Parla­
mento. Lo stesso governo, in­
calzato dalle pressioni politi 
che. si era impegnato a modi­
ficarlo, ma poi avevo lasciato 
correre con l'evidente obietti­
vo di farlo decadere. Ora, in­
vece, lo fa tornare di attualità. 
nella versione originaria, sca­
valcando cosi il Parlamento 
che pure, in tutte le sue com­
ponenti. si era espresso per 
un organico provvedimento di 
emergenza. 

A L'Anic. la Montefibre e 
la Regione sarda, « per 

assicurare, nel frattempo, la 
continuità della produzione », 
provvederanno *con adeguate 
operazioni bancarie al neces­
sario fabbisogno finanziario*. 
Ciò significa che l'ordine di 
fermata degli impianti dovreb­
be essere ritirato e i ri­
fornimenti delle materie pri­
me, ormai agli sgoccioli a Ot­
tana. garantiti. Ma proprio 
per cautelarsi da improvvisi 
ostacoli, l'Anic e la Montefi­
bre hanno fatto sapere di vo­
ler provvedere soltanto dopo 
alcuni < adempimenti tecnici » 
non meglio precisati. Fonti uf­
ficiali sostengono essere « que­
stione di giorni se non di ore». 
Come dire che non c'è fretta. 
A Anic e Montefibre annun­

ciano « la comune volon­
tà di promuovere, a mezzo 
della costituzione di un con­
sorzio bancario, il risanamen­
to delle società chimiche del 
Tirso sulla base del program­
ma già noto al governo e nel 
quadro della DoUtica di rias­
setto della Montefibre e del­
l'intero settore delle fibre se­
condo le indicazioni comunita­
rie ». Il senso vero dell'accor­
do va estrapolato proprio da 
questo passo. 

Intanto, nella vicenda delle 
società del Tirso entra un 
nuovo soggetto, il consorzio 
bancario, che fornisce nuovi 
capitali (60 miliardi in tutto: 

20 dei due soci, cioè Anic e 
Montefibre. 20 degli istituti di 
credito ordinari e 20 di quelli 
speciali, con capofila l'Imi) 
e si accolla l'intero pacchetto 
di debiti delle società del Tir­
so: 83 miliardi nei confronti 
dei due soci, circa 20 miliar­
di a breve termine verso ban­
che di credito ordinario, oltre 
100 miliardi con gli istituti 
speciali per mutui non anco­
ra rimborsati. Il consorzio. 
poi. dovrebbe garantire gli in­
vestimenti residui per 26 mi­
liardi. 

Questa soluzione viene col­
legata direttamente al « rias­
setto della Montefibre », la so­
cietà che col suo carico di de­
biti appare come una palla al 
piede della Montedison. Il sen­
so dell'operazione per la « Chi­
mica e fibra del Tirso ». co­
munque. sembra anticiparne 
una analoga per l'intera Mon­
tefibre così da consentire alla 
Montedison di scaricare que­
sto ingombrante fardello. 

C'è. poi. l'accenno al pro­
gramma « già noto al gover­
no ». Era stato, infatti, pre­
sentato il 12 settembre a Do-
nat Cattili e il 2 febbraio e 
Prodi e De Mita. Quel piano 
prevedeva la costituzione di 
due società: la prima di ge­
stione, formata da Anic e 
Montefibre; la seconda pro­
prietaria delle immobilizzazio­
ni tecniche, con la partecipa­
zione al capitale della Regio­

ne sarda. Inoltre, il piano in­
dicava una « esuberanza » di 
600 dipendenti. All'Eni parlano 
già di nuove iniziative « ppr 
evitare che ci siano altrettan­
ti licenziamenti », ma si av­
verte che € è un discorso tut­
to da inventare ». Intanto, si 
è pronti a ricorrere alla cas­
sa integrazione speciale, in 
una regione che di lavoratori 
sospesi ne ha già quasi 10 
mila. 

Ultimo elemento, il riasset­
to del settore delle fibre. La 
ripartizione delle quote pro­
duttive resta ancora in ombra. 

« E' una soluzione-pasticcio 
e di breve respiro — commen­
ta Luciano Barca, della dire­
zione del Pei — che il nuovo 
Parlamento dovrà modificare 
valutando tutte le conseguen­
ze, garantendo non solo la 
continuità produttiva ma an­
che quella dell'occupazione e, 
quindi, i finanziamenti neces­
sari per fronteggiare l'emer­
genza nella chiarezza. Tutto 
deve rimanere legato a un se­
rio piano di riconversione e di 
rilancio della chimica ». Di 
questo nell'accordo non c'è 
nulla. 

La risposta dei sindacati e 
dei lavoratori è anch'essa for­
temente negativa. « La lotta 
continua ». dicono al consiglio 
di fabbrica. E oggi, a Nuoro, 
si scende in piazza. 

Pasquale Cascella 

Per la SIR la DO 
sposa Rovelli 
Costi e incognite 

Filippo Maria Pandolfi 

ROMA — Il ministero dell'In­
dustria esaminerà il 2.1 mag­
nili il piano di intervento pre­
disposto dal consorzio banca­
rio per il salvataggio della 
S i l i benché manchi il pezzo 
principale e conclusivo: la de­
finizione della proprietà. Si è 
scritto $ti giornali che la di­
vergenza sarebbe fra chi vuol 
dare 1*1% a Nino Rovelli, re­
sponsabile della bancarotta, e 
chi invece lo vuole totalmen­
te estromesso. Insomma, ((na­
vi una divergenza « morale ». 
Una breve ricostruzione dei 
fatti mostra, invece, che non 
è così. Nella questione di Ro­
vell i si giuocano, ancora una 
volta, centinaia di miliardi, le 

Nino Rovelli 

possibilità ili ripresa indu-
slriale, la responsabilità poli­
tica del governo e della DC. 

Il ministro del Bilancio, Bru­
no Viseulini, ha alih.iuiloualo 
prima della fine la riunione 
al ministero del Tesoro in cui 
veniva definito V 4cranio su-
fili aspetti finanziari ilei pin­
ati di risanami'nlo Slli-I{ii-
miantit. Quello lesto di accor­
do evita non solo la que­
stione della proprietà, ma per-
-.ino una stima corretta delle 
perdite. Tuttavia, senza fare 
alcuna precisa previsione, s/n-
hilisce che queste perdite — 
non quantificate ma sicure 
— siano comunque poste a ca­
rico degli enti di salvataggio. 

Il governo a Bruxelles senza proposte per l'energia 
Oggi il consiglio CEE sulle misure di risparmio - Il Venezuela aumenta il prezzo del greggio - Andreotti pro­
pone all'Arabia Saudita acquisti diretti - Contatti della Faib con la Esso - Nuove riduzioni dei rifornimenti? 

ROMA — Che cosa dirà oggi a Bruxelles il ministro 
dell'industria prendendo parte ai lavori del consiglio con­
vocato per discutere le proposte di risparmio energetico? 
Nicolazzi arriva nella capitale belga avendo alle spalle 
un coro di critiche pressoché generalizzato a quelle mi­
sure di risparmio alle quali pomposamente ha dato il no­
me di piano. Quale autorevolezza possa oggi egli avere nel­
la riunione comunitaria è facile immaginare: ma non è 
lusinghiero per l'Italia. Intanto la polemica e le incertez­
ze, all'interno, si moltiplicano. A proposito della decisio­
ne di alcune compagnie petrolifere di ridurre le forniture 
ai distributori, ieri, la FAIB ha ricordato che il de­

ficit dì dieci 'milioni di tonnellate risulta dagli stessi pro­
grammi trasmessi dalle compagnie al ministero dell'indu­
stria, ha confermato che la Esso e la Mobil hanno fatto 
comunicazione di riduzioni e che in un incontro avuto con 
la Esso è stato chiesto — e ottenuto — l'impegno a • ga­
rantire la priorità di rifornimenti alla rete stradale e 
autostradale di carburante rispetto ai depositi ed impianti 
ad uso privato. Ma la FAIB sottolinea che la questione «di 
fondo » sta nell'affrontare « seriamente » un nuovo piano 
energetico « che individui un programma dei consumi ed 
un loro costante controllo e dia l'avvio in modo concreto 
ad investimenti per la diversificazione delle fonti ener­
getiche ». 

Secondo fonti di agenzia anche altre compagnie si appre­
sterebbero a comunicare ai distributori riduzioni analo­

ghe mentre difficoltà si incontrerebbero non solo pet* la 
benzina ma anche per altri prodotti (per il gasolio, ad 
esempio, sia quello da autotrazione sia quello da riscal­
damento e si anticipano previsioni molto allarmate su 
quanto potrà accadere nel prossimo inverno). 

Anche i mercati internazionali continuano ad essere 
particolarmente effervescenti: il Venezuela ha annunciato 
l'aumento del prezzo del petrolio greggio nella misura di 
60 centesimi per dollaro a barile e che sabato entrerà 
in vigore un « lieve » aumento del prezzo della nafta. II 
nuovo aumento viene applicato sotto forma di un ulte­
riore sovraprezzo sul prezzo stabilito dall'OPEC di 16.02 
dollari a barile. Sui mercati « liberi » di Rotterdam aumen­
ti si stanno avendo sia per la benzina sia per il gasolio 
(trenta dollari alla tonnellata). E' aumentato il prezzo del­
la benzina in Germania, mentre negli USA il diparti­
mento dell'energia ha reso note le norme in base alle 
quali verrà — eventualmente — tradotto in pratica l'ac­
cordo per la distribuzione del petrolio fra i paesi ade-

' renti all'Agenzia internazionale dell'energia. 
Torniamo all'Italia. AH'ENI dicono che si susseguono 

« a livello frenetico •» i contatti con i paesi produttori per 
poter mantenere gli impegni di un approvvigionamento 
supplementare di 4 milioni di tonnellate di greggio nel 
1979. Ma anche il presidente del consiglio non intende es­
sere da meno: ieri mattina ha infatti ricevuto a Palazzo 
Chigi il principe ereditario e vice primo ministro dell'A­

rabia Saudita Fhad e gli ha parlato, tra le altre cose, 
anche di petrolio. Andreotti ha chiesto all'Arabia Saudita 
di potere acquistare greggio direttamente e non attraverso 
le grandi compagnie petrolifere. L'esponente saudita si è 
impegnato a riferire la proposta italiana non appena rien­
trerà in patria. L'Arabia Saudita è tra le principali for­
nitrici di greggio all'Italia. Nell'incontro con Andreotti 
Fhad ha anche confermato l'intenzione saudita di non so­
stenere aumenti troppo elevati dei prezzi del greggio alla 
prossima riunione dell'OPEC già fissata per il 26 giugno. 

A Bruxelles oggi il consiglio della CEE farà — come 
si è detto — il punto sulle proposte di risparmio deli­
neate nei vari paesi; i ministri discuteranno di un do­
cumento preparato dalla commissione che delinea diverse 
ipotesi a proposito dell'impatto che sulle varie economie 
avrà l'aumento dei prezzi, a seconda della quantità di 
greggio risparmiato. Secondo il commissario per l'ener­
gia Brunner la « fattura » del petrolio per i nove paesi 
della CEE aumenterà di 55 miliardi di dollari. Oltre al pro­
blema degli approvvigionamenti, il consiglio esaminerà le 
prospettive di dialogo con i paesi produttori di petrolio. 
le misure di miglioramento dei dispositivi di osservazione 
del mercato petrolifero (sono previste in particolare ana­
lisi settimanali del mercato di Rotterdam, considerato co­
me indicatore di tendenza nel settore) e di meccanismi cui 
fare ricorso in caso di crisi. 

Carte false della DC sulla riforma pensionistica 
Ieri polemizzando affanno­

samente sul Popolo con la re­
cente risoluzione della segre­
teria del Pei a proposito del 
pericolo che vengano decur­
tate le pensioni sociali di 220 
mila anziani, l'on. Cabras ha 
cosi concluso: « Sono anni che 
la De preme per la riforma 
dell'assistenza sociale, ma non 
tutti i partiti hanno la stessa 
determinazione». Siamo alla 
improntitudine! Ma se sono 
anni che la De boicotta que­
sta riforma fino a mettere in 
mora anche l'ultimo tentativo 
nella legislatura che si è ap­
pena interrotta. 

Forse Cabras cerca di av­
valorare la tesi che va chias­
sosamente sostenendo da al 
cuni mesi l'on. Longo. segre­
tario del Psdi. Intimorito dal 
rumoreggiare di alcune cate­
gorie « forti ». Ijìngo infatti 
ha rivendicato al suo gruppo 
il merito dell'affossamento del 
disegno di legge, dichiarando 
per di più che si batterà per 
impedire il varo del nuovo si­
stema pensionistico Eppure il 
suo partito aveva partecipato, 

senza accennare mai ad alcun 
dissenso, a tutto il dibattito 
che ha preceduto la presenta­
zione del progetto di riforma. 

Nelle ultime settimane stia­
mo assistendo ad un progres­
sivo cedimento di alcune for­
ze politiche alle spinte più 
corporative. 

Vi è qui certo il vecchio e 
miope tentativo di lusingare 
e rincorrere il voto moderato 
e le aspettative delle catego­
rie privilegiate. Ma probabil 
mente vi è già qualcos'altro. 
C'è forse chi prepara il ter­
reno e lancia segnali antiri­
formatori in vista della ripre­
sa della attività legislativa. E' 
un gioco irresponsabile e ve­
diamo perché. 

Nessuno ha mai smentito 
questa cifra: la mancata ri­
forma pensionistica costerà 
circa mille miliardi. Verran­
no meno, infatti, alcune en­
trate né si riuscirà a mettere 
ordine in modo definitivo alle 
uscite del maggior istituto 
previdenziale. Vi è poi un co­
sto sociale ancora maggiore. 
E' quello che graverà sulle 

spalle di milioni di lavoratori 
e di anziani ingabbiati in un 
meccanismo previdenziale tut­
tora profondamente iniquo. 

Questi i fatti. Qualche set­
timana fa su questi fatti ri­
chiamarono l'attenzione dei 
partiti i tre segretari della 
Fec* trazione sindacale unita­
ria. Lama, Camiti e Benve­
nuto chiesero impegni precisi 
sul futuro iter parlamentare 
della riforma, sollecitando 
il rispetto degli accordi sotto­
scritti l'autunno scorso dal 
sindacato e dal governo. Ab­
biamo già accennato alle pri­
me desolanti risposte di alcu­
ne forze politiche. La marcia 
indietro di alcuni partiti ha 
tuttavia autorevoli suggeritori. 

Il tono alla campagna con­
tro la riforma l'ha dato una 
volta per tutte la Confinati-
stria. Invocando la cosiddetta 
« libertà previdenziale », l'or­
ganizzazione padronale si è 
fin dal primo momento schie­
rata per il mantenimento del­
la giungla pensionistica. 

La polemica contro la ri 
forma pensionistica ha poi a 

mala pena celalo il secondo 
obiettivo strategico del padro­
nato: l'attacco al meccanismo 
della scala mobile che attual­
mente garantisce l'aggancio 
delle pensioni al salario e al­
l'andamento del costo della 
vita. 

Singolare appare quindi l'at­
teggiamento che su tutta que­
sta questione mantiene uffi­
cialmente la De: trascurando 
le tesi eccentriche di Cabras, 
l'attuale gruppo dirigente ha 
sostanzialmente lasciato che 
la polemica elettorale venisse 
egemonizzata da quelle forze 
e da quelle correnti ostili alla 
unificazione del sistema previ­
denziale. Una ragione c'è. La 
proliferazione di fondi pensio­
nistici e di enti previdenziali 
(sono circa cinquanta) ha ga­
rantito per decenni alla De un 
controllo politico su migliaia 
di cittadini, nonché la tutela 
di posizioni privilegiate che si 
sono sempre riconosciute nel 
sistema di potere de. 

La sintesi di queste posizio­
ni conservatrici è stata tutta­
via fatta in due recenti inter­

viste rilasciate a quotidiani 
notoriamente vicini ai pensio­
nati, come II Tempo e II Gior­
nale di Montanelli, dal segre­
tario del sindacato pensionati 
aderente alla Cisl, Costantini. 

Lasciamo stare le dichiara­
zioni anticomuniste con cui 
Costantini ha « arricchito » le 
sue tesi e teniamoci agli ar­
gomenti che ha usato. Eccone 
due: « La proibizione del cu­
mulo fra pensione e reddito 
da lavoro deve essere rimos­
sa >; « Bisogna che la legge 
lasci libertà di costituire fon­
di integrativi... se è giusto 
garantire un minimo, non si 
vede perché escludere che 
una categoria versando i con­
tributi in più e mettendo nel 
contratto anche gli impegni 
dei datori di lavoro non pas­
sa garantirsi un futuro pen­
sionistico migliore ». 

Esaminiamo la prima tesi, 
quella sul cumulo. Questa nor­
ma non è stata introdotta dal 
progetto di riforma, ma esiste 
da dieci anni e riguarda sol­
tanto i pensionati del fondo 
lavoratori dipendenti. Il dise­

gno di legge prevedeva inve­
ce un miglioramento della di­
sciplina, che veniva così este­
sa alla generalità dei pensio­
nati. Perché il sindacalista 
della Cisl protesta solo quan­
do si è giunti ad un passo dal­
l'introduzione di un principio 
elementare di equità? 

Seconda tesi. Nella riforma 
che le forze moderate hanno 
impedito di varare, era previ­
sto il diritto di costituire fon­
di integrativi. Questi fondi do­
vranno essere tuttavia finan­
ziaria mente autosufficienti. 
quindi non dovevano gravare 
sulla finanza pubblica, né la 
contribuzione poteva essere 
detratta ai fini della determi­
nazione dell'imponibile del-
l'Irpef. 

Quella che il sindacalista 
vuole difendere è forse una 
vecchia idea: la pensione so­
ciale uguale per tutti e poi 
ciascuna categoria si organiz­
zi e si difenda come può e 
come sa. 

Il Pei conferma la sua po­
sizione: la riforma va fatta 
e ra faiUt presto. 

NON LI HAI? 
li avrai! 

CAPELLI? 
I è incorporeo, segue 

scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai H placare di 
pattarti la mano tra i capotti 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati cosi come lo sono in natura. 
Avrai il piacere di cambiare 
pettinatura quando vorrai, con o senza 
riga e dire tranquillamente che hai 
un mfoftimertto SBafU perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederà. 
Sedi italiane 
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LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

! I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 

potere attivo al 100%. E' formulata secondo le tue 
particolari esigenze. Moltissime sono le anomalie 

e tutte diverse tra loro, quindi 
Il vantaggio di un Uatiamonlo 

specifico e personalizzato. Se vuoi 
dare il giusto equilibrio ai tuoi 

capelli, secchi o stanchi, fragili o 
inconsistenti e combatterò 

efficacemente grasso • forfora, 
alcune tra le cause delta caduta 

dei capelli, il tuo trattamento 

I 

Indirizzo 

città 

sono marchi registrati di esclusiva proprietà JiiAllP Diffidate dati* Imitazioni. 

Giovani imprenditori fanno 
l'identikit dell'industria 

ROMA — La piccola e media impresa si sta irrobustendo nei 
settori tradizionali nell'Italia centrale mentre ha avviato una 
differenziazione produttiva nel triangolo industriale. 

Ne ha parlato ieri, nel corso di una conferenza stampa svol­
asi presso il centro di documentazione economica dei giorna­

listi. il dr. Abete, vicepresidente della Confindustria nonché pre­
sidente dei giovani industriali. L'organizzazione imprenditoriale. 
ia detto Abete, è impegnata inoltre in un'altra ricerca sui 
.nutamenti introdotti nell'organizzazione del lavoro della piccola 
a media impresa. 

Durante la conferenza stampa. Abete si è soffermato sul-
a necessità di disegnare un diverso ruolo dell'organizzazione 
mprenditoriale nel rapporto con altre componenti della società. 

Questa linea dovrebbe trovare conferma, secondo Abete, 
teli impegno della categoria sul tema della scuola e nel titan­
io dell'idea di una agenzia per il Sud come sede di raccordo 
•egli interventi imprenditoriali nel Mezzogiorno. 

A proposito dei futuri mutamenti al vertice della Confindu-
Uria Abete ha affermato che il successore di Carli dovrà 
•ssere un imprenditore, legato alla vita della associazione ed 
espressione dei € valori comuni » della categoria. 

Bruno Visentin! 

Pestano coti aperte quattro 
enormi incornile. « l.e even­
tuali perdite ohe dovessero 
emergere al momento della 
cessione di impunti «o*pe«i e 
debiti non trasferiti con essi, 
faranno carico al Gruppo »; i 
Tornitori a cui « saranno ri­
chieste dee urla/ioni e /o dila­
zioni di pagamento » (e >e 
non diranno accordale?); i 
ctt'ililori bancari non parteci­
panti che. u saranno convoca­
ti in apposita riunione por ri­
chiedere la loro adesione ». 

A queste tre incognite si ri­
sponde con una quarta: a Qua­
lora, per effetto ili perdite, il 
capitale sociale del Consorzio 
costituito da azioni ordinarie 
d o v e r e scendere al disotto del 
2(1% del valore iniziale, il va­
lore corrispondente a tale per­
centuale verrà rico-lituilo », 
accollando a (ili enti aderenti 
al Consorzio, in gran parte 
pubblici, queste ulteriori per­
dile. Il ministro del Tesoro 
KM. Pandolfi ha passato so­
pra n tulio ciò, con Pappo?-
uio di \ndreot l i . 

Due consiglieri di-lPICIPU 
hanno respinto l'accordo. Pao­
lo Baratta ritiene che non dia 
garanzie per il recupero del­
l'enorme esborso cui si sot­
topongono uli istillili di cre­
d i lo : 5111) miliardi converlen-
do credili in a/.inni, 1(1(1 mi-
liardi in obbligazioni, 4')0 mi­
liardi di nuovi credili. Lo Sia­
lo contribuirà in diversi mo­
di ad agevolare questi finaii-
/.ianieiili. con ulteriori appor­
ti. Arvedo Forni, che rappre­
senta la quota del l ' INPS nel­
l'istituto di credito, ha fatto 
rilevare che la vera garanzia 
ili recupero dei crediti e dei 
nuovi finanziamenti sia pro­
prio nell'estromissione dei vec­
chi rappresenlati della proprie­
tà. Sono loro clic hanno im­
pedito, pia in questa diffici­
lissima fase, di fare un inven­
tario realistico delle perdite 
effettive e che si opporranno 
in futuro al risanamento. I 
soli istituti a censiti » finora 
hanno verso le imprese SIK-
Itumiaiica 2.690 miliardi di 
credili . Molli impianti -ono 
inattivi e se ne prevede la 
svendila. 

\ n c h c un consigliere del-
PICIPU con t e i e r a DC ha 
chiesto di scrivere a verbale 
che l'intervento del Consor­
zio comporli , a tempo debito. 
l'estromissione completa di 
Rovell i . I | presidente del-
l 'ICIPU Franco Pijra ha ri­
sposto che non poteva accet­
tare la volontà dei consiglieri 
« perché la questione non è 
all'ordine del giorno ». Pipa 
aveva consegne di ferro da 
Andreotti e Pandolfi, i quali 
evidentemente hanno sposalo 
«ctua esitazioni la cau>a di 
Rovell i . K Pipa lo ha fallo 
pur potendo vedere come la 
DC. al momento della re-a 
dei conti giudiziaria, lascia vo­
lentieri che le responsabilità 
penali ricadano interamente 
sugli esecutori delle decisioni, 
per salvare ì ministri. 

L'aberrazione «li un salva­
taggio di Rovelli sia nel fal­
lo che la parte irrecuperabi­
le del passivo SIR-Rumianca è 
«limala da alcuni banchieri pa­
ri al 40?c, un migliaio di mi­
liardi. Rovelli ed i «noi non 
di-pon?ono. nemmeno cumu­
lando i contributi indebita­
mente incassati dallo Stalo (in­
debiti in quanto non sono sta­
li con-esui l i gli scopi) , nem­
meno di una parte di quella 
cifra. Partendo con Rovelli in 
barca. <i condannerebbe il 
Consorzio a siiiocare una nuo­
va partita di imbrogli, omis­
sioni . riccrra di «ovven/ioni 
palesi ed o r m i l e per tentare 
— come ha pollilo fare Ro­
velli *le"=-o per un decennio 
— di nascondere le perdile. 
Per difendere l ' I 1 ?, che dà 
diritto ad una poltrona, «i 
tornerebbero a dilapidare cen­
tinaia di miliardi, ad intorbi­
dare la gestione. E si è già 
comincialo al Te«oro e nei 
Con*igli di amministrazione 
del le banche: le cifre del te­
sto di Accordo con-ortile so­
no c i i ima truffa, sono una in­
teressata manomìs«ione della 
realtà del crack. 

A chi equivoca sul « con­
tentino * del l '1% nn consiglie­
re del l ' ICIPU ha risposto: • Se 
Rovell i ha appoggi tanto po­
tenti per imporvi oggi di truc­
care le carte del fallimento. 
ne avrà vrnpre abbastanza in 
futuro, anche se gli de-le lo 
n.5*r. per farvi ballare a) suo­
no degli interessi che ci han­
no portali a questo punto a. 

dBÉta 

Lettere 
all' Unita: 

I terroristi non 
c'entrano proprio 
con la classe operaia 
Alla redazione dell'Unith. 

Essere giornale di partito 
è difficile. Soprattutto quando 
si « affrontano » episodi di 
cronaca. C'è sempre il peri­
colo di cadere in una sorta 
di « ideologismo », di vedere 
i fatti e gli uomini in manie­
ra astratta. 

Devo invece complimentar­
mi con l'Unità per il modo 
con cui affronta soprattutto 
gli episodi riguardanti i poli­
ziotti vittime del terrorismo: 
non uomini « astratti », ma in 
« carne ed ossa ». Viene fuo­
ri il « quadro » ambientale, 
sociale di questi «servi del­
lo Stato», come dicono in 
maniera sprezzante i terro­
risti. La stragrande maggio­
ranza emigrati del Sud, gio­
vani in cerca di lavoro, con 
famiglie « cariche » di proble­
mi di sopravvivenza e una 
appartenenza da parte di qua­
si tutti alle tradizioni del mo­
vimento operaio. 

Anche questo dimostra i 
mille anni luce che ci sono 
tra i terroristi ed il movi­
mento operaio, nonostante 
qualche « testa d'uovo » bor­
ghese voglia dimostrare il 
contrario. I « signori della 
guerra » del terrorismo non 
hanno niente a che fare con 
la classe operaia. 

FRANCO LUSCIANO 
(Chioggia - Venezia) 

Dai caroselli tv 
preferisce 
attaccare il PCà 
Egregio direttore, 

domenica 6 maggio alle ore 
23, da una emittente privata 
milanese si è presentato in un 
carosello pubblicitario a pa­
gamento il segretario del PSI 
Craxi. Egli ha esordito chie­
dendo voti per una «terza for­
ze», presentandosi come il 
migliore, e dicendo tra l'al­
tro: « La Democrazia cristia­
na la conosciamo e il Partilo 
comunista non lo vorremmo 
provare. La attuale instabilità 
politica è colpa della DC e 
del PCI». 

Visto che di questi caro­
selli elettorali Craxi ne fa 7 
o 8 tutte le sere e su diverse 
emittenti private, si deve de­
durre che il PSI è molto ric­
co. E a proposito delle cose 
che dice, mi pare che t socia­
listi veri dovrebbero stare at­
tenti. e alle prossime elezio­
ni trarne le dovute conse­
guenze. 

PIERO MORO 
(Conflenza - Pavia) 

Una risposta 
severa all'«inse­
gnante assenteista» 
Caro direttore, 

l'insegnante D. Z. di Raven­
na ha inviato un proprio « sfo­
go » sia al Resto del Carlino 
sia alt 'Unità. La lettera è ap­
parsa sul quotidiano bologne­
se il 17 aprile con il titolo 
forse originario o, in ogni ca­
so, suggerito dal testo: « Sono 
un'assenteista ma per soprav­
vivere»; è riportata dall'Uni­
tà del I Maggio con il titolo 
« Insegnante assenteista o ca­
salinga in ferie?». 

Credo che con questo ulti­
mo titolo, che ripete la do­
manda con cui si conclude la 
lettera, il nostro giornale ab­
bia voluto esprimere sia pu­
re velatamente il proprio dis­
senso; ma io non avrei lascia­
to senza commento una lette­
ra che può ingenerare (o con­
fermare) nei lettori l'opinione 
che molte insegnanti si com­
portino come la loro collega 
di Ravenna, secondo la quale 
lo Stato (assistenziale) dovreb­
be fornire alla famiglia di 
D. Z. (e a tante altre) una 
collaborazione domestica (o 
un collabo!atore domestico) 
per esonerare marito e mo­
glie dalle faccende di casa (e 
anche dall'ascoltare i proble­
mi dei figli?): e in assenza 
dell'intervento statale si giu­
stifica il ricorso, ti per soprav­
vivere», al congedo facile o 
assenteismo. 

E' vero che molte donne, 
insegnanti o lavoratrici di al­
tre categorie, sono ancora co­
strette al doppio lavoro; ma 
nell'attesa dello Stato assisten­
ziale auspicato da D. Z. non 
potrebbe l'insegnante far va­
lere nella propria famiglia il 
principio della parità fra i 
sessi (lo insegna questo valo­
re ai suoi alunni?), educando 
il marito in tal senso, cioè in­
ducendolo a dividere con la 
« consorte» il peso dei lavori 
domestici e dei problemi fa­
miliari, anche senza invocare 
la legge sulla parità? La cono­
sce, la illustra, questa legge al­
la scolaresca irrequieta e in­
sofferente? 

L'insegnante di Ravenna, co­
me tanti altri lavoratori, ha 
cento ragioni per lamentarsi 
dello Stato (di questo Stato): 
ma che cosa pretende dallo 
Stato? che le mandi un cara­
biniere a casa per costringere 
il consorte-sultano ad aiutare 
la moglie (vincendo la pigri­
zia e sottraendosi alla noia) 
o a farsi carico, almeno in 
parte, dei problemi dei figli? 
Pretesa o intervento forse giu­
stificabile, considerato che a 
far le spese della pigrizia ma­
ritale è, nella fattispecie, la 
scuola statale! 

Raggiunta la parità ed equa­
mente ripartite le cure do­
mestiche, c'è da sperare che, 
qualche volta, sarà il marito 
a chiedere il congedo * per 
sopravvivenza», in modo che 
non sta sempre la scuola (o 
la medesima scuola) a subire 
le conseguenze negative del 
caso? 

(...) Chi scrive desidera pre­
cisare che non è antifemmi­
nista, come potrà sembrare 
all'insegnante D. Z. (la quale 
appare piuttosto qualunquista 
che femminista) non è ti ne­

mico» della categoria del do­
centi, alla quale in un certo 
senso appartiene ancora; an­
zi è stato mosso a scrivere 
proprio per far sapere che 
nella scuola italiana c'è, sì, 
qualche insegnante come D. Z. 
« incapace di dare dei valo­
ri » (a scuola e in casa), ma 
ci sono anche docenti (uomi­
ni e donne), i quali compiono 
interamente il loro dovere e, 
se hanno dei diritti da riven­
dicare. lo fanno attraverso V 
azione sindacale, non ricor­
rendo al comodo ma poco di­
gnitoso espediente dell'assen­
teismo. 

MARIO GANDINI 
Scuola media « G. Mameli » 
dt S. Giovanni in Persiceto 

(Bologna) 

Perché Trincale 
ha deciso 
di votare PCI 
Cara Unità, 

sento la necessità di scrive­
re questa lettera per precisa­
re la mia attuale posizione, 
visto che molti giornali ten­
dono a voler dare interpreta­
zioni diverse ed « interessate » 
ai miei reali propositi. In me­
rito ho anche inviato una let­
tera al Corriere della Sera 
per rispondere ad un articolo 
in cui si riportava un mio 
presunto intervento nell'as­
semblea di « Autonomia ope­
raia » dell'I 1 aprile 1979. 

Vi chiedo inoltre di darmi 
la possibilità di precisare a 
tu'ti i compagni ed ai lettori 
aell'Unità che il sottoscritto 
dal 197tì, pur essendo stato al­
lontanato dal FCl per un prov­
vedimento di sospensione pre­
so dalla mia sezione « Viscon-
ti » di Milano, non ha militato 
e non milita fino ad oggi in 
nessuna organizzazione politi­
ca e specificatamente di par­
tito. 

Vorrei dire che In questo 
momento è molto importante 
per i militanti comunisti che 
come me si trovano su 
posizioni di critica alla con­
dotta politica del PCI, di fare 
una profonda analisi e rifles­
sione in questa fase preeletto­
rale. E' chiaro che il voto va 
cpmunque dato al PCI, anche 
se sono stato tutt'altro che 
entusiasta di alcune applica­
zioni concrete della linea poli­
tica del PCI. Voglio precisa­
re in merito che continuo ad 
appoggiare pienamente quella 
che secondo me è la linea po­
litica fondamentale del PCI, e 
cioè quella che mira a porta­
re l'Italia al socialismo trami­
te la lotta delle masse e lo 
sviluppo della democrazia e 
che il mio dissenso verte non 
sul contenuto, ma sul modo 
di applicare tale politica. Pro­
prio perciò credo che il PCI 
sia sempre il partito tanto del 
voto che della rivoluzione, e 
che il voto al PCI sia oggi 
più necessario ancora del pas­
sato, perché è necessaria una 
sua nuova affermazione, che 
aiuti a fare venir fuori lo spi­
rito libertario di buona parte 
della base comunista, che po­
trà così contrapporsi alle ten­
denze verticistiche e burocra­
tiche sempre presenti in un 
movimento forte ed organiz­
zato come il nostro. , 

FRANCO TRINCALE 
. (Milano) 

La noiosa guerra 
da quello sbracato 
schieramento 
Cara Unità, 

leggo sull'Annuario del no­
stro partito del 1976, alle pa­
gine 151-153, te ragioni che 
portarono Leonardo Sciascia 
ad aderire alla lista del PCI 
per le ultime elezioni ammi­
nistrative a Palermo. 

Conclude lo Sciascia, citan­
do Manzoni: «Uno dei tor­
menti degli uomini d'ingegno 
è che quando una verità è 
stata detta, essi prevedono 
che finirà a prevalere, e in­
tanto devono assistere alla 
lunga e noiosa insopportabile 
guerra che le si fa... ». Ed ag­
giunge di suo: « La verità del 
socialismo è stata detta: quel­
la che le si fa è una lunga, 
noiosa, insopportabile, stupi­
da e soprattutto inutile guer­
ra. Ecco, in effetti, noi qui, 
modestamente, oggi siamo 
nella lista del PCI per dare 
il nostro piccolo contributo 
all'abbreviazione di questa 
lunga e stupida guerra». 

Oggi lo Sciascia, modesta­
mente, conduce una stupida, 
noiosa e inutile guerra al so­
cialismo, da uno sbracato 
schieramento liberale. Che 
non sia più. uomo d'ingegno? 

GUIDO BELLIA 
preside del Liceo-ginnasio 

« Gorgia » di Lentini 
(Catania) 

Chi si batte 
per Punita 
del popolo 
Cara Unità. 

certamente tutti coloro che 
hanno cervello per riflettere* 
avranno confrontato il com­
portamento che, nel giorno in 
cui ricorreva l'anniversario 
della insurrezione nazionale 
contro il nazi-fascismo, han­
no tenuto i due presidenti del­
le assemblee parlamentari ita­
liane, il compagno on. Ingrao 
e il senatore Fanfani. 

Il primo si è recalo a cele­
brare l'avvenimento tra l mi­
litari di leva e tra le marto­
riate popolazioni del Friuli 
portando a tutti una parola di 
incoraggiamento e di tolleran­
za e invitando all'unità per af­
frontare e risolvere i gravi 
problemi del Friuli e dell'in­
tero Paese; il secondo invece, 
assumendo una netta posizio­
ne per dividere i partiti dei 
lavoratori proprio nel gior­
no in cui si ricordava 
che i nazl-fascisti furono scon­
fitti in primo luogo dalla uni­
tà del popolo italiano. 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

*gmnmmmmm*mm 
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ANTEPRIMA TV L'altra frontiera 

Il grande pianeta del 
femminismo americano 
Viaggio nel Movimento stasera e domani sulla Rete due 

New York, Washington, Los 
Angeles, San Francisco sono 
le tappe percorse da Ansel-
ma Jeans Dell'Olio, Marina 
Getter e Elisabetta Rasy nel 
loro e viaggio nel femmini­
smo americano •» che vedre­
mo in un programma di Da­
nielle Turone Lantin. L'altra 
frontiera (Rete due, ore 20,40, 
prima puntata; stessa ara, do­
mani, per la seconda e con­
clusiva), infatti, è quella 
« riattraversata » dalle donne 
a Berkeley nel 1968 quando 
nasce il nuovo movimento di 
liberazione, a distanza di cin­
quantanni dalle lotte delle 
« suffragette » per il voto. 

Le tre autrici hanno lavo­
rato negli Stati Uniti, con una 
troupe per metà italiana e 
per metà americana, per sei 
settimane, raccogliendo mi­
gliaia di metri di pellicola; 
avvantaggiate, in questo, dal­
la conoscenza del fenomeno 
e dall'esperienza personale di 
Anselma Dell'Olio che, negli 
Stati Uniti, ha vissuto e mili­
tato nel movimento. 

Scopo del viaggio è quello 
di individuare la nuova im­
magine della donna america­
na, i risultati delle battaglie 
solitarie e collettive, di que­
sti dieci anni, l'espansione e 

la fiducia che il Movimento è 
riuscito ad ottenere. « La dif­
ficoltà maggiore — raccon­
tano le registe — è stata quel­
la di selezionare il materiale 
filmato, evitando falsi trion­
falismi o ideologizzazioni di 
comodo e, soprattutto, possi­
bili analogie con il femmini-

j smo italiano. Ci siamo mosse 
sui temi generali del lavoro, 
dell'aborto, della violenza, 
raccogliendo testùnonianze e 
slogan: riprendendo " dal di 
dentro " il lavoro delle miria­
di di associazioni, centri so­
ciali e culturali che operano 
capillarmente su tutto il ter­
ritorio americano; registran­
do le voci delle teoriche e del­
le leaders di prestigio, ma 
ascoltando anche i racconti 
drammatici (pochi, in verità) 
della donna della strade, sfrut­
tata. violentata, picchiata, e-
marginata ancora dal lavoro 
e dalla politica ». 

« La vera sinistra siamo 
noi >, afferma la scrittrice 
Kate Millet (La politica del 
sesso, 1971; Prostituzione, '75) 
e se n'è avuta conferma, nel 
1977 a Houston al Congresso 
nazionale, organizzato dalle 
femministe e finanziato dal 
governo federale, dove su 
2000 delegete, un terzo appar­

teneva alle minoranze etni­
che (che costituiscono il pro­
letariato e il sottoproletariato). 

Del resto il Movimento ha 
molti nemici ne\Vestablishment 
e non è casuale, in questi an­
ni, il riemergere di sette re­
ligiose intransigenti accanto e 
forze della destra più reazio­
naria, con un apparato ef­
ficiente e potente, capace di 
intimidire perfino i legisla­
tori. « Vogliono le donne come 
proprietà dell'uomo, un bene 
controllabile dallo Stato e dal­
la Chiesa — dice encora Kate 
Millet — e noi combattiamo 
contro lo stereotipo della 
mom, la madre divorante. 
protettrice e pigra, in posses­
so della ricchezza del Paese » 
(ma il capitale, qui. non ap­
partiene agli individui, bensì 
alle corporazioni in meno agli 
uomini). La realtà è che le 
donne costituiscono il 40 % dei 
lavoratori e guadagnano il 40 
per cento in meno. Di queste, 
soltanto il 10 % è iscritto al 
sindacato e svolgono per la 
maggior parte la loro attività 
nel «ghetto dei colletti ro­
sa » (commesse, impiegate. 
cameriere) dove il lavoro è ti­
picamente femminile. La « mi­
stica della femminilità » inol­
tre, demolita nel suo libro da 

Betty Frledan nel 1988, Tiene 
riproposta in versione «per­
versa > dall'industria della 
prostituzione e della porno­
grafia; ed è ancora un otti­
mo affare. 

E le conquiste di questi an­
ni? Eccole: la battaglia vin­
ta al New York Times con­
tro le inserzioni di richieste 
di lavoro discriminate per le 
donne (1968) : il Womens Buil­
ding di Los Angeles (dove si 
tengono corsi di studi sulla 
famiglia, l'istruzione popola­
re. ma anche corsi di autodi­
fesa in una città che registra 
il più alto numero annuo di 
stupri e violenze): il «grup­
po donne contro la violenza 
contro le donne » (per batte­
re la « normalizzazione » della 
violenza sui manifesti pubbli­
citari e negli spettacoli); i 
corsi di studio femminili al­
l'università di Berkeley (let­
teratura, storia, psicologia) ; 
la progressiva penetrazione 
nell'industria cinematografi­
ca e culturale (film con don­
ne protagoniste o registe, ri­
viste « specializzate » come 
M.S.); uno Banca (1* 80 % de­
gli azionisti sono donne): le 
cliniche autogestite con il me­
todo selj-helv. 

Tutte iniziative di base, que­
ste. che, se da un lato riaffer­
mano il segno « imprendito-
rial-individualistico » america­
no, dimostrano anche il trion­
fo del pragmatismo sulle teo­
rizzazioni. <t E' inutile discute­
re, l'importante è fare ». Ma 
Angela Davis, Fio Kennedy. 
Michele Wallace, altre pre­
stigiose esponenti della cultu­
ra nera, nelle loro interviste 
rilevano che « il movimento è 
l'espressione delle donne bian­
che della classe media e se 
queste oggi si battono per 
una uniforme legislazione sul­
l'aborto, le nere devono fron­
teggiare la sterilizzazione di 
massa che si tenta di appli­
care come mezzo di control­
lo dell'espansione demografi­
ca delle minoranze etniche. E' 
necessaria quindi una rlela-
borazione multirazziale degli 
obiettivi ». 

Esistono divergenze all'in­
terno ma dopo un periodo di 
contrasti evidenti esse si so­
no ricomposte, almeno in ap­
parenza. nello sforzo collet­
tivo per un riconoscimento 
che tutte le donne degli Stati 
Uniti ambiscono ad ottenere: 
il diritto di eguaglianza fra i 
due sessi che la Costituzione 
americana, a distanza di 200 
anni dalla sua approvazione, 
ancora non prevede. 

Anna Morelli 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - « La creatività nell'arte » 
13 SPORTIVAMENTE - (C) • Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconl 
17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,30 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - I longobardi in Italia 
18.30 JAZZ CONCERTO - (C) - « Phil Woods » 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto­

gestita di Democrazia nazionale 
19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Torà» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE • (C) • Conferenza stampa 

di DP - Nuova Sinistra Unita 
21,55 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presentato da Mike 

Bongiomo 
23 OLOCAUSTO IL GIORNO DOPO - (C) - Commenti. 

polemiche, riflessioni 
23,30 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12^0 TEATRO MUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1340 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13,40 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE -
15,30 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA • (C) 
17 I TOPINI - Cartone animato - (C) 
17.05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN - Telefilm - (C) 
17.25 GIOCHI GIOCANDO - (C) - a La battaglia navale» 
18 UN AUTORE, UNA CITTA* - (C) - Carlo Bernari 

(C) 
• Prologo 

(C) 
RENZO ARBORE (C) - E i 

18,30 T G 2 SPORT SERA 
18,50 BUONASERA CON.. 

« Muppet show » 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20.40 L'ALTRA FRONTIERA - (C) - Viaggio nel femminismo 

americano 
21,35 LA MEMORIA E LE COSE - (C) - «La carta» 
21,55 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Sotto inchiesta» 
22,45 16 E 35 • Quindicinale di cinema • (C) 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 9: Telescuola: a La flora del Canton Ticino»; 10: 
Telcscuola (Replica); 17.50: Telegiornate; 17,55: Per i più 
piccini: cartoni animati; 18: Per l bambini: cartoni ani­
mati; 18.05: Per i ragazzi: «Rota-Tav» (Gioco); 18,50: Tele­
giornale; 19,05: Telefilm: «Trappole per uomini». Della 
serie « Le avventure di Black Beauty »; 19,35: Il mondo In 
cui viviamo (Documentarlo); 20.05: Il regionale - Telegior­
nale: 20.45: Film: «Vita In famiglia». Daniel Olbychski, 
Maja Komorowsky. Regia di Krzysztof Zanussi. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro - Cartoni animati; 20,15: Tele­
giornale; 20,30: Film: «La città rubata» (Drammatico, 
1947). Con Richard Dix. Regia di G. Archembaud; 21,40: 
Clnenotes; 22,10: Jazz sullo schermo. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz: 19.15: 
Telefilm: « Week-end con la nonna ». Della serie « Vita da 
strega»; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Orgoglio». Della 
serie « Medicai Center »; 20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Film: «La notte brava» (Drammatico, 1959). Con Ro­
sanna Schiaffino. Regia di Mauro Bolognini: 22,30: Oro­
scopo di domani; 22,35: La storia del tabacco. 

OGGI VEDREMO 
G2° Giro d'Italia 
(Rete due, ore 15) 

Un prologo sull'annuale appuntamento per gli appassio­
nati di bicicletta, è previsto nel primo pomeriggio di oggi. 
Si presenterà infatti il programma che la Redazione spor­
tiva del TG2 ha preparato per ogni giorno della corsa. In 
particolare Adriano De Zan e Giorgio De Martino se­
guiranno la tappa con una telecronaca dell'arrivo e una 
sintesi della classifica. Subito dopo Aldo Falivena in una 
rubrica quotidiana. Tutti al Giro farà interviste a caldo e 
commenti. Domani partenza della prima tappa da Firenze. 

Starsky e Hutch 
(Rete due, ore 21,55) 

L'uccisione di un ragazzo nero di 16 anni dn parte di 
Starsky per legittima difesa, provoca una ìr.cr.mmazione 
dello stesso. Quando la commissione d'inchiesta scagiona 11 

poliziotto riconoscendogli lo stato di necessità, un suo col­
lega verrà assassinato per ritorsione. Starsky vorrebbe di­
mettersi ma intanto viene identificato lo sconosciuto autore 
della vendetta che in duello drammatico affronta il tutore 
della legge. 

Olocausto il giorno dopo 
(Rete uno, ore 23) 

Lo sceneggiato americano sullo sterminio di sei milioni di 
ebrei da parte del nazisti tedeschi, viene presentato questa 
sera dalla Rete uno con «commenti, polemiche e rifles­
sioni ». in attesa di vedere le prima puntata domenica pros­
sima. Realizzato a Berlino Ovest e nel campo di concen­
tramento di Mathausen, da 150 attori e 1000 comparse, di­
retti da Marvin Chomsky (regista, tra l'altro, di sei puntate 
dell'altro recente «colosso» americano Radici), Olocausto 
è stato proiettato anche in Germania e in Francia. E pro­
prio in questi paesi Franco Colombo e Massimo Sani han­
no raccolto interviste e testimonianze. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 8: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale,; 8^0: 
istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 10,10: Controvo­
ce; 11,30: incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
10 "73; 14,05: Frecce sonore; 
14,30: Un racconto di G.F. Po-
wers; 15.05: Per l'Europa; 
15.20: Rally; 15.45: Erreplu-
no; 18.40: Alla breve; -17,05: 
11 rumore del teatro; 17,35: 
Globetrotter; 18,25: Appun­

tamento con ~; 19,33: Vita 
cinematografica di A. Cam­
panile; 20: Opera-quiz; 20^5: 
California Dreaming; 21,05: 
Europa musicale; 21,50: Com­
binazione suono; 23,08: Cro­
naca elettorale; 23,18: Buo­
nanotte da™ 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,30; 

7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12.30; 
13,30; 15,30; 1 6 3 ; 1 8 3 ; 1 9 3 ; 
22,30. 6: Un altro giorno; 8,15: 
GR2 al Giro d'Italia; 8,20 un 
altro giorno; 9 3 : Domande a 
Radiodue; 9,32: I misteri di 
Bologna di Antonio Zanollni; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa­

la F.; 11,32: Io accuso — Chi 
accusi?; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi­
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue;; 17: Qui Ra­
diodue: Madame Bovary; 
17,15: Qui Radiodue congelo; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 1 8 3 : A titolo spe­
rimentale; 19.50: Archivio so­
noro; 20,13: Lunga notte di 
delazione e sospetto; 21,25: 
Spazio X; 22,10: Semiblscro-
me; 2 2 3 : Cronaca elettorale, 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45: 

7 3 : 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18.45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8£5: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
10,55: Musica operistica; 11 e 
50: Come i bambini vedono 
i grandi; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 15 e 
15: GR3 cultura; 1 5 3 : Un 
certo discorso musica; 17: 
su viaggia con me; 1 7 3 : 
Spazlotre; 21: Il corsaro di 
Giuseppe Verdi; 22.45: Libri 
novità; 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte, 

Aperto a Venezia il primo di 4 centri sociali 

Via con la musica 
alla Giudecca 

Promosse interessanti esperienze di ricerca musicale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Un pomeriggio 
come tanti altri, a Sacca Fi-
sola, una striscia di terra 
collegata da un ponte con 
l'isola della Giudecca. C'è la 
solita piazza, che è poi uno 
slargo fra le case popolari, 
tutte uguali una all'altra, tut­
te in fila come soldati; c'è 
il solito bar. l'unico del quar­
tiere, dove si trovano gli an­
ziani a giocare a briscola e 
i giovani a tramestare nel 
flipper; ci sono le donne a 
spasso con le carrozzelle o a 
fare la spesa nei rari negozi 
della zona; c'è il campo di 
calcio polveroso ai margini 
della piazza. C'è, insomma, il 
solito quartiere. Un quartiere 
per il quale si sono usate, e 
a ragione, molte definizioni: 
lo si è detto quartiere-dormi­
torio, si è messo l'accento 
sulla disgregazione, sull'iso­
lamento, si è parlato dei gio­
vani che non hanno un pun­
to di ritrovo. Ma oggi c'è una 
novità: non ci sono i giovani 
in giro per le strade. Sono 
tutti dentro, nel nuovo cen­
tro socioculturale che si inau­
gura insieme al Centro Mu­
sica. 

Dietro il tavolo sono seduli 
in quattro: il presidente del 
Consiglio di Quartiere Giu-
decca-Sacca Fisola, il sindaco, 
l'assessore alla cultura, l'ar­
ciprete. Rappresentano le 
forze che hanno contribuito a 
mettere in piedi il centro. Il 
Comune ha lanciato l'idea e 
predisposto i primi finanzia­
menti; il Consiglio di Quar­
tiere ha discusso con la gen­
te, ha stilato i programmi in­
sieme al Comune, ha raccol­
to le adesioni degli opera­
tori musicali; il parroco ha 
messo a disposizione i locali 
che sono stati poi restaurati 
dal Comune. Insomma, tutti 
hanno messo il loro mattone. 

E' la prova — ha detto il 
sindaco Rigo — di quanti pro­
blemi si possono risolvere se 
si abbandonano i preconcetti 
ideologici e si dà vita a un 
clima di solidarietà. « Man-
cara uno spazio pubblico in 
quest'isola — dice il presi­
dente del CdQ — e il centro 
civico che oggi si inaugura è 
il primo passo per superare 
l'isolamento e la logica del 
ghetto T>. L'assessore Peruzza 
espone il significato dell'ini­
ziativa: la scelta è quella di 
mettere in piedi strutture cul­
turali stabili. Qualcosa che 
funzioni sempre, al di là dei 
momenti occasionali. Insom­
ma, un servizio permanente 
per tutti i cittadini. E il Cen­
tro Musica è solo l'inizio: si 
mira a un centro culturale 
polivalente. In sostanza, dopo 
il primo momento aggregan­
te della musica, si cerche­
rà di « partire » anche con 
qualcos'altro: cinema, maga­
ri. o teatro. Ma gradualmen­
te, senza fughe in avanti, e 
solo se ri sarà la richiesta 
da parte della gente. Per in­
tanto la musica. Poi si vedrà. 

Ma in concreto, come fun­
zionerà il Centro Musica? Lo 
spiega Leonardo Gasparini, 
uno dei sette giovani (tutti 
diplomati al Conservatorio Be­
nedetto Marcello) che hanno 
scelto di « impegnarsi nel so­
ciale » e di modificare così 
il loro ruolo di operatori mu­
sicali. Si terranno vari corsi. 
Uno insegnerà a leggere la 
musica, con esecuzioni su 
strumenti più facili (per gli 
strumenti più difficili ver­
ranno date le cognizioni di 
base per iniziarne lo studio). 
Un altro addestrerà all'ascol­
to critico e consapevole. Un 
altro ancora sarà dedicato 
alla costruzione degli stru­
menti musicali. E poi: per­
cezione del suono, con tutti 
i fenomeni fisici connessi, or­
ganizzazione del ritmo, melo­
dia e armonia, tecniche stru­
mentali (piano, chitarra, per­
cussioni, strumenti a fiato e 
a corda). In seguito potran­
no venire altre cose: un co­
ro, per esempio, o seminari 
di studio con esperti. I pro­
grammi, s'intende, sono di 
massima e potranno essere 
modificati insieme. 

I corsi (che funzioneranno 
a gruppi di 15 persone) sono 
differenziati in serali e pome­
ridiani a seconda delle dispo­
nibilità e dell'età dei parte 
cipanti e sono aperti a tutti. 
dai sei anni in poi. L'iscri 
zione costa 20W (duemila) li­
re all'anno. Il Centro, che 
dorrà collegarsi al program­
ma generale in campo musi­
cale dell'assessorato alla cul­
tura, sarà gestito da un Co 
mitato formato dai rappre­
sentanti del CdQ. degli uten­
ti e degli operatori. 

Come si è arrivati a que­
sta realizzazione? Lo spiega 
Mario Esposito, coordinatore 
per il settore musica dell'at­
tività culturale dell'assessora­
to. Intanto c'è da dire che 
il Centro Musica del quartie­
re Giudecca-Sacca Fisola è 
solo U primo di quattro Cen­
tri simili che il Comune ha 
deciso di varare. Gli altri tre 
(al Lido, a Mcrghera, a Fa-
varo Veneto) verranno inau­
gurati entro la fine di mag­
gio. La scelta delle zone non 
è casuale: si tratta in tutti i 

casi di zone periferiche, do­
ve più urgente è la necessità 
di dotare la popolazione dì 
centri di ritrovo e di aggre­
gazione. Ma sono, anche, zo­
ne dove si registra la pre­
senza di operatori culturali: 
sia alla Giudecca-Sacca Fiso­
la, dove abbiamo già detto 
dei giovani diplomati al Con­
servatorio che hanno costi­
tuito il gruppo « Musica '78 »; 
sia al Lido, dove vi sono 
alcuni musicisti della Feni­
ce; sia, infine, a Favaro, do­
ve l'iniziativa nasce sulla 
scia delle esperienze di de­
centramento della Fenice, del 
Comune e della Provincia e, 

Nuovo film 
per Bob 
Rafelson 

HOLLYWOOD — Bob Rafel­
son, uomo di punta di un cer­
to cinema « intellettuale » a-
mericano, con al suo attivo 
film come Cinque pezzi facili 
e II re dei giardini di Marvin 
torna a girare dopo un silen­
zio di un paio d'anni. 

Il film s'Intitola Brubaker 
ed è prodotto da Ted Mann 
per conto della Twentieth 
Century-Fox. L'autore della 
sceneggiatura è W. D. Rich-
ter. La lavorazione è comincia­
ta il 9 marzo. 

soprattutto, del seminario or­
ganizzato dall'ARCl nel set­
tembre scorso sulla didattica 
musicale. 

Tutte cose che hanno crea­
to un bisogno, una acuta ri­
chiesta in campo musicale. 
Una richiesta, però, che non 
si rivolge solo alla semplice 
fruizione, ma che tende so­
prattutto a una diversa par­
tecipazione dì tutti all'attivi­
tà musicale, ad avviare nuo­
ve esperienze di ricerca e 
sperimentazione. Musica co 
me servizio sociale, insomma. 
ed ecco il perché del carat­
tere permanente dei centri di 
educazione musicale e dello 
stretto contatto con i Consi­
gli di Quartiere e le forze 
culturali presentì sul terri­
torio, dei rapporti con le isti 
tuzioni scolastiche. 

Su questa strada si sono 
già avviati il CdQ e il Centro 
Musica di Sacca Fisola che, 
ancora nella fase di prepara­
zione dei programmi, si sono 
riuniti più volte con il Con­
siglio di Circolo didattico. Al­
l'inaugurazione c'erano cento 
giovani, che han fatto ressa 
per iscriversi. Il Centro, il 
primo giorno, non ha fatto 
musica. Ma come polo di ag 
gregazione ha già incornili 
ciato a funzionare a pieno 
ritmo. 

Toni Sirena 

Nei settori musica e cinema 

Di nuovo in lotta 
i lavoratori 

dello spettacolo 
ROMA — Dopo lo sciopero generale del 14 marzo, I lavo­
ratori dello Spettacolo tornano di nuovo In piazza. Una 
giornata nazionale di lotta è stala Infatti indelta per oggi 
dalla FLS. Sono previste manifestazioni a Milano (un con­
certo di protesta alla Scala con Abbado), Bologna (alle 18 
balletti e concerti a piazza Maggiore), a Venezia. A Roma, 
in mattinata, un corteo di lavoratori partirà da Piazza 
Esedra e arriverà al ministero delle Partecipazioni sta­
tali. Nel pomeriggio poi, a piazza Navona avrà luogo una 
manifestazione-concerto con la partecipazione del coro • 
dell'orchestra di Santa Cecilia e del Teatro dell'Opera. 

Lo sciopero investe i due settori più in crisi dello 
Spettacolo: la musica e l'industria cinematografica. Gli enti 
lirici, come si sa, sono sull'orlo del collasso: alle diffi­
coltà più generali create dalla mancanza di un'organica 
legge di riforma si sono aggiunte quelle più contingenti 
legate alla mancata erogazione dei finanziamenti peraltro 
già iscritti nel bilancio dello Stato del corrente anno. Sia­
mo alla paralisi di ogni attività (è dell'altro giorno II 
preoccupante appello lanciato dalla Scala di Milano). 

< Grave è la responsabilità — dicono I sindacati — del 
governo e di alcune forze politiche ». Disattenzioni, errori, 
scelle sbagliate si registrano anche nel cinema. Ad esem­
pio, una situazione di particolare gravità e di pericolo 
alla sua stessa sopravvivenza corre il gruppo cinemato­
grafico pubblico colpito dalla totale paralisi produttiva e 
non in grado di far fronte alla normale gestione delle 
Aziende. La F.L.S. negli incontri avuti recentemente con 
i responsabili del governo e dei gruppi parlamentari ave­
va espresso le proprie preoccupazioni e le drammatiche 
conseguenze che potevano derivare da eventuali ritardi nel­
la approvazione dei vari provvedimenti straordinari pre­
disposti dalla maggioranza governativa. 

« Purtroppo — dicono i sindacati — insensibilità, ri­
tardi, opposizioni e scarsa determinazione politica non 
hanno consentito di definire gli interventi promessi con 11 
risultato che se entro il corrente mese non si provvedesse 
alla loro approvazione, tutte le strutture musicali e II 
gruppo cinematografico pubblico (Cinecittà, Istituto Luce, 
Italnoleggio) non potranno far fronte agli impegni pro­
duttivi e alla normale corresponsione delle retribuzioni ». 

A proposito della riforma legislativa della cinematografia 

La memoria corta dei socialisti 
Vittorio Giacci, responsabi­
le del settore cinema del PSI, 
ha perso i lumi s«Z/'Avanti! 
poiché il compagno Aldo Tor-
torella, responsabile della Se­
zione culturale del PCI, in 
una breve intervista rilascia­
ta al Messaggero ha detto che 
il relativo ritardo con cui i 
comunisi hanno presentato 
alla Camera una nuova pro­
posta di legge per la cinema­
tografia, è anche imputabile 
« forse al nuovo corso del 
PSI, che è intervenuto a in­
terrompere una identità di 
vedute in questa materia, 

• che esisteva da tempo ». A'on 
siamo riusciti a capire perché 
Giacci si sia incupito e indi­
gnato per una affermazione 
in più occasioni da noi fatta, 
lamentando che socialisti e 
democristiani abbiano lasciato 
cadere ogni nostro tentativo 
di favorire un confronto tra 
i partiti, preliminare alla 
progettazione di una riforma 
legislativa che può essere ap­
provata solo con il consenso 
di un largo schieramento di 
forze politiche e. in primo 
luogo, grazie all'unità delle 
sinistre. Purtroppo, questa 
unità ha vissuto momenti di 
crisi, che, contrariamente 
alle asserzioni di Giacci. non ', 
risalgono né a presunte mire 

egemoniche dei comunisti sui 
compagni del PSI, in materia 
di politica cinematografica, 
né all'intenzione che questi 
ultimi avrebbero manifestato 
di sfuggire ad un soffocante 
abbraccio, anelando ad una 
piena e assoluta autonomia. 

Sino a prova contraria, l'in­
dipendenza dei socialisti, an­
che nel campo del cinema, 
non ha mai ricevuto attentati 
da parte nostra. La legge 
1213, di cui nessuno più desi­
dera sentir parlare, reca la 
firma del ministro socialista 
Corona, e i comunisti, pur 
apprezzandone i pochi aspet­
ti positivi, non la sostennero. 
Furono i democristiani, se 
non sbagliamo, a difenderla, 
e se la memoria non ci in­
ganna, non con il viatico di 
mia 7iostra delega e neanche 
dietro nostre istigazioni, è in 
compagnia democristiana che 
i socialisti sono andati ad oc­
cupare posti di direzione alla 
RAI-TV e nelle società cine­
matografiche statali, senza 
porsi il problema di coloro 
che venivano discriminati, a 
dispetto della propria compe­
tenza e qualifica professiona­
le, a causa delle loro idee 
politiche. Ciò nonostante, vur 
passando attraverso polemi­
che. un'intesa su questioni di 

fondo si era ristabilita in 
molte lotte combatttute gli 
uni accanto agli altri e in 
una elaborazione di linee po­
litiche e culturali in cui ci 
siamo identificati, alieni da 
pretese di reciproca prevari­
cazione. Riconoscere che que­
sta intesa ha subito qualche 
incrinatura equivale ad am­
mettere la verità, a maggior 
ragione se, costatato un ele­
mento oggettivo, si invita — 
noi non abbiamo mai desi­
stito dal farlo e, soprattutto, 
non abbiamo inai spin'o il 
dissenso e il tono del dibat­
tito al limite della menzo­
gna e della rissa — a cer­
care più i punti di incontro 
che i pretesti per approfon­
dire le divisioni. 

Tuttavia, a questo metodo 
paiono non volersi attenere 
taluni compagni socialisti, i 
quali, pur di distinguersi dai 
comunisti, sarebbero disposti 
a mulinare carte false, ad 
attribuirci fantasiose mire e 
a scrivere che vien giù la 
pioggia anche se, per caso, 
in cielo brillasse il • sole e 
commettessimo l'azzardo di 
non negarne il piacevole ef­
fetto. talvolta il compagno 
Giacci dà la sensazione di ap­
partenere a questa genia di 
contraddittori, non alieni dal-

l'inventare fanfaluche nei no­
stri riauardi. Che cosa egli ha 
scordato di un frusto reper­
torio nel suo articolo pubbli­
cato giorni or sono sull'Av&n-
ti!? 

Nulla o quasi ìiulla: che il 
progetto comunista per il fu­
turo del cinema italiano ri­
fletterebbe concezioni dirigi-
gistiche e sarebbe stato enu­
cleato nel chiuso di chissà 
quale laboratorio, mentre a 
discutere con le categorie, i 
sindacati, le associazioni pro­
fessionali e culturali sareb­
bero accorsi unicamente i so­
cialisti; che il testo della no­
stra legge, nonostante sia sta­
to illustrato dettagliatamen­
te da un paqinone de l'Unità 
e da un opuscolo distribuito, 
nel settembre scorso, in alcu. 
ne migliaia di copie, sarebbe 
misteriosa. 

Francamente, a noi non 
piace litigare ad ogni costo, 
tanto più quando ci si muo­
vono addebiti privi di consi­
stenza. Ci spieghiamo certe 
impennate, sguarnite di cri­
terio. a causa delta campa­
gna elettorale in corso: non­
dimeno. stentiamo a com­
prendere per qual motivo non 
sia possibile conservare un 
po' di intelliaenza anche in 
queste circostanze. 

Al festival 
di Siracusa 
artigianato 
pittura e 

tanto Verga 
ROMA — Prosa, pittura e 
artigianato figurano nel 
cartellone di una neona 
ta manifestazione sicilia­
na: il primo «Festival in­
ternazionale d e 11' arte » 
che si apre il 26 maggio a 
Siracusa. La rassegna — 
come hanno spiegato gli 
organizzatori in una con­
ferenza stampa — nasce 
dalla volontà dell'ammini­
strazione comunale di far 
conoscere e valorizzare la 
isola di Ortigia, nella cui 
suggestiva piazza del Duo­
mo si svolgeranno le rap­
presentazioni. Ad inaugu 
rare il festival sarà la pro­
sa con uno dei lavori più 
noti di Giovanni Verga. 
La lupa proposta da Enri­
co Maria Salerno. A resti­
tuire sulla scena la figura 
di Gnà Pina sarà Lidya 
Alfonsi con cu: reciteran­
no F.orenza Marcheggi. 
Gerardo Amato, Gianni 
Williams. Luigi Onorato. 
Sebastiano Lomon. Vini­
cio Diamanti. Rina Pran 
chetti, 

II 29 maggio andrà in 
scena il secondo lavoro in 
cartellone. Rose Caduche. 
sempre di Giovanni Verga. 
L'opera, salvo un'edizione 
palermitana del 1960. non 
è stata più rappresentata. 
Luisa Mariani la propone 
attraverso un libero rifa­
cimento di Enao Gatti e 
si avvale di un'introdu­
zione di Leonardo Sciascia. 

Alla mostra dell'artigia­
nato è prevista la parte­
cipazione di 20 paesi che 
esporranno i loro prodot­
ti in una coreografica ca 
va greca 

La rassegna dedicata al­
la pittura che ha per te­
ma e Arti visive, spazio 
polivalente civico (arte e 
cultura) » comprende tra 
le altre opere di Remo 
Brindisi e Alberto Burri. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti Sj/servizi - f divano II e I I I ponte 

Cabine 2 letti s./servizi + divano II e I I I ponte 

Cabine 4 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti bassi c /serviz i comunicanti ogni 2 cab. p. lance 

Cabine 2 letti s. individ., letti bassi - f divano p. pass, e lance 

Cabine singole c /serv iz i ponte lance L. 
I prezzi comprendono tasto di imbarco/sbarco, tono escluse lo escursioni a terra 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

351.000 
431.000 
419.000 
492.000 
558.000 
596.000 
631.000 
facoltativo 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

< 
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«Rapsodia ungherese» di Miklós Jancsó al festival di Cannes 

Nel gran ballo della storia 
Le prime due parti della nuova trilogia del regista magiaro atteggiano la 
tumultuosa materia di drammatici eventi in uno stilizzato rituale-Altre novità 

Dal nostro inviato 
CANNKS — Il regista magia­
ro Miklos Jancsó e (li casa 
al festival cinematografico in­
ternazionale. Dal '66 al '76. dai 
Sema speranza (ribattezzato 
poi in Italia / disperati di 
Sandur a Vizi privati, pub­
bliche virtù, passando per 
L'armata a cavallo. Venti lu­
centi, Salmo rosso , La tec­
nica e il rito, Elettra, amore 
mio, non sono davvero pochi 

i suoi film mostrati qui nella 
rassegna competitiva o nelle 
manifestazioni parallele. Ri­
cordiamo pure, u proposito 
dei Sema speranza, che l'uni­
co giurato a vederlo e ad ap­
prezzarlo fu allora il comme­
diografo francese Armand Sa-
lacrou. il quale non riusci 
tuttavia a smuovere la pigri­
zia. la sordità, o peggio, dei 
Mioi colleglli. 

Ed ecco adesso Jancsó a 
Cannes come un maestro ri­
conosciuto. in patria e all'e­
stero. proporci le prime due 
parti della trilogia che segna 
una ripresa di contatto diret­
ta e piena con la propria 
terra dopo anni di lavoro 
CwGri: del resto, anni ci sono 
voluti anche per preparare e 
realizzare Rapsodia unghere­
se. Il cui costo, inconsueto per 
la cinematografia statale di 
Hudapest. si aggiro sui due 
milioni di dollari, ma è in 
qualche misura compensato 
dalle vendite sui mercati 
stranieri. 

Ciò non significa che si 
tratti di un prodotto da e-
sportazione. almeno nel senso 
corrente del termine. Gli am­
miratori del discusso cinea­
sta (e cosi i suoi critici più 
severi) ritroveranno sullo 
schermo, per due ore e tre 
quarti di proiezione, lo Jancsó 
di ieri, se non di sempre: 
la storia come rito di mito, 
ia perenne circolarità delle a-

zioni umane, la crudeltà degli 
eventi che hanno mutato il 
volto di un paese, a prezzo 
di lacrime e sangue. de.M'i 
tata nelle movenze di un bal­
letto rarefatto, di una stiliz­
zata coreografia, di un gran 
cerimoniale che eguaglia, sot 
lo lo sguardo sovrano, in In­
ferente della pura forma, fé 
ste e lutti, matrimoni e fu 
iterali, lo slancio rivoluziona 
rio e il gelido rigore della 
repressione, la guerra e la 
pace, il bene e il male. 

Ispirata a fatti e personag­
gi reali, la vicenda si accen­
tra sulla figura di Istvan Zsa 
dany. nobile proprietario di 
tenute agricole, assassino (in 
combutta col fratello) di un 
candidato contadino alle ele­
zioni. spietato ufficiale nel 
pr n o conflitto europeo, prò 
motore di « corpi franch'» al 
servizio del terrore bianco 
durante e dopo la rapida e-
sperienza della Repubblica 

dei Consiali: quindi voltosi 
dal lato dei suoi avversari di 
un tempo, grazie anche al'o 
affettuoso legame con la Ti-
slhoccia Mari, contadina e co­
munista. 

Ma da questo punto — e 
siamo all'inizio della seconda 
parte, intitolata Allegro bar 
baro, do una composizione 
pianistica di Bela Bartok che 
le fornisce l'avvio — i casi 
di Fstvan assumono sembian­
za di sogno simbolico e pre­
monitore. Il protagonista va­
gheggia una sorta di < Comu­
ne » rurale, mentre rifiuta 
quel posto di ministro (ac­
cettalo invece dal fratello), 
che potrebbe forse consentir­
a i di operare in concreto. 
nelle condizioni date, a -van­
taggio delle popolazioni più 
povere delle campagne; im­
magina anche di uccidere il 
iapo del governo (ciò che. 
«.ornò ovvio, non cambia nul­
la. o meglio agevola l'asce­
sa «M congiunto). Il suo ca 
>tello e le terre attorno. lun-
gi dall'accogl tre un sereno 
esperimento utopico, sono a 
ogni modo occupate (ci tro­
viamo già alla seconda guer­
ra mondiale) dal comando 
nazista e da quello dell'eser­
cito d'Ungheria, alleato a Hit 
ler. La res:stenza si organiz­
za. ma è soffocata duramen­
te. Anche Mari dovrà mori 
re. Istvan comunque, ha de­
ciso ora. fino in fondo, in 
clic campo stare Con quali 
sviluppi, al di là del viaggio 
onìrico nel futuro, dovrebbe 
dircelo la parte conclusiva 
f'ella triln<»ia. proluntMndosi 
fino al drammatico 1956. 

Nc l 'V^sn . il triur!'7;o com 
plessivo del cronista rimane 

WMMWì 

Nsstatsla Klniki • Polanski durante la conferenza stampa 

sospeso, almeno ner l'aspet­
to tematico di Rapsodia un­
gherese: allo stadio attuale 
di essa, pare vi si debba 
riscontrare un disdegno (non 
nuovo) verso quanto di « com­
promesso » la politica impli­
ca, soprattutto nelle sue fasi 
meno fulgenti: e una tensio­
ne, invece, all'assoluto, alle 
scelte drastiche, supreme, 
globali. In ultima analisi, e 
a prescindere dai riferimenti 
storici specifici, il nostro Ist­
van somialia. più che un tan­
tino. al Goetz del Diavolo e 
il buon Dio di Sartre. 

Ma. come anticipavamo so­
pra. l'impeuno di Jancsó è 
ancora e prevalentemente for 
male, sino e oltre i limiti 
d'un elaboratissimo manieri­
smo. che nella splendida fo­
tografia a colori di Janns 
Kende ha un suo elemento di 
forza. 

Snuisitc77e pittoriche (una 
orgia di Renoir) anche nel­

l 'australiano IM mia brillan­
te carriera, film tutto fem­
minile: diretto da una don­
na. Gill Armstrong, prodotto 
da una donna. Margaret Fink. 
sceneggiato da una donna. 
Eleanor Witcombe. sulla ba­
se del romanzo scritto da 
una donna. Miles Franklin. 
appena adolescente al princi­
pio del secolo. E una giova­
ne donna è la protagonista. 
Sybylla. che. nella stretta del 

j bisogno materiale e delle con­
venzioni sociali, si batte per 
affermare la suo individuali­
tà. rifiutando perfino l'amo­
re. se questo deve passare 
attraverso l'assunzione del 
ruolo di sposa e madre. Una 
opera che. se non giungesse 
dai nostri antipodi, potrebbe 
vvnirci. più familiarmente. 
dall'Inghilterra, insieme con 
eli assai apnropriati attori. 
fra i quali soicca Judy Da­
vis. non bella ma incisiva. 

Ancora una donna regista 

ci è stata presentata dalla 
sezione « Un certain regard »: 
è l'israeliana Michal Bat-
Adam. autrice (e interprete) 
di Momenti, sorta di « breve 
incontro » in chiave di omo­
sessualità femminile. L'argo 
mento è svolto con una cer­
ta eleganza, ma le esigenze 
turistiche (le riprese sono sta­
te effettuate a Gerusalemme) 
prendono spesso il soprav­
vento. 

La giornata di ieri regi­
strava inoltre una conferen/a 
stampa, dopo lungo silenzio. 
di Roman Polanski: il regista 
oriundo polacco annunciava il 
pronrio ritorno (peraltro non 
definitivo) negli Stati Uniti. 
dove spera di risolvere i suoi 
guai giudiziari, e l'arrivo al 
capitolo finale (il montaggio) 
della sua fatica più recento: 
Tess. dal romanzo Tess dei 
d'Vrberville, di Thomas Har­
dy. il geniale scrittore bri­
tannico. che a Polanski era 
stato fatto leggere da Sharon 
Tate, prima della stia tragi­
ca scomparsa. Come si sa. 
il personaggio di Tess è poi 
toccato a Nashissia Kinski 

Oggi, giovedì, saranno nuo­
vamente in \'y>7i\ l'Italia, con 
L'ingorgo di Comencini. e gli 
USA. con Norma Rae di 
Martin Ritt. 

CRONACHE TEATRALI 

Avanguardia 
per allievi 

« Contrometropoli », una rassegna-
studio organizzata da Bruno Mazzali 

«Manon Lescaut» al Teatro dell'Opera di Roma 

Daniel Oren o la 
bacchetta magica 

Il giovane direttore dà spettacolo e scatena entusiasmi 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO IN ALTO: a sini­
stra Miklós Jancsó- a destra Rada 
Rassimov e Udo Kier in « Rapso­
dia ungherese » 

ROMA - E- rimbalzata dal 
la Sala Azzurra di Milano al­
l'Alberico di Roma la Rasse 
gna-Stud.o Contrometropoti 
(Dalla messinscena al testo 
nel teutro sperimentale) or 
ganizzata e curata da Bruno 
Mazzali regista di una nota 
équipe di sperimentazione ro­
mana « Il Patagruppo » bot-
to il capace ombrello di vari 
patrocini: quello del Teatro di 
Roma, dell'ETI (Ente Teatra­
le taliano) e della Civica 
Scuola di Arte Drammatica 
dtel « Piccolo Teatro » di Mila­
no, che ha fornito alla Ras-
gna alcuni suoi allievi dei cor­
si di regia e dei corsi per 
attori. 

Come dire: la sperimenta­
zione teatrale, o neo-avan­
guardia o post- e post post 
avanguardia che dir si voglia 
non teme di istituzionalizzar­
si, accettando aiuti ed atten­
zioni da enti e organismi di 
quel teatro istituzionalizzato. 
che a sua volta si è final­
mente accorto (e non è questo 
il primo e unico sintomo) 
dell'importanza e dell'in.'iUen 
za di un fenomeno tempre 
meno emarginato e ma/gina 
le e (a nostro parere), tut-
t'altro che esausto, .se non 
addirittura morto come pare 
ritengano alcuni. 

Ci .sembra anzi che una ini­
ziativa del genere, e parados­
salmente proprio per la sua 
per .altro fertile, contraddizio­
ne di partenza (il teatro co­
siddetto « non garantito» che 
si fa «garantire » dal « pote­
re » de! teatro uffic'ale) di­
mostri appunto la vitalità, la 
volontà e la c a l c i t a di rin­
novamento di una ricerca, di 
una sperimentazione di lin­
guaggi, che ribaltando pro­
grammaticamente e provoca­
toriamente il canonico iter 
scenico creativo, tenta di rag­
giungere il « testo » partendo 
dalla « messinscena», trami­
te lo studio il confronto e 
l'apsimilasione possibilmente 
critica di ormai illustri «mo­
delli » di auella che sino a 
qualche temDo fa ancora ve­
niva definita « scuola roma­
na »: Perlini. Simone Card­
ia. il Patagruppo. Giancarlo 
Sepe, Giuliano Vasilicò e 
Giancarlo Nanni. 

La Rassegna-studio impo­
stata e realizzata prevalente­
mente a Milano, si è svi­
luppata attraverso cinque fa 
si essenziali, in un orco di 
temoo di due mesi e me7-»o 
dagli inizi di marzo a metà 

maggio. Nella prima fase, gli 
allievi della Scuola del « Pic­
colo » avendo come coordi 
natore e consulente Bruno 
Mazzali, hanno scelto, studia­
to e analizzato soggetti ma­
teriali e autori riferendosi in 
particolare a messinscene spe­
rimentali realizzate a Roma 
dal '60 ad oggi. 

Dei due spettacoli che ab 
biamo potuto vedere del fitto 
e quanto mai contratto car 
tellone, il primo Schnitzler, 
ovvero l'aw.odistruzioiie di un 
dialogo borghese, si propone­
va come uno «studio» della 
famosa commedia Girotondo 
scritta dal drammaturgo, au 
striaco Arthur Schnitzler nel 
1896. Uno studio attuato dal 
giovane allievo-regista Chri­
stian Micr«elides, pai tendo ap 
punto da ricordi, suggestioni 
o forse anche solo da analisi 
teoriche di messinscena di 
Nanni, Seoe e Maz/ali. m cui 
come precisa lo stesso autoie 
dell'allestimento. « .sessualità 
e parola» Avevano rappresen­
tato motivi determinanti di ri 
cerca. 

Cosi, valendosi dell'aopoito 
di alcuni giovani ma già assai 
promettenti a'lievi attori u'.i 
oarticolare rilievo le interpre 
(azioni di Cristina Pondi e 
Mauro Manno) il npo-regista 
in un ambito scen'co (appi 
rentemente) convenzionale, ha 
scardinato la struttura preva­
lentemente dialogica della ca­
tena di incontri amorosi che 
6i sviluppano circolarmente 
nella commedia totalizzando 
lo spa'/io palcoscemale in un 
tutt'uno con quello della pla­
tea 

Più schematico ci è parso 
Invece Dream mg of a super-
oadillac... l'allestimento « alla 
Perlini» realizzato da Antonio 
Attelos. con una breve « azio­
ne di strada » svolta all'ester­
no dell'Alberico. Una situazio­
ne tendenzialmente surreale. 
ironicamente indirizzata verso 
certi miti sottorulturali- (fu­
metto, certo cinema, canzo­
ni) di un'America d'anteguer­
ra. 

Gli altri tre spettacoli. Unii 
partecipazione ai nudi seni 
della avannuardia.. Ovvero 
monologo dal dialoqo della 
post-avanguardia e Studi 114 

(dal «TOrless» di Musil) 
sono stati realizziti psoettiva 
mente da Marina Bianchi, Lo­
renza Cantini e Piero Macca-
rinelli. 

Nino Ferrerò 

CRONACHE D'ARTE di DARIO MICACCHI 

Amanti sereni 
di Manzù 

GIACOMO MANZU' — Ro­
ma; Galleria «2RC». via de' 
Delfini. 16; fino al 31 mag­
gio; ore 10-13 e 17-20. 

Una trasparenza assoluta di 
immagine come se le forme 
lessero disegnate sulla luce 
più tersa e meridiana del 
Mediterraneo. Una grazia 
calma; un eros sereno delle 
figure umane. Una linea dal 
tratto ora forte ora dolcissi­
mo che staoilisce un asse 
stamento « musicale » della 
collocazione umana nello 
spazio. 

Le figure dominanti H'A 
questa serie 1978 di acqueforti 
e acquetinte, oltre venti 
« pezzi », sono le solite predi­
lette di Manzù: l'amata Inge, 
gli amanti, il pittore e la mo­
della. le teste greche e solar» 
di vecchi barbuti. Dietro 
questi temi e le .ucistoni che 
li variano e li rinnovano ci 
sono ì quattro, cinque ultimi 
anni di scultura davvero 
nuovi e straordinari soprat­
tutto per la grandezza lirica 
tr.ccata dal motivo degli a 
manti in bronzi anche gigan­
teschi. La fluidità e il ritmo 
della incisione sulla lastra di 
rame sono quelli della penna 
sulla carta e i segni escono 
puri da una immaginazione e 
da una tecnica che li ha pro­
vati tante e tante volte e con 
1 materiali più diversi. C'è il 
fuoco, la combustione dei 
sensi ma non c'è la fatica del 
lavoro che pure è enorme e 
tale da stremare qualsiasi 
auro scultore. 

< disgregazione e presenza del-
i .a mone. jw-ueiueiueiiie 
i Manzù sa guardare dove altri 

nuli guaiuano o non vedono 
e sa anche collegarsi al flus­
so di energie positive e co­
struttive e che hanno qualità 
germinali proprio nella di­
sgregazione. E c'è da riflette­
re come e perchè sia soprat- J 
tutto la figura femminile ! 
quella portai te l'amore, l'e­
nergia positiva e costruttiva 
e il senso umano radioso di 
una ritrovata bellezza. 

Manzù disegna senza teo­
rie, fissando forme nel flusso 
della vita che corre. E' vi­
cino all'ossessione per il di­
segno dei grandi incisori giap­
ponesi Utamaro e Hokusat; 
al mito greco erotico e medi­
terraneo di Picasso sulla sco­
perta della pittura pompeia­
na e di quella vascolare gre­
ca: è vicino alla gioia di 
vivere che anche le più po­
vere creature quotidiane di 
Modigliani manifestano: è vi­
cino soprattutto al Matisse 
inesauribile disegnatore della 
donna. 

Anzi, viene in mente ciò che 

Giacomo Manzù, • Busto di Inge V », 1978 (part.) 

Matisse lavorava con le mo­
de;.e per anni e anni Imo ad 
esaurire l'interesse. Anche per 
Manzù i modelli non sono mai 
delle comparse e ne ha sco­
vato uno. ia moglie Inge, fin 
dai tempi dei «passi di dan­
za ». Non è possibile separare 
lo sviluppo della scultura e 
del di=e_no di Manzu da que­
sto modello. Dice Matisse: 
« Come il ragno lancia to 

filo alla aggancia?) il suo 
scriveva Matisse sul suo dise- j sporgenza che eli sembra più 
gno: «._ Il mio disegno i l ' propizia e di là ad un'altra 
tratto è la traduzione diret­
ta e più pura della mia emo­
zione. E* ia semplificazione 
del mezzo a permetterlo. Tut 
tavia. questi disegni seno più 
completi di quanto possa sem­
brare a chi li assimila a una 
specie di schizzo. Sono gene­
ratori di luce; osservati in 
una luce smorzata, o meglio 

. ! 

I con una illuminazione indiret- j 
Manzù vive un periodo che ' ta. contengono, oltre al sapo j 

è irapassato dada gioia di ,' re e alla sensibilità delia li , 
vivere e dall'amore. E' un i nea, la luminosità e le diffe- j 
m /. ero come questo avvenga j renze di valori corrisponde»! i 
nei giorni terribili che vivla- | ti al colore, in modo evi-
mo e che i p*ù sentono come > dente... ». I 

vista dopo, e di punto in pun­
to costruisce la sua tela ». 

La figura di Inge. il MIO 
volto, il suo corpo, 1 suoi 
movimenti, il suo essere vi­
va sono tutte le matissiane 
sporgenze sulle quali Manzù 
da lunghi anni tesse le sue 
tele. Manzù ha una forte co­
scienza delle forze che ado­
pera e il modello col quale 
da anni vive, immaginazione 
e sensi e tecnica, è cVventa­
to una forma-contenitore, qua­
si un arche: ino. di un flusso 
sterminato di vita e di co­
scienza della vita. Si guar­

dino a Busto di Inge V » e 
«Busto di Inge Vi i» , a Ra­
gazza distesa » e « Amanti 
II ». « Pittore con modella » 
e « Pittore con modella III »: 
il tratto che costruisce le for­
me è modulato con infinita 
varietà e intensità di ritmo 
ma è sempre dalle stesse fi 
gure concrete che muove. La 
fantasia della vita ha profon­
dissime radici. 

C'è poi la tecnica. 11 modo 
di dar forma che arriccln-

j scono l'immagine e le canno 
un grande spessore: la scelta 
di un inchiostro che deve es­
sere luminoso come un c e ­
lo o trasparente come ac 
qua; la scelta di i n suppor­
to per la stampa che p"ò es­
sere la carta per le buste de! 
pane e acquistare una quali­
tà misteriosa come in « Pit 
tore e modella II»: la levità 
del'.e morsure che fanno la 
vibrazione luminosa delle for 
me e dello spazio. Insomma 
anche la tecnica di queste 
incisioni, soecie le grandi, è 
coscienza delle forze usate. 

TEATRO - « I costruttori di imperì » di Boris Vian presentato a Roma 

Quelle famiglie da distruggere 
ROMA — Il Padre (professione, «pubblico scuoiatore; un 
po' come scultore, ma più sul vivo»); la Madre (e Moglie, 
la cui assenza totale di identità, nell'intima corruzione che 
ne fa emblema disadorno, diviene, nella proiezione grotesca, 
astrazione pura del concetto di «crudeltà»); la Piglia (il 
tragico vuoto dell'impossibilità a sfuggire alla logica illogica 
della gabbia istituzionale, nell'irrisolvibile conflitto con una 
generazione che è «altro*: la cancellazione dei valori posi­
tivi della giovinezza); la Serva eruche (ultimo gradino nella 
scala gerarchica della Famiglia: il soliloquio esaltato la assi­
mila alla sfera surreale delle altre figure; l'abbandono finale 
della Famiglia stessa è tacito grido di separatezza, di rifiuto 
individuale); lo Schmùrz (la loro repressione esplicitata che 
resta crudeltà implosa, senza possibili sbocchi sanatori, e 
che si configura visivamente in carne silenziosa, sangue. 
bende). 

Questi i personaggi de / costruttori di imperi di Boris Vian, 
scritto nel '56 e rappresentato per la prima volta nel 39. 
presso la sala d'essai del «Théàtre National Populaire» (la 
edizione italiana più recente è quella curata da Massimo Ca 

s tn per la Loggetta di Brescia). Gran Guignol e surrealismo. 
in un'ironia stilizzata, sono le architravi di questa satira di 
una borghesia che si auto-fagocita con le meccaniche ma­
scelle delia violenza, del potere, della nevrosi: la Famiglia, 
in continua peregrinazione per le enormi condutture metal­
liche del Palazzo, si sposta da un piano all'altro — trasci­
nandosi dietro inutili bagagli, emblemi svuotati di senso —, 
sempre più in alto, mentre lo spazio vitale si restringe nel 
l'ascesa fino a distruggerla. 

Il Gruppo Teatro Autonomo — tutti giovanissimi compa­
gni delle Marche che, dopo allestimenti di Cervantes e Pa­
solini. hanno inteso « verificarsi » a livello nazionale con que­
sto non fartle testo — mostra nell'esecuzione la fragilità di 
un'ingenua regia ed una recitazione spesso inesperta. Ma è 
riscattato pienamente da due elementi: assenza di «arro­
ganza 9 sul palcoscenico ed un preciso sforzo di lavoro co­
mune. Coordinate di base per il raggiungimento di una più 
piena maturità espressiva, 

la. b. 

Tippett, 
pianista 
chiuso in 
se stesso 

ROMA — Dedicated to you. 
but you weren't lislenmg, ov­
vero « dedicato a voi, ma non 
stavate ascoltando »: con que­
sto messaggio (rivolto ad un 
immaginario auditorio) che 
sintetizzava molto bene Io sta­
to d'animo del musicista poco 
abituato alla concezione pla­
teale e piuttosto incline alla 
ricerca, il pianista inglese 
Keith Tippett (esibitosi qual­
che giorno fa. al Centro Jaz; 
St. Louis) intitolava nel '69 
'a sua prima opera disco­
grafica in veste di leader. 

A distanza di dieci anni. 
e nonostante il consumo mu­
sicale furioso e indiscrimina­
to (esteso ai generi tradizio­
nalmente meno «consumabi­
li») che ha contraddistinto gli 
ultimi tempi, la sua condi­
zione non sembra essere mu­
tata di molto, anzi, pare es­
sersi quasi a aggravata » ul­
teriormente. e il pianista sem-
ti*a rassegnato a una situa­
zione di isotomento, di emar­
ginazione e di incomprensio­
ne. Con l'ulteriore aggravan 
te. semmai, di una vena crea­
tiva certo non oiù cosi ferti­
le come in passato. 

II bagaglio di espedienti 
sonori e di gesti scenici ere­
ditati dalla «fcuola» degli 
Schlippenbach. dei Mengel-
here e dei van Hove. è as­
sunto in fondo senza troppa 
convinzione: serve, magari. 
solo per riconoscersi in qual 
c o v . r-r « appartenere » a 
qualcuno Di Schlippenbach. 
forse, in parMcolare. Tmo»tt 
condivide la concezione 
« energetica » del far mugica. 
il gusto per lo stravolgimen­
to del'e fun7:oni tradizionali 
dello strumento 

Il linciaggio, però, risulta 
in definitiva profondamente 
diverso, disinteressato al ri­
chiami e ai riferimenti cultu­
rali che. sia pure stravolti. 
costituiscono uno degli aspet­
ti più interessanti del lavo­
ro dei pi i n isti citati. Non esi­
ste trasgressione della cultu 
ra passata, ma semplicemen 
te rifiuto, senza, tuttavia, pos­
sedere i mezzi per costruire il 
nuovo. Il risultato è spesso 
indefinibile: una specie di vi­
colo cieco che rende imprati­
cabile il ritomo alle avven­
ture a f f a n n a n t i del Centipr-
de (il grande organico, 50 
persone. 100 nledi. che Tipnett 
mise insieme qualche anno 
fa> e che indica, per 11 futu­
ro. prospettive piuttosto con­
fuse. Di onesto sottovalutato 
e Interessante personaggio. 
nroh-hi'mente II ouhblico del 
St. Louis (non numerosissi­
mo) ha aonrezzato oiù l'In­
dubbia onesta Intellettuale, 
r*>« «?li effettivi risultati pro­
posti. 

f. b. 

ROMA - l'i ricordate di Quel 
Tizio niitologuo, un qigunte. 
(del quale, pero —- maledet­
to nozionismo — ri sfugge 
il nome), che riprendeva vi-
goic ogni volta che riusciva 
a toccale la Madre Terra? 
Bene, quel Tino ilu 'Vena 
eia pioprio sua madie) non 
e mai morto, e le infinite 
metamoi/osi to hanno porta­
to ora ad assumete le seni 
biunze del Teatro dell'Opera. 
Gli dònno addosso m tanti. 
ma ogni volta die riesce a 
toccare la Terra, la mudre 
cioè, che ora è per lui la 
Musica, riacquista una forza 
irresistibile Nessuno lo ferma 
più. E non e un trucco se. 
uvendo m passato perduto il 
contatto con la Madre-Must-
ca questo moderno Anteo 
tcosi. appunto, si chiamava 
il gigante) abbia dato retta 
ai suoi amici più ledei*, i 
quali gli hanno portato la 
musica fin sotto t piedi, per 
aqevolure il contatto magico. 

Rientreranno nella mitolo­
gia anch'essi: sovrintendente 
e commissario del Teatio del­
l'Opera, i quali, mentre il gi­
gante sembrava addirittura 
sospeso nel vuoto, hanno rea­
lizzato — e nel momento più 
difficile — la condizione più 
favorevole per dare al Tea­
tro dell'Opera slancio e vigo­
re. I due, cioè, sono riusciti 
a dare a'l'orchestra. dopo 
inoltissimt anni, un direttore 
stabile. Non. però, uno di 

quelli che poi stami") stabil­
mente fuori a fate altre co­
se. bensì un dimoio - o un 
angelo — che per ben cin­
que mesi l'anno starà stabil­
mente a Roma, a lavorare 
ideve, del resto, impalare an­
che lui) con l'oichestva. 

Diciamo di Daniel Oren. 
non ancora venticinquenne, 
che è arrivato al Teatro del­
l'Opera con uno zucchettmo 
bianco sul capo, la stella di 
David al collo e in mano la 
bacchetta come il bastone di 
Mosé, per riprendere il cam­
mino verso la Terra Promes­
sa. Giovanissimo, ma già sul­
la creste dell'onda sin Ionica. 
Daniel Oren è ora seriamen­
te intenzionato a navigare 
nell'oceano lirico. 

Le ultime circostanze (gli 
incendi sprigionatisi in palco­
scenico. l'inaqibilità del Tea­
tro. ecc.) hanno impedito che 
il giovane direttore, nei gior­
ni scorst. fosse presentato al 
pubblico e alla stampa, du­
rante un incontro, poi « sal-
tnto». sulla Manon Lescaut 
di Puccini, ma le presenta­
zioni si sono avute, diretta­
mente, l'altra sera, m occa­
sione della «prima » del me­
lodramma pucciniano, che re.-
gistrava il debutto di Oren 

Un trionfo. Mai visto nulla 
di simile da chissà quanti 
anni: pubblico orchestra e 
coro unanimemente schierati 
dalla parte di Oren. cioè del 
Teatro deciso a tenere ben 

piantati i piedi sulla musica, 
come Anteo sulla terra. 

Certo, si vorrà sapere co 
me è andata anche per it 
resto, con questa Manon Le 
scaut. Thomas Schtppcrs l'a­
veva levigata e tornita, qui, 
una decina di anni or sono, 
prima di ripresentarla a Spo­
leto nella famosa edizione con 
Luchino Visconti: Daniel 
Oren, invece, ha dato della 
partitura un'esecuzione piena 
di slancio, anche esuberante, 
« garibaldina », »m straordi­
naria nel dare subito il segno 
di una presenza musicale fi­
no in fondo, imperiosa e tra­
scinante. 

I cantanti non sempre so­
no rientrati in questo acceso 
clima esecutivo. Il tenore 
Giorgio Casellato Lamberti, 
anzi, colpito da improvvisa 
« disfonia » (così è stato clas­
sificato l'inconveniente del ve­
nir meno della voce), aveva 
impresso all'esecuzione una 
brutta piega, ma ha mante 
mito l'impegno ed è andato 
eroicamente avanti fino al­
l'ultimo duetto. 

II soprano Raina Kabaivan-
ska canea di elegante voca 
lità. ha perseguito una ma 
visione della figura di Ma­
non. aderendo con distacco 
all'ebbrezza direttoriale, con 
la quale — se continua cosi 
(e sarà un avvenimento) - -
dovranno fare i conti pure 
gli interpreti degli altri ruoli. 
qui, però, efficienti: Anaelo 
Ramerò. SVvano Pagliuca. 
Carlo Tuand, Pier Francesco 
Poli, Elena Greco. Angelo 
Marchiandi. Carlo Mtcnlucei, 
Alberto Carusi. Nino Mando-
lesi. 

Pur con qualche limitazio­
ne delle luci (l'impianto è da 
rifare), hanno ben figurato 
l'allestimento, che era del 
Teatro alla Scala (scene di 
Luciano Ferretti, costumi di 
Gabriella Pescucci) e ta re-
ria, all'inizio un po' frastor­
nante, di Piero Fagioni. 

Quell'Anteo, a proposito, fu 
poi strozzato da Ercole che 
era riuscito a tenerlo alto da 
terra. Tentativi di strozza­
mento certo non mancano, sia 
nei riguardi del Teatro del­
l'Opera che di tutti gli altri. 
ma sarà difficile sollevare 
dalla musica chi. invece, vuol 
starci dentro fino al collo 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: TI soprano 
Raina Kabawansko. 
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Ufampagniabbinamenti 
speciali per le elezioni 

tariffe d'abbonamento speciali con il contributi 
dell'Associazione nazionale Amici de V " 

m 1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed II lunedi) 
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E' compito di tutti i democratici 
respingere menzogne e arroganza della DC 

Contro il terrorismo 
che insanguina Roma 
unità del popolo e un 
governo che governi 

Abbiamo denunciato Barto­
lo Ciccardini, il quale si è 
pronunciato contro u la cam­
pagna denigratoria nei con-
fronti delle forze dell'ordi­
ne condotta scientificamente 
dai comunisti » con lo «lo* 
gan « spararci in bocca al 
poliziotto ». A questo punto 
di degradazione e di bas­
sezza si a tuo arrivati. Il Cic­
cardini ( \ e le ricordate le 
«uè teorie sulla seconda Re­
pubblica?) è un falsario ir-
responsabile e pericoloso, ma 
anello altri candidati della 
D C pur non raggiungendo 
simili vette, non esitano ad 
abbandonarsi a pesanti volga­
rità e calunnie. A ib i giù-
va lutto ciò? Dove si \ u o l c 
arrivare? I brigatisti hanno 
un piano dichiaralo: trasfor­
mare la campagna elettora­
le in guerra civile. Alcuni 
dirigenti democristiani han­
no forse l'obicttivo di tra­
sformare la campagna elet­
torale in una ris-a confusa 
e degradante? Noi non ca­
dremo in questa trappola, e 
non consentiremo che si stra­
volga la verità, che si semi­
ni a piene mani la paura, a 
tutto vantaggio dei destabiliz-
7alori e dei terroristi. Vo­
gliamo che gli elettori pos­
sano discutere e ragionare 
sui fatti, e giudicare con pie­
na consapevolezza. Perciò bi­
sogna respingere con fer­

mezza — e il compito non è 
solo nostro ma di tutti i de­
mocratici — qualsiasi ten­
tativo di montare una stru­
mentale campagna anticomu­
nista. 

Tante sono state le gior­
nate tragiche di Roma, e tan­
to il sangue versato. Voglia­
mo rendere oraggio — anche 
in questa circostanza — agli 
agenti di P S ; a questi umili 
figli del popolo come Gra­
ziosi, Pas-aiiionti, i compo­
nenti della scorta di Moro, 
a Oliami e al brigadiere Mea. 
trucidali perrhé difendevano 
la c o n \ i \ e n / a c h i l o e la 
nostra libertà; ai magi-Ira-
ti. ai gintani . agli uomini 
politici, ai semplici cittadi­
ni. abbattuti o colpiti pei 
mano di un nemico che semi­
na la morte come mezzo di 
lotta politica. Quando la po­
sta in gioco è la vita uma­
na, la democrazia e la li­
bertà, qualsiasi distinzione o 
— peggio ancora — diserbili-
nazione di parte sarebbe in-
sensata e aberrante. Di fron­
te al moltiplicarsi degli alti 
violenti nei quartieri, al dif­
fondersi degli attentali che 
colpiscono le famiglie e i lo­
ro beni, la gente si interro­
ga: è possìbile vincere il ter­
rorismo, spezzare la spira­
le de l l j violenza, restituire 
serenila. sicurezza, fiducia? 

Una domanda si impone 
E* questa la domanda che 

s'impone, nel momento in cui 
milioni ili italiani sono chia­
mati a decidere con il voto 
sulle sorti del Paese, sul no­
stro avvenire. Noi rispondia­
mo di s ì . che ciò è po-*-i-
hile. Questa convinzione la 
abbiamo iierrhé ferma, forte, 
combattiva è stata ed è la 
risposta e la mobil i tazione di 
Roma e del Paese, soprattut­
to nei momenti più gravi A 
rischiosi come quello del ra­
pimento e dell 'uccisione di 
Moro; e anche perché non è 
\ enuto mai meno lo spirilo 
di abnegazione e di sacrificio 
degli uomini che, in condi­
zioni difficili, operano per la 
tutela dell'ordine democrati­
co. Roma non è in pinocchio, 
e in ciò vi è il segno della vi­

talità della democrazia, e del­
le risorse di una città clic 
non è allo sbando. Ma balla­
no il sacrificio degli agenti , 
la mobilitazione del popolo, 
l ' impegno di uomini come il 
Sindaco Argan e il ricucire 
Untarti? Quali sono le con­
dizioni politiche per resti­
tuire serenità, sicurezza, fi­
ducia? Ecco la questione su 
cui riflettere. 

Questa riflessione va falla 
in modo «ereno e pacato, al 
di fuori di ogni struiiicnta-
li-tito. Ma la DC, pur di rac­
cattare un pugno di voti, è 
disposta a vendere l'anima al 
diavolo e a stra\olgere la 
\ eri là. Quali sono i suoi ar­
gomenti? Eccone alcuni, ol­
tre le rozze menzogne dì 
Ciccardini. 

Un servizio al Paese 
T-e B.R. sono figlie del l ' 

ideologia marxista. Ciò è un 
falso, e non possiamo nean­
che concedere l'attenuante 
dell' ignoranza, di non aver 
letto Marx e Lenin, Grani-
sci e Togliatti . 11 pensiero di 
Marx nasce e si sviluppa in 
polemica con l'anarchismo, 
il socialismo idealista, il ra­
dicalismo liliertario e maz­
ziniano. Il terrorismo è vi­
sto da Marv e da Lenin co­
me un nemico dell'emancÌDa-
zione della classe onerata e 
del movimento dei lavoratori, 
che per liberarsi dallo sfrut­
tamento e assorgere - a clas­
se dirigente hanno bisogno dì 
nn'organizzazione di mima e 
dì rendere protagonisti milio­
ni di lavoratori: c ioè l'esat­
to contrario di ciò che voglio­
no i terroristi. La teoria e 
la pratica del movimento o-
peraio italiano e dei comu­
nisti italiani è la teorìa e la 
pratica della lotta contro la 

dittatura, contro il fascismo 
comunque mascherato, per la 
democrazia e la libertà. II so­
cialismo, nella nostra con­
cezione. vuol dire espansio­
ne massima di tutte le capa­
cità del l 'uomo e di tutte le 
lil>ertà. Che cosa hanno a che 
fare le B.R. con i comuni-
Mi italiani, con il comunista 
Guido Rossa? Esse sono ne­
mici giurati dei comunisti, 
degli operai, dei lavoratori. 
Se volessimo ritorcere in mo­
do polemico le vacue stru­
mentalizzazioni democristia­
ne, potremmo ricordare sen­
za difficoltà -che Curcio e 
Toni Negri nascono politica­
mente dal pensiero di matri­
ce cattolica, e che hanno com­
piuto le loro esperienze po­
litiche in città dominale dal­
la DC. come Trento e Pa-
dova. Con questo, natural­
mente. non intendiamo «o-
stenere che la DC è la ma­
dre delle B.R. 

Giudizio rigoroso e severo 
I comunisti — «o'Iicue il 

Popolo — non * ci hanno 
espres-o una «ufficiente soli­
darietà. e comunque la lo­
ro solidarietà è fai**. per­
ché ì comuni-l i ci criticano. 
Si tratta, come ognuno può 
constatare. , di fanta-io-o e 
assurde intenzioni , l-a no­
stra solidarietà è Mata cil è 
«incera, la no-tra mobilita­
zione temi>c4li\a e ma**ieri.i. 
E, del resto, come a\rebbe 
potato « tenere • Roma, <c i 
comunisti non avr«sero com­
battuto in prima fila. ìn- ieme 
alle altre forze democrati­
che . contro la violenza di 
ogni colore: e non ave>*ero 
contribuito a creare un cli­
ma di solidarietà Ira citta­
dini e forze dell'ordine? Lo 
abbiamo fatto e lo conti­
nueremo a fare perrhé non 
siamo miopi, perchè, oltre 
la comprendone e la solida­
rietà umana, non ri «fu e gè 
che l'attacco ai partiti del­
l'arco costituzionale e ai suoi 
uomini è nn attacco che mira 
a «rardinare il sistema demo­
cratico. Se volessimo, èriche 
in que-lo ca«o. ritorcere in 

modo polemico le irrespon­
sabili fantasie democristiane. 
potremmo dire che in occa­
sione dell'uccisione del no­
stro compagno Ciro Princi­
p e r à non abbiamo ricevuto 
neanche un telegramma di 
solidarietà. 

I dcmorri<-tiani tentano di 
accreditare que-ta le- i : la 
DC è Pa-"* della democra­
zia: dunque, chi critica la 
DC indebolisce la democra­
zìa e perciò alimenta il ter­
rorismo. E' vero? E' fal-o? 
E' fal»o. ed è un ^intorno 
grave di arroganza e di in­
tegralismo. Il terrorismo è 

< nn fenomeno intemazionale . 
i che ha radici nella crisi del­

la società industriale, rome 
più volle ha ricordato lo 
*le**o ministro Rognoni. Ma 
in Italia, la forza della de­
mocrazia sta nell'unità del 

\ popolo e dei parliti che Io 
rappresentano, nel rapporto 
sempre più intenso e fecon­
do che deve instaurarsi tra 
popolo e istituzioni. In Ita-
lia. è il movimento operaio 

' il ' nerbo della democrazia: 
i fatti e l'esperienza storica 

lo dimostrano. Oggi nessun 
partito, lìti solo, può pensare 
di difendersi da un attacco 
che mira a sovvertire la con­
vivenza civile e a slra\ol-
gere la vita della Nazione. 
La DC non è lo Slato, ma 
parto dello Stato; non è il 
Paese, ma parte del Paese; 
non è un'entità al di sopra 
delle parti. Perciò \A giudi­
cata in innilo oggettivo, per 
ì suoi atti e comportamenti 
concreti. Questo giudizio lie­
ve e-sere lauto più rigoroso 
e «evero perché la DC ha 
esercitalo sempre funzioni 
prevalenti ili governo e. pur 
essendo solo una parte, li i 
mirato e mira ad avere il 
monopolio del potere. 

Perché le 11.11. hanno uc­
ciso Moro e attaccano la 
DC? L'obiettivo politico è 
ev idente: spostare a destra 
il Paese, dare fiato alle for­
ze moderate e conservatrici 
interne alla Democrazia Cri­
stiana, spezzare la solidarie­
tà nazionale. La critica prin­
cipale che rivolgiamo alla 
DC è di adeguarsi e di cede­
re all'o/i/eli7ro politico del 
partito armalo. In tal mo­
do. si accentua l'ingoverna­
bilità e sj aprono ulteriori 
varchi al disordine e al ter-
rorisino. Al fonilo di qucsi» 
china c'è lo Stalo autorita­
rio e repressivo, che il par­
tito armato auspica in visti) 
della « snlii/ ionc finale ». Si 
può dire che l'arretramento 
della DC. la Mia mancanza 
di coraggio politico oggetti­
vamente converge con la 
campagna che gruppi di de­
i-Ira e di « sinistra ». radi­
cali e qiialunquiMi. conduco­
no contro un cosiddetto re­
gime — che non esiste — 
allo scopo di indebolire le 
difese dello Sialo democra­
tico. Perciò, (piando noi cri­
tichiamo la DC. rendiamo un 
servizio al P.ie*e e aiutiamo 
In stessa Democrazia Cristia­
na a difendersi dall'attacco 
al quale è sottoposta. 

Le responsabilità democri­
stiane non possono essere sol-
taciute. Sono responsabilità 
politiche generali, per aver 
spezzalo la linea della soli­
darietà nazionale. Sono re­
sponsabilità specìfiche, per 
non aver approntato un pia­
no di difesa democratica del­
lo Stato e di tutti i cittadi­
ni nella capitale della Re­
pubblica. Soprattutto, occor­
re denunciare l'incapacità e 
l'inefficienza del governo, 
rhc non da oggi ma dal lon­
tano gennaio 1977 ha dimo­
strato di non avere un'idea e 
un progetto intorno alle mi­
sure da adottare per la tu­
tela della vita pubblica, dei 
singoli cittadini e delle stes­
se forze dell 'ordine, nel ri­
spetto rigoroso della legalità 
costituzionale. Così, *i è via 
via accentualo lo squilibrio 
Ira la capacità di mobilita­
zione e dì impegno civile 
delia città, e l'inaili-ziinlez-
ea dell 'azione del governo. 

Inettitudine e las-i-nio ? 
Non c'è dubbio; ma anche 
arresto di una coerente vo­
lontà rifonnalrice, indis|»cn-
s.ibilc | H T risanare e rendere 
efficienti gangli vitali e de­
risivi del lo Stalo come la 
P.S. . i servizi di sicurezza. 
la magistratura. Non si è 
voluto tener conto delle pre­
rise proposte presentale dal 
PCI |>er la riorganizzazione 
delle forze dell'ordine nella 
ritta, e per rendere più pe­
netrante l'azione del potere 
EÌudiziario. E" ricincr-a co­
sì quella tradizionale con­
cezione democristiana, orien­
tala soprattutto a con-ervare 
nn sistema di potere rami­
ficalo nel lo Stato, piuttosto 
che a bonificare e a trasfor­
mare. dando risposte efficaci 
al bisogno di sicurezza, di 
tranquillità, di ordine. 

I,a conclusione è sotto eli 
occhi di lutti: l'arrcMo della 
volontà riformatrice e la di­
fesa di nn sistema di potere 
ormai logoro sono fattori che 
alimentano la crisi e il di­
sordine, l'insicurezza e l'in­
governabilità. Ecco allora il 
discorso delle condizioni po­
litiche neces-arie per vin-

'ccre il terrorismo, spezzare 
la spirale della violenza, re­
stituire serenità, sicurezza e 
fiducia. Occorre evitare che 
la DC cì sospinga all' indie-
Irò; occorre indurla a cam­
biare; perciò è necessario 
ridurre la sua influenza elet­
torale e politica. C'è bisogno 
— lutti lo avvertiamo — di 
un governo serio e amore­
vole: perciò è necessario che 
cresca la forza del PCI. 

Paolo Ciofi 

Il ricatto della disoccupazione e della discriminazione per migliaia di braccianti stagionali 

Quando i caporali si trasformano in pulmisti: 
diventa industria il mercato delle braccia 

Attraverso questa « intermediazione » passano il super sfruttamento, il superlavoro, le paghe da fame - li com­
piacente appoggio del potere locale democristiano - Per il sindacato una difficile battaglia tutta da combattere 

Procurano le « braccia » ai 
padroni, andando casa per ca­
ssa, b ncllle piazze, sceglien­
do quasi esclusivamente gio­
vani donne. La consegna è a 
domicilio, ovvero nelle azien­
de agricole. In questo modo 
e caporali » e « pulmisti > ge­
stiscono una fetta consisten­
te del mercato della manodo­
pera stagionale. Ne dispongo­
no a piacimento, costringendo 
le braccianti ad accettare con­
dizioni di sottosalario e la­
voro nero. 

I punti caldi dell'impiego di 
stagionali sono la piana pon­
tina e Lariano. un paese di 
seimila abitanti alle spallo di 
Vclletri. E" uno degli esempi 
più eclatanti di reclutamento 
tramite intermediari e dà una 
idea delle dimensioni di que­
sto mercato che sfugge ad 
ogni controllo, soprattutto a 
quello sindacale: et sono otto­
cento bracciaanti (donne) tut­
te stagionali e in larga parte 
con il minimo delle giornate 
di lavoro sufficienti ad avere 
l'assistenza e la mutua. 

In questo paese, come ne­
gli altri « bacini » di manodo­
pera sparsi in tutta la re­
gione il « caporalato » ha un 
peso determinante. Lo ha in 
modo particolare a Lariano. 
dove è legato e protetto da un 
consenziente potere locale da 
sempre saldamente in mano 
alla DC. I « caporali » gesti­
scono direttamente lo smista­
mento della manodopera, se­
lezionandola, e eliminando-
chiunque tenti di sottrarsi al­
le ferree regole dello sfrut­
tamento. ovvero: orario di la­
voro non inferiore alle otto 
ore, salario che non supera 

mediamente le 12 mila lire, 
con punte minime di 8 mila 
f|olo un quarto di versamento 
per la previdenza. 

I « caporali > o i « pulmi­
sti » (cioè i proprietari de­
gli autobus con cui le donne 
vengono trasportate nel­
le aziende) sono alle dipen­
denze dei padroni. Si tratta 
di fiduciari, ai quali viene 
spesso attribuita la qualifi­
ca di capisquadra (spesso so­
no donne), riscuoJino una tan­
gente per ogni persona ingag­
giata o una paga più alta. 
Per chi, oltre a fornire ma­
nodopera, possiede anche i 
mezzi di trasporto, il 'gua­
dagno è decisamente superio­
re. Molti « pulmisti » si so­
no « industrializzati •». hanno 
acquistata qualche furgone, 
vecchi tassì e hanno messo in 
piedi delle autorimesse, riu­
scendo a incassare anche 200 
mila lire al giorno. E non è 
poi tanto difficile, caricando 
su queste vecchie carcasse 
pericolose, decine di perso­
ne, stipate all'inverosimile. 

La conseguenza più pesan­
te dell'intermediazione è l'ag­
gravarsi del solco, storica­
mente esistente, fra bperai 
fissi e operai stagionali e an­
che la grande difficoltà, per 
il sindacato, ad intervenire 
nelle singole aziende. Inter­
venire e in qualche modo in­
cidere nella piaga del brac­
ciantato stagionale e dell'inte-
mediazione non è certo cosa 
semplice. 

Per prima cosa, dice la 
Federbraccianti. l'obbietti­
vo dei lavoratori è quello del­
l'unità della cateiwria. «Ri­
comporla » significa tra l'al­

tro eliminare il « caporale » 
il « pulmista », Ma gli inter­
venti puramente repressivi 
da soli non bastano se non 
si affronta il problema del­
la trasformazione agro-indu­
striale delle campagne. 

« Bloccare i pullmann clan­
destini o pericolosi — dicono 
al sindacato ha come uni­
co effetto quello di far per­
dere il lavoro ai braccianti. 
e quindi di farli allontanare 
ancora di più da tutto ciò 
che lontanamente sappia di 
organizzazione sindacale ». Si 
tratta allora di coinvolgere 
Comuni, uffici di collocamen­
to. Regione. 

Il punto di maggiore forza 

degli agrari e dei caporali 
è nel mancato funzionamento 
degli . uffici di collocamento. 
Ma, « pulmisti » e tassisti pro­
sperano anche perché man­
ca una rete di trasporti ade­
guata, fra i centri di residen­
za e i luoghi dove sono con­
centrate le aziende, o dove 
non funzionario le commissio­
ni comunali di controllo per il 
collocamento. 

« Noi dobbiamo rivolgerci 
anche ai « caporali » — dice 
la Federbraccianti — cercan­
do di far capire loro che la 
loro attività danneggia tutti. 
E se nbn li convinciamo in 
questo modo passeremo a de 
«linciarli, dando j nomi e ì 

cognomi. le targhe degli auto 
bus. Fra le proposte della Fe­
derbraccianti c'è l'istituzione 
di un ufficio di coordinamen­
to per l'immigrazione della 
manodopera nelle aziende 
agridole della piana pontina. 

E* stato anche richiesto il 
potenziamento dell'ispettorato 
del lavoro della Provincia, in 
modo che possa eseguire con­
trolli sul rispetto delle norme 

Non è una battaglia faci­
le, non lo è anche perché 
il « caporalato -• i « pulmisti », 
i tassisti sono la conseguenza 
di uno sviluppo economico di­
storto. che poggia su un mer­
cato del lavoro appesantito e 
disgregato. 

Una notte nella piazza di Lariano con le braccianti e i loro « padroni » 

«Le donne rendono 
meglio, lavorano 

di più, e poi 
si pagano di meno» 
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Cominciano ad arrivare pò- ; 

co prima dell'alba. In poco 
meno di un'ora, tra le quat­
tro e le cinque, dalla piazza 
di Lariano partono centinaia 
di donne quasi tutte fra i 
quindici e i vent'anni. Vanno 
tutte a lavorare nelle serre 
intorno a Nettuno o nelle 
vigne della piana di Latina. 
Arrivano a gruppetti, senza 
scambiarsi una parola e se­
ne vanno con i vecchi e ma­
landati pullman che i «capo­
rali» mettono a disposizione 
delle aziende insieme alla 
manodopera. 

La piazza rimane deserta 
per qualche minuto, poi 
riappaiono altre braccianti 
La stessa attesa silenziosa, 
fino all'arrivo di un altro au­
tobus. E' cosi ogni mattina, 
tutto l'anno. «Noi lavoriamo 
tutti i santi giorni, qualche 
volta anche la domenica — 
dice una ragazza, una delle 
poche che ha voglia di parla­
re. Ma è già tanto se il pa­
drone ci segna le 51 giornate. 
Le più fortunate ne ottenao-
no anche 180. Ci chiamano 
ogni volta che ne hanno biso­
gno, poi, allo scadere del tem­
po ci licenziano, per ripren­
derci il giorno dopo ». 

Fra le ragazze che aspetta­
no di andare a lavorare c'è 
anche un giovane, uno dei 
pochi. « Le donne rendono 
meglio e si pagano meno — 
spiegano — più sono'giovant, 
meglio è. Ma quando una A 
sposata allora cominciano le 
difficoltà, perché la domenica 
non lavora e poi c'è sempre 
il rischio che resti incinta. « 
i "caporali" le respingono ». 
Nelle serre, serve un lavoro 
costante, soprattutto m pe­
riodi come questo, quando j 
c'è la raccolta dei bulbi o 

delle primizie. E un lavoro 
faticoso, che si protrae spes­
so oltre le otto ore e che 
viene retribuito poco e sen­
za mai tenere conto di 
straordinari o qualifiche. 

«Ci danno 1500 lire l'ora. 
Ai maschi 100 lire in più. Per 
ognuna di noi il "pulmista" 
si fa dare 1200 lire: lo pa­
ghiamo noi, non il padrone. 
Tutti quei soldi per un'ottan­
tina di chilometri, con auto­
bus che camminano per mi­
racolo ». Di questi pullman se 
ne vedono a decine, sulla 
piazza, ma anche lungo le 
strade — e qualche volta il 
« servizio » viene anche fatto 
con vecchi taxi, antichi e. 
sgangherati Mercedes — che 
portano a Nettuno o a Lati­
na! Sono sempre stracarichi e 
spesso non hanno nemmeno 
la licenza di trasportare le 
persone. « Ma se qualcuno « 
fa male stanno tutte zitte ». 

Tina, una delle pochissime 
ad avere la tessera della Fe­
derbraccianti, racconta, f.he 
qualche anno fa si rovescio. 
ci furono molti feriti, ma nes­
suno si fece medicare in o-
spedale. « Certo che non ci 
sono andate — rispondono 
quasi in coro le altre donne 
— non erano in regola e se 
mettevano nei guai ti padro­
ne, restavano senza lavoro 
finché campavano ». 

Ora l'atmosfera è più acce­
sa. le ragazze che iniz'almen-
te non volevano parlare, co­
minciano a intervenire con 
rabbia. Ma. continuando a 
fissare in terra, quasi per 
Umore di essere riconosciute 
e si allontanano rapidamente 
appena compare il pullman. 
Ormai - « pulmisti » sono 
spesso anche « caporali », o 

« caporalesse ». ti vengono a 
cercare e se non dai noia, se 
proauci bene e non protesti 
ti richiamano. Fanno tutto 
loro, portano il foglietto rosa 
delia aisoccupazione all'uffi­
cio di collocamento e si fan­
no aare i nullaosta. Poi ai-
siriouiscono le giornate a chi 
aectdono loro. Noi non stap­
piamo se ci segnano le gir-
nate o se ci pagano i contri­
buti. Anche se avessimo il 
tempo di andare a controllare 
a noi non direbbero nulla. 

1 « caporali », che sono 
molto spesso anche capi-eiet­
tori in questo perioao più 
« impiegati » che mai, hanno 
forti agganci non solo negli 
uffici ai collocamento, dove 
si muovono con tutta tran­
quillità ed in piena illegalità, 
ma anche fra le autorità co­
munali. Con granae facilita 
riescono ad avere le licenze 
per il pullman, cosi come ot­
tengono che « nessuno si ac­
colga» che gli autobus viag­
giano fuori aa ogni nonna di 
sicurezza o che il « mercato 
delle braccia » è fuori legge. 
« Ci vuol poco a fare chiude­
re gli occhi: basta non pas­
sare per le strade principali, 
cambiando percorso ogni 
giorno e lasciare ogni tanto a 
qualcuno una cesta di pomo­
dori ». 

La gran parte delle 800 
braccianti di Lariano fa di 
tutto per lavorare il maggior 
numero di giornate possibili 
accettando le peggiori condi­
zioni, per un salario di fame 
e senza nessuna sicurezza. 
Ma c'è anche chi si acconten­
ta delle 51 sufficienti ad ave­
re l'assistenza, l'indennità di 
aisoccupazione e la cassa 
mutua. Sono casalinghe, pen­
sionate o piccole proprieta­

rie: è proprio su queste don­
ne che contano gli agrari per 
utilizzarle come crumire o 
come « caporalesse ». Una di 
loro, una donna sui cinquan-
Vanni, con il volto scavato 
dalle rughe, e bruciato dal 
sole, arriva proprio mentre 
un gruppo di braccianti sta 
spiegando come funziona il 
lavoro in una serra e come 
si viene ingaggiate. Appena 
compare, le ragazze tacciono. 
Allora parla solo là « capora-
lessa ». « Nelle nostre aziende 
si lavorano sei ore e quaran­
ta — dice seccamente — ci 
pagano secondo ti contratto 
e versano tutti - contributi». 
c< La risposta non lascia mol­
to spazio ad altre domande, 
solo ad una insinuazione: 
« Come fate ad assicurarvi 
che in Comune sia tutto in 
regola? ». 

Tempo per controllare non 
ne ha nessuno, e non ce ne 
potrebbe essere. Infatti, 
quando il consiglio approva i 
nuovi elenchi anagrafici (do­
ve veggono registrate le 
giornate di lavoro e che do­
vrebbero essere esposti per 
trenta giorni, per permette­
re. tra l'altro, il ricorso) non 
viene messo nessun avviso e 
tutto passa in sordina. Così 
il padrone può segnare 51 o 
10 giornate senza che le 
braccianti possano controlla­
re. 

Lariano è certamente il 
punto di maggiore raccolta di 
braccianti stagionali e il pae­
se in cui il « caporalato » è 
più diffuso. Ma non è l'unuxt 
della zona. Di a storie » di 
altri centri le braccianti ne 
hanno molte da raccontare. 
Si conoscono fra loro, da 
paese a paese non è difficile 

sapere qual è la situazione 
del lavoro nero e sottopagato 
delle altre stagionali. 

Sono storie di ricatti, di 
rapporti clientelari fra t 
« caporali » e i/ potere locale. 
La vicenda della « Sangrt 
sud » di' Anagni, in questo 
senso, è davvero «esempla­
re ». La racconta Iride, una 
giovane di ventitre anni che 
ci ha lavorato' qualche mese. 
« Prendevo otto mila lire al 
giorno, anche quando lavora­
vo 14 ore. C'erano dei perio­
di, poco dopo la nascita del 
pulcini che non facevo a 
tempo a tornare a casa che 
già dovevao rientrare in a-
zienda. In tutto eravamo una 
quindicina. Poi, in poche set­
timane siamo rimaste tre. Le 
altre erano slate tutte cac­
ciate perché avevano preso la 
tessera del sindacato. E qui 
il sindacato è " tabù " ». 

Per i sindacalisti, nella zo­
na di Lariano, come anche 
nel resto della regione, l'in­
gresso nelle aziende è proibi­
to. Sono tutti ben conosciuti, 
qualche volta sono stati an­
che minacciati. Anche le loro 
auto sono conosciute: e se 
qualcuno segue un pullman 
per vedere in quale azienda 
va, per controllare, capita 
anche che l'autista si fermi, 
e non riparta fino a quando 
non è stato superato. 

Per molte stagionali il sin­
dacato è ancora solo un peri­
colo, un mostro da cacciare e 
tenere lontano. I sindacalisti 
sono troppo spesso gente con 
cui non vogliono farsi vedere 
a parlare, per timore di esse­
re licenziate o di non essere 
più chiamate. Il ricatto dei 
padroni funziona ancora. 

Marina Natoli 

Da dove vengono ' 
e dove vanno. 

a lavorare, 
L'80% della manodopera 

stagionale migrante proviene -
dal centri del monti Lepini, dei v 

monti Aurunci, dei Colli Al- , 
bani e in misura minore del 
monti Prenestini e Aurunci. ' 
Ecco, per ogni provincia, i 
centri da cui partono le brac­
cianti. 

PROVINCIA DI ROMA: 
Velletri, Lariano, Artena, 
Piglio, Carpineto, Genazza- ; 

no, Corga, Cecchina, Net- *> 
tuno. 

PROVINCIA DI PROSINO­
N E : Amaseno e Giuliano. , 

PROVINCIA DI LATINA! 
Rocca Massima, Cori, Giu-
lianello, Norma, Sezze, Roc-
cagorga, Maenza, Prossedi, 
Sonnino, Cisterna. < 

COMUNI DEL BASSO LA- ' 
Z IO: Minturno, Santissima 
ZIO: Minturno, Santi Cosma e 
Damiano, Castelforte. 

Ogni giorno le braccianti 
percorrono decine e decine 
di chilometri per arrivare nei 
luoghi di lavoro. Spesso il 
percorso diventa ancora più 
lungo perchè i « pulmisti », 
per evitare i controlli, pas­
sano per strade secondarie. 
Nella piana pontina la mano­
dopera stagionale viene uti­
lizzata ad Aprilia, Cisterna, 
Latina, Pontinia, Sabaudia, 
S. Felice Circeo, e in parte 
a Terracìna, a Sezze e a 
Velletri. Dai monti Lepini le 
donne vanno a lavorare a 
Paliano, mentre quelle, che 
provengono da Castelforte e 
S.S. Cosma e Damiano vanno 
nell'area del Casertano. 

In quali colture 
sono occupate 

Le braccianti vengono Im­
piegate nei vigneti, in orto­
frutticoltura (compresa la 
serra), nel settore florovivai-
stico. Proprio in questo pe­
riodo c'è una richiesta ab­
bastanza elevata di manodo­
pera perché è il periodo della 
raccolta delle primìzie e dei 
bulbi: operazioni che vanno 
eseguite rapidamente per evi­
tare il deterioramento del pro­
dotto. Alle donne sono riser­
vate solo alcune fasi della la­
vorazione. Nel settore vitivi­
nicolo: raccolta dei sermen­
ti della vite, legatura della vi ­
te, « scacchiatura » e raccol­
ta delle uve da tavola e da 
vinificazione. Per te coltiva­
zioni a cielo aperto: semina e 
raccolta degli ortaggi; e rac­
colta nelle serre, diradamento 
e raccolta nel frutteto. Nel 
settore florovivaistico; raccol­
ta e confezionamento dei fio­
ri recisi. Infine, selezione e 
confezionamento nelle centra­
line ortofrutticole volanti. 

Chi sono 
i proprietari 

Le grandi aziende capitali­
stiche che impiegano manodo­
pera migrante sono concen­
trate in gran parte ad Apri­
lia. Fra queste le più grosse 
sono: Santarelli, Luciani, Mo­
dica, Lopez, Valdroni, Paga­
nelli. A Cisterna ci sono le 
aziende De Gregori, Silvia, 
Pandolfo. La Van Dick è a 
Terracìna, la Dal Duca a 
Sezze. 

Anche a Lariano ci sono al­
cune grandi aziende. La più 
importante è la e Brandizzi », 
con 500 ettari di terreno e 
1500 capi di bestiame. Potreb­
be dare lavoro fisso a 300 
famiglie, invece, ha poco più 
di una ventina di salariati 
fissi. 

Consegnati 

i locali 

agli artigiani 

di via dell'Orso 

Ieri mattina gli artigiani di 
via dell'Orso hanno preso 
« ufficialmente » possesso dei 
locali comunali di via Monte 
Brianzo, che saranno utiliz­
zati come sede permanente 
della mostra per l'artigianato. 

Il Comune ha potuto con­
cedere la sede all'associazione 
del lavoratori del settore do­
po la trattativa con l'Atac 
che da anni non utilizzava più 
i locali. Gli artigiani comin­
ceranno subito a lavorare per 
adattare la sede aXe necessi­
tà della mostra permanente 
che sarà un punto di rifer.-
mento per tutti i lavoratoti 
del settore a Roma, 

w 
«PRESENTE IN TUTTO IL MONDO» 

Roma • Via Vanti Settembre, 95 (P.la Pia) 
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VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 

munteci!! UhfonatKiU Vìsita §nchè « domicìlio 

file:///uolc
file:///enuto


l ' U n i t à / giovedì 17 maggio 1979 r o m a - r e g i o n e / PAG. il 
> « 

La grande manifestazione con il compagno Ingrao in piazza del Pantheon 
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Al governo le speranze dei giovani 
L'intervento del compagno Goffredo Bettini - « Non è per un centrosinistra un po' camuffato che le nuove generazioni 
sono scese in campo in questi anni » - Le ragioni di un movimento razionale che nasce dentro la crisi e contro la crisi 

Per un pomeriggio piazza 
del Pantheon non è proprie­
tà solo dei turisti. La affol­
lano migliaia e migliaia di 
giovani che intervengono 
alla manifestazione indetta 
dalla FGCI. Invadono tutta 
la piazza, anche le sedie e 
1 tavolini dei due bar, si sie­
dono sui pochi gradini della 
fontana, si assiepano intor­
no al palco. Per due ore se­
guono in un silenzio rutto 
solo a tratti dagli applausi, 
i discorsi di Goffredo Betti­
ni, di Pietro Ingrao. di Ste­
fano Rodotà. L'entusiasmo 
qui si traduce subito in una 
partecipazione consapevole. 
in attenzione costante, nella 
volontà di ascoltare e capire 
di una grande assemblea di 
massa, alla vigilia di un ap­
puntamento difficile, dove la 
posta in gioco è alta. 

« La lotta e il voto di que­
sta generazione per cambia­
re l'Italia e l'Europa ». dice 
la scritta bianca che cam­
peggia su sfondo rosso dietro 
il palco. Ma il tema della ma­
nifestazione — di tut 'a la 
politica della FGCI in que-
.stn campagna elettorale -
è più vasto: « Una "risposta 
in avanti alla crisi del capi­
talismo in Italia e in Europa 
— dice lo slogan col quale è 
stato Indetto l'appuntamen­
to — estendere con la forza 
delle nuove generazioni, del­
le donne, dei lavoratori una 
nuova frontiera di k t t a pe­
la libertà, per la democra­
zia. per il socialismo ». 

a Potrà sembrare strano 
— dice il compagno Goffre­
do Bettini. aprendo la mani­
festazione — che la FGCI 

dedichi quest'appuntamento 
centrale a Roma, ai grandi 
temi ideali, alle questioni 
della prospettiva, della lotta 
per il socialismo. Potrà sem­
brare astratto, fumoso, una 
ondata di utopia che trala­
scia i problemi concreti, di 
tutti 1 giorni ». 

Ma la verità è che ad es­
sere astratto e fumoso è il 
modo come certe forze poli­
tiche. scio apparentemente 
più realiste, si sono presen­
tate in questa campagna elet­
torale. La DC. soprattutto, 
ma anche i socialisti: credo­
no davvero che il vero as­
sillo dei giovani e della gen­
te sia quello di sapere se 
il primo presidente del con­
siglio dopo il voto sia un 
democristiano, o venga fuo­
ri dal PSI? Credono davve­
ro che questi siano i prò-' 
bleml. che si risolvano in 
quest'ottica, ristretta, in que 
sto triste appiattirsi sul gior­
no dopo giorno? C'è uno 
squallido concret'smo. illuso­
rio e stupido, che tenta di 
svilire e sottovalutare i pro­
blemi che la crisi della so­
cietà ha posto a tutte le for­
ze politiche in questi ultimi 
dieci anni. 

Non è certo oer un cpntro-
sin'stra camuffato, per un 
governo un po' meno brutto. 
che un'intera generazione è 
scesa in piazza in un moto 
di mass». Quel movimento 
— ricorda Bettini — ha mes­
so in discussione non un 
aspetto o un altro, ma il 
cuore stesso del sistema ca-
pital'st'co. la sua falsa ra­
zionalità: dalla scuola, ai 
ghetti della disoccupazione e 

dell'emarginazione, dalia di­
sperata solitudine dei quar­
tieri popolari alle costrizioni 
della vecchia morale sessua­
le e familiare. 

Il compagno Bettini sotto­
linea con forza che è l'intera 
società, nel suo complesso, a 
mostrare la corda, ed è nella 
sua logica che si sviluppa 
il dramma della condizione 
giovanile. Anche quell'imbar­
barimento che abbiamo de­
nunciato. quella violenza dif­
fusa e agghiacciante. « gra­
tuita ». cerne si dice, sono lo 
specchio più fedele dello sfa­
scio e del cinismo prodotto 
da un modo di governare. 
di pensare la società, e i rap-
p ^ ti tra gli uomini, e chia­
mano in causa il potere as­
sistenziale e corrotto eretto 
dalla DC nello Stato demo­
cratico e repubblicano 

Ecco perchè r.oi parliamo 
di socialismo, e alziamo il 
tiro della nostra politica, al­
larghiamo il campo del no­
stro sguardo. Perchè sentia­
mo che quella spinta ai cam­
biamento delle nuove gene­
razioni. le lotte di onesti 
dieci anni, sono presenti. 
chiedono di essere rappre­
sentate e fatte contare. 

Il compagno Bettini lo 
dice: non è un compito fa­
cile. Ed è diventato più dif­
ficile da quando il PCI e 
tutta la sinistra, sull'onda 
delle lotte degli anni '70, 
hanno dato una spallata de­
cisiva al monopollo democri 
stiano del potere. C'è stato 
allora come uno scatenamen­
to di forze che voleva chiu­
dere ''orizzonte aperto dalle 
lotte operaie. Sono entrati ai 

campo i teiToristi e i fasci­
sti, le bande dell'autonomia 
a dirci che non dovevamo 
fare più politica. Alleati, tut­
ti. della crisi capitalistica, 
della corporatlvlzzazione. del­
la frantumazione, delle clien­
tele, nel rendere più indife­
so e solo il giovane, più ri­
cattabile. più sfiduciato. 

Ma noi crediamo — con­
clude Bettini — che la cr:si 
possa essere un'occasione per 
vivere una nuova stagione di 
lotte, per avanzare su Un?. 
via Inedita verso il soc.ali-
smo. Dieci anni di .-•noeta-
menti grandiosi non sì pus 
sono ricacciare indietro Pro­
prio noi giovani comunisti 
abbiamo accanitamente vo­
luto affermare, nella crisi. 
le ragioni di un nuovo mo­
vimento razionale e positivo, 
che più di qualsiasi altra co­
sa affermasse che dentro le 
lotte dei giovani possono vi­
vere le lotte di fabbrica, la 
battaglia opernia per una 
nuova democrazia, per una 
diversa qualità del lavoro. 
pei un nuovo sapere. Ab­
biamo voluto affermare che 
in noi vive una continuila. 
Che qui c'è la garanzia che 
per un movimento r'manc 
aoerto Io sbocco di una tra­
s f o r m a r l e rivoluzionaria. 
Che l'alternativa non è dav­
vero fra il qualunquismo di 
Pannella. il terrorismo o il 
ripiesamento in un voto mo­
derato. 

Quando Bettini finisce il 
suo decorso, prendono la pa­
rola Stefano Rodotà, e poi 
— accolto da un caldo, lun­
go npo!au.-i do1la folla — il 
compagno Pietro Ingrao. (1 

loro discorsi sono riferiti nel­
la prima pagina del giorna­
le). I giovani li ascoltano 
attenti, con una straordina­
ria partecipazione, gli occhi 
sempre rivolti al palco. Esplo­
dono in un grande applauso 
solo alla fine del comizio del 
presidente della Camera, tut­
to teso a dimostrare la di 
menstone dello scontro, l'ot-
t'ea nel ouale si colloca, in 
quest'occ'dente in cui crolla­
no vecchie certezze e miti 
troppo facili. Rivolto ai gio­

vani dice: anche i voti rac­
colti in queste elezioni, an­
che un'avanzata può non ba­
stare, se andando casa per 
casa, parlando con la gente, 
non dite, non spiegate, quale 
sia l'orizzonte della batta­
glia anche in queste elezioni, 
quello di un rinnovamento 
profondo della società, del 
suo modo di produrre e di 
vivere. 

Nelle foto: due momenti del­
la manifestazione al Pan­
theon 

Alle 17,30 al teatro Flavio Vespasiano 

Oggi a Rieti dibattito 
con Petroselli e La Valle 

Oggi alle 17.30 presso il 
teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti si te-rà un inontro-
dibattito al quale parteciDano 
il compagno Luisi Petroselli. 
membro della Direzione, se­
gretario regionale del Lazio 
e Raniero La Valle, candida­
to indipendente nelle liste del 
PCI. 

La manifestazione, oltre a 
toccare i temi politici al cen­
tro della campagna elettora­
le. sarà anche una risposta 
ferma alla vigliacca aggres­
sione fascista, dell'altro gior­
no. contro due compagni del­

la FOCI che distribuivano 
nella centralissima Porta Cin-
lia alcuni volantini. 

Ieri, intanto, a Soni, si è 
svolta una - manifestazione. 
cui ha partecipato il com­
pagno Carlo Galluzzi. candi­
dato del PCI per le elezioni 
europee. I temi toccati sono 
stati quelli attinenti alla co 
munita economica europea. 
alla prefonda crisi che l'at­
traversa. Per imporre una 
reale svolta nella politica 
della CEE - ha detto Gal­
luzzo — è determinante il ruo­
lo elle i comunisti possono 
svolgere. 

Per rivendicare l'assalto criminale di piazza Kicosia 

Da un'auto in pieno giorno 
le Br diffondono messaggi 
e volantini a Casalbruciato 
Due piovani sono scesi da una « 500 » rubata lanciando ciclostilati tra 
la gente del mercatino • Stamane manifestazione contro il terrorismo 

Prima stupore, poi paura 
tra la gente che ai follava il 
mercatino di Casalbruciato 
ieri mattina. Una macchina 
con due giovani a bordo, 
munita di altoparlante e re­
gistratore. ha diffuso pei-
qualche minuto il testo del 
messaggio delle BR in cui 
l'organizzazione criminale ri­
vendica l'assalto alla sede 
democristiana di piazza Nico-
sia e l'attentato contro l'e­
sponente de della V circo­
scrizione Giuseppe Merola. 

A questa nuova impresa 
provocatoria dei brigatisti la 
gente di Casalbruciato ri­
sponderà stamane. Alle 11, al 
mercato dove ieri c'è stato 
il « volantinaggio » BR, ci 
sarà una manifestazione uni 
taria promossa dal comitato 
per la difesa dell'ordine de­
mocratico: parleranno Gen­
naro Lopez, aggiunto della 
V circoscrizione e l'assessore 
Franco Prisco. 

L'« operazione » ricorda 
quella di un mese fa alla 
borgata Alessandrina, condot­
ta. però, di sera mentre le 
strade erano quasi deserte. 

I due giovani sono arrivati 
in via Crispolti verso le 11,30. 
a bordo di una « 500 » celeste 
(risultata ovviamente ruba 
ta), poi sono scesi mettendo 
in funzione il registratore e 
sono corsi verso le bancarelle 
del marcato lanciando volan­
tini ciclostilati dietro i ban­
chi di vendita. 

Molte persone hanno tele­
fonato alla polizia appena no 
tata la stella a cinque punte 
sui ciclostilati, ma i due si 
erano già dileguati. Sul posto 
sono arrivati anche gli artifì 
cieri. per controllare che non 
fossero stat2 collocate cari­
che d'esplosivo dentro l'utili 
tana, poi gli agenti hanno 
sequestrato tutti i volantini. 
Erano due fogli ciclostilati II 
testo ricalca la « risoluzione 
strategica » ratta ritrovare 
dopo l'assalto in piazza Nico-
sia. con l'aggiunta di due 
parti in cui si rivendica l'uc­
cisione degli agpnti e l'atten­
tato all'esponente de della V 
circoscrizione. 

II linguaggio usato lascia 
presagire nuovi allarmanti 
sviluppi nella strategia del 
terrore contro quelli che 
vengono definiti gli obiettivi 
principali: la DC, i >< berlin-
gueriani » e i sindacati. Ora 
le copie dei volantini e il 
nastro registrato -sono all'e­
same dei funzionari della Di-
gas. mentre la scientifica 
controllerà le impronte la­
sciate nell'auto. Le tracce so­
no però molto poche e all'in­
terno della vettura, ovvia­
mente, non è stato lasciato 
nulla di compromettente. 

La « 500 » usata per il 
« megafonaggio » a Casalbru­
ciato era stata rubata 1*11 
maggio a un giovane in via 
dell'Alabastro. Sotto il cru­
scotto è stato ritrovato, tra 
l'altro, un foglio di congedo 

intestato al proprietario del 
l'auto. Giorgio Cspiani, e due 
sue fotografie. 

Annche nell'auto sono stati 
ritrovati alcuni d^i volantini 
distribuiti in cui i brigatisti 
ripetono lo slogan scritto sai 
muri della sede democristia­
na di piazza Nicosia: «Tra­
sformare la truffi elettorale 
ili guerra di classe ». La par­
te del testo forse più interes­
sante riguarda comunque il 
rapporto tra «direzione stra 
tegica » delle BR e area del­
l'autonomia. Il messaggio 
contiene una sorta d'appello 

alle organizzazioni « autono-
m? ». « Non dev'esserci con­
fusione — dice in sostanza il 
testo — tra partito corno./ 
tente e organismi di massa 
del potere proletario. Ma al 
p.utito armato spetta essere 
direzione attiva del movimen­
to senza sovrapposizioni o 
forzature, 'essendoci dentro". 
Non c'è differenza, dunque. 
tra partito armato e autono­
mia, basta che ognuno rispet­
ti queste regole per "svilup­
pare ulteriormente il movi­
mento di resistenza offensi­
va" ». 

Nessun ferito nel misterioso attentato 

Spari contro la sezione 
del MS! di Acca Larentia 

Un misterioso episodio è 
accaduto :eri sera davanti al­
la sezione missina di via Ac 
ca Larentia, la stessa dove 
l'anno scerso due neofa.se sti 
iiirono uccisi da un cemman-
do terrorista e un terzo ri­
mase ferito a morte nei gravi 
incidenti che seguirono. Da 
un'auto in corsa sono stati 
sparati diverse pallottole con­
tro un gruppo di attivisti mis­
sini. Fortunatamente tutti i 

Aggressione 
fascista 

a un compagno 
di Cavalleggeri 

Aggressione fascista ieri 
sera in piazzale Gregorio 
VII poco prin/i delle 23. Un 
militante del PCI. CA. di 67 
anni, è stato picchiato e fe­
rito da un gruppo di tep­
pisti che stavano straccian­
do dei manifesti elettorali. 
L'uomo è stato soccorso da 
alcuni compagni della vici­
na sezione Cavalleggeri e 
trasportato all'ospedale S. 
Spirito. Ha riportato ferite 
e contusioni al corpo e- al 
volto e ne avrà per 8 giorni. 

Giovanbattista Alessi, se­
condo una prima ricostru­
zione del fatto, stava pas 
sando per la piazza per ca­
so auando ha notato dei gio­
vani che strappavano alcu­
ni manifesti. Al richiamo 
dell'anziano compagno gli 
squadristi sono scattati e lo 
hanno colpito con pugni e 
calci in più parti del corpo. 
Dopo la vile aggressione i 
teppisti sono fuggiti a bordo 
di un'auto. 

proiettili sono andati a vuoto. 
Il gravissimo episodio sulla 

cui paternità ieri sera non 
c'era ancora alcuna rivendi­
cazione) è avvenuto intorno 
alle 20, quando davanti alla 
sezione missina c'erano di­
versi neofascisti. Un gruppet­
to si trovava davanti alla 
porta della sede, un altro 
invece stava affiggendo ma-
n.testi elettorali sui muri del­
la strada. Improvvisamente 
è arrivata una macchina ros­
sa ( una « mini » o una « Re­
nault », le testimonianze di­
scordano al proposito) dalla 
quale sono stati esplosi sei 
colpi di pistola. Sulla vettu­
ra che non ha nemmeno ral­
lentato la sua corsa, c'erano 
a quanto sembra una donna 
e un uomo. La prima si tro­
vava al volante, il secondo 
invece avrebbe sparato i col­
pi di pistola. 

Sul posto dell'attentato po­
co più tardi sono arrivati gli 
investigatori della Digos che 
hanno raccolto le testimo 
manze dei presenti. Gli agen­
ti della scientifica hanno re­
cuperato in terra sei bossoli 
di pallottola calibro 7,65. 

Nel quartiere il gesto ha 
provocato allarme e tensione. 
Tra l'altro in un primo mo­
mento si era sparsa la noti­
zia che nell'attentato un at­
tivista fascista era rimasto 
ferito. In effetti il giovane 
aveva riportato lievi graffi al 
volto: era stato colpito dai 
calcinacci fatti saltare da 
una delle pallottole che si 
era conficcata nel muro. 

Al dilà della reale identità 
degli sparatori resta comun­
que l'estrema gravità del fat 
to. E' tra l'altro evidente che 
un simile episodio non può 
avere altro effetto che surri­
scaldare il clima pol'tico del­
la città in vista delle ele­
zioni. 

Varato dalla giunta comunale uno stanziamento straordinario contro i dopri turni 

Ottanta miliardi per 1.400 nuove aule 
Saranno realizzate 128 sezioni di scuola matern a, 660 classi per le elementari e 553 per le medie 
Nell'81 tutti a lezione alla stessa ora - Nei prossi mi giorni il via ai soggiorni estivi per gli anziani 

I doppi turni — quelli 
che sono rimasti dopo i 
massicci interventi di que 
sti ultimi due anni — han 
no ricevu'i) ieri un nuovo. 
decisivo colpo. La giunta 
comunale ha varato un prò 
gramma di stanziamento 
straordinario per la costru­
zione di nuove scuole. Si 
tratta di ima cifra molto 
consistente, ben 80 miliar­
di. con la quale sarà pos­
sibile realizzare 128 sezio 
ni di scuola materna. 6T>0 
aule per le elementari e 
553 per le medie. 

Non c'è quartiere, zona 
periferica della città che. 
tanto o poco, non sia in 
teressata dal piano. Ne dia 
mo un elenco dettagliato 
nella tabella che pubbli-
clramo qui accanto. Per gli 
t esclusi > da questa mio 
va tornata di interventi si 
tratta solo di attendere un 
po'. Xell'81. infatti, in ogni 
caso, i doppi turni saran 
no el.minati in tutte le 
scuole dell'obbligo della 
città. Un obiettivo clu." so 
lo fino a qualche anno fa 
sembrava un'ambiziosa u 
top'o e die oggi — lo di 
mostrano le decisioni di 
ieri della giunta — >ta tra 
sformandosi io una concre 
ta realtà. 

Strada spianata 
Il provvedimento della 

immin'strazionc comunale 
provede il « via > alla ga 
ra di appalto per otto lot 
ti di edilizia scolastica. Na 
turalmente la delibera do 
vrà ora passare all'appro 
vazione del consiglio Ma 
la strada dell'inizio dei la 
vori sembra ormai spiana 
ta. Lo stanziamento — co 
me si ricorderà — faceva 

Ecco l'elenco dettagliato delle zone dove sorgeranno le 
nuove scuole. Si tratta di 1-400 aule di scuola materna, 
elementare e media che possono risolvere gran parte dei 
problemi di doppi turni ancora in piedi. 

IV CIRCOSCRIZIONE: Fidene, Casal de' Pazzi, Casal 
Boccone. 

V CIRCOSCRIZIONE: Rebibbia, Casal Bruciato, Ti 
burlino sud, Pietralata. 

VI CIRCOSCRIZIONE: Casilino. 

VII CIRCOSCRIZIONE: La Rustica, Quarticciolo. 

Vi l i CIRCOSCRIZIONE: Colle della Mentuccia, Castel 
Verde Osa, Capanna Murata, Finocchio, Via del­
l'Airone, Torre Spaccata, Via Siculiana, Via Rizzi, 
Collatino. 

X CIRCOSCRIZIONE: Casal Morena, Borgata Romani-
na, Via del Calice, via Sestio Menas, Gregna. 

XI CIRCOSCRIZIONE: Via Macinghi Strozzi, Grotta-
perfetta. 

XI I CIRCOSCRIZIONE: Vigna Murata, Ferra tei la, Tor 
de' Cenci, Laurentino. 

XI I I CIRCOSCRIZIONE: Dragona, Ostia Lido nord, Axa, 
Inter netto. 

XIV CIRCOSCRIZIONE: Passoscuro. 

XV CIRCOSCRIZIONE: Magliana. 

XVI CIRCOSCRIZIONE: Via Ceresi, Via «fella Pisana. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE: Pineto, via Paletta, Casalotti, 
via Baldo degli Ubaldi, Torrevecchia. 

XIX CIRCOSCRIZIONE: Vicolo Massimi, via Stefano 
Borgia, via Bendi. 

XX CIRCOSCRIZIONE: Cerquetta, Giustiniani. 

parte, fra l'altro, dell'ac­
cordo che il Comune avo 
va stipulato nell'agosto 
scorso con i sindacati e con 
l'Acer (l'associazione dei 
costruttori romani). Il ri­
lievo del provvedimento è 
anche di natura produtti 
va: 80 miliardi di spesa 
che andranno a finanzia­
re opere pubbliche che as­

sorbiranno per la loro co­
struzione lavoro e mano 
d'opera. 

Opere pubbliche e servi­
zi. per altro, di prima ne 
cessità. Il bilancio '79 del 
Comune, volato nei mesi 
scorsi. « questo proposito 
parlava chiaro. L'elimina 
zione dei doppi turni a Ro 
ma comporta la realizza­

zione (entro 1*81. appunto) 
di 175 sezioni di scuola ma 
terna. 1.033 aule per le eie 
memari. 747 aule per le 
medie. Se si confrontano 
questi dati con quelli delia 
delibera di ieri della giun 
ta capitolina si può vedere 
con una certa facilità co­
me. più che una « tappa >. 
gli 80 miliardi di lire per 
la scuola stanziati con que 
sto provvedimento costitui­
scano la base più massic­
cia della strategia di attac­
co all'affollamento scola 
stico e ai doppi turni. In 
somma, almeno per quanto 
riguarda le decisioni am 
ministrative. il più sembra 
fatto. 

Quello che non deve sfug­
gire. oltre alla « quantità > 
dell'intervento, è anche la 
qualità. Non solo il Co­
mune si farà carico di co­
struire le scuole, ma le do 
terà di tutti i servizi, com 
prese palestre e aree at­
trezzate. Non si vuole, in­
fatti solo costruire, ma an 
che costruire bene. Un par 
ticolare indicativo ne è k» 
dimostrazione. Almeno un 
quinto del!*- nuove classi 
saranno servite per ogni 
necessità di riscaldamento 
da impianti alimentati da 
energia solare. 

All'avanguardia 
Il Comune di Roma è in 

questo campo all'avanguar­
dia. Gli esperimenti (che 
poi solo esperimenti non 
sono) negli asili e nelle 
scuole materne sono anda 
ti ottimamente. E' per que 
sto che il capitolato d'ap 
paltò (cosi si chiama) com­
preso nel provvedimento 
varato dalla giunta preve 
de espressamente l'obbligo 

per le ditte costruttrici di 
attrezzare un quinto delle 
nuove scuole con i pan 
libili solari. 

In base all'analisi con 
tenuta nel bilancio '79 le 
urgenze e le carenze più 
aravi in fatto di edilizia 
scolasi "ca sono concentra 
te nella IV. V. Vili. X. XII. 
XIII. XV. XVI. XVIII. 
XXI circoscrizione. Ma 
praticamente a « posto » 
sono poche, forse solo la I. 
la II. la III e la XVII cir 
coscrizione. Il programma 
straordinario messo a pun 

to ieri tiene conto delle prio 
rità emergenti e della di­
stribuzione territoriale. Inu­
tile dire che lo sforzo del­
l'amministrazione. sia sul 
piano € tecnico » che su 
quello finanziario, è quel 
!o che si definisce di pri­
ma grandezza. 

Gli anziani 
Ieri mattina la giunta 

non si è occupata solo dei 
* piccoli > e dei loro biso 
gni. ma anche degli anzia 
ni. un'altra fascia di cit­
tadini che per anni è sta 
ta ben poco considerata. 
Cominceranno nei prossi 
mi giorni, nonostante le 
difficoltà burocratiche che 
in questi casi non manca­
no mai, le partenze per i 
soggiorni-vacanze che kite 
resseranno quest'anno cir 
ca 2 mila anziani. La de 
libera della giunta è stata 
varata tenendo conto del­
le proposte e degli elenchi 
elaborati dalle singole cir 
coscrizioni. L'iniziativa fa 
parte di un più vasto prò 
gramma contro l'emargina -
zione degli anziani già ela­
borato dalla amministra 
xione. 

IL SOLE USIAMOLO INSIEME 
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A Latina l'amministrazione de ha adottato in sette anni 18 mila delibere, mai viste in assemblea 

Ecco come una giunta (naturalmente de) 
rapina i poteri del consiglio comunale 

La ferma denuncia dei comunisti in un documento inviato anche alla magistratura - L'organismo de­
mocratico si è riunito, nel '78, solamente sedici volte - Esautorate anche le commissioni consiliari 

Proprio come cinque mesi fa, quando si sfiorò la tragedia 

Via Gregorio VII: scoppia 
di nuovo il collettore 

Sotto il manto stradale, i liquami usciti dalle fogne hanno « mangiato» tutta la terra 
Invasi anche alcuni scantinati - Le tubature erano già vecchie e insufficienti nel 1960 

Da domani 
convegno 

sui giovani 
e la droga 

« Gli studenti e il tema del­
la droga »: è il tema del con­
vegno organizzato dalla Pro­
vincia che si terrà domani e 
dopodomani al palazzo dei 
Congressi dell'EUR. 11 conve­
gno discuterà i dati raccolti 
con circa 7 mila questionari 
distribuiti negli istituti medi 
e superiori della provincia. 
Parteciperanno studenti, in­
segnanti, genitori e numero­
si studiosi del problema. 

I risultati che questa inda­
gine, raccolti e ordinati rap­
presentano un contributo di 
conoscenza per un tema tan­
to bruciante ed uno strumen­
to per combattere il diffon­
dersi delle droghe mortali, 
che nella nostra città hanno 
già mietudo molte vittime. 

Nonostante l'importanza del 
tema e la serietà della ri­
cerca c'è invece qualcuno, co­
me il Provveditorato agli 
studi, che non vede di buon 
occhio lo svolgimento di que­
sta iniziativa. Sembra infatti 
che il Provveditorato conti­
nui, senza alcuna valida giu­
stificazione, a dissuadere stu­
denti, insegnanti e presidi 
dalla partecipazione al con­
vegno. 

Un consiglio comunale co­
stantemente e sistematica­
mente derubato del suoi po­
teri, convocato una volta al 
mese quando va bene, nean­
che informato dell'attività 
della giunta. La quale invece 
si dà da fare, a suo modo: 
migliaia e migliaia di delibe­
re (18mila da) '72 ad oggi) 
prese praticamente senza 
rendere conto a nessuno. E' 
quel che succede a Latina. 
uno dei feudi, manco a dirlo. 
democristiani. 

La denuncia nei confronti di 
questo modo caporalesco di 
governare è partita dal PCI, 
che ha inviato un documento 
ai consiglieri comunali, alla 
giunta, e per conoscenza al 
comitato di controllo sugli 
atti degli enti locali, e alla 
magistratura: si profilano in­
fatti reati amministrativi. 
come quelli di omissione di 
atti d'ufficio e di abuso di 
potere. 

Il perché è semplice: da 
sette anni a questa narte la 
giunta di Latina (Drima un 
tripartito DCPSDIPRI, poi il 
bipartito DC-PSDI) ha adot­
tato la bellezza di 18mila de­
libere. Ma di queste soltanto 
1.200 sono state passate (e 
dopo) al vaglio dell'assem­
blea comunale e ratificate. 
Tutte le altre sono andate in 
porto in silenzio, oscuramen­
te, neanche portate a cono­
scenza dei consiglieri. La de­
nuncia dei comunisti è cir­
costanziata, documentata, 
frutto di una ricorca da cer­
tosino sui registri dei verbali 

L'auto difesa dei democri­
stiani è stata sconcertante. 
Intanto se n'è assunto l'onere 

non il sindaco Nino Corona, 
ma il capogruppo de in con­
siglio Carfagna. « E anche 
questo — dice la compagna 
Rosanna Santangelo, capo­
gruppo comunista — è stra­
no. In fondo anche i consi­
glieri de che non sono in 
giunta dovrebbero battersi 
per 11 funzionamento dell'as­
semblea comunale. Oppure 
non tengono al loro ruolo? 
Non credono alla funzione di 
questa istituzione democrati­
ca che dovrebbe essere il ve­
ro organismo decisionale? >>. 

Entrando nel merito delle 
giustificazion? poi, si arriva 
al peggio. Intanto i de so­
stengono che le delibere pre­
se con i poteri del consiglio 
(e cioè su una delega che 
l'assemblea dà all'ammini­
strazione. ma della quale poi 
deve verificare l'operato con 
una discussione e un voto). 
ma non portate successiva­
mente in aula, come la legge 
vorrebbe, tono «solo» 1.800. 
Tutte le alt «e — aggiungono i 
democristiani — e cioè circa 
sedicimila decisioni, appar-
tongono alla sfera di compe­
tenza della giunta. E dunaue 
sono regolari. 

Ora. è necessario specifica­
re che le cosiddette «delibere 
di giunta », possono coprire 
una sfera assai stretta di 
competenza quelle che ri­
guardano. sostanzialmente, il 
funzionamento ordinario del­
la macchina amministrativa. 
E basta. Se le cose stessero 
davvero come sostiene il ca­
pogruppo Carfagna, non sa­
rebbero meno gravi. Perché 
vorrebbe dire che il Comune 
è di fatto in una sorta di 

paralisi perenne, visto che in 
sette anni le decisioni impor­
tanti che ha preso sono me­
no di duemila (una miseria, 
cioè),.e tutte le altre invece 
riguardano solo faccenduole 
secondarie. 

Quella della DC è già un* 
ammissione di colpa, ma è 
Bolo una mezza verità, che 
ne nasconde un'altra. Quella 
cioè che quelle 16mila deci­
sioni «di giunta» sono state 
adottate, sotto questa forma, 
senza che la legge lo consen­
tisse, senza che rientrassero 
nei poteri dell'amministrazio­
ne. Insomma, un abuso. Ve 
ne sono infatti, di importan­
ti: dagli appalti per il cimite­
ro, a quelli per il mercato 
scoperto, da quelli per piazza 
Beton a quelli per la pulizia 
delle scuole e del palazzo di 
Giustizia. Il tutto, sempre, 
per centinaia e centinaia di 
milioni, non bruscolini. 
«Basta pensare — dice la 
compagna Santangelo — che 
il bilancio del '78 prevedeva 
circa nove miliardi di inve­
stimenti produttivi. E noi 
abbiamo in aula discusso la 
destinazione solo di una mi­
nima parte di questa cifra ». 

Spesso poi le decisioni so­
no state prese con il « truc­
co»: è il caso di appalti da 
100 milioni divisi in venti de­
libere da 5 milioni l'una. Per 
le piccole somme infatti, non 
è necessarii la ratifica del 
consiglio. «Non è necessaria 
— specifica la compagna 
Santangelo — a patto che 
non si tratti di trattative pri­
vate e che il tutto venga poi 
portato a conoscenza del 
consiglio. Ora gli assessori 

sono ricorsi perfino ad ap­
palti verbali, e non hanno 
mai detto nulla». Inutile ag­
giungere che anche le com­
missioni consiliari sono state 
esautorate, il loro parere 
quasi mai richiesto, e quando 
è stato richiesto lo si è fatto 
sulla base di delibere diverse 
da quelle poi adottate. 

L'ultimo argomento portato 
a difesa dalla DC. poi, è dav­
vero ridicolo. Si tratta — ha 
detto Carfagna — di una 
« manovra elettorale e stru­
mentale del PCI». Peccato 
che i comunisti abbiano de­
nunciato il tutto già da un 
anno, quando si recarono al 
comitato di controllo chili-
dnedo che fossero verificati i 
poteri con i quali la giunta 
amministrativa Latina. E ora, 
visto che le cose non sono 
cambiate, continuano la loro 
battaglia. 

Che non è una battaglia so­
lo «elettorale »: è la battaglia 
perché siano ripristinati i più 
elementari meccanismi de­
mocratici. un minimo di fun­
zionamento legale, in un'as­
semblea che è stata costan­
temente defraudata dei suoi 
poteri tant'è che nel '78 si è 
riunita solo sadici volte, e 
che dall'inizio del '79 le sedu­
te sono state solo sei. E' una 
battaglia per impedire che sì 
continui a governare con me­
todi da cosca dietro i quali è 
facile intuire quale sistema 
di potere, quali clientelismi, 
auali interessi crescono. La 
DC nei suoi manifesti per e-
lezioni si autoproclama come 
11 partito che difende la de­
mocrazia e la lihprK in Ita­
lia. Come a Latina? 

Chiede un'inchiesta sulle responsabilità, delle vecchie giunte 
• • ' • - • • ' - • — • - - . . . . - ^ _ _ . — . . 

Il Comune: è un'altra Balduina 
Un collettore che doveva essere sosti­

tuito già da una ventina d'anni. Ora quel­
lo nuovo costerà fior di miliardi alla col­
lettività. Si poteva e si doveva, insomma, 
provvedere in tempo, parecchi anni fa. 
ma le passate amministrazioni hanno pre­
ferito lasciare « mano libera » ai palaz­
zinari e far costruire case su case senza 
pensare alle fogne e alle tubature. Esat­
tamente quello che è avvenuto alla Bal­
duina, col rovinoso risultato elio tutti co­
nosciamo. 

Ora la giunta democratica ha deciso di 
andare fino in fondo nella vicenda e di 
accertare tutte le eventuali responsabilità 
politiche e amministrative del passato. La 
stessa giunta investirà della questione una 
apposita commissione d'indagine e por­
terà tutti gli elementi utili alla Procura 
generale per l'accertamento delle possi­
bili responsabilità penali. Adotterà infine 
la stessa iniziativa nei confronti della 
Procura generale, della Corte dei Conti 
anche por le possibili responsabilità di 
carattere amministrativo e contabile. 

Clio le passate amministrazioni non ab­
biano fatto tutto il loro dovere lo si ca­
pisce, del resto, dagli stessi « dati » del 
collettore che il Comune di Roma ha dif­
fuso ieri con un lungo comunicato. Il col­
lettore, infatti, (la cui ricostruzione risale 
al '45 quando ancora non era iniziato lo 
sfruttamento edilizio della zona) raccoglie 

un bacino della superficie di ben 226 et­
tari con una portata di circa 26 metri cubi 
al secondo. È' una zona vastissima deli­
mitata dalle mura della Città del Vatica­
no, da via Aurelia Nuova, piazza Villa 
Caroogria. via Aurelia dove, soprattutto 
dopo il '60. si è avuta una edificazione 
« sel\ aggia > 

La giunta democratica ha quindi dovuto 
far fronte a una situazione disperata. Si 
è predisposto un nuovo progetto di collet 
tore di portata adeguata la cui costruzione 
è prevista quasi tutta in galleria con una 
tecivca simile a quella seguita per il nuo­
vo collettore di viale Medaglie d'Oro e ora 
in via d'ultimazione. Il costo dell'opera è 
di c'rca 5 miliardi e 547 milioni, che te 
liuto conto di imprevisti e revisione dei 
prez/i, salirà a oltre 7 miliardi. Tutto ciò. 
ovviamente sulle spalle dei cittadini e 
deila giunta democratica, quando invece 
si sarebbe potuto provvedere in tempo con 
spese enormemente inferiori e. soprattut 
t i . minori pericoli. 

* Va da se che — dice ancora il comu­
nicato del Comune- — il ripristino del 
tratto di collettore dissestato non potrà 
porre fine alla situazione di continuo pe­
ricolo dovuto appunto alle dimensioni e 
all'insufficienza della tubatura ». Il collet­
tore oltreUitto non era stato costruito certo 
per sopportare le tremende sollecitazioni 
causate dal traffico intenso della strada. 

E' uno spettacolo inusuale 
per chi bazzica dalle parli 
di viale Mazzini, davanti 
alla stallila del vituperato 

' cavallo e il « palazzo di ve­
tro » della RAI. Lunedi, pro­
prio di fronte al cancello 
principale, nel mezzo dei 
giardinetti che fanno da 
spartitraffico, u po' di ban­
diere rosse, un tavolo e le 
sedie, un microfono volante: 
il compagno Pavolini, della 
segreteria del PCI e candi­
dato alla Camera, Sitverio 
Corvisieri, candidato indi­
pendente nelle nostre liste 
per la Camera, rispondono 
alle domande dei lavoratori 
della RAI. 

L'appuntamento è per le 
17J0, quando ci sarà l'uscita 
dagli uffici. Mezz'ora pri­
ma i compagni sono in se­
zione — quella della RAI è 
intitolata a Guido Rossa — 
a raccogliere ì questionari 
distribuiti qualche giorno 
prima nelle sedi dell'azien­
da sparse per la città e va­
lutare le risposte. 

Il risultato è incoraggian­
te e taglia corto a qualche 
dubbio affiorante: quanta 
gente ci sarà? la direzione 
generale è un posto difficile, 
valeva la pena? Se ragio­
niamo a questo modo — è 
la risposta — non parliamo 
neanche a quei pochi che 
vengono. E' quasi ora e a 
piedi si raggiunge il giardi­
netto davanti alla RAI. 
Compagni distribuiscono vo­
lantini e materiale eletto­
rale a tutti quelli che esco­
no, si raduna una piccola 
folla di compagni, templict 
simpatizzanti e persone che 
la pensano in modo diverso. 

Cominciano le domande e 
Pavolini e Corvisieri si al-

L'incontro con Pavolini e Corvisieri 

Davanti alla Rai a fare 
«altra» informazione 

ternano nelle risposte. Il pri­
mo quesito riguarda il ter­
rorismo ed è posto senza 
mezzi termini: « E' vero — 
come dice la DC — che siete 
amici dei violenti? ». Pavo­
lini ricorda le scelte chiare 
del PCI per un cambiamen­
to della società attraverso 
grandi movimenti democra. 
tici di massa; che il terro­
rismo prende direttamente 
di mira le conquiste dei la 
voratori; che la DC porta 
la responsabilità ìeqli inqui­
namenti dei servizi segreti, 
dei sabotaggi alla riforma di 
polizia. 

Poi inizia un lungo botta 
e risposta sulle « restrizio­
ni » imposte ai giornalisti 
per la durata della campa 
gna elettorale; il discorso 
si allarga al tema più gene­
rale della riforma, prima 
rallentata poi sabotata, alle 
divisioni, alle cadute di ten­
sione intervenute nel fronte 
riformatore. Si chiedono im 
pegni precisi al PCI per la 
prossima legislatura. Pavo­
lini ricorda la situazione 
reale con la quale fare i. 
conti; le restrizioni sono un 
male ma possono trovare 
giustificazione in una RAI 
non riformata, incapace tilt 

torà di attuare gli indirizzi 
della riforma nell'informa 
zione. E comunque non c'è 
dubbio che occorre ripren­
dere un forte movimento di 
massa per rimuovere e ri­
sanare l'azienda. « Non sta­
remo a lamentarci di queste 
cose — aggiunge Corvisie­
ri — te la riforma aella 
RAI si fosse realizzata sul 
serio ». e parla degli errori 
commessi, anche dalle forze 
di sinistra, Jiella commis­
sione di vigilanza. 

Il discorso torna sull'ar­
gomento scottante del ter­
rorismo. Utilizzare i soldati 
è giusto o no? Servirà dav-
verq a qualcosa? Pavolini 
risponde che il terrorismo è 
un fatto diventato troppo se­
rio per sottovalutàrio. Noi 
dobbiamo difenderci da que­
sto attacco, garantire i di­
ritti di chi viene arrestato 
ma anche la vita dei cit­
tadini. Allora può essere 
giusto e necessario liberare 
la polizia da certi compiti 
e utilizzare reparti dell'eser­
cito, purché addestrati, a 
guardia di alcuni impianti 
pubblici. 

Corvisieri introduce rifles­
sioni diverse e avanza qual­
che timore. Il terrorismo va 
fronteggiato con estrema 

fermezza; in tempo di ele­
zioni siamo abituati a ve­
dere l soldati a guardia dei 
seggi, ma stiamo attenti che 
a qualcuno « la voglia non 
venga mangiando», con la 
storia delle truppe per 
strada. 

C'è chi si sorprende a ri­
flettere, a questo punto, che 
tutto sommato quei due non 
la pensano proprio allo stes­
so piodo su ogni cosa. Ma è 
la prova — osserva un al­
tro — che si possono avere 
idee diverse su singole que­
stióni e combattere una bat­
taglia comune per la sal­
vezza del paese. 

A Corvisieri tocca una do­
manda diretta: senza peli 
sutlu lingua una donna ali 
chiede perché, con la storia 
che ha ulte spalle, si « è 
messo » con i comunisti. 
Corvisieri sintetizza la sua 
esperienza: l'illusione di ri­
fondare un altro partito co­
munista: la necessità di se­
parare ciò che è morto e 
c/o che è vivo nella vicenda 
della « nuova sinistra ». il 
comprendere che oggi la 
questione discriminante * 
l'ingresso del PCI nel go­
verno per garantire il cam­
biamento del paese. 

E gl'i evasori fiscali? Con 
ti Farlamento europeo è pos­
sibile beccarne qualcuno di 
più. recuperare qualcosu dei 
mitiardi che portano all'este­
ro? Pavolini ricorda cne in­
tanto, con il PCI nella mag­
gioranza, qualche potente è 
finito davanti ai giudici, un 
ministro è in galera, un pre­
sidente della Repubblica se 
ne è dovuto andare. Ci sono 
nazioni dell'Europa, al dt 
fuori della Comunità, dove 
sarà ancora possibile scap­
pare ina il PCI nel Parla­
mento di Strasburgo, farà 
ta sua parte perché dimi­
nuisca il numero dei furbi 
e siano più conseguentemen­
te perseguiti. 

Sono le 7 passate e l'ulti­
ma «provocazione» viene da 
una donna: ma il PCI non 
si è mosso in ritardo sui no. 
stri problemi? non si è ac~ 
codato al movimento? Un 
partito — replica Pavolini — 
mostra la sua forza e la sua 
capacità di cogliere il nuo­
vo della società anche im­
parando da altri. Ci siamo 
adeguati? abbiamo dovuto 
in qualche caso rincorrere 
il « movimento »? Può dar­
si, anche se in passato nes­
suno ha fatto p'ù di noi in 
questo campo; ma è uno 
scandalo o una colpa grave? 
Gli altri partiti sono dispo­
nibili come noi a misurarsi 
con questi problemi, a met­
tere a disposizione la loro 
forza e la toro iniziativa per 
risolverli? 

E il pensiero corre irrefre­
nabile alle, crociati fan fo­
ntane contro il divorzio e 
fa leaae sull'aborto, e a allei­
le tettint nude del « garo­
fano »... 

Riunione dell'assessore con i vigili urbani 

Traffico-caos a San Pietro: 
oggi (forse) una decisione 

Chiudere via della Conciliazione? - Spostare il posteggio 
dei pullman turistici? - Ventaglio di ipotesi da verificare 

Il traffico intorno a Piazza 
San Pietro, nelle strade del 
quartiere Cavalleggeri, sta 
diventando un problema se­
rio. Decine e decine di pull­
man che nco sanno dove 
Dosteggiare. le vie ingombra­
te e lo scorrimento automo­
bilistico quasi bloccato. 
Qualcosa si deve fare e 
Qualche ipotesi di lavoro c'è 
già, si tratta di vagliarla. 
PrODrio per questo, domani 
l'assessore al traffico De Fe­
lice si incontrerà con il co­
mandante dei vigili urbani 
Mangiacapra 

Chiudere via della Concilia­
zione? Spostare il parcheggio 
dei pullman turistici al Foro 
Italico o al Gianicolo? Sono 
tante le ipotesi, certo, ma bi-
sosnerà analizzarle attenta­
mente, per cercare di pren­
dere una decisione che non 
sia avventata ^ 

«I vigili urbani — ha detto 
il comandante del corpo — 
non possono fare miracoli. 
fanno il loro dovere. Noi fa­
remo le nostre proposte af­

finché si prenda al più pre­
sto una decisione ». Si ag­
giunga che la zona interessa­
ta (via della Conciliazione, 
porta Cavalleggeri) è uno dei 
canali di sfogo del traffico 
proveniente da tutta la zona 
nord-ovest della città, e che 
via Gregorio VII (una strada 
nata male in occasione di u-
no dei precedenti anni santi) 
in questi giorni è anche 
bloccata dalla voragine per il 
collettore scoppiato. per 
comprendere come un rime­
dio deve essere trovato. 

Certo, le ipotesi non sono 
tutte «forti »: perché sposta­
re il posteggio da una zona 
all'altra della città significa 

'solo spostare il problema, e 
dunque non risolverlo. Pare, 
però, che ci sia una disponi­
bilità anche da parte delle 
autorità vaticane (spostare 
l'orario di udienza del papa) 
per evitare 1 paurosi ingorghi 
che ogni mattina (ma spe­
cialmente il mercoledì) si ve­
rificano nei dintorni di San 
Pietro. 

I CONCERTI 
DEL MAGGIO 

DELL'AVENTINO 

Una serie di concerti di 
musica classica, leggera e jazz 
costituiscono il programma 
del Maggio musicale all'Aven­
tino, una manifestazione ar­
tistico culturale organizzata 
dal comitato di quartiere A-
ventino-Mianl-San Saba e da 
un'insegnante dell'Accademia 
nazionale di danza, la piani­
sta Anna Bellantoni. 

Dopo quella di lunedi scor­
so dedicata alla storia della 
musica americana, la prossi­
ma manifestazione è prevista 
per lunedi prossimo al tea­
tro Bernini: in programma 
stavolta la storia della musi­
ca afro-cubana. 

Due concerti sono Invece 
previsti per il 23 e il 26 pros­
simo nella basilica di Sant' 
Alessio. 

Dall'esterno quasi non ci 
si fa caso: al Piassimo l più 
attenti si accorgono che non 
c'è più il tombino. E' stato 
risucchiato. Ma le transenne 
che da Ieri chiudono al traf--
fico le corsie riservate agli 
autobus In via Gregorio VII 
hanno una ragione: di asfal­
to ce ne è rimasto 6olo una 
« sfoglia », uno strato legge­
rissimo. Sotto per molti me­
tri di profondità c'è il vuoto 
pieno d'acqua e melma, il 
« collettore ». il collettore che 
dovrebbe servire una delle 
zone a più alta densità di 
abitanti, è saltato di nuovo. 
Proprio come cinque mesi fa, 
quando una voragine di quasi 
tre metri di diametro si apri 
improvvisamente sotto le ruo­
te di un autobus. La vettura 
rimase miracolosamente in 
bilico. 

Le cause di questa nuova 
voragine sono le stesse. Il 
sistema fognante, sistemato 
quindici metri sotto il livel­
lo della strada, non ce l'ha 
fatta più. L'acqua lo ha 
« scardinato», si è infiltrata 
nel terreno e ha provocato 
uno smottamento. Sempre 
«camminando» sotto 11 livel­
lo stradale, i liquami sono 
arrivati fino all'altezza del 
palazzo, su via Gregorio VII. 
con il numero 414. Qui gli 
scantinati di alcuni negozi so­
no stati invasi dall'acqua e 
i vigili del fuoco hanno avuto 
il loro bel da fare per aspi­
rare i liquidi melmosi. E non 
è tutto: lo smottamento ha 
coinvolto anche una « galle­
ria sotterranea » dove passa­
no i fili dei cavi telefonici. 
C'è il rischio di una interru­
zione del servizio nella zona. 

I danni, almeno quelli più 
gravi, sono tutti sottoterra. 
Ma già dalle prime ore di 
>vi mattina tutta la città ha 
iniziato a subire le conseguen­
ze di questa nuova voragine. 
Le corsie preferenziali, lo ab 
biamo detto, sono state chiu­
se. Se a questo si aggiunge 
chi» via Gregorio VII è una 
strada obbligata per l tanti. 
che approfittando di queste 
belle giornate, vogliono anda­
re al mare ci si rende con 
to di come tutto il traffico 
cittadino ne venga a soffrire. 

Situazione d'emergenza. 
dunque, e interventi d'emer­
genza. Sul posto sono già al­
l'opera i tecnici comunali. I 
primi lavori, ovviamente, fin-
ranno quelli necessari a ri­
parare la parte di collettori» 
scoppiato. E ci vorrà almeno 
un mese, un mese e mezzo. 
Poi. si dovrà mettere mano 
a tutto il sistema fognante 
della zona: bisognerà sostitui­
re tre chilometri di tubi, or­
mai fatiscenti. 

II costo dei lavori? SI par­
la di sei miliardi. Sei miliar­
di (a occhio e croce il costo 
di sei asili nido) che si sa­
rebbero potuti tranquillamen­
te risparmiare se chi doveva 
pensare a queste caie, aves­
se fatto, almeno, il suo do­
vere. Ma quando si trattava 
di intervenire. le passate am­
ministrazioni capitoline han­
no preferito non mettere i 
bastoni fra le ruote ai « pa­
lazzinari». 

Cosi via Gregorio VII si 
t'ova ad avere un collettore. 
costruito nel 1045. che già 
negli anni '60 era assoluta­
mente insufficiente. E oggi ha 
una capacità almeno tre voi-
te inferiore al necessario. Un 
po' quello che è successo al­
la Balduina. 

Dal primo di giugno la guardia medica permanente sarà estesa a tutta la regione 

Ammalarsi di notte non sarà più un dramma 
Sanitari, impiegati e dipendenti fanno il punto con l'assessore sulle novità nel settore - Come far funzionare al meglio l'integrazione dei servizi ambulatoriali 

Lo strano complesso 
del consigliere 

regionale de Gallenzi 
Il democristiano Gallenzi. in un'intervista «naturalmente 

» « Il Tempo»» ha sferrato un pesante atticco all'assesso­
rato regionale alla Sanità. Sull'argomento il capogruppo dei 
PCI alla Regione, Gianni Borgna, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Da qualche tempo il consigliere Gallenzi, forse eccitato 
dalla campagna elettorale, non fa che prendere lucciole per 
lanterne. Gallenzi infatti, che evidentemente soffre il com­
plesso dei comunisti, è ossessionato dall'idea che l'assessore 
Ranalli stia architettando una perfida macchinazione contro 
le ULSS. al fine di schiacciare — niente di meno — "ogni 
voce lìbera ed ogni pluralismo". Tale trattamento — sfondò 
sempre alle dichiarazioni di Gallenzi — l'assessore comuni­
sta avrebbe riservato anche alla vicenda del Protocollo di 
intesa Regione-Università ». 

« Ora, bisogna dire che il consigliere democristiano è vera­
mente un bugiardo. Gallenzi, infatti, sa che la legge sulle 
Unità Socio Sanitarie è stata presentata dalla giunta come 
proposta "aperta al contributo di tutti i gruppi regionali" e 
che, a tal fine, è stato costituito — in sede di Commissione 
Sanità — un apposito gruppo di lavoro sulla materia che è, 
dunque, ancora tutta in discussione. Come anche sa che 
sul protocollo d'intesa è tuttora aperto — tra i gruppi con­
siliari, le forze politiche, le associazioni interessate — un 
ampio confronto che dura ormai da molti mesi, e al quale 
la maggioranza non ha mai inteso sottrarsi ». 

« Quanto all'accusa, che Gallenzi (esponente della DC!) 
rivolge ai comunisti, di volere avallare i "giochi di potere 
di alcuni baroni contro la stragrande maggioranza dei do­
centi, degli studenti, degli utente, non si sa se la si debba 
definire più ridicola o più penosa. La verità è che a consi­
gliere Gallenzi non ha argomenti e, proprio per questo, deve 
inventarsi dei bersagli di comodo pur di giustificare il suo 
ruoto di responsabile sanitario della DC (nonché di paladino 
dell'anticomunismo) ». 

Ciclo di fiducia, ciclo di 
malattia, scelte del medico. 
SAUG. ULSS. Negli ultimi 
tempi il gergo amministrati­
vo si è arricchito di nuovi 
vocaboli e sigle che aumen­
tano mano mano che la ri­
forma sanitaria diventa real­
tà. Orientarsi per il cittadino 
in questo labirinto verbale 
non è facile. E non è solo un 
fatto di parole. Alle nuove 
sigle conrispondono nuovi 
meccanismi che per l'assisti­
to comportano, spesso, fati­
cose code agli sportelli, o 
viaggi inutili da un posto al­
l'altro. 

Proprio per verificare con 
i quale ritmo e con quali osta­

coli stia marciando la rifor­
ma sanitaria nel Lazio, che è 
una delle regioni d'Italia dove 
maggiore è stata la rapidità 
nell'attuazione della legge, si 
è svolto ell'INAM centrale di 
via Cristoforo Colombo, un 
incontro tra l'assessore re­
gionale alla sanità e tutti co­
loro (medici. Impiegati, di­
pendenti) che operano nel 
settore, per trarre un bilan­
cio ma soprattutto per sco­
prire i vuoti, là dove ce ne 
sono e correre ai ripari. 

Da due mesi, dal 1 marzo, 
è scattata 1*« integrazione dei 
servizi ambulatoriali sul ter­
ritorio» (ecco un'altra formu­
lazione oscura); in parole 
povere l'abolizione delle bar­
riere tra mutua e mutua. Ora 
chiunque può utilizzare l'am­
bulatorio a prescindere dal­
l'ente di appartenenza. Per 
alcuni assistiti, questo ha 
comportato un miglioramento 
delle prestazioni, per altri, 
un peggioramento. 

Ma era noto, ha detto Dino 
Barione nella sua relazione. 
che la riforma sanitaria a-
vrebbe significato per alcuni 
la perdita di piccoli privilegi. 
Si è verificato comunque, un 
sovraffollamento nelle attese 
e ciò rende indispensabile un 
«centro di prenotazione» che 
smisti gli assistiti da un am­
bulatorio all'altro per evitare 
gli ingorghi. Il servizio fun­
ziona già, con ottimi risultati. 
a Fresinone, dove si è riusci­
ti a rispondere con particola­
re efficacia ai bisogni dei cit­
tadini. 

Di positivo c'è anche la par­
tecipazione dei Comuni a 
questa importante fase della 
riforma: molte zone, come la 
provincia di Viterbo o quella 
dei Castelli romani hanno 
chiesto di poter attuare l'in­
tegrazione dei servizi ambu­
latoriali senza attendere le 
scadenze fissate dalla regio­
ne. Inizialmente, questa fase 
è stata divisa in due scaglio­
ni per avere un'idea di cosa 
sarebbe accaduto. In alcuni 
casi si è visto, ad esempio, 
che, contrariamente a quanto 
sì riteneva gli ambulatori e-
rano sufficienti a rispondere 
alle esigenze della popo'.izio-
ne in altri del tutto inade­
guati. 

n problema è. ovviamente, 
Roma, Questa città con tre 
milioni e mezzo di abitanti, 
dove qualsiasi cambiamento 
amministrativo impone all'as­
sistito faticosi spostamenti 
attraverso la città, code allu­
cinanti. E" vero, c'è anche 
molta disinformazione, mn 
gli impiegati spesso non rie­
scono a star dietro alla foli». 

Né è mancato. In molti casi. 
l'impegno dei dipendenti, che 
hanno sostenuto l'«onda d'ur­
to» in questi giorni: in gual­
che luogo l'impegno è stero 
minore. Tutti hanno comun­
que chiesto uno sforzo mag­
giore. da parte della Regione, 
nell'informare i cittadini di 
quello che debbono fare per 
evitare inutili perdite di 
tempo. 

IM medico ha detto: «Alcu­
ne disposizicoi sono troppo 
rigide: va bene privilegiare 
l'assistenza pubblica, ma in 
alcuni casi questo provoca 
degli assurdi. Come quello 
delle analisi divise a metà. 
Se un assistito viene nell'am­
bulatorio e deve fare una se­
rie di ricerche per le quali il 
centro non è attrezzato, glie­
ne fanno fare metà li e metà 
nell'ambulatorio convenziona­
to esterno. Per l'assistito, fa­
tica e perdita di tempo di­
ventano doppie, e questo 
provoca disagi e resistenze 
alla riforma». Sono piccoli 
problemi quotidiani, intoppi 
risolvibili con una circolare. 

Il compagno Ranalli, asses­
sore regionale alla sanità, ha 
tratto le somme degli Inter­
venti, ricordando Quanto sia­
no opportuni questi incontri 
con gli operatori per avere 
un quadro generale della si­
tuazione. «E* già il terzo che 
facciamo dal L gennaio, data 
in cui abbiamo cominciato ad 
applicare la riforma; tanti 
sono ancora i problemi, ma 
tante le cose fatte». L'ultima, 
in ordine di tempo, è l'Istitu­
zione della guardia medica 
notturna e festiva in tutta la 

regione. Ammalarsi di notte 
o di domenica non sarà più 
un dramma. Basterà chiama­
re un numero, esporre il 
proprio caso e il medico, se 
necessario, verrà mandato 
subito. Non è cosa da poco. 
ma nella maggior parte delle 
regioni Italiane è ancora un 
miraggio lontano. 

Nel Lazio l'operazione scat­
terà il I- giugno. «Debbiamo 
renderci conto che stiamo 
compiendo un grande rinno­
vamento dell'assistenza sani­
taria — ha concluso Ranalli 
— e tutti dobbiamo esseme 
protagonisti senza sottrarci 

ai nuovi impegni, ma cercan­
do di aiutare in tutti I modi 
il cittadino. Solo cosi l'appli­
cazione della riforma com­
porterà un salto di qualità 
nell'assistenza. Certo quella 
che viviamo è una fase di 
passaggio sulla quale pesano 
incrostazioni e ritardi decen­
nali. ma i risultati raggiunti 
sono già molti». 

E se l'altra sera dalla pla­
tea non sono state mosse 
sostanziali obiezioni all'ope­
rato della giunta, lo si deve 
anche alla tempestività e alla 
serietà con cui si è lavorato 
in questo settore. 

Una guida per chi ha bisogno del medico 

Vademecum 
per i pazienti 

«unificati» 

Atterraggio di fortuna 
di un Jumbo a Fiumicino 

Un «Boeing 747» della 
TWA proveniente da New 
York con 408 persone a bor­
do. ha dovuto effettuare ieri 
pomeriggio un atterraggio di 
emergenza all'aeroporto di 
Fiumicino. Mentre si trovava 
sul «sentiero» di avvicina­
mento sul cielo di Tarquinia, 
si è staccata da uno dei quat­
tro motori una carenatura 
metallica. L'incidente — le 
cui cause sono ora all'esame 
dei tecnici della compagnia 
statunitense e di quelli del­
l'AHtalia — ha provocato an­
che una seria lesione all'estre­
mità di una delle due ali 
portanti. La manovra d'atter­

raggio. comunque, è riuscita 
alla perfezione, e nessuno dei 
passeggeri ha riportato lesio­
ni: c'è stato soltanto qualche 
attimo di paura. 

Sul grosso «Jumbo» (il vo­
lo 840) c'erano 396 persone 
più 12 membri d'equipaggio. 
Il comandante aveva appena 
iniziato l'ultima fase della di­
scesa e stava rallentando an­
cora di più il regime dei mo­
tori. E' stato proprio nel mo­
mento della decelerazione dei 
potenti reattori che una del­
le carenature di metallo si 
è sganciata, provocando uno 
squarcio lungo circa un me­
tro ne! pannello di fibra 

Le leggi, talvolta, sono com­
plicate, e non sempre è facile 
orientarsi nella foresta della 
burocrazia. Il discorso vale 
anche per la riforma sanita­
ria. Tutto è stato pensato 
per aiutare e favorire i cit­
tadini. ma. specie all'inizio. 
si possono incontrare difficol­
tà. anche per quanto riguar­
da il linguaggio, nuovo e 
qualche volta astruso. Ecco 
alcuni dei termini in cui più 
spesso si imbatterà il citta­
dino che ha bisogno di assi­
stenza medica. 

Ciclo di fiducia: si riferisce 
al rapporto con il medico che 
viene scelto una volta per tut­
te, divenendo una specie di 
medico di famiglia. Può es­
sere ovviamente revocato 
quando l'assistito lo ritenga 
opportuno. E' questo il rap­
porto che viene prescelto con 
la riforma sanitaria. 

Ciclo di malattia: è il vec­
chio rapporto che alcune mu­
tue instauravano col medico. 
L'assistito poteva cambiare 
medico ogni volta che chiude­
va la pratica per una deter­
minata cura. Questo rappor­
to ora non è più accettato. 

Pagamento a notula: ri­
guarda il rapporto tra medi­
ci e mutua. Prima il sanita­
rio veniva pagato per ogni 

certificato o visita che faceva. 
Quota capitaria: è il nuovo 

pagamento che viene instau­
rato con la riforma sanitaria. 
Il medico viene pagato con 
una quota fissa che si aggira 
sulle 15 mila lire al mese per 
ogni paziente. 

Integrazione dei servizi am­
bulatoriali: è la fine delle di­
visioni tra mutue e mutue. Op 
gi tutti possono scegliere Tarn 
bulatorio come e dove voglio 
no. anche se dipendono da una 
mutua diversa. E' il primo 
passaggio per giungere alla 
dissoluzione completa delle 
mutue. 

SAUB: Servizi amministra­
tivi unificati di base. Sono i 
nuovi centri dove si svolgono 
le pratiche. In sostanza gli 
uffici delle unità sanitarie lo­
cali, che ancora devono es­
sere create. E' il primo ten­
tativo di decentramento dei 
servizi. Per quanto riguarda 
Roma, corrispondono alle cir­
coscrizioni. 

Chinque sì sia ammalato di 
notte o di domenica sa quan­
te difficoltà si incontrano per 
avere il medico a casa. Dal 
k giugno questo problema 
non c'è più. Si chiamerà un 
centro radio che smisterà i 
medici alle case dei richie­
denti a seconda dell'urgenza. 
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Domani ; incontro del PCI 
coi pubblici dipendenti 

al Palazzo dei Congressi 
v - i fi . ,• \ . .1 ! ! K , ì 

Interverranno, tra gli altri, Edoardo Perna, Leo Canullo e Stefano 
Rodotà - « Per uno stato rinnovato nella efficienza dell'onestà » 

Domani dibattito 

con Chiaromonte 

a Giurisprudenza 
« Dall' università u n a 

grande forza unitaria di 
giovani, lavoratori, intel­
lettuali. per lo sviluppo 
della democrazia per la 
trasformazione della so 
cietà »: è il tema di uno 
manifestazione organizza- • 
ta dalla sezione universi­
taria e dal circoìo della 
FGCI (che si svolgerà do 
mani alle 10, nell'au'a III 
di Giurisprudenza. All'in­
contro parteciperanno Al­
berto Asor Rosa. Anton.no 
Anastasi. Goffredo Bcttini 
e Stefano Rodotà. Presie­
derà il compagno Leo Ca­
nullo. Le conclusioni sa­
ranno di Gerardo Chiaro-
monte, della direzione del 
PCI. 

" * « Per uno stato rinnovato 
nella efficienza dell'onestà, 

: nella democrazia, perché i la­
voratori statali siano qualifi­
cati nella dignità professiona­
le e nella giustizia retributi­
va ». Sorio i temi al centro 

» di un incontro con ì pubblici 
dipendenti che si svolgerà do­
mani alle 17 al Palazzo dei 
congressi (nella sala delle 
mostre), organizzato da'la fe­
derazione romana del PC. 

Alla manifestazione parteci­
pano Edoardo Perna, della 
Direzione, candidato al Sena­
to. Leo Canullo. candidato al­
la Camera. Stefano Rodotà, 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste, Giorgio Ba/-
zocclii. Massimo Coccia e Ho 
berta Tortorici. tutti candi­
dati alla Camera. 

Tra i temi che saranno di­
scussi. oltre ai problemi spe­
cifici del pubbligo impiego. le 
questioni che sono al centro 
della campagna elettorale: la 
lotta al terrorismo e alla vio­
lenza, la riforma dell'appara­
to statale, la crisi economica 

e sociale del paese, per ri­
solvere i quali è necessario un 
governo efficiente, che rea­
lizzi realmente una svolta nel­
la direzione del paese. 

Le questioni del rinnova­
mento dello stato e di un 
profondo mutamento J della 
sua struttura amministrativa 
sono da sempre al centro del­
l'iniziativa politica dei co­
munisti. specie a Roma dove 
più pesanti e addirittura in 
sopportabili sono le disfun­
zioni dell'apparato burocrati­
co. Su di esso gravano nor­
me e leggi vecchie, pesa il 
tenace rifiuto opposto dalle 
forze della conservazione alla 
riforma dello Stato. 

LIBRERIA CROCE 

Il 24 maggio presso la libre­
ria Croce in corso Vittorio 
sarà presentato il libro « Im­
magini » di Regina Llchter 
Liron edito da Canicci. Al­
l'incontro parteciperà il com­
pagno Umberto Terracini. 

Chiedono il controllo dei processi produttivi 

Ricam: 120 operaie 
scendono in lotta 

contro il lavoro nero 
Per protesta si sono riunite in assem­
blea permanente - La vicenda esem­
plare della fabbrica tessile di Pomezia 

Forse stavolta hanno fatto 
in tempo: le operaie si sono 
accorte che il lavoro veniva 
decentrato nei laboratori e-
sternl alla fabbrica, e l'han­
no denunciato. Ora sono riu­
nite in assemblea permanen­
te: vogliono controllare il pro­
cesso produttivo, vogliono ga­
ranzie sull'occupazione. Tutto 
questo accade alla Ricam di 
Pomezia. una delle fabbriche 
tessili « inventate » con i sol­
di della Cassa del Mezzo­
giorno. Sarebbe una notizia 
fra le tante, una vertenza 
come altre se invpce non se­
gnasse la Dresa di co*ci°nza 
da parte di centoventi lavo­
ratrici, che per anni hanno 

subito il ricatto padronale. 
La storia della Ricam co­

mincia nel '60. I proprietari 
si presero 92 milioni a fondo 
perduto e 360 a tasso age­
volato. Dissero di voler met­
tere in piedi una fabbrica 
per dare lavoro a 464 per­
sone. E invece la produzione 
è partita con 280 operaie. Og­
gi ce ne sono solo 125. E 
non è tutto. La Ricam nacaue 
come azienda per la produ­
zione del nylon. Ozz\ invece 
1 tessuti sono acquistati da 
altre aziende, e in fabbrica si 
lavorano soltanto. 

Qualche anno fa. poi. la di­
rezione ha passato la mano. 
E* arrivato Pietro Viscardi. 

l'attuale presidente della com­
missione sindacale della Fe-
derlazio. Cambia gestione, ma 
1 metodi rimangono gli stessi: 
spostamenti da un reparto 
all'altro, a rb i t ra i , al di fuori 
di ogni seria, programmazio­
ne. Due anni fa poi l'azienda 
chiese ai lavoratori di anti­
cipare le ferie. Una misura 
— si disse — necessaria per 
evitare la cassa integrazione. 
Che invece è scattata reso­

larmente ed è di » Uà un anno. 
Il resto è storia di questi 

giorni: un gruppo di operaie 
si accorge che il lavoro esce 
dalla fabbrica, viene decen­
trato in piccoli laboratori. Il 
CdF chiede un incontro con 
l'azienda, che risponde alle 
accuse dicendo che tutto è 
normale. Le operaie scoprono 
invece che il lai" « storio dove 
arrivano le commesse dalla 
Ricam utilizza il lavoro di 
due operaie di un'altra fab­
brica di Pomezia. in « aspet­
tativa » per maternità. E* la­
voro nero, insomma. Gli in­
contri alla Federlazio si sus­
seguono uno dopo l'altro: e 
la posizione dell'azienHa via 
via si fa più rigida. Pr»* que­
sto in un'assemblea che si 
è svolta in fabbrica, le ope­
raie hanno chiesto sostegno 
e solidarietà alle amministra­
zioni democratiche. Le lavo­
ratrici hanno preso coscienza, 
insomma, ed è fo*-se per atte­
sto che i proprietari vogliono 
chiudere la Ricam. 

MANIFESTAZIONI ELETTORALI 

ROMA 
IN IZ IATIVE CAMPAGNA ELET­

TORALE — CANTIERI DI COR-
VIALE alle 12 n:oTro ccn il 
ccmwgno Edoardo P ? T / J de 'a 
D'rezicr.e del Partito. CAMPO 
MARZIO a''e 9 incentro con il 
compo-no Piero SVvani: segre'a-
rio del Com'tato citr?-t'*,o <• mem­
bro del CC: UNIVERSITARIA al­
le 17 d ibat to i r ; ' - r ' 3 - i " l 
compagno Franco Ferri del CC; 
TIVOLI elle 17 d bi »'>o con la 
comparjna Mrrisa Rr^rno de' CC: 
CENTOCELLE ABETI alle 16,30 
(Consoli): COLLEFERRO alle 15 
e 30 (Corciu'o); COLLEFERRO 
a'Ie 17.30 ( C o c u ' o ) ; COLLI A-
NIENE a'-le 18 (McagVj); INPS 
VIA AMBARADAM o' e 16.30 
(Napolstmo): DOMIZIA alle 12 
e 45 (Nopo'et?ro). OMI alle 
7.15 (Napoletano): MAGLIANA 
alle 18 (Trezzni); COOP DFAR 
e ' e 17 (Vedre i : ALBERONE 
a'Ie 18 (Vitale); INP5 3-le 16.30 
si Cenrro E'ettrcntco (Ci» ) ; 
CNEN CASACCIA e ie 13 (To !o-
r"c); AUTOVOX a'Ie 17.30 <T. o-
vato): ATAC EST a"» 8 (Olls-
viano-Bwbaresi): • EDILTER LAU-
RENTINO alle 12 (Gje-ra): 
CENTRO alls 19 ( P . - r i ) : 5CIO-
LARI elle 12 30 (Tacci): SAN 
BASILIO e!*e 10 (Lopezl: PAR-
ROCCHIETTA s"e 18 30 (T.om-
bodori-M. Ms- i r 'n ) : OSTIA CEN­
TRO a'Ie 15 (P i - l a ) : EUR al'e 
20 (Tortorci): OSTIA ANTICA 
p'-e 18 (D Gim :mo): CASA-
LOTTI alle 17 (Peccho'i); TOR-
REVECCHIA VILLA VERDE al'e 
18 (Signor* n"): PRIMA PORTA 
alle 18 (Toir2:: i ) : TORRENOVA 
a* e 15 (Cestai: TORRENOVA al­
'e 18 (Paiat:?); NINO FRAN-
CHELLUCCl a"e 16 (B's:h) : 
TORRESPACCATA rVe 15 30 ( 5 -
mane): TUSCOLANO a le 16.30 
(Go-d.-no): TORSELLAMONA-

CA » e 6 30 (Ttovsto): ALBA­
NO a'Ie 17 (Ottsvrno-Ads-nzto); 
POMEZIA e'Ie 16 (D'Alessio); 
GENZANO al'e 18 (lembo): LA-
DISPOLI pile 20.30 < Alstta-An-
H'mo): CARPINETO *'••• 20 30 
(StrulMdi); SAN CESAREO al:e 
18 (M«'J); CAPENA r i e 17 
( ? o r s C c : : ; ) : MONCONE r e 
19 (Pochetti); MONTECELIO e'­

Ie 18 (Roman); ARSOLI «Ile 
20 (Ossicini): PIRELLI TIVOLI 
a''e 13 (Cocca); TOR LUPARA 
Mie 20 (Bacchili); CENTRO 
CARNI al'e 10 (lembo-Clffl) : 
CELLULA CREDITO elle 17 al 
Teatro Tor di Nona (Manghet-
t i ) : ENEL elle 15.45 (Volp:cel-
?i): ENEL ?'!e 16 45 «I conrvr-
tm^nto (Polil 'o-Tdei); CNEN 
FRASCATI e'Ie 14.30 (Te---«no-
vs); SACET alle 11.50 (Ba ld ) : 
ROMAW*?zi al'e 16.40 (B?ldi): 
ITALTERMIC *"e 18.30 (Gra­
none); CMC T1B. SUD a'Ie 12 
(Gr-ncne): CMC LAURENTINO 
alle 12 (Trovato): NUOVA OASI 
LAURENTINA al'e 12 (Penel'a): 
NOVA LAURENTINO al'e 12 
(Stable): CARPI el'e 12 (S r-
ch>>: MONTI r"e 10 (Patto): 
MONTI-CELIO s'Ie 18 30 a Paz­
za Motor ia de" M c t ì (CiuH-'ni-
B-«r.->-rt»"ni1- SAN BASILIO alle 
17.30 (Pzrut '1 : CASTELGIUBI-
LFO •>!> 17 30 -0»bb"-'"): SAN 
LORENZO ?'le 17.30 (BcJ-dcrv): 
CA5ALBERTONE -He 17 30 ( M . 
T. Pi —:a>: SAN BASILIO al'- 12 
(Panel'*»): FIUMICINO AL^SI 

alle 18 (Mammucari): MONTE-
CUCCO p"e 17 (V Costrr>t"n). 
MAGLIANA a'*» 10 (C ' i a ) : 
PORTO FLUVIALE z'S* 12 'C -
, :a>: AURELIA VAL CANNUTA 
alle 16 ( D - ' Cs—'?); CAVAL-
l_cr.'-.e«?l ?". 16 fM- j 'Vo) ; 
TORREVECCHIA e'Ie 19.30 (Ber-

Radio e TV 
Telereqione ore 14.30-22.30 di­

battito co-> S Mo-e"i. Tema: pro-
«j»!*o Roma. 

Video Uno o-e 18 30 « e'etto-a' 
mn-fe » con A. CcrduH". Ore 22.25 
« Sccurs » csn M. Ferrera. 

Freninone • Radio Antenna Neo-
va o-e 10 * confronto PCI-PSI-
PRI: 13.00 Interv"*!» con Galuz-
z ; 14 00 Discut'cmo con Fa"ce 
Ippo'ito. de"-3 s:n"st-« r.i predan­
te; 17 P.-c-x-?mT>s FGCI r'gj-r-
dante l'ao-itjra de' D-OCJS*3 Pa­
so' ••»". 13.00 Discutiamo con Pe-
trucc e i. 

doni); PALMAROLA alle 18 (N . 
Lomberd): CAPANNELLE ale 
15,30 (Vaccaro Melucco); TOR-
SUBAUGU5TA glie 18 (Mattioli); 
TORPIGNATTARA ale 17.30 al 
RE MAURA «He 18 (Cata'sno): 
Vt'leagio Atzurro (Past"): TOR-
RENOVA alle 10 (Me'ucco V K -
cfro); ISTITUTO TEC. GIOVAN­
NI X X I I I al'e 9 (B«Idi): ALBA­
NO ©l'è 17 (DomVft i ) ; ALBANO 
elle 19 (Torre» a n ) ; IME PO­
MEZIA alle 12.30 (Scalchi); 
PAVONA al'e 18 (Bil ioni); A-
RICCIA e'Ie 18 (G'ul iai i ) ; ROC­
CA DI PAPA 9'l» 18 (France-
schiniì: NETTUNO alle 17 
(Renzi); TREVIGNANO ?'!e 20 
e 30 (Meritino); ANGUILLARA 
alle 20 (C-nde'a): CIVITAVEC­
CHIA alle 18 (Ccrvisie-i); ALLU­
MIERE elle 19 30 (Corvis'er') : 
CI VITELLA a\'e 19 (MabtestO; 
ISTITUTI X X I I - CA5TELNUO-
VO - FERMI *l*e 9 (B-rnardV.i); 
MONTEROTONDO DI VITTORIO 
ol'e 18.30 (Lucherni); MONTE-
ROTONDO CENTRO e'.'e 18 (Se­
verino; MENTANA alle 18 (Ci­
gnoni): 5UBIACO a'Ie 10 (Piz-
zort*): MINISTERO INTERNI »> 
te 18.30 • Mano: TORRE AN­
GELA a-le 17.30; TOR DE SCHIA­
V I al'e 16.30; TORREMAURA 
alle 15.30: FINOCCHIO alle 18 
e 30: FRASCATI a"« 18 fabbri­
ca pe'.Ietter:e: TORVAIANICA al­
le 16: BRACCIANO sV- 18: AL­
LUMIERE a-'Ie 10: MANZIANA 
al'e 10: SANTA MARINELLA al-

1- Z. ?0: MONTELANICO • ! > 
10: GALLICANO »'!e 10. ! 

FROSINONE { 
froj 'noie - La-go Twriz'Eni o*e 

18 Incontro d'batt'to co-i Stefa- • 
no Roo^ta: Cassino ore 18 (Spi- i 
rt-iil: Alatr. Mon'e S. Mar'no l 
ore 20 30 (Cemprr*.-*): Ana^ni i 
Cfrelora 20 (Am'ci); Ceccano 
CoHe • Art'co ore 20 (PapetH-
Cìc'oH); Afirv ccr-ired* Duca ore 
20 (Campagna); Col>pardo ore 20. 

LATINA 
FormT» or» 17 (Vona); Te-ra-

cJna ore 19 (Vona). 

RIETI 
Casteaiuovo ore 18.30 (De Nc-

f~w partito" D 
• A'Ie 
n cri e dei 
Roma. O d.G 
la campegos 

ROMA 
9.30 in fed.-ifli'cn 

compao/ti 

« ^' -- j 
•ne r'u- ' u-

c;nd dot di 
« andamento del-

« 'ertoo « ». Relato­
re il compagno Piolo Ci oh •" te* 
gì et«r:o della lederai one. ' 

SEZIONI DI LAVORO — alla 
20 n tede-ijicr^e gruppo lavoro 
commerco (Cil.a); 

CIRCOSCRIZIONI — X V I I 

CIRC. alle • 18.30 a Trionfale , 
coordinamento crdJit democ-at.-
co ai arguto ai segreta*, di sezio- , 
ne (Greg*): XX CIRC. alle 20 a 
Prima Porta segretari di sezict-.e 
(IacobtHi). V i l i CIRC. alle 20 
a Torrenova CP (T«'.'o^e-Pro'eth). 

F. G. C I. 
Albmo o-e 17 cemiz:o (Ador­

nato); Cinecittà cwe 18 D.battito 

(Bernard n i ) ; M. Ai-cala ort 18 
Riunione casegg«to (NaraHi): Car­
ducci o-e 8 Comiz o; Fonteima 
ore 12 D barf-'to (Corv"s'*ri-L«o-
m ) ; Giovanni X X I I I or* 9 Dibat- ! 
tiro (Ba!di-L« Cognata): Ma'pù ' 
ghi ora 16 D battito; Decima ore 
17 Dibattito (Clericuzio); Salario 
o-e 20.30 Riun'one Casegg ato 
(Ben n i ) : Armellini or» 11 Dibat­

tito MA">*'ANI era 16.30 dibatti­
to (Vacca). ,__ • 

> ^ CONCERTI 
ACCADEMIA ' SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via dalla Concilia­
zione . Tal. 6541044) 
Domani, alle 2 1 , concerto di­
retto da Giulio Bettola con II 
Coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia (tasi. n. 2 4 ) . In pro­
gramma: Bach, Monteverdi. Par­

tec ipano I solisti Hildegard Hei-
' chele, Helgt Mutile, Lajos Koz-
' ma e strumentisti dell'Orchestra 

di 5. Cecilia. 
ASSOCIAZIONE - MUSICALI RO­

MANA (Oratorio SS. Sacramen­
to • Plaxxa Poli ang. Via del 
Tritone • Tel. 6568441) 
Undicesimo Festival Internazio­
nale di clavicembalo, 28 mag­
gio - 4 giugno 1979, ore 21 pre­
cise. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-a -
Tel. 655952) m 
Domani, 3116*21,15, concerto 
de « I crodaioli » complesso di 
musiche Conili diretto da Bepi 
De Marzi. Nuovi canti di Bepi 
De Marzi. 

A5SOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82 /A • Te­
lefono 353066) 
Concerto degli < Indaco >. 
Alle 2 1 : «Liberi lut t i» spetta­
colo mus'cale di Ugolino. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -

6797270-6785879) 
Alle 17 e 21 • Liberi tutti », 
spettacolo musicale di Ugolino. 

ASSOCIAZ. CULTURALE < COL­
LOQUI > (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta- « Edipo e fol­
lia » (itinerario corpo 3 di Sil­
vio Benedetto con Alida Giar­
dinai Solo per prenotaz'oni 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 17 la Comp di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Mar nel Stelanescu in « Ray­
mond* » ( I I I atto) Doina noz­
ze D'Aurora ( I I I atto). Regia 
e corcograf'a di Mannei Stela­
nescu. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21,15: «La Joconde » da 
Nazim Hikmet testo e reg a di 
Lamberto Lambertini. Posto uni­
co L. 3.000. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11 • Telefono 
845274) 
Domenica, alle 17, la Comp. 
D'Origlia-Palmi rappresenta: • Le 
donne curiose » commedia in 
3 atti di C. Goldoni. Regia di 
A. Palmi. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 -
Tel. 862948) 
Alle 21,30. I Giancattivi presen­
tano: « Il Teatrino ». Prod. Le 
Nuove Muse. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 
Alle 17 fam. (turno F/D1) la 
Comp. di Prosa del Teatro Eli­
seo diretta da Giorgio De Lul­
lo - Romolo Valli presenta: 
« Romolo Valli come Oscar Wil-
de in divagazioni e delizie » no­
vità assoluta di John Gay. Tra-
duz'one e adattamento di Maso-
linq D'Amico. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 (abb. I I . giovedì V) 
Maro Chiocchio presenta: Salvo 
Randone in « Tutto per bene » 
d: Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Sor­
si n. 20 - Tel 803523) 
Alle 17.15 fam., la Coop. 
Ala Teatro pres.: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti e C Al'ghiero Regia I 
di Nino Mangano 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
- Tel. 6561156) 
Alle 17: « I l gigante egoista » 
di Oscar Wilde. Versione musi­
cale di Patrick Persiche»!. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta n. 18 - Tel. 6S69424) 
Alle 21.30 « Le troiane di Euri­
pide • di /con Giovannella De 
Luca, Eva Papagheorghou, Pao­
la Pozzuoli e Leura Sassi 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 • Tele­
fono 465465) 
Alle 20,30 precise « Prima ». 
L'Odradek teatro Gruppo e l'As­
sessorato alla Cultura del Co­
mune d: Roma presentano: « Cac­
tus » di Gianfranco Varetto. Non 
si può entrare a spettacolo ini­
ziato. 

PARNASO (Via San Simone n. 
73 a - tei. 6564192) 
Alle 17,30 Gli Esauriti presen­
tano: « Gli esauriti ». 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona­
le n. 183 Tel. 465095) 
Alle 21.30, la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di­
retta da Giuseppe Patroni Grif­
fi presente: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as­
soluta di R. W. Fassbinder. Tra­
duzione di Umberto Gandini. Re-
g'a di Mario Ferrerò 

POLITECNICO (Vta Tiepolo. 13/a 
• Tel. 3607559) 
SALA B 
Ade 21.15 « Riccardo I I I » iden­
tificazione interrotta de W Sha­
kespeare di e con Severino Sal­
tarelli. (Ultima settimana). 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
- Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. 
Rolli - Tel. 5810342) 
A'ie 17-20 corso laboratorio 
preparazione profes. al Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina-
Tel. 6544601/2/3) 
Alle 17, la Comp. del Teatro 

fscaiermi e ribalte" 
~ ) 

di Roma presenta: « Celestina • 
di A. Sastre. Regia di Luigi 
Squarxini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefana del Cecco n. 16 • Tele-
tono 6798569) 
Alle 17, la Comp. Teatro Ora-
zero presenta: « Dieci giorni sen­
za fare niente » di Roberto Maz-
zucco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moronl n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 
Prove aperte la Compagnia e II 
Teatro di Marigliano » presenta: 
« Leo e Perla In De Bernardinis 
e Peragallo » di e con Leo De 
Bernardinis e Perla Peragallo. 
SALA C 
Alle 21,15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardieu » di Jean Tardieu. 5 
etti unici. Con: William Zola. 
Stefania Spugnini, Paola Stra­
niacela. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, I / A -
Tel. 384.334) 
Alle 18 «Gl i untori » presenta­
to dalla Coop Acquanus. di Pa­
squale Cam Regia di Marco Tul­
lio Monticelli 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 
Alle 16,30 e 20,30 la comp. «Lo 
Scorpione » presenta due atti 
unici: • Come lui menti al ma­
rito di lei » di G. B. Shaw e 
« La purga di Bebé » di G Fey-
deau. Regia di Antonio Faic-
ch'a. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Benzoni n. 49-51 • Tel. 576162) 
Alle 21 prosegue la Rassegna 
Europ Oli organizzata dal Tea­
tro Club con il Teatro « De Ap­
ple » dell'Aia- « I Sanli con la 
ciambella ». Storie fantastiche 
di un olandese volante. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mellini, 33 /A -
Tel. 3604705) 
Alle 21,30 L'Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerca presenta: « L'ultima 
notte di lligenia » di Caler'na 
Merlino. Regia di Ugo Margio. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner­
va n. 5 • Tel. 6781505) 
Alle 18.30 Guido Strazza « Il 
gesto e il segno ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labìcana n. 32 • 

Tel. 2872116) 
Alle 21.30: « Lo chiameremo 
Andrejeti » spettacolo-laborato­
rio diretto da Marcello P. Lau-
rentis. Si prega prenotare. 

BEAT '72 (Via G. C. Belli n. 72 
- Tel 317715) 
Alle 22 II Beat '72 presenta: 
The Retourn ol Wun-Man-Sho 
« Ed io? » di/con Foss e Valen-
tine. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
A'Ie 21 il Gruppo Teatro « Le 
Maschere » presenta: « Il Dio 
delle streghe ». Ingr. L 2000. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 
Alle ore 19 la Compagn'a Le 
Origini presenta: a Arborea », 
testo e regia di Graz'a Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • 

Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 « Il Malloppo » dì 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia M. Amendola 
( I l 19 maggio ultima replica) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo n. 33 • Tel. 588S12) 
Alle 21.30 Rombleide (un'Odis­
sea p'ù lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem-
mari. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a • Tel. 737277) 
Alle, 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: • Taffettà • di 
Greco Giordano Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
- Tel. 5 8 . 9 4 . 6 6 7 ) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 

n. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30 per la serie della mu­
sco antica per la 1. volta in 
Roma « Il Gruppo Bretone Melu-
sine » con J. Blay, J. Dutertre, 
J. Guilcher in un programma di 
musica celtica. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 , B 
- Tel 5813249) 
Alle 20.30: « Carnasciali! ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
! n. 3 - Tel. 6544934) 

Alte 21.30. concerto del Trio di 
Ettore Gentile, Francesco Pu-
gllsi e Claudio Rizzo. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 
• Trastevere) 
Alle 20.30 concerto di musica 
country, folk, west coast Aper­
tura alle 18. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBER1CHINO (Via Alberico I I 

n. 29 - Tel. 6547137) 
Alle 16,30-18.30 Laboratorio 
teatrale per bambini « L'ippo-
grilo » dai 4 ai 9 anni. 

CLUB CANTASTORIE (Vìcolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 58S605) 
A'Ie 17.30. la Comp. Opera dei 
Burattini « La scatola • prescn-

II £SS) 
SfCH<l>TO DAU« CKlIlCA 
cmtM«TOG»*ne* itati»»* 3) 

OGGI .i SISTINA 
« IN ESCLUSIVA » 

Un grande f i lm per l'inizio della stagione 
cinematografica di un grande locale 

Stampa, televisione, intellettuali, politici. 
ma soprattutto il PUBBLICO concordi: 

Dopo questo film non saremo 
gli stessi di prima 

L'UOMO 

M A R M O 
un A H al 

1*W 

Premio speciale crìtica internazionale 
al Festival di Cannes 

AVVERTENZA. Si cemiftia di «Ktor* il film dall'inltio 
Orario spettacoli: 15,40 - 19,20 - 22 

E' UN FILM PER TUTTI 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• i Forza Italia » (Arlecchino) 
• i II fantasma della libertà» (Aniene) 
• « Belle di giorno • (Ausonia) 
«a i Un uomo in ginocchio* (America) 
• • Lenny > (Antares) 
• • Lo specchio » (Archimede) 
• • Hardcore > (Ariston N. 2) 
• « Girl Friends > (Balduina) 
• e Tre donne immorali? a (Blue Moon) 
• « La chiamavano Bilbao » (Capranica, King) 
• « Ferdinando il duro » (Capranichetta, Fiammetta) 
• «2001 Odisseae nello spazio • (Diamante) 
• « Hair » (Empire) 
• «Dimenticare Venezia » (Fiamma) 
• «Occhi di Laura Mare » (Metro Drive In) 
• « Cristo si è fermato a Eboli » (Golden, Triomphe) 
• « Il giocattolo a (New York, Reale, Superga) 
f> «Animai House» (Nuovo Star, Radio City) 
• « Ecco l'Impero dei sensi» (Quirinale, Rouge et Noir) 
• • Quintet » (Quattro Fontane) 
• « La dolce vita • (Aurora) 
• « Il dittatore dello Stato libero di Bananas » (Avorio) 
• « I racconti di Canterbury » (Botto) 
• « Paperino Story > (Broadway) 
• « Marcia trionfale » (Harlem) 
• «Coma profondo» (Palladium) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Rialto) 
• « I fucili» (L'Officina) 
• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• « Felllnl Satyricon » (Sadoul) 
• «Goto, l'isola dell'amore» (Il Montaggio delle Attra­

zioni) 
• «Beatles nostalgia» (Filmstudio 1) 

ta: « Pierino e il lupo » iiaba 
musicale di S. Prokoliev e « Lui­
sa col vestito di carta » di Al­
berto Arbasino» 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appta. 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Alle ore 19 laboratorio sulle 
dinamiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel­

larmino - Via Panama, 13 • Te­
lefono 869527) 
Alle 18,15 « Il cinema francese 
degli anni trenta »: I proiessio-
nisti: « Cade internazionale » 
(Cale de Paris - Yves Miran­

da. 1938 ) . 
Alle 21,15 « Il cinema italiano 
degli anni venti »: « Quo vadis » 
(Gabnellino D'Annunzio e Georg 
Jacob. 1924) e documentari. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 
Tel. 5816379) 
Alle 17. 19.30 22: « Felllni Sa­
tyricon ». 

AVORIO (Via Macerata n. 18 • 
Tel. 753527) 
< Il dittatore dello Stato libero 
di Bananas » con W. Alien. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te­
lefono 3E62837) 
Alle 19-21: Gotò • L'isola del­
l'amore » ( 1 9 6 8 ) . 

CAPRANICA 679.24.65 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA 686.9S7 
Ferdinando il duro, di A Kluge 
- SA 

COLA DI RIENZO 305.584 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 

DEL VASCELLO 588.454 
Le avventure di Peter Pan - DA 

OIAMANTE 295.606 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

DIANA 780.146 
Emerson Lake Palmer - DO 

DUE ALLORI 373.207 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR 

EDEN 380.188 • L. 1.800 
Intcriori, con G Page DR 

EMBASSY 870.345 L. 3.000 
Splendori e miserie di Madame 
Royale, con U. Tognezzi - DR 
(VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 
Hair, di M. Forman • M 

ETOILE 687.556 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Attentato al Trans America Ex­
press, con B. Johnson - DR 

EURCINE - 591.09.86 
California Suite, con J. Fonda • 5 

EUROPA 865.736 
Pop Lemon, con B. Davidson - 5 

OGGI all'ARLECCHINO 
Risate a non f inire sul palazzo e sul potere 

Il f i lm che tutti ì politici non 
sono riusciti a bruciare 

5P- -T- — 

• " n ; • 

FORZA 
ITALIA ! 

«nenia tusit 
tWilO UOHBICUtl 

conpi»»irvi K M vico 

UN FILM PER TUTTI 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
Riposo 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Riposo 
STUDIO 2 
« Beatles nostalgia ». 

L'OFFICINA 
Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22 e 
30: « I lucili » di Ruy Guerra 
(Brasile 1964 ) . 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA­
NO (Piazza S. Egidio) 
Festival internazionale del video­
tape organizzato dall'assessora­
to alla Cultura del Comune di 
Roma. Visioni alle 17.30-23.30. 
Ingresso i'bero. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - l~ 3.000 

Giallo napoletano, con M M e 
stro.anni • G 

AIRONE 
La calda bestia, con A. Arno -
DR ( V M 13) 

ALCYONE 838.09.30 
Oualcuno sia uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE - 540.89.01 
Giallo napoletano, con M Ma­
stro anni - G 

AMERICA - 581.61.68 
Un uomo in ginocchio, con G. 
G;mmi . DR ( V M 14) 

ANIENE 
Il fantasma della liberta di L. 
Bunuel - DR 

ANTARES 
Lenny, con D. Hollman • DR 
( V M 18) 

APPIO • 779.638 
Caravan*, con A. Quinn • A 

AQUILA 
Tutta femmina, con O. Georges-
Picot - S ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.SC7 
Lo 'Specchia), di A Tarkoski 
DR 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Caro papi, con V Gassmann 
OR 

ARISTON N. 2 • • 7 » . 3 2 . f 7 
Hardcore, con G.C Scott - DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO - 3 M . 3 5 . 4 * 
Forca Italia, di R. Faenza - DO 

ASTOR - 622.04.09 
I l vizietto. con U. Tognezzi -
SA 

ASTORIA 
Superman, con C. Reeve • A 

ASTRA - «11.62.09 
Caravan*, con A. Ouinn - A 

ATLANTIC 7C1.06.56 
Taverna Paradiao, con S. Stal­
lone - DR 

AUSONIA 
•ella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

BALDUINA 347.S92 
Girld friend», con M . Mayron -
OR 

BARBERINI • 475.17.0? - L. 3.000 
Lo stese*» giorno il evonimo an­
no, con E. Burstyn • S 

BELSITO - 340.887 
Caravan*, con A. Ouinn - A 

BLUE MOON 
. Tre donno Immorali? di W . Bo-

rowczyk • SA ( V M 18) 
C P I T O L • 393.2S0 

Halloween la notte delle stre­
ghe, con D. Pleasance • OR 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra­
sati - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 
Ferdinando il duro, di A. Kluge 
SA 

GARDEN • 582.848 
Napoli serenata calibro 9. con 
M. Merote - DR 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
Ernesto, con M. Hatm - DR 
(VM 18) 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 
Cristo sì è termale a Eboli, con 
G M. Volonté - DR 

GREGORY - 638.06.00 . 
California Suite, con J. Fonda 
- S ; 

HOLIDAY - 858-326 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

KING • 831.95.41 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - OR ( V M 18) 

INDUNO - 582.495 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

LE GINESTRE 609.36.3B 
Superman, con C. Reeve - A 

MAESTOSO - 786.086 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

MAIESTIC 679.49.08 
Pomoerotico mania 

MERCURY 656.17.67 
Fatelo con me dolci bionde da­
nesi 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
Occhi di Laura Mar», con F. 
Dunaway - G 

METROPOLITAN - C7.89.400 
L. 3.000 

Patrick, con R. He.pmann • A 
( V M 14) 

MIGNON 
Picnic ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 

MODERNETTA - 460.285 
Nella misura in cui, con D. Del 
Prete - DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 
Rabbiaseemmt* femmine 

NEW YORK - 780.271 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

NIAGARA . C27.32.47 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

N.I.R. • 589.22.69 
Caravan», con A. Ouinn - A 

NUOVO STAR • 789.242 
Animai House, con John Beiushl 
- SA ( V M 14) 

OLIMPICO 
Ore 21 Banco Mutuo Soccorso 

PARIS 754.368 
Il cacicatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 > 
Annie Hall ( lo e Annle), con 
W. Alien - SA 

PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Quinte!, con P. Nevvman - DR 
( V M 14) 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR ( V M 18) 

QUIRINETTA 679 00.12 
Tornando a casa, con J. Voighl 
- DR ( V M 14) 

RADIO CITY • 464.103 
Animai House, con John Belushi 
- SA (VM 14) 

REALE 581.02.34 
Il giocattolo, con N Manlredi 
- DR 

REX 864.165 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G (VM 14) 

RITZ • 837.481 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

RIVOLI 460.883 
Preparale l fazzoletti, con G 
Depard.eu SA (VM 14) 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Ecco l'impeto del sensi, con E 
Matsuda DR ( V M 18) 

ROYAL 757.45.49 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

SAVOIA 861 159 
California Suite, con J Fonda - S 

SISTINA 
L'uomo di marmo 

SMERALDO 351.581 
Squadra antigangster, con T Mi-
lian - C 

5UPERCINEMA - 485 498 
L. 3.000 

Gardenia, con F. Cal.lano • A 
TIFFANY • 462.390 

Sexy club 
TREVI 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy S 

TRIOMPHE 838.00.03 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

ULISSE - 433.744 
Grease, con J. Travolta - M 

UNIVER5AL 856.030 
Giallo napoletano, con M Ma 
stroianni G 

VERBANO 851.195 L. 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

VIGNA CLARA 328.03.59 
Le avventure di Peter Pan • DA 

VITTORIA 571.357 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

Gli sposi dell'anno secondo, con 
J. P. Bclmondo - SA 

APOLLO • 731.33.20 
Aquila Grigia il grande capo 
Chejcnne, con A. Cord - A 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL 530.251 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

AUGUSTUS 
Orfeo 9, con T. Sch pc Jr. - M 

AURORA - 393.269 
La dolce vita, con A. Eckberg 
DR ( V M 16) 

AVORIO D'ESSAI 
II dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

BOITO 
I racconti di Canterbury, di 
P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.S4.24 
Psicologia del sesso 

BROADVyAV 
Paperino story - DA 

CALIFORNIA 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

CASSIO j 
Le avventure di Barbapapà - DA I 

CLODIO | 
Grazie a dio è venerdì, con D. i 
Summei - M j 

COLORADO | 
Scontri stellari, con C. Munro I 

" A I 
DELLE MIMOSE | 

Squadra ar.titrulia, con T. Mi- j 
lian - SA : 

D0RIA • 317.400 
Il Vitiello, con U. Tognarrl -
SA 

ELDORADO 
Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi-lngrossia - C 

ESPERIA • 582.884 
Squadra antigangslcr, con T. Mi­
lton - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

HARLEM 
Marcia trlonlalo, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 
Grease, con J. Travolta • M 

JOLLY • 422.898 
Psicologia del sesso 

MADISON 512.69.26 
Grease, con J. Travolta • , M 

MISSOURI • 552.334 
Grease, con J Travolta • M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Rugantino, con A. Celcntsno • 
SA 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Grease, con J. Travolta • M 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 581 62 35 
Sebastiano, con N Kennedy -
DR (VM 18) 

NUOVO 5 8 8 1 1 6 
Suor Emanuellc, con L. Geniser 
S (VM 18) 

ODEON 464.7G0 
Pelle calda, con R Helen - S 
(VM 18) 

PALLADIUM - S I I 02.03 
Coma prolondo, con G Bujold 
DR 

PLANETARIO • 475 99.98 
Storie scellerate, con F. Cittì • 
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA • 691 32.73 
Cino ni! con R Zero - M 

RIALTO • 679 07.G3 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi - DR 

RUBINO D'CSSAI 570.827 
Rugantino, con A Celentano -
SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
La dottoressa 

SPLENOID 620.205 
Racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

TRIANON 
La supplente, con C Villan. - C 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

La nuora, con J. P. Mocky - DR 
( V M 18) e Rivista di spoglia­
rello 

VOLTURNO • 471.557 
Kleinoll Hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) e Rivisto di spo­
gliarello 

OSTIA 
SISTO 

Il segreto di Agatha Christic, 
con D. Hofflnor. - G 

CUCCIOLO 
Il testimone, con A. Sordi - DR 

SUPERGA 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Indians, con J. Whltmore - A 
COLOMBO 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svcnsson - A 

EUCLIDE 
Silvestro e Gonzalcs malti o 
mattatori - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Tenente Kojack il caso Nelson 
e suo, con T. Savalos - G 

LIBIA 
Silvestro slida all'ultimo pelo, 
DA 

MONTE ZEBIO 
La guerra dei Robot, con A. Sa­
bato - A 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

TIBUR 
Il grande biondo, con P. Richard 
C 

TRASPONTINA 
Tre gatti gialli, con T. Kendall 
A 

TRIONFALE 
Totò e Marcellino - C 

MONTE OPPIO 
Hcidi, con E. M. Singhammer - S 

NOMENTANO 
Prolcssione assassino, con C. 
Bronson - G 

PANFILO 
La battaglia delle aquile, con M. 
McDowell - A 

TIZIANO 
Lo chiamavano Trinila, con T. 
Hill - A 

COMUNE DI GUARCINO 
(Provincia di Frosinone) 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunalp n. 37 
dei 2 aprile 1979 (vistata senza osservazioni dalla Se­
zione di Controllo sugli atti degli enti locali di Frosi­
none in data 26-4-1979 col numero speciale 14550) con la 
quale è stato approvato IL PIANO REGOLATORE GE­
NERALE per il Comune di Guarcioo; 

RENDE NOTO < 
che a norma dell'art. 9 della legge 17-81942 n 1150 il 
predetto Piano Regolatore Generale del Comune, a par­
tire da oggi, e per 30 giorni consecutivi resta depositato 
nella Segreteria Com.le assieme alla relativa delibera­
zione di approvazione. 

Chiunque potrà prenderne visione nelle ore in cui 
l'Ufficio è aperto al pubblico. 

Fino a 30 gg. dalla scadenza del periodo di deposito 
potranno presentare le loro osservazioni le Associazicni 
Sindacali e gli altri Enti Pubblici e le Istituzioni inte­
ressate. 

Dalla Residenza Municipale, li 10-51979 
IL SINDACO 

(Geom. Gorì Pietro) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 1 VILLEGGIATURE 

UCCAblUNI^^IMt rou.oue» su 
pereccessonate mod 78 prezzo 
liquidazione usati da 1 7S0 000 
041 ,975299 . 97S478. 968446 j 
Bungalow*, caravans. campeg- ' 
g.o. fronTemare aff.Mansi 0 4 1 / ' 
968070 i 

FILATELIA 

FILATELIA - Francobolli monete 
•cgu stiamo per invest menti -
nuovi, usati, i nguellati in torri, 
co lez OTii. accumulazioni d q j * ' -
siasi impofenza recsndom eri 
che sul pos'o Tei 06 /873795 
Roma, v e Caronc**:, 6. 

ALBERGO « FONTANA • - 38030 
Vigo di Fassa. Dolomiti. Pise-
na. sauna, giardino, ogni com­
fort. moderno, posizione tran-
qu.iìa, prezzi familiari. Telefona 
(0462) 64140. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze ai ma-e. 
ogni confort, camere doccia, 
WC. balconi, vistamare. 20 /5 -
15 ,6 L 8500 - 16/6-7 7 e 
2 6 / 8 1 0 / 9 L. 9200 - 8-31/7 
L. 11 500 - 1-25 8 L. 13 500 
tjtto compreso. Sconfi fam g .2 
Inreroeliafec- Telefono 0 5 4 1 / 
946585. dal 20 /5 0547/86290. 

nuova ri iole di vendita 

Viale Parioli,97a/b 
1 /omolo 

m 

deNa: 

A TUTTI I VISITATORI UN GIUBSETTO OMAGGIO FINO AD ESAURIMENTO SCORTI 
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Con il prologo a cronometro di Firenze inizia oggi la corsa rosa 

Un «Giro» per Moser: «Questa volta o mai più» 
Un tracciato snello con molte « crono » e senza cime da mal di montagna - Saron­
ni, l'altro grande protagonista di casa, vuole subito la maglia rosa - Knudsen, 
Johansson, De Muinck e De Vlaeminck tra gli altri favoriti -1 « forfait » di Ba-
ronchelli e Battaglin - Il parere di Alfredo Binda: « Non esagerare le rivalità » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il Giro ciclisti­
co d'Italia è sul piede di 
partenza. Ieri il concentra­
mento, 1 pieliminari della vi­
gilia, oggi la prima maglia 
rosa nello scenario di Piaz­
za della Signoria dove ini-
zjerà e terminerà 11 « prolo­
go » a cronometro. Si alza 
cosi il sipario per un viag­
gio che avrà il suo epilogo 
nel pomeriggio del 6 giugno 
allArena di Milano, e strada 
facendo vedremo se questo 
sarà finalmente il giro di Mo­
ser, oppure se Francesco do­
vrà riporre definitivamente i 
sogni nel cassetto. 

Tutti sanno quanto va'e 
Moser. tutti conoscono il suo 
temperamento, la sua classe, 
la sua potenza che da un 
paio d'anni lo hanno qualifi­
cato al vertice del valori mon­
diali, tutti convengono che !l 
nome del trentino ben figure. 
rebbe nell'albo d'oro di que­
sta antica e affascinante 
competizione, ma gli assalti 
finora portati sono falliti, LI 
miglior risultato ottenuto è 
stato 11 secondo posto del "77, 
e giunti ad un'altra edizione 
(la sessantaduesima), preso 
nota di un percorso favore­
vole, Moser ritenta e dice: 
« Stavolta o mai più ». 

Perché stavolta o mal più? 
Perché mister Torriani offre 
al capitano della Sanson un 
tracciato snello, con molte 
cronometro e senza quelle ci­
me che procurano il mal di 
montagna solo a guardarle, 

Coppa della pace 

L'azzurro 
Clivati 
vince a 
Krynica 

Nostro servizio 
KRYNICA — Con un pizzico 'di 
fortune, m i non senza merito. per 
1» squadra itali tue è arrivato un 
successo di teppa nella Corsa della 
Pace, dopo diversi giorni di prova 
sofferte e deludenti. L'azzurro Wel­
ter Clivati, 24 anni, residente a 
Palazzago in provincia di Berga­
mo, he vinto la sesta tappa. Svid-
nik (Cecoslovacchw)-Krynica (Po­
lonia), in territorio polacco davan­
ti al sovietico Guselnov, protago­
nista assoluto della tappa di Pe­
saro del Giro delle Regioni. L'azio­
ne decisiva si è verificata a dieci 
chilometri dall'arrivo. Guseinov e 
scartato per vincere H Gran Pre­
mio della Montagna, Clivati pron­
tamente gli ha risposto • i dua 
hanno proseguito d'accordo. A cir­
ca un chilometro dall'arrivo, su 
strada t neri in pista, come avvie­
ne di solito, Guse'nov, che era 
in testa in quel momento, ha avu­
to uno sbtndamento nell'alfronta-
rc una curva. Clivati non si • la­
sciato sfuggire l'occasicne ed e 
scattato deciso conquistando c'rca 
50 metri di vantaggio, tenendo du­
ro fino all'arrivo. 

Subito dopo egli è apparso per­
fino incredulo per aver colto un 
successo tanto importante e il suo 
primo pensiero è stato di ringra­
ziamento per il C.T. Gregori che 
l'ha voluto in quadra benché in 
questa stagione egli non abbia ot­
tenuto alcuna vittoria. 

Quindi è tornato un po' di buon 
umore nel clan azzurro. Anche se 
l'inizio della tappa non lese-lava 
presagire nulla di buono: infatti 
dopo 20 chilometri, appena at­
traversato il centine tra la Ce­
coslovacchia e la Polonia, si riti­
rava, suo malgrado, l'italiano 
Fausto Scotti affetto da disturbi 
'intestinali ma, intomo al 50. km, 
Orlandi battagliava con i miglio­
ri per un traguardo vo'ente • kt 
stessa cosa facevano Treveilin e 
Per ani in occas'eni successive. Poi 
Treveilin tentava una aziona di 
forza a 20 km ctoTarrivo. Passava 
primo sutta penultima salita (le 
salita polacche, per la verità, so­
no molto più dolci di quelle della 
Cecoslovacchia), ma il gruppo rin­
veniva forte su di lui. Era comun­
que l'inizio per l'azione finale di Cli­
vati e Guselnov. Per il terzo posto 
precedeva tutto il gruppo l'altro 
sovietico Nikitenko «J quale il g'or-
no dì riposo ha consentito una 
pronta ripreso dopo il serio inci­
dente nella toppa di Kosice. Nel­
la classifica generale tutto e ri­
masto come prima, con H sovieti­
ca Sukhorucenkov leeder 

Alfredo Vittorini 

e di conseguenza Francesco 
diventa l'uomo da battere, il 
campione più temuto. Eh. si: 
va in onda uno spettacolo con 
i manifesti sui quali spiccano 
le cinque lettere di Moser, 
però subito dopo, se non ad­
dirittura di fianco, ecco i con­
notati di un tipetto chi» non 
vuole rimanere dietro le quin­
te. perciò abbiamo un grande 
pronosticato e un grande op­
positore. E come si chiama 
questo oppositore? Beppe Sa-
ronni, perbacco. 

Dunque, tutto dovrebbe pro­
cedere secondo il copione di 
una sfida paesana, di un 
duello preparato con arte e 
potete immaginare le chiac­
chiere, i bisticci, le polemi­
che qualora il giovane Sa-
ronni riuscisse a contrastare 
10 stagionato Moser con ef­
ficacia, con sufficiente catti­
veria, con argomenti talmen­
te validi da tenere sempre 
in dubbio il verdetto. Ma sa­
rà questo e soltanto questo 
11 volto principale del Giro? 

Forse si. forse no, e volen­
do approfondire il discorso, 
qualche ora prima di pun­
tare su Firenze ci òiamo ri­
volti ad un personaggio illu­
stre, ad una vecchia cono­
scenza che ha tutti 1 requi­
siti per esprimere un auto­
revole parere. Costui è Al­
fredo Binda, e ci pare non 
sia il caso di aggiungere altro. 
E' stata una bella conversa­
zione sulla quale il cronista 
e il lettore possono e devono 
meditare. Sostiene Binda: 
« Percorso facile? Assoluta. 
niente no. Percorso tormenta­
to? Nemmeno, e così stando 
le cose aumenta il numero dei 
probabili vincitori. Fra questi. 
Moser è il più handicappato 
perché con tutta la propa­
ganda che gli hanno fatto, 
con tutta la responsabilità 
che gli addossano dovrà fati­
care molto, moltissimo. E 
guai se trascurerà qualcuno. 
Moser avrà il compito di con­
trollare la corsa dal primo 
all'ultimo metro e se spreca 
troppa benzina rischia di tro­
varsi in debito d'ossigeno in 
qualsiasi momento: sulle sa­
lite. anche se le salite non 
appaiono durissime, e persino 
nelle cronometro a lui con­
geniali. E' Saronni il massi­
mo rivale di Moser. ma altri 
possono affacciarsi e giocare 
d'azzardo, possono approfit­
tare della marcatura cui Mo­
ser sottoporrà Saronni e vi­
ceversa. Alludo a De Vlae. 
minck. De Muynck. Knudsen, 
Beccia, e non solo a costoro. 
Insomma, io rifletterei prima 
di affermare che Moser ha 
il giro in tasca. A proposito 
deVa rivalità fra i due mag­
giori esponenti del nostro ci 
olismo, mi auguro che non 
sia esagerata, che non dia 
luogo a dispetti, ad episodi 
deleteri, e visto che nella 
panoramica manca Baron-
chelli, ritengo questa rinun­
cia un errore, un calcolo 
sbagliato. Baronchelli era 
uno di quelli che pedalando 
al coperto avrebbe potuto co­
gliere l'occasione propizia, e 
poi trattandosi di un corri­
dore che deve lavorare per 
mantenere la condizione, sa­
rebbe uscito dal «Giro» con 
la forma ideale per il Tour. 
Ho detto la mia, ci vedremo 
presto e controlleremo insie­
me la situazione-. ». 

Firenze è uno splendore, 
la sua piazza è meravigliosa, 
e il sole è caldo come l'en­
tusiasmo della gente di To­
scana; in questo entusiasmo, 
la nota spiacevole è data 
dalla assenza di Battaglin e 
della sua squadra. Sono mesi 
che decine e decine di cicli­
sti soffrono di congiuntivite 
a causa di un virus difficile 
da debellare, e Battaglin è 
costretto all'inattività pro­
prio nel periodo più adatto 
per mettere in risalto le sue 
qualità di spadaccino. La ma­
lattia è contagiosa, per gua­
rire presto occorrono farma­
ci proibiti dal regolamento 
antidoping (il cortisone, ad 
esempio) e sempre in mate­
ria di congiuntivite anche 
Moser (come riferiamo a par­
te) è preoccupato pur lamen­
tando per ora un sempTce 
arrossamento all'occhio sini­
stro. 

Parte 11 Giro che da un 
paio d'ann: è vinto dai be'.gi 
(Pol'entier e De MuynckK 
un Giro con diciannove tap­
pe e in apparenza senza 

punti cruciali, ma con la pro­
messa di fasi elettrizzanti. 
Dove? Magari sui cocuzzoli di 
Potenza e San Marino, op­
pure a Bosco Chiesanuova, 
6ulle vette dolomitiche e in 
altre località che sulla carta 
dicono poco e che all'atto 
pratico potrebbero sconvol­
gere 1 piani di questo e di 
quello. Insomma, come sotto­
linea Binda, è una storia an­
cora da scrivere, è una caval­
cata di 3.300 chilometri che 
non spaventa, che dà corag­
gio a molti, anche a Johann-
son. a Visentin!, al tedesco 
Braun. ai francesi Thevenet 
e Laurent, al fiammingo Van-
denbroucke, a Donadio, a 
Vittorio Algeri, a Corti, ai 
giovani che per crescere de­
vono osare. E intanto s'aspet­
ta il vincitore della breve cro­
nometro di oggi. Moser an­
drà cauto o si scatenerà? 
Gioirà Saronni o avrà la me­
glio Knudsen? Altri sperano 
di cogliere il bersaglio, vedi 
Schuiten. De Vlaeminck e 
Braun. E' una giostra di otto 
chilometri nel cuore della 
città, è un avvio con parec­
chi interrogativi, e anche se 
le differenze saranno mini­
me, si comincerà a discutere. 

Gino Sala 
MOSER e SARONNI, I due maggiori protagonisti del Giro 
accanto al tabellone con la planimetria della corsa rosa 

La congiuntivite mette in allarme il Giro 

Anche lui, Francesco 
ha gli occhi arrossati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Francesco Mo­
ser si presenta in Piazza del­
la Signoria con due occhialo­
ni neri e un aspetto che rive­
la il suo malumore per il lie­
ve attacco di congiuntivite. 
In mattinata il dottor Falal 
aveva accompagnato il capi­
tano della Sanson da un ocu­
lista che gli ha prescritto le 
cure del caso. Secondo la dia­
gnosi, l'arrossamento all'oc­
chio sinistro dovrebbe scom­
parire nell'arco di tre o quat­
tro giorni, gli occhialoni ser­
vono per ripararsi dalla pol­
vere, lo stesso Falal (medico 
della squadra) e i direttori 
sportivi Bartolozzi e Vannuc-
chi non sembrano eccessiva­
mente preoccupati e raccon­
tano che è stato Marchetti, 
guarito da poco, a contagiare 
Moser. 

Il favorito del giro porterà 
gli occhiali anche oggi duran­
te il prologo a cronometro che 
inizierà alle 13.30. Moser è 
nervoso, come dicevamo, e ri­
sponde con frasi secche. « E' 
un giro che posso vincere, ma 
anche perdere. I miei rivali? 
In tutto saranno una dieci­
na ». e detto questo ritorna in 
albergo. « Dovete capirlo », 
commentano i protettori del 
trentino. « Atleticamente è 

perfetto, psicologicamente un 
po' meno ». 

Durante le operazioni di 
punzonatura vengono applau­
diti e chiamati a gran voce 
Merckx e Gimondl i quali se­
guiranno alcune tappe del gi­
ro. II signor Merckx dichiara 
che l'avversario principale di 
Moser sarà Knudsen. E' sor­
ridente e paffutello il signor 
Merckx, invece Gimondi con­
serva ancora un fisico asciut­
to. « Fra una settimana si 
potranno fare pronostici seri, 
cioè vedere se c'è qualcuno 
in grado " di battere Moser ». 
sottolinea il « bergamasco ». 

«Prima di mettere insieme 
il percorso hanno chiamato 
Moser per costruirgli un giro 
su misura. Un po' come quan­
do si va dal sarto per avere 
un taglio perfetto », sbotta 

Al Barcellona 
la Coppa delle Coppe 

BASILEA — I l Barcellona ha 
conquistato la Coppa delle Cop­
pe battendo nella finalissima il 
Fortuna Dusseldorf per 4-3 dopo 
I tempi supplementari. Le dua 
squadre avevano terminato i 90 ' 
regolamentari sul punteggio di 2-2. 

quel peperino di Beccia. E 
subito il capitano della Me-
cap aggiunge: « r ia chiaro. 
ad ogni modo, che non mi 
arrendo e se qualcuno mi da­
rà una mano, ne vedremo 
delle belle... ». 

Saronni è diplomatico. 
« Concentrando tutte le at­
tenzioni su Moser e su di 
me. potreste sbagliarvi ». di­
ce il giovanotto della Scic. 
E De Vlaeminck non è mol­
to più loquace. « Non farò da 
comparsa come l'anno scor­
so, ma sapete che dopo un 
paio di settimane perdo la 
concentrazione, e poi ha già 
fatto tutto la macchinetta », 
rimarca il fiammingo allu­
dendo al « compiuter » del 
giornale organizzatore che dà 
Knudsen come vincitore del 
Giro. 

Knudsen. il norvegese in 
maglia Bianchi, appare tran­
quillo. « Inutile tormentarsi. 
Meglio vivere alla giornata 
cercando di ottenere il mas­
simo. Alla fine tireremo le 
somme, e chissà... ». 

Il grande assente è Batta­
glin « congiuntivite acuta » e 
per una caduta in allenamen­
to mancherà anche Cavalcan­
ti. un gregario di qualità. 
Per entrambi il nostro augu­
rio e il nostro arrivederci. 

g. s. 

Un nuovo « Gruppo » ha rilevato il pacchetto azionario di Anzalone 

L'ing. Viola h a promesso il 
rafforzamento della Roma 

Il nuovo allenatore forse entro oggi — Del « Gruppo » fanno parte anche il dr. Pa­
squali, l'avvocato Pieroni e il dott. Romiti — il presidente uscirà dal CD del 24 luglio 
Anzalone platonicamente in carica fino alla inaugurazione del Centro di Trigoria 

ROMA — Gaetano Anzalo­
ne ha infranto ieri sera ni 
lungo silenzio che si era im­
posto, e ha annunciato le sue 
dimissioni. Il pacchetto di 
maggioranza è stato acqui­
stato da una « Finanziaria » 
0 Gruppo, come è detto nel 
comunicato che pubblichia­
mo, formato dall'ing. Dino 
Viola, dal dr Aldo Pasquali, 
dall'avv. Paolo Pieroni e dal 
dr. Alvaro Romiti. Anzalone 
resterà però platonicamente 
In carica sino alla inaugura­
zione del Centro sportivo di 
Trigoria. che avverrà verso il 
20 luglio. Come si ricorderà 
— lo scrivemmo a suo tempo 
— fu proprio il Centro di Tri­
goria che mandò a monte le 
trattative nello scorso anno. 
Infatti, al momento dì met­
tere nero su bianco. Gaetano 
Anzalone non si presentò al­
la riunione, dicendo di aver 
trovato i soldi anche per il 
Centro sportivo. Il Gruppo al­
lora vedeva sempre in prima 
persona l'ing. Viola, ma vi 
figuravano anche l'ing. Bai-
desi e l'ing. Genghini. che 
adesso fanno parte del Con­
siglio dimissionario. Più o 
meno le cifre che hanno 
fatto base alle trattative so­
no le stesse dì un anno fa: 
1 miliardo e 300 milioni in 
contanti e due miliardi e 
rotti per il rilevamento del 
debiti a carico del nuovo 
Gruopo (fidejussioni banca­
rie comprese). 

Le ragioni che hanno spin­
to Anzalone a « lasciare » so­
no state spiegate dallo stes­
so nel corso di una affollata 
conferenza stampa. « Era 
stato fatto un programma 
per la grande squadra — ha 
detto Anzalone. — Ma spesso 
le programmazioni sono sba­
gliate. Io ho sbagliato e per 
questo pago. Ma dò le dimis­
sioni anche perchè non ho 
più l'entusiasmo di otto anni 
fa. Prendo questa decisione 
nell'interesse della Roma, ma 
anche per quello della mia 
famiglia e del mio lavoro, 
augurando ai miei successori 
di fare finalmente grande 
questa Roma ». Anzalone ha 
però ascritto a suo merito la 
giusta programmazione per 
quanto riguarda il settore gio­
vanile: «uno dei più impor­
tanti d'Italia ». l'inquadra­
mento della tifoseria e il va­
ro del settore commerciale 
(sfruttamento commerciale 
del nuovo marchio della Ro­
ma). Anzalone ha avuto an­
che dei momenti di cedimen­
to emotivo, ma poi si è ripre­
so prontamente. «Trigoria — 
ha concluso Anzalone — è 
l'ultimo atto d'amore fatto 
nei riguardi di questa so­
cietà ». 

Ha pure accennato alle 
manchevolezze del suo carat­
tere, e a come non sia riusci­
to a dare maggiori soddisfa­
zioni (tolto il 3. posto) ai ti­
fosi, pur avendosi messo tutta 

COPPA ITALIA: con un goal di Palanca battuto il Cagliari 

Il Catanzaro in semifinale contro la Juve 
CATANZARO: MittolinI; Sabati­

ni, Ranieri; Turane, Groppi ( 7 0 ' 
Bandii) , Nicolini; Braglia, Oraxi 
(57* Zanini). Rossi. Improta. Pa­
lanca. ( 12 Casari. 15 Miehesi, 16 
Raise). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni. Lei» 
gobucco; Casagrande, Campoli, Bru-
gnera; Roffi, Ouagliozxi ( 24 ' Gra­
z i m i ) , Gattelli (70* Ravot). Mar­
chetti. Piras. (12 Bravi, 13 Ca­
nestrai. 16 Bellini). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETE: 49 ' Palanca. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — La coda di Cop­
pa Italia per l'accesso alla secon­
da semifinale dà ragione al Ca­
tanzaro: 1-0 contro un Cagliari che 
forse pensa, giustamente, più a 

dipanare il nodo del campionato 
cadetto che non alle gare di Cop­
pa. Grazie a questo, che consente 
a Palanca, autore della rete, a 
confermarsi capo cannoniere del­
le gare eliminatorie, domenica i 
calabresi affronteranno al Comu­
nale la Juventus. Partita, tutto 
sommato, « facile » questa del Ca­
tanzaro contro un Cagliari che, 
tuttavia, ha dimostrate di ben me­
ritare il posto che occupa nella 
serie cadetta. Spigoloso, aggressi­
vo, vivace, il complesso rossoblu 
ha messo più di una volta in dif­
ficoltà i giallorossì di M azione an­
che se alla squadra di Riva è man­
cato il guizzo conclusivo in di­
verse occasioni. In pratica il Ca­
tanzaro si e impegnato soltanto a 
contro'tare un possibile pareggio 
e, quando al 4 ' del secondo tem­

po, è venuto il gol di Palanca su 
un calcio piazzato, i giallorossì 
hanno continuato a controllare che 
la partita non prendesse altre pie­
ghe. Tutto qui l'incontro cui ha 
fatto da sfondo la svolta clamo­
rosa che, in queste ultime ore, 
sta sconvolgendo il vecchio asset­
to societario del Catanzaro. Cera-
volo infatti ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa ha an­
nunciato le sue dimissioni da pre­
sidente. E' stata questa la rispo­
sta all'aut aut posto dai nuovi e 
più ricchi azionisti di maggioran­
za del consiglio di amministra­
zione. La società, aal canto suo, 
ha dato libertà di scelta all'alle­
natore Mazzone che ieri ha avuto 
un'offerta dalla Roma alla quale 
avrebbe dato il suo assenso di 
principio. 

Te turni di squalifica al 
campo del Rimini 

MILANO — I l giudice sportivo, 
deliberando in merito all'ultima par­
tita di campionato, ha inflitto la 
•qualifica per ama giornata a Oria-
fi ( Inter ) , Parìa (Bologna). Roc­
ca (A telanti) o Braglia (Catan­
zaro). 

L ' i n . Barbe ha avuto mano pe­
sante per la serie B, ha deciso in­
fatti di squalificar* i l campo del 
Rimini per tre giornata e, sempre 
per tra giornate, il giocatore rìsni-
nesc Speggiorin. Do* giornate so­
no toccate a Santone (Sambenedet-
tese) e una rispettivamente a 
Ciovannellì • Limido (Varese), 
Frappampina (Bari) . Geli! (Ter­
nata), Piacenti (Pescara) * Pez­
zato (Spai). 

la sua passione. Aanche l'ing. 
Viola, a nome del Gruppo, ha 
tenuto la sua conferenza-
stampa, breve ma carica di 
promesse. Nuova ristruttura­
zione tecnica, il che apre an­
che il capitolo del nuovo al­
lenatore e potenziamento del­
la squadra. Ovvio che le pri­
me domande si siano accen­
trate su chi sarà il nuovo al­
lenatore. 

L'ing. Viola non si è sbi­
lanciato. comunicando che si 
cercherà di stringere i tempi 
quanto prima. « I componen­
ti del Gruppo — ha detto — 
si riuniranno domani pome­
riggio (oggi per chi legge) e 
in serata è quasi sicuro che 
daremo il nome del nuovo 
tecnico ». Alle insistenze dei 
giornalisti, l'ing. Viola ha ri­
sposto con: « Io avevo soltan­
to un nome, ma ora è un so­
gno irragiungibile.. », il che 
stava a significare che il pre­
scelto sarebbe stato sicura­
mente Castagner. Ma è sta­
to perso troppo tempo e non 
soltanto per quanto riguarda 
la scelta del nuovo allenato­
re, dal quale dipenderanno 
le scelte per il rafforzamen­
to della squadra. 

Non c'è dubbio, poi. che po-
chj sono i tecnici rimasti in 
circolazione: Mazzone, Di 
Marzio, Marchesi. G. B. Fab­
bri). Ora pare di capire che 
il Gruppo (il nuovo presiden­
te verrà eletto nella seduta 
del CD del 24 luglio), non 
intende avvalersi dell'opera 
di Valcareggi e neppure di 
quella di Bravi. Ma non e 
detto che « zio Uccio » non 
finisca veramente per essere 
il nuovo direttore tecnico, 
mentre la squadra sarà alle­
nata o da Carletto Mazzone 
o da Gianni Di Marzio. Oggi 
Valcareggi avrà un incontro 
con la nuova dirigenza, men­
tre per l'allenatore facciamo 
alcune Ipotesi qui a fianco. 
Una cosa è comunque certa: 
se la Roma vorrà essere al­
l'altezza del suo magnifica 
pubblico (che ha portato nel­
le casse sociali 800 milioni in 
più rispetto alla stagione 
scorsa), dovrà accordare la 
massima fiducia al tecnico 
che avrà scelto e dovrà raf­
forzarsi. 

Insomma, si dovrà accan­
tonare il metodo delle scelte 
dall'alto (grosso errore di 
Gaetano Anzalone), che han­
no finito per portare la Ro­
ma sull'orlo della retroces­
sione. In poche parole è poi 
quello che chiedono anche i 
club indipendenti (che vari­
no riportati in seno ai club 
ufficiali), quando scrivono In 
un volantino che è stato di­
stribuito Ieri sera: « Dopo 
otto etemi anni, nei quali la 
Roma ha più volte sfiorato 
la retrocessione, anche la ge­
stione Anzalone è passata. 
Adesso è necessario gettare 
le basi per una squadra ed 
una società all'altezza delle 
aspirazioni del pubblico e de­
gli atleti. I Roma clubs indi­
pendenti porgono i loro fer­
vidi auguri ai nuovi dirigenti 
giallorossi. sperando che gli 
interessi dei tifosi e della 
società non vengano più tra­
diti ». 

Adesso non resta che aspet­
tare le decisioni che prende­
rà la società, con la speran­
za che esse avvengano al più 
presto, perché la campagna 
acquisti e cessioni incombe. 
Comunque ci sembra chiaro 
che Paolo Conti e Di Barto­
lomei. i due maggiori dissi­
denti della «gestione Anza­
lone » resterano con la Roma. 
visto il proposito di raffor­
zare la squadra. Ma è altret­
tanto chiaro che cosi come 
non ci mettiamo ad elencare 
le manchevolezze del «gover­
no anzaloniano ». saremmo 
pronti a stigmatizzare l'ope­
rato dei nuovi dirigenti nel 
caso il loro operato non an­
dasse nella giusta direzione. 

L'impegno del nuovo gruppo 
Questo il comunicato emesso dal nuovo Gruppo glsllorosso: 

« Il Gruppo facente capo all'ing. Dino Viola, nel momento di 
.-ilevare la maggioranza azionaria della ROMA S.p.A. desidera 
innarzitulto esprimere un sentito riconoscimento al presidente An­
zalone per l'impegno proluso a favore della società, durante gli 
olio anni della sua gestione. 

« Il Gruppo subentrante i consapevole delle difficolti obiettiva 
che esistono sia per migliorare e razionalizzare le strutture della 
società, sia per rafforzare la squadra al fina di conseguire risul­
tati sportivi degni della città di Roma e del tifosi romanisti, ma 
desidera fin da ora confermare 11 suo impegno acciocché, con la 
dovuta responsabile gradualità, i due obiettivi vengano raggiunti nel 
più breve tempo possibile. 

« L'assunzione da oggi del poteri decisionali da parte del-
l'ing. Dino Viola per i problemi retativi alla attività sportiva ed 
a quelli economici ad essa inerenti, consentirà al nuovo Gruppo di 
operare tempestivamente per il potenziamento dei quadri tecnici e 
della squadra. 

« Un particolare affettuoso ringraziamento il nuovo Gruppo 
desidera rivolgere all'avv. Giovanni Guidi, per la sua già confer­
mata disponibilità ad assicurare anche per il futuro la sua compe­
tente preziosa collaborazione per le fortune della società. 

• I l Gruppo rende noto cha per l'immediato avvio del prò-
gramma, ed In attesa dell'assemblea dei soci che deciderà sull'as­
setto delle nuove cariche sociali da tenersi entro il 24-7-1979, si 
avvarrà anche dell'opera del neo consigliere dr. Antonio Cacciavi!-
lanl, nonché della collaborazione del dr. Aldo Pasquali, dell'avvo­
cato Salvatore Paolo Pieroni, e dal dr. Alvaro Romiti ». 

Ci sono stati dei contatti 

Mozzone o Di Marzio 
il nuovo allenatore? 

• MAZZONE 

I due maggiori candidati a 
prendere in mano le redini 
della Roma sembrano essere 
Carletto Mazzone e Gianni Di 
Marzio. Mazzone — che è sta­
to lasciato libero da Ceravolo 
— ci ha assicurato (lo abbia­
mo rintracciato telefonicamen­
te a Catanzaro) di avere avuto 
un colloquio con un emissa­
rio della Roma martedì sera. 
Si è detto contento, sempre 
che la scelta finisca per ca­
dere su di lui, di venire ad al­
lenare la Roma, ma ci ha fat­
to capire che non gradirà al­
cuna interferenza di caratte­
re tecnico. La campagna ac­
quisti sarà da lui diretta, e al­
la nostra domanda se porterà 

• DI MARZIO 

con sé Mcnichini. non ha né 
smentito né assicurato. Il die 
ci fa pensare che lo stopiier 
del Catanzaro, in comproprie­
tà con la Roma, finirà per tor­
nare nella capitale. 
Ma anche Gianni Di Marzio 

ha avuto un abboccamento ie­
ri sera con i rappresentanti 
del nuovo gruppo. C'è stata 
una cena in un locale di Roma 
e anche per Di Marzio si sono 

poste alcune premesse. Vedre-
| mo quel che deciderà la so­

cietà. Ma non vi è dubbio 
che bisognerà stringere i tem­
pi, perché il rafforzamento 

j della squadra va varato al 
I più presto. 

Una dichiarazione di Valcareggi 

g. a. j 

FIRENZE — « Scr.o stato infor­
mato alle 16.30 dell'avvenuto pas­
saggio delle consegne. E' stato lo 
stesso presidente Anrslone e co-
mun'carmelo. Tra l'altro lo devo 
r i s a z i a r e pubblicamente per il 
modo con cut si e comperato e 
per i complimenti che mi ha fello 
pe- avere portato "ri solvo 'e 
squadra »: questo il p'imo com- 1 
mento di Femiee'o Valcareggi do­
po le dimissioni di Amatane da 
pres'dente del'e Roma Poi l'ex 
C.T., che abb'amo incentrato a 

Covertane, dove s5 sono alie­
nate le repp-esentative azzurre 
delle « Under 21 » e della setni-
profession'sti. ha proseguito: « II 
nuovo presidente Io conosco già. 
E' di Aulla. L'ho coiosciuto n 
sede con Moggi e mi sembra una 
persona di buon senso Domani 
(ogg' per chi lejge) r, entrerò a 
Rome e ccn le squadra andre­
mo a La!- na per d sp-j^re uni 
pertite amichevole. Sicuramente Io 
incontrerò nuovamrrte. perché 
penso vo-rà esse-e presentato ai 
giocalori ». 
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Guardando a Teheran dall'Europa 

Non è solo l'Islam 
che fa diversa la 
rivoluzione in Iran 
Un groviglio esplosivo di problemi 
irrisolti non consente di ipotizza­
re soluzioni indolori — I processi 

Sono stati tirati in ballo il 
Medioevo, i sicari della Sere 
nissima, gli hashishin (da cui 
il nostro tassassini*) del 
Vecchio della montagna, i kil 
lers del West, i « cacciatori * 
di nazisti di Simon Wiesen-
thal. Tanto ha potuto accen­
dere te fantasie l'appello 
che viene da Teheran a giù 
stiziare Scià e consorte in 
qualunque angolo del mondo 
si trovino. 

Innanzitutto ci chiediamo: 
perché questo appello platea­
le? Pensare che la richiesta 
dì impunità nei confronti dei 
giustizieri t futuri » di Reza 
Pahlevi possa avere qualche 
presa sul diritto internatio 
naie è assurdo. Bisogna pen 
sare allora che assai più del 
l'appello in sé, e dei suoi ef­
fetti sull'opinione pubblica in 
tcrnazionale e sui rapporti 
tra gli Stati, l'elemento de 
terminante è l'effetto sulla 
situazione interna, sull'opi­
nione pubblica iraniana. 
Chiunque sia stato in Iran 
per almeno qualche giorno sa 
che la punizione subita da 
ex-generali golpisti, tortura­
tori, agenti della Savak, sim­
boli del regime come Hovei­
da e Nassiri, non suscita af­
fatto quell'indignazione e 
quelle preoccupazioni che in­
vece abbiamo letto sui gior­

nali europei. Suscita preoc­
cupazione — questo sì — il 
mòdo in cui si sono svolti 
quei processi, come elemen­
to di una preoccupazione più 
generale: per hi sorte della 
democrazia e dello stato di 
diritto nello sviluppo del pro­
cesso rivoluzionario Ma sul 
fatto che, mettiamo, Hoveida 
o Nassiri andassero fucilati 
non ci sono molti più dubbi, 
tra gli iraniani, di quanti 
non ce ne fossero tra gli ita­
liani sul fatto, che andasse 
furilato Mussolini. Quante mi 
gliaia di persone vennero giu­
stiziate nell'Italia del Nord 
nelle settimane successive al 
2ò aprile? 

Una cosa che nessuno dei 
commentatori ha finora det­
to è che in quasi tutti questi 
casi (diverso è il discorso 
per le pene comminate a 
presunti reati contro la t mo­
rale » coranica), così come 
nel caso di un processo allo 
scià e ai suoi parenti, era 
possibile giudicare, ed even­
tualmente condannare anche 
a morte queste persone sulla 
base di processi regolarissi-
mi, fondati sulle stesse leg­
gi esistenti prima della rivo 
luzione. Invece Hoveida e al­
tri sono stati condannati e 
fucilati come « corruttori del­
la terra », sulla base di con-

cezioni giuridiche e riti che 
rompessero decisamente con 
qualunque legalità preesi­
stente. 

La nostra .impressione è 
che si sia trattato di una 
scelta, così còme una scelta 
è la platealità dell'appello a 
giustiziare lo scià: è il mo­
do di dare utia qualche ri­
sposta alla pressione popola­
re. Sembrano confermarlo 
anche alcune affermazioni 
del primo ministro Bazar-
gan nell'ultima intervista a 
Le Monde. « Se asveltiamo 
~ avrebbe detto a Bazargan 
Khomeini in persona — le 
tensioni sono tali che se non 
giustiziamo i colpevoli, si ri­
schia forte di lasciar spazio 
ai linciaggi... ». E sempre 
Bazargan fornisce la notizia, 
finora inedita, di un assalto 
popolare alla prigione centra­
le di Isfahan, seguito dal 
massacro di parecchi respon­
sabili del vecchio regime. Da 
qui anche, finalmente, un ap 
pello da parte dello stesso 
Khomeini alla tolleranza e 
alta limitazione delle condan­
ne a morte ai soli casi di 
imputati che si siano effet­
tivamente macchiati di omi­
cidi e massacri. 

Così dice Bazargan Ma 
non dice tutto. Non dice, ad 
esempio, che dietro quelle 
che lui chiama « press-ioni 
popolari t>, non c'è solo un 
insano desiderio di vendei 
ta. ma ci sono tutti i proble­
mi e le contraddizioni che 
hanno portato alla fine del 
regime e che permangono ir­
risolti. C'è la pressione di 
quei 5 6 milioni di « senza-
^carpe » che sono stati maci­
nati dalle grandi città nel­
l'ultimo quindicennio, che so­
no stati massacrati nelle 
piazze in decine di migliaia. 
e che hanno preso le armi 
durante l'insurrezione, in­
quadrandosi poi nei t comi­
tati dell'imam ». C'è la pres­
sione dei disoccupati, degli 
operai, dei contadini, delle 
nazionalità che reclamano la 
autonomia. Pressioni che gli 
stessi comunisti iraniani 

hanno definito e materia e-
splosiva ». E c'è anche la 
manovra di chi in tutta que­
sta « materia esplosiva » ci 
rimesta perché ha molto da 
perdere se il regime cambia 
davvero. 

Che tutto questo esiga ri-
sposte ben più puntuali del 
solenne giuramento fatto a 
gli iraniani che il principale 
responsabile non si godrà 
tranquillo i miliardi che ha 
accumulato all'estero è evi 
dente. Ma bisogna ancorar­
si con molta saldezza alla 
ragione e alla storia. Vab 
biamo già scritto altre volte: 
il processo rivoluzionario in 
Iran è ancora aperto verso 
una sua possibile via demo­
cratica. ci sono forze vive 
che lavorano perché si eviti­
no le involuzioni, non è il mo­

mento di profezie affrettate. 
Ma non pensiamo che biso 
gita illudersi che tutto que 
sto possa avvenire comun­
que in modo indolore. Net 
suno può far fintz di non ri 
cordare quello che questo 
Paese ha vissuto in oltre 
mezzo secolo di dinastia Pah 
levi, quello che è avvenuto 
nell'ultimo anno e mezzo, il 
fatto di cui molti sembrano 
essersi dimenticati: che la 
crisi non si è risolta per vie 
politiche, ma niente meno 
che con un'insurrezione. E 
certo la differenza tra Ve 
sperienza di quel popolo e la 
nostra sta in qualcosa di un 
po' più sostanzioso del faVn 
— come sembra credere 
qualcuno — che lì ci sia 
l'Islam e qui no. 

Siegmund Ginzberg 

Continuazioni dalla prima pagina 

Nel corso di una breve visita ufficiale 

Colloqui di Forluni a Tunisi 
sulla cooperazione bilaterale 
Incontri con il ministro degli Esteri Fitouri e il pri­
mo ministro Nouira - Discusso il problema della pesca 

* Dal noitrointittir : 
TUNISI — In una breve vi-
sita in Tunisia, il ' ministro 
degli Esteri Forlani ha avu­
to incontri e colloqui con il 
collega tunisino Mohammed 
Fitouri e il primo ministro 
Hedi Nouira. Al centro degli 
incontri di ieri. — come ha 
riferito ai giornalisti lo stes­
so Forlani a conclusione del­
la sua visita — lo sviluppo 
della collaborazione economi­
ca bilaterale, la situazione 
nel Medio Oriente, l'incre­
mento della cooperazione tra 
i paesi nell'area mediterra­
nea. 

Per la collaborazione bila­
terale. le due parti hanno 
convenu'» sull'interesse reci­
proco a consolidare e svilup­
pare i loro rapporti sul pia­
no finanziario (l'apporto ita­
liano ai programmi di svi­
luppo previsti dal 5. piano 
economico tunisino), turistico 
e dell'informazione (in parti­
colare la RAI-TV). Per la 
pesca, un tema che sta par­
ticolarmente a cuore all'Ita­
lia per le drammatiche vi­
cende che l'hanno caratteriz­
zata. si è praticamente deci­
so di formare una commissio-

' ne di studio sul patrimonio 
ittico nel canale di Sicilia e 
si è registrato un interesse 
della Tunisia alla creazione 
di società miste per lo sfrut­

tamento del pesce. A giugno 
scade l'accordo triennale ita­
lo-tunisino secondo il quale 
circa cento pescherecci ita­
liani possono operare in ac­
que tunisine per r»>ve mesi 
all'anno contro il pagamento 
di due miliardi e mezzo di 
lire. Il rinnovo dell'accordo 
non è più possibile fra i due 
paesi perchè dal '77 la que­
stione pesca è di competenza 
della Comunità europea. In 
previsione della scadenza del­
l'accordo. sin dal luglio "78 
l'Italia aveva chiesto l'avvio 
di una trattativa per sotto 
scrivere un compromesso tra 
la CEE e la Tunisia. Sem 
pre nel dicembre del '78 era­
no state anche presentate del­
le proposte di direttive nego­
ziali approvate dal Consiglio 
dei ministri della Comunità 
nel febbraio '79. Da allora 
ci sono stati due incontri a 
Tunisi i cui risultati sono sta­
ti considerati incoraggianti. 
Comunque si ritiene certa la 
proroga dell'accordo esisten­
te fino alla conclusione del­
ta trattativa CEE-Tunisia sul 
problemi della pesca. 

Nello scambio di valutazt')-
ni sulla situazione del Me­
dio Oriente. Tunisi ha messo 
l'accento sugli aspetti nega 
tivi del trattiti israeloegi­
ziano per la pace e la -'ta 
bilitò della regione. Forlani 
ha auspicato, da parte sua. 

che allo sforzo negoziale par­
tecipino tutte le parti inte­
ressate ad una soluzione glo­
bale e duratura che sia giu­
sta per tutti, compreso il po­
polo palestinese e che com­
prenda anche l'adeguata so­
luzione del problema di Ge­
rusalemme. 

Altri problemi discussi so­
no stati l'interesse tunisino 
allo sviluppo dei contatti con 
la Comunità europea, le re­
lazioni tra f paesi del baci­
no mediterraneo e la situa­
zione esistente nel''Africa au 
strale. In molti dei temi di­
scussi si è pot^a registrare 
una positiva convergenza tra 
l'Italia e la Tunisia, dando 
valore cosi ad una visita che. 
come ha voluto sottolineare 
Forlani. ha potuto essere ef­
fettuata nonostante la cam­
pagna elettorale, anche per 
il consenso di tutte le forze 
politiche italiane. 

Vi è stata infine una infor 
maztone reciproca sulle real­
tà politiche dei due paesi 
Da parte nostra auspichiamo 
che. in ouesta occasione, il 
ministro degli Esteri italiano 
abbia avvertito l'opportunità 
di ricordare la drammatica 
realtà vissuta dai sindacalisti 
tunisini imprigionati all'indo­
mani delle tragiche manife­
stazioni del 29 gennaio 1978 

Franco Petrone 

Almeno sei vittime 

Scontri e uccisioni 
ieri a San Salvador 
Incursione all'ambasciata del Sud-
Africa - 2 studenti e 4 poliziotti morti 

SAN SALVADOR — Mentre 
continua l'occupazione delle 
ambasciate francese e vene­
zuelana da parte dei guerri­
glieri del Blocco Popolare Ri­
voluzionario, si registrano 
nuovi scontri e nuove vitti­
me nella capitale salvadore­
gna e nei suoi dintorni. Ieri 
mattina un gruppo di arma­
ti — si presume del BPR — 
ha tentato un'incursione con­
tro l'ambasciata del Sud Afri­
ca; ne è seguita una spara­
toria nel corso della quale tre 
poliziotti sono rimasti uccisi 
ed uno ferito. Poche ore pri­
ma si erano avuti scontri e 

sparatorie intorno alla chie­
sa del sobborgo di Sayopan-
ga. occupata da elementi del 
BPR: soldati e poliziotti han­
no aperto il fuoco uccidendo 
due studenti e ferendone un 
terzo; anche un agente ha 
perso la vita. Inoltre a San­
ta Ana colpi di arma da fuo­
co sono stati sparati contro 
il consolato della Costa Rica. 

In seguito al rinnovarsi di 
scontri, azioni di guerriglia e 
speratone, il governo del Sal­
vador ha minacciato di ina­
sprire ulteriormente la repres­
sione. sospendendo tutte le 
garanzie costituzionali. 

La città di Lira tolta 
alle truppe di Idi Amin 

KAMPALA — Forze del nuovo governo ugandese e truppe 
tanzaniane hanno occupato la città settentrionale di Lira, 
uno degli ultimi tre capisaldi ancora in mano ai soldati del 
deposto presidente Idi Amin Dada. 

I combattimenti per la conquista di Lira sono stati fra i 
più duri. E' stato annientato un convoglio di autocarri delle 
ttuppè di Amin: con una marcia notturna di circa sessanta 
chilometri attraverso paludi e terreni accidentati, una co­
lonna di mille tanzaniani e soldati del nuovo governo ha sor­
preso il convoglio dei fedeli di Amin o lo ha distrutto. Dopo 
la distruzione del convoglio le truppe sono entrate trionfal­
mente a Lira, accolte con entusiasmo dalla popolazione ci­
vile. che aveva sofferto le angherie dei soldati di Amin in 
queste ultime settimane. 

L'occupazione di Lira, nella cui zona si trovano circa un 
centinaio di missionari e suore quasi tutti italiani, lascia i 
fedeli di Amin con il solo controllo della Icntana provincia 
nord-occidentale e delle città di Gulu ed Ama. 

Nella giornata della Palestina 

Ricordata a Roma 
la figura 

di Wael Zwaiter 
Presentato nell'occasione il libro « Por 
un palestinese - dediche a più voci » 

UHM \ - In t rido «Mia co-
-rirn/a e al U-iupo 4l«,«iO l'in-
\iln ad ana presa di co«rirnu 
r ad una ntohililazione politi­
ca in appugfcio alla rau«a drl 
p «polo palrslinc«e. dir osgi 
più rhr mai ha bi'o^no drl 
«n-trjcnn e della «olidarirlà 
aiii\a di tulli i suoi amici nel 
mondo. Co*i «orni «tali sinir-
li/zali, fallroirri «era a Ro­
ma. il «arrifirio di Wael /.mai­
ler (il rappre>rnlanlr di Al 
F.iuh in Italia. a«*4««inalo il 
Ih ottobre l*>72 dai jer\i*i «r-
«rrli israeliani) e la teMinio 
nianra rhe della «na «ila. del­
la Mia opera, drl «un marti­
rio ci viene dal libro: « Prr 
un palestinese — dediche a 
piìi voci a Wael /.trailer », u-
«c'to nei giorni *ror«i. 

I.a presentanone del libro 

(edito da Mazzetta. carato da 
Janci Venn-Bro*n ed al qua­
le hanno contribuito con -crit-
lì. poesie e di«egni un folto 
gruppo di amici della causa 
palr«tine«e e, per«onalmente. 
di Wael Zwaiter) è avvenuta, 
e non a ca«o. in concomitan­
za con la • fioritala interna-
zinnale della Palestina », a ca­
ra della Librerìa Paesi Nuovi 
(nei cai locali «t è tenuta la 
affollata riunione) e drl Co­
mitato italiano di solidarietà 
ed amicizia con il popolo pa­
lestinese. Ha prr«i«>dulo e in­
trodotto il sen Raniero l-a 
Valle, hanno parlalo in pri­
mo luogo mon*. Ililarìon Ca­
pacci — « anch'egli un testi­
mone — ha dello La Valle —, 
e mi lemmonc vivo, che può 

W M I Zwaiter 

parlare tinche per chi non ha 
più voce » — e il rappresen­
tante delPOLP in Italia. Ne. 
mer Hammad; e arcante a lo­
ro il prof. Alessandro Ban-
sani. il giornalista Pietro Pe-
trecci e alcuni dei presenti. 
che hanno volato portare un 
loro contributo. 

« Siamo qui — ha detto Ca­
pacci — ' per parlare di un 
combattente infaticabile, di tm 
martire della emusa palestine­
se. Il nostro è un problema 
politico, ma è anche cssen-
zinlmcnie un problema urna-
nilario. di giustizi*, di dirit­
to. Siamo stali costretti ad una 
vita errante, senza patria e sen­
za identità. Tulio si paga net-
la itta, ciò che si ottiene trop­
po facilmente è come una ca­
sa costrmita sulla sabbia, per 

costruire sulla roccia solida bi­
sogna soffrire. Se noi pale­
stinesi moriamo è perché co­
gliamo vivere; e Wael è morto 
perché la causa palestinese vi­
va nelle coscienze e nei cuori 
degli altri ». 

Nemer Hammad. e dopo di 
lai Raniero La Valle, hanno 
messo l'accento sai legame in­
dissolubile fra la vicenda per­
sonale di Wael (« intellettua­
le che vìveva Pesilio rifiutan­
dolo ») e le aspirazioni del 
suo popolo, per le quali egli 
ha sacrificato la vita; ed è 
proprio in questo contesto che. 
citando la prefazione di Yas-
ser Arafat al volarne, il rap­
presentante delPOLP ha riba­
dito la esigenza di far capire 
sempre di piò e sempre meglio 
al mondo la giastena e la na­
tura reale della cassa del po­
polo palestinese, quale elemen­
to essenziale per la realizza-
zione di una pace giusta nel­
la regione mediorientale. 

Che cosa ne è stato infatti 
— «ì è ehiesio La •* Valle — 
della rausa pale*tine*e dopo il 
sacrificio di Wael? .Essa ba 
toccato il massimo di succes­
so politico nel 1974 con il di­
scorso di Arafat all'ON'U, ma 
ha poi subito di nuovo duri 
colpi e serie difficolta, con 
tutto ciò che è avvenuto suc­
cessivamente, dal sanguinoso 

attacco mn««o contro la Resi­
stenza palestinese in Libano 
alla pace separala fra Echio 
e l«rjole. Il « desiderio dì far 
vivere quest'uomo olire i li­
mili della «MA rito » (che è 
appunto alla ha«e della • de­
dica a più voci > a Wael Zwai­
ter), vuole anche «iznifirarr. 
allora, che « non basta una 
partecipazione umanitaria, ma 
occorre una scelta e una mo­
bilitazione politica ». E que­
sto è del resto ancora oggi il 
valore di quella che Peirucci 
ha chiamalo • la sfida di 
Wael »: sfida a ragionare sal-
la crisi mediorientale, a rime­
ditarla, ad analizzarla. Cn«i 
facendo ci rendiamo conto 
che oggi mdi uomini come 
Wael abbiamo un grande bi­
sogno proprio noi. qui in Ita­
lia, in Europa »; perché qui 
da noi. come ha ricordato il 
prof. Bausani. troppi pregiu­
dizi, troppi preconcetti sono 
malgrado tntlo ancora radi­
cati. In questo senso non si 
pnò che convenire ancora con 
Nemer Hammad. quando ha 
dello che il libro scritto per 
Wael è un libro « scritto, in 
realtà, per tulli ». Per quanti 
cioè hanno a cuore la causa 
della pace e della giustizia, 
la ransa della liberti dei po­
poli. 

Giancarlo Lannutti 

Ingrao 
DC al complesso del mondo 
cattolico democratico. Sareb­
be allarmante — soggiunge 
Pietro Ingrao — se questo 
non sapesse capire, in tempo 
e chiaramente, quale occa­
sione storica viene a mancare 
se lascia mettere in crisi il 
suo rapporto col movimento 
operaio più aperto, e più ric­
co di volontà creativa e in­
novatrice. che conosca oggi 
l'Occidente europeo. Già oggi 
si vede quale spazio possono 
trovare terrorismo e qualun­
quismo se si determina un 
intoppo nella costruzione di 
una democrazia nuova, se si 
lasciano alimentare fratture e» 
guerre tra sfruttati e subal­
terni. 

Nel respingere quest'ai-JC-
co, la classe operaia dovrà 
dispiegare fantasia, tenac ia. 
spirito di innovazione; perche 
costruire i contenuti. !e sedi. 
le fasi su cui le diverse facce 
della condizione giovanile 
trovino una loro ricomposi­
zione richiede una strategia, 

! un progetto gestito da moiti 
e con molti; e chiede scelte 
nette su cui impegnare forze 
assai diverse tra di loro. 

Tra queste scelte il presi­
dente della Camera indica 
tutto il campo della politica 
della scuola, della formazione 
professionale, del controllo e 
del governo democratico del 
mercato del lavoro. Perchè 
non dire — si chiede — che 
questo campo non può esser 
pensato come un « settore » 
del programma ma va con­
siderato il punto principale 
sia per rilanciare una conce­
zione e una qualità nuova del 
lavoro, e sia per mettere coi 
piedi per terra il discorso coi 
giovani e giovanissimi, e sia 
ancora per ridare fondamen­
to alla democrazia come e-
lemento indispensabile di una 
trasformazione sociale? Un 
programma cne avesse que­
sta impronta costringe a ri­
pensare molti aspetti dello 
Stato, e può aprire terreni 
d'incontro anche con coti che 
oggi sono impauriti e anche 
irritati dal burocratismo fi­
nendo cosi per essere molto 
esposti al riflusso nel priva-
tìsmo e al nuovo qua Um­
anismo. (E si capisce anche 
perchè l'attacco contro la 
democrazia di massa minta 
molto sui giovani e sugli in 
tellettuali. osserva ancora 
Ingrao rivolgendosi ad un'u­
ditorio estremamente atten­
to). 

Bisogna riuscire a tenere 
tutto il campo, con le sue ar­
ticolazioni e trasformazioni. 
Ecco da che cosa nasce il 
problema dell'unità, delle al­
leanze, di una strategia co­
mune. delle necessarie me­
diazioni. Altro che gusto del­
l'ammucchiata o gioco di po­
tere. esclama polemicamente 
Ingrao. C'è una grande lotta 
ideale da sviluppare per 
spiegare perchè siamo < fissa­
ti > e martelliamo sull'unità. 
Va spiegato che noi vogliamo 
una unità per, una unità dei 
st che vuole fondarsi e reg­
gersi su scelte chiare, su 
trasformazioni profonde. Una 
unità che sceglie, che sposta. 
cne trasforma! 

Ma con altrettanta energia 
dobbiamo dire ai giovani che 
11 ponte (forse non ancora 
ampio, forse non ancora ab­
bastanza saldo, aggiunge In­
grao riflessivamente) gettato 
fra la tradizione del movi­
mento operaio e democratico 
organizzato, e le forme con­
traddittorie di vita, di comu 
nicazione. di presenza nel 
processo produttivo, proprie 
della nuova generazione, è un 
bene fondamentale che va al­
largato. Proprio per la do­
manda nuova che sale dai 
eiovpni sarebbe fatale l'erro­
re di una separazione dal mo 
vimento operaio organizzato. 
d?na classe oDPraia vufa non 
come entità metafisica ma 
come essa vive e si fa nel 
concreto nella storia. 

Ecco orche — prosegue 
Ingrao affrontando un nodo 
cruciai*» del dibattito di one­
sti mesi — Vatteeeiamento 
verso la sinistra « storica > è 
un banco di orova: non per 
un fa'tn H5 fissità nnlifica ma 
oerchè è la risoosta al nro-
h'eiria d*>ll? nuova unità tra 
la c1a,;.se operaia come sì è 
nrc?;»n'77ata «•ori'"»mento e le 
ristruf*nra7Ìoni che lo scon­
tro orofva rtpl nwido « l̂ 
lavoro E' la risnosta — in 
c?ct*» Tntfran — al nrohVma 

di come si gettano le basi di 
un nuovo internazionalismo 
tra mondo operaio europeo e 
poDoli emergenti. Qui sono le 
ragioni che fanno così pre­
gnante in Italia la questione 
comunista. E il nodo della 
partecipazione dei comunisti 
al governo del paese ha 
questo senso Altro quindi che 
affare solo e nostro»: non si 
tratta di « concedere > qual­
cosa a noi; così come il rap­
porto unitario di cui discu­
tiamo con i compagni socia­
listi non è e riconoscimento » 
che facciamo al loro ruolo, 
alla loro autonomia, ma bi­
sogno nostro, cioè parte ne­
cessaria dj un blocco sociale 
nuovo da realizzare e di u-
n'esperienza originale, inedi­
ta. che abbiamo avviato in­
sieme. e non da soli ma con 
altre forze e ceti. Ecco per­
chè chiediamo di guardare a 
vanti, di uscire da una lotta 
di bandiera, di cercare le 
forme dì una dialettica de­
mocratica nuova. 

Ma Ingrao vuol essere 
chiaro con i giovani anche su 

un altro punto-chiave: la po­
litica in senso stretto non ri­
solve (ulti i problemi che si 
sono aperti. Nel momento in 
cui superiamo una concezio­
ne taumaturgica del socia­
lismo e un'idea totalizzante 
della politica — spiega —, e 
nel momento in cui vediamo 
la < transizione » come pro­
cesso, ancor più si pone in 
modo nuovo il rapporto tra 
politica e vita. Noi stessi 
dobbiamo dare risposte circa 
questo rapporto, e misurarci 
con tutto un arco di temi. 

Abbiamo imparato dall'e­
sperienza che il lavoro è 
momento centrale e condi­
zionante della vita, ma non 
Ja esprime ed esaurisce tutta: 
e la lotta di classe è condot­
ta da uomini in carne e ossa. 
che vivono i problemi della 
loro individualità, dei rappor­
ti interpersonali, del loro 
corpo, della loro cultura spe­
cifica, in modo tanto più ric­
co e acuto quanto più la so­
cietà esce da uno stato di 
pura necessità e di pesante 
coercizione, e vede crescere 
spazi di libertà, di conquista 
sociale, e diventa più capace 
di orientare sé stessa. Non 
possiamo essere sorpresi se 
si apre, se si sta aprendo. 
tutto un continente di biso­
gni nuovi. 

Ingrao ricorda allora che le 
parole «solidarietà » e « fra­
tellanza > si riempiono di 
contenuti nuovi e diventano 
realtà anche attraverso espe­
rienze, rapporti, organizza­
zioni che non sono soltanto 
quelli della vita politica di­
retta e delle sue organizza­
zioni tradizionali. Ed esorta a 
vedere (con coraggio e luci­
dità. dice) anche i limiti che 
avevano le nostre stesse spe­
ranze di ieri, oltre che le 
nostre esperienze, la nostra 
etica: con i suoi valori, la 
sua forza, ma anche con le 
risposte che ieri non dava e 
che oggi, insieme con le altre 
for^e. dobbiamo imparare a 
dare. 

E d'altra parte non accade 
lo stesso dinanzi all'allarga­
mento della sfera d'influenza 
dello Stato? Non stiamo for­
se imparando quanti proble­
mi apra la gestione pubbli­
co-statale di tanti momenti e 
attività? Ingrao non fornisce 
risposte conclusive: indica 
l'esistenza di un tema aperto. 
cui sarebbe fatuo sfuggire 
regredendo a mistificazioni 
neo-liberiste o a predicazioni 
qualunquiste contro la politi­
ca e lo Stato. 

Perciò i comunisti non 
fanno ai giovani il discorso 
del meno peggio. Non dicono 
solo: lottate con noi perché 
altrimenti c'è il riflusso. Non 
che queste discorso non con­
tenga una verità, rileva In­
grao: la contiene, ma essa 
non basta. Ci vuole di più e 
chiediamo di più e tentiamo 
di più: perché sentiamo che 
questo di più è essenziale 
anche per l'immediato, per 
colpire i terroristi, per to­
gliere spazio al qualunquismo 
che rifiuta il progetto, che è 
il veicolo della corporativiz-
zazione e frantumazione. 
Dobbiamo guardare in faccia, 
in tutta la sua interezza, il 
problema che ci sta dinanzi: 
aprire una pagina nuova nel­
la storia del movimento ope­
raio e nella lotta per il socia­
lismo. 

Nel suo discorso ai giovani. 
Stefano Rodotà sottolinea 
l'importanza di affrontare 
oggi, nel cuore della cam­
pagna elettorale, il tema del­
la politica delle libertà. Si 
tratta di un tema fondamen­
tale. al quale tuttavia la si­
nistra non sempre ha dedica­
to tutta l'attenzione che me­
rita. Né. d'altra parte, l'in­
treccio con la questione 
drammatica del terrorismo 
autorizza o impone una mo­
ratoria della politica delle li­
bertà: al contrario, proprio 
oggi è neces.^ario arricchire 
al massimo le forme e gli 
istituti della democrazia. 

Il tema delle libertà e dei 
diritti civili — aggiunge Ro­
dotà — appare cosi parte in­
tegrante dell'orizzonte politi­
co che è di fronte a noi. Ed 
è un tema non separato dalle 
questioni dell'economia e del­
la trasformazione dello Stato. 
se appena ci si rende conto 
che non si tratta soltanto 
delle tradizionali rivendica­
zioni libertarie, ma dell'e­
mergere di bisogni e di inte­
ressi collettivi. Questa novità 
emerge con chiarezza sempre 
maggiore: trascurarla signifi­
cherebbe distogliere l'atten­
zione da movimenti reali del­
la società. Se mancasse que­
sta capacità di analisi e di 
collegamento. la sinistra 
trascurerebbe una dimensio­
ne fondamentale dell'azione 
politica. E da ciò potrebbe 
risultare corrotta e impoveri­
ta la stessa tematica dei di­
ritti civili, ridotta soltanto al 
le sue motivazioni individua­
listiche. 

In realtà, oggi siamo ad un 
.bivio. O la polìtica delle li­
bertà riesce a mantenere tut­
ta la sua ricchezza, congiun­
gendosi ai movimenti reali e 
progettando nuove istituzioni 
della libertà: o è destinata a 
presentarsi come un capitolo 
separato. congiungendosi 
piuttosto con la cultura del 
riflusso. E' qui che la sini­
stra deve impegnarsi, svol­
gendo pienamente la dimen­
sione collettiva dei diritti e 
delle libertà civili. Ed è qui 
— conclude Rodotà — che si 
incontra la questiona della 

trasformazione dello Stato, 
dal momento che. concreta­
mente, quella dimensione 
vuol dire nuove forme di 
presenza e controllo dei cit­
tadini. e quindi una reale re­
distribuzione del potere. 

Amministratori 
cipazione dei cittadini. 

Partecipazione deve signifi­
care soprattutto oggi impulso 
al rinnovamento delle istitu­
zioni. Ne ha parlato il com­
pagno Bulgarelli, sindaco di 
Modena, hi una città da sem­
pre governata dalle sinistre 
il PCI avverte con acutezza 
il grave problema che ap­
partiene a questa difficile fa­
se storica del nostro Paese: 
pericolo di una frattura tra 
popolo e istituzioni, separa­
zione tra la « politica ». rap­
presentata anche dalle am­
ministrazioni locali, e le esi­
genze sempre più complesse 
delle popolazioni amministra 
te. Il richiamo costante e 
concreto alla partecipazione 
può sanare questa frattura. 
E' un problema aperto an­
che per gli enti locali di si­
nistra che. pure, per primi 
hanno sperimentato strumenti 
di democrazia diffusa e di 
p<irtecipazione. in un rappor­
to cavillare con i cittadini. 

E quale lezione trarre dal­
la esperienza dei grandi co­
muni conquistati dalle sini­
stre dopo il 15 giugno? To­
rino. nodo emblematico del­
lo sviluppo capitalistico e del­
le sue laceranti contraddizio­
ni: « Ci siamo trovati di fron­
te — ha affermato il sindaco 
Novelli — a guasti non solo 
strutturali e .sociali, ma pe­
netrati a fondo nelV "anima" 
stessa della città. Imbarbari­
mento nei rapporti tra la gen­
te, scadimento delle forme di 
socialità ». I comunisti si so­
no mossi rifiutando la logica 
della ineluttabilità della crisi 
nella grande metropoli e con­
testando il rassegnato bino­
mio sviluppo degradazione. 
Battaglia dura, nel momento 
in cui proprio contro questa 
città si rivolgeva l'insidia del 
terrorismo che insieme alla 
violenza cercava di seminare 
paura e sfiducia. La scelta 
dell amministrazione per rico­
struire un tessuto civile gra­
vemente logorato si rivolge 
— con serietà di intenti e 
mobilitazione di energie — 
verso due fasce di cittadini 
tra le più indifese ed emar­
ginate: i bambini e gli anzia­
ni. Il lavoro di tre anni si 
è diretto in questo senso, pri­
vilegiando il settore decisivo 
dei servizi e delle opere so­
ciali. 

Nel dibattito ha preso la 
parola anche il compagno Ar­
mando Sarti, presidente del­
la CISPEL: coordinamento e 
risanamento delle aziende 
municipalizzate, problemi del­
l'energia, rapporti con il mon­
do del lavoro, al centro di 
questo intervento. 

Trasferita in piazza Cavour, 
la discussione avviata a Pa­
lazzo degli Anziani, ha assun­
to il tono e la dimensione 
di una grande iniziativa elet­
torale. Di fronte ad una va­
sta platea di donne, giovani. 
lavoratori, hanno parlato la 
compagna Milly Mortoli se­
gretaria della federazione 
provinciale del PCI, e Ar­
mando Cossutta della Dire­
zione del Partito. 1 comur,isti 
— ha detto Cossutta — han­
no dimostrato la loro capaci­
tà di governo non solo dal 
15 giugno del 75. ma sin 
dall'immediato dopoguerra, 
alla guida di alcune città che 
rimangono esemplari per il 
modo, in cui sono stati af­
frontati e risolti i problemi 
della gente: « Non esiste un 
capoluogo di regione meglio 
amministrato di Bologna, e 
così è anche per molte altre 
città grandi e medie, come 
Modena, Pesaro, Livorno ». 

Ma a partire dal 15 giu­
gno, qual è il bilancio che i 
comunisti e le amministrazio­
ni di sinistra presentano al 
Paese? Una somma di rea­
lizzazioni importanti e posi'.i-
ce. nonostante l'eredità gra­
vosa della politica fallimen­
tare delle esperienze di cen­
tro e di centrosinistra e mal­
grado anche le gravi difficol­
tà finanziarie che hanno col­
pito l'intero Paese. 

e Siamo riusciti a dimostra­
re — ha detto Cossutta — 
che si può amministrare in 
modo onesto, con le mani pu­
lite. mettendo fine ad ogni 
speculazione e ad ogni prati­
ca di corruzione. Abbiamo 
amministrato sviluppando la 
partecipazione secondo il 
principio che non si può go­
vernare per il popolo se non 
si governa con il popolo ». 

e Un partito che sa gover 
nare regioni e comuni — ha 
concluso Cossutta — può go­
vernare il Paese con l'unità 
delle forze democratiche. Si 
tratta di dare all'Italia un 
governo fondato sulla parte­
cipazione dei lavoratori, sen­
za il contributo dei quali non 
è possibile risolvere alcun 

, problema. I comunisti chie­
dono un voto che consenta 
loro di contribuire a gover­
nare ancora meglio i comuni. 
Chiedono un voto per contri­
buire a governare l'Italia ». 

Wim Kok 
sono . i temi principali sul 
tappeto? 

« Senza dubbio la crisi eco­
nomica e la disoccupazione 
di massa sia a livello re­
gionale, sia per alcuni set­
tori importanti delle forze di 
lavoro (donne, giovani, lavo­
ratori emigrati). La nostra 
risposta è il pieno impiego. 
il diritto di lavorare a tutti 
coloro che lo vogliono. E' ve­
ro che la democrazia econo­
mica e. più in generale, il 
posto che spetta alla CEE 
nel mondo sono temi essen­
ziali. ma la priorità a mio 
parere resta l'occupazione. 
Per questo dobbiamo batterci 
utilizzando una riduzione se­
lettiva dell'orario di lavoro 
e tutti quegli strumenti che 
possono dare maggiore po­
tere ai lavoratori nell'impre­
sa e nell'economia ». 

— I-a CES ricorrerà anche 
ad iniziative di lotta su scala 
europea? 

« Questo è un punto davve­
ro importante. — rispetnie 
Kok - . Per ora la CES è 
un ombrello per le confede­
razioni nazionali, ma nella 
mia visione noi abbiamo bi­
sogno dì una piti forte coo­
pcrazione anche soprattutto 
tra i coìiitati di settore (una 
sorta di federazioni di cate­
goria affiliate alla CES. an­
che se dotate di una certa 
autonomia, ndr). Noi non pos­
siamo imporre niente dall'e­
sterno. tuttavia qui abbiamo 
i raDDresoifan/i di tutte le 
confederazioni. Se i delegati 
vogliono essere coerenti con 
le scelte e le impostazioni 
gpnerali che ci stiamo dando. 
allora le loro organizzazioni 
di categoria debbono costrui­
re questa infrastruttura ìndi-
sDpnsabile per dare vita alle 
lotte, agli scioperi. Così chia­
riremo ai governi (e non solo 
in modo parolaio, attorno ad 
un tavolo verde) e al padro­
nato quel che vogliono i la­
voratori. Non so in Italia, 
ma la mia esperienza mi di-
cp che i padroni per capire 
rhe siamo seri e forti hanno 
bisogno di sentire la lotta 
dei in voratori ». 

— Quali rapporti si stabi­
liranno con il nuovo Parla­
mento europeo? Come potran-

! no i sindacati influire sulle 
grondi scelte politiche? 

« Vorrei fare una premes­
sa. lo sono molto favorevole 
alla prima elezione diretta 
del Parlamento europeo, per­
ché porta avanti un processo 
di democrazia politica in Eu­
ropa. C'è un rischio da valu­
tare: il Parlamento europeo 
ha bisogno di più poteri prr 
esercitare la sua funzione. 
mentre c'è il pericolo che ne 
rimanga privo; noi dobbia­
mo batterci per fargli acqui­
stare invece un vero potere. 
C'è bisogno di costituire an­
che un governo europeo, altri­
menti finché la CEE rimane 
debole come è oggi (sia chia­
ro non faccio un commento 
sugli uomini, ma sulla isti­
tuzione) sarà difficile arri­
vare a quel potere effettivo 
di controllo di cui abbiamo 
bisogno. Per quanto riguarda 
la CES, dobbiamo istituire 
rapporti con i più significa­
tivi gruppi politici, pur re­
stando pienamente autonomi 
come sindacato ». 

— L'ultima questione im­
portante riguarda l'ulteriore 
allargamento della CES. Una 
confederazione sempre più 
Torte e rappresentativa non 
aiuterebbe il realizzarsi del­
le scelte emerse da questo 
congresso? 

« L'idea fondamentale della 
CES al momento della sua 
creazione era di dar vita ad 
un'organizzazione unitaria su 
scala europea. Prima ha rac­
colto i sindacati di orienta­
mento socialdemocratico e 
cristiano, poi si è allargata 
ancora lo spazio; innanzitutto 
accogliendo la CGIL. Ora da 
una parte ci sono le domande 
di affiliazione di forti orga­
nizzazioni sindacali francesi, 
spagnole, portoghesi; dall'al­
tra ci .sono le idee di fondo 
della CES, i suoi orientamen­
ti e il suo programma. L'uni­
ca vera questione è vedere 
se l'adesione di questi altri 
sindacati aumenterebbe o no 
l'unità programmatica della 
CES. Credo che dovremmo 
sentire anche il parere dei 
diretti interessali ». 

Kok allude al fatto che il 
vecchio esecutivo ha boccia­
to la richiesta di far parte­
cipare i neo candidati al con­
gresso in veste di osservato­
ri. Egli non si pronuncia su 
questa scelta specifica, ma 
chiede che sì allaccino seri 
contatti con la CGT, le « Co 
misiones Obreras » e 1' e In-
tersindacal » portoghese. Co 
me si vede le posizioni del 
nuovo presidente della CES 
sono estremamente aperte ed 
avanzate, davvero molto vici­
ne a quelle maturate in que­
sti anni nel movimento sin­
dacale italiano. 

i 

Leda e Paolo Roversl par­
tecipano al dolore della fa­
miglia e piangono la scom­
parsa del caro amico 
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Tito accolto ieri sera a Mosca eia Breznev 

Si apre in un clima disteso 
rincontro jugo-sovietico 

All'ordì ne del giorno dei colloqui le relazioni bilaterali, i problemi del di­
sarmo e della distensione, il ruolo del movimento dei Paesi non-allineati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Una vigorosa stret­
ta dì mano ed un caldo ab­
braccio tra Tito e Breznev 
hanno dato il segno, fin dalle 
prime battute della visita mo­
scovita del leader jugoslavo, 
della particolare importanza 

che entrambi 1 paesi attribui­
scono ai colloqui cli^ iniziano 
questa mattina tra le due de 
legazioni. 

E* chiaro che il carattere 
« amichevole » della visita 
(cosi è stata ufficialroente de­
finita) non oscura minima­
mente il grande significato DO-

Stane Dolane decorato 
ieri mattina da Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Prima di 
partire per Mosca con il ma­
resciallo Tito, Stane Dolane, 
fino all'altro ieri sera segre­
tario della presidenza della 
Lega dei comunisti, è stato 
decorato dal capo dello Sta­
to, che lo ha Insignito dell'or­
dine di eroe del lavoro so­
cialista per «la sua plurien­
nale attività rivoluzionaria e 
per lo straordinario servizio 
reso nell'organizzazione e nel­
la edificazione della società 
socialista autogestita e per il 
particolare contributo allo svi­
luppo generale del Paese, al 
rafforzamento della libertà e 
dell'indipendenza della Re­
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia». 

La partenza di Dolane per 
l'URSS, nella delegazione che 
accompagna il presidente Ti­
to, ha contribuito a ridimen­
sionare la portata < politica 
della sua sostituzione (il nuo­
vo segretario della Lega è 
11 croato Dusan Dragosavac) 
che martedì sera aveva colto 
di sorpresa gli ambienti gior­
nalistici e diplomatici. La mo­

tivazione ufficiale, come si 
sa, è l'introduzione del cri­
terio della rotazione (di due 
anni in due anni) anche per 
la segreteria, come già dal 
19 ottobre scorso per la pre­
sidenza della LCJ; e tuttavia 
ancora martedì mattina non 
se ne era avuto alcun prean­
nuncio, e lo stesso Dolane 
era intervenuto al dibattito 
in Parlamento appunto nella 
su qualità di segretario. 

Una delle ipotesi che circo­
lano fra gli osservatori stra­
nieri è che la sostituzione di 
Dolane vada vista come una 
nuova accentuata indicazio­
ne che, dopo Tito, non esiste 
nessun « numero due » per­
manente, ma solo un gruppo 
dirigente omogeno in seno al 
quale vari membri contano 
« di più » solo per periodi di 
tempo limitati e preordinati 
(quelli appunto della rota­
zione). E la nuova qualifica 
di Dolane di « membro della 
presidenza della Lega » sem­
bra rafforzare questa inter­
pretazione. 

s. g. 

Dopo il trattato sul SALT 2 

Pressioni USA 
in Europa per 
i missili tattici 
L'Italia dovrebbe decidere entro l'anno 
se ospitare nuove basi per i « Cruise » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'accordo 
sulla limitazione degli arma­
menti strategici, che USA e 
URSS si apprestano a firma­
re a Vienna, suscita tra gli 
alleati europei degli Stati U-
niti una duplice, contrastante 
reazione. Se ne è registrata 
la prima eco durante la riu­
nione dei ministri della Dife­
sa dell'Alleanza (il comitato 
dei piani di difesa) che è 
terminata ieri al quartier ge­
nerale di Evere a Bruxelles. 

Da una parte c'è la preoc­
cupazione. che viene espressa 
con toni esasperati soprattut­
to dagli ambienti militari. 
che l'accordo SALT 2 tagli 
futori praticamente l'Europa 
occidentale lasciandola in u-
na * zona grigia » sulla quale 
potrebbe esercitarsi la supe­
riorità dell'URSS nel campo 
di quelli che vengono chia­
mati gli armamenti nucleari 
del teatro d'operazioni. le 
armi cioè a media gittata 
come i nuovi missili sovietici 
SS-20. Alimentando queste 
preoccupazioni i comandi mi­
litari della NATO alzarti an­
cora il tono della tradiziona­
le campagna allarmistica sul 
rafforzamento del potenziale 
del patto di Varsavia, di cui 
per la prima volta si è rico­
nosciuto quest'anno — nel 
rapporto presentato ai mi­
nistri dal presidente del co­
mitato militare, gen. Gunder-
sen —. non solo l'aumento 
quantitativo, ma anche l'al­
tissimo grado di sviluppo 
tecnologico e l'estrema sofi­
sticazione dei mezzi. 

Gli americani approfittano 
dell'allarme per cercare di 
e vendere» agli alleati euro 
pei un nuovo sistema di mis­
sili a medio raggio, capace di 
colpire i centri strategici so 
vietici. Sì parla dei nuovi 
« Pershing 2 » con una gittata 
di circa duemila chilometri e 
dei < Cruise >. con un rageio 
d'azione fino a quattromila 
chilometri. lanciabili da 
sommergibili, da aerei e da 
terra. Tali armi dovrebbero 
essere, secondo la strategia 
di Washington, una merce di 
scambio nelle future conver­
sazioni SALT 3. che dovreb­
bero appunto riguardare gli 
armamenti nucleari * medi» 
gittata. 

Ma non tutti I paesi euro­
pei sembrano per ora dispo­
sti a seguire questa strategìa. 
che oltre a fare di alcune 
rone d'Europa i punti caldi 
di una nuova fase della corsa 
agli armamenti, rafforzerebbe 
ancora la subordinatone del 
continente all'egemonia mili­
tare americana. Tale preoc­
cupazione sembra prevalere 
per ora a Bonn. Il governo 
federale vare più interessato 

ad inserirsi nella nuova fase 
della trattativa per la ridu­
zione degli armamenti, e ad 
esercitare un ruolo autonomo 
nel processo di distensione, 
piuttosto che diventare il 
perno del rafforzamento del 
potenziale nucleare occidenta­
le in Europa. 

Fatto sta che, per ora, il 
rifiuto della RFT di essere 
l'unica base europea dei nuo­
vi missili americani è il 
principale ostacolo al piano 
di Washington per la disloca­
zione dei « Pershing » e dei 
« Cruise » sul continente. E' 
vero che Bonn si limita a 
dire che condizione per l'ac­
cettazione delle nuove basi 
sul territorio tedesco sarebbe 
una contemporanea disloca­
zione dei missili USA anche 
in altri paesi dell'occidente 
europeo, per non fare della 
Germania occidentale l'unico 
bersaglio di una possibile 
risposta da parte orientale. 
Ma quali potrebbero essere 
gli altri paesi europei de.sti-
nati ad ospitare le basi ame­
ricane? Fra i fvssibili candi­
dati si è parlato della Gran 
Bretagna e dell'Olanda, ma si 
sa che in quest'ultimo paese 
le resistenze all'armamento 
nucleare sono fortissime. 

All'Italia, di cui si parla 
insistentemente come di una 
possibile base dei € Cruise » 
si presenterà nel prossimo 
futuro una difficile scelta. Gli 
americani sembrano inten­
zionati a far pressami su 
Roma in questo senso, e fan­
no circolare voci ni un segre­
tissimo accordo già raggiunto 
con il governo. Al contrario. 
fonti diplomatiche italiarn-
dichìarano che ben difficil­
mente sia l'attuale, sia un fu-
tu*> governo potrebbero so-
«strwre l'opportunità politica 
di una tale decisione. Co­
munque. i tempi della scelta 
sono stretti. Gli americani 
premono per ottenere dagli 
alleati una decisione entro 
quest'anno. Il discorso è sta­
to affrontato, in modo anco­
ra interlocutorio, dai tredic» 
ministri della Difesa (assenti 
Grecia e Francia che non 
fanno parte del sistema mul­
tare atlantico) e sarà al cen­
tro dei prossimi dibattiti 
dell'alleanza occidentale, a 
partire dalla riunione dei 
ministri degli Esteri del 30 a 
31 maggio all'Aia. 

Nella conferenza stampa 
tenuta ieri al termine dei la­
vori dei ministri della Difesa, 
il <*afto del Pentagono Harolfì 
Brown ha dichiarato che gli 
«ecordi SALT 2 non impedi­
scono né lo sviluppo dei 
« Pershing >, né la sperimen­
tazione di nuovi « Cruise » * 
più lunga gittata. 

Vera Vegetti 

litico dell'incontro odierno. 
Irnanzi tutto per il momento 
in cui avviene, di certo scel­
to non casualmente dai due 
protagonisti, caratterizzato da 
importanti eventi sulla scena 
diplomatica mondiale. In se­
condo luogo perché, su diver­
se questioni, come è noto, gli 
indirizzi di politica estera dei 
due paesi sono ben lungi dal-
'essere convergenti. 

Di tutto ciò. senza dubbio. 
discuteranno Tito e Breznev, 
con l'evidente intenzione di 
migliorare i rapporti e di dis­
sipare i motivi di polemica 
che erano riaffiorati dopo 1' 
ultimo viaggio a Mosca cji Ti­
to nell'agosto 1977 (dopo di 
allora, ricordiamo, Tito si re­
cò a Pechino e Hua Guofeng 
ricambiò la visita a Belgra­
do). 

Nei quattro giorni di per­
manenza nell'Unione Sovieti­
ca, dunque. Tito affronterà 
con Breznev gli sviluppi del­
le relazioni bilaterali, alla lu­
ce della evoluzione della si­
tuazione politica internazio­
nale, con particolare riferi­
mento ai contatti est-ovest, 
agli sviluppi delle trattative 
sul disarmo e alla prossima 
conclusione positiva del Salt 
2 

Ma è probabile che il pre­
sidente Tito affronti anche la 
delicata questione del movi­
mento dei paesi non allinea­
ti — questione alla quale la 
Jugoslavia attribuisce una im­
portanza primaria — con 1* 
obiettivo di verificare il livel­
lo di corrispondenza delle po­
sizioni sovietiche rispetto alle 
aspirazioni jugoslave di una 
sottolineatura del ruolo auto-
turno dei paesi non allineati. 

Ma. come dicevamo, quesU 
dodicesima visita di Tito >n 
L'RSS nel giro di 23 anni, sem­
bra aprirsi nel segno di una 
reciproca disponibilità positi­
va. 

Già ieri sera, all'aeropor­
to di Vnukovo (quello delle 
grandi occasioni, destinato al­
le visite di maggiore. impor­
tanza). il calore dell'incontro 
h» mostrato chiaramente con 
quale interesse Mosca guarda 
oggi ai suoi rapporti con la 
Jugoslavia. 

Il presidente jugoslavo è ac­
compagnato da Stane Dolane 
(da ieri non più segretario 
del presidium della Lega e la 
cui presenza nella delegazione 
sembrava in dubbio per la im­
provvisa crisi che si è aperta 
nel gruppo dirigente jugosla­
vo, forse per motivi ncn lon­
tani proprio dall'attuale in­
contro moscovita); dal mini­
stro degli esteri Vrhovec e dal 
suo vice Beres; dal vicese­
gretario del Comitato esecuti­
vo della Lega. M Uose vie, e 
dal responsabile del gabinet­
to del presidente. Badurin. Al­
l'aeroporto. oltre a Breznev, 
erano ad accogliere la dele­
gazione jugoslava numerose 
personalità ufficiali, tra le 
quali il ministro degli esteri 
Gromyko. 

Tito e Breznev si sono scam­
biati alcune parole e si sono 
poi avviati verso la saletta dei 
ricevimenti dell' aeroporto. 
Quindi un lungo corteo di au­
to scortate da pattuglie di mo­
tociclisti della guardia del 
Cremlino in alta uniforme, ha 
attraversato in pochi minuti 1' 
intera città per giungere quin­
di alla residenza di Tito, nelle 
colline « Lenin ». La cerimonia 
dell'arrivo — pure breve e con­
tenuta nel rituale delle visite 
di amicizia — ha avuto momen­

ti di cordialità del tutto par­
ticolari. 

Da stamane iniziano i collo­
qui al vertice che si protrar­
ranno fino a domani sera in 
quanto, sabato e domenica. 
il presidente si recherà in 
alcune zone della regione mo 
scovita interessanti per gli 
aspetti storici e culturali. 

Secondo notizie di ambienti 
diplomatici dovrebbe essere 
firmato un documento comune 
sui principi della collabora­
zione e sullo sviluppo delle re­
lazioni. Quindi, lunedi, il pre­
sidente ripartirà per Belgra­
do. 

In una nota informativa 
diffusa dall'ufficio stampa 
dell'ambasciata jugoslava a 
Mosca si rileva che le rela­
zioni bilaterali si vanno sem­
pre più sviluppando e raffor­
zando sulla base dei principi 
stabiliti negli incontri prece­
denti al massimo livello. Vie­
ne fatto riferimento alla di­
chiarazione di Belgrado del 
1955. al comunicato comune 
siglato a Mosca nel 1956 e a 
numerosi altri documenti che 
sono serviti per definire gli 
aspetti più importanti delle 
relazioni bilaterali. Ed è in ri­
ferimento a questo comples­
so di precedenti accordi che 
gli jugoslavi ribadiscono che 
tutti i contatti con l'URSS si 
svolgono sulla base del ri­
spetto reciproco dei principi 
della indipendenza, della so 
vranità, dell'eguaglianza, del­
la non ingerenza negli affari 
interni, del rispetto dell'au­
tonomia e della libertà di 
scelta d^lle diverse vie di svi­
luppo interno e delle posizio­
ni di politica internazionale. 

Le sottolineature, com« si 

vede, sono numerose. Da par­
te sovietica si insiste invece 
sulla necessità di trovare 
t comunque » una intesa che 
consenta di migliorare ulte­
riormente le relazioni tra i 
due paesi. 

Mentre il vertice prende av­
vio al Cremlino osservatori e 
giornalisti sovietici sottolinea­
no. con servizi e reportages, 
il valore delle relazioni bila­
terali evidenziando i molti 
punti di comune interesse. 
Significativo un saggio che è 
apparso ieri nell'ultimo nu­
mero della rivista « Proble­
mi di storia del PCUS »: si 
tratta di uno scritto dedicato 
alla storia della fondazione 
del Partito comunista jugosla­
vo. Gli autori — Grusdeva 
e Firsov — prendono spunto 
dal sessantesimo anniversario 
della fondazione del partito 
jugoslavo per ripercorrere le 
tappe fondamentali della sua 
storia. Senza fare alcuna men­
zione del periodo della « con­
danna » votata dal Cominform 
contro i comunisti jugoslavi, i 
due autori dell'articolo esal­
tano il ruolo del Partito Co­
munista Jugoslavo (il cambia­
mento della denominazione in 
Lega dei comunisti risale al 
1952) che « in modo creati­
vo — scrive testualmente la 
rivista — ha rafforzato il mo­
vimento democratico e rivo­
luzionario nel paese, ha unito 
le masse popolari in un am­
pio fronte antifascista ». 

Carlo Benedetti 

SECONDO COMMENTATORI NELLA CAPITALE AMERICANA 

C'è qualcosa che non funziona 
nei rapporti tra Cina e USA 

Il gruppo dirigente cinese sarebbe insoddisfatto dell'azione internazionale dell'amministrazione Carter - Con­
clusa, in tono minore, la missione commerciale statunitense a Canton - Ipotesi e preoccupazioni della stampa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - La visita 
in Cina del segretario ameri­
cano al Commercio, la signo­
ra Juanita M. Kreps, si è 
conclusa ieri a Canton con la 
firma di alcuni accordi di 
collaborazione tecnica, scien­
tifica, culturale e di un trat­
tato che fissa la cornice en­
tro cui sviluppare i rapporti 
commerciali tra la Cina e gli 
Stati Uniti. Sia gli americani 
che i cinesi hanno dichiarato 
dì essere molto soddisfatti per 
aver compiuto « il primo 
passo sulla strada di più 
ampie relazioni tra i due 
paesi ». La signora Ereps, in 
particolare, ha affermato CÌIP 
se non dava l'impressione di 
essere entusiasta ciò si dove­
va al )atto che era esausta. 
Forse è vero, effettivamente 
il suo viaggio è stato assai ' 
carico di impegni. Ma tra » 
giornalisti che l'hanno ac­
compagnata non manca chi 
nota che in realtà i risultati 
raggiunti sono stati inferiori 
alle previsioni. Ci si attende­
va di più dal « mercato cine­
se ». Ci si attendeva, in parti­
colare, che gli americani a-
vessero potuto se non sba­
ragliare almeno limitare for­
temente l vantaggi acquisiti 
da altri paesi dell'Occidente, 
e in particolare dal Giappo­
ne, che si erano mossi ben 
prima degli Stati Uniti. Ciò a 
quanto sembra non è avvenu­
to. E si cerca di compren­
derne le ragioni. 

Il punto principale sul qua­

le si insiste da più parti è 
che i ci nei t /tanno dovuto sa­
namente ridimensionare j lo­
ro programmi di acquisti al­
l'estero. Fatti i conti, a Pe­
chino si è concluso — affer­
mano gli esperti americani — 
che bisognava andare assai 
più lenti di quanto in un 
primo tempo era sembrato 
possibile. Ne é derivata una 
maggiore cautela nei rapporti 
commerciali con l'assieme 
dei paesi occidentali. E poi­
ché gli Stati Uniti avevano 
probabilmente puntato più di 
altri su sviluppi spettacolosi 
dei loro rapporti con la Cina 
è naturale che la loro delu­
sione sia maggiore. 

Molti interrogativi 
E' una spiegazione che 

probabilmente contiene qual­
che elemento dì verità. Ma 
non tutti la considerano suf­
ficiente. Si sta facendo stra­
da invece la convinzione che 
qualcosa non funzioni nei 
rapporti tra Washington e 
Pechino. Di questa tesi si era 
fatto interprete, qualche 
giorno fa. scrivendo dalla ca­
pitale cinese, Joseph Kraft 
sul « Washington Post ». 
Kraft aveva sostenuto, in 
sostanza, che l'attuale gruppo 
dirigente cinese sarebbe stato 
fortemente insoddisfatto del­
l'azione internazionale della 
amministrazione americana: 
troppo accomodante nei 
confronti della Unione Sovie­
tica e tesa a subordinare la 
Cina a una strategia politica 

basata tuttora su un rappor­
to privilegiato con Mosca. Di 
qui il raffreddamento delle 
relazioni tra Pechino e Wa­
shington rhp si sarebbe e-
spresso anche nella cautela 
con la quale i cinesi avreb­
bero proceduto nel campo 
delle relazioni commerciali 
con gli Stati Uniti. Kraft, 
concludendo la sua analisi, si 
spingeva ancora più avanti, 
fino a ipotizzare una ripresa 
del dialogo Pechino-Mosca 
quale frutto di un € ripensa­
mento » cinese dei rapporti 
con Washington, t Sarebbe 
un brutto giorno — egli 
concludeva — quello in cui la 
Cina si volgesse verso Mosca 
non in uno spirito di colla­
borazione ma per effetto di 
una delusione subita da parte 
degli Stati Uniti ». Non è 
chiaro su quali elementi 
Kraft basasse la sua analisi. 
Ma è un fatto che la recente 
nota di Pechino a Mosca l'ha 
rafforzata. E ci si interroaa. 
adesso, sul suo reale signifi 
caio e sugli eventuali svilup­
pi che di qui potrebbero 
nascere. 

L'opinione prevalente nella 
capitale americana è che si 
tratti di aualcosa di più di 
una semplice mossa prova-
oandistica. In realtà — si af­
ferma qui — la nota cinese è 
diretta contemporaneamente 
a tre interlocutori: all'URSS, 
al Vietnam e agli Stati Uniti. 
All'URSS i cinesi offrirebbero 
una € normalizzazione » dei 
rapporti statali che potrebbe 
essere il primo passo verso 

la definizione di un nuovo 
trattato in sostituzione di 
quello recentemente denun­
ciato. La Cina ne guadagne­
rebbe in termini di sicurezza 
e l'URSS vi potrebbe vedere 
il primo passo verso lo 
smantellamento della ipotesi 
— che trovò largo credito al 
tempo della visita di Deng 
negli Stati Uniti — di una 
intesa Cina-Stati Uniti Giap­
pone. Al Vietnam i cinesi fa­
rebbero un ragionamento più 
sottile. Una normalizzazioni 
dei rapporti cino sovietici — 
ecco il significato attribuito 
da Washington a questo a-
spetto della nota cinese — 
toglierebbe spazio alla politi­
ca attualmente perseguita da 
Hanoi nella penisola indoci­
nese. Tanto vale, dunque, 
discutere con Pechino le 
condizioni di una nuova con­
vivenza che dovrebbe partire. 
nella ottica cinese, da una 
soddisfacente sistemazione 
della questione cambogiana, 
magari affidando al principe 
Siahanuk un ruolo assai 
marcato. Agli Stati Uniti, in­
fine, i cinesi segnalerebbero 
che ogni concezione strategi­
ca tendente ad affidare alla 
Cina un ruolo subordinato è 
un errore giacché la Cina ha 
a sua volta sufficienti carte 
da giocare nel contesto in­
ternazionale. E una di queste 
potrebbe essere, appunto, la 
€ carta » sovietica. Un tale 
ragionamento sarebbe diretto 
non tanto a Carter, sul cui 
avvenire politico i cinesi a-
vrebbero molti dubbi, quanto 

ai suoi avversari nella corsa 
alla presidenza, i quali po­
trebbero servirsi, nella loro 
campagna contro l'ammini­
strazione attuale, del profi­
larsi di un crollo della € car­
ta » cinese così imprudente­
mente sbandierata al tempo 
della normalizzazione dei 
rapporti tra i due paesi. 

Pechino cambia? 
Ho riferito fin qui le ipote­

si che si fanno nella capitale 
americana. A voler dar credi­
to ad esse si dovrebbe con 
eludere che ci troviamo di 
fronte alla prospettiva di un 
sensìbile mutamento del 
quadro internazionale rispet­
to a come si prospettava fino 
a qualche mese fa. La Cina, 
infatti, che allora sembrava 
cercare fondamentalmente se 
non esclusivamente alleanze 
o intese che tendessero a li­
mitare la influenza sovietica 
si muoverebbe oggi in una 
ottica diversa, caratterizzata, 
invece, dal tentativo di con­
durre una politica di sicurez­
za in tutte le direzioni. In 
eh? misura ciò sarebbe la 
conseguenza di un mutato e-
quilibrio ai vertici del grup­
po dirigente di Pechino non é 
possibile, almeno dalla capi­
tale americana, cercare di 
stabilire. 

Non resta perciò che segui­
re con attenzione gli sviluppi 
di una situazione attorno alla 
quale, per ora, si fanno le 
ipotesi che abbiamo riferito. 

Alberto Jacovieflo 
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Il voto previsto;per oggi a tarda notte 
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Punto centrale del bilancio ',79 
\ , Vi J 
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rimpègho comune della sinistra 
Il compagno Bassi'riconferma ;le scelte della maggioranza e lellinee di in­
tervento previste nel «progetto Firenze» - Esplicito invito democristiano al PSI 

> , - : ' / 

L'unità delle sinistre è sta­
ta al centro dell'azione del­
l'Amministrazione di Palaz­
zo Vecchio dal '75 ad oggi. 
Questo rapporto viene oggi 
confermato nel dibattito sul 
bilancio preventivo per 11 '79. 

E' questo il senso emerso 
dagli interventi delle forze 
polititene nella seduta di ieri 
del Consiglio comunale. In 
questo rapporto unitario — 
ha affermato il compagno 
Stefano Bassi — ciascuno ha 
avanzato la propria visione 
dei problemi della città. 
Spesso non sono mancati 
confronti anche serrati ma 
sempre si è giunti, a diffe­
renza del periodo del centro­
sinistra, a soluzioni unitarie. 

Un giudizio va dato anche 
sui contenuti del bilancio '79 
che contiene, per la parte 
straordinaria, interventi im­
portanti. secondo un ordine 
di precise priorità: casa, tra­
sporti, ambiente, servizi so­
ciali, recupero del patrimo­
nio edilizio. Giustamente, si 
è rilevato nel corso del di­
battito, la situazione dell'eco­
nomia fiorentina appare con­
traddittoria: da una parte 
l'incremento delle attività 
turistiche, dall'altro proble­
mi nuovi nel campo dell'ap­
parato industriale. Di questa 
realtà, che richiede una tra­
sformazione dello sviluppo 
della ctttà, occorre che an­
che la DC prenda atto. 

La revisione del PRG del 
'62 affronterà i problemi com­
plessi quali la grande viabi­
lità, . l'edilizia universitaria, 
di centro storico. Su aeropor­
to e direttissima sono cono­
sciute — ha continuato Bassi 
— le posizioni del PCI: po­
tenziamento di Peretola e 
scelta per San Giusto a Pi­
sa. completamento della di­
rettissima. 

Un'ultima • questione ri­
guarda il traffico. La strut­
tura cittadina richiede una 
riflessione su alcuni proble­
mi: in primo luogo per av­
viare misure necessarie a mi­
gliorare il funzionamento 
della « zona blu »; la soluzio­
ne del problema dei vigili ur­
bani nel quadro della ver­
tenza nazionale, la soluzione 
del problema dei depositi 
ATAP. 

Anche l'ex vice-sindaco, il 
socialista Ottaviano Colzi, 
ha espresso un giudizio so­
stanzialmente positivo sul 
bilancio del '79. Il « progetto 
Firenze » — ha affermato tra 

l'altro — ha individuato, in 
un momento di crisi, un mo­
dello di sviluppo attraverso 
una grande massa di investi­
menti produttivi. Anche per 
la fine legislatura, ha affer­
mato Colzi, le forze politiche 
dovranno evitare scelte di 
tipo elettoralistico e puntare 
al fatti concreti. - . 
• La Democrazia cristiana — 
ha detto Colzi — ha assunto 
sino ad ora una posizione 
preconcetta e disarticolata 
nella forma, senza riuscire a 
presentare una proposta di 
governo alternativa. Lo stes­
so « progetto » per Firenze 
presentato recentemente dal­
la Democrazia cristiana sem­
bra più una sortita eletto­

rale che il frutto di una ma­
tura riflessione sui problemi 
della citta. 

il PSI d'altra parte — ha 
affermato Colzi — esclude 
con chiarezza qualsiasi mar­
cia indietro per tornare ad 
esperienze irripetibili. 

Non sono mancati, nell'In­
tervento dell'esponente socia­
lista, elementi critici con cui 
si è rimarcata una posizione 
« autonoma » rispetto ad al­
cune scelte di governo • (in 
particolare sul problema del­
la casa e' delle requisizioni, 
in quello della cultura, del 
traffico, dell'urbanistica): in 
sostanza è risuonata 1* eco 
della posizione nazionale del 
PSI, tutta tesa alla rivendi-

Nei mesi di luglio e agosto 

Vacanze per i ragazzi 
organizzate dal Comune 

Le \acanze estive e i soggiorni diurni per ragazzi dai tre 
agli undici anni organizzate dall'amministrazione comunale 
inizieranno alla fine di giugno e termineranno nei primi 
giorni di settembre. 

I soggiorni marini sono previsti a Calambrone e Anti-
gnano, quelli montani a Montopiano e Cernitola, mentre i 
soggiorni diurni nelle località di Pratolino, Lastra a Signa, 
San Domenico e Vincigliata. Per ciascun soggiorno sono 
previsti tre turni della durata di 27 giorni ciascuno. 

L'amministrazione comunale rende noto che per l'orga­
nizzazione dei soggiorni si è presentata la necessità di pren­
dere in considerazione nuove domande di lavoro. 

Pertanto coloro che sono interessati a prestare servizio 
nei due mesi del soggiorni estivi, purché in possesso di 
diploma di scuola media superiore, potranno presentare do­
manda in carta legale all'Archivio generale del comune (Pa­
lazzo Vecchio) entro e non oltre 11 30 maggio prossimo di­
chiarando sotto la propria responsabilità oltre alle complete 
generalità, il titolo di studio posseduto, eventuali servizi 
prestati e l'eventuale iscrizione nelle liste dell'occupazione 
giovanile (legge 285). 

Sarà successivamente formulata una graduatoria per la 
quale formeranno oggetto di valutazione la votazione ripor­
tata all'atto del conseguimento del titolo di studio posseduto 
ed eventuali servizi prestati nei soggiorni di vacanza o isti­
tuzioni analoghe gestite" da enti locali o da altri enti pubblici, 
nonché servizio conseguito presso lo Stato o altri enti pub­
blici, fermo restando che verrà data la precedenza a coloro 
che; risultino iscritti nelle liste dell'occupazione giovanile. 

Nell'ambito delle iniziative, « settimana di scambio » e 
« settimane di soggiorno in montagna » per le scuole, orga­
nizzate dall'assessorato alla Pubblica istruzione del comune, 
sono partiti in questi giorni ragazzi e adulti delle seguenti 
scuole: medie « Mazzanti » e « Donatello », elementari « S. 
Brunone », « Rossini », « Olmatello », « Capponi . Enriques ». 
I ragazzi della « Mazzanti » saranno ospitati nella Villa di 
Ristonchi « Il Cernltoio » e la « Olmatello » nella Villa di 
Mcatepiano « Lidia Gualtieri ». L'elementare « Rossini » sarà 
ospitata a Livorno, 

cazione di un ruolo « auto­
nomo» che si pretende da più 
parti negato. 

Il compagno Tasselli ha af­
frontato il problema della ca­
sa. Certamente — ha affer­
mato — certe speculazioni 
non accadono più come un 
tempo. L'amministrazione si 
è trovata di fronte ad una 
pesante eredità, ad un ter­
ritorio esaurito, ad un di­
sordine urbanistico, allo svuo­
tamento di buona parte del­
la città. 

L'attuale politica nel con­
fronti del problema della ca­
sa va spostata in un'ottica 
che guardi al recupero del 
patrimonio esistente attra­
verso anche strumenti nuovi 
non tanto vincolistici quanto 
programmatici. 

Sviluppo delle strutture sco­
lastiche, rinnovamento della 
didattica, attenzione per la 
riqualificazione del personale 
seno i punti affrontati dalla 
compagna Katia Franci nel 
suo intervento centrato sui 
problemi del settore scola­
stico. 

Emilio Pucci, capogruppo li 
bcrale, ha annunciato il suo 
voto negativo al bilancio mo­
tivandolo ccn riserve di or­
dine politico per quanto ri­
guarda le questioni generali 
e con riserve di ordine ammi­
nistrativo sulle proposte spe­
cifiche del bilancio. 

Un* ultima annotazione ri­
guarda l'intervento del demo­
cristiano Pallanti. L'esponen­
te de non ha lesinato criti­
che nei confronti dell'azione 
svolta dal governo di Palazzo 
Vecchio, rilevando « insuffi­
cienze molto gravi », e affer­
mando che le scelte urbani­
stiche hanno compromesso 
gravemente il tessuto urba­
no della città. 

Pallanti ha ancor più espli­
citamente rivolto alle altre 
forze di minoranza e al Par­
tito socialista l'invito già e-
spresso dal suo capogruppo 
nella prima seduta. Testuali 
paroler « La DC confida in 
uno sforzo solidale tra i par­
titi democratici oggi all'oppo­
sizione e punta ad una al­
leanza col PSI scevra dai 
vecchi vizi di passate formu­
le politiche, che sia capace 
di coinvolgere le migliori for­
ze della città nella futura 
nuova maggioranza per la Fi­
renze deeli anni ottanta ». 
Dalle allusioni la DC è poi 
passata alle « avances » più 
esplicite. 

Incontro 
sull'urgente 

problema 
dell'edilizia 

? residenziale 
pùbblica 

I problemi dell'edilizia 
i esidenziale pubblica sono 
stati affrontati in un in­
contro tra i rappresentanti 
delle regioni italiane e la 
presidenza dell ' INIACP 
(Associazione nazionale ita­
liana istituti e consorzi 
delle case popolari). 

Nel corso della riunione, 
presieduta dall'assessore 
regionale all'urbanistica, 
Giacomo Maccheroni, so 
no stati esaminati prima 
di tutto i problemi relativi 
all'attuazione del primo 
biennio del Piano decenna­
le per la casa. 

Soiio stati anche analiz 
zati gli aspetti più preoccu­
panti connessi alla gestio­
ne del patrimonio residen­
ziale pubblico. In partico­
lare l'accento è stato posto 
sulle necessità dell'ana­
grafe dell'utenza e del ca­
none sociale nell'edilizia 
pubblica. In questo senso 
è emersa l'urgenza che da 
parte delle regioni siano 
avviate o perfezionati i prò 
cessi di rilevamento della 
consistenza e dello stato di 
uso di tutto il patrimonio 
pubblico, anche dei comu­
ni. delle Provincie e di al­
tri enti pubblici. 

Tutto questo con il cen­
simento della relativa 
utenza quale premessa in­
dispensabile per la pro­
grammazione degli inter­
venti edilizi, riferita parti­
colarmente al recupero. 
nonché per l'applicazione 
del canone di locazione in 
rapporto allo stato delle 
abitazioni ed alle condizio­
ni degli assegnatari. 

In relazione al nuovo as 
setto istituzionale ed ope­
rativo definito con l'entrata 
in vigore del decreto 616 
di attuazione del decentra­
mento regionale e di valo­
rizzazione delle autonomie 
locali, aono stati trattati i 
problemi relativi alla ri 
strutturazione degli IACP 
e dei loro consorzi regio­
nali. 

La punzonatura dei partecipanti al Giro d'Italia 

Gli itinerari 
della 
cronometro 
e della 
prima tappa 
« Firenze-
Perugia » 
I percorsi 
alternativi per 
la circolazione 
Piazza Signoria 
chiusa fino 
a venerdì 

62° Giro d'Italia: 
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traffico ed itinerario 
La sollecitazione sarà acu­

ta ma la città non dovrebbe 
cadere in « trance »: per il 
Giro d'Italia che si mette al­
l'occhiello il fiore di Firenze 
già si stanno prendendo tutte 
le misure necessarie o ridur­
re i disagi. Sarà una due 
giorni della bicicletta e dei 
supercampioni, sarà — come 
vuole il luogo comune — una 
festa dello sport. Ma per que­
sta festa la città dovrà paga­
re un prezzo che si spera 
piccolo: si lavora e ci si or­
ganizza appunto per ridurlo 
al massimo; un prezzo larga­
mente preventivato del resto 
e controbilanciato da altri 
compensi (non ultimo quello 
turistico: alberghi e ristoran­
ti pieni, invasi dai girini e 
da tutto quel gran baraccone 
che si portano dietro). 

A risentirne di più — è ov­
vio — sarà il traffico: per 
correre in bicicletta si devo­
no chiudere le strade alla 
circolazione dei veicoli che 
evidentemente dovranno tro­
vare altri sbocchi che non è 
difficile prevedere intasati. 
Primo perché dovranno so­
stenere l'assalto di un nume­
ro inconsueto di veicoli e se­
condo perché — è facile pre­
vederlo — anche la disinfor­
mazione finirà per giocare un 
ruolo negativo. 

Insieme a quelli sul traffico 
disagi si avvertiranno anche 
nella circolazione dei bus e 
perfino nella raccolta dei rifu­
ti. Per i bus l'ATAF ha ela­
borato percorsi alternativi in 
modo da ridurre al massimo 

ogni scompenso per i citta 
dini; " meno problematica la 
situazione della raccolta di 
rifiuti: solo un piccolo ritoc­
co all'oratorio di raccolta nel 
centro storico (l'area compre­
sa tra i viali e la riva destra 
dell'Arno) alle 12 e 30 invece 
che all'una e mezza: 1 sac­
chetti dovranno essere messi 
in strada tenendo conto della 
variazione. 

Ecco quel che cambìerà in 
questi giorni per la circola­
zione e i bus. 

CIRCOLAZIONE 
Piazza della Signoria sede 

di ritrovo, punzonatura, par­
tenza e arrivo del prologo 
a cronometro e partenza della 
prima tappa a Firenze-Peru­
gia. sarà chiusa al traffico 
di veicoli fino alle ore 12 di 
venerdì 18. 

Il prologo a cronometro si 
corre oggi su un itinerario do­
ve sarà inibita la circolazio­
ne dalle ore 12.30 alle ore 
16,30 circa e istituito il divie­
to di sosta con remozione dei 
veicoli lasciati abusivamente 
in parcheggio. 

ITINERARIO 
P.zza Signoria, via dei Gon-

di, via dei Leoni, via Castel­
lani. piazza dei Giudici. lun­
garno Diaz, lungarno delle 
Grazie, piazza Cavalleggeri. 
lungarno della Zecca, lungar­
no Pecori Giraldi solo la car­
reggiata transennata, ponte S. 
Nicolò soltanto metà carreg­
giata, piazza Ferrucci, viale 

Michelangelo, piazzale Miche­
langelo. viale Galileo, piazza­
le Galileo, viale Torricelli, 
viale del Poggio Imperiale , 
piazzale di Porta Romana, 
piazza della Calza, via Roma­
na, piazza San Felice, piazza 
Pitti, via Guicciardini, ponte 
Vecchio, via Santa Maria, via 
Vaccherella, piazza Signoria. 

La chiusura di questo per­
corso crea ovviamente degli 
scompensi per i vari collega­
menti da una parte all'altra 
della città. Si pensi soltanto 
che il collegamento della £o-
na nordest con il Galluzzo 
e la superstrada per Siena, 
avviene quasi esclusivamente 
attraverso il viale dei Colli, 
quindi in alternativa dovran­
no essere utilizzati o i viali 
di Circonvallazione ponte del­
la Vittoria, porta Romana, 
via Senese, oppure la via 
Chianti*'*na. !a via delle Cin­
que Vie, via G. Silvani, Gal­
luzzo o in alt -rnativa ! Auto­
sole dal fasullo sud a quello 
della Certosa. 

Il collegamento dalla citata 
zona del Galluzzo al centro 
città e per le altre ;'x>.ie a 
nord, i v / e rn attraverso tut­
ta la via Senese, con revoca 
quindi .te attuale div'eto d 
accesso alla via del Gelso­
mino. 

Dal lato ovest la circolazio­
ne dei veicoli verrà interrot­
ta a piazza Frescobaldi per 
ritornare in periferia attra­
verso il lungarno Guicciardi­
ni,. ed all'altezza del ponte 
alla • Carraia par coloro che 

prrovengono dal lungarno Ve-
spucci. 

Dal parcheggio in piazza 
Pitti sia ì pullmann che le 
autovetture dovranno allonta 
narsi prima delle 12,30 altri­
menti rimarranno in parcheg­
gio « forzato )> fino al termi­
ne della competizione, previ­
sta per le 16.30, i più impor­
tanti punti dell'itinerario sa 
ranno transennali o delineati 
con coni segnaletici o con bal­
le di paglia, il giorno 18 mag­
gio alle ore 11 circa dopo la 
presentazione delle squadre. 
Il saluto al Giro ed il mes­
saggio augurale sarà dato il 
via alla prima tappa Firen­
ze-Perugia, il cui percorso 
nel territorio comunale si 
svolgerà su queste strade: 
piazza Signoria, via Calzaiuo­
li, piazza Duomo, via del Pro­
consolo. mazza San Firenze. 
via dei Leoni, via Castellani. 
piazza dei Giudici, lungarno 
Diaz. lungarno delle Grazie, 
piazza Cavalleggeri, lungarno 
della Zecca, lungarno Pecori 
Giraldi. lungarno del Tempio. 
lungarno Cristoforo Colombo, 
ponte da Verrazzano, piazza 
Ravenna, via Poggio Brac 
ciolini. piazza Gavinana. via­
le Giannotti, viale Europa. 
via Danimarca, via di Ripo­
li. piazza di Badia a Ripoli. 
via di Ripoli, uscita dalla 
città. 

Durante il passaggio dei 
corridori e delle macchine al 
seguito sarà momentanea­
mente interrotta la circola­
zione degli altri veicoli. 

Durante le tre manifestazioni che si sono svolte ieri 

I metalmeccanici illustrano 
àil cittadini il contratto 
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Domani assemblea dei delegati di tutta la Toscana al Palazzetto del­
lo sport — Sabato confronto con le forze politiche in Palazzo Vecchio 

I metalmeccanici in una delle tre manifestazioni cittadina 

Un'iniziativa della sezione del PCI «Sinigaglia-Lavagnini> 

• Manifestano in Santa Croce 
per la riforma della scuola 

Per la riforma della scuola 
e per consolidare le conqui­
ste raggiunte i comunisti del­
la sezione « Sinigtglia Lava-
gnini > hanno organizzato per 
venerdì pomeriggio una mani­
festazione popolane in piazza 
Santa Croce. 

L'iniziativa arriva a coro­
namento di un lungo lavoro ih 
direzione della scuola* gii -sin-; | 
tetizzato in una piattaforma-
proposta distribuita alla stam­
pa e ai cittadini,'del quartie­
re di S. Croce. ' 

I problemi scolastici di S. 
Croce — questo l'assunto di 
partenza della nota — da una 
parte si ccUegano a problemi 
di ordine generate che richie­
dono un cambiamento negli 
indirizzi politici del paese. 
dall'altra si intrecciano stret­
tamente cori la' vita del quar­
tiere. E' quindi sull'uno e j 
l'altro versante che bisogna" 
intervenire con una mobili­
tazione popolare incisiva. 

In concre to! caBwniitl ar- | 

ticolano la loro proposta per 
le scuole di Santa Croce in 
sei punti. 
#fc Un confronto, una fatti-

va collaborazione e scam­
bi di esperienze fra le varie 
scuole. 
£k U n a regolamentazione 

precisa per le iscrizioni 
alle scuole medie in modo che 
riscrizione a ciascuna scuola 
sia determinata da precise zo­
ne di residenza, e non da cri­
teri arbitrari delle presidenze, 
e in modo da evitare il costi­
tuirsi di scuole di « ripiego > 
o di « rifugio * per i respinti 
dalle altre. 
A Un'iniziativa da \ parte 

del consiglio di quartiere 
e del distretto scolastico, per 
orientare i ragazzi della scuo­
la inedia inferiore sogli sboc­
chi professionali e lavorativi 
del quartiere e sulla ' scelta 
delle scuole superiori. 
4fc L'Istituzione, in ciascuna 
t _ scuola, di iniziative non 

sporadiche per il sostegno ed 
il recupero dei ragazzi in dif­
ficoltà di apprendimento. -
A L'adozione di opportune 

iniziative perché ci -sia­
no collegamenti stabili fra gli 
organismi collegiali delle di­
verse scuole, ci sia un reale 
rapporto di partecipazione di 
tutti i cittadini alla vita sco­
lastica. siano dati reali po­
teri agli organi collegiali, U-K 
A Una sollecita attuazione 

dei lavori di ristruttura­
zione edilizia delle scuole Vit­
torio Veneto e Tommaseo, in 
modo da completare l'intero 
risanamento del ' complesso 
scolastico di via S. Giuseppe 
e di via delle Casine. * 

Il quadro sociale entro cui 
opera la scuola è reso preca­
rio dai fenomeni della diffu­
sione della droga nel quartie­
re e della criminalità diffusa, 
anche in fasce giovanili. So­
no fenomeni che vanno com­
battuti da tutte le forze so­
ciali e politiche. . •'*&£--; 

Le tre manifestazioni che 
i metalmeccanici fiorentini 
hanno fatto ieri mattina in 
piazza Santa Maria Novella, 
in piazza San Marco ed m 
piazza della Repubblica, per 
protes tve contro la Peder-
meccanica che ha citato a 
giudizio i segretari nazionali 
della FLM per aver deciso 
forme di lotta che l'intero 
movimento sindacale adotta 
da tempo, sono servite an­
che per illustrare i termini 
della vertenza contrattuale r.i-
la cittadinanza. 

«Si tenta in tutti i modi 
— affermano i metalmecca­
nici in un volantino distribui­
to ai cittadini — di nascon­
dere i contenuti veci delie 
richieste dei lavoratori me­
talmeccanici, dicendo che es­
se non sono compatibili con 
le scelte economiche del go­
verno: un governo che non 
ha la maggioranza, le cui 
linee economiche perciò non 
sono state né discusse n 
tantomeno messe in appro­
vazione ». 

Intanto, domani, al Palaz­
zetto dello sport dellTIT, a-
vrà luogo un'assemblea re­
gionale dei quadri e dei de­
lesati. mentre sabato 1 me­
talmeccanici affronteranno 
un confronto di merito sui te­
mi contrattuali con le forze 
politiche democratiche, elle 
ore 9.30 nel Salone dei Du-
gento di Palazzo Vecchio. 

A proposito dei ritardi con 
i quali vengono affrontati, dal 
governo e dal padronato, le 
vertenze contrattuali, il grup­
po comunista alla Regione ha 
presentato un ordine del gior­
no. fermato dai consiglieri Pa-
landri. Mayer e Di Paco, in 
cui si invita il governo ad 
assumere urgentemente tutte 
le iniziative che si rendono 
necessarie per una rapida e 
positiva conclusione delle ver­
tenze contrattuali; ad ema­
nare, senza, indugi, i provve­
dimenti per dare esecutività 
ai contratti del pubblico im­
piego già sottoscritti: ad ini­
ziare con i sindacati confe­
derali le trattative per II rin­
novo dei contratti del perso­
nale delle diverse categorie 

Tutto ciò. considerando che 
le richieste sindacali si muo­
vono concretamente secondo 
una linea che tende ad af­
fermare la crescita della par­
tecipazione dei lavoratori al­
la determinazione di una po­
litica di programmazione eco­
nomica, nonché a stabilire il 
diritto dei lavoratori all'infor­
mazione ed al control'o sul 

1'ortanizzazione produttiva,,"/ 

- Cinema, teatro, musica e sport 

Dieci giorni di cultura 
nel quartiere numero 10 
Un'iniziativa promossa ed organizzata dai 
giovani - Un modo nuovo per stare insieme 

« Dieci giorni di iniziative dei giovani » e non per i giovani 
perché sono i giovani del quartiere in prima persona i pro­
tagonisti e gli organizzatori di questa serie di manifestazioni 
che il consiglio di quartiere numero dieci (Rifredi, Romito, 
Vittoria, Poggetto) ha programmato per il mese di maggio. 

Scopo dell'iniziativa è quello di fare del quartiere nelle 
sue molteplici e diverse strutture, uno spazio nel quale i 
giovani possano permanentemente confrontarsi ed esprimersi 
superando la.logica che vuole i vari centri aggregativi del 
territorio generalmente chiusi in se stessi senza alcun rap­
porto di scambio e di arricchimento reciproco. 

Nel consiglio di quartiere numero dieci questo intendi­
mento si è concretizzato nella formazione alla fine dello 
scorso anno di una sottocommissione sui problemi dell'ag­
gregazione giovanile aperta al contributo di tutti i giovani 
del quartiere e che trova oggi in questa «dieci giorni <" 
iniziative » soltanto una prima espressione. 

II programma, alla cui realizzazione hanno contribuito 
tutte le associazioni culturali, ricreative e sportive del quar­
tiere, si articola su alcuni momenti spettacolari: due rap­
presentazioni teatrali al teatro di Montughi. un concerto nel 
parco di Villa Fabbriconi di alcuni giovani cantautori e 
complessi del quartiere, due proiezioni cinematografiche e 
alcune manifestazioni sportive tra le quali domenica 27 mag­
gio una ciclopasseggiata aperta a tutte le età e con qua­
lunque bicicletta. 

A questi momenti di spettacolo si aggiungono alcuni di­
battiti. tavole rotonde nelle quali il quartiere nel suo com­
plesso è chiamato ad interrogarsi su quanto è stato fatto 
e soprattutto su quanto ancora sì deve fare per rispondere 
in modo positivo alle richieste dei giovani di un nuovo modo 
di stare insieme, di aggregarsi, di fare cultura. 

Oggi sciopero e manifestazione dei dipendenti 
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Tutti gli enti lirici 
sull'orlo del collasso 

Necessario un intervento urgente del governo - Grave disagio 
al Teatro comunale: organici bloccati e produzione triplicata 

Tutto il settore dello spetta­
colo musicale, e degli enti 
lirici in particclare. si trova 
al limite del collasso. 

&_• nel giro di qualche setti­
mana il governo non prenderà 
adeguati provvedimenti, tutti 
i teatri italian* saranno co­
stretti a sospendere ogni atti­
vità, con conseguenze facil­
mente immaginabili, non solo 
per i lavoratori dipendenti 
ma anche per gli utenti, che 
si avvicinano sempre più nu­
merosi alle strutture teatrali. 

Il grido di allarme è stato 
lanciato ieri mattina dalle or­
ganizzazioni sindacali, ne] 
corso di una conferenza stam­
pa della Federazione Lavora­
tori dello Spettacolo che si è 
tenuta al teatro Comunale. 

E' stato annunciato per sta­
mani in occasione dello scio­
pero nazionale del settore, un 
corteo che partirà dal Tea­
tro comunale, ed una succes­
siva manifestazione che avrà 
luogo a Palazzo Vecchio e a 
cui parteciperanno i rappre­
sentanti degli enti locali e 
delle forze politiche. 

A tutt'oggi la situazione è 
questa: teatri pubblici ed en­
ti lirici sopravvivono con un 
finanziamento di 74 miliardi 
del tutto insufficiente alle esi­
genze del settore, erogato 
nel '78. 

Il governo, sollecitato anche 
da alcune forze politiche fra 
le quali il nostro partito, è 
stato invitato ad approvare 
un decreto di finanziamento. 

Pare però che il presiden­
te del Consiglio abbia risposto 
che ciò non sarà momenta­
neamente possibile. I lavora­
tori pur consapevoli che il 
problema si risolve con una 
legge organica di ristruttura­
zione globale del settore, so­
stengono che aenz^ un inter­
vento immcJiato ci sarà la 
paralisi. 

Particolarmente precaria è 
la situazione al teatro Comu­
nale di Firenze, dove gli or­
ganici sono bloccati dal 1974 
mentre la produzione è stata 
responsabilmente triplicata 
dai lavoratori,per contenere i 
costi. 

Concerto 
straordinario 
in occasione 

dello sciopero 
L'ente autonomo del Tea­

tro comunale informa che 
stasera, alle ore 20,30, in oc­
casione dello sciopero nazio­
nale degli enti lirici-sinfoni-

i ci e delle istituzioni musica­
li, i dipendenti e ii consiglio 
d amministrazione del Tea­
tro comunale invitano la cit­
tadinanza al concerto straor­
dinario diretto dal maestro 
Zubin Mehta. 

Parteciperanno l'orchestra 
e il coro del Maggio musica­
le fiorentino. In programma 
musiche di Verdi e Beetho­
ven. Maestro del coro: Ro­
berto Gabbiani. 

L'ingresso è libero. - • . 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
La «razza padrona» 
come Sartana 

// professor Giuseppe Pe­
trilli, candidato democristia­
no nel collegio senatoriale di 
Montevarchi, ha sporto que­
rela nei confronti del segre­
tario della zona Valdamo del 
PCI Riccardo Conti per le 
dichiarazioni da lui rilasciate 
nel corso di un comizio tenu­
to il 6 maggio in Loro Ciuf-
Jena. Il professor Petrilli ri­
tiene infatti tali affermazioni 
offensive e calunniose. 

Questa la notizia apparsa 
sulla stampa. Noi conosciamo 
l'opinione espressa dal com­
pagno Conti, e cioè che la 
gestione del professore alia 
direzione dell'IRI è stata di­
sastrosa, che sono stati sper­
perati miliardi a palate, che 
Petrilli è l'esemplare più bel­
lo, lisciato ed incipriato, di 
Quella che ormai tutti cono­
scono col nome di « razza 
padrona ». 

Siamo sicuri che nella so­
stanza il nostro compagno ha 
detto queste cose, giuste e 
sacrosante. Petrilli, invece, fa 
l'offeso e il calunniato, spor­
ge querela e si presenta nel 
Valdamo con il piglio feroce 

e l'energia dirompente che 
gli mancavano del tutto 
quando insieme ad altri 
magnati di Stato mandava a 
rotoli le partecipazioni stata­
li A noi viene un dubbio. 
Non sarà mica un po' nervo-
setto il professore? I demo­
cristiani della vallata dell'Ar­
no non lo volevano vedere 
neppure in fotografia nel col­
legio che fu dì Giorgio La 
Pira e la direzione scudocro-
ciata, com'è noto, ce l'ha do­
vuto cacciare a forza come 
un tappo a pressione dentro 
una bottiglia. Ma si sa: in 
paradiso a dispetto dei santi 
non ci vuole andare nessuno 
e Petrilli deve estere diventa­
to nervoso a vedersi sbattere 
la porta in faccia in quel 
modo poco urbano. 

Ma che maniere avrà detto 
«le professeur»; ora glielo 
faccio vedere io a questi vai-
darnesu E giù querele. Pro­
prio come «Sartana», senza 
perdono. Sólo che rischia di 
farsi venire - la cirrosi da 
rabbia il professore perché i 
chiaro che nel Valdamo, in 
tutti t loro comizi, i comu­
nisti ridiranno quelle cose 
che ha detto il compagno 
Conti. E allora? Che farà 
remili? Querelerà tutti? Un 

po' difficile non le pare egre­
gio « professeur »? E poi dia 
retta a noi, non le basteran­
no centinaia di avvocati e in­
golferebbe per mesi il lavoro 
delta magistratura. 

Ora ci viene un secondo 
dubbio, atroce questa volta. 
Non sarà che Petrilli vuole 
proprio questo, far lavorare 
a pieno ritmo i giudici intor­
no ai discorsi dei comunisti? 
Perché? Mah. forse perché i 
magistrati, in tutt'altre fac­
cende affaccendati, avrebbero 
meno tempo da dedicare alla 
« razza padrona ». 

CL sposa 
Fanfanì 

Eskimo e blue-jeans, chi­
tarra e Vangelo: CL sbandie­
ra ai quattro venti la propria 
autonomia da qualsiasi orga­
nizzazione politica, 

Ma sotto elezioni le « slru-
mentruppen » dello spirito ci 
ripensano: «I mali della so­
cietà — scrivono a Siena — 
esigono un'azione vasta e pro­
fonda di rinnovamento, di 
trasformazione e di rigenera­
zione ».. 

Per portare a compimento 
questa azione i ciellint non 

hanno dubbi: l'unica forza t 
la DC. 

Messi da parte l'anticon­
formismo e gli atteggiamenti 
di assalto CL sposa Fanfani e 
Sceiba: sono loro gli uomini 
che insieme, perché no, a 
Leone, possono rigenerare 
l'Italia. Gli scandali, gli in­
sabbiamenti, il malgoverno? 
A CL non importa: l'impor­
tante è votare per chi, dicono 
toro, « responsabilmente si ri­
fa alla dottrina sociale cri­
stiana ». 

Troppa fretta 
consigliere 

In periodo elettorale tutto 
fa brodo. 

E" oggi la volta di un con­
sigliere di quartiere della 
Democrazia Cristiana, a cui, 
naturalmente, ti quotidiano 
cittadino « La Nazione » tie­
ne bordone - - > • 

Il consigliere di quartiere 
della DC ha affermato in 
una lettera che «il comune 
di Firenze non ha dato ese­
cuzione ad una sola conven­
zione con aziende per l'avvia­
mento al lavoro dei giovani 
handicappati in attuazione di 
una delibera approvata nel­

l'ottobre scorso dal Consiglio 
comunale ». 

L'Amministrazione non ha 
tardato a dare una risposta. 
Tanto il consigliere democri­
stiano che ti giornale «La 
Nazione» — si afferma in 
una nota del Comune — non 
hanno sentito il bisogno di 
accertarsi presso i competen­
ti assessorati e uffici del Co-

'mune di come stavano real­
mente i fatti. 

Per una corretta informa­
zione dei cittadini, si posso­
no elencare gli atti concreti 
assunti dall'Amministrazione 
comunale in attuazione della 
delibera di cui si parla. So­
no slate stipulate da gennaio 
all'aprile scorst 8 convenzioni: 
con le pelletterie Giancarlo 
Bombi, cuoi artistici decora­
ti di Giorgio Buonaiuti, fab­
bricazione Falcioni Firenze, 
impresa Migliorini, pelletterie 
Bruno Viggiant, gruppo arti­
gianato di Aurelio Bardi. Nuo­
va Alfa di Giuseppe Smorti, 
Gadonl Vasco. 

Altre ditte sono state rego­
larmente interpellate per sti­
pularne altre. 

Come si vede quando si va 
a caccia di voti la fretta e la 
superficialità ponono gioca­
re brutti scherzi. 
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Oggi alle 21 in piazza del Mercato generale 

Incontro delle donne fiorentine 
con Adriana Sereni in S. Lorenzo 

Stamane dibattito con Minucci all'Università - Al circolo « Rinascita » di Pisa manifestazione con 
il sindaco Bulleri e con Anita Pasquali - Domani m anifestazione con Marisa Nicchi e Giglia Tedesco 

« Le conquiste ottenute ed 
I problemi da affrontare nel­
le esperienze di movimento 
a Firenze»: questo il tema 

5 di un Incontro con le donne 
fiorentine organizzato per 
oggi alle 21 in piazza del 
mercato Centrale (San Lo­
renzo) a Firenze. Alla ma­
nifestazione, che sarà con­
clusa dalla compagna ono­
revole Adriana Sereni, capo­
lista del PCI nella circo­
scrizione Firenze-Pistoia, par­
teciperanno Anna Villari 
candidata alla Camera, Cla­
ra Pozzi, Maria Pupilli e Pa­
trizia De Vita. 

Sempre oggi a Firenze, al­
le 9,30 presso la facoltà di 
Lettere in piazza Brunelle-
seni, il PCI e la FGCI han­
no organizzato un dibattito 
con il compagno Adalberto 
Minucci, direttore di « Rina­
scita su « I giovaci, gli 'ntel-
lettuali. la classe operaia, 
con i comunisti per cambia­
re la società ». 

« Insieme per cambiare. 
Dalla coscienza delle ragaz­
ze un voto che chiede un 
futuro »: è questa la parola 
d'ordine della manifestazio­
ne regionale organizsata per 
domani a Firenze, dalle ra­
gazze della FGCI nell'ambito 
della giornata nazlrnale del­
la donna. La manifestazione 
sarà aperta alle 16.30 con uno 
spettacolo musicale di Gio­
vanna Marini ed il suo grup­
po: alle 18 dibattito che sa­
rà aperto dalla compagna 
Marisa Nicchi e concluso 
dalla comoagna Gielia Tede­
sco. candidata al Parlamento. 

Intanto proseguono a rit­
mo incessante le iniziative 
elettorali organizzate dal 
PCI in tutta la Regione. 

FIRENZE per oqgi: «Le 
proposte del comunisti per la 
difesa e lo sviluppo della de­
mocrazia, per la lotta al ter­
rorismo e alla violenza » que­
sto il tema della manifesta­
zione organizzata alle 21.15 
di oggi nel locali della Casa 
del poDolo di Casellina (Gian­
luca Cerrina, Leonardo Do-
m'nici e Pierluigi Onorato): 
sempre alle 21 alla SMS di 
Rifredl incontro dibattito 
(Novello Pallanti): domani, 
alle 15 nel saloncino della 
Federazione, attivo del Par­
tito sul tema « i problemi 
degli anziani, per la rifor­
ma delle pensioni, contro 1' 
emarginazione ». 

L'attivo sarà introdotto dal­
la compagna Franca Caiani 
della commissione sicurezza 
sociale. All'attivo sarà pre­
sente 11 compagno Gubattoli 
della segreteria della Fede­
razione. 

Sempre domani, a Dirama­
no. alle 21 'n piazza della Re­
pubblica comizio del compa­
gno Fabrizio Bandinelli sifl 
tema « I giovani e 11 PCI per 
rinnovare l'Italia e l'Eurooa ». 
Interverrà il cantautore Bep­
pe Dati. 

Domani, .alle 21 presso 11 
circolo ARCI Boncinelli - Via 
Riooli 209 - si terrà un pub­
blico dibatMto sul tema: «La 
sinistra di frotte alle po­
zioni politiche». Per il PCI 
interverrà il cnmnaeno Giu­
lio Quercini, segretario re­
gionale. 

VERSILIA oer ogoi: ore 13 
comizio davanti al Codecasa-
G'orpetti (Tiziano Domeni­
ci): ore 21 a Camaiore (Fran­
cesco Da Prato): ore 21 a 
Seravezza dibattito sul pro­
getto marmi (Federisi): ore 
21 nel piazzale del c o m m e 
a Massarosa (M«Ì7laHe Ca­
prili): ore ?1 dihattlto al 
Quartiere Africa di P'etra-
santa. su' nroblema della ca­
sa (Bresehn. 

LIVORNO per oggi: alle 
17.30 nella sala Coop di Piaz­
za Cavour conferenza dibat­
tito su a Le proposte dei co­
munisti per il settore dell* 
elettronica e dell'informati­
ca ». Parteciperà il comoagno 
Piero Brezzi, ingegnere della 
SIP. responsabile nazionale 
de' PCI per l'elettronica. 

PISA per oggi: alle ore 16 30 
a Pisa presso il circolo « Ri­

di S E R G I O S E R N A R D I N I 

TEMPO L IBERO E CULTURA 
Viale Kennedy 

L I D O D I C A M A I O R E 
Tel 6 7 S i « 6 7 t « « 

SABATO 19 MAGGIO 

ore 21,15 
per bussoladomaniaperta 

Fiori offe allegra 
presenta la 

c< B igata dei 
Dottori » 

di Pisa in 

« LA GITA 
PREMIO» 

Manifestazione organiz 
7ftta da'la Misericordia 
di Lido di Camaiore. 

nascita », via del Borghetto. 
Luigi Bulleri sindaco di Pi­
sa e Anita Pasquali del co­
mitato centrale del PCI par­
leranno sul tema. «Per cam­
biare la vita delle donne: 1' 
impegno del comunisti e del­
le amministrazioni di sini­
stra ». 

Altre manifestazioni sulla 
condizione femminile si ter­
ranno alle 21 a Pontedera 
(Giglia Tedesco e Angela 
Turinl) a Terricciola (Filip­
pini). 

Alle 13.30 a Pontedera da­
vanti alla Piaggio (Moschi-
n i ) : alle 21 a Butl (France-
schini): alle 21 a Migliarino 
(Fulceri); alle 21 a Larcella 
(Bonciolini): alle 21 a Uliveto 
(Ferrini): alle 21 a Porta 
nuova (Bernardini); alle 21 
a Laiano (Bertinl). 

GROSSETO per oggi: Or-
betello ore 17 (Faenzi): Ta-
lamone. ore 21 (Faenzi); Bar-
banella, 21 (Bartalucci); Al-

binia (Rosati-Fusi T.); Seg-
giano, 20,30 (Ramacciotti): 
Bagnore, 15.3C (Mazzi): So­
rano, 17,30 (Bartalucci): S. 
Martino, 21 (Benocci); Nic-
cioleta. 21 (Fortini); Rlspe-
scia. 15.30 (Cerchiai): piazza 
Pcnchielli, 20.30 (Amarugi): 
C'niglano, 21 (Barzanti); 
Montenero, 20,30 (Mazzolai): 
Bagnoli. 15.30 (Mazzolai). 

LUCCA per oggi alle 21: 
Barga piazza del Carmine 
(Toschi, indipendente catto­
lico e Quercini); Santa Ma­
ria del Giudice (Dardini); 
Corflno (Bernacchi e Belluo-
mini); San Concordio al quar­
tiere Giardino (Nara Mar­
chetti e Gabbani). 

AREZZO: ore 21, Pian di 
Scò (Giardini); 9,30. Camu-
cia (Del Pace); 12, Sansepol-
cro « Ingram » (Bondi e Va­
leri); Sansepolcro «IBP», 
15.30 (Bondi e Valeri); San­
sepolcro. 19 (Bondi e Valeri). 

PISTOIA alle 21: Margine 

coperta (Luciano Pollini); 
Gavinana (Sergio Tesi); 
Piazza (Riccardo Rastelii); 
Barba (Francesco Toni): 
Sant'Agostino (G. Doice); 
Pontepetri (Mario Olla e 
Gianfranco Venturi): Monta­
le Stazione (Giuseppe Bacci-
nai). 

SIENA: ore 22.45, il PCI 
presenterà alla televisione 
privata « Telenova » una tra­
smissione sul convegno de­
gli amministratori comunisti 
svoltasi a Siena la settimana 
scorsa; alle 11 e alle 14,30, su 
« Radio black and white » in­
contri radiofonici con il PCI; 
ore 21, Cavallaio incontro 
coltivatori diretti (Italo Go-
rini); 21, Pienza giovani (San­
dro Starnini); 21, Rigaiolo 
(Ivano Zeppi); 21, Sovicllle 
(Sergio Vieri); 20, Celle sul 
Rigo (Erins Belardi); 21, Col­
le (Mauro Maruccl); 16. 
Piancastagnaio, donne (E-
rias Belardi); 21, Riciano 
(Giordano Chechi). 

T L E F I L M S ELETTORALI 
Sono disponibili presso il 

Comitato Regionale Toscano 
del PCI alcuni short televi­
sivi e radiofonici per la cam­
pagna elettorale. 

I nastri possono essere ri­
chiesti direttamente ai com­
pagni Cappelletto o Paganel­
li telefonando al Comitato 
Regionale del PCI 055/278741. 
Ecco in sintesi i temi ed i 
contenuti dei nastri: 

Guido Rotea: compagni di 
lavoro dell'operaio comunista 
assassinato dalle BR testimo­
niano dell'impegno politico e 
sociale di Guido Rossa, del­
le lotte della cinese operaia 
contro il terrorismo, in dife­
sa della democrazia. 

Colore, durata 22 minuti. 
Insieme per cambiare: do 

cumentarlo sulle ragioni del 
voto delle donne. Le donne 
riflettono sulle esperienze di 
questi anni, dal 20 giugno 
1976: su ciò che è andato a-
vanti, su ciò che deve anco­
ra cambiare, sulle proposte 
del PCI. Colore, durata 30 
m'nuti. 

Le proposte del PCI per 
combattere il terrorismo: i 
cittadni romani discutono 
con Pecchioli i vari aspetti 
del "fenomeno terroristico. 
Registrazione effettuata in 
diretta l'8 maggio 1979. 

Bianco e nero. Durata 60 
minuti. 

Le registrazioni sono state 
effettuate su video-cassette 
standard U-Mitica 3/4 di pol­
lice. 

I comunisti e il Parlamen­
to europeo: sintesi della con­
ferenza stampa tenuta da 
Spinelli, M. Gozzini, Procac­
ci, Pieralll . sulla prossima 
scadenza elettorale del 10 
giugno. 

Nastro per radio - Durata 
25 minuti circa. 

L'invito dell'associazione regionale delle cooperative d'abitazione 

Appello delle COOP per 
un voto di progresso 

L'associazione regionale del 
le - cooperative di abitazione 
toscane, aderente alla Lega 
delle cooperative e mutue ha 
lanciato un appello affinchè 
il voto del 3 giugno dia un 
maggiore peso alle forze po­
litiche democratiche e pro­
gressiste, per la formazione di 
un governo autorevole di so­
lidarietà nazionale, capace di 
tin impegno adeguato a fron­
teggiare il terrorismo e far 
progredire lo sviluppo econo­
mico e sociale. 

Le cooperative df abitazione 
chiedono una nuova qualità 

dell'abitare, a costi contenu­
ti per i lavoratori e tutti i 
cittadini, di far avanzare e 
migliorare il quadro legislati­
vo di riforma della casa, di 
sconfiggere, anche nel setto­
re dell'edilizia, le forze mo­
derate e conservatrici che 
hanno causato l'interruzione 
dello sforzo unitario per il 
cambiamento, " avviato nella 
passata legislatura. 

« Per questo nel quadro 
della politica generale del pae­
se — si afferma nell'appello 
— il movimento cooperativo | 
di abitazione toscano, che si 

riconosce nella Lega, espri­
me serie preoccupazioni per 
l'involuzione di carattere mo­
derato e conservatore mani­
festatosi all'interno della DC. 
che. con il suo atteggiamento 
ha gravemente compromesso 
il programma e la politica di 
unità nazionale, la sola che 
avrebbe potuto consentire al 
paese di superare l'emer­
genza ». 

A tale riguardo il movimen­
to cooperativo di abitazione 
della Lega, auspica che dai 
confronto elettorale del pros-

Le linee d'intervento dell'associazione nelle elezioni 

ARCI: impegno per la democrazia 

< biglietti sono n vendita 

c / e • U M O I A O O M A N I 

de l l * ore 10 *>•* 13 
t dalle 15 «Ut 22 

« Sviluppare una campagna 
di massa e di inni mazione 
sulle Droposte avanzate alle 
forze politiche per l'ottava le­
gislatura: sui problemi della 
riforma dello sport: della 
scuola e dell'università: del 
cinema, del teatro e della mu­
sica: sulla legge di sostegno 
e sviluppo dell'associazioni­
smo democratico»: questo 1' 
impegno programmatico sca­
turito dall'ultima assemblea 
del direttivo regionale del-
l'ARCI. riunito per discutere 
le linee di intervento dell'as­
sociazione nella compagna 
elettorale. 

o In particolare — dice un 
comunicato del Comitato ra­
zionale dell'ARCI — l'associa­
zione si imoegna a promuo­
vere un ampio dibattito In­
torno ai temi dell'ambiente 

e dell'energia, dell'informazio­
ne e dell'emittenza locale de] 
drammatico dilagarsi del pro­
blema della droga ». 

In questo quadro, indispen 
sabile la determinazione di 
condizioni favorevoli al dihat 
tito ed al confronto, in par 
titolare all'interno della sini­
stra. Impegno centrale di­
venta. l'attività volta ad al­
largare il terreno della demo 
crazia attraverso il coinvolgi­
mento di grandi masse di 
lavoratori e di giovani 

Diamo di seguito una sinte­
si delle iniziative regionali 
programmate durante la cam­
pagna elettorale: per oggi dal­
le 17 alle 22 nella sala a Var. 
ni » del Chiostro del Carmi­
ne. in piazza del Carmine & 
Firenze convegno su « Decen­
tramento e programmazione » 

interverranno Gianfranco 
Bartolini. Giorgio Morales. 

introdurrà Benito Incatascia-
to. segretario regionale della 
ARCI. Le conclusioni saran 
no tratte da Beppe Attene 
vicepresidente nazionale del 
l'ARCI. 

La seconda iniziativa si 
svolgerà sabato prossimo 
d?lle 9 alle 13 con proferii 
zione dalle 15 alle 19,30 pres­
so il circolo XXV aprile in 
via Bronzino a Firenze. Si 
tratta di «Un attivo reeiona-
le dell'ARCI-CACCIA sul prr> 
blemi della legislazione reeio-
na!e e dell'iniziativa dell'asso­
ciazionismo venatorio ». In­
trodurrà Marino Cosi segre­

tario regionale ARCI-CACCIA 
concluderà Beppe Rincori 
della segreteria nazionale. 

« I movimenti di massa e 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

S O R G E N T I : Tut to suo padre 
JOLLY: Konng uragano ne.la me­

tropoli 
G R A N D E : Ecco l'impero de sensi 
M E T R O P O L I T A N : Gecè Se lavila 
M O D E R N O : Desideri erotici di 

Cristine 
L A Z Z E R I : I piaceri solitari 

AREZZO 
S U K R C I N E M A : Filo da torcere 
P O L I T E A M A : C a l l o napo'etano 
T R I O N F O : Fuoco nel ventre 
CORSO: Morbosità proibita 

CARRARA 
M A R C O N I : Histor i t du p i a t i r 

PISA 
A S T R A : Allowooncn la notte delle 

streghe 
A R I S T O N : Ouintet 
I T A L I A : Gege Bellavita 
N U O V O : Spettacoli a cura del do-

poi avaro ferroviario 
O D E O N : Tornando a casa 
M I G N O N : Papaya dei Caraibi 

SIENA 
S M E R A L D O : non pervenuto 
M O D E R N O : non pervenuto 
I M P E R O : La ragazza col lecca lecca 
M E T R O P O L I T A N : (nuovo program­

ma) 
O D E O N : Commissario Verrazzano 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) «.215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domen.ca pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca 

Domenica tara , discoteca e liscio 
Tutta la U m i l i l a t i diverte al 

CONCORDE 

PRATO 
A M B R A : Scandalo al sole 
P O L I T E A M A : non pervenuto 
G A R I B A L D I : Papaya dei Caraibi 
O D E O N : Letti selvaggi 
CENTRALE: I l m.o nome e Nes­

suno 
CORSO: Sexy vibrot.on 
P A R A D I S O : riposo 
E D E N : non pervenuto 
PERLA: Oueile strane occasion' 
B O I T O : Sexy Simphony 
A R I S T O N : riposo 
• O R S I D 'ESSAI: riposo 
M O D E R N O : riposo 
CONTROLUCE: riposo 
N U O V O C I N E M A : riposo 
M O D E N A : riposo 

PISTOIA 
E D E N : Supersexymovies 
I T A L I A : nuovo programma 
R O M A : nuovo programma 
CLORO: Tornando a casa 
L U X : 0 0 7 vivi e lascia morire 
O L I M P I A (Margine coperta) : Le 

apprendista 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : La tarantola 

dal ventre nero 
EXCELSIOR: Secondina in un car­

cere femminile 

ROSIGNANO 
TEATRO S O I V A T : I l letto .n 

piazza ( V M 18) 

simo giugno possa emergere 
un potenziamento delle forze 
politiche progressiste nel loro 
complesso; così da consentire. 
muovendosi ciascun partito da 
autonome "posizioni e in un 
quadro di rafforzata solida­
rietà nazionale, un governo del 
paese autorevole, in grado di 
sconfiggere i! terrorismo e di 
affrontare e risolvere senza 
indugi e con l'urgenza neces­
saria i grossi nodi della crisi 
economica, sociale ed istitu­
zionale del paese, nel conte­
sto internazionale di una Eu­
ropa democratica. 

partiti della sinistra nella tra­
sformazione della società »: è 
il tema della terza manife­
stazione che si svolgerà gio­
vedì 24 mangio prossimo al 
le 21 in palazzo Medici Ric­
cardi a Firenze. Parteciperan­
no Paolo Bagnoli (PCI). Van­
nino Chiti 'PCD e Maurizio 
acono (PDUP). 

L'ultima manifestazione si 
svolgerà venerdì 25 miggio 
prossimo dalle 16.30 alle 22 
nresso la Casa del Popolo 
Buonarroti in piazza dei 
Ciompi (buffet freddo a di-
soosirione dei partecipanti) 
sul tema « Dentro l'emargina­
zione — le case del popolo 
ed il problema eroina ». 
partecìDeranno Luigi Caneri-
ni e Michele Raja. introdur­
rà Gianni Bop'"' del diret­
tivo regionale ARCI. 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Fecole 

labbra ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Alle 7 del matt .no 

il mondo è ancora in ordine 

CAMAIORE 
M O D E R N O : Heidi torna in citta 

LUCCA 
M I G N O N : Pomoeroticonan'a 
M O D E R N O : I ragazzi venuti dal 

Brasile 
C E N T R A L E : Berlinguer ti coglio 

bene 
A S T R A : Squadra speciale antira­

pina 
P A N T E R A : Un sotiz otto sco­

modo 

EMPOLI 
CRISTALLO: Una voglia matta d 

donna 
LA PERLA: Gli amie: del drago 
EXCELSIOR: 6 . 0 0 0 K m . di paura 

VIAREGGIO 
E D E N : Taverna paradiso 
EOLO: 1 8 5 5 la prima grande r» 

pina al treno 
O D E O N : Halloween la notte delle 

Streghe 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Scherzi da prele 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel 287 834 
Duri a morire di Joe D'Amato, n technico­
lor, con l u e Merenda, Donald O' Brian. Per 
tutt i . 
( 1 7 , 3 0 , 1 9 . 2 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel 284.332 
Eccezionalissimo avvenimento cmematogralico; 
per la prima volta in ita!.a i! vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi Histoire du 
plaislr (Storio del P'acere). colori, con 
Christine Chandine. Michele Prelello (Seve 
ramente V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 . 1 9 , 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212 320 
L'eccezionale capoievoio candidato a 9 Pr<mi 
Oscar: I l cacciatore, colori con Robert Da 
Niro ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 4 5 . 2 2 ) 

CORSO - SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Bnrsro degli Aloizi Tel. 282 687 
« Prima » 
L w pornocrates di Jean Francoise Davy. Tech­
nicolor, con Claudine e Francoise Bercarie, 
Silvie Bourdon. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 , 4 0 , 1 9 , 2 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

EDfeON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 213.110 
( A p . 1 7 . 3 0 ) 
Tre donne immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk. technicolor, con Marina Pierro. 
Gaelle Legrond. Pascale Christophe. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
( A D 17 3 0 ) 
Dimenticare Venezia d' Franco B-usati. t»chnì 
co or con E r a n o iojeohsoii. M9r'?<i>je'a Mela­
to. E'eonore G'org' ( V M 14) 
( 1 7 . 5 5 . 20 20 22 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 210.117 
La contessa, la contessina... e la camerieri . 
technicolor, con Chr'stÌTc Aurei. Nicole V- l rm. 
&- n'tte Pcntin ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 17 2 5 19 4 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Vi;« B t u p p l l e - ^ h i T e l 215 112 
( A D . 1 7 , 3 0 ) 
« Prima » 
I l re degli zingari di Frank Pierson. Technico­
lor. con Sterling Hayden, Shelly Winthers, 
Susan Saradon. ( V M 1 4 ) . 
( 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria Tel 663.611 
Goldrake l'invincibile, cartone animato In tech­
nicolor. con Goldrake. Acfarus Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Camur Tel. 215.954 
( A p . 1 7 , 3 0 ) 
I Hlm vincitore di 3 premi e Oscar * 1979 -
Tornando a casa. In rerhnico'or con lene 
Fondo loti V^ight ' V M 1 4 ) , 
( 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei bassetti Tel . 214 068 
(Ap. 17.30) 
Verso il Sud dirette da Jack N'cho'son tech­
nicolor. con teck N'cholscn. Mary Steenbur-
gen P c ' i jtt i 
( 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575 891 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori. 
con Susan Penhal igoi . Robert Helpmann. Rod 
MuUinai Musiche dei Goblin. Primo oremio 
a' Festival dell 'horror e dello fantascienza. 
( V M 14) 
(vedere dall ' inizio: 15 .30 . 1 7 , 2 0 19 . 2 0 4 5 
2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 212.474 
Un nuovo, entusiasmante ed avventuroso tech­
nicolor Esca il drago entra la tigre, con Bru-
ce Lee. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i h e l h n a T e l 296 242 
Da oggi a domenica 20 maggio. La compa­
gnia di operete con Alvaro Alvisi. 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 3 0 con La ve­
dova allegra. La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si effettua presso la bigliet­
teria del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 2 1 . 3 0 . 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel 222 388 
( A D 15 3 0 ) 
Due ore di risate e di g'oia con il famosis­
simo Un americano a Roma, con Alberto Sor­
d i . M . P. Casilio. 
L. 1 .300 ( A G I 5 9 0 0 ) 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Roma ariosi • Tel 483 607 

' ( A D 15 3 0 ) 
Halloween la notte delle streghe di John Car-
penter. Technicolor, con Donald Pleesance 
James Lee Curtis. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 , 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
.Via F Baracca 151 Tel 410 007 

Caro pap i di Dino Risi a colori , con Vit tor io 
Gassman, Aurore Clementi. Per tut t i . 
( 7 7 , 19 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
V i a M d e l P O D O I O 27 T e l 2 8 2 1 3 7 
I maestri del c'nema: L'anatra all'arancia di 
Luciano Salce, con Monica V i t t i . Ugo To-
gnazzi. Technicolor. Per tutti 

A N D R O M E D A 
Via Aretina 62r - Tel. 663.945 
Le mani di una donna sola di Nello Rossati. 
technicolor, con Vann: Materassi. Marina 
Fraise. Bibi Cass-:nelli. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo q-and'oso «folgorante confortevole 
e «qan;#1 
Un eccezionale thrill ing I ragazzi venuti dal 
• ras i le , colori, con Bregory Peck. Laurence 
Olivier (Premio Oscar 1 9 7 9 ) James Mason. 
Lilh Palmer ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Orsini. 32 Tel . 681.0550 
Bui 3. H. 23. 31. 32. 33 
Chiuso 
CAVOUR 
V'B Cavour - Tel 587 700 
California suite diretto da Herbert Ross a 
colori , con Alan Alda. Michel Carne, Maggie 
Smith (Oscar 1 9 7 9 ) . Per tu t t i . 

C O L U M B I A 
Via Faenra - Tel. 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
H i r d core (Rigorosamente V M 1 8 ) ; Suor 
Emanudle , colori , con Laura Gemser. 

EOEN 
Via della Fonderia • Tel 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Butch Cassldy, technicolor, c o i Paul Newman, 
Robert Redlord, Katherine Ross. Un fi lm 
di Newman Forni an. 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
( A p 16 ) 
Hard core (Rigorosamente V M 1 8 ) Morbo­
sità, con Jenny Tamburi, Gianni Macchia. 
Colori. 
F I A M M A 
Via Paci notti • Tel 50 401 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Divertente technicolor I I paradiso può atten­
dere, con Warren Beatly, lulie Chnstie, 
James Mason Per lutti 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Te! 660 240 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Divertente di Federico Pallini I vitelloni, con 
Alberto Sordi e Aldo Fabrizi. Per tutt i . 
( U s 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'Ingorgo di Luigi Comencini, a colon, con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Ugo To-
gnazzi, Marcello Mastroianni. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Cristo si è fermato a Eboli di Francesco Rosi. 
colori, con Gian Mar ia Volontà. Irene Papas. 
Lea Massari, Alain Cuny 
( 1 6 . 19, 2 2 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli Tel. 222 417 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
Ouintet diretto da Robert Altmax in tech­
nicolor, con Paul Newman Vittorio Gassman, 
Bibi Andersson. Fernando Rey ( V M 14) 
P atea L 1700 
Rid Agis, Arci, A d i Endas L. 1 .200 
( 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

IDEALE 
Vili Fioren/liola Tel. 50 706 
(Ap 16 ) 
I l medico della mutua di Luigi Zampa, a 
colori, con Alberto Sordi. 

I T A L I A 
VÌH Nazionale Tel 211069 
(Apertura antimeridiana) 
I vizi morbosi di una governante, in techni­
color, con Isabelle Marchal e Annie Edel. 
( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366,803 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucci. tech­
nicolor. con Marcello MastroiBnni, Ornella 
M u t i . Renato Pozzetto. Per tutt i . 
( 1 8 , 2 0 , 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680.644 
( A p . 1 7 . 3 0 ) 
Don Camillo, con Fernandel e Gino Cervi. 
Per tut t i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel . 210 170 
'Locale per famiglie) t prosegu'mento pri­
me visioni 
Emozionante e sensazionale Klm di fantascienza 
Terrore dallo spazio prolondo (L'invasione 
degli ul tracorpi) , a colori, con Donald Suther-
land. 
( 1 6 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel . 675 930 
( A p . 1 6 ) 
Un f i lm di Mar t in Scorsese Mcan streels, 
technicolor, con Robert De Niro Harvey 
Keitel . ( V M 1 4 ) . (R iduzioni ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
( A p . 16 ) 
I racconti di Canterbury di P. P. Pasolini. 
colorì, con Hugh Gri f f i th. Laura Betti, Franco 
Citt ì . ( V M 1 8 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolare f i lm in technicolor Taverna Pa­
radiso, con Silvester Stallone. Film per tutti 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
( A p 1 6 ) 
Rassegna richiesti dagli spettatori. Solo oggi. 
Indimenticabile di Visconti La caduta degli 
dei, con D. Bogard, C. Rampling. H . Berger 
Colori. ( V M 1 8 ) . 
L. 8 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagl ini - Tel 480.879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Prova d'orchestra di Federico Fellini. in tech­
nicolor, per tutt ' . 
( 1 6 , 1 7 , 4 0 . 1 9 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rifredi) - Tel . 452.296 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Woody Alien e Diane Keaton in I I dormi­
glione (dormi ancora Mike ) di W . Alien 
technicolor Per tut t i . 
Rid. A G I S 

G I G L I O (GALLUZZO) 
Via Silvani - Tel. 20.49.493 
( A p . 2 0 . 4 5 ) 
Marisa Longo è La calda bestia di Spilberq 
a colori. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. i n 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Leigriaia 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A DEI RAGAZZI 
i Via d«»t Pucci 2 . Tel. 282.879 

Oggi chiuso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un'avventura spettacolare e fantastica Godzilla 
contro i Robot, in scopecolori, con M . Dai-
mon e K. Adyama. 
Rid. A G I S 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English N e w York New York by 
Mar t in Scorsese, w i th Liza Mine l l i , Robert 
De Niro. 
(Shows: 3 , 0 0 , 5 , 3 0 . 8 . 0 0 , 1 0 . 3 0 ) 

CENTRO I N C O N T R I 
Via RiDOll. 213 (Badia a Ripoli) 
Oggi chiuso 

ESPERIA 
Galluzzo Tel. 20.48 307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 
Via F. Panieri 36 - Tel. 489.177 
(Spett. 20.30-22.40) 
R. Altman presenta M .A .S .H . , a colon, con 
Elliot Gould. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel . 700.130 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo appuntamento con Brace Lee In 
L'ultimo combattimento di Chcn. Spettacolare 
technicolor, con Gig Young e Bruce Lee 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

R O M I T O 
Via del Homito 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità diretto da 
E. B. Pucher, a colori, con Terence Hill e 
Bud Spencer. 
(U.s 2 2 . 4 0 ) 
(Rid . AGIS 

C D C NUOVO GALLUZZO 
V'n S Franresco d'Assisi Tel. 204.505 
Oggi chiuso 

S M S SAN Q U I R I C O 
V.r, P ' « « i 576 Tel 701 035 (Bus 6-26) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
L'occhio nel triangolo. Per tutt i . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R «"indiani 174 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Gli autori del iinema americano. Sidney Lumet 
Serpico, con Al Pacino ( 1 9 7 3 ) . 
Rid. A G I 5 ! 

C D C S. ANDREA 
Via S A».1rea a Rovezzauo (Bus 34) 
Tel 690 4 H 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
5 pezzi facili di B. Raphaelson, con J. Nicho!-
son. ( 1 9 7 1 ) . 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

SPAZIOUMO 
Via del Sole. 10 Tel 294.265 
(Spett. 1 7 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Top hat di M . Sandrich. con F. Astaire, G. 
Rogers (USA 1 9 3 5 ) V .O . 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte 'i Ema. Via Chiantigiana. 117 
Oggi chiuso 

C D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
T P I 442 901 B u s 28 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'amcrikano (Francia 1 9 7 2 ) di Costa Gravas, 
con Y. Montand e R. Salvadori. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel . 640.033 
( A p . 2 1 , si ripete il 1 tempo) 
Film drammatico Un tranquillo week end di 
paura, in technicolor. 

C R C ANTELLA 
Via Pulicclano. 53 Tel. 640.207 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giardino, con 
Monica V i t t i , Carlo Di Palma. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Eccezionale Cinque dita di violenza. Colori. 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Per il C.R.T. violenza e potere Nashwille. Per 
tut t i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Roma IR • Tel. 958.125 
Un taxi color malva. 

SAN CASCIANO VAL D I PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Avventuroso in technicolor: La via della 
droga, con Fabio Testi. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Percola, 12-13 • Tel . 299.525 
Chiuso per sciopero 

T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 • Tel. 210.555 
I l lunsdì. martedì , mercoledì II teatro reste 
chiuso I I giovedì, venerdì, sabato alle ere 
2 1 . 1 5 e la domenica e festivi alle - » - 16 .30 
la * Compagnie di prosa città d >re » 
cooperativa Oriuolo presenta: Sepa 4u 
Cisto Novell i . Regia di Carlo C i " < e 

costumi di Lue «no Guarnleri. Cereo* e d 
Simonetta Gallo. 
( I l giovedì e II venerdì sono valida I* 
riduzioni) 

CENTRO H U M O R S IDE 
Via Vitt. Emanuele, 303 • Tel. 4AJ.261 
(SMS Rifredl) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 3 0 , per la rassegna 
di teatro comico internazionale il gruppo 
« Moving Picturc M i m e Show » presenta: 
I sette samurai. Spettacolo di mimo. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Al fa ni. 84 - Tel. 215.543 
Domani ore 17 dimostrazione pratica sui 
« Principi di interpretazione scenica secondo 
I I metodo di Orazio Costa ». Plastica, improv­
visazione teatrale, acrobatica, clownerie. 
Ore 19 training vocale condotto dall 'attore 
inglese Roger Wor rod . Esercitazione pratica 
su testi di Fo, Or i . Cechov. Ingresso libero. 

RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - T e l 210.595 
Oggi chiuso 
TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 45/r (ang. Vta X X V I I Aprii* 
'ane v;a s x v u Acrile» Tel . 490.463 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica 
ore 2 1 . 3 0 . Maria Grazia Fei show in Cantoni 
bizzarre di sempre. Spettacolo in 2 tempi. 
Prenotazione teletonica 4 9 0 4 6 3 . 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Orsini. 73 - Tel 68.12.191 
Ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia Agate presenta Don 
ehi chot *e » da Cervantes. Regia dì Ugs 
Magginì. ;! 

T E A T R O V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
Compagnia italiana di operette, con Alvaro 
Alvisi. Ouesta sera ore 2 1 . 3 0 « L a duchessa 
del Bai tabarin >. La vendita dei biglietti 
per i posti numerati si effettua presso la bi­
glietteria del teatro dalle 10 alla 13 • dalle 
15 alle 2 1 . 3 0 . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Te l 213.282 
Ouesta sera ore 2 1 . 1 5 . Paolo Poli in P 
morino di Bruno Carbocci. Prevendita dalie 
10 alle 1 3 . 3 0 e dalle 16 alle 19 . 

Rubriche a cura della SPI (Società ptr 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449. 

Rina 
ta 

il settimanale 
9 aperto al confronto critico 

S C * 1 iropegnato in una molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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A Livorno la legge sui principi è rimasta nei cassetto 

•j ; : \ > . / . v\.-. 

All'Accademia navale contatti 
vietati tra cadetti e marinai 

Un mondo a se stante al di là di un pesante cancello - I giovani di leva rimproverati 
perché parlavano con un accademista - I marinai usati al posto dei civili in sciopero 

Le forze armate in questi ultimi tempi si sono 
trovate al centro dell'attenzione dell'opinione pub­
blica regionale. 

La Toscana è stata un banco di prova sia per 
quanto riguarda l'utilizzazione dei militari per la 
sorveglianza di strutture (vedi la tratta ferroviaria 
Bologna-Arezzo) prese di mira dai terroristi, sia 
per quanto riguarda la spinta innovatrice che da 
vari settori delle forze armate è venuta avanti (si 
ricordino le lotte dei sottufficiali democratici del­
l'aeronautica di Pisa). 

Con queso articolo inizia una serie di servizi 
che cercheranno di fare il punto della situazione, 
anche in relazione ai mutamenti che sono interve­
nuti nella vita del militare di leva dopo l'approva­
zione della legge sui principi. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Un pesante 
cancello in ferro battuto, al 
di là del quale si intravedo­
no gli alberi di un brigan­
tino, divide l'Accademia Na­
vale Militare dal resto del­
la città di Livorno. Quel 
cancello non è soltanto una 
barriera naturale, ma anche 
uno spartiacque tra il mon­
do e la concezione militare 
ed una città aperta al con­
fronto ed al dibattito. 

Spesso questo cancello si 
apre per far passare qualche 
« personaggio » importante o 
una scolaresca, ma tutto av­
viene nel rispetto della uf­
ficialità secondo un cerimo­
niale vecchio di anni. An­
che i rapporti « ufficiali » 
con la città sembrano muo­
versi su questa falsa riga. 

A coloro che superano 
questo pesante cancello sem­
bra quasi di fare un salto 
nel passato. 

L'Accademia Navale fu 
fondata nel 1881 dal gene­
rale del genio navale Be­
nedetto Brin, che fuse as­
sieme le preesistenti scuole 
navali della Marina Sarda 
di Genova e di quella napo­
letana. Attualmente è l'uni­
ca accademia esistente in 
Italia ed ha come scopo quel­
lo di preparare sia a livello 
tecnico che disciplinare i fu­
turi quadri della nostra ma­
rina militare. 

I cadetti per essere am­
messi a frequentare i quat­
tro anni di corso devono su­
perare una selezione parti­
colarmente severa. 

La loro istruzione è di ti­
po universitario, ma il loro 
modo di vita sembra essere 
rimasto legato ad antichi 
schemi, che volevano l'uffi­
ciale completamente avulso 
dalla realtà storica e poli­
tica che lo circondava. Le 
« stellette » sembravano qua­
si attribuirgli poteri tauma­
turgici. 

Anche l'approvazione del­
la « legge sui principi » che 
ha inserito notevoli cambia­
menti nei rapporti interper­
sonali tra ufficiali e subal­
terni, non sembra abbia por­
tato sostanziali mutamenti 
all'interno dell'Accademia. 
Oltre ai quattrocento cadet­
ti ed ai circa duecento uf­
ficiali di complemento (quei 
giovani di leva che in pos­
sesso di particolari requisi­
ti tecnici e scolastici scel­
gono di compiere il servizio 
militare come ufficiali) al­
l'interno dell'Accademia vi­
vono altri dueccntocinquan-
ta marinai di leva. 

I contatti però tra questi 
ultimi ed i cadetti sembra­
no essere completamente 
preclusi. 

« Non molto tempo fa — 
affermano alcuni di questi 
marinai aggregati al distac­
camento dell'Accademia — 
un cadetto si è soffermato 
nel parco a scambiare qual­
che parola con alcuni di noi. 
Ci ha visti un ufficiale e lo 
ha vivamente redarguito in­
vitando poi noi marinai a 
non attraversare più quel 
giardino, ma a passare ol­
tre il muro >. 

La divisione tra cadetti e 
militari di leva deve essere 
totale. Anche quando questi 
ragazzi sono stati mandati, 
di recente, - a ' sostituire il 
personale civile in sciopero 
alla mensa dei cadetti, non 
potevano rivolgere loro la 
parola se non per chiedere 
cosa desiderassero. 

In. più di una occasione 
nel corso dello scorso me­
se, durante lo sciopero mes­
so in atto dal personale ci­
vile i giovani marinai di le­
va sarebbero stati invitati a 
non mantenere alcun rap­
porto con i civili, rei, se­
condo le alte gerarchie del­
l'Accademia, di rivendicare 
con lo sciopero i propri di­
ritti. 

Con una prassi, almeno 

discutibile, il comando del­
l'Accademia ha deciso du­
rante l'astenzione dal lavo­
ro del personale civile di 
impiegare in sostituzione al­
l'interno dell'Accademia i 
marinai di leva. 

Anche i componenti della 
fanfara sono stati trasfor­
mati da orchestrali in ca­
merieri. E dire che l'arti­
colo 4 della « legge sui prin­
cipi » al terzo comma reci­
ta così: « Deve essere sem­
pre garantita nei rapporti 
personali la pari dignità di 
tutti i militari >. 

Questa nuova legge co­
munque non sembra essere 
molto ben digerita neppure 
dagli ufficiali, che hanno la 
responsabilità del distacca­
mento della marina milita­
re che opera all'interno del­
l'Accademia e da cui dipen­
dono i marinai di leva. 

Un episodio verificatosi 
all'inizio di questo mese, 
appare particolarmente si­
gnificativo. All'interno del­
l'Accademia esiste uno spac­
cio per i marinai, gestito da 
un sottufficiale e da tre 
militari di leva. 

Alla fine del mese di apri­
le ci si accorge che c'è un 
ammanco di materiale di 
circa 800 mila lire. Inizia 
una vera e propria guerra 
psicologica contro i tre ma­
rinai, che sarebbero stati 
accusati ripetutamente dal 
loro « capo » (come in ger­
go marinaro viene definito 
il responsabile di un servi­
zio) di essere dei ladri, fa­
cendo balenare di fronte ai 
loro occhi 1o spauracchio 
della galera. 

Due di questi marinai pre­
si dallo sconforto non si sa­
rebbero presentati uno dei 
primi giorni del mese all'ora 
d'apertura dello spaccio. 

Un terzo sarebbe arriva­
to con alcuni minuti di ri­
tardo. Tutti e tre sono fi­
niti in cella di rigore sotto 

Gestione aperta per gli asili-nido 
AREZZO — Si sono aperte le 
iscrizioni dei bambini ai nidi 
f alle scuole comunali del­
l'infanzia. Il grosso sforzo 
intrapreso dall'Amministra 
zione comunale per dotare il 
territorio di una vasta rete 
di strutture per l'infanzia 
dovrebbe consentire di sod­
disfare interamente la do­
manda di un servizio che, in 
una economia con forte oc­
cupazione femminile come 
quella abetina, ha carattere 
primario. 

Sono cinque gli \sill nido 
che apriranno 11 28 ujosto. Si 
trovano a Pescatola. all'Orcio-
laia, nel quartiere Giotto e 
due nell'area di Saione. 

Sette le scuole comunali 
per l'infanzia. Sono iocalizza-
te a Pescatola. Macchinolo. 
Orcìolaia, San Leo. Sitor.it 
nel comparto Pallanca e in 
via dell'Acropoli. 

Complessivamente « queste 
strutture accoglieranno un 
migliaio di bambini. 

Nidi e scuole funzionerà li­

no ininterrottamente per o!-
tre undici mesi (chiuderanno 
il 31 luglio 1980). L'orario 
consente di soddisfare IU'.IO 
le necessità- Le strutture m 

« munali infatti aprono ailo 7 
i del mattino e chiudono ali» 

17 del Domeriggio. 
Per la scuola di S'-.o'-n». 

che serve i numerosi centri 
disseminati in tutta 1» *• r-
coscrizione di Ceclliano. ver 
rà organizzato il consueto 
servizio di trasporto. 

Da un punto di vista peda 
goglco le strutture comunali 
non hanno fatto propria la 
vecchia concezione dell'asilo 
come luogo di parch**gto in 
cui lasciare i bambini nelle 
ore in cui 1 genitori sono ai 
lavoro. La formazione del 
bambino, l'evoluzione di una 
personalità equilibrato, tutti i 

.problemi della socializzazione 
; sono cosi al centro ó>U'int ?-
resse ' degli > operatori •• della 
scuola, che naturalmon'e .-1 
propongono di svolgere una 

funzione intesrativa rispetto 
a quella della famiglia. 

Per questo motivo : edi to­
ri e i familiari passino en 
trare nelle strutture omiuoa'l 
in ogni momento e test irvi 
quanto vogliono. 

I genitori fanno carte dtl 
Comitato che gestisce il mJo 
o la scuola. L*atteggi=ir.ien;o 
da tenere con i bambini e ir 
attività educative da svolgere 
sono discusse e concordate 
con 1 genitori in frequenti 
riunioni individuali, di Diccoli 
gruppi o generali. 

In sostanza l'obiettivo del­
l'Amministrazione comunale 
è quello di una scuola aperta 
alla famiglia e all'ambiente, 
capace di far vivere ai i»-"n-
binl un'esperienza socializ­
zante. A questo fine /e.Tjono 
tenuti ogni anno corsi di aa 
giornamento del personale, 
aperti anche ai genltor*. -r 
' In questi giorni il peròinn-
le è a disposizione del geni­
tori per mostrare le sruo|*\ 
in modo che possano vietare 

l'accusa di ammutinamento, 
prima ancora che venisse 
riunita la commissione di 
disciplina come prevede la 
legge dei princìpi approva­
ta dal Parlamento. 

Solo successivamente il 
comandante del distacca­
mento, dopo aver provvedu­
to, secondo alcune testimo­
nianze, ad effettuare anche 
una perquisizione all'inter­
no degli armadietti perso­
nali dei tre marinai (non 
si comprende a quale titolo 
se l'accusa ufficiale era 
quella di ammutinamento) 
ha riunito la commissione 
di disciplina. 

Qui c'è stata un'altra sor­
presa: si è scoperto che l'ac­
cusa di ammutinamento non 
può essere contestata se i 
partecipanti sono meno di 
quattro. I tre marinai al­
lora sarebbero stati accu­
sati di abbandono del posto 
di lavoro e sarebbero stati 
inflitti loro dieci, cinque e 
due giorni di cella di rigore, 
poi trasformati in punizio­
ne semplice. 

Il comandante comunque 
li avrebbe invitati « fami­
liarmente » a partecipare as­
sieme al sottufficiale loro 
« capo » al risarcimento del­
le famose 800 mila lire. 

Sembra addirittura che 
l'ufficiale si sia riservato 
di appurate se fosse. possi­
bile detrarre dalla « busta 
paga » dei marinai (mille 
lire al giorno) una somma 
per coprire questo * am­
manco ». 

Non si riesce a compren­
dere a quale titolo. Questa 
situazione di tensione, ag­
giunta ad uno stipendio ina­
deguato rispetto alle capa­
cità ed alle responsabilità 
professionali inducono an­
che molti sottufficiali ad ab­
bandonare la marina mili­
tare. 

Piero Benassai 

Scioperi e manifestazioni in Toscana 

Iniziative 
di 

A Lucca i lavoratori si astengono dal lavoro 
nelle ultime quattro ore - Assemblea a Firenze 

Nel corso dello sciopero nazionale dei lavoratori del settore 
tessile, abbigliamento e calzature, oggi avranno luogo in To­
scana numerose manifestazioni. 

A Lucca sciopero nelle ultime 4 ore di lavoro con l'attivo 
dei delegati. Nelle zone di Altopascio, Segromlgno e Porcari, 
sciopero nelle prime 4 ore con manifestazione ad Altopascio. 
A Prato sono previste tre manifestazioni: la prima per i la­
voratori della Val Bisenzio, la seconda per Prato Sud e la 
terza per le zene di Montemurlo. Agliana, Mentale e Quarrata. 

A Piienze, i lavoratori della città di Bagno a Ripoli e Fie­
sole si riuniranno nella casa del popolo Andrea del Sarto: 
per quanto riguarda la provincia, sono previste manifestazioni 
a Capalle. in Valdelsa, nel Mugello e a Empoli. 

A Monsummano. in provincia di Pistoia, manifestazione e 
comizio con Maria Pupilli. Numerose le iniziative in provincia 
di Pisa: Castelfranco, Ponte a Egola, Bientina, Fornacette, 
Perignano, Peccioli, Romito. San Frediano e Migliarino. Al­
tre manifestazioni si svolgeranno a Grosseto, Arezzo, Siena, 
Massa Carrara e Livorno. 

Come è noto, lo sciopero è stato proclamato dalle orga­
nizzazioni sindacali a seguito del rifiuto della Federtessile 
di incontrarsi in tempi brevi con il sindacato, per dare inizio 
alla trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

I tessili e calzaturieri della provincia di Lucca utilizzano 
le prime 4 ore di sciopero nazionale indetto per oggi per te­
nere gli attivi dei delegati della piana di Lucca, nella media 
valle Garfagnana e in Versilia. 

Altre quattro ore di sciopero sono in programma per la 
prossima settimana e verranno gestite secondo le esigenze 
delle varie aziende e delle zone. 

Sono due le situazioni più gravi presenti nel settore nella 
provincia di Lucca: la vertenza del calzaturificio «Claudia» 
e la lotta dei lavoratori della « Salbit » e della Unitex per 
il risanamento finanziario, la ripresa produttiva e la difesa 
del posto di lavoro. 

I lavoratori della zona di Sedromigno infatti, realizzano sta­
mani un presidio davanti al calzaturificio Claudia, a soste­
gno della vertenza di gruppo aperta da mesi contro il li­
cenziamento dei lavoratori dello stabilimento di Piano di Co-
riglia. 

I calzaturieri di Sedromigno — afferma un comunicato 
della FULTA provicniale — intendono sconfiggere l'atteg­
giamento « antidemocratico della direzione del "Claudia" 

Bilancio dell'intervento sull'immobile degli Orbachi a Siena 

Esempio di recupero 
in un centro storico 

. . * i . t i f i . . . . » • - • „ . i * . . . * 

Relazione dei tecnici che seguono i lavori - Rispettate le scadenze, 
ci si avvia all'ultimazione - Assemblea pubblica sull'operazione 

SIENA — Per il risanamen­
to dell'immobile di via degli 
Orbachi a un mese e mezzo 
dall'inizio del lavori è possi­
bile un primo bilancio. Non si 
è trattato come afferma an­
che una relazione dei proget­
tisti di «considerare il recu­
pero di un alloggio antico. 
un'operazione puramente este­
tica o critica senza te­
ner conto degli altri requisi­
ti che ogni abitazione deve 
soddisfare: essere anche so­
lida e bella ». 

Dalla stessa relazione emer. 
gono alcune difficoltà specifi­
che incontrate fin dalla con­
segna dei lavori, il 22 novem­
bre 1978. Per le difficoltà di 
accesso e l'angustia dei luo­
ghi, innanzitutto, si impone­
va la formazione di un can­
tiere dalla configurazione sui 
generis. Nella fase dei saggi 
si è poi constatato una serie 
di lesioni molto complesse il 
che ha reso necessario la ri­
mozione dell'intonaco. Si è an 
che accertato un insieme di 
dati molto interessanti sulla 
condizione delle strutture, ad 
esempio che « nelle zone più 
antiche e più basse vi erano 
tratti di muro di una certn 
consistenza unitamente alla 
presenza di strutture etero 
genee frutto del diversi data-
menti e addizioni che nel tem­
po si sono susseguiti ». 

Per i solai si è confermato 
quanto era stato previsto: la 

loro pressoché totale irrecu-
perabilità. 

Profondi interventi sono sta 
ti attuati sulle murature. Ol­
tre alla demolizione del muri, 
prevista In progetto, che si 
sono dimostrati di una pauro­
sa fragilità, si è proceduto a 
demolire quelle zone di mu­
ratura interessate dRlle lesio­
ni più importanti e che mani­
festavano dissesti cospicui. Lo 
stato di avpnzamento dei la­
vori è complessivamente as­
sai positivo. Può essere così 
riassunto: è stato ultimato il 
90 per cento dei solai al pri 
mo piano sottostrada; il 50 
per cento dei solai al piano 
strada: si è infine iniziata la 
ricostruzione del tetto. 

La relazione traccia anche 
un primo bilancio dell'assi­
stenza ai lavori. Nonostante 
l'Inclemenza del tempo e le 
continue difficoltà derivanti 
da situazioni imnreviste e im­
prevedibili. nonché dall'aneli-
stia del cantiere l'andnmento 
dei lavori si è svolto con 
soddisfacente speditezza. Ciò 
è dovuto all'attenta e scrupo­
losa cura, ricorda la religione 
dell'assistente del comune. 

Purtroppo, si fa anche nota 
re. sembra che questo opera­
tore non sarebbe in grado. 
per ragioni normative di es­
sere Dresente per tutta l'a­
pertura del cantiere. Si auspi­
ca naturalmente di provvede­
re in questo senso. 

« L'espri"lenza latta nella 
predisposizione e nella cura 
dell'esecuzione di questo la­
voro — si afferma testual­
mente —- ci confermano anco­
ra una volta quanto sia Im­
portante la figura dell'assi­
stente di cantière ». 

Dagli anni '68-'(59 quando fu 
presentato il primo progetto 
per il risanamento del Bruco 
ccn inclusa via degli Orba­
chi. l'epoca della progettazio­
ne ha lasciato il passo a quel­
la propriamente operativa. 

Il progetto definitivo per il 
risanamento degli Orbachi fu 
presentato nel '77, ma l ri 
lievi fatti fino ad allora: ese­
guiti con l'immobile abitato, 
erano solo di carattere este­
riore, non sufficienti ad altro 
che ad una ipotesi abbastan­
za approssimativa sulle con­
dizioni dell'edificio. 

Ricordiamo queste circo­
stanze ormai lontane nel mo­
mento in cui la natura dei 
problemi che si presentano è 
ormai nell'ordine delle opera­
zioni costruttive. 

Su questi temi, per porta-
re a conoscenza della cittadi­
nanza l'attuale stato di avan­
zamento dell'opera, sabato 
prossimo alle ore 16 nel vi­
colo decli Orbachi l'architetto 
Mezzedimi assessore all'urba­
nistica e Sandro Nannini ca­
pogruppo comunista al Co­
mune. terranno una conferen­
za pubblica. 

Stamane a Firenze il processo per il delitto di Castiglion della Pescaia 

Tornano di scena gli «amanti diabolici » 

Il dibattimento ruoterà attorno ad un interrogativo: Viviana Vichi ha istigato ramante Sergio 
Giudici ad uccidere il marito? - Le condanne precedenti al processo che si è svolto a Grosseto 

FIRENZE — Processo d'ap 
pello per il delitto di Casti­
glione della Pescaia. Inizia 
stamani all'assise di .Firenze. 
Tre gli imputati. Sergio Giu­
dici. 27 anni, e operaio della 
Piaggio, calciatore dilettante 
del Buriano. Alberto De Lu­
ca, 20 anni, ex cameriere e 
Viviana Vichi, 30 anni, moglie 
della vittima l'unica a piede 
Ubero. 

Il processo d'appello ruota 
attorno ad un interrogativo: 
Viviana Vichi ha istigato l'a­
mante Sergio Giudici a ucci­
dere il marito Giulio Di Pa­
squale? I giudici di primo 
grado hanno già dato una 
risposta: no. 

La donna infatti venne as­
solta dall'accusa di istigazio­
ne per insufficienza di prove 
e condannata invece a 3 anni 
per favoreggiamento persona­
le e concorso nella distruzio­
ne del cadavere. Più pesanti 
invece le condanne per i due 
giovani imputati: 23 anni per 
Sergio Giudici riconosciuto 

colpevole di omicidio volon­
tario premeditato e 10 anni 
per Alberto De Luca respon­
sabile di concorso nell'omici­
dio con l'esclusione dell'ag­
gravante della premeditazio­
ne. 

• -1 giudici di Grosseto nella 
motivazione della sentenza 
osesrvano che «dell'attività di 
istigazione non resta se non 
quanto argomentato in via di 
ipotesi dalla sentenza di rin­
vio a giudizio; non c'è una 
parola negli atti del processo 
che autorizzi tale ipotesi per 
quanto logiche possano appa­
rire». 

L'unica forma di concorso 
ipotizzabile nei confronti del­
la Vichi è quella secondo la 
Corte di Grosseto «nella co­
noscenza della decisione di 
Sergio Giudici di uccidere Di 
Pasquale, conoscenza che 
l'avrebbe posta nell'obbligo 
giuridico di impedire l'evento 
perchè Giuliano Di Pasquale 
era suo marito». 

«Ma le carte processuali — 

dicono i giudici di Grosseto 
— non offrono la prova vera, 
certa e tranquillante, quella 
costituita dai fatti e non da 
illazioni, che Viviana Vichi 
abbia istigato Sergio Giudici 
ad uccidere Giulio Di Pasqua­
le, o almeno sapesse che il 
Giudici aveva deciso di ucci­
dere suo marito quella sera». 

Ben diverso il giudizio del­
la Corte su Sergio Giudici. 
«Sergio Giudici — è scritto 
nella sentenza — maturò il 
suo insano disegno che aveva 
un fine ben preciso elimina­
re la causa delle sofferenze 
di Viviana, l'ostacolo che si 
frapponeva ai loro sogni, 
Giulio Di Pasquale per il 
quale né lei né lui nutrivano 
un minimo sentimento di 
stima». Dunque delitto pas­
sionale «cui non contraddice 
affatto la premeditazione 
giacché delitto passionale non 
è sinonimo di delitto d'impe­
to». 

«Attiva e consapevole par­
tecipazione al delitto» per 

quanto riguarda invece il 
giovane De Luci. 
• La storia è nota. Risale al-

l'll • dicembre 1977, quando 
sulla strada provinciale delle 
Strette che congiunge l'Aure-
lia venne trovato all'interno 
della sua auto il corpo car­
bonizzato di Giulio Di Pa­
squale, sposato con Viviana 
Vichi, padre di due figli. 
proprietario di un bar della 
costa maremmana. 

Alcune macchie di sangue 
rilevate sull'asfalto misero in 
guardia gli investigatori. Non 
si trattava di un incidente 
stradale come sembrava, mu 
era stato infatti ucciso. 

Dove, come e quando? Agli 
inquirenti furono sufficienti 
alcuni giorni per risolvere il 
«giallo» di Castiglion della 
Pescaia. 

Giulio Di Pasquale era sta­
to ucciso nei suo apparta­
mento: poi il corpo era stato 
avvolto in unn coperta e na­
scosto sul terrazzo di casa. 

L'omicidio era stato 

! compiuto tre giorni prima 
del rinvenimento del cadave­
re sull'auto da Sergio Giudici. 
amante della Vichi. 

Con la complicità del gio­
vane cameriere De Luca che 
aveva introdotto nell'appar­
tamento del Di Pasquale Ser­
gio Giudici il corpo venne 
poi trasportato sulla strada 
provinciale e simulato l'inci­
dente. 

Contro la sentenza di pri­
mo grado interpose appello il 
pubblico ministero che aveva 
chiesto la condanna della 
donna a ventisei anni di re­
clusione. 

La parola ora è ai giudici 
d'appello di Firenze che do­
vranno rispondere al quesito: 
Viviana ha istigato o no l'a­
mante ad uccidere il marito? 

Al processo di primo grado 
il pubblico si divise in colpe-
volisti e innocentisti e non 
mancarono accese polemiche 
al momento del verdetto. 

g. s. 

Di scena ancora gli avvocati al processo di Grosseto 

I difensori puntano sulla tesi 
dell'uso «personale» della droga 

Critiche all'attuale legislazione vigente sull'uso e il consumo degli 
stupefacenti - Per la difesa non sono credibili le accuse a La Fontaine 

l'ambiente e renderai conto 
del funzionamento. 

Vengono forniti clmrunenti 
per la compilazione delle 
domande, indicazioni £Ji do 
cumenti da presentare, istru-

j zioni sulle modalità ii ricon­
segna e ammissione alla fic 

I quenza. 
A frequentare le scuole ma­

terne saranno ammassi que­
st'anno bambini nati negli 
anni 1974, 1975 e 1976. nei ni­
di troveranno posti i bambini 
nati nel 1977. 1978. 1979 a 
condizione che al momento 
dell'apertura del nido abbia­
no compiuto tre mesi. 

T bambini saranno ammesri 
durante l'intero anno, man 
mano che si renderanno \a-
canti dei posti, sulla bare 
della graduatoria compilila 
ogni tre mesi. 
• Le rette sono proporzionali 
al reddito del nucleo f a r i na 

Nella foto: la scuola per l'in­
fanzia di Maccagnole. 

GROSSETO — Di scena anco­
ra la difesa al processo per la 
droga che vede sul banco de­
gli imputati 35 giovani. 

cNon è punibile chi illeci­
tamente acquista o comun­
que detiene modiche quanti­
tà di -sostanze stupefacenti per 
farne uso personale non tera­
peutico». Questo concetto, 
sancito dall'articolo 80 della 
legge sugli stupefacenti è il 
cavallo di battaglia desìi av­
vocati degli imputati. 

C'è chi addirittura, come 
l'avvocato Padovani, difenso­
re di Alessandro Pellegrini. 
ha duramente criticato la leg 
gè vigente denunciandone la 
mancata applicazione in tutta 
quella parte riguardante ras 
sistenza medico-sociale. 

Il difensore ha auspicato 
che si arrivi ad un referen 
dum abrogativo per aprire la 
strada ?.d una nuova leaire 
più aderente ai tempi. 

Secondo la difesa, i loro as­
sistiti. sono persone di «oic-
colo cabotaggio», delle «for­
miche» nel monde dello spac­
cio. 

I veri spacciatori, hanno so­
stenuto ad esempio gli avvo­
cati Aldi e Cutini. i difenso­
ri di Remo Alienti, il fotogra­
fo di Orbctello, amico di Sil­
vana Falaschi la ragazza 
morta per una cover dose» 
nella notte del 12 febbraio, 
sono quelli violenti che usano 
le «P 38» e i coltelli per ave­
re l'esclusiva del «mercato». 

Per i difensori, nella inda­
gine del PM — costruita sulla 
base di testimonianze accu­
satorie — non esistono prove . 
«provate» che gli imputati 
siano « spacciatori ». 

Per gli avvocati, il Tribu­
nale. nel momento in cui si 
appresta ad emettere la sen­
tenza, deve farlo con una 
« valutazione che dia speran­
za per evitare conseguenze de 
leterie che potrebbero riper­
cuotersi sulla stessa citta ». 

Sono argomentazioni queste. 
risuonate nella udienza di ieri 
imperniate anche sullo sfor­
zo di dare una spiegazione 
al perchè dei fenomeno dro­
ga a Grosseto dei suoi cana­
li di provenienza, degli inte­
ressi e profitti che si celano 
dietro a coloro che hanno in 
mano il «mercato. della 
eroina ». 

Fatti e situazioni che hanno 
portato inconsapevolmente dei 
giovani psicologicamente fra­
gili con una esistenza di vita 
personale e familiare dram­
matica a cadere in un « giro » 
che come un boomerang le si 
sta ritorcendo contro. 

Questo è quanto si è po­
tuto comprendere, ad esem­
pio, da quello che hanno so­
stenuto l'avvocato Berardi — 
difensore di Luciano Stagna­
ro — e da Pier Maria Ber­
nardini (i suoi assistiti sono 
Jesus Puccini. Manuele Sto­
rsi e Fiorenzo Magni). 

Il giovane avvocato Mauro 
Cardoso. difensore di Liliana 
Rosi, scarcerata in libertà 
provvisoria da dieci giorni ha 
chiesto al tribunale la non pu­
nibilità. in quanto le cessioni 
di « modiche quantità», sono 
avvenute nell'ambito di quel­
l'uso di «gruppo» che non 
può essere fatto rientrare nel­
l'ipotesi di consumatore-spac­
ciatore, citando a proposito 
la sentenza emersa dal tri­
bunale dei minorenni di Fi­
renze il 5 ottobre del "77. 

Parlando anche come di­
fensore, non nominato di uffi­
cio. del latitante Pierre La 
Fontaine italo-canadese, rite­
nuto dall'accusa uno tra gli 
imputati-chiave ne ha chiesto 
l'insufficienza di prove perché 
il La Fontaine è accusato dal 
Puccini, ma il Puccini non è 
credibile nelle sue afferma­
zioni. 

P. 2. 

Inaugurato 
a Pontassieve 
il Toscancllo 

d'oro 
Il presidente della Regione 

Toscana. Mario Leone, ha 
inaugurato a Pontassieve la 
decima edizione del Tosca 
nello d'oro. 

Parlando nella sede del Co­
mune. I>eonc Ila «letto che la 
accresciuta importanza della 
manifestazione si coglie in 
molti fattori: dal numero de­
gli espositori, alla necessità 
di una nuova sede espasiti va. 
nonché dall'alto livello dello 
iniziative collaterali. 

Soprattutto l'importanza del 
la mostra — ha aggiunto I.eo-
nc — si registra dalla valu 
tazione che viene data al 
premio che è diventato am 
bito segno di distinzione per 
i produttori e per i consu­
matori. 

La crescita della manife­
stazione si rivela anche dal­
l'indirizzo che il comitato or­
ganizzatore ha inteso dare 
puntando verso l'approfondi­
mento dei problemi di com­
mercializzazione e verso le 
iniziative di promozione di 
questo tipo di Chianti che 
cresce di qualità e di quantità. 

Leone, concludendo ha e-
spresso apprezzamento per la 
proposta di creazione di una 
enoteca del « Toscancllo 
d'oro » come punto di riferi­
mento di una produzione di 
alta qualità e come strumen­
to di proiezione sui mercati 
nazionali ed esteri. 
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Il privato pensa 
solo alla cassetta 

i± 
ma e e spazio per 
i film di qualità 

Il movimento associativo, con un paziente lavoro 
che dura da anni, ha creato una fitta rete di strut­
ture alternative - Il ruolo della Regione - Il pro­
blema di una produzione autonoma nella regione 

Parlare periodicamente, con 
toni più o meno allarmati, 
di crisi o di ristagno del ci-
nema italiano, è diventato 
ormai un ritornello abusato e 
monotono. D'accorrlo la crisi 
è endernica, ma abbiamo visto 
bene le voraqini nell'erono-
mia, l'occupazione, la politi­
ca edilizia, lo stato della ri­
cerca, l'apparato statate? 

La legge 1213 è decrepita, 
ma sono forse nifi fiamman­
ti i decreti sull'Università e 
sull'agricoltura o sulle risorse 
energetiche? 

Ma quanto più il cinema af­
ferma la sua nrripva cultu­
rale nella collettività, tanto 
più i rappresentanti di que­
sta si trovano necessariamen­
te coinvolti nel « processo » 
cinematografico in quanto 
« aubprnatarps ». piloti delle 
esiqenze pubbliche. 

Paradossalmente il chipma, 
nella società contemtiomn"n, 
arma pili forte o spuntata che 
sia. è una necessità, un pn-
trimonio produttivo e idenlp 
che nessuna « civitas » può 
permettersi di perdere o dete­
riorare. 

E' coni vita dpi miglici no-
feri regolare le fati della mac­
china cinema, stimolarne il 
funzionamento e In crespila. 
garantirne In aualità veranda 
criteri di utilità aenpraìp. ri­
noma come servizio per il cit­
tadino. 

Qual è la situazione in To­
scana dove cinema, alwno 
per ora, non viene prodotto 
ma solo fruito? Forzatamente 
l'intervento pubblico può e-
serenarsi solo nella diffusio­
ne dei i^odotti e nel poten­
ziamento delle infrastrutture 
che facilitino il confronto tra 
cinema e pubblico, « mass » e 
« medium ». fuori dai mecca­
nismi deteriori del consumo 
acritico indotto dal mercato. 

Anche per il cinema la To­
scana è una terra particolare 
e composita. Il circuito coni-

' merciale di sale è saldamente 
concentrato in poche mani 
con uno strapotere contrattua­
le che condiziona visibilmen­
te le valvole della distribuzio­
ne: la tenitura, la circolazio­
ne, la slessa immissione sul 

mercato di un film sono tal­
mente connesse con i desideri 
e i profitti del grosso eserci­
zio, che l'intpra informazione 
cinematografica, già carente 
a livello nazionale, ne risenfe 
malissimo sul piano regio­
nale. 

I sensibili ritardi, le inaiti-
stificaie emiliani o, peaaio. 
le frettolose pr e seni anioni 'dei 
prodotti tono il frutto più e-
ridente di una politica distri­
butiva e d"1l'p<;prcizio nruden-
te e conservatrice nette *r*l-
fp. poco disposta, nell'offer-
ta. ad uscire oltre il cerchio 
rassicurante detta cassetta 
avelìp rispetto al materiale e-
si"tente. 

Rossi o verdi che sinno, le 
luci del'e sale non brillano di 
cnragpìo, il consumo si morti­
fica. il cittadino è avvilito. 
Con anni d* lavoro capillare 
p tennrp. alla continua ricer­
ca e organizzazione di un puh-
blico « diverso ». il moviman-
to associativo, forte di una re­
te vasta dì sedi e oraanismi 
promozionali, ha cercato di 
cnntrristnrp l'!n>nr>in>r>mPr>tn 
culturale della diffusione cine-
m"tr>nrafica con proposte or-
paniche, cicli tematici nppro-
fnìiflinìppto e dibattiti per 
un'ipotesi comn'"ssiva di svi­
luppa crìtico dello snettatore. 

Anche se insufficiente, U T 
la sua stessa debolezza costi­
tutiva. con scarse possibilità 
di incidere sulle strutture 
consolidate rìplla distribuzione 
e dell'esercizio privato, il cir­
cuito democratico ha avuto in 
Toscana un qrosso ruolo di 
sensibilizzazione sull'intera 
problematica cinematoqrafica. 
facendosi spesso portavoce de­
gli interessi minacciati delle 
centinaia di piccole sale peri­
feriche destinate, in temvi di 
crisi, a soccombere di fronte 
alle grandi concentrazioni de­
gli esercenti. 

E merito non ultimo del 
movimento associativo, che 
ha avuto anche momenti al­
tamente specializzati di cul­
tura cinematografica come il 
« Kino spazio » di Firenze dal 
'74 al '77. è stato proprio quel­
lo di stimolare sulle proprie 
iniziative e più in generale 

Le manifestazioni per la rassegna del 7 9 

Si ricorda Leonardo 
tra novità e tradizione 

Le iniziative intraprese a Vinci - Richiamo e partecipazione di numerosi 
esperti - Il calendario delle giornate dedicate al grande studioso toscano 

Nella Toto: un t ciak » In Toscana, ma solo per pochi giorni. Si tratta de « Il prato» dei fratelli 
Taviani. Nella scena sono impegnati Isabella Rossellini e Michele Placido 

sulla politica cinematografi­
ca un intervento pubbltco per 
troppo tempo restio e incer­
to. 

L'ipotesi del Circuito Regio­
nale Toscano del Cinema 
<CRTC), giunto alla sua terza 
edizione, con una adesione 
sempre più larga di comuni. 
ha trovato un terreno ferti­
le di sviluppo grazie anche al­
l'opera preparatoria del Cir­
cuito democratico. 

Con i necessari ritocchi or­
ganizzativi e formule in par­
tecipazione più agili, il Cir­
cuito regionale rappresenta. 
in una società necessariamen­
te pluralistica, un tentativo di 
composizione e di sintesi di 
interessi pubblici, sociali e 
privati ai fini di una riquali­
ficazione complessiva ìion so­
lo dell'offerta cinematografi­
ca ma anche dei ynodi di ge­
stione e di formazione del 
pubblico. 

In un momento di crisi oo-
gettiva di più generale di­
sprezzo per l'espressione cine­
matografica. l'intervento pub­
blico in Toscnna coaHen^o le 
esioenze di masse nr*\ più in­
distinte di spettatori ha cer­
cato di ridare al cavino, a 
certo cinema, la fiditeli che 
la speculazion" merc"ntH" gli 
aveva da tempo sottratto. 

Non a caso quindi neqli 
ultimi anni, con l'assesta­
mento dei partiti operai co­
me forza di governo, abbia­
mo assistito anche nel cam­
po dell'attività cinematoqra­
fica a un rifiorire di inizia-
tive. vecchie nuove, in colla-, 
borazione con ali oraanismi 
culturali più vivaci della re­
gione. 

Mentre il Circuito reoiona-
le del cinema riesce a decen­
trare anche nelle zone mpno 
permeabili proqramnwioni di 
ovalità e spessore culturale. 
il Festival dei Popoli, che si 
avvia alla XX edizione, ha 
riacquistato da un p'ù sensi­
bile sostegno pubblico una 
funzione insostituibile di col-
Uqamento internazionale e 
non solo per il cinema di do­
cumentazione. 

Se una più stretta collabo­
razione tra Firenze e Fieso­

le ha ridato centralità alla 
manifestazione dell'Estate fìe-
solano, colmando i vuoti del­
la stagione, le rassegne sta­
bilizzate di Montecatini e di 
Pisa hanno affrontato in 
modo organico ti problema 
dell'intervento nella scuola, 
settore decisivo per l'educa­
zione aU'imniaqme come per 
la familiariizazione pratica 
con i media. 

Se la compartecipazione 
delle amministrazioni locali 
consente la costituzione di 
punti stabili di informazio­
ne cinpmatoarafica (lo « Spa­
zimi no » a Firenze, il « Cen­
trale » di Lucea. i « 4 mori » 
di Livorno), prestiaiose ras-
seane di camttere internazio­
nale come l'ancora in Jnse 
di assestamento « Premio Do-
rateilo » o l'imminente Festi­
val di Firenze del « Cinema 
americano indipendente » o 
le « Giornate internazionali 
del cinema dìirtistn ». confe­
riscono respiro all'iniziativa 
pubblica e consentono »»» COÌI-
franto non certo deficitario 
con i maaaiori cpntri di vita 
culturale in Italia e aH'estpro. 

Nel fuoco delle realizzazio­
ni concrpfp e con ancora tilt-
tp le incertpzzp di un imper­
fetto mpccanismo di decen­
tramento statole, un progetto 
complessivo d'intervento sul 
cinema in Toscana si va len­
tamente. c.onfiqurando, con qli 
inevitabili inceppi di caratte­
re burocratico, le resistenze 
delle forze conservatrici, ali 
ostacoli di un dissesto più ge­
nerale del paese. 

Tra le esioenze più imme­
diate, accanto al consolida­
mento delle sale cinemato­
grafiche a gestione pubblica, 
permane quella della costitu­
zione di una Cineteca regio­
nale. fulcro indispensabile 
oltre che per la conservazio­
ne dei materiali filmici, per 
la progettazione e il coordi­
namento delle varie iniziati­
ve. per l'approfondimento per­
manente della cultura cine­
matografica. 

Sempre neoli anni più re­
centi si è dimostrato vitale 
per qli interessi della collet­
tività l'incontro e la collabo­

razione con le università, non 
più rocche di potere altezzo­
so o corpi separati, ma po­
tenzialmente centri di elabo­
razione culturale al servizio 
dei cittadini. 

E i risultati, per quanto ri­
guarda il settore cinemato­
grafico, sono stati programmi 
e iniziative attuati con gli 
Istituti di storia del cinema, 
corsi regionali di formazione 
professionale, interventi nel­
le scuole. 

In questo contesto, la Ci­
neteca regionale potrebbe ve­
ramente svolgere una funzio­
ne di coagulo delle varie for­
ze che operano in Toscana 
per il rilancio dell'attività ci­
nematografica. 

Circuito regionale composi' 
to, sale pubbliche, cineteca 
regionale, bollettini di coor­
dinamento e informazione. 
grandi rassegne periodiche, 
penetrazione organica nella 
scuola, costituiscono tutti * 
capitoli della politica cine­
matografica in Toscana, cre­
scente. legittimamente ambi­
ziosa. 

Ma c'è forse mi altro capi-
loto, ambiguo, trascurato, che 
segretamente va sottolineato 
non senza una punta di uto­
pica civetteria. 

Abbiamo parlato di una se­
lezione qualificata dei consu­
mi cinematografici e di un 
pubblico critico, iniziativa 
pubblica e decentramento, 
consapevoli di una limitazio­
ne d> fondo: per quanto Uhi-
minata sia la politica cinema­
tografica, non è ancora pos­
sìbile intaccare la sorgente 
stessa dei prodotti che con-
sumtamo, l'industria cinema­
tografica. 

E' forse il momento di pen­
sare, nel riassetto complessi­
vo dello stato e delle struttu­
re produttive, ad una più de­
cisa valorizzazione delle ri­
sorse locali, al pieno dispiega­
mento delle tradizioni e del­
le capacità culturali che una 
regione come la Toscana ha 
ancora in riserva. 

Giovanni M. Rossi , 

VINCI — Il turista che nei 
giorni scorsi losse giunto a 
Vinci, avrebbe notato, inevi­
tabilmente. uno striscione ros­
so. teso tra i cipressi all'in­
gresso orila cittadina, con 
scritto « Celebrazione Lentia r-
diane ». E' una consuetudi­
ne vecchia di decenni che 
anni anno puntualmente si ri­
pete: e. altrettanto puntual­
mente le manifestazioni oscil 
lano sempre tra tradizione o 
novità, tra le cose solite, con­
solidate. e quelle inedite, cne 
suscitano la curiosità e l'in 
teresse dei tanti studiosi che 
a Vinci si danno appunta 
mento per questa occasione. Il 
tutto, per ivndere il dovuto 
omaggio all'illustre concitta­
dino. gloria e vanto dei viti-
ciani. 

L'edizione '79 delle Celebra­
zioni è iniziata subito con 
uno strappo alle regole. La 
Drassi vuole che le iniziati­
ve si svolgano attorno ni 15 
aprile, giorno natale di Leo­
nardo: ma quest'anno si è ri­
tardato. sia per evitare la 
fnincidenza della Pasqua, che 
per collegarsi alla inaugura­
zione — tenutasi il 5 maggio 
— della esposizione dei 50 
disegni .nnatonvei di Leonar­
do. in Palazzo V e l i n o , a Fi 
renze. 

TI 15 aprile, si è avuta sol­
tanto la cerimoti'H commino 
rativa.'con deposizione di una 
corona, pivsso la casa nata-
'e di Anchiano. Il « beilo > è 
venuto tutto dopo. Sabato 21. 
primo concerto vinciano. con 
musiche leonardiane e rina­
scimentali. eseguite dal mae­
stro Pier Luigi Cima, del con­
servatorio di Torino; oltre al­
la musica (definita da Leo­
nardo come la « figurazione 
delle cose invisibili »), proie­
zioni sugli strumenti dell'epo­
ca. Il giorno successivo, al­
cune classi delle scuole me­
die di Vinci hanno presenta­
to uno spettacolo teatrale dal 
titolo: « Il cerchio di g*"= 
so » ricostruzione di un te^to 
di Bertold Brecht. Domenica 
29. spettacolo bandistico. 

Venerdì 4 maggio, nelle sa 
le del Castello dei Conti flui­
di. tavola rotonda su « Viti-
fi: turismo e rapporti con 
l'estero». Si è discusso di 
molte cose: del successo d*»l-

le mostre svoltosi a Tokio *> 
a Copenaghen su « Leonardo 
e Vinci v; di altre mostre, ri­
chieste dalla Norvegia e dalla 
Bulgaria: della necessità di 
attrezzarsi meglio per que­
ste proiezioni all'estero e per 
accogliere i turisti a Vinci, 
stimolandone di più e meglio 
l'interesse culturale: della 
possibilità di costituire una 
mostra permanente sulle atti­
vità produttive. Sabato 5 'a 
« lettura teatrale >: Paolo 
Santangeli ha letto «Favole e 
bestiario » di Leonardo, rac­
colta di proverbi e allegorie 
curata da Alessandro Vezzosi. 

Domeir'ca 6 maggio è sta­
ta la giornata più intensa. 
Alle ore 10. diciannovesima 
« lettura vinciana »: Maurizio 
Calvesi. docente all'Universi­
tà di Roma, ha parlato su 
« La Leda di Leonardo ». La 
« Leda-Spiridon » è un dipinto 
su tovola derivato dall'origi­
nale perduto di Leonardo: il 

Comune di Vinci aveva chic' 
sto di poterla esporre in que­
sto periodo nel Castello dei 
Conti Guidi, ma vari proble­
mi di restauro, integrità e si­
curezza hanno consigliato di 
non spostarla dal Palazzo Vec­
chio: una volta che il restau­
ro sarà ultimato, l'opera sa­
rà presentata a Firenze, e nel 
prossimo futuro, potrebbe es­
sere messa in mostra anche a 
Vinci (dove si stanno pre­
disponendo impianti antifurto 
per il Castello e per la casa di 
Anchiano). 

Sempre domenica 6. alle 
ore 16, tavola rotonda sulle 
più recenti pubblicazioni vin-
ciane: più tardi, proiezioni in 
multi vision e una conferenza 
di Luigi Belloni. dell'Univer­
sità di Milano, sugli studi 
anatomici di Leonardo. 

Venerdì 11. ricevimento di 
una comitiva di Amboise. la 
cittadina francese in cui Leo 
nardo mori, gemellata da un 

anno con Vinci: e una ta 
vola rotonda su « Il Museo 
leonard:ano: problemi di ri 
strutturazione e rapporto Mu 
seo territorio ». 

Dalla tavola rotonda, sono 
uscite fuori tante indicazioni 
di politica culturale: ristruttu 
razione del Museo, con nuovi 
modelli ed esposizioni di al 
tro materiale leonardiano, per 
dare una immagine più com­

pleta del «genio»: raccolte 
di arte sacra (le cui testi 
monian/e sono sparse nell i 
zona, in preda ai ladri), di 
cultura popolare e di mate 
riale tipico del territorio: una 
serie di sculture * nell'am­
biente »: una mostra sugli 
aspetti dell'archeologia loca 
le: studi sul mito di Leo 
nardo. 

Domenica, per finire, due 
recite dei bambini delle scilo 
1«* elementari ed una mostra 
dei loro elaborati. 

Tradizione e novità — co 
me dicevamo — si sono tr<> 
vate insieme ancora una voi 
la. «Di nuovo - rnmniP"' • 
Mtrta Romanelli, bihliotc 
ria al Castello dei Conti Gu ! 
— abbiamo avuto soprattutto 
la lettura teatrale ed il con 
certo di musiche leonardìa 
ne. che potranno essere ripe 
tuti gli anni prossimi. Ma. 
al di là di questa o quella 
iniziativa in particolare, c'è 
un filo conduttore che ogni 
anno guida le Celebrazioni: 
forchiamo sempre di man­
tenerci ad un buon livello di 
qualità culturale, anche so 
questo, talvolta, può compor 
tare un distacco dalla gran 
parte della nostra popolo/ione. 

D'altronde, durante l'anno. 
ci sono altri appuntamenti 
culturali e folkloristici che ri 
spendono anche ad esigenz? 
diverse ». 

Proprio per il loro buon 
livello le manifestazioni in 
onore di Leonardo, hanno un 
fascino particolare per gli stu­
diosi di tutto il mondo. 

Fausto Falorni 

Nella foto: Il castello leonar­
desco dì Vinci 

Ha dato i suoi frutti una coragqiosa stagione teatrale all'insegna della aua ' i tà 

Sperimentando il teatro a Pistoia 
Quando venne presentata, 

la rassegna pistoiese del Tea­
tro di ricerca, benché ormai 
alla sua quarta edizione non 
porgeva altra garanzia che 
quella di una qualità indi­
scutibile. 

Gli stessi organizzatori non 
si illudevano sulla risposta 
del pubblico pur convinti che 
fosse importante per la città 
continuare a insistere an­
che in questa direzione. 

Pistoia gode infatti da tem­
po di buona salute in cam­
po teatrale: il Comuna'e 
Manzoni organizza ormai c o i 
tutta tranquillità la sua sta­
gione io abbonamento, pro­
segue i suoi laboratori, col­
labora a varie produzioni. 

Giusto dunque insistere 
anche sulla strada della spe­
rimentazione. E la tenacia 
ha dato i suoi frutti forse 
prima di quanto ci si aspet­
tasse. 

Questa quarta rassegna di 
Teatro e musica verso nuove 
forme espressive è « andata 
bene » il pubblico ha rispo­
sto eoo pronto interesse, 1' 
esperienza sta dunque con­
solidandosi. affiancandosi al­
le molte iniziative sostenute 
in Toscana dalle pubbliche 
istituzioni li teatri comuna­
li. il Teatro regionale tosca­
no. la Rassegna internazio­
nale dei Teatri stabili, il Ron­
dò di Bacco, il Centro di 
Pcotedera. lHumor Side). 

L'avvio è stato soddisfa­
cente, con i succe-si dei grup­
pi fiorentini del Carrozzcne 
e dell'Ouroboros. 

Il Carrozzone si è presen­
tato con la sua ult'ma rea 
lizzazione «Punto di rottu­
ra» («Ebdomaro». realiz­
zato per la Rassegna era an­
cora in gestazione) r i t c n o . 
dopo le esperienze analiti 
che precedenti, ad una di­
mensione anche spettacolare. 

« Winnie dello sguardo ». 
libera riduzione da « Happy 
days» di Beckett. per la re 
già di Piero Alli, ha confer­
mato il grande talento di 
Gabriella Bartolomei, acqui­
stando nello spazio ampio 
del palcoscenico del Manzo­
ni foche sul piano scenogra­
fico. 

HF«-'IO fatto seaulto tre 
«sera» e » riunite sotto la si­
gla «Beat "72» 

Se lt r»rps*"7i'>r»e d' Po* 
sello Or in Respiro sospeso 
è stata deludente hanno 
ben compensato gli altri due: 
Marco Solari e Alessandra 
Vanzi. poi Marco del Re e 
Cecilia Nesbttt. 

I primi con Malabar ho­
tel tratto dal conradiano 
Lord Jim hanno prosciu­
gato l'esperienza letteraria 
riconducendola ad autobio-
gra'ia Interiore. Niente re­
sta di esterno. Importante 

prestazione quella di Marco 
del Re che ha raggiunto un 
risultato tra i più rigorosi 
nell'ambito del teatro con­
cettuale, in un lavoro ca­
ratterizzato dalla riflessione 
sui linguaggi teatrale e ci­
nematografico e delle arti 
visive. Colpo di scena, a 
metà strada tra il teatro e 
la performance è stato 
tra le cose più felici dell'in­
tera Rassegna. 

Altri incontri sono stati 
dedicati agli operatori musi­
cali vicini alle esperienze 
teatrali. Si sono succeduti 
Franca Sacchi. Daniele Lom­
bardi, Albert Mayr e Gian­
carlo Cardini. Di spicco la 
prestazione di quest'ultimo 
con un programma Suono 
e gesto che ne ha eviden­
ziato le doti di musicista, 
attore, performer. 

Conclusione degnissima 
con Leo e Perla, ormai mae­
stri riconosciuti di molta del­
la migliore avanguardia dei 
nostri giorni. 

Il loro spettacolo Tre jur-
ni, ricollegandosi alle ma­
trici della commedia dell'ar­
te e offrendo un quadro tra­
gicamente ironico del mon­
do contemporaneo, ha con­
fermato il magistero dei due 
attori. Nella foto: Perla, il duo impegnato nella rassegna pistoiese 

Cinque giorni di dibattito tra esperti ad Orbetello 

Un convegno sulla laguna 

L'artista espone alla Galleria Pananti 

L'ansia della periferia 
fiorentina nei quadri 
di Folco Chiti Balelli 

La sua pittura illustra una parte della città 
già perfettamente integrata al tessuto cittadino 

i 

FIRENZE — Che fare della 
laguna? Orbetello vinta la 
battaglia contro le mani Min­
gile del cemento vuole fare 
delle sue risorse naturali una 
fonie di ricchezza. Nel rispet­
to assoluto dell'ambiente 

Le due esigenze non sono 
in contraddizione: è possibile 
non deturpare la laguna, 
considerata uno dei beni am­
bientali più interessanti 
d'Europa, e nello stesso tem­
po renderla ancora più pro­
duttiva. capace di offrire an­
cora più lavoro 

Per farlo occorrono due 
condizioni: conoscere la zona 
di Orbetello in tutte le sue 
impltc&zioii biologiche, am­
bientali. chimico fisiche. Dae-
sajrglsttche per organrzTare 
interventi di sviluppo armo­
nici e eouillbrati. 

E' possibile .solo se si ha la 
• volontà politica di farlo: il 
comune di Orbetello ha già 
dato ampie dimostrazioni di 
volersi muovere in questa di­

rezione. Ora conferma le 
pi:oprie scelte e intende raf­
finarle per renderle più inci­
sive. 

Se presupposto di ogni in­
tervento sulla laguna è la sua 
conoscenza particolareggiata 
ecco che l'amministrazione 
comunale volge i suoi sforzi 
in questa direzione. 

Nasce da qui l'organica-
zione di un convegno di studi 
sulta biologia marina che si 
tiene a Orbetello da mercole­
dì 23 a domenica 27 maggio. 

Vi partecipano 200 studiasi 
italiani più qualche esperto 
di altre nazionalità invitato 
dazli organizzatori (ci saran­
no francesi rumeni, inglesi). 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri nella sede della 
giunta regionale in Palazzo 
Budini Gattai dagli assessori 
regionali all'ambiente e al tu­
rismo Lino Federigi e Luigi 
Tassinari, dal sindaco di Or­
betello Piero Vongher e dal 
professor Giuseppe Cognetti 

dell'Istituto di zoologia del- ? 
l'Università di Modena. > 

Molto si è fatto in questi j 
anni per la laguna. Con una 
nuova rete di fognature e 
con la costruzione di un de­
puratore si è evitato il di­
sastro ambientale e la sua 
scomparsa. Ma molto rimane 
ancora da fare. i 

Con il comune e la regione > 
sono impegnate altre orga- ' 
nizzazionl nazionali e inter- ! 
nazionali. 

Il Centro Nazionale delle 
ricerche ha stanziato due mi. 
Hardt per la costruzione di 
un laboratorio sulla laguna. 
La FAO, organizzazione del-
l'ONU, è concretamente inte­
ressata ad una scuola di ac­
quacoltura ad Orbetello dopo 
aver scartato altre localizza­
zioni in Europa. 

Obiettivo di tutte queste 1-
niziative:- scoraggiare definiti­
vamente ogni tentativo specu­
lativo (pneora ad Orbetello si 
ricorda la polemica sul porto 

turistico) e nello stesso tem­
po potenziare la pe^ca e va­
lorizzare la laguna da un 
punto di vista scientifico e 
naturale. 

Ci sono dei progetti in can 
tlere legati a realtà già af­
fermate nel sud della Ma­
remma. 

Si pensa al potenziamento 
della pesca facendo affida­
mento anche sulla cooperati 
va di giovani che sta sempre 
più svolgendo un ruolo eco­
nomico di rilievo. 

E si guarda con interesse 
al progetto di inserimento di 
Orbetello e la laguna in un 
futuro parco naturale della 
Maremma insieme al Lago di 
Burano e al Parco dell'Uccel-
liniu 

Sarebbe un elemento di 
attrattiva in più per una 
provincia. oueHa grossetana. 
che s! è affermati ormai ne­
gli itinerari turistici 

d. m. 

Da qualche giorno è aper­
ta presso la Galleria Panan­
ti di Firenze una personale 
dell'artista fiorentino Folco 
Chiti Batelli che presenta una 
nutrita antologia delle opere 
eseguite in questi ultimi tre 
anni. 

Il soggetto privilegiato del 
pittore sono le periferie fio 
reatine: strade, palazzi, scor 
ci dove non si addensa la 
memoria, la " storia " della 
città, ma al contrario si evi­
denzia il breve furore metro­
politano, l'ansia un po' gri­
gia di una periferia già per­
fettamente integrata nel tes­
suto cittadino e come tale pri­
va di novità, di scoperte. 

All'interno di questa preci­
sa scelta topografica il Chiti 
Batelli sembra operarne una 
ancora più specifica ed ecco 
allora accamparsi in malti 
suoi quadri la sigla di una 
fabbrica diroccata, un vec­
chio palazzo gentilizio ormai 
seppellito dalle macchine: la 
rilla Arrirabene di Piazza 
Alberti. 

Xon è un ciso che proprio 
onesta villa rappresenti il 
tema direi quasi ossessiro del 
la sua pittura, il sogaetto che 
addensa per un attimo tutti 
gli umori e gli scatti della 
fantasia. 

Ciò accade perché la villa 
ha acquistato nel tessuto cit­
tadino una singolare dimen 
sione evocativa a cui l'arti­
sta dà voce, anzi amplifica 
e quella dimensione nasce ap­
punto dal tradizionale con 
frmfo fra antico e moro, fra 
morte e vita, ombra e luce. 
tutti binomi contrastivi che 
pure sono compresi emblema­
ticamente nella rappresenta­
zione del palazzo Arrirabene. 

Una volta scoperte queste 
carte è bene precisare quali 
siano secondo noi i caratteri 
artìstici costitutivi della pit­
tura di Chiti Batelli. 

L'opera dell'artista corre il 
rischio, infatti, di essere e-
auiparata a tanta pittura di 
paesaggio che, a livello epi-
gonico. si i venuta evolvendo 
dal grande alveo del movi­
mento di Novecento o, per re­
stringere l'analisi ella dimen­

sione toscana, dalla grande 
lezione di Rosai. 

A noi sembra che Chiti sen­
za dimenticare, come è ov­
vio, il metodo severo della 
tradizione " novecentesca " 
abbia superalo di gran lunga 
l'imoasse costituito dal con 
fronto con una tradizione sif­
fatta e ciò grazie alle sue 
precedenti esperienze nel cam­
po dell'informale, seppure di 
un informale per così dire im­
pressionista. 

Non staremo certo qui a 
parlare del Chiti Batelli se in 
lui fossero riconoscibili sol 
tanto le stimmate dì una to 
scanità ormai legata ad un mi­
to destinato crudelmente ad 
asciugarsi fino alla magra ve­
rità; nell'artista fiorentino a 
noi pare di cogliere invece un 
segno nuovo che trova echi e 
meditazioni abbastanza dispa­
rati. da Chighine a Spazzapan. 
da Giacometti a De Pisis. ma 
soprattutto è la grande lezio­
ne dell'informale, ripetismo. 
quella che riesce a definire 
in una soluzione unitaria e più 
coerente qli accenni e gli spar­
si stilemi raccolti da una fan­
tasia. malgrado i nomi fatti. 
abbastanza anarchica e soli­
taria per ricercare malleve 
rie troppo peregrine. 

Senza questa esperienza non 
si spiegherebbero molte cose 
della pittura di Chiti, e non 
si spiegherebbe prima di tutto 
la sua scontrosa e irrito'%: 
maniera di impaoinare le im 
magini della periferia fioren 
tina nella quale, anche se non 
sempre, non vi è traccia di 
compiacimento pUtoricistico 
né di nostalgia dell'immagine 
pulita: in luogo di auesti 
" tocchi " tradizionali il pit­
tore scurisce e sporca la tela 
di una materia casuale e gri 
già, nervosamente e con un 
certo " astratto furore ". 

Per questo talrolta è diffi­
cile localizzare con precisione 
nella nostra memoria i luoghi 
dipinti da Chiti, ci spiazza e 
ci disorienta la sua impazicn 
za. la sua irrequietezza mal 
sopportata, quasi una rabbia 
che non trova consolazione. 

Giuseppe Nicoletti 

SOCIETÀ7 IMPORTANZA NAZIONALE 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

GIOVANI AMBOSESSI RESIDENTI FIRENZE 0 

SIENA PER LA VENDITA DI SPAZI PUBBLI­

CITARI - POSSIBILMENTE PRATICI DEL SET­

TORE - INQUADRAMENTO ENASARCO - OTTIME 

POSSIBILITÀ' DI GUADAGNO. 

Telefonare ore ufficio: 287.171 • FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

QUESTA SERA, ore 20,30 

in occasione dello sciopero nazionale degli enti 
lirico-sinfonici e delle istituzioni musicali, i d i ­
pendenti e il Consiglio di Amministrazione del 
Teatro Comunale di Firenze invitano la cittadi­
nanza ai 

CONCERTO STRAORDINARIO DIRETTO DA 

ZUBIN 
MEHTA 

PROGRAMMA 

Verdi La forza del destino (sinfonia) 
Beethoven IV Movimento (Allegro con brio) 

dalla « Sinfonia n. 7 » 
Beethoven IV Movimento (Allegro) 

dalla « Sinfonia n. 5 » 
Verdi Nabucco - « Va pensiero » 
Verdi Aida • Finale atto secondo 

Maestro del coro 
ROBERTO GABBIANI 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

INGRESSO LIBERO 
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Programmi concreti in un settore che pone problemi drammatici e urgenti 

Come ha lavorato 
rAmministrazione 
comunale di Livorno 

4 „ . • * 

per assicurare 
il diritto alla casa 
Pesanti gli effetti dei malgoverno de - Il 
Comune democratico ha impiegato tutti 
i mezzi finanziari previsti dalle leggi 
Come nel resto del paese, i 100 abitano un alloggio di 

anche a Livorno il proble- edilizia pubblica. 
ma della casa è esploso coi 
tutta la sua drammaticità 
frutto di trenta anni d» mal­
governo de che ha dato mano 
libera alla speculazione delle 
-società immobiliari e della 
rendita fondiaria. Queste le 
conseguenze di una politica 
che non ha guardato mini­
mamente ad una program­
mazione dello sviluppo eco­
nomico del paese. 

Questo modo di governare 
il paese ncn ha garantito 
ai cittadini il diritto alla ca­
sa come servizio sociale. Ci 
sono oggi tante case senza 
gente che vi abita e tanta 
gente senza case. 

La politica del trenten­
nio democristiano impronta­
ta sullo « sviluppo sponta­
neo » e sul « laissez faire » 
delle società immobiliari e 
della rendita fondiaria ha 
prodotto solo sprechi di ri­
sorse pubbliche e private. Co­
me funghi seno cresciute ca­
se di lusso, seconde case, ca­
se per vacanze. 

La situazione odierna, dun­
que, non è altro che la con­
seguenza di una serie di pro­
blemi non risolti e sommati 
tra loro. Carenza di alloggi, 
alto numero di sfratti, feno­
meno della coabitazione, de­
gradazione di gran parte del 
patrimcnio edilizio, sono tut­
ti fattori che contribuiscono 
a rendere precarie e incivili 
le condizioni abitative. Da 
sempre la politica de sacrifi­
ca l'intervento pubblico; tut­
ti 1 lavoratori, in Italia, pa­
gano i contributi per la casa, 
ma solo dodici lavoratori su 

Con le lotte dei lavoratori 
del 1969 si è aperta una pa­
gina nuova: è stata conqui­
stata la 885, la legge di ri­
forma sulla casa. 

Altre conquiste si sono ag­
giunte con il rafforzamento 
del PCI nel Parlamento ita­
liano dopo il voto del 20 giu­
gno. 

La legge di riforma dei suo­
li, l'equo canone, il piano de­
cennale per la casa, il decen­
tramento dei poteri in mate­
ria di edilizia e di urbani­
stica ai Comuni ed alle Re-
gicni hanno ribaltato le scel­
te politiche della DC. hanno 
posto fine allo sviluppo spon­
taneo, fine ai provvedimen­
ti tampone ed anticongiun­
turali, hanno dato una visio­
ne programmata allo svilup­
po del settore edilizio, hanno 
accresciuto e dato certezza 
al finanziamenti per l'edili­
zia pubblica e privata. 

Con la legge che sottopo­
ne gli affitti al controllo pub­
blico, infine, è cessato an­
che lo stato di precarietà e 
di incertezza che reenava da 
decenni in questo settore 

E a Livorno? Come si è 
caratterizzato il problema 
della casa? Che cosa è stato 
fatto per risolverlo e che 
cosa si intende fare? Quali 
seno le proposte del PC li­
vornese? 

A tutti questi quesiti ha 
risposto il compagno Sereio 
Caioni, responsabile della 
commissione che si interessa 
dei problemi della casa, del­
la Federazione comunista di 
Livorno. 

1. PROGETTO BIENNALE PROGETTO BIENNALE 1. PROGRAMMA QUADRIENNALE 
CONVENZIONATA 

SOVVENZIONATA AGEVOLATA SOVVENZIONATA 

Recupero Recupero Recupero 
investirti. Nuovi Invettlm. Nuovi invettlm. Nuovi 
minimo alloggi minimo alloggi minimo alloggi 

in milioni in milioni in milioni 

CONVENZIONATA 
AGEVOLATA 

Recupero 
Invettlm. 
minimo 

in milioni 

SOVVENZIONATA CONVENZIONATA 
AGEVOLATA ' 

Nuovi 
alloggi 

Recupero Recupero 
Invettlm. Nuovi Invettlm. Nuovi 
minimo alloggi minimo alloggi 

In milioni in milioni 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DET TAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

Provincia di 
LIVORNO 

" R E G I O N E " 
TOSCANA 

1.108 258 160 686 1.477 345 160 686 2.585 603 320 1.372 

10.068 2.350 1.451 6.238 13.424 3.133 1.451 6.238 23.492 5.483 2.902 12.476 

LIVORNO IN CIFRE 
ANNO 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 

Ab. ultimate 
prov. Livorno 3081 3437 1907 1463 1568 1406 1288 530 

Ab. ultimate 
reg. Totcana 26148 24830 16964 12851 11338 13288 12394 3661 
* tolo I primi 10 meti 

COMUNE DI LIVORNO: 
1972-'78 1540 alloggi di edilizia economica e popolare 

113 costruiti dalle cooperative 

Caioni, che cosa ti può 
dire di questi dati? 

« Innanzitutto va colto 1' 
aspetto positivo delle scelte 
della nostra amministrazio­
ne. Dal 1972, dopo l'appro­
vazione della legge di rifor­

ma della casa, fino al 1978. 
l'intervento pubblico è stato 
più dinamico che in altre 
province. 

Tutti i mezzi finanziari 

lizzati, il Comune ha messo 
a disposizione le aree neces­
sarie per realizzare tutti i 
programmi. Nella provincia 
sono stati realizzati 2.171 
nuovi alloggi nel settore pub­
blico, la cui incidenza è sa­
lita al 133 per cento di tutta 
la produzione registrata in 
questo periodo. 

Nel solo capoluogo, tra il 
'73 ed il '75 l'incidenza del 
settore pubblico è stata del 
55 per cento. Per capire 1' 
importanza basta riflettere 
sul fatto che il piano decen­
nale si è posto l'obiettivo di 
realizzare una incidenza del 
settore pubblico del 25-30 per 
cento a partire dal '79. 

Oltre a questo bisoena ri­
cordare, tra i meriti della no­
stra amministrazione, quello 
di aver provveduto alla ri­
costruzione di grossi centri 
interamente distrutti dai 
bombardamfnti, l'eliminazio­
ne delle baracche... quella, in 
corso , dei centri di raccolta 
e degli alloggi in proprio». 

Quali sono I riflessi del 
piano decennale sulla cit­
tà. E' tutto pronto per dare 
il via ai lavori? 
« La Regione ha già 

adempiuto a tutti gli ob­
blighi di legge per l'utiliz­
zazione dei finanziamenti. 
Il comune, ccn la seduta del 
consiglio di oggi assegnerà 
le aree allo IACP, alle coo­
perative ed ai privati che 
hanno ottenuto i finanzia­
menti. Entro il 1979 dovran­
no iniziare i lavori di co­
struzione. gli alloggi dovran­
no essere resi disponibili nel 
1981. 

Per quanto riguarda la cit­
tà di Livorno seno stati mes­
si a disposizione 2.736 milio­
ni per 114 alloggi di edili­
zia pubblica da dare in af­
fitto e 1.009 milioni per il 
recupero ed il risanamento 
degli edifici di proprietà del 
Comune e dello IACP. 

Inoltre sono stati asse-messi a disposizione dalle 
diverse leggi seno stati mi- ' gnati i finanziamenti per il 

al BOTTEGONE 
COLLESALVETTI 

Tutto meno caro 
fustino dixan 4.800 

saponette lux 280 
latte p. s. 1 It. 300 
tonno all'olio d'oliva gr. 200 720 
pasta « De Cecco » di Fara 
San Martino gr. 500 430 
brandy S. Honorè reserva 1.970 
conf. analcolici da 6 bot. 480 

olio oliva al It. 1.740 

amaro Montenegro 
starlette 15 fette 
doppio concentrato 
da gr.. 500 
fustino biol 

2.660 
960 

360 
4.800 

pelati 1 kg. 330 | 

pasta barilla 

riso r. b. 1 kg. 
acqua oligominerale 
1 It. Vallechiara 

caffè famiglia al kg. 

540 

540 

70 

4.600 

olio cuore 1 It. 1.680 

formaggini Ramek 
pizza barilla 
assorbenti lines 
mini da 20 
cannellini gr. 500 

570 
590 

600 
170 

ed in più 

il BOTTEGONt fi regala un buona acquisto da 1. 2.000 
per acquistare di più e pagare di meno 

| pagamento degli interessi per 
! l'edilizia agevolata. Essi per­

metteranno la costruzione di 
114 alloggi da parte delle 
cooperative, 150 di imprese 
private, 36 dell'IACP, 36 del 
Comune; per un totale di 
336 alloggi. 

Complessivamente con i 
fondi del Piano Decennale 
si potranno costruire a Li­
vorno, nel biennio 1980/81. 
500 alloggi ed altrettanti col 
secondo programma bienna­
le '82/'83 ». 

Gli sfratti 
104 eseguibili, prorogati nel 

periodo del blocco dei 
fitti 

31 giudicati dopo l'entrata 
in vigore dell'equo ca­
none 

46 posteriori all'equo cano­
ne ed ancora presso il 

' giudice conciliatore 
19 dal pretore 

200 totale 
101 esecutivi 
21 urgentissimi, verranno 

eseguiti nei prossimi 
giorni 

46 verranno eseguiti tra il 
'79 e 1*80 

32 incerti 

200 totale 
La grave situazione degli 

sfratti è stata fino ad og­
gi fronteggiata dall'Am­
ministrazione comunale. Per 
oltre 100 famiglie è stata tro­
vata una sistemazione. Ne­
gli ultimi mesi sono stati as­
segnati 236 alloggi, entro la 
fine dell'anno ne saranno as-
segnati altri 285. Nonostan­
te questo il problema della 
casa resta grave, soprattutto 
per gli sfrattati. 

Per superare il momento di 
emergenza e in attesa delle 
soluzioni offerte dal piano 
decennale il PCI si è impe-
gnato promuovendo una se­
rie di iniziative che hanno 
portato a risultati e a pro­
poste unitarie sostenute da 
tutti i partiti democratici. 
Altre forze politiche, invece, 
hanno soffiato sul fuoco. 

Approfittando dei momen­
ti di incertezza presenti nel­
la fase di avvio dei nuovi 
strumenti legislativi e facen-

| do presa sulla disperazione 
! di alcune famiglie di senza 
< tetto si sono fatti promotori 
I di manovre politiche di • ca­

rattere speculativo • e stru­
mentale, hanno incoraggiato 
la pratica delle occupazioni 
abusive, hanno rallentato là 
soluzione di problemi, hanno 
esasperato il « problema 
casa ». 

Ma torniamo agli sfrattati. 
esiste una relazione tra 
sfratti ed enuo-canone? 
Il numero degli sfratti é 
aumentato dooo l'entrata 
in vigore della legge? 

« L'attuale situazione non 
j è stata provocata dall'entra 
j ta in vigore dell'equo cano-
, ne. gli sfratti sono quelli 
• maturati e decisi nel pe-
i riodo di blocco. L'entrata in 
! vigore della 392 ha provo­

cato l'irrigidimento delle so-
i cietà immobiliari e della 
! grande proprietà edilizia, le 
1 case in affitto sono diminui­

te di numero .Alla tradizio­
nale penuria di allogai del 
paese si è aggiunto un at­
to politico « lo sciopero del 
fitto » proclamato da queste 
forze per combattere l'equo 
canone che ha disciplinato gli 

• affitti. 
I Gravi sono le responsa-
! bllità della DC che. con lo 
! scioglimento anticipato del-
• le camere non ha consenti-
• to una iniziativa legislati-
j va che poteva correggere al-
{ cuni aspetti dell'equo cano-
j ne. Occorre riaprire il mer­

cato degli affitti, sono ne­
cessarie misure di carattere 
fiscale tese a scorageiare lo 

i uso dello sfitto e nuovi e 
: più adeguati poteri ai co-
' muni per II controllo del 
! mercato, per una efficace 
, anagrafe e conoscenza dello 
, sfitto. 
I Inoltre sono necessarie mi-
, sure che rendano più stabi-
l le e garantito il contratto di 
( locazione, introducendo il di­

ritto di prelazione per l'af-| 

fitto e per la vendita degli 
alloggi e limitando solo ai 
parenti di primo grado ed 
in linea retta il diritto a ri­
chiedere lo stato di neces­
sità. Queste misure non sono 
in contrasto col carattere 
nuovo rispetto al periodo 

del blocco che le leggi appro­
vate negli ultimi anni hanno 
dato alla politica dei fitti». 

La requisizione 
Si parla di situazione 

transitoria e d'emergen­
za, non potrebbe essere 
affrontata con la requi­
sizione di appartamenti 
sfitti 

« La requisizione non è uno 
strumento che può risolve­
re i problemi della casa, è 
un'arma che non spara. Nel­
le città in cui è stato adot­
tato questo strumento i pro­
blemi non sono stati risol­
ti. anzi, in certi casi si sono 
ageravati. 

La requisizione è un prov­
vedimento di carattere ecce­
zionale che può essere usa­
to soltanto come strumento 
di pressione e di denuncia. 
ma non è in grado di far 
fronte ai gravi problemi de­
gli sfrattati. Ricorrere alla 
requisizione significa negare 
validità al carattere innova­
tivo delle nuove leegi e rein­
trodurre elementi di rigidità 

Il piano decennale coprirà 
solo il 20^ del fabbisogno 
abitativo regionale, questo 
significa che per il restante 
80^ dovrà provvedere l'edi­
lizia privata e gli investi­
menti dei privati in ouesfo 
settore dovranno essere in-
coraseiati. La reauisizione 
pregiudicherebbe questa esi­
genza. Inoltre c'è da aggiun­
gere che l'assenza nella no­
stra città di grandi proprie­
tà immobiliari rende prob'e-
matico il ricorso a tale stru­
mento: la reouisizime sareb- ! 
be diretta solo contro i pic­
coli proprietari eh*» non so- . 
no certo responsabili della j 
slttnzione attuale. 

La requisizione è uno stru- | 
mento temnoraneo. valido i 
solo per Dochi mesi che non i 
può essere usato per risol- ' 
vere la gn-eralità dei prò- . 
b'pmi Hp'in casa; da oui i , 
suoi limiti e. se vogliamo, i 
anche la sua iniquità, esso ! 
infami nrn consente la pos­
sibilità di risolvere i prò- . 
blemi delle giovani coooie. i 
dei pensionati, della coabi­
t a tone e di ro'oro che vivo 
no in rase degradate. ! 

Ti nrnhiptria di fondo resta 
la necessità di oromuovere 
una pr'iti^a att'va che. in 
temei ranidi favorisce, at*ra 
verso nuove co=truz»ri-»i *»d il 
risanamento del oatrimonfo ' 
esistpnt/», m a maetnore di- ì 
sponibilità di alloggi ». 

Come superare 
la situazione 
d'emergenza 

Come abbiamo visto, il pia­
no decennale potrà risolvere 
i problemi più grossi che pre­
senta la situazione abitativa. 
Intanto, nell'attesa delle rea­
lizzazioni previste dai pro­
grammi d'intervento, ci tro­
viamo in una fase critica di 
transizione e d'emereenza. 

All'inizio del mese di mag­
gio. rappresentanti dell'Am­
ministrazione comunale, del­
le forze politiche e sindacali 
e delle associazioni dell'in­
quilinato hanno redatto e 
firmato un documento uni- } 
tarlo sui problemi della casa. ! 
Si è concordato che i casi • 
da risolvere con priorità so­
no quelli che interessano le j 
famiglie attualmente allog- ' 
giate in alberghi e quelle 
sotto procedura di sfratto 
Per queste famiglie si stanno 

cercando soluzioni abitative 
Inoltre i firmatari hanno 
concordato di far pressione 
nei confronti delle autorità 
di governo e dei proprietari 
interessati per ottenere una 
gradualità nell'esecuzione de­
gli sfratti. 

L'Amministrazicne comu­
nale prosegue nell'operazio­
ne di recupero e di riordino 
dell'utilizzo del mtrimonio 
comunale e IACP. Sta ri­

chiamando tutti gli enti pub­
blici proprietari di immobi­
li, in particolar modo gli en­
ti pubblici previdenziali, 
le società e gli enti as- ' 
ziali, le società e gli enti as­
sicurativi, a rendere pubbli- ! 
che e disponibili le risorse I 
esistenti; promuove incontri l 
con questi enti invitandoli a j 
farsi promotori di acquisti i 
di appartamenti da far uti- , 
lizzare dalle famiglie sfrat- -
tate. 

Utilizzando i risultati d»i-
l'indagine sullo sfitto (che 
verrà completata entro il me­
se orossimo) e gli a -oana . , 
menti che si renderanno li­
beri con le assegnazioni di '• 
nuovi alloggi pubblici o pri­
vati, l'Amministrazione cer- ' 
ca di ottenere la riimmissio- , 
ne sul mercato di un certo , 
numero di alloggi. Le circo­
scrizioni, intanto, ccntribui- < 
scono alla redazione di una ' 
graduatoria degli sfrattati ' 

Infine l'amministrazione j 
comunale sta facendo pres­
sione nei confronti della pro­
prietà di complessi immobi­
liari sfitti o Invenduti per 
ottenere a breve scadenza 
alloggi in affitto alle condi­
zioni previste dall'equo ca­
none: gli alloggi ottenuti sa­
ranno utilizzati come solu­
zioni provvisorie e limitate 
nel tempo per risolvere i 
casi più urgenti di senzatet­
to. In caso di mancata ri­
sposta l'amministrazione, in­
sieme ai firmatari del docu­
mento, si impegnerà per ul­
teriori e più incisive possi­
bilità di intervento. Una co­
sa è certa, nessuno dormirà 
all'aperto. 

Pagina a cura di 

STEFANIA FRADDANNI 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchìno e». 
a quelli che già lo portano 

Presso il Centro T.F. CASAGLI, via Aurelia Nord 
112, a San Pietro in Palazzi di Cecina (Tel. 0586/ 
660.128) lunedì 4 giugno p.v., in giornata di chiu­
sura per i normali clienti, ci sarò anch'io, CESARE 
RAGAZZI — quello della foto — bolognese, calvo, 
titolare dei laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di­
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve­
ri, naturali. Capelli da pet­
tinare con la riga, senza ri­
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il ti­
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F.,.della 
nostra serietà, dei nostri ri­
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri­
servato, ma senza alcun im­
pegno, telefonateci « 

La nuovo scienza 
dei capelli veri. 

L i l i Vi l l i Vi s. n. e. 
CONCESSIONARIA 

Via Enriquez, 6 - Tel. 410.542 
Via Roma, 68 - Tel. 808.388 

<Jv*c/ 

LIVORNO 

presenta I NUOVI FORD TRANSIT 79 

Per estetica, comfort e bassi costi d'esercizio il Nuovo Ford vi dà moltissimo. La sua affidabilità di 
esercizio e riparazione sono senza precedenti persino per la Forti. Anche gli intervalli di manutenzione 
sono stati allungati e adesso arrivano a 15.000 Km. (20.000 Km. per la versione benzina). Ciò significa 
che il nuovo Transit passerà meno tempo in officina per la normale manutenzione, e più sulla strada 
a lavorare per voi. 

TRANSIT 
UNA TRADIZIONE DI SUCCESSI 

LIVORNO 
PISA1 

PIOMBINO 
EURDMDDA viltadello 

LUCCA 
CARRARA 

AREZZO 
> i 

i 
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Domani alle 10,30 manifestazione per la casa indetta dal PCI 

I comunisti rilanciano la lotta 
>' :3s>J: 

per la casa: 3 0 0 miliardi formi 
• '\ '.;V,'t ' . : • : » r. •• \ 

La giunta regionale responsabile di questo ritardo - Ancora fermi i finanziamenti per 
il piano decennale - Le recenti occupazioni a Volla, Sant'Anastasia e Casavatore 

« 300 miliardi per la casa 
bloccati per l'inerzia della 
giunta de alla Regione»: i 
comunisti rilanciano la batta­
glia per la casa. 

E' fissata per domani mat­
tina una manifestazione di 
lotta par la casa indetta dal­
la Federazione napoletana 
del Partito comunista. Un 

corteo che attraverserà le vie 
della città partirà alle 10,30 
da piazza Matteotti. Da una 
quindicina di giorni — or­
mai — sono riprese in diver­
si centri della provincia le 
occupazioni di appartamenti 

Gravissimo quindi è il ri­
tardo della Regione che non 
attiva i fondi del piano de­

cennale per la casa. Per que­
sto i comunisti si battono per 
finanziare i piani di recupe­
ro già approntati dai comu­
ni; per utilizzare i finanzia­
menti esistenti per il risana­
mento dell'edilizia popolare; 
per ottenere un provvedimen­
to di emergenza per l'acqui­
sto di case sfitte per l senza-

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della uninomlnalità del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra II candidato e I problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han­
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico­
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola al nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden­
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo­
stazione viene data alla campagna eletto­
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program­
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con­
dizioni del tuo collegio? 

Antonio Bellocchio (Caserta») 
f k Nel Collegio di Caserta 

vi sono certamente del­
le novità nella situazione 
economica e sociale rispetto 
a tre anni fa. ed alcune di 
carattere negativo. 

L'apparato produttivo è 
diminuito (ne sono testimo­
nianza la -crisi della Zerbi-
nati e della Monconi e Te­
deschi a Casagiove ed a 
Caserta, o il mancato am­
pliamento dell'Olivelli a Mar-
cianise e della Face Stan­
dard a Maddaloni). 

Mentre quindi i posti di 
lavoro sotto in calo, il nu­
mero dei giovani in cerca 
di prima occupazione .* tn 
notevole aumento, il lavoro 
nero coinvolge settori pro­
duttivi sempre più numerosi. 

Ma debbo aggiungere che 
in una zona dove è vivo il 
ricordo di tempi di povertà 
e di sacrifici sarebbe sba­
gliato vedere solo gli aspet­
ti negativi, perché il miglio­
ramento delle condizioni ge­
nerali c'è stalo. 

Ma non bastano la vigna o 
l'orto che producono, il giar­
dino ben coltivato, la sere­
nità della gente per dimo­
strare che in un certo qual 
modo le cose vanno bene. 

La gente ha capito che i 
nodi produttivi e gli inve­
stimenti sono affidati a va­
riabili esterne che' non di­
pendono dalla buona volon­

tà di chi fortunatamente la­
vora. 

Quindi giustamente si ri 
bella e chiede finanziamen­
ti per l'agricoltura, per mio 
vi investimenti produttivi al 
fine di trovare sul posto, 
nella sua provincia, nella 
sua zona la possibilità dì 
aspirare ad una sistemazione. 

£J% Non ancora c'è una 
presenza generalizzata 

delle altre forze politiche. 
Ma si può dire che nel col­
legio la D.C. (tutta la D.C.) 
o almeno quelli che parlano 
per conto del senatore basi­
sta Santonastaso, conducono 
una campagna all'insegna del 
più vieto anticomunismo, con 
toni quarantotteschi. 

Abbandonata del tutto la 
politica di solidarietà demo 
erotica, si rifiuta l'emergen­
za e si addebita al nostro 
Partito il fenomeno del ter­
rorismo. ed in nome « dell'in 
stabilità » si chiedono più 
voti. 

Il P.S.1. ricalca i temi « del­
l'equidistanza » e chiede più 
voti per una « terza forza ». 

Ih M.S.L-D.N. conduce la 
sua campagna elettorale sul­
la base di alcune « ameni­
tà »: gli operai sono ' stati 
abbandonati dal PCI che ha 
pensato in 3 anni solo a di­
vidersi in questi anni « le 
poltrone », oppure la legge 

Bucalossi è « un regalo » che 
i comunisti hanno fatto ai 
grandi speculatori. 

£k Emerge con molta for-
za. a mio avviso, come 

problema unificante di tutto 
il Collegio, e che nel nostro 

.programma è posto bene in 
rilievo, quello dello sviluppo 
armonico di tutto il Mezzo­
giorno, nel senso della riu­
nificazione morale, civile, po­
litica. economica e sociale di 
esso con le altre parti del 
Paese, nella consapevolezza 
che una politica di riequili­
brio nella destinazione e nel-
l'utilizzo delle risorse (dal­
l'agricoltura. all'uomo, al 
l'acqua) costituisce un mo­
mento essenziale ed ineludi­
bile di una scelta di pro­
grammazione riformatrice. 

TA CCUINO ELETTORALE 
di Andrea Geremicca 

Radicai chic 
Dopo aver parlato in un ci­

nema di via dei Mille, l'ex 
disoccupato-organizzato, og­
gi candidato nel Partito ra­
dicale, ha fatto affiggere sui 
muri dei quartiere-bene un 
manifesto di propaganda elet­
torale personale. Il suo nome 
spicca m negativo su un fon-
dó-seppia molto elegante. 

Ormai il neoradical-chic 
non è da meno dei vari can­
didati laurini e democristia­
ni. Voi direte che quelli, pe­
rò. hanno qualche «amico» 
coi soldi per pagare i conti 
delle tipografie. E che ne 
sapete delle nuove « amici­
zie » dell'ex disoccupato-
oraanizzato? 

Gli hanno perdonato i pec­
catucci di gioventù, quando 
se la faceva con la gente 
senza lavoro e senza una li­
ra in tasca, e lo hanno am­
messo nelle loro tipografie, 
E nei loro salotti. 

Metà e metà 
Mai dire l'ultima parola. 

Credevamo che il « Matti­
no >\ nonostante le reiterate 
e pubbliche dichiarazioni 
dell'editore Rizzoli, fosse ri­
masto il giornale napoletano 
più sordo alla domanda di 
autonomia e di oggettività 
dell'informazione. Specie in 
campagna elettorale. 

Ma c'è un altro giornale la 
cui sordità, in proposito, non 
teme confronti: il « Roma ». 
Soprattutto in campagna elet-

• forale. 
Il PCI è il primo a pre­

sentore le liste dei candida­
li? Il « Roma » titola ma 
non dà la notizia, perché il 
testo si limita ad un comu­
nicato del Partito radicale! 
TI PCI apre la campagna e-
ìettorale con Giorgio Amen-

• dola, mentre Gava parla non 
so dove? Il « Roma » si man­
gia la notizia, < perché tito­
la sui due oratori, ma ripar­
ia solo il discorso di Gava, 

Enrico Berlinguer tiene un 
discorso in piazza Plebisci­
to? OH altri giornali aprono 
Ri prima pagina tu quello che 

ha detto il leader di un par­
tito che riporta a Napoli la 
maggioranza dei voti. 

Il «'Roma ». invece, infor­
ma i lettori con un pezzo in 
cronaca, tre colonne basso-
pagina. Informa per modo 
di dire, perché ai lettori vie­
ne offerta qualche battuta 
ài « colore » anticomunista, 
ma quello che ha detto Ber­
linguer, quello no, l lettori non 
devono saperlo. 

Ma chi « gestisce » il « Nuo­
vo Roma »? DC e PSI: metà 
e metà. < , & 

Equidistanza 
Intanto i compagni socia­

listi parlano di <> equidistan­
za », anche a Napoli. Sembra­
no tutti d'accordo su questo 
concetto geometrico che con 
la politica ha poco a che ve­
dere, perchè noi credevamo 
e vogliamo continuare a cre­
dere che il PSI è un partito 
di sinistra. Invece i vari ora­
tori socialisti, anche a Napo­
li, si dicono « terza forza », 
dichiarano la loro avversione 
al « bipolarismo » DC-PCI, di­
vidono in parti uguali colpe 
e responsabilità, e insìstono 
sulla loro equidistanza. -

Qualche settario (ce ne è 
ancora qualcuno nel nostro 
partito) sostiene che in que­
sto • modo il PSI dà spazio 
alla DC. Io dico che i settari 
hanno torto, ma loro mi tira­
no fuori il « Roma ». Più spa­
zio di così, alla DC, è diffi­
cile darne. t 

E poi la vicenda della re- • 
gione Campania, con la re­
cente costituzione di una 
giunta di centrosinistra. E 
poi quello che sta accadendo 
nelle amministrazioni comu­
nali di numerose città... 
' Più spazio di cosi, alla DC. 

è davvero difficile darne. Ma 
ci sono anche le tante, tan­
tissime esperienze positive: 
di un rapporto autonomo, 
alla pari, unitario tra socia­
listi e comunisti, nelle fab­
briche, nel movimento demo­
cratico organizzato in un 
numero ffortunatamente) as­
sai grande di enti locali, a 
cominciare dal. Comune Ai 
Napoli. 

Ce tutto questo di positivo 
tra noi e i compagni socia­
listi. Lo tengano a mente i 
settari. Ma, per favore: lo 
ricordino soprattutto i com­
pagni socialisti! 

Speculazione 
Un lettore di questo tac­

cuino mi ha pregato di do­
cumentare il cenno che feci 
domenica scorsa sul «sacco» 
ài Napoli compiuto dal lau-
rismo negli anni '50. Anche 
perchè Achille Lauro, nella 
rubrica di una TV privata ci 
ha chiamati bugiardi. 

Non mi sembra il caso di 
documentare ancora quello 
che la realtà di Napoli testi­
monia già abbondantemente. 
Comunque, ecco qua: nel de­
cennio 195t-'60 sono state au­
torizzate dalle amministrazio­
ni laurine lottizzazioni per 
1SS9.N1 metri cubi coperti, 
cioè per palazzi, senza obbli­
go di urbanizzazione primaria 
(e, ovviamente, secondaria): 
senza strade, fogne, luce, ac­
qua, asili, scuole, mercati, ecc. 

ET vero: neli otto anni che 
canno dal i960 al '67 lo scem­
pio è proseguito con le am­
ministrazioni commissariali 
democristiane e di centro­
sinistra. In quel periodo sono 
state autorizzate lottizzazioni 
per ben I0305<Q5!0 metri cubi 
coperti Ancora e sempre 
fogne, luce, acqua, asili, scuo­
le, mercati, ecc. 

Ma questo non giustifica 
1 Lauro. Semmai accusa-con 
lui anche la DC e il centro­
sinistra. E dimostra che Lau­
ro fu il sindaco della specula­
zione e del massacro urbani­
stico di Napoli: che la DC 
non fu da meno: e che la 
* equidistanza » ante litteram 
del PSI. nel centro-sinistra, 
non evitò il peggio né alla 
città né agli stessi compagni 
socialisti. 

• • Ma questo sono stati i socia­
listi per primi a riconoscerlo. 
rompendo col centro-sinistra 
e impegnandosi lealmente 
nelVamministrazkyne Valenzi 
per il risanamento e il fin-
nocumento di una città trop-

' pò a lungo maltrattata 

tetto. 
Da quindici giorni 108 ap­

partamenti di un parco di 
lusso a Volla sono occupati 
dai senzatetto di Ponticelli. 
Si tratta di un parco con abi­
tazioni di lusso che il costrut­
tore napoletano Antonio Pal­
ladino ha costruito due anni 
fa con la complicità delle am­
ministrazioni de e che non 
ha mai voluto fittare. 

In due anni nessuno si 
era accorto delle difformità 
con il quale il Palladino ave­
va costruito ì 180 apparta­
menti. 

La licenza edilizia infatti 
non prevedeva la costruzione 
degli attici al quinto piano. 
E' stato solo grazie all'inter­
vento dell'amministrazione di 
sinistra che adesso ammini­
stra Volla, che è stato sco­
perto l'illecito. Per questo mo­
tivo il Palladino è stato an­
che denunciato alla magi­
stratura dalla giunta comu­
nale. 

Gli occupanti hanno intan­
to fatto alcune proposte pre­
cise psr sbloccare la situa­
zione. Innanzitutto hanno 
chiesto un intervento della 
Regione a favore del Comu­
ne di Volla in modo che gli 
appartamenti vuoti possano 
essere fittati ai senzatetto. 

Per il momento il PCI e 
l'amministrazione comunale 
sono riusciti a strappare l'im­
pegno del pretore di Sant'A­
nastasia a non eseguire la 
ordinanza di sgombero che 
era stata richiesta dal co­
struttore. 

A pochi chilometri da Vol­
la, a Sant'Anastasia un altro 
centinaio di famiglie ha oc­
cupato l'altra notte gli al­
loggi vuoti della coopsrativa 
edilizia « Stella Splendente » 
in via Primicerio. Ad un pri­
mo nucleo di senzatetto di 
San Giovanni a Teduccio si 
sono aggiunte alcune fami­
glie di sfrattati di Sant'Ana­
stasia. 

Infine un altro gruppo di 
case è occupato a Casavatore. 
In due punti della città, in 
via Domenico Morelli e in via 
Palizzi. sono occupati 40 ap­
partamenti sfitti da anni. So­
no questi i casi più eclatanti 
degli ultimi giorni. Quali so­
no le proposte dei comunisti? 

Oltre ai ritardi della giun­
ta regionale per il piano de­
cennale della casa, assoluta­
mente inammissibili perchè 
si rischia di perdere centinaia 
di miliardi, il PCI pone l'ac­
cento sull'immediato utilizzo 
dei finanziamenti esistenti 
per il risanamento dell'edili­
zia popolare. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo la disponi­
bilità del Comune di Napoli 
ad acquistare alcuni apparta­
menti vuoti nei comuni della 
provincia con il contributo 
della Regione, da fittare poi 
ai senzatetto napoletani. La 
proposta dell'amministrazio­
ne comunale di Napoli è. già 
stata discussa in alcune as­
semblee dagli occupanti. 

Le occupazioni di questi 
giorni pongono seri problemi 
anche alle giunte dei comuni 
dove si trovano i palazzi con 
alleggi vuoti. 

Il Convegno indetto d a l Comune e dallo Provincia 

L'impegno di Napoli 
per i bambini 

poveri del mondo 
L'iniziativa si articolerà in tre giorni di dibattito - Verrà liberata una mon­
golfiera, messaggio di pace • Mostra fotografica nella Villa Comunale 

Con una festa per I bambini della città al bosco di 
Capodlmonte comincia, questa mattina, il Convegno 
nazionale su «Infanzia, ambiente, servizi sociali» pro­
mosso dal Comune e dalla provincia nell'ambito delle 
manifestazioni per l'Anno internazionale del Fanciullo. 
Al termine verrà liberata nel cielo una mongolfiera che 
porterà a tutti I bambini del mondo il saluto dei bambini 
napoletani. 

Nel pomeriggio, alle ore 17, presso il Teatro di Corte 
a Palazzo Reale, il convegno continuerà con la lettura 
di tre relazioni su « Salute e qualità della vita », « Alimen­
tazione », « Rinnovamento della scuola dell'infanzia ». I 
lavori proseguiranno domani e il 19 con lavori in com­
missione e una tavola rotonda su « L'Europa e l'infan­
zia » e si concluderanno nella mattinata di domenica. 

Sempre nell'ambito delle Iniziative , per l'anno del 
Fanciullo è stata, intanto, inaugurata nella palazzina 
pompeiana in Villa Comunale una mostra di fotografie 
sulla condizione dei bambini nel mondo che resterà aperta 
fino alla fine del mese. 

Centinaia di fotografie, documenti, spesso agghiac­
cianti, che testimoniano le drammatiche condizioni di 
vita in cui « sopravvivono » molti degli oltre 800 milioni 
di piccoli esseri umani che vivono sulla terra. 

Siamo andati tra i primi a visitare la mostra ed 
ecco qui di seguito il pezzo della nostra collaboratrice 
Maria Roccasalva. 

Cinquecento fotografie di 
bambini appartenenti a cen­
to paesi diversi esposte nel 
padiglione pompeiano alla 
Villa Comunale per le mani­
festazioni organizzate dal­
l'UNICEF e piromosse dal-
l'ONU nel quadro dell'» An­
no Internazionale del Bam­
bino ». 

Per un essere civile e con­
sapevole è impossibile non 
lasciarsi prendere da un acu­
to senso di colpa davanti a 
queste immagini che mostra­
no crudamente le condizioni 
disumane in cui sono costret­
ti a vivere 800 milioni di 
piccoli esseri umani nei pae­
si poco progrediti. 

Chiunque di noi abbia dei 
figli che alleva amorevolmen­
te, che cura come il bene 
più prezioso, che protegge e 
che educa sa cosa significhi 
sacrificarsi per dare loro un 
avvenire sicuro, per liberarli 
dalla paura, dall'oppressione 
e dal bisogno, per dare loro 
una vita migliore della no­
stra. Anche questi che muoio­

no nelle strade sopraffatti 
dalla fame sono bambini co­
me i nostri figli, ma che co­
sa abbiamo fatto par loro? 

Perchè non facciamo qual 
cosa perchè anch'essi abbia­
no almeno il diritto di vive­
re? Non abbiamo alibi: non 
basta pensare che anche noi 
abbiamo dei problemi; que­
sti terribili documenti devo­
no responsabilizzarci, non 
possiamo più ignorarrli. per­
chè ci mostrano senza mezzi 
termini, che la miseria, le 
malattie, la sete di dominio 
dei popoli « progrediti ». la 
guerra e i suoi orrori non 
sono parole astratte, ma han­
no un volto preciso: il volto 
di questi bambini innocenti. 

Le cinquecento fotografie e-
sposte alla mostra non han­
no didascalie: sono talmente 
eloquenti che parlano da so­
le. basta lo sfondo di una 
pove:ra casupola, una squalli­
da via. il carattere somatico 
di un volto, un cencio, un 
giocattolo, un « ornamento » 
(l'immagine di una bambina 

del Kenia con i lobi delle 
orecchie slabbrati per 1 trop 
pi anelli è ripugnante) pe 
farci capire la realtà di un 
mondo senza equilibrio e sen 
za giustizia. 

Accanto a questi orrori, lo 
immagini dei bambini ben nu 
triti e felici non ci «rassicu 
rano; anzi acuiscono in noi 
lo sdegno e la collera. E più 
grave è l'ingiustizia se si pen 
sa che questi piccoli derelit 
ti sono vittime innocenti. La 
mostra è articolata tutta sul 
le contrapposizioni proprio 
perchè dal confronto delle ìm 
magini. siamo indotti a r; 
flettere. 

I temi si susseguono con 
un ordine martellante: dal 
destino della nascita — na­
scita sia biologica che di clas 
se; bambini nati focomoleci 
o sani, che si rimpinzano in 
•ristoranti di lusso, o che ven­
gono raccolti sfiniti dalla fa­
me, ormai ridotti a piccoli 
scheletri; bambini che sono 
accolti con orgoglio dai geni­
tori o che vengono abbando­
nati come uà peso gravoso — 
ai bambini nell'ambiente re­
ligioso; immagini queste as­
sai significative sia dal pun 
to di vista antropologico, sia 
sotto il profilo psicologico. 
perchè mostrano come essi 
accettino le pratiche religio­
se, con partecipazione emoti­
va o con indifferenza, fino 
alle dure discipline indiane 
dove i piccoli iniziati vengono 
educati a domina.re il corpo 
con la forza dello spirito. 

L'educazione politica, nelle 
foto che seguono, sembra 
prerogativa esclusiva dei pae­
si socialisti, ad eccezione di 
una sola foto, bellissima, in 
cui è ripresa una bambina 
romana che fa il saluto co­
munista ad un comizio elet 
torale del PCI. 

Dall'educazione politica si 
passa alle armi come giocat­
toli, e qui sono di scena i 
paesi capitalisti, soprattutto 
gli USA, o i paesi più ric-

Una foto di Klaus P. Siebahn esposta alla mostra 

chi dell'Europa del nord. Ma 
a questi giochi dei bambini 
felici, ecco contrappoate le 
immagini tremende dei barn 
bini, che la gue»:a la fanno 
sul serio; e sono soldati cam­
bogiani. di El Fatali, del 
Monzambico. un ragazzo feri­
to a Phnom Penh, e un al 
tro tredicenne che si armo 
lo nell'esercito per una ra 
zione di cibo per sé e per 
la sua famiglia. 

A queste immagini succe­
dono quelle delle vittime del 
la guerra: piccoli profughi 
del Bangladesh, orfani in un 
campo del Laos, dispersi in 
un campo profughi, bambini 
ustionati dal napalm, feriti 
da incursioni aeree. 

Descrivere simili orrori è 
impossibile; bisognerebbe so 
lo vedere queste immagini 
per • rendersi conto di cosa 
sia la vita di questi derelitti 
in paesi cosi tormentati. Vi 
sono poi le foto che illustra­
no la vita quotidiana dei bam­
bini di tutto il mondo: i lo 

io giocattoli, la loro fanta 
sia nell'inveniare nuovi gio 
chi. la ricerca dì un loro 
spazio • vitale, clic è qunv 
sempre la strada, il loro in 
terese e partecipazione al 
lavoro de^li adulti artigiani. 
la -solitudine davanti al tele 
visore o il sovraffollamento 
in un'unica povera stanza in 
Brasile. 

Ma le immagini che chiù 
dono la mostra sono le più 
sconvolgenti. perchè sono 
quelle della fame. Di fronte 
a questi documenti dobbi uno 
solo pensare che il progrcs 
.so. .se lo intendiamo solo co 
me industrializzazione e non 
come un miglioramento del 
la qualità della vita, non so 
rà mai un vero progresso 
Le parole di Einstein sono 
molto dure a tale proposito. 
« Non ci sono né grandi sco 
perte né vero progresso. P-i 
tantoché al mondo ci si»#à 
un solo bambino infelice ». 

Maria Roccasalva 

Convegno su decentramento e informazione 

Giornali, radio e TV: come 
favorire la partecipazione 

Le relazioni dell'assessore Grieco e del presidente del-
FAssostampa Corsi - Sollecitate le iniziative di quartiere 

La problematica di una 
sempre maggiore partecipa­
zione dei cittadini alle deci­
sioni che più da vicino inve­
stono le loro condizioni di 
vita e di come gli strumenti 
di comunicazione di massa 
possono intervenire positiva­
mente per favorire questo 
processo, ha costituito l'og­
getto dei lavori del convegno 

che, su « Informazione e 
quartiere », si è svolto nella 
giornata di ieri al Circolo 
della Stampa, promosso da1-
1 assessorato comunale al De­
centramento e patrocinato 
dall'Associazione napoletana 
della stampa. 

L'assessore comunale al 
Decentramento, Giovanni 
Grieco, ha ricordato che 

Le manifestazioni del PCI 
Campagna 
elettorale 

Vomero, via Mosca, ore 
18,30, incontro con gli eletto­
ri, con Guarino e Ulianich; 
Torre Annunziata, ore 19, ma­
nifestazione sul terrorismo 
con Amodio, Fermariello e 
Lo Schiavo; S. Antimo, ore 
11, pensionati . con - D'Angelo 
e Petrella; Terzigno, ore 20,30, 
comizio contadino con Lanza 
e Orlando; Marano, ore 19,30, 
manifestazione di zona sulla 
casa con Sandomenico e Sta­
la; Vomero, ore 17,30, incon­
tro con i commercianti nego­
zio per negozio; Pendio Agna-
no, ore 17, caseggiato sui pro­
blemi della scuola e della don­
na con Incostante e France­
se; Pendino, ore 18,30, incon­
tro sulla nettezza urbana con 
Anzivino; Caivano, ore 19, do­
mande e risposte con Negri; 
Hotel Terminus, ore 17,39, in­
contro con i lavoratori por­
tuali con Vignola e Mola; Stel­
la « Dì Vittorio », ore 11, in­
contro con i pensionati, con 
Capuano; Torre del Greco, 
ore 17,30, presentazione pro­
getti di legge contro l'abusi­

vismo con Fermariello, Im­
bimbo e Marzano; Casamar-
ciano, ore 19,30, comizio; Mon-
tecalvario ore 17 caseggiati 
con Sandomenico; Stella « Di 
Vittorio », ore 17, attivo cel­
lula S. Gennaro; scuola Ga-
liani, ore 11, dibattito sull'Eu­
ropa con Nitti; Marianella, 
ore 19, comizio volante rione 

Controllo 
democratico 

dello sviluppo 
energetico 

Sabato, alle ore 9.30. nella 
Sala dei Congressi, alla Mo­
stra d'Oltremare, incontro di­
battito promosso dal PCI di 
Napoli e di Caserta, sul tema 
« L'ente locale per il con­
trollo democratico dello svi­
luppo energetico ». 

Interverranno il prof. Fe­
lice Ippolito. dell'Università 
di Roma, candidato indipen­
dente nelle liste del PCI: il 
prof. Vittorio Silvestrini del­
l'Unità di Napoli; Andrea 
Geremicca assesso;2 al Co­
mune di Napoli, candidato 
alla Camera dei deputati. 

S. Alfonso Is. 1-8; Casavato-
| re, ore 18, dibattito con Nitti. 
i 

; Televisioni 
t 

| Radioazzurra. 88 mli/.. ore 
j 11 dibattito sulla condizione 
j femminile con Silvana Pisco-
j pò: Canale 21. alle ore 19.30; 
! Televomero. alle ore 23. 

Dibattito 
su criminalità 

e ordine 
pubblico 

Sabato, alle ore 18, nel sa-
Icne dell'Hotel Mediterra­
neo, promosso dalla Federa­
zione napoletana del PCI, si 
svolgerà un incontro dibat­
tito su « Criminalità, ordine 
pubblico e riforma della po­
lizia ». 

Introdurrà Gerardo Vitiel­
lo. responsabile della com­
missione Giustizia della Fe­
derazione. Interverranno il 
prof. Domenico Napoletano, 
presidente de'.Ia Corte d'Ap­
pello di Salerno, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI, e Abdon Alinovi della 
Direzione del PCI. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 17 maggio "79. 
Onomastico: Pasquale (do­
mani: Venanzio). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia • Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via • Mergellina 148. San 
Giuseppa - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato - Pendi­
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Poggio-
reale: S. Giov. a Carbonara 
83; star. centrale corso Luc­
ci 5; calata Ponte Casanova 
30. Stalla • S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Coli! 
Aminai: Colli Amine! 249. Vo­
mero • Aranolla: • via M. Pi-
scloalll 136; via L. Giordana 

144; via Merliani 33; via D. 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Puorigrotta: piaz­
za Marcantonio Colonna 21. 
Soceavo: via Epomeo 134. Poz­
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no - Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Potlllipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam­
pì Flegrel. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano . Maria­
nella - Piscinola : via S. Ma­
ria a Cubito 441 - Chiaiano. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se­
guenti guardlo p e r i t i t e n e 
presso le condotte munici­
pali: S. Fordinando-Chlala 
(tei. 42.1128 • 4LS5.92); Man-

tecalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Aranolla (telefo­
no 24.36.24 - 3ft.C8.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.1025-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc­
eavo (tei. 76726.40 • 728.31.80). 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele 
fono 61.6321): Chiaiano (tele 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (te»e 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73824.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.4424 
29.19.45 • 44.16.86) Marcato • 
Pottioraak (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46), 

proprio in questi ultimi gior­
ni la giunta ha approvato il 
regolamento per mettere i 
Consigli di quartiere in grado 
di asso'vere ai loro compiti. 

La trasformazione da centri 
di burocrazia decentrata in 
punti di aagregazione di idee, 
consensi o dissensi è molto 
più complessa e richiede una 
sempre maggiore presa di 
coscienza da parte dei citta­
dini sia dei propri diritti che 
dei propri doveri. 

Indubbiamente la gravità 
dei problemi che. special­
mente in una città come Na­
poli, devono essere affrontati 
e risolti (nettezza urbana. 
condizioni del traffico, assi­
stenza sanitaria, assistenza ai 
senzatetto, scuola, sport, cul­
tura) è tale che sarebbe illu­
sorio ritenere che Io possano 
essere senza la partecipazione 
diretta della cittadinanza. 

Ed è qui che s'inseriscono 
la funzione e il ruolo degli 
strumenti di comunicazione 
di massa. Su questo aspetto 
specifico della Droblematica 
del convegno s'è soffermato 
Ermanno Corsi presidente 
dell'Associazione napoletana 
della stampa individuando. 
in particolare, al di là dei 
grandi me?zi come la RAI-TV 
e 1 quotidiani a tiratura na­
zionale. nelle emittenti priva­
te in ambito locale, sia ra­
diofoniche che televisive, e 
nelle iniziative editoriali a li­
vello di quartiere o cittadino. 
i veicoli che maggiormente 
possono produrre una infor­
mazione che concorre a de­
terminare una osmosi conti­
nua tra cittadino e istituzio­
ne, abbattendo quegli steccati 
di diffidenza che ancora o-
stacolano una corretta circo­
lazione delle idee. 

Purtroppo è con rammarico 
che abbiamo dovuto costata­
re la scarsa partecipazione a 
questo convegno dei respon­
sabili delle emittenti radiofo­
niche e televisive ' private 
(tranne lodevoli eccezioni 
come, per esempio. «Canale 
34»). 

E' chiaro che per realizzare 
tali iniziative non basta la 
buona volontà, occorre anche 
organizzazione, coordinamen­
to e intervento principalmen­
te della Regione che ha tra i 
suoi compiti d'istituto anche 
quello di promuovere l'in­
formazione. 

Tutto questo senza trascu­
rare ovviamente l'altra com­
ponente della comunicazione 
di massa che è la carta 
stampata. Ermanno Corsi ha 
Auspicato la sollecita discus­
sione, a Parlamento riaperto. 
della legge sull'editoria 

5 in questo quadro ha 
auspicato la realizzazione di i-
niziative anche di quartiere. 
<*ome «11 nostro quartiere ». 
un mensile che si pubblica al 
Vomero. 

Indubbiamente è oggi que­
sto il problema centrale del 
rapporto cittadino-istituzione. 

Contro l'immobilismo della Regione 

Da ieri assemblee 
permanenti nei centri 

di addestramento 
Gli allievi chiedono di essere final­
mente ricevuti dalla giunta regionale 

(Ili allievi dei centri di 
formazione professionale so­
no da ieri riuniti in a.ssem 
blea permanente. 

Nei vari centri dislocati a 
Napoli e nella provincia. le 
lezioni resteranno Mispe.se fi 
no a quando la giunta regio 
naie non riceverà una dele 
gazione dei giovani di questi 
centri. 

L'altro giorno la giunta re 
gionale. con grave irrespon­
sabilità lia disertato l'incon­
tro già fissato da una venti­
na di giorni. Il lungo corteo 
che è sfilato per le vie della 
città si è concluso proprio al 
palazzo della Regione a San 
ta Lucia, dove nemmeno l'as­
sessore regionale alla Forma­
zione professionale Porcelli 
si è fatto tro\are. 

Gli allievi chiedono la ap 
plicazione della legge regio 
naie che trasferisce le com­
petenze per la gestione di 
questi centri alle Province. 

Nelle scorse settimane gli 
assessori alla formazione prò 
fessionale delle 5 province 
del'a Campania avevano sol 
lecitato la giir.V.a regionale 
sulla applicazione di questa 
legge. 

Dopo l'ennesima prova di 
irresponsabilità della giunta 
i giovani che frequentano i 
corsi hanno deciso di bloc­
care le attività fino a quan 
do non si avrà l'incontro che-
era stato fissato. 

Ancora nuove 
assunzioni 
clientelar! 

.eil'Aersapat 
Nonostante sia in cor^o . . 

procedimento penale l'Aer 
sapac continua ad assumere 
con metodi clientelarl. 

Lo denuncia un comunica­
to delle organizzazioni sin­
dacali CGIL-CISL-UIL. Nel 
documento si afferma chr 
all'insaputa di tutti la so 
cietà che gestisce in- appalto 
ì trasporti handling allo sca­
lo aereo partenopeo « ha 
provveduto all'assunzione con 
contratto a tempo indeternv. 
nato di una mezza dozzina 
di lavoratori gli stessi di cui 
si sia occupando la magi 
stratura iche avevano pie-
sentato per la preceden> a.c 

sunzione dei nulla os:a fa! 
silicati) e che sono tutti pa 
rentl ed amici di un ristretto 
gruppo che vegeta all'interno 
di questa azienda ». 

Dcpo aver denunciato l'as­
surdità di queste nuove as­
sunzioni la FULAT. la fede 
razione unitaria dei lavora­
tori del trasporto aereo. ch:a 
ma alla mobilitazione tutti ì 
lavoratori e preannuncia azlo 
ni di lotta (che saranno con­
cordate con i lavoratori dei-
l'Aersapac) per battere que­
st'ennesimo caso di assunzio­
ni clientelar:. 

Sergio Gallo 

Dibattito 
a Salerno 
su classe 
operaia e 
terrorismo 

Oegi alia ora 14,30. è in­
detta praaao I» «ed* del-
l'ENEL di Salerno al corso 
Vittorio Emanuela SO, un'as-
eamblea dibattito »ul tema: 
• La classe operaia a difesa 
della istituzioni contro il ter­
rorismo >. 

Interverranno alla manife­
stazione la associazioni de­
mocratiche dai magistrati ed 
il sindacato di polizìa. 

Presenzieranno inoltra i 
searatari ragionali di cate­
goria FNLE, FLAEI. UILSP 
ad i segretari dalla Confede­
razioni sindacali provinciali 
COIL-CISL-UIL ad inoltra I 
partiti politici democratici. 

Si scioglie 
il comitato 

unitario 
di vigilanza 
democratica 

La segreteria del Comitato 
unitario di vigilanza demo­
cratica di Napoli, riunitasi 
in seduta straordinaria, dopo 
aver esaminato con attenzio­
ne le cause che hanno spin­
to il segretario Emiddio Cozzi 
a presentare la proprie di­
missioni dal comitato ed ana­
lizzato i fatti, non certo po­
sitivi, succedutisi in questi 
anni nei confronti dal 
CUVD. condividendo in pie­
no le valutazioni politlehe 
fatta dal Cozzi, all'unanimità. 
ha deciso par lo scioglimen­
to immediato dalla segretaria 
a dallo stesso comitato uni­
tarie di vigilanza 
tica. 

http://3ft.C8.47
http://Mispe.se
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Parlerà sabato nel Sannio e domenica in Irpinia 

Manifestazioni con Ingrao 
ad Avellino e a Benevento 

Entrambi i comizi alle ore 18,30 - Si intensifica l'iniziativa dei comunisti dopo i 
grandi incontri con Berlinguer a Napoli e Salerno - Decine e decine di iniziative 

Dopo le due entusiasmanti manife­
stazioni di Napoli e di Salerno con 
il compagno Enrico Berlinguer, con­
tinua ed anzi si fa più serrato l'im­
pegno di tutti i militanti comunisti in 
vieta della ormai prossima scadenza 
elettorale del 3 giugno. 

Attraverso decine e decine di comi­
zi, manifestazioni e incontri pubblici 
i comunisti stanno portando avanti 
1P. loro iniziativa che è tesa ad infor­
mare il maggiore numero possibile di 
cittadini sul programma del PCI. sul­
l'importanza di un mutamento di for­
ze e di uomini alla guida del paese, 
sulla necessità, insomma, di rafforza­
re il Partito comunista. 

Particolarmente serrata in questi 
giorni l'iniziativa del PCI in provin 
eia di Benevento ed Avellino dove tut­

to il partito è impegnato nella prepa­
razione delle due manifestazioni alle 
quali prenderà parte il compagno Pie­
tro Ingrao. presidente della Camera 
dei deputati. 

Il compagno Ingrao parlerà prima 
a Benevento, sabato pomeriggio alle 
ore 18,30 in piazza Roma assieme al 
professor D'Argenio, indipendente, 
candidato al Senato nel collegio Be 
nevento-Ariano, ed al compagno An­
tonie Conte, candidato al Parlamento; 
quindi, domenica pomeriggio alle 18,30 
in piazza Matteotti ad Avellino, Pie 
tro Ingrao prenderà parte ad un'al­
tra manifestazione nel corso della qua 
le prenderà la parola anche il compa­
gno Attilio Marinari, candidato al Se 
nato nel collegio di Avellino. 

Decine di manifestazioni, come det 

to, sono previste da oggi fino a dome­
nica. In provincia di Benevento ci sa­
ranno assemblee oggi con Conte a Cu­
sano, Esposito a S. Salvatore Telesino, 
Filippini a Dugenta. Tretola a S. Lo­
renzo e Berruti a Meliziano. Per do 
mani, sempre in provincia di Bene­
vento, sono previste manifestazioni 
con Conte a Solopaca, Filippini a Bo 
nea e un attivo degli operai dei tra­
sporti con Conte. 

Ad Avellino, invece, domani si svol­
gerà un dibattito sul tema: «Le don­
ne discutono di salute, lavoro e violen-
za » al quale parteciperanno Elisa 
d'Orso e Paolozzi: sono previste poi. 
sempre per domani, manifestazioni a 
Contrada ccn Adamo e Marinari, a 
Grottaminarda con Ettore Scola e a 
Solofra e S. Andrea. 

Secondo le indiscrezioni che sono state pubblicate da un quotidiano romano 

La raccomandazione di un ministro de 
trovata nel rifugio del «boss» Cutolo 
Lo scritto, di Attilio Ruffini, sarebbe indirizzato al deputato democristiano Nicola Lettieri, il quale lo avrebbe poi « girato » al ricercato -1 lega­
mi tra criminalità e potere politico - Le campiacenti perizie psichiatriche - E' indispensabile fare subito piena chiarezza su tutta la vicenda 

E cosi tra le carte seque­
strate al momento dell'arre­
sto di Raffaele Cutolo ci sa­
rebbe anche una lettera del 
ministro Ruffini. 

La notizia pubblicata da 
«Paese Sera» — come scrivia­
mo anche in altra parte del 
giornale — se confermata, 
proverebbe gli stretti lega­
mi che intercorrono fra cer­
ti personaggi della politica e 
Alcuni « boss » della malavi­
ta delle nostre zone. 

Ecco come sarebbe andata 

la vicenda (la notizia è tra­
pelata grazie a qualche in­
discrezione che non viene 
né confermata né smentita 
ufficialmente). 

Un pregiudicato si rivolge 
al « boss » della « nuova ca­
morra », Raffaele Cutolo. 
Questi a sua volta sollecita 
l'intervento dell'onorevole 
Lettieri, ex sottosegretario 
agli Interni, capolista per lo 
Scudo crociato nella circo­
scrizione di Salerno, Avelli­
no e Benevento, che a sua 

volta si rivolge a Ruffini. 
Come .è costume di certi 

ambienti politici il ministro 
democristiano risponde all'o­
norevole assicurando il suo 
intervento a favore del per­
sonaggio e questa lettera vie­
ne « girata » al boss per con­
fermare l'impegno dell'espo­
nente de nella questione. 

La raccomandazìcne — se­
condo ulteriori indiscrezioni 
— riguardarebbe una que­
stione processuale. 

Insomma un deputato de-

Benevento: un noto avvocato ed esponente socialista 

Ucciso in pieno centro con due 
colpi di pistola alla schiena 

BENEVENTO — Efferato 
omicìdio ieri mattina a Be­
nevento: il noto penalista 
sannita, avvocato Luigi Ma­
rino, è stato assassinato con 
due colpi di pistola alla schie­
na. Il fatto è accaduto attor. 
no alle 9 in pieno centro al­
l'incrocio che congiunge via 
XXIV Maggio al viale Atlan­
tico: l'avvocato Marino stava 
passeggiando assieme alla fi­
glia Maria Pia, la quale ad 
un certo punto lo ha visto 
crollare a terra, apparente­
mente senza motivo: infatti. 
Il rumore delle auto ed il 
parziale attutimento delle 
esplosioni avvenute a brucia­
pelo. avevano fatto pensare 
alla figlia, in un primo tem­
po. che si trattasse di un 
malore. 

L'assassino ha così avuto 
modo di scappare tra la fol­
la e di dileguarsi senza la­
sciare tracce. L'omicida si 
chiama Umberto Maio, di 66 

anni, dopo essersi reso lati­
tante, si è costituito attorno 
alle 17.30 del pomeriggio, alle 
forze dell'ordine di Campo­
basso. 

Alla identità dell'assassino 
gli inquirenti sono arrivati 
celermente: gli uomini della 
questura hanno infatti con­
trollato i procedimenti giudi­
ziari seguiti dall'avvocato 
Marino, ed hanno cosi appu­
rato che lo stesso non più 
di cinque giorni fa era stato 
esonerato dall'incarico dal­
l'uccisore. 

Il movente assurdo dell'omi­
cidio è stato quindi rico­
struito: il Maio da molti anni 
pare che avesse intentata una 
causa giudiziaria per motivi 
di confini di terreni agricoli 
ed in questo procedimento 
aveva affidato la sua difesa 
all'avvocato Marino. 

L'assassino ha attribuito le 
lungaggini e la mancata ri­
soluzione positiva della causa 

all'incapacità o alla mancan­
za di volontà dell'avvocato e 
cosi dopo avergli ritirato il 
mandato, ha pensato di ven­
dicarsi ammazzandolo con 
due revolverate. 

Luigi Marino, originano di 
Morcone. aveva 53 anni e la­
scia la moglie e tre figli. l a 
notizia del suo assassinio ha 
gettato nello sgomento l cit­
tadini: l'avvocato, infatti, 
era molto conosciuto e sti­
mato. La sua popolarità era 
dovuta però anche all'irrfje-
gno politico al fianco del mo­
vimento operaio, nel PSI. nel 
PSIUP. e prima ancora nel­
la CGIL, e questo in un pri­
mo tempo aveva fatto sup­
porre addirittura il movente 
politico. 

L'assassino verrà condotto 
oggi a Benevento. I funerali 
di Luigi Marino si svolge­
ranno domani. 

C. p. 

mocristiano avrebbe scritto 
ad un ministro, anch'esso do, 
per sollecitare il suo inter­
vento a favore di un pregiu­
dicato, per conto di « don 
Rafele » Cutolo. pericolo nu­
mero uno della Campania. 

E' una storia emblematica 
sulla quale sarebbe oppor­
tuno fare, Immediatamente, 
chiarezza. 

Che Raffaele Cutolo go­
desse di appoggi piuttosto in 
alto era ben noto da tem­
po. Il giorno dopo la sua eva­
sione dal manicomio di Aver-
sa, avvenuta il 5 febbraio 
del 78. ci recammo presso 
l'istituto di pena aversano e 
chiedemmo un po' a tutti: 
« ma Cutolo era veramente 
pazzo? ». 

DI risposte precise non ne 
ricevemmo. Qualcuno ci dis­
se: «c'è la perizia»; qualche 
altro rimase zitto e sorrise; 
altri ancora ci fecero capi­
re che per diventare « pazzi » 
non occorre essere malati. 
Quando fa comodo basta 
qualche protezione e 11 gioco 
è fatto. 

Fra coloro che stilarono la 
perizia di totale infermità 
per Cutolo c'era anche 11 
professor Ragozzino (suicida­
tosi nell'ottobre scorso), al­
l'epoca direttore del manico­
mio di Aversa. 

Il Cutolo dichiarò a lui ed 
agli altri periti che sentiva 
« dentro » qualcosa di irre­
frenabile, che Io portava ad 
essere violento, che non po­
teva controllarsi quando sen­
tiva queste « voci di dentro ». 

Bastò questo per dichiarar­
lo completamente incapace 
di intendere e di volere. 

Qualche tempo dopo la pe­
rizia il Cutolo cambia anche 
luogo di a cura»: da Napoli 
passa al più comodo manico­
mio di Aversa e cosi ad as­
sisterlo sarà colui che lo ha 
dichiarato « pazzo ». 

Poi Raffaele Cutolo scap­
pa (qualche ora prima di es­
sere trasferito) domenica 5 

febbraio nel primo pomerig­
gio. 

Un « commando » fece sal­
tare il muro di cinta, bloccò 
mitra alla mano le poche 
auto che passavano per la 
strada, fece sistemare il 
« boss » in un'auto e gli co­
pri la fuga. 

Al manicomio aversano, a 
quanto pare, nessuno sapeva 
del suo trasferimento, ma il 
«boss» si! Chi l'aveva in­
formato? 

Ed ecco che legami fra cri­
minalità e politica si fanno 
più chiari. Il boss riceve fa­
vori ed in cambio, da « uo­
mo di rispetto », ricambia 
con una sua « pressione » 
elettorale. Un'altra forma di 
clientelismo. 

Ma è anche un modo di 
raccattare voti che viene fat­
to sulla pelle della gente, 
perché i personaggi come Cu­
tolo operano nel campo delle 
estorsioni, compiono ed or­
dinano — senza pensarci due 
volte — omicidi: depredano 

e rapinano. 
A poco serve la pretesa 

« umanità » o il preteso «cuo­
re ». Adesso Cutclo è stato 
acciuffato (quanti mesi han­
no lavorato per giungere a 
questo arresto le forze del­
l'ordine; Cutolo era diventa­
to un chiodo fisso per loro!). 
Ma quest'arresto potrebbe es­
sere vanificato se questo 
« boss » godrà ancora di com­
piacenti perizie o di ulteriori 
protezioni. 

Certamente tanto incapace 
di intendere e di volere a l f 
momento dell'arresto non si 
è dimostrato: si è arreso al 
carabinieri senza opporre re­
sistenza pur avendo un vero 
e proprio arsenale a sua di­
sposizione. 

Anzi, a dimostrazione che 
tanto pazzo non è, ha fatto 
i complimenti per il modo 
in cui l militi avevano cir­
condato la casa e l'avevano 
sorpreso. 

V. f. 

Per lo sciopero contro l'ordinanza comunale 

Le scuole materne 
tuttora bloccate 

Continua lo sciopero — appoggiato dai sindacati auto­
nomi — di una parte del personale della scuola materna 
comunale. Con esso le maestre protestano contro l'ordinanza 
comunale, divenuta operante il 2 màggio, che prevede l'alter­
nanza tra le insegnanti del turno di mattina e quelle del 
pomeriggio. 

Però le scioperanti sono rimaste isolate. La popolazione 
ha dato dimostrazioni spontanee di solidarietà all'ammini­
strazione comunale, agli insegnanti che sono rimasti al loro 
posto di lavoro. 

In questo senso si seno espressi con un volantino i geni­
tori della scuola materna della Loggetta che in esso dichia­
rano: « Auspichiamo che il problema dell'alternanza dei 
turni venga risolto al più presto e nel migliore dei modi, 
e per farlo riteniamo che l'ordinanza del sindaco sia la 
giusta strada da seguire per porre fine ad assurde divisioni 
nell'ambito della categoria insegnanti». 

Riguarda 65 posti per paramedici 

La DC insiste e ad Avellino 
la Provincia bandisce 
il solito concorso-farsa 

Viene annunciato adesso ma sarà espletato solo dopo le ele­
zioni: così si possono fare più promesse e mietere più voti 

AVELLINO — L'amministra­
zione minoritaria della Pro­
vincia di Avellino si accinge 
a fare un altro colpo di ma­
no di pretta marca elettora­
listica. Sta Der uscire, infat­
ti. il bando di una sorta di 
concorso-farsa, attraverso il 
quale sarà possibile assume­
re in modo clientelare 65 uni­
tà di personale paramedico da 
adibire aj servizio psichiatri­
co presso gli ospedali di Avel­
lino e di Ariano Irpino. 

L'operazione viene attuata 
adesso perché — bandendo il 
concorso nell'imminenza del­
le elezioni ed espletandolo do­
po — fi!la giunta de riesce 
anche di distribuire a destra 
e a imnca centinaia di pro­
messe di assunzioni, le quali, 
ovviamente, tornano quanto 
mai utili ai candidati dello 
Scudo crociato. 

Questa « tecnica » del resto, 
è stata fatta propria anche 
dalla maggioranza de del 
Consiglio di amministrazione 
dell'ente ospedaliero di Avel­
lino. Qui — grazie anche al­
l'avallo dei due consiglieri so­
cialisti — la DC è arrivata 
a bloccare praticamente da 
mesi l'espletamento del con­
corso per 45 «generici », pur 
di poter avere nelle proprie 
mani gli strumenti per ricat­
tare j circa 800 concorrenti. 

C'è di più. Di esempi si­
mili se ne potrebbero cita­
re a decine: basti ricordare 
quello del sindaco e della 
giunta de di Flumeri che da 
mesi non redigono la gradua­
toria delle case popolari e 

rinviano tutto a dopo le elezio­
ni. Se solo si pensa che Flu­
meri è il paese della Fiat 
e che in esso i fitti sono ar­
rivati alle stelle si compren­
de ancor meglio la pesantez­
za del ricatto. 

Ma torniamo alla vicenda 
delle assunzioni dei 65 para­
medici. Il PCI — come ha 
più volte ribadito — propo­
ne che si proceda subito con 
il sistema del concorso per 
titoli, a cui possano parteci­
pare tutti coloro che hanno 
frequentato i corsi regiona­

li per paramedici. 
Solo cosi, infatti, la gra­

duatoria potrebbe essere com­
pilata in modo oggettivo, co­
me risultante appunto dei ti­
toli (diploma, disoccupazione 
carico familiare, ecc.) in pos­
sesso di ciascun candidato. La 
giunta DC — per realizzare 
il suo duplice scopo di pro­
mettere oggi a tutti mari e 
monti e domani regolarsi se­
condo le vecchie abitudini 
clientelar! — intende, invece 
bandire un concorso con pro­
va orale, alla valutazione del­
la quale attribuire una cosi 
larga scala di punteggio c*a 
vanificare, ogni volta che lo 
si voglia, l'ordine stabilito del 
la valutazione dei titoli. 

Di un simile comportamen­
to degli amministratori de 
c'è davvero poco da meravi­
gliarsi. E' della settimana 
scorsa, infatti, la scandalosa 
delibera con cui la giunta ha 
stipulato con sedici medici 
una convenzione per la assi­
stenza psichiatrica per lo più 
obbedendo a criteri elettorali-
stieo-clientelari. 

Non si spiega in altro mo­
do. infatti, come solo sette di 
essi abbiano una qualche spe­
cializzazione in malattie men­
tali. Mentre tutti gli altri so­
no medici generici o posseggo 
no al massimo la specializ­
zazione in ... radiologia o ge­
riatria. 

g. a. 

Le ragioni della rivendicazione 

Ancora sciopero 
dei cancellieri 

Ancora tre giorni di asten­
sione dal lavoro, proclamati 
dal personale delle cancelle­
rie giudiziarie col distretto di 
Napoli. Salgono complessi­
vamente ad otto le giornate 
di sciopero .con le ovvie con­
seguenze sulla già appesanti­
ta macchina della giustizia di 
Napoli. 

Ma non soltanto di questo 
.-.i tratta: l'arresto delle u-
dienze per tutti i giudizi, 
produce, tra gli utenti, tra 
quelli che a malapena sop­
portano i costi economici e 
morali delle lungaggini pro­
cessuali. un clima di disagio 
diffuso e — sostanzialmente 
— di incomprensione delle 
ragioni poste alla base della 
agitazione. 

Le quali, invece, sono, nel­
l'insieme, giuste e positive. 
eccetto che nella forma scel­
ta per sostenerle. 

Il riconoscimento della in­
dennità giucVziaria. il saldo 
delle code contrattuali degli 
anni '76 e '78, la trimestraliz­
zazione della scala mobile 
sulla base di una perequazio­
ne tra pubblico e privato, li­
na contrattazione da conclu­
dere su un unico tavolo di 
trattative col pubblico impie­
go, hanno visto il governo 
assumere un atteggiamento 
di ambiguità, di disimpegno 
e di sostanziale inadempien­
za. Sono obbiettivi stretta­
mente legati al nodo del rin­
novamento dell'apparato giu­
diziario, dell'efficienza, della 
professionalità di tutti gli o-
peratori della giustizia. 

I lavoratori di questo set­
tore, come quelli della PS 
sanno bene che l'incapacità 
del governo, il tentativo di 
stravolgere e di rimettere In 
discussione nodi centrali del­
l'accordo da parte della DC. 
quali la riforma della giusti­
zia e della polizia, furono 
esplicitamente denunciati dai 
comunisti che, anche su tali 
temi, motivarono l'uscita c'al­
ia maggioranza. 

Noi lo ripetiamo: solo il 
più elevato grado di unità e 

di combattività dei lavorato:. 
di ogni settore, dalla fabbrica 
alla scuola, agli apparati del 
lo Stato, accompagnato da un 
deciso rinnovamento delle 
strutture, che le adegui nella 
efficienza e nella professiona 
lità, può salvare il Paese dai 
pericoli di una involuzione e 
dare una risposta — non a* 
condurla — alla diffusione 
della violenza organizzata e 
alla sfida terroristica. 

Viceversa, lotte isolate sono 
oggettivamente deboli e cor 
rono il rischio c'ella impopo 
larità. 

La Regione v 
il diritto 

all'informazioni 
Domani e sabato ai svo: 

gerà un convegno sul tenv 
« Regione e diritto all'inlor 
mazione ». E' stato promosso 
dall'Istituto di studi e ricci 
che per lo sviluppo dell'in 
formazione regionale e dalle 
riviste « Critica meridiona­
le », « L'Altritalia », « La vo 
ce della Campania » e <c Scuo 
la-Informazione » e si artic«> 
lera in due giornate di d. 
battito e confronto. 

Domani i lavori si aprirai: 
no presso la sede della FLM 
alle ore 10. in via Stretto!.-» 
S. Anna alle Paludi; prose­
guiranno poi sabato, sempn 
con inizio alle ore 10, pressi. 
la sala conferenza della pre­
sidenza del Consiglio regio­
nale. a Palazzo Reale. 

Il presidente dell'assemblea 
compagno Mario Gomez, ha 
assicurato la sua partecipa 
zione al convegno esprimer. 
do apprezzamento per l'ini 
ziativa che opportunamente 
stimola l'istituto regionale a 
dare corso a uno dei compii: 
primari quale è quello di a» 
slcurare ai cittadini il diritti 
all'informazione. 

Par la denuncia ai segretari nazional 

Alfasud: i lavoratori 
solidali con la FLM 

Un'ora e mezza di sciopero ieri nelle fabbriche metalmec­
caniche di Napoli e della provincia per protestare contro 
la grave decisione della Federmeccanica di denunciare : 
tre segretari nazionali della FLM — Galli. Bentivogll, Mat­
tina — per il blocco delle merci attuato durante uno degli 
ultimi scioperi per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

Lo sciopero di ieri si è svolto in concomitanza con la 
prima udienza del processo che si tiene presso il Tribunale 
di Roma. I lavoratori si sono astenuti dal lavoro dalle 9 
alie 11,30 ed hanno tenuto assemblee con la partecipazione 
di giornalisti e magistrati. 

All'Alfasud c'è stata un'assemblea nel piazzale della 
carrozzeria alla quale hanno partecipato Eduardo Guarino, 
segretario provinciale della FLM, Il giudice Libero Mancuso 
e il giornalista di « Paese Sera » Matteo Cosenza. 

« Il diritto di sciopero non si tocca — hanno detto i 
lavoratori ». « Alla provocazione del padronato noi siamo 
disposti a rispoidere con un'autodenuncia di massa, perché 
il blocco delle merci lo abbiamo fatto tutti ». 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Tornando a casa » (Maximum) 
• e Interior» » (No) 
• « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
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DIANA 
Or* 21 Aido e Carlo G.uHre 
presentano « Francesca e Pasca-
riello » da Pelilo 

CILEA (Via San Domenico - Tele­
fono 656 .26$) 
Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al 
- Via Geme* D'Ayala 1S 
mero) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via China. 
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO <P-ta S. 
dnando - Tal. 444.S00) 
Il Teatro di Eduardo ore 21 

fANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua­
le a Chiaia. 4 » • Tel. 405.000) 
Nell'ambio della rassegna Mag­
gio Irpino '79 sari presentato 
lo spettacolo « Irpinia oi terra 
mia echio cara », ore 18 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz­
za S. Luigi 4 / a ) 
Stanza da camera di Raniero 
Marcolino ore 21 

V I I LICEO SCIENTIFICO STATALE 
(Vìa Cintia Parco S. Paolo Tele­
fono 7C7.36.77) 
Ore 20: « Siddharta », actatta-
nttfito teatrale di tiesse 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alo*. 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

T I A T R O DE * I RINNOVATI » 
(V. Sac B. Couolino 46 • Er­
esiano) 
•»•** • 

TEATRO SAN 
no 418.226 
R'poso 

CARLO (Teleto-
41S.029) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano. Na­
poli • Tel. 7404481) 
Ri DOSO 

CINE CLUB 
La sera della prima, con G. 
Row^nds - DR 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 1» 
Tel. 377.046) 
Ecco l'impero dei sensi E. Mat-
sudo DR ( V M 13) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Tornando a casa J. Volght DR 
( V M 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Lo specchio, di A. Tarkovski 
- DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
La fuga di Logan, con M. York • 
A 

RITZ (Via Pessìna. SS • Telefo­
no 218.510) 
L'inquilino del terzo piano R. Po-
lanski DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Tote modo, con G.M. Volome • 
DR ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paitiello Claudio • 

Tal. 377.057) 
I l cacciatora, con R. De Niro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Gegè Bellavita, con F. Bucci -
SA 

ALCYONE (Via Lomon.co. 3 • Te­
lefono 418.680) 
Oliver** story 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 -
Tel. 683.128) 
Halloveen la notte delle streghe, 
con D. Pleasence - DR 

ARISTON (Tel. 377352) 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta - Tel. 415361) 
Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutto accadde un «enerdi, con 
B Hecris - C 

CORSO (Corto Meridionale - Tele­
fona 339.911) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
sr-oiaTn: - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
Concord Affair 
cscus - A 

EXCELSIOR (Via 
fono 268.479) 
Gegè Bellavita, ccn F. Succi -
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani. 
Arriva un cavaliere libero e sel­
vaggio J. Fonda DR ore 17,30 
20. 22.30 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Stridutum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 
Tel. 417.437) 
Furto contro furto, ceri T. 
tis - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 
Tei. 310.483) 
Gegè Bellavita. con F. Bucci 

METROPOLITAN (Via Chiaia 
lefono 418.880) 

79 , ccn J. Fran-

Milano • Tele-

4 • 

Cu> 

SA 
Te-

Auditorium RAI 
Via Marconi, 9 
Domani ore 19 

Concerto diretto dal M. 

Cmtobal HaHiter 

Gardenia, con F. Carfano - A 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -

Te». 667.360) 
L'umanoide, con M. KeH • A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Furto contro furto, con T. Cur-
tis - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 • 
Tel. 415.S72) 
Lo scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele­
fono 619.923) 
Ciu-Fu l'uomo d'acciaio vado li 
spacco e torno 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Baby Love 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Caro papà, con V. Gassman • 

ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale • Tel. 616.303) 
Ecco l'impero dei sensi, con 
Matsuda - DR ( V M 18) 

AMERICA ( V i i Tito Angelini, : 
Tel. 248.982) 
Nosleratu, con K. Kiuski -
( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 
Tel. 377.583) 
Giallo napoletano M. Mastroannì 
G 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419264 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Peter Pan - DA 

DR 
VI-

DR 

1 -

Oggi al SANTA LUCIA 
IL FILM CHE TUTTA NAPOLI ASPETTAVA 

iiPAC 

MCBAiux rvvvttiaoow. 

SCUGNIZZO 

•.UXXMWTANMD 
.MJNZDGM10 

6 W N G N M ) 

••..CMO trTttlTO» »••"!••' 

ORARI SPETT.: 16,30-22,30 - FILM PER TUTTI 

DIANA (Via L- Giordano - Tele­
fono 377.527) 
(Ved: Teatri) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Controrapina, con Lee Veri City 
DR 

EDEN (Via G. in fe l ice - Tela-
tono 322.774) 
Morbosità di un'orientale 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Viva le donne, con L Tcny - S 

GLORIA • A » (V. Arenacela, 250) 
- Tel. 291.309 
Formula 1 S. Rome A 

GLORIA « 8 » 
Taverna paradiso, con 5. Sraì-

Oggi ai cinema 

FILANGIERI 
R O X Y 

IL FILM PIÙ-
DIVERTENTE DEL 1974 

IMVHITIS 

MJOr^) 

Ione • DR 
MIGNON (Via Armando Diaz -

Tel. 324.893) 
Baby love 

PLAZA (Via Kcrbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Dimenticar* Venezia 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
Morbosità di un'orientale 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Vizi privati e pubbliche virtù T. 
Ann Sivoy DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te­
lefono 619.280) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
A chi tocca tocca, con F. Testi -A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Avere 20 anni, ccn G. G-j da -
S (VM 18> 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Ma il tuo funziona o no 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
Corleone G. Gemma DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Fragole e sangue, con B. Di 
vlscn - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO • Tel. 810062 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fenda • SA 

PIERROT (Via A.C. De Mei», SS • 
Tel. 756.78.02) 
I gladiatori dell'anno 3000 A 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele­
fono 769.47.41) 
Paperino e C. in vacanza • DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
Candido erotico, con L. C*f*t: -
5 (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tcl.767.85.58) 
Scxual sludent 

•v»^ 

OGGI IN ESCLUSIVA al 

JAMES FRANCISCUS MIMSV FARMER 

&J0* 

COlMCOROe 
AFFAVI* 79 

,-AN JOHNSON J O S t ^ CCTTEN 
P0GE«< DEODAT" 

V J 

UN FILM PER TUTTI 
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Respinto in consiglio regionale POdG per resuscitare il «tricolore» 
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Sconfitto lo «scaricabarile» della DC 
Hanno votato contro le sinistre, a favore DC, DN, PRI e PSDI - Lo scudoerociato non rinun­
cia a far polverone neppure quando appare scontato l'esito del voto - Il problema vero è quello 
di dare ora un governo alla Regione, ma sembrano averlo davvero ben presente solo i comunisti 

La polemica sull'asse attrezzato 

Le scelte «tecniche» 
che fanno 

una città sbagliata 
ANCONA — Tra gli argo­
menti più spesso ricorren­
ti nel dibattito intorno 
alle prospettive economi­
che del territorio ancone­
tano, ha preso ampio spa­
zio in questi ultimi anni 
il problema della localiz­
zazione dell'asse attrezza­
to e del collegamento del 
porto con l'entroterra. An­
che ad Ancona ci si è di­
visi fra sostenitori dell' 
asse a Nord e sostenitori 
dell'asse a Sud. co.-,i co­
me a suo tempo a Fa­
briano c'erano stati i fau­
tori della variante a Nord 
della strada statale 76 e 
quelli delia variante a 
Sud, o come a Senigallia 
qualche anno fa si erano 
affrontati i difensori del­
la variante stretta con 
quelli della variante larga 
alla strada statale 16. 

La caratteristica comu­
ne a queste dispute, an­
che per l'influenza non 
certo chiarificatrice che 
vi esercita certa stampa 
locale, consiste nella ten­
denza a rendere meno 
intellegibiie il legame che 
pur sempre esiste tra scel­
te di carattere tecnico e 
scelte politiche. 

Non sempre si ha la pa­
zienza o la volontà di ri­
percorrere il filo di que­
sta coerenza, tanto più 
che un certo costume gior­
nalistico tende a scorag­
giare simili esercizi, e a 
costruire « contrapposizio-
ni » più o meno schema­
tiche. Ecco allora che si 
giunge a'due. tipi di sem­
plificazioni. in apparen­
za contrapposte, ma in 
realtà-complementari ed 
ugualmente deformanti. 

Da un lato, ci sono quel­
li che * sostengono una 
scelta sulla base di con­
siderazioni che dovrebbe­
ro essere esclusivamente 
« tecniche » e che quasi 
sempre vengono isolate 
anche dal contesto degli 
altri fattori « tecnici » 
(esclusione di fattori « po­
litici ») considerati de-
vianti: è il caso di chi. 
per Ancona, propone 1' 
asse a Nord o anche sem­
plicemente un collega­
mento a Nord, sulla base 
di ragionamenti che si 
ispirano programmatica­
mente ad un concetto 
astratto della viabilità, 
intesa come realtà tecni­
ca dotata di proprie au­
tonome leggi sulle quali 
non è dato interferire. 
nemmeno da parte di al­
tri fattori certamente al­
trettanto « tecnici ». 

Dal lato cpposto ci so­
no quelli che tendono ad 
attribuire in termini non 
mediati ad ogni scelta 
tecnica significato e va­
lore politico: ecco così 
che l'asse a Sud diventa 
una scelta ideologica che 
non ammette discussioni 
da parte di qualun­
que sincero rivoluzionario 
(ideolcgizzazione delie 
scelte tecniche). 

Tradizionalmente la pri­
ma forma di semplifica­
zione è caratteristica dei 
settori politici moderati, 
che attraverso la dichia­
rata separazione del "tec­
nico" dal "politico" ten­
dono a rendere meno per­
cepibile il contenuto ai:a 
lunga politico delle scelte 
tecniche proposte: anche 
perché il suddetto conte­
nuto. qualora fesse sve­
lato, sarebbe impresenta­
bile e quindi verrebbe ri­
fiutato nelle prese di pò 
sizicne ufficiali. 

E* significativo come le 
proposte di localizzazione 
a Nord, quasi tutte ascri­
vibili a questo tipo di at­
teggiamento, siano anda­
te moltiplicandosi dopo ;i 
'76. cioè dopo la costitu­
zione della giunta d'emer­
genza ed il passaggio del­
la DC all'opposizione al 
Comune di Ancona: dopo 
l'asse attrezzato Nord ab 
biamo avuto il collega­
mento a Nord ed ora ab­
biamo !a proposta di in-
terporto. Buon ultimo, è 
arrivato opportunamente 
in periodo pre-e:ettora!e 
Io studio della Camera di 
Commercio suH'« Inter-
porto quale struttura per 
l'organizzazione ottimale 
dei trasporti ». Questo 
studio, che riporta alcune 
acquisizioni della lettera­
tura sugli interporti e 
contiene una analisi del­
l'offerta di trasporto della 
Regione e sulle attuali ca­
ratteristiche e dimensioni 
del traffico merci nelle 
Marche, inopinatamente, 
nell'ultimo capitolo, preci­
pita dall'empireo delle e-
laborazionl teoriche e del­
le serie statistiche sul ter­

reno molto più prosaico 
delle indicazioni di loca­
lizzazione che sono, guar­
da caso, per un interpor-
to situato in un'area « im­
mediatamente a Nord dei-
la città di Ancona ». 

E' inutile cercare, nello 
studio della Camera di 
Commercio, motivazioni 
di questa proposta che 
vadano al di là dell'ovvia 
constatazione che in quel­
l'area esiste la ferrovia. 
l'autostrada è vicina, 2 
c'è un aeroporto, e che 
nelle Marche c'è una fa­
scia di concorrenzialità 
tra strada e ferrovia del­
l'ordine di 2.100.000 ton­
nellate (che potrebbero 
cioè essere trasferite dal 
nodo strada al nodo-fer­
rovia». E' invece opportu­
no chiedersi quale sia il 
segno politico che acco­
muna queste preposte di 
localizzazione a Nord e 
come mai le for2e mode­
rate e conservatrici della 
città vi insistano tanto. 

E" a tutti noto che 1' 
esplosione del traffico 
« containerizzato » ha re­
so più acuti i problemi 
dell'assetto dell'area por­
tuale, determinati dall'im­
previdenza con cui nei de­
cenni trascorsi si è co­
struita la rete viaria della 

,città e si è teso ad oc­
cupare spazi verso il ma­
re. I più urgenti di que­
sti problemi riguardano 
certo l'uscita dal porto. 
il reperimento delle nuove 
aree per le attività por­
tuali (stoccaggio, imma­
gazzinamento, servizi, do­
gana. ecc . ) ; rispetto a 
questi due ordini di pro­
blemi l'amministrazione 
uscente si è mossa sulle 
indicazioni del P.R.G. 
(Piano Regolatore Gene­
rale) vigente, ed ha otte­
nuto importanti risultati 
pervenendo all'acquisizio­
ne delle aree della « Ba-
raccola » per il porto in­
terno e all'approvazione 
del progetto e relativo i; 
nanziamento del primo 
tratto dell'asse attrezzato. 
che permette la uscita 
dal porto. 

E' certo, inoltre, che gli 
approfondimenti compiuti 
nei corso dell'elaborazio­
ne del Piano per gli in­
sediamenti produttivi e 
del Piano dei trasporti 
hanno confermato sostan­
zialmente la validità e la 
praticabilità della impo­
stazione del PRG del 73. 
che tentava di inquadra­
re la soluzione di quei 
problemi urgenti dell'area 
portuale in un disegno di 
assetto complessivo nel 
quale le diverse funzioni 
urbane si integrano tra d; 
loro e con il territorio 
circostante, a cominciare 
dal territorio comunale. 

Le vicende di questi 
ultimi anni stanno dimo­
strando che le indicazio­
ni fondamentali del PRG 
sono praticabili e che at­
traverso di esse è possi­
bile in concreto collegare 
la soluzione dei proble­
mi immediati (vedi repe­
rimento di nuove aree per 
il porto) ad un processo 
di riequilibrio territoriale 
che si estende ad un am­
bito molto più vasto dei 
limiti comunali. In questo 
sta il contenuto politico 
delle scelte tecniche ope­
rate dall'amministrazione 
uscente, e come si vede, 
non è certo un contenuto 
puramente « ideologico ». 

In contrapposizione ad 
esso si evidenzia il signi­
ficato politico non dichia­
rato di quelle propaste 
« puramente tecniche » 
ripetutamente avanzate 
in alternativa alle scelte 
dell'amministrazione; si 
tende ad isolare i proble­
mi e a proporre soluzioni 
caso per caso, col risul­
tato di consolidare tutte 
le linee di tendenza tra­
dizionali ed in particolare 
a gravare la costa di ul­
teriori localizzazioni. Cosi 
le strade vanno a sovrar> 
porsi alle strade, le case 
alle case e le industrie 
«He industrie: è la smen­
tita. sul piano dei fatti 
concreti, di quell'ideologia 
del riequilibrio che pure 
ha trovato molto spazio 
in questi anni nelle teo­
rizzazioni anche delle 
stesse forze moderate e 
conservatrici. 

Questa politica della 
non politica, tutta fatta 
di scelte « puramente tec­
niche». ha governato il 
massacro del nostro terri­
torio in questi ultimi de­
cenni: oggi è proprio im­
presentabile. 

Maurizio Pianini 

ANCONA — Il consiglio re­
gionale si è diviso in due sul­
l'ordine del giorno democri­
stiano che " invitava la giun­
ta laica a ritirare le dimis­
sioni: hanno votato contro co­
munisti. socialisti e sinistra 
indipendente, a favore Demo-
eraza cristiana, Democrazia 
nazionale. PRI e PSDI. Venti 
voti contro venti l'ordine del 
giorno respinto: una votazio­
ne emblematica. 

Ma la composizione del con­
siglio è soltanto una delle 
cause dello stallo totale in cui 
si trova la Regione: la causa 
vera, sottolineata dagli inter­
venti dei rappresentanti della 
sinistra, è la testarda opposi­
zione della DC ad ogni ragio­
nevole soluzione di governo 
che comprenda anche i comu­
nisti. 

La strumentalità dell'inizia­
tiva democristiana è stata fa­
ticosamente contestata dal ca­
pogruppo Gianpaoli e dal con­
sigliere Ciaffi: anche quando 
i giachi erano chiari, quando 
cioè tutti i partiti si erano 
espressi ed era scontato l'esi­
to della votazione, la DC non 
ha voluto ritirare l'ordine del 
giorno (le era stato espressa­
mente richiesto dal socialista 
Righetti). 

Ciaffi ha tentato di scolori­
re la valenza politica del ge­
sto democristiano: « E' una 
iniziativa incolore, inqualifica-
ia, ma istituzionalmente sag­
gia. per garantire cioè la pie­
nezza di un governo ». E' ap­
parso chiaro allora il signi­
ficato vero della proposta: una 
uscita elettorale, volta a fare 
un po' di polverone, non già 
a risolvere la questione cen­
trale ormai drammatica, quel­
la di una nuova guida per la 
Regione. 

Il comportamento della DC 
è meno contorto di quanto 
sembri: questo partito ha 
mantenuto ferma la pregiudi­
ziale contro i comunisti, sino 
al punto di rifiutare persino 
la proposta di un governo isti­
tuzionale a termine, a suo 
tempo indicato dal presidente 
Massi. E' la DC che non vuo­
le chiudere questa indecoro­
sa crisi ed ha tentato — an­
che con quest'ultima trovata 
— di scaricarne la responsa­
bilità sui partiti della giunta 

Ha dichiarato il compagno 
Marchetti per il gruppo co­
munista: « L'ordine del gior­
no de, presentato a oltre due 
mesi e mezzo dalle dimissioni 
della giunta e per di più a 
circa venti giorni dalle ele­
zioni, suona come un atto vol­
to a scaricare una pesante re­
sponsabilità sul partito socia­
lista, sul PSDI e sul PRI. La 
DC sa bene che cosa è for­
malmente necessario per far 
fronte al problema politico che 
è all'ordine del giorno del 
consiglio ». 

Nello statuto, infatti, non 
esiste l'istituto del ritiro delle 
dimissioni, ma una norma ine­
quivocabile: € Niente impedi­
sce alla DC — ha continuato 
a proposito Marchetti —, se 
seriamente intende dare un 
governo alla Regione, di pre­
sentare una mozione a questo 
scopo, sottoscritta da un quin­
to dei consiglieri. .Ver l'obiet­
tivo della DC è quello di di­
videre i socialisti dai social­
democratici e dai repubblica­
ni, rompere cioè lo schiera­
mento laico socialista. Il trat­
tamento che con questa ini­
ziativa la DC riserra ai par­
titi coi quali ha collaborato e 
che vorrebbe alleati, ci appa­
re irriguardoso e strumenta­
le. Ixtsciamo però a questi 
partiti la risposta ». 

Ma la risposta non è ve­
nuta. se non — in parte — 
dai socialisti. Righetti, infat­
ti, ha chiesto alla DC di ri­
tirare l'ordine del giorno. Per 
altro verso non ha fugato 
l'impressione di una certa am 
bivalenza dell'atteggiamento 
socialista, ben poco interes­
sato a chiudere questa lunga 
crisi prima del risultato elet­
torale. 

- Lo stesso presidente Massi 
non ha ripreso affatto nel suo 
breve intervento di chiusura j 
la questione del « governo isti­
tuzionale ». per il 'quale i co . 
munisti si erano dichiarati, j 
se non entusiasti, certo di- j 
sponibili. 

Insomma nessuno vuol fare 
nulla prima delle elezioni j 
(neppure la DC. come abbia 
mo visto): la cosa ridicola è 
che nessuno sembra convinto 
del resto di un « terremoto 
politico » il 3 giugno 

E allora? Allora sì sta fer­
mi k> stesso. Perché? Perché 
la DC vuole così. Perché so 
prattutto. escluso il Partito 
comunista e la sinistra indi­
pendente. nessun partito ha 

«seria intenzione di rimuovere 
concretamente il pesante ve­
to ogni volta riconfermato 
dalla DC. E' certo che il 3 
giugno i marchigiani voteran­
no, senza dimenticare quan­
to è accaduto in questi as­
surdi mesi alla regione. 

I. ma. 

Domani la giornata delle elettrici 

Le manifestazioni 
del PCI 

oggi nelle Marche 
ANCONA — Manifestazioni e comizi si susseguono in tutta 
la Regione, anche in preparazione della « Giornata nazio­
nale dedicata alle lettrici » in programma per domani. 
Queste le iniziative più importanti che si svolgeranno nella 
giornata di oggi. 

ANCONA E PROVINCIA: Chiaravalle, Janni; Castel-
ferretti (Falconara) Janni; Ancona, tavola rotonda a Ra­
dio Luna (102.500 FM) su la condizione giovanile con Ma-
riotti, Mengarelli, Campanella. Giorgini. 

MACERATA E PROVINCIA: Macerata, incontro con 
le candidate alle ore 18 con le compagne Carloni, Castelli. 
Palmini, Pecchia; Camerino, iniziativa sui giovani con 
Stefanini; Cingoli, Amati; Tolentino, dibattito sul terro­
rismo con Sbriccoli; Recanati proiezione del film: « IL PCI: 
tre anni di storia d'Italia ». 

ASCOLI E PROVINCIA: Campofilone. oid 21. sen. Bene-
detti; Colli del Tronto, ore 21. Marozzi; Caigo (Offida). 
D'Angelo; Spelonca (Arquata del Tronto) ore 21 Cappel­
loni; Rotella. Toria e Pizzingrilli; Smerillo. De Minicis; 
Luce Cretarola (San Elpidio a Mare). Santarelli; Casti­
glione (Fermo) Cisbani; Montegranaro. Dini; Torre San 
Pat-izio. Offidani; Montegiberto, Ricci; Ascoli Piceno in­
contro con le donne a Radio Centro Torri, con Oddi e 
Lazzarini. 

PESARO E PROVINCIA: Gabicce, ore 23.30. Tornati; 
Sant'Agata Feltria, dibattito con Giovanati e Angelini; San­
ta Maria della Fabrecce, sen. De Sabbata: Gadona, sen. 
Salvucci e Del Bianco; San Martino. Faggi. 

Rientrato 
a S. Benedetto 
il peschereccio 

rilasciato 
dagli jugoslavi 

SAN BENEDETTO DEL T. — 
E' rientrato nel porto di San 
Benedetto del Tronto il mo­
topeschereccio « Maga Cir­
ce » del locale compartimento 
marittimo che era stato bloc­
cato e sequestrato nella mat­
tinata dell'altro ieri da una 
motovedetta jugoslava. 

Il « Maga Circe » era stato 
Intercettato insieme ad altre 
imbarcazioni. « Maria Sere­
na » « Moby Dick I » e « Fran 
cesco Crispi » (le ultime due 
del compartimento di Pesca­
ra). mentre si trovava a pe­
scare in acque internazionali 
a nord-ovest dell'isola di Po­
mo. Gli altri tre motopesche­
recci sono stati dirottati nel 
porto di Sebenico. dove sono 
tuttora sotto sequestro. Gli ju­
goslavi hanno invece rinun­
ciato al « Maga Circe » ma 
hanno preso in ostaggio un 
componente dell'equipaggio, il 
capo pesca Guido Liberati 

E' questo l'ennesimo episo­
dio di una situazione che sem­
pre più sta diventando inso­
stenibile. Ecco che ancora una 
volta risalta la estrema urgen­
za di una definitiva sistema­
zione di questa perenne con­
troversia tra barche italiane e 
motovedette jugoslave che im­
pedisca nel futuro il ripeter­
si di episodi simili, sui quali 
non si riesce mai a sapere 
con esattezza chi si trova dal­
la parte del giusto. L'equipag­
gio del « Maga Circe » issi-
cura che si trovava abbondan­
temente oltre le sedici miglia. 
In piena zona internaziona­
le. Gli jugoslavi, certamente. 
sosterranno il contrario. 

ANCONA-Protestano per il processo ai loro dirigenti nazionali 

Confindustria presidiata 
da operai metalmeccanici 

Per tutta la mattinata distribuiti volantini davanti alla sede 
dell'associazione padronale — Una dichiarazione di Sarzana 

UH wtoif^aAifc 

ANCONA - I lavoratori delle aziende me­
talmeccaniche hanno presidiato per tutta la 
mattinata di ieri e per parte del pomeriggio 
l'ingresso della sede provinciale dell'Asso­
ciazione Industriali. Hanno inteso, in que­
sto modo, esprimere la loro solidarietà ai 
dirigenti nazionali della federazione lavora­
tori metalmeccanici, citati in giudizio dalla 
Ccnfindustria per la stessa giornata di ieri, 
per gli scioperi del 26-27 aprile scorso. 

I lavoratori hanno voluto anche esprime­
re la loro protesta contro gli attacchi pa­
dronali al diritto di sciopero e contro il ten­
tativo degli imprenditori di trasformare la 
lotta democratica sui contratti in uno scon­
tro frontale. Analoghe manifestazioni si so­
no svolte anche di freote alle altre sedi mar­
chigiane dell'associazicne degli industriali. 
Ad Ancona, nel pomeriggio, gli operai si so­
no anche riuniti in assemblea nella sala 
della « Loggia dei Mercanti ». 

La mattina, in tuta da lavoro, ccn le ban­
diere della FLM e gli striscicni, folte rap­
presentanze di operai del cantiere navale, 
dei cantieri minori del molo Sud, del tubi­
ficio Maraldi e di altre aziende si erano 
presentati davanti all'edificio che ospita gli 
uffici della Assocazione padronale: hanno 

distribuito volantini per spiegare alla gente 
t motivi del loro gesto di protesta, mentre 
un altoparlante trasmetteva canzoni di lot­
ta e di protesta. 

Sulla manifestazione il compagno Sarzana 
segretario provinciale dell' FLM ci ha rila­
sciato una dichiarazione: « Tornando alla 
politica più retriva degli anni '50. la Conf in­
dustria. con in testa il suo presidente Carli. 
ha denunciato i nostri dirigenti nazionali 
che difendevano i diritti di tutti noi, ma 1 
lavoratori non vogliono più essere subordi­
nati al padronato; vogliono discutere di In­
vestimenti e di occupazione nelle fabbriche 
e fuori di esse, con tutti i cittadini. Voglio­
no essere partecipi delle realtà economiche 
del Paese. 

« Invitiamo le forze politiche e democrati­
che e l'attuale governo — ha proseguito Sar­
zana — ad esprimersi chiaramente sulle ri­
chieste contrattuali, non soltanto nostre, ma 
anche dei chimici, degli edili, dei braccian­
ti agricoli, dei tessili, per una rapida sorn­
ione delle vertenze. Il padronato spera In 
un voto negativo per le sinistre, il 3-4 glueno. 
ma la classe operaia non si lascerà ricac­
ciare indietro: ai tempi in cui era costret­
ta soltanto a piegare la schiena ». 

Accolta dalla corte la richiesta avanzata dal Pubblico ministero 

E' stato assolto il fascista Abruzzese 
Il PM non aveva potuto comportarsi altrimenti, dopo la deposizione del vicequestore Vecchioni - La parte civile aveva chiesto 
invece la condanna - Numerosi dubbi e contraddizioni durante il dibattimento - Alcuni fascisti testi a discarico dell'imputato 

. La corte d'assise del tribu­
nale anconetano ha assolto 
ieri sera il neofascista Gian­
carlo Abruzzese, segretario del 
Pronte della gioventù, in li­
sta per il MSI alle prossime 
elezioni amministrative del 
capoluogo, dall'accusa di aver 
provocato lesioni aggravate a 
tre giovani comun-sti la se­
ra di martedì della scorsa 
settimana. Un nostro compa­
gno Io aveva riconosciuto 

Per emettere la sentenza 
sono stati sufficienti 40 mi­
nuti di camera di consiglio. 
La motivazione precisa te­
stualmente «che assolto per 
non aver commesso il fatto ». 
Un giudizio che lascia — a di­
re il vero — perplessi e non 
solo per le prove portate da 
più testi contro l'estremista 
di destra, ma anche perché 
l'intero alibi presentato dal­
l'Abruzzese e confermato in 
aula da alcuni suoi compari, 
è apparso sin dal primo mo­
mento falso o comunque abil­
mente architettato. 

L'avvocato di parte civile 
Fedecostante aveva proposto 
la condanna. Il PM D'Apri­
le (dopo la deposizione del vi­
cequestore Vecchioni) ed il 
legale di difesa Micucci ave­
vano richiesto l'assoluzione. 

Un processo, quindi, che al 
di là della « correttezza » del 

giudizio espresso dal magi­
strati lascia aperti seri dub­
bi circa le vere responsabili­
tà dei fascisti. 

Già dalla prima mattinata 
(il precesso era stato fissato 
nell'ordine del giorno come 
secondo, prima se ne doveva 
svolgere un altro per rapina), 
l'angusta stanza della nuova 
ala del tribunale di zona Pa­
lomba re era zeppa di pub­
blico. 

Tutta la prima parte è ser­
vita alla corte (presidente An-
gelucci. giudici a latere Pe-
traccone e Nucere), per sen­
tire i testi e ricostruire ì fat­
ti. Dopo aver interrogato lo 
stesso imputato, in carcere 
da alcuni giorni, si è comin-

i ciato con i tre giovani comu-
! nisti sprangati la sera di mar­

tedì otto maggio dagli squa­
dristi neri. 

Fondamentale è stata la te­
stimonianza di Massimo Mo-
schìni. l'unico che con la 
massima certezza ha ricono­
sciuto in Giancarlo Abruzze-

| se uno dei teppisti che lo 
l avevano selvaggiamente pic-
j chiato. «Non ho avuto il ben-
: che minimo dubbio — ha det­

t o — l o conosco bene, perchè 
ha frequentato con me il li-

J ceo scientifico e poi è iscritto 
alla mia stessa facoltà di me-

I dicina ». 

Gli altri hanno confermato 
che dal commando (sei sette 
persene) solo uno, appunto 
l'Abruzzese, ha agito con il 
viso scoperto. 

Tutti i testi a discarico. 
cinque giovanissimi di Rimi­
ni, tutti militanti missini han­
no confermato invece che 
l'imputato la sera dell'aggres­
sione era con loro nella città 
romagnola. 

Non sono mancate durante 
le varie fasi dei singoli inter­
rogatori, contraddizioni, reti­
cenze. perplessità sulle diver­
se versioni fomite. Tanto. 
che prima il presidente ha 
invitato — come nel caso di 
Roberto Pellegrino — ri­
spondere e poi lo stesso PM 
D'Aprile ha addirittura chie­
sto l'arresto immediato di 
questo teste per manifesta re­
ticenza e falsità. Questa ri­
chiesta è stata respinta dalla 
corte dopo venti minuti di 
camera di consiglio. 

E si è andati avanti. Non 
è mancato il colpo di scena: 
un giovane ha affermato di 
avere visto, verso le 18.30 in 
pieno centro di Ancona, l'im­
putato, smentendo cosi cla­
morosamente il suo alibi. 

Dopo una sospensione si 
era ripreso alle 17 per giun­
gere in serata al discutibile 
epilogo della sentenza. 

Una esposizione aperta a Pesaro fino al 27 maggio 

La lunga odissea di un popolo 
nelle foto sovietiche 1941-45 

PESARO — «Oggi alle 4 del 
mattino, senza che alcuna ri­
vendicazione fosse presentata 
all'Unione Sovietica, senza u-
na formale dichiarazione di 
guerra, le truppe tedesche 
hanno attaccato il nastro 
paese, violato i confini in più 
punti e bombardato con la 
loro aviazione le nostre città. 
Zitemir. Kiev. Sebastopoli. 
Kaunas..». 

Con questa parte dell'an­
nuncio radiofonico di Vjace-
slav Molotov diffuso il 22 
giugno 1941 in tutte le Re­
pubbliche Sovietiche si apre 
l'interessante mostra su « I 
fotografi di guerra sovietici» 
allestita a Pesaro dal Centro 
fotografico della biblioteca 
comunale della IX Circoscri-
tìone (Santa Maria Fabbrec-
ce. Catta brighe, Fiorenzuola. 
Oolombarone) che si è avval­
sa del contributo di Ita­
lia-URSS e della Galleria fo­
tografica «Il diagramma Ca­
non» di Milano (Pesaro, via 
Rossini 37, 12-27 maggio). 

Le immagini non sono mol­
tissime, ma rappresentano in 
maniera abbastanza eloquen­
te un periodo di storia che 
va dall'aggressione tedesca 
all'Unione Sovietica alla pre­

sa di Berlino. Da quella tie­
pida giornata di giugno. 
rapprentata coi volti fermi e 
preoccupati dei moscoviti che 
ascoltano l'annuncio di guer­
ra si va verso il primo In­
verno dopo l'invasione, che 
non impedisce la tradizionale 
parata del 7 novembre sulla 
piazza Rossa. Poi le immagi­
ni delle devastazioni, dei ca­
duti (agghiacciante e stupen­
da quella di «Tania»-, la par­
tigiana torturata dai fascisti 
e poi impiccata), degli esodi 
e delle battaglie. 

La rassegna termina con 
due imm«v?ini: l'arrivo vitto­
rioso rieTArmata Rossa a 
Berlino e la bandiera issata 
sul Reichstag semidistrutto; 
la parata della vittoria a 
Mosca davanti al Mausoleo di 
Lenin, con le bandiere nemi­
che ammucchiate a terra. 

La scoperta delle immagini 
dei rotoreuorter di guerra 
sovietici è assai recente, si 
deve ad un volume edito * 
Praga nel 1975; ma iniziative 
dello stesso genere s a l i r an ­
no senz'altro: un fotolibro è 
annunciato anche in Occiden­
te. 

Le immagini scattate da 
Alpert, Dlament, Markov 

Grinbet. Lander. Lipskerov. 
Redkin. Sanko. Savin. Sma­
ghili, Selma. Strunnikov. U-
che costò all'URS 20 milioni 
stinov riassumono una guerra 
di morti, il prezzo più alto 

e i tra quelli pagati dalle nazioni 
belligeranti. 

Un caduto o un morto civi­
le — nota Lanfranco Coiom-

j bo- nella presentazione della 
I rassegna — fanno presto a 

diventare un numero: anche i 
numeri è *ero parlano, ma 
quando con i numeri si rida 
lo spessore dell'uomo che 
significano, quando rivediamo 
i volti dei caduti rileggiamo 
lettere come quella del solda­
to sovietico Dshek Moiseievi-
cr Altausen. nato nel 1907 e 
morto nei pressi di Charcov. 
nel maggio del 1942 

«L'umanità non aveva co­
nosciuto una guerra come 
questa, in compenso, dopo la 
guerra, anche la più infima 
gioia di vivere ci parrà pre­
ziosa e ognuno saprà goderla 
nel modo dovuto P.ossa il 
coraggio non abbandonarci 
mai. Abbiamo ancora molti 
giorni felici davanti a noi, 
noi due e tutto il nostro po­
polo». 

Migliora 
il metronotte 

investito 
a S. Benedetto 
SAN B. DEL TRONTO - So­
no leggermente migliorate le 
condizioni — apparse in un 
primo tempo disperate — di 
Vincenzo Seghetti, il metro­
notte di San Benedetto del 
Tronto, travolto l'altro ieri 
notte (verso le 2.30) da un'au­
to. probabilmente un'Al fetta. 
i cui occupanti,-dopo avergli 
rubato la pistola in dotazio­
ne. una Beretta cai. 7.65. lo 
hanno lasciato quasi esanime 
sul marciapiede di Viale De 
Gasperi all'altezza del ponte 
sul fosso delle Fornaci. 

Una telefonata anonima ha 
poi avvertito il locale com­
missariato di PS e una pattu­
glia ha prestato : primi soc­
corsi al metronotte. Operato 
presso l'Ospedale civile. ì sa­
nitari si sono riservati in un 
primo tempo la prognosi, do­
po aver riscontrato al Se­
ghetti un forte trauma cra­
nico. la sospetta frattura di 
una spalla e ferite in varie 
parti del corpo. 

Vincenzo Seghetti, ancora 
visibilmente setto choc non 
ricorda assolutamente nulla 
di quanto gli è capitato. Co­
munque. sull'intenzionalità 
dell'investimento gli inqui­
renti nutrono pochi dubbi. 
Se si fosse trattato di un in­
cidente dovuto a disattenzione 
di guida, non si spiegherebbe 
il furto della pistola «non è 
stata infatti ritrovata) e la 
fuga precipitosa dell'auto m-
vestitrice. C'è un fitto miste­
ro su quest'episodio: da alcu­
ni frammenti di vetro raccol­
ti sul posto gli inquirenti sup­
pongono che possa trattarsi di 
un'auto di grossa cilindrata. 
forse un'Alfetta. 

Vincenzo Seghetti è alle di-
penaenze dell'istituto di vigi­
lanza e da quindici anni la 
sua condotta, afferma chi lo 
conosce, è sempre stata irre­
prensibile. Non si conoscono 
di lui. infatti, episodi che pos­
sano far pensare in qualche 
modo ad una sua implicazione 
in qualche vicenda poco 
chiara. Anche per questo mo­
tivo la vicenda si colora di 
mistero, e in questa fase oc­
corre prendere in conside­
razione ogni ipotesi: dal de­
litto politico, alla vendetta. 
Quel che appare ormai qua­
si certo, comunque, è che 
non si tratta di un inciden­
te, di un investimento ca­
suale. 

Due incidenti 
sul lavoro: 
gravissimi 

due lavoratori 
ANCONA — Due gravi in 
cidenti sul lavoro sono ac­
caduti nelle ultime trenta­
sei ore nella provincia anco­
netana. Il bilancio è tragico: 
le due vittime sono attual­
mente ricoverati con progno­
si riservata presso l'ospedale 
regionale Umberto I e si te­
me per la loro vita. 

Il primo degli infortuni sul 
lavoro è accaduto martedì 
pomeriggio, poco dopo le 16, 
all'interno del cantiere na­
vale «la più importante in­
dustria cittadina) e nell'area 
portuale. Un operaio di 44 
anni. Silvio Fnttelli, mentre 
era intento ad alcune opera­
zioni. è rimasto schiacciato 
sotto un perno di una pe­
sante gru montata su un au­
tocarro. I sanitari gli hanno 
riscontrato un gravissimo 
trauma toracico ed addomi­
nale e hanno deciso imme­
diatamente il suo ricovero 
presso il reparto rianima­
zione. 

L'altro incidente è accadu­
to ieri mattina ad Osimo. Vit­
tima un muratore di 35 anni, 
residente a Todi, che è pre­
cipitato da alcuni metri di 
altezza da un'impalcatura in 
ferro. L'infortunio è accadu 
to in via Ciaffi. L'edile ha 
riportato la frattura della 
base cranica. 

Liggio 
assolto 

dal tribunale 
di Urbino 

URBINO — Luciano Liggio. 
uno dei capi storici della nuo­
va mafia siciliana, è compar­
so ieri mattina dinanzi alla 
Corte d'appello del Tribuna­
le di Urbino. Il processo si è 
basato su un fatto accaduto 
nel marzo del 1976 all'inter­
no del supercarcere di Fos-
sombrone. a pochi chilometri 
da Urbino, sempre nella pro­
vincia di Pesaro, dove Liggio 
era allora rinchiuso: una mat­
tina oltraggiò una guardia 
carceraria e fu per questo su­
bito denunciato alla Magi­
stratura. 

Ieri la pena inflittagli in 
primo grado (quattro mesi di 
reclusione), gii è stata com­
pletamente condonata in se­
guito ad un decreto presiden­
ziale. 

Il noto boss è giunto nella 
città feltresca sotto una nu­
trita scorta di carabinieri e 
ha seguito con la massima 
calma lo svolgersi dell'udien­
za. Sul suo vestito spiccava 
un nastrino a lutto. 

Alla fine ha chiesto agli uo­
mini addetti alla sua scorta 
di poter avvicinare due cono­
scenti che erano mischiati tra 
il pubblico e si è trattenuto 
con loro per alcuni minuti. 

Il senator 31.31 non si 
rinnova (come la DC) 

Tutto cambia, evolve, si modifica. Tutto meno il profes­
sor Trifogli. A tre anni di distanza dalle ultime elezioni po­
litiche anticipate, il senatore ha pensato bene di anticipar? 
di un'ora anche mi il suo filo diretto con gli amici. Anche 
quest'anno, come nel '76, il «senatore 31-31» usa il te­
lefono per contare i roti. 

Tutto uguale a tre anni fa. Stesso metodo, stesso pa­
gamento anticipato pc la pubblicità sui giornali, stessa 
tiritera: sono stato sindaco, fono diventato senatore, ri­
spondo a tutte le domande relative ai 16 comuni che rap­
presento al Senato. Ma che fa poi, professore, se indovina. 
raddoppia? 

Sei 16 di diverso c'erano l'orario di collegamento e il 
numero di telefono e non c'era — come oggi — la foto lin­
da e giovanile del professore, a Grazie alle vostre preferen­
ze (mi avete votato in 56 milat — dice, e sembra aggiungere: 
vedete di ridarmele tutte, per piacere — sono diventato se­
natore ;\ 

// professore fissa il suo campo di competenze e chie­
de di essere interrogato sui problemi di 16 comuni della pro­
vincia di Ancona (non uno di più, non uno di meno): che 
volete, mica può essere Pico della Mirandola! Sembra che 
una voce amica gli abbia chiesto: « Senatore, con che fac­
cia ci presentiamo sulla crisi della Regione? » E lui — per 
la prima volta scortese — gli ha messo giù il telefono. 
« Ma che ne so io? — ha pensato infastidito — ma che Cen­
tra la Regione con Polverigi? ». 



l ' U n i t à / giovedì 17 maggio 1979 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 29239 - 211» 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 U m b r i a / PAG. 13 

Il Decano del corpo accademico avrebbe già iniziato le procedure perle votazioni 

Evidenti manovre di potere della DC 
per l'elezione del Rettore di Perugia 

Lotte di correnti che non hanno nulla a che fare con la vita dell'Università — La forzatura 
dei tempi dell'elezione dovrebbe far fronte al coagularsi di forze contrarie all'attuale direzione 

Da notizie che si sono im­
provvisamente diffuse, nei 
Riorni scorsi. nell'Ateneo pe­
rugino, si è appresa .l'inten­
zione del Rettore di indire 
alla metà del mese di giugno 
le elezioni per il rinnovo del­
la carica rettorale e sembra 
altresì che U Decano del cor­
po accademico abbia già ini­
ziato le procedure per la vo­
tazione. 

La notizia giunge del tutto 
inattesa ed appare indicare 
un atto che oltre ad essere 
inusitato, è assai grave per 
la sostanza e le motivazioni 
che lo caratterizzano: si collo­
ca infatti una vicenda così im­
portante per il governo del­
l'Università in una fase nella 

quale l'elezione stessa del 
Rettore finisce ror avvenire 
sopra la testa del corpo ac­
cademico e al di tuon di ogni 
possibile confronto di idee e 
di programmi capace di coin­
volgere sia le componenti de­
mocratiche interne all'Univer­
sità sia le stesse istituzioni 
rondatnentali della Regione 
che sono al centro di quel pro­
cesso di programmazione del 
quale la ricerca universitaria 
dovrebbe essere parte signifi­
cativa ed importante. 

Solo in un tale processo in­
fatti l'elezione del Rettore. 
pur nelle attuali limitazioni 
di procedura, potrebbe rap­
presentare un momento di 
crescita dell'Università nel 

Per la campagna elettorale 

Si moltiplicano le iniziative 
del PCI in tutta la regione 

PERUGIA — Si «tanno In­
tensificando decine e decine 
di incontri del PCI con i gio­
vani, le donne sui temi della 
lotta al terrorismo, della cri­
si economica, della disoccu­
pazione giovanile, della crisi 
dei valori, della qualità del­
la vita. 

Assemblee-dibattiti e comi­
zi t i sono svolti e si svol­
geranno nei prossimi giorni 
(dei quali qui dì seguito dia­
mo il programma )soprattut­
to per determinare uno sboc­
co politico di governo in 
grado di modificare realmen­
te la condizione di migliaia 
e migliaia di giovani. 

Per oggi alle ore 17 in piaz­
za della Repubblica a Pe­
rugia è previsto un appunta­
mento politico e culturale 
estremamente interessante. 
Lo scrittore Giuseppe Fiori, 
vice direttore del TG2 e can­
didato indipendente nelle li­
ste comuniste si incontrerà 
In una < botta e risposta » 
con I giovani. Sempre a Pe­
rugia per venerdì, sabato e 
domenica sono previsti as­
semblee. dibattiti ed incontri 
nelle principali . f i n z i o n i , del, 
comuni di Perugia. • ' . 

A Gubbio, domani, venerdì 
alle 20,30 è in programma 
un incontro con gli studenti 
eugubini a cui parteciperà il 
prof. Carlo Manuali . 

Sempre per venerdì un ana­
logo incontro è previsto a 
Molano con Alberto Stramac-
cioni, nonché a Foligno con 
assemblee degli operai delle 
grandi officine nelle scuole 
con gli studenti. 

Ma simili Iniziative sono 
In programma anche a Cit­
tà di Castello. Todi e Spo­
leto con incontri sul temi 
della disoccupazione giova­
nile. 

A proposito della manife­

stazione odierna con Fiori in 
piazza della Repubblica c'è 
da sottolineare che la « FGCI 
e la federazione comunista — 
come ò scritto in un comu­
nicato ufficiale — danno atto 
al partito radicale umbro del­
la disponibilità manifestata 
nell'occasione rinunciando ad 
usufruire di piazza della Re­
pubblica da auesto partito 
precedentemente prenotata 
nella stessa ora consenten­
do cosi lo svolgimento della 
manifestazione comunista ». 

« * * 
T E R N I — Prosegue intensa 
la preparazione della gran­
de giornata di mobilitazione 
delle donne indetta per sa­
bato. Iniziative sono in cor­
so in tutta la provincia e 
numerose sono in program­
ma per domani. 

Sabato In piazza della Re­
pubblica, alle ore 18,30 si ter­
rà uno spettacolo di anima­
zione. Seguirà poi un dibat­
tito con le candidate comu­
niste, compagne Alba Scara­
mucci e Cristina Papa. Al 
dibattito parteciperà anche 
la scrittrice Carla Ravaloli. 
indipendente della lista del 
PCI . 

Un'altra importante inizia­
tiva è in programma per mar-
tedi prossimo alle ore 17 pres­
so la Sala X X Settembre. 
Si discuterà del contratti di 
lavoro con la partecipazio­
ne! dei compagni Mario Bar-
tolini, Ezio Ottaviani e Ser­
gio Fillppucci. 

Per mercoledì prossimo è 
in programma la manifesta­
zione centrale rivolta ai gio­
vani : alle ore 16 in piazza 
della Repubblica ci sarà uno 
spettacolo musicale e un co­
mizio tenuto da Miccoli del­
la Direzione nazionale della 
Federazione giovanile comu­
nista. 

Intesa tra CGIL-CISL-UIL 

Soluzione in vista per la 
vertenza degli enti locali 

Quella di oggi a Terni do­
vrebbe essere la riunione de­
finitiva per la vertenza dei 
dipendenti degli Enti locali. 
Già da ieri mattina infatti le 
tre confederazioni sindacali si 
sono accordate sul testo del­
l'accordo che sottoscriveran­
no ufficialmente insieme al-
l'AXCl regionale. Si tratta di 
un documento abbastanza 
scarno che ricalca quasi com­
pletamente quello die la 
CGIL aveva già firmato il 9 
maggio. 

Allora una parte del sinda­
cato e pòi. nel corso delle as-
•emblee. la grando maggio­
ranza dei dipendenti degli En­
ti locali giudicarono positiva 
• accettarono la proposta del-
TANCI di dare degli acconti 
rispetto ai benefici del con­
tratto nazionale. CISL re­
gionale e UIL1 della provincia 
di Perugia non si dichiararo­
no soddisfatte e continuarono 
a proclamare scioperi ad ol­
tranza, seguite però solo da­
gli impiegati del Comune di 
Perugia, di Assisi e di Deru 
ta. Ieri mattina infine si è 
raggiunta l'unanimità intor­
no ad un documento dove so­
no state introdotte alcune spe­
cificazioni rispetto a quel'o 
del 9 maggio, rimasto perai 
tro intatto nella sostanza. 

Si tratta di tre piccoli capi­
toletti: le anticipazioni matu­
rate e da maturarsi hanno e-
splicita decorrenza dal primo 
settembre del 78. le somme 
fannj riferimento all'accordo 
regionale del 20 febbraio e al 
DPR applicativo del contrat­
to nazionale 76-79 e infine nel­
l'ipotesi della pubblicazione 
del DPR di recepimento del 
contratto nazionale 76-79. pri­
ma della definitiva attuazione 
dcrVaceordo regionale del 20 
febbraio 79. le amministrazio 
ni daranno applicazione prov­
visoria al DPR medesimo pre­
via intesa con le organizza­
zioni sindacali. 

Frattanto sempre nel pano­

rama sindacale c'è da ricor­
dare la riunione tenutasi ie­
ri fra la Regione la FULC e 
i consigli di fabbrica del 
gruppo Montefibre. Unanime 
è stata la richiesta « perché 
vengano assunti precisi im­
pegni e assicurate prospettive 
certe per gli investimenti e la 
occupazione ». 

Il rischio è infatti quello 
che la Mcntcdison cerchi di 
«sganciare alcune aziende con 
evidenti danni per l'economia 
e l'occupazione umbra *. Oc­
corre quindi che il grande 
gruppo statale — come ha os­
servato l'assessore Alberto 
Provantini — investa davvero 
alla MeRAK alla NeofU e alla 
Linoleum i 60 miliardi ricevu­
ti tramite leggi del Parla­
mento. 

Nel corso della riunione dì 
ieri è stato inoltre più volte 
ricordato come la Montedison 
negli ultimi incontri con la 
Regione e i sindacati sui proj 
grammi del gruppo per la 675 
avesse sempre negato che le 
aziende dell'area Terni Marni 
costituissero in qualche modo 
dei punti di crisi. 

« Sia in queste settimane — 
ha commentato Provantini — 
caratterizzate dalla guerra 
chimica e dallo scandalo SIR. 
grave è l'atteggiamento della 
Montedison che si manifesta 
in una politica di abbandono 
della Montefibre e del conse­
guente sganciamento delle con­
sociate». E ancora: e si cer­
ca così di mettere in discus­
sione una seria politica di 
programmazione che porti 
davvero al risanamento del 
settore chimico ed in partico­
lare dtile fibre ». 

Da ultimo l'assessore reg:o-
nale allo sviluppo economico 
ha voluto affermare: « Non 
è possibil? rimettere in discus­
sione l'esistenza e la vitali­
tà di tre unità produttive as­
sai valide quali la Mcrak, la 
Neofil e la Linoleum ». 

suo complesso collocandola su 
un nuovo e più avanzato ter­
reno rispetto all'insieme della 
comunità regionale, alla sua 
vita e ai suoi problemi. 

Se ciò non avvenisse si fi­
nirebbe infatti per assistere 
al formarsi ed al determinar­
si delle vecchie. meccaniche 

] di potere, degli accordi oscu-
! ri e degli scambi reciproci, 

che rapprendano quanto di 
più deteriore e negativo ha 
pesato sull'Università e -sulla 
dinamica della ricercu scien­
tifica. 

Perchè dunque una iniziati­
va che appare così strana­
mente affrettate e calata dal­
l'alto? 

Emerge subito un dato po­
litico di fondo. E' chiaro in­
fatti quanto questa iniziativa 
nasca come vera e propria 
manovra di potere della DC 
e delle sue interne compo­
nenti. espressione» jns;->"n" 
della precarietà di equilibri 
nell'attuale gruppo dirigente 
democristiano e di una lotta 
in corso clic nulla ha a che 
vedere con la vita dell'Ate­
neo. 

Tale lotta interna ha già 
Desalo negativamente sul­
l'Umbria negli anni o nei me­
si passati, come dimostra la 
vicenda non ancora conclusa 
r'"lle nomino nelle Casse di 
Risparmio, fino ni fatti più 
recanti ch° hanno coinvolto il 
gruppo dirìgente regionale 
f'«>"a DC P"'la determinazione 
c'olio candidature per le ele­
zioni. 

L'Università come 
centro di potere 
Sembra ora essere venuto 

dunque il momento dell'Uni­
versità. La forzatura dei tem­
pi dell'elezione del Rettore 
sembra esprimere infatti la 
volontà da parte del Rettore 
in carica di far fronte, in 
una prospettiva tuttavia ' di 
corto respiro, al coagularsi 
di forze contrarie all'attuale 
direzione dell'Ateneo. 

;"- Dall'altra, parte invece" sem­
brano farsi avanti settori" e 
componenti della DC che cer­
cano di conseguire con più 
forza una maggiore capacità 
di controllo nei confronti del­
l'Ateneo perugino, secondò 
una vecchia tradizione che ve­
de nell'Università uno dei 
maggiori centri di potere de­
mocristiano in Umbria e quin­
di uno dei principali strumen­
ti della DC per condizionare 
la vita regionale. 

Che tali tensioni finiscano 
per far capo ad alcuni espo­
nenti democristiani umbri co­
me Malfatti e Spitella è indi­
ce ancor più evidente della 
gravità di tale processo. 

Pur nella diversità appare 
chiaro infatti come tale scon­
tro avvenga tutto al di fuori 
di un conTronto programmati­
co con i problemi di fondo 
dell'Università secondo una 
logica verticistica e senza 
quel rapporto intenso e fecon­
do con la realtà sociale del­
l'Università e della comuni­
tà regionale che solo può ren­
dere protagoniste del confron­
to le diverse componenti so­
ciali. intellettuali e scientifi­
che: dai docenti ai ricercato­
ri. agli studenti, al comples­
so delle forze sociali e politi­
che che fuori delle Univers:tà 
combattono perchè un rinno­
vamento della ricerca scien­
tifica sia funzionale e coe­
rente con il più generale pro­
cesso di crescita e di svi­
luppo di tutta l'Umbria. 

E* questo conflitto di inte­
ressi e ouesta concezione de­
teriore del governo delle isti­
tuzioni che la DC oggi con­

trappone. senza veli, alla cri 
si profonda delle strutture uni­
versitarie ed alle esigenze 
della collettività umbra. 

Di ben altre prospettive ha 
invece bisogno la nostra re­
gione e la Università di Pe­
rugia. La battaglia che la so 
cietà regionale conduce in 
questa fase per difendere, 
consolidare e sviluppare le 
basi .sociali e produttive con­
quistate in questi anni sotto 
la spinta del movimento de­
mocratico, abbisogna, al con­
trario, di una strategia orga­
nica e coerente da parte di 
tutte le istituzioni e delle for­
ze sociali. I problemi di un 
corretto rapporto tra pro­
grammazione ed utiliz/o delle 
competenze specialistiche, tra 
ricerca scientifica e struttu­
ra produttiva, tra scolarità di 
massa, formazione di forza 
lavoro qualificata, di ricerca­
tori e dualità del'o sviluppo 
economico e sociale, rendono 
cani l'Università, la rcerca 
scientifica, una questione cen­
trale rispetto alle prospettive 
di sviluppo della società re­
gionale. una questione che non 
non potrà ess-ere avviata a 
soluzione nel perdurare di 
pratiche di governo chiuse ed 
esclusive. 

Perciò è grave il tentativo 
della DC che tenta di sfuggi­
re da un confronto democra­
tico di massa sul governo 
dell'Università tra tutte le 
componenti interne e con la 
realtà regionale: si preferisce 
infatti utilizzare gli spazi di 
manovra che una legislazione 
vecchia ed in via di supera­
mento come quella dell'ele­
zione a regime ristretto del 
Rettore, consente ai g iochi 
delle baronie ed alla pressio­
ne degli interessi corporativi. 
E non è un caso che la DC 
proprio in questi giorni ab­
bia voluto evitare il confron­
to che su tutti questi pro­
blemi è ormai aperto nella 
sede del Consiglio regionale 
dell'Umbria. 

La Conferenza d'Ateneo nei 
mesi scorsi-aveva. segnato up 
timido fej oontradd)ttòio-.P»^ -
so in avanti* rispetto^àlla'- vèc­
chia pratica. Dopo la tren­
tennale. personalistica ges* io­
ne del Rettore Ermini si era 
infatti aperta una fase noila 
quale l'allargamento demo­
cratico della gestione e il 
confronto con la realtà t-
sterna sono diventati ternvni 
imprenscindibili per il gover­
no universitario. Ma mentre 
alcune componenti si .tono 
impegnate a fondo nel con­
fronto e nella definizione di 
ipotesi di rinnovamento, ita 
parte di altri settori si è fat­
to di tutto per svuotare c'i 
contenuti concreti questa a-
pertura e per frapporre orti­
coli a quanto già si muoveva 
lungo una linea di trasforma­
zione. 

Riformulazione dei 
canoni didattici 
p.' il caso di richiamare ad 

esempio il rifiuto o le resi­
stenze di diverse Facoltà ad 
articolare la Conferenza d'A­
teneo in Conferenze di Facol­
tà che avessero al centro la 
problematica della riorganiz­
zazione delle strutture uni­
versitarie in relazione alla 
necessità di una riformula­
zione dei vecchi canoni didat­
tici e di ricerca. Per questa 
v'"a la Conferenza d'Ateneo è 
divenuta progressivamente 
incapace di stabilire un con­
fronto di massa nell'Ateneo 
oon docenti e studenti e le 
elaborazioni positive, puro 
omerse nei lavori di commis­
sione, hanno trovato scarsa 
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A Gubbio una folla incalcolabile ha seguito la corsa dei Ceri 

incidenza e operatività sia ( 
nei settori specifici, sia a li-
vollo degli indirizzi generali 
della politica universitaria. 

L'assenza di un programma 
definito nella politica dell'a' 
tuale rettorato, ha Tatto si 
che ogni livello di apertura 
venisse poi a stemperarsi 
nella vischiosità di un corpo 
accadi mico aggregato più a 
logiche interne che sulla base 
di un'ipotesi di governo de­
mocratico dell'Ateneo. 

Per questo i comunisti 
chiamano ancora una volta al 
confronto sui programmi, sui 
contenuti concreti, sui pro­
blemi cui occorre far fronte: 
la definizione di una piatta­
forma organica di governo 
dell'Ateneo è la prima garan­
zia per l'avvio di un processo 
di rinnovamento. 

Anche per questo verso di­
venta grave l'anticipazione 
dei termini della elezione del 
Rettore: essa port-; infatti ad 
eludere questo dato fonda­
mentale e questa verifica. 
riaffermando vecchie logiche 
e vecchi schemi di governo. 

II PCI rhiama tutte le for­
ze democratiche dell'Ateneo 
che vogliono sfuggire alla 
riproDosizione di logiche ver-
ticisticiie e impositive a pro­
nunciarsi su auesto insieme 
di problemi. In attvsto mo­
mento così delicato per la vi­
ta universitaria, l'elezione del 
Rettore dovrà essere espres 
sione di un grande dibattito 
capace di Tar registrare u-
n'amDia convergenza su un 
programma di governo ohe 
dia forza all'opera di rinno­
vamento e trasformazione 
contro chi invece ha in men­
te di mettere solo una mano 
più diretta sulla gestione del­
l'Ateneo. 

Valorizzare gli 
elementi positivi 
Una convergenza nella qua­

le possano ritrovarsi si-a 
componenti interne, docenti. 

:"studenti. •é"->ia soggc*ii ester-.; 
£:n^;, soeJauV.£e* istituzionali, CH^-

f»Scd 'perciò* dP valorizzare gli -
elementi positivi maturati in 
questi anni. L'assenza di un 
programma - politico su cui 
confrontarsi non può essere 
l'elomento caratterizzante del­
l'autonomia universitaria. 
Questa caronza è semmai si­
nonimo di subalternità a 
gruppi di pressione e a logi­
che corporative proprie del 
sistema di potere de. L'auto­
nomia è tale soltanto npl 
confronto e la manovra ;n 
corso nell'Ateneo perugino 
tende a togliere spazio a 
questo confronto. E' qui allo­
ra che dovrà realizzarsi npl 
prossimo periodo la capacità 
di risposta e di proposta di 
tutto lo schieramento demo­
cratico. 

I comunisti fanno appello a 
tutte le forze democratiche 
perché comprendano la natu­
ra vera dello scontro che si è 
aperto nell'Ateneo di Perugia 
e guardino ai pericoli e ai 
rischi gravi che si aprono di 
una ulteriore degradazione 
della vita universitaria e al 
prezzo che tutta la regione 
ne pagherebbe. 

La DC umbra non può 
pensare di camminare ancora 
sulle vecchie strade, in una 
concezione tutta interna alla 
gestione di meccanismi di 
potere dai quali tanti danni 

; sono venuti all'Umbria ed al 
j Paese. Ogni forza demorrati-
: ca può e deve ogui Tar senti-
! re il suo peso e la sua vt^cc: 
j è in gioco il futuro dell'Ate­

neo di Perugia 

Il comitato regionale 
umbro del PCI 

Perché non sei venuto? 
Son caduto dal cavallo 

La caduta dei ceratoli di San Giorgio — La brocca porta fortuna qualcu­
no l'ha presa in faccia — Due ali di folla hanno seguito la storica « gara » 

« Perché non sei venuto. 
perché non ho potuto, perché 
io son caduto di cavallo ». 
E' la prima strofa del bo­
nario dileggio che a corsa 
finita, sia pure a ma Mie tu 
re. hanno dovuto subire i 
ceraioli di S. Giorgio. « rei » 
dell'unica clamerosa cadu­
ta a metà corso di uno degli 
storici vessilli eugubini. 

Anche gli altri ceri per la 
verità hanno tentennato in 
alcuni tratti del percorso. 
ma lo « sfottò » di rito ver­
so chi casca c'è stato lo 
stesso da parte di accalorati 
S. Ubaldesi e S. Antoniani. Il 
bello della corsa forse per 
gli eugubini sta scora ta ­
lo nel dopo, quando tra be­
vute e panini, le cantine si 
animano di decine di dispu­
te sull'esito della grande car-
rera su per le ripide della 
città. Caduta a parte, che 
sarebbe andato tutto per il 
meglio lo si era comunque 
visto fin dal mattino. 

• '•" L'alzata,.a detta degli eu-

gubini più esperti, è stato 
qualche cosa di strepitoso: 
« Li dovevate vedere — ci 
ha detto un anziano ceraiolo 
credendo che fossimo arri­
vati da poco — come seno 
saliti tutti insieme! ». Meno 
d'accordo è stata prcbjbil-
mente la ragazza, nrn eugu­
bina ovviamente, clic si è 
beccata la brocca rituale prò 
prio in faccia, uno cioè dei 
tre recipienti elio v n f i M 
lanciati sulla piazza gremita 
al memento dell'alzata dei 
ceri. Ma sono cose che pos­
sono capitare ai pochi che 
si lanciano nella mischia sen­
za sentire le avvertenze che 
a Gubbio tutti sanno dare co 
si bene. 

Alzata magnifica, diceva­
mo, sotto un sole splendido. 
Altrettanto esaltante anche 
la cor«a vera e propria tra 
due ali di folla vociante. 1 
ceri sono insomma andati 
con le ali ai piedi per arri­
vare tutti insieme in cima 
al santuario di S. Ubaldo. 

E' quest'ultimo un ottimo pre­
sagio. a detta degli autocto­
ni. al contrario imbronciatis 
sinii se capita che il primo 
cero riesce a lasciare lucri 
del portone della chiesa gli 
altri due. 

Quanto alla presenza il 
cento è pre-sto fatto: tutti gli 
eugubini (compresi emigrati 
che rientrano per l'occasio 
ne) p;ù migliaia di turisti da 
cgni dove (moltissimi gli stu­
denti stranieri venuti da Pe­
rugia). Per dare meglio un' 
idea delle presenze, chieden­
done venia, un « calcolo » elio 
abbiamo avuto modo di fare 
stando seduti all'inizio del 
no.nte: una fila iivnterrot'a 
di persone ci è passata da­
vanti per tre quarti d'ora, il 
che. alla media di 5 al se­
condo. fa (piasi 15.000. 

Da considerare che il no 
, stro calcolo grossolano ri 
guarda solo una parte del 
più vasto pubblico disperso 
per tutta la città. Prova ne 
è che l'urlo della folla in 

piazza Grande al momento 
dello scoppio che segnala l'ar-
"rivo dei ceri a S. Ubaldo, si 
è sentito fin dal monte, pa­
recchie centinaia di metri 
più sopra. E non è poco. 
anche se le distanze a Gub 
bio durante la festa dei ceri 
sembrano scomparire travol­
te dal « feeling » veloce che 
tutti trasc'na. Abbiamo visto 
del resto signori attempati 
correre cerne matti, incuran 
ti del proprio tasso di cole 
sterolo e dell'evidente man­
canza di allenamento. 

C'era insomma da aspet 
tarsi più di un infarto. Ma 
ad un controllo presso Po 
spedale, niente di più che 
qualche incidente ncn grave 
(storte e cose simili). Tutti 
i cuori hanno insomma r«4-
to alla perfezione. Merito 
dei santi, si usa dire in 
città. 

Gianni Romiii 

Presidiata dagli operai l'Associazione Industriali di Terni 

Contratti e lotta al terrorismo 
nell'iniziativa dei sindacati 

Assemblea alla Elettrocarbonium di Narni Scalo dove si costruiranno nuovi 
impianti - Saranno diffuse migliaia di copie di uno stampato sull'eversione 

TERNI — La Federazione u-
oitaria CGIL, CISL, UIL. 
prenderà una grande iniziati­
va di massa contro il terro­
rismo. La decisione è stata 
presa al termine dell'ultima 
riunione della segreteria pro­
vinciale. Saranno fatte stam­
pare migliaia di copie di un 
pieghevole con il quale sarà 
richiamata l'attenzione dei 
lavoratori ternani sui rischi. 
la matrice e le finalità del­
l'ondata di terrorismo scate­
nata nei paese. 

Una volta stampato questo 
materiale, tuta la Federazione 
unitaria a partire dagli stessi 
componenti della segreteria 
provinciale, si impegnerà 
per la sua distribuzione. L'i­
niziativa che sarà meglio de­
finita nei prossimi giorni, sa­
rà illustrata nel corso di una 
conferenza stampa la cut da­
ta non è stata ancora fissata. 

Per il resto, l'attenzione del 
movimento sindacale è anco­
ra incentrata sulle vertenze 
contrattuali. Ieri mattina i 
metalmeccanici hanno simbo­
licamente presidiato la sede 

dell'Associazione industriali 
in coincidenza con la convo­
cazione dei segretari naziona­
li della FLM da parte della 
Magistratura per la denuncia 
della Federmeccanica In se­
guito ai picchettaggio delle 
portinerie. 

Oggi stesso i tre segretari 
| provinciali terranno invece 
I assemblee alla Elettrocarbo­

nium di Narni Scalo, mentre 
per domani è previsto un in­
contro con la direzione a-
ziendale. E* infatti ormai 
questione di pochi giorni l'i­
nizio dei lavori per la co­
struzione dei nuovi impianti. 
Tutti gli adempimenti buro­
cratici sono stati espletati e 
le ditte che hanno vinto le 
gare d'appalto cominceranno 
a lavorare al di là del fiume 
Nera per la realizzazione del­
la cosiddetta «terza unità 
produttiva)', che si aggiunge 
alle due esistenti, quella di 
Narni Scalo e quella di Asco­
li Piceno. 

Del progetto sì cominciò a 
: parlare un anno fa. quando 
I sì seppe che la Elettrocarbo­

nium aveva rinunciato ai 
propri progetti per la costru­
zione di uno stabilimento a 
Ortona. Gli enti locali hanno 
fatto la loro parte con e-
strema 60iiecitudine. Impo­
nendo il rispetto dei vincoli 
ambientali e ecologici, otte­
nendo, grazie anche al rap­
porto stabilito con le orga­
nizzazioni sindacali, che gli 
appalti per la costruzione 
degli impianti (10 miliardi di 
Investimenti) fosero riserva­
ti a ditte locali. 

Si tratta di un'opera per la 
quale è previsto un investi­
mento complessivo di 70 mi­
liardi. che porterà al raddop­
pio della produzione di grafi­
te. passando dalle attuali 15 
mila tonnellate alle 30 mila 
tonnellate annue previste non 
appena i nuovi impianti en­
treranno in funzione. E' pre­
vedibile un incremento del­
l'occupazione di 150 unità, 
mentre anche il personale 
che '.avora alla minuta sarà 
impiegato nei nuovi impianti. 

L'azienda e intenzionata a 
cessare la produzione minuta, 

che negli ultimi anni avrebbe 
prodotto delle perdite eco­
nomiche di una certa rile­
vanza. Su questo aspetto il 
consiglio di fabbrica ha già 
espresso delle perplessità, 
chiedendo ulteriori incontri 
di verifica. Il consiglio di 
fabbrica sostiene che per al­
cune delle produzioni minute 
esistono delle possibilità di 
mercato, senza contare che la 
loro eliminazione vanifiche­
rebbe un valido patrimonio 
di esperienze di profesiona-
Iità dei lavoratori. 

Da parte sindacale si chie­
de inoltre che eia garantita 
al massimo la salute del la­
voratori e che l'ambiente di 
lavoro sia il più idoneo. Per 
l'occupazione infine, già In 
precedenti assemblee il sin­
dacato ha sostenuto che ai 
debba procedere immediata­
mente all'assunzione di nuo­
vo perdonale, insistendo in 
particolare sull'avvio di coni 
profesionali sulla base della 
ieeze per l'ocupazione gio­
vanile. 

Una riflessione sull'economia ternana che parte dai dati del bollettino della Camera di commercio 
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Dopo la «ripresina» si torna ai problemi di sempre 
TERNI — Dopo la « ripresi­
na > degli ultimi mesi del 
1978. l'economia ternana tor­
na ai livelli precedenti: que­
sta la prima considerazione 
alla quale si arriva sfoglian­
do i dati contenuti nel bollet­
tino della Camera di Com­
mercio relativi al primo tri­
mestre dell'anno. 

Se per tuUo il 1978 si è 
assistito ad un progressivo 
miglioramento, Vanno comin­
cia invertendo questa tenden­
za. Il sistema produttivo con­
tinua a tenere. Alcune delle 
produzioni della « Terni » in 
ripresa, mentre sul fronte 
dell'occupazione qualche ri­
sultato positivo è stato otte­
nuto. tuttavia emerge la real­
tà di alcuni settori, come 
quello tessile che rischia di 
essere spazzato via dalla cri­
si. 

E' rero che è un settore. 
I che diversamente da quanto 

j avviene in altre zone, nel-
i l'ambito dell'economia terna­

na non ha avuto mai un peso 
rilevante, ma è anche vero 
che è l'unico settore nel qua­
le è occupata manodopera 
femminile. Per le donne 
quindi le possibilità di trova­
re un lavoro produttivo si 
riducono ulteriormente. 

Le industrie del vestiario. 
da gennaio a marzo si sono 
mangiate 60.180 ore di cassa 
integrazione, con un aumento 
rispetto allo stesso trimestre 
dell'anno precedente che ad­
dirittura tocca il tetto del 
517,6 per cento in più. Le ore 
sono tante anche se messe in 
rapporto con il numero 
complessivo delle ' ore che 
sono state spese per la cassa 
integrazione che sono 151.061, 
appena lo 0,4 per cento in 
meno rispetto al primo tri­
mestre del '78. Più di un ter­
zo delle ore di cassa integra­

zione sono di per sé un sin­
tomo evidente del cattivo sta-

i to di salute dell'industria 
tessile. Son c'è ormai azien­
da tessile che si salvi. 

La Gorini, che è la maggio­
re e che occupa 144 donne. 
ha lasciato a casa 47 dipen­
denti in attesa che si trovino 
un'altra occupazione. Il pan-
talonificio di Giove, che non 
fa attualmente cassa integra­
zione, vive un periodo tra i 
più delicati. L'azienda di Col-
lestatte paga il salario ridot­
to ai propri lavoratori. 

*Si salvano soltanto — 
sostiene Valerio Sabatini — 
del sindacato di categoria 
della CGIL — le piccole dit­
te, con i sistemi di sfrutta-

I mento della manodopera ti­
pici di questi casi ». Affiora­
no invece le punte emergenti 
di quella che è stata definita 
« l'economia sommersa ». 
Spariscono i posti • per le 

donne nell'industria, ma di- j 
renio quanto mai virulento . 
ed esteso il fenomeno del la 
varo a domicilio. *Due mesi I 
fa — aggiunge Sabatini — j 
l'Ispettorato del Lavoro ci ha \ 
segnalato il caso di una ditta 
di Arezzo che aveva nella zo­
na dell'Orvietano circa 1S0 
dipendenti a domicilio*. 

L'Ispettorato del Lavoro ha 
da tempo iniziato un'indagine 
per avere la dimensione del 
fenomeno, ma i risultati non 
sono ancora conosciuti. < La 
crisi del tessile — sostiene 
Sabatini — è un fenomeno 
nazionale. Ma a Terni in­
fluisce l'inca.xicìtà degli stes­
si imprenditori di adeguare 
impianti e produzione ai mu­
tamenti del mercato*. L'uni­
ca azienda che ha iniziato un 
processo di riconversione è la 
Gorini, che è passata da una 
produzione di massa ad una 
produzione più raffinata e 

più costoia. Si restringe il 
mercato dei possibili acqui­
renti. ma sembra che i risul­
tati economici siano buoni. 

L'altro settore che boc­
cheggia è quello edile che ha 
consumato 58.075 ore di cassa 
integrazione, l'l,9 in più ri­
spetto al primo trimestre del 
'78. Tutto questo nonostante 
si sia verificata la coinciden­
za favorevole per cui nel 
trimestre in questione anda­
vano a scadenza alcune opere 
che dovevano essere ultimate 
nell'arco di tre anni. 

Rispetto al primo trimestre 
del 78 sono state ultimate o-
pere non residenziali per un 
ammontare complessivo che 
dell'802,1 per cento in più e 
residenziale per il 129,6 per 
cento in più rispetto al pri­
mo trimestre del '78. Ma 
l'aspetto più preoccupante è 
che le opere progettate sono 
-85,8 per cento e quelle ini­

ziate -37.1 per cento, che le 
abitazioni iniziate sono -47 
per cento. Questo testimonia 
che la crisi dell'edilizia è 
destinata ad accentuarsi nel­
l'immediato futuro. Le conse­
guenze sono dannose per l'in­
tera economia locale, visto 
che l'edilizia funziona un po' 
da termometro dell'andamen­
to generale. 

Per la « Terni > il trimestre 
non è stato tra i peggiori. C'è 
un aumento del 20 per cento 
della produzione di acciaio in 
lingotti e per getti; del 17.3 
per cento dei laminati. Va 
male per i getti che registra­
no un calo della produzione 
nel 44,8 per cento. Si inverte 
una tendenza per quanto ri­
guarda l'occupazione che è 
aumentata rispetto al '78 del­
lo 0,7 per cento, quindi si è 
andati con le assunzioni oltre 
il turnover, 

Un calo dell'occupazione 
(16 unità) c'è stato alla 
« Terni chimica », dove anche 
l'andamento produttivo è sta­
to alterno, con produzioni 
che hanno avuto un incre­
mento (acido solforico, acido 
nitrico) e altre che sono an­
date decisamente male (urea 
insaccata, ammoniaca). In­
tanto la lista dei disoccupati 
si è allungata, ma senza fare 
registrare brusche impennate. 
I disoccupati iscritti erano 
7.936 il 31 marzo del '78, sono 
alla stessa data di quest'anno 
8.436, vale a dire il 3,2 per 
cento in più. 

Nel mese di gennaio c'è 
slato invece un insolito au­
mento del costo della vita, 
che è salito di quattro punti, 
che è quasi il doppio rispetto 
alla media nazionale. 

Giulio C. Proietti 
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Presentato il documento comunista per le elezioni sorde del 17 e 18 giugno 

Istituzioni e crisi economica 
In due punti il programma PCI 

Sanna Angius e Raggio hanno illustrato le linee fondamentali della proposta e dell'ini­
ziativa del nostro partito — Può incidere sulla realtà isolana l'integrazione europea 

Nel-fatiscente, quartiere squallida sortito di.Bisaglia 

l 

CAGLIARI — Con una folta 
partecipazione di giovani, don­
ne, lavoratori, amministratori, 
di esperti dei diversi settori, 
si è svolta ieri a Cagliari nel 
salone dell'ENALC la manife­
stazione del PCI per presenta­
re agli elettori sardi il pro­
gramma dell'ottava legislatu­
ra del Consiglio regionale. E-
rano presenti i candidati aJle 
tre elezioni di giugno, delega­
zioni delle sci federazioni sar 
de del Partito, rappresentami 
delle sezioni delle quattro citta 
capoluogo e di numerosi comu 
ni dell'isola, delegazioni dei 
Consigli di fabbrica dei poli 
industriali e dei bacini mine­
rari. La manifestazione pre­
sieduta dal compagno Carlo 
Sanna, ò stata aperta dal se* 
gretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius, e 
chiusa da un intervento del 
presidente del Consiglio re 
gionale compagno Andrea 
Raggio. 

Il programma del PCI por 
l'ottava legislatura del Con 
siglio regionale — ha spiegato 
il compagno Angius — è arti­
colato in quattro punti. Si 
apre con una analisi dell'in­
treccio tra i temi al centro 
delle tre campagne elettorali. 
Segue una analisi della attivi­
tà svolta nel precedente quin­
quennio dell'Assemblea sar­
da, e la individuazione del ruo­
lo dell'autonomia e la batta­
glia politica e culturale. 

Il programma si basa su due 
parti fondamentali: quella sul­
le strutture istituzionali e sui 
rapporti tra Stato e Regione; 
e quella sulla piattaforma eco 
nomi co-soci ale. 

Il documento si conclude 
con una analisi dei rapporti 
tra forze politiche e sociali. 
nonché con la indicazione del­
la soluzione di governo che i 
comunisti propongono per la 
prossima legislatura regionale, 
dopo le elezioni del 17-18 giu­
gno. 

Il programma ' individua i 
settori fondamentali nei quali 
l'integrazione europea può in­
cidere sulla realtà sarda: po­
litica agricola; approvvigio­
namento delle materie prime; 
orientamento e controllo dei 
grandi gruppi industriali. Tut­
ti questi problemi ^-possono 
trovare soluzioni " profonda­
mente negative per l'economia 
se non prevarrà, a livello eu­
ropeo, uno schieramento che 
faccia propria la parola d'or­
dine del riequilibrio territo­
riale a favore delle zone sotto­
sviluppate dell'Europa e più 
in generale del mondo. ' 

Dopo aver ricordato la si­
tuazione di grave crisi che la 
Sardegna attraversa (oltre 83 
mila disoccupati e 12 mila ope-. 
rai in cassa integrazione non 
sono che un segno del dram­
matico ~ quadro isolano)/ il 
programma del PCI ritrova 
nella esistenza di un forte ed 
unitario movimento di lotta, e 
negli F strumenti ' che esso è -
riuscito a conquistarsi, là pos­
sibilità di un nuovo vigoroso ' 
impulso del movimento per la 
rinascita. 

Dal 1974 al 1976 — ha an­
cora affermato il compagno 
Angius — il movimento popo­
lare unitario ha trovato espres­
sione in una forma non sem­
pre completa, ma certo'utile 
di collaborazione politica. Lo ì 
attenuarsi della preclusione 
anticomunista ha consentito di 
realizzare, su scala regiona­
le, importanti intese sui fon­
damentali temi ' dell'attuazio­
ne della 268. Anche il nuovo 
quadro nazionale, apertosi do­
po le elezioni del 20 giugno. 
ha fatto segnare risultati di 
qualche interesse per la Sar­
degna. Progressivamente, di 
fronte all'esigenza di attuare 
leggi e programmi che rom­
pevano con i vecchi equilibri 
di potere, nella DC sono rie­

merse resistenze e contraddi­
zioni. La settima legislatura 
regionale si chiude cosi sotto 
lo stesso segno negativo con 
cui si è chiusa anticipata­
mente la settima legislatura 
nazionale. 

Le proposte programmati­
che che i comunisti avanzano 
per l'ottava legislatura regio­
nale si aprono con la richie­
sta di un comune impegno 
per ' il rilancio della batta­
glia autonomistica. Senza 
chiusure localistìche — so­
stengono i comunisti, ed han­
no ribadito i numerosi com­
pagni, esponenti del lavoro 
della cultura, i candidati in­
dipendenti nella assemblea di 
ieri — occorre utilizzare la 
carica di lotta e di rinnova­
mento della classe operaia e 
del movimento democratico 
della Sardegna in unità con 
gli analoghi movimenti delle 
altre regioni, per rompere il 
fronte dei gruppi di potere e 
delle multinazionali. Da qui 
la necessità di una integrale 
attuazione — come ha poi 
sottolineato il compagno An­
gius ed ha rimarcato nelle 

conclusioni il compagno An­
drea Raggio — dello statuto 
di autonomia speciale, che va 
esteso e potenziato. , . 

Un capitolo del programma 
del PCI è dedicato alla ur­
genza di modificare quei rap­
porti tra Stato e Regione che 
sono testimonianza di una sot­
tovalutazione della realtà sar­
da. Carceri speciali, servitù 
militari, degradazione del pa­
trimonio storico-artistico cul­
turale, subordinazione della 
politica dell'informazione, co­
stituiscono i segni della di­
sattenzione dello Stato e del­
le diverse Giunte regionali. 

Sul terreno della politica 
economica il programma del 
PCI punta alla valorizzazione 
del ricco tessuto di proposte 
elaborato in tutti questi an­
ni, nel corso di un serrato 
dibattito, dal movimento di 
massa, dalle istituzioni locali, 
dalle forze politiche e sociali. 
Politica di programmazione. 
fonti energetiche e trasporti, 
credito, rappresentano le con­
dizioni di un intervento rin­
novatore della economia sarda. 

I principali capitoli del pro­
gramma del PCI riguardano 

la riforma dell'assetto agro 
pastorale ed il generale svi 
luppo dell'agricoltura, non­
ché la strategia per lo svi­
luppo industriale (base mi­
nerario - metallurgica - ma­
nifatturiera - energetica, area 
chimica integrata, industria 
delle costruzioni, piccola e 
media industria, un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta­
tali e delle finanziarie pub­
bliche, una maggiore atten­
zione ai progetti della Cas­
sa per il Mezzogiorno, una 
diversa politica per il com­
mercio. l'artigianato ed il 
turismo). 

Altri capitoli sono dedicati 
ai servizi sociali e alla sa 
nità. all'assetto del tenuto 
rio, alla scuola, alla forma 
zione professionale. 

Il nostro programma — 
hanno infine detto i compa­
gni Gavino Angius e Andrea 
Raggio — si conclude indi­
cando nella mobilitazione del­
le forze sociali, del movi 
mento dei giovani e delle 
donne, la possibilità di rea­
lizzare questa piattaforma 
avanzata. 
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Manifestazioni 
con il compagno 

D'Alema 
in Sardegna 

CAGLIARI — A partire da domani si terranno in tutta la 
Sardegna una sene di manifestazioni organizzate dalla 
FGCI con la partecipazione del segretario nazionale coni 
pagno Massimo D'Alema. Queste manitestaziom, che vo­
gliono essere un dialogo di massa tra i giovani e ì comunisti 
di fronte alla scadenza elettorale, si svolgeranno secondo 
il seguente calendario: venerdì 18 alle ore 17.30 a Cagliari, 
sabato 19 alle ore 10 a Iglesias e alle 18 a Nuoro. Domenica 
20 alle ore 10 a Dorgali e alle 17 alla Maddalena. 

La manifestazione di Cagliari di domani si svolgerà in 
piazza Galilei. Oltre a D'Alema parteciperà il prof. Anto­
nio Romanino. candidato indipendente per il PCI al con­
siglio regionale. Concluderà la serata un concerto di muti 
che e canzoni sarde del gruppo Nuova Generazione. 

In Calabria Vappello dei giovani delie Leghe dei disoccupati 
m 

«Votiamo PCI per costruire il nostro futuro» 
v 

IglOVi 
E' possibile con il voto colpire DC e padroni che hanno boicot­
tato ia 285 - Solo i comunisti hanno proposte concrete per il Sud 

iloro drammi 
fé foro 
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km? fotte 

soaeto 
diversa 

c'è chi spera 
nel loro 
riflusso 

ma 
peri giovani 
per noi tutti 

il paese 
non può 
tornare 
indietro 

l'Italia con il. 
Pei 
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La « sintesi 
politica» 

col curato, 
il farmacista 

e Colombo 

PALERMO — «Anche a nome del presidente Andreottt. 
pensando al voto del 3 e 4 giugno, mi rivolgo a voi che 
siete nei paesi la "sintesi politica", insieme al curato e 
al farmacista »: cosi il ministro delle Poste. Vittorino 
Colombo ha aperto la campagna elettorale in Sicilia 
avendo imposto scandalosamente un concentramento di 
tutto il personale della sede di Palermo e dei direttori 
provinciali degli uffici. 

L'incontro, svoltosi nella sede del compartimento regio 
naie, in via Ausonia, ha registrato anche la presema di 
altri candidati de, gli onorevoli Ferdinando Russo e 
Giuseppe Sinesio, della stessa corrente del ministro de. 
Il raid elettorale di Colombo si è poi concluso nella serata 
a Messina, dove, rispolverando vecchie abitudini demo­
cristiane, il ministro ha a tagliato un nastro » inaugurale 
di una succursale delle Poste. Colombo è lo stesso, per 
chi se lo fosse scordato, che dopo la seconda sciagura di 
Punta Raisi ebbe la sfrontatezza di affermare: « r uno 
degli aeroporti più sicuri del mondo». 

L'appello è firmato da 
Francesco Oliverio, della 
cooperativa CIEEP-Presi-
la; Fiorello Martire della 
cooperativa « Emilio Sere­
ni » di Pedace; Salvatore 
De Luca, della cooperati­
va CIEEP-Presila; Enzo 
Caligiuri della cooperativa 
CIEEP-Presila; Giuseppe 
Curcio della cooperativa 
« La terra a chi la lavora » 
dì Pedace; Ilario Belmon-
te, corsista della 285; Giu­
seppe Passavanti, corsista 
della 285; Cosimo Reale, 
corsista 285; Serafino La 
Vigna, corsista 285; '• Pa­
squale ' Martire, corsista 
285; Eugenio Cavallo, cor­
sista 285; Franco Caferro, 
delle leghe dei giovani di­
soccupati; Sergio Del Gau­
dio, delle leghe dei giovani 
disoccupati di Cosenza; 
Francesca Zinno, delle le­
ghe dei giovani disoccupa­
t i di Cosenza; Francesca 
Geranta, delle leghe dei 
giovani disoccupati di Co­
senza; ' Massimo Covello, 
delle leghe dei giovani di­
soccupati di Cosenza; Or­
lando Malito, delle leghe 
dei giovani disoccupati del­
la Presila; Michele Cava, 
delle leghe dei giovani di­
soccupati della Presila; 
Giuseppe Esposito, delle 
leghe dei disoccupati del 
Busento; Massimo Chiodo, 
delle leghe dei disoccupati 
del Busento; Raffaele 
Frangella, delle leghe dei 
disoccupati dì Paola; Ita­
lo Porto, delle leghe dei di­
soccupati di Paola; Fran­
cesco Scarpelli, della coo­
perativa e Camponuovo » 
di Rovito; Menella Poten­
za, corsista 285 di Vibo Va­
lentia; Italia Fontana, cor­
sista 285 di Reggio Cala­
bria; Raffaele Spada, cor­
sista 285 di Lamezia Ter­
me; Cristina Caminiti, cor­
sista di Reggio Calabria; 
Pietro Mandolino, corsista 
di Reggio Calabria. 

>j 

Ci rivolgiamo a voi. perché abbiamo in comune 
lo stesso problema; quello del lavoro. 
Siamo una parte degli o t t an tami la giovani calabresi 
in cerca di prima occupazione. Per il lavoro 
ci siamo iscritti alle liste speciali, ci siamo 
organizzati nelle leghe dei disoccupati. 
abbiamo formato le cooperative. 
Non vogliamo un destino di precarietà, di assistenza! 
Non vogliamo più seguire la s t rada 
di t an t i nostri fratelli, l 'emigrazione. Vogliamo 
res tare qui. nella nostra zona, vogliamo un 
lavoro produttivo, utile alla società, creativo. 
che esalti le capacità professionali e culturali 
che con t an t i anni di s tudio abbiamo acquistato. 
Noi, 80 mila ragazzi e ragazze che vogliamo lavorare, 
rappresent iamo la più grande risorsa, la vera 
ricchezza della Calabria che il malgoverno e il • 
clientelismo della DC e del governo regionale 
ha umiliato e dispersa. In migliaia ci siamo ; ' 
iscritti alle liste speciali: di chi è la colpa se le 
nostre speranze sono a n d a t e disilluse? I padroni 
non h a n n o voluto applicare la 285 per non cambiare 
le regole con cui anche in Calabria si governa 
il collocamento (at t raverso i vari capi clientela, 
con il lavoro nero, con l 'apprendistato sfrut ta to 
e sot topagato, senza le leggi e le garanz ie) ; 
il governo nazionale, di soli democristiani, e il 
governo regionale (DC - PSI - PRI - PSDI) non solo 
non h a n n o fatto nulla perché la legge venisse 
applicata, ma hanno anche gestito male quei 
pochi posti che sono s ta t i s t r appa t i . 
Non h a n n o fatto i corsi di formazione per darci 
una qualificazione, non h a n n o preso nessuna 
iniziativa per le cooperative e per istituire nuovi 
servìzi, nel bilancio t r iennale non c*è nessuna 
prospett iva per noi. Il 3 e 4 giugno abbiamo nelle 
nostre man i lo s t rumento per punire queste forze. 
Dobbiamo utilizzare bene il nostro voto, non possiamo 
sprecarlo! Non credete a chi vi dice che sono tu t t i 
uguali : è il modo per far governare sempre gli stessi: 
la DC e 1 suoi alleati. Nel p rogramma di governo 
del PCI l'occupazione, gli investimenti , il Mezzogiorno 
sono gli obiettivi principali. In questo programma 
si indicano cose concrete e immediate da fare per 
i giovani disoccupati e le cooperative. Nessun al tro 
par t i to ha indicato a l t r e t t an to ch ia ramente le cose 
da fare per risolvere il problema dell 'occupazione. 
Per Questo voteremo PCI. Ci rivolgiamo a voi: 
siamo o t t an tami la giovani disoccupati, una forza 
immensa che può determinare una svolta in Calabria, 
una svolta contro il vecchio, contro il malgoverno. 
la mafia, la clientela; una svolta contro il r i torno 
al passato (il centrosinistra) che ci ha regalato la 
crisi e la disoccupazione: una svolta per governare 
in modo diverso la Calabria e l 'Italia per 
la r inascita della nostra terra . 

A Sannicandro Garganico una storia fatta di clientele, aste truccate, speculazioni 
i , i ^ ^ * — — — 

Lia resistibilissima ascesa dell'ammiraglio de 
i 

SANNICANDRO GARGANICO 
— Nel Gargano il dialogo dei 
comunisti coi lavoratori, le 
donne, ì giovani, si va sem­
pre più infittendo. Al centro 
del dialogo i temi della cam­
pagna elettorale, le proposte 
del nostro partito pe r c°-
strìre le condizioni necessa­
rie ì per assicurare alla "dire­
zione del Paese un governo 
stabile, credibile, ed autorevo­
le sul piano\politico.. Nel la­
voro casa per-casa,, nelle as­
semblee. «egli! «Scontri'di ca­
tegoria o con singoli gruppi 
df cittadini, i compagni del 
Gargano non* mancano di-ac­
cogliere i» contributi, * gif * ap­
porti specie dei giovani che 
intendono assumere ' un ruolo 
attivo in questo importante 
appuntamento politico 

Un posto 

no nel dibattito anche le 
questioni locali, i problemi 
dello sviluppo del promonto­
rio. la questione meridionale 
e i processi sociali che si so­
no verificati in questi ultimi 
anni, nonché il ruolo che 
hanno assunto le forze politi­
che, la DC in primo luogo ed 
alcuni personaggi che hanno 
sempre condizionato e de­
terminato scelte di carattere 
economico e sociale di vitale 
importanza per il futuro del 
Gargano. > > i . k .. « 

Molti lavoratori, compagni 
e persone anziane hanno «fo­
tografato» il volto di un per : 
sonaggio della • DC, che Ih 

, questa competizione elettora­
le si presenta candidato per 
Io scudo crociato. Stiamo 
parlando di Severino Falluc­
chi,' ammiraglio della Marina 

militare italiana, che tenta la 
scalata a Palazzo Madama 
presentandosi nel collegio se 
natoriale di Lucerà, collegio 
che comprende centri impor 
tanti quali appunto Sanni 
candro Garganico. Torre 
Maggiore, Apricena e Lucerà. 
Chi è questo Fallucchi? I Fai 
lucchi. ci raccontano i com 
pagni. sono molto noti e pò 
tenti nel Gargano e qui a 
Sannicandro. - Una famiglia 
venuta — suol dirsi — dal 
niente, che grazie agli aggan­
ci con il potere e le clientele 
democristiane ha saputo 
«costruirsi» una fortuna im 
mensa. . » ' t j 

Il capo politico dei Falluc 
chi è Michele, fratello del 
candidato DC al Senato, at 
tuale sindaco democristiano 
del paese. Michele FaUucchi 

da fittavolo della Fondazione 1 I Fallucchi possono contare 
«Zaccagnino» come è potuto i ->ugli appoggi dei vari potenti 

della DC pugliese, riuscendo 
a stringere legami con i capi 
di turno, per stare semDre 
sulla cresta dell'onda, dello 
scudocrociato: ieri con Cura­
tolo. De Leonardis e l'ex mi-

I nistro Lattanzio, ora con Vin-
! cenzino Russo, segretario or-

diventare uno dei più ricchi 
della zona assieme ai fratell 
Severino e Nicola? Nel 1965 
con aste truccate (delle quali 
a suo tempo si è occupata la 
magistratura) Michele Fai 
lucchi riusci ad aggiudicarsi 
la fittanza di una grossa fet­
ta di terreni della fondazione . . . . 
«Zaccagnino» costituito da un j garuzzativo nazionale braccio 
immenso patrimonio terriero | destro di Benigno Zaccagnini. 
che si è andato sempre più Le leve del potere il Fal­

lucchi le consolidò attraverso dDapidando per A malgover­
no de. 

La fittanza di una cospicua 
parte dei terreni della «Zac­
cagnino» apre la strada alla 
famiglia Fallucchi in tutti gli 
ambienti, politici, sociali ed 
economici, tanto da farla di 
ventare nel giro di pochi an 
ni una vera e propria poten 
za economica e finanziaria. • 

il pieno controllo della locale 
sezione della DC. dalla quale 
partono le indicazioni per le 
nomine dei rappresentanti in 
seno al consiglio di ammi­
nistrazione della fondazione 
tZaccagnino». ora indebitata 
fino all'inverosimile: oltre 3 
miliardi di lire. Per i Falluc 

chi e quindi per Severino 
nulla è impossibile. I loro 
desideri diventano — come 
per magia — sub.to fatti 
concreti. La loro influenza 
pesa dovunque e in tutti i 
settori della vita politica, e-
conomica e sociale del paese. 
! Ora sono diventati anche 
potenti nel campo dell'edili­
zia e del turismo. Sono riu­
sciti a mettere le mani su di 
un pezzo di terreno destinato 
all'edilizia economica e popo­
lare; hanno comprato un pa­
lazzo di indubbio valore sto­
rico. il «don Carluccio». che 
sorge su di un'area di 500 
metri quadri, palazzo che in­
tendono demolire per rico­
struirlo grazie ad una varian­
te che sono riusciti ad otte­
nere non si sa come. Hanno 
inoltre messo le mani su uno 

dei palazzi della fondazione 
«Zaccagnino e su un attiguo 
cimitero denominato dei 
«Morticelli'» con annessa 
chiesa che la Sovrintendenza 
per i beni ambientali, archi­
tettonici, artistici e storici 
della Puglia, con una lettera 
inviata alle autorità comunali 
e religiose, ha dichiarato 
monumento nazionale. 

Questi sono i personaggi 
che la DC presenta agli elet­
tori. Sconfiggere la DC, so­
stengono i compagni, signifi­
ca prima di tutto sconfiggere 
la famiglia Fallucchi. signifi­
ca sconfiggere la reazione, la | "o ». Verso il porto 
prepotenza e gli abusi per 
petrati per anni a danno del 
la collettività. , 

A Catanzaro Lido 
arrivano ministro 

e galoppini de 
(il colpevole torna 

sempre sul 
luogo del delitto) 

Una zona della città completamente 
distrutta dalla speculazione 

Si è costruito anche sui dirupi 
Un comizio quarantottesco di fronte 
ad uno sparuto gruppo di ascoltatori 

CATANZARO - L'arrivo di 
brucato fucci e di Tuni bi 
sagha nella piazzetta di Ca­
lamaro Luto e tutto uno 
spreco di Alfette blu. A fare 
da codazzo agli ospiti illustri 
vi è uno stuolo di consiglieri 
comunali de, una piccola res 
sa di galoppini, qualche mug-
gtoreme: un direnare di ban­
ca, figliocci vecchi e nuovi, 
qualche assessore. Nello stuo 
lo anche Accroglianò, un 
tempo segretario particolare 
dell'on. Pucci, gratificato poi 
di un seggio nel consiglio re­
gionale dal quale ora si e 
annesso per tentare la gran­
de scalata al Parlamento. 

Della partita è anche il se­
natore Tiriolo, ormai ospite 
fisso di Pucci in questa cam­
pagna elettorale. Per un mo­
mento, mentre Pucci e Bisa­
glia si avviano verso il palco, 
nella piazzetta un gruppo di 
cittadini, pochi in verità, 
qualche decina al massimo, 
assistono ad una incredibile 
quadriglia e la commentano 
con qualche sorriso. Gli ab­
bracci e i doppi baci sulle 
guance si susseguono nume­
rosi, le pacche sulle spalle e 
le vigorose stretie di mano 
fanno gioco con gli sguardi 
penetranti affettuosi e bonari 
dei Pucci e dei Tiriolo, men­
tre Bisaglia viene afferrato di 
spalle dal segretario di se­
zione che con impercettibile 
inchino e una stretta di ma 
no ha finalmente la possibili­
tà di salutare il ministro. 

Intanto tutto intorno nella 
piazza c'è un altro spreco. 
Centinaia di cartoncini elei 
tarali, coloratissimi con l'ef­
fige di Pucci e di Tiriolo 
vengono distribuiti e in parte 
lanciati da un'auto. Poco 
prima i nostri compagni ave 
vano denunciato al marescial­
lo dei carabinieri il fatto che 
alcuni attacchini della DC 
starano Tappezzando l'entrata 
del quartiere con grandi ma­
nifesti con la foto del sena­
tore Tiriolo. Ecco dunque li­
no spaccato della campagna 
elettorale che la DC sta con­
ducendo in questi giorni nel­
la nostra città. Anche questa 
volta lo scenario è un quar­
tiere. Ma Catanzaro Lido con 
i suoi 30 mila abitanti non e 
un quartiere qualsiasi. 

Sviluppo 
caotico 

Roberto Consiglio 

Qui le storture e lo svilup 
pò caotico cittadino pesano, 
forse più che altrove, sulla 
vita della gente, sulle pro­
spettive di grandi strati po­
polari, dei giovani soprattut­
to. La speculazione edilizia 
che in anni di governo de e 
di centrosinistra ha urbaniz­
zato anche i dirupi a nord 
della città pur di favorire le 
clientele, qui a Lido ha por­
tato disgregazione e abban­
dono per un verso, scempio 
urbanistico e paesaggistico 
per l'altro verso. Via la bella 
pineta mediterranea che un 
tempo segnava il confine sud 
del quartiere, ora su quei 
suoli è sorto un altro com­
plesso di palazzoni. « Un 
quartiere dimezzato » — spie­
ga un giovane mentre con 
altri compagni attende che il 
comizio de abbia inizio. 
e Ascoltiamo la DC — dice — 
perché in questa campagna e \ tn giuramento 
lettorale vogliamo dibattere nismo. 
punto su punto la sua prò 
pagando; vogliamo aumentare 
quel 40 per cento dei tot 
che nel 16 fece del PCI il 
primo partito di Lido, se 
gnando una cocente sconfitti 
dei fiduciari del potere de-. 

« Un quartiere dimezzato -
dice ancora il compagno r 
prendendo il discorso di u> 
attimo prima — perché or 
Lido è diviso in due troncc 
ni, quasi due quartieri in i 
no, la impossibilità di espr< 
mere una qualsiasi unità o 
ganica sia con la città, sh 
con il vecchio nucleo urb< 

fatti 
fuori. dalle mareggiate (n 
questi giorni il sindaco ha 
rispolverato la pratica in 
chiave elettoralistica) è sorto 

i negli ultimi dieci anni un 

complessa di palazzi nwlerni 
abitati soltanto d'estate. Nel 
vecchio centro urbano, d'ai 
tra parte, la vita si sta spe 
gnendo, i negozi sono in crisi 
anche d'estate, la piccola m 
telaiatura del turismo a con 
(limone familiare è ormai da 
sempre sull'orlo del collasso 
Ora il quartiere vive da anni 
in una attesa estenuante. 

Il rilancio di una grande 
risorsa come il turismo, una 
ricchezza che tornerebbe a 
vantagqio della città non c'è 
stato. Soltanto dopo ricorren 
ti e violente mareggiate è 
stato costruito un lungomare 
che però, certo, non può ba­
stare perché il quartiere ri 
trovi un ruolo produttivo. In 
questo assurdo scempio di 
risorse, comunque, hanno !e 
mani i più illustri nomi del 
la Democrazia cristiana. 
Francesco Bava, per esempio. 
per lunghi anni sindaco della 
città, i Pucci che per dieci 
anni hanno diretto H Comu 
ne. Erano questi gli anni in 
cui per finta si propagandava 
lo sviluppo della città verso 
il mare e intanto si valori: 
zavano i terreni dei notabili 
democristiani a nord della 
città. 

La solita 
politica 

Anche al Lido si costruiva. 
ma per favorire altre cliente­
le le quali costruivano case 
non certo destinate ai lavora­
tori. La politica è quella soli­
ta: si svuota il centro per 
fare piazza pulita delle anti 
che case basse per far posto 
ai palazzi a sei piani. Centi­
naia di famiglie vengono 
concentrate in enormi com 
plessi popolari. Nell'ultimo di 
questi complessi senza stra­
de, senza scuole, senza servi 
zi, da circa un anno manca 
persino la luce. Qui da alme­
no un anno novaitiotto fa 
miglie vivono a lume di can 
dela nella indifferenza com 
pietà del Comune e del sin 
daco democristiano. Ma non 
basta. Nel quartiere di Lido 
anche il cimitero è da una 
settimana impraticabile. Il 
fatto è gravissimo. I com 
pagni mentre parlano lo sol- , 
tolineano perché il nostro 
giornale lo riporti: una sepol­
tura è letteralmente scoppia 
ta e il pu-rzo e naturalmente 
insopportabile. Da giorni e 
giorni la notizia è sul tavolo 
del sindaco democristiano. 
dell'ufficiale di governo an-
ch'egli democristiano, dell'uf 
fidale sanitario, ma nessuno 
ha ancora provveduto a ri 
solvere V « inconveniente ». 

Ma di cose minime come 
queste ve ne sono a decine: 
perfino i cestini della carta 
straccia in un quartiere come 
Li-io fanno difetto, e la stes 
sa piazza dove Pucci e Bisa 
glia stanno parlando è incor 
niciata dai rifiuti. Ecco, di 
tutto questo nel comizio di 
Ernesto Pucci non c'è trac­
cia. C'è solo una « tirata » 
sentimentale sul quartiere. 
mentre l'ufficiale di governo 
che ha parlato un attimo 
prima M preoccupa di pre 

j stare all'uditorio uno spertica 
di anticomu 

E mentre lo spreco della 
nropaganda elettorale conti 
•wa, a tentare di terrorizzare 
m uditorio che si è andato 
•ia ria riducendo ci pensa 
"ani Bisaglia. Puntando l'in 
lice ammonitore sullo spam 
o gruppo di ascoltatori, av 
erte: se la Democrazia Cri 
liana non guiderà il paese. 
otranno venire i carri arma-
Ma la battuta quarantotte-

•a non impaurisce più nes-
uno. Anzi, un vecchio pesca 
tre che per tutto il comizio 
•a frenato la stizza, a questo 
unto non ne può più e dopo 
•ver pronunciato una frase 
'•ripetibile, abbandona il co 
tizio. 

Nuccio Marnilo 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Anche per lo sport 
il Sud perde 
sempre la partita 

di Ignazio Pirastu 

E> NOTO che il divario 
tra Nord e Sud tocca 

gli aspetti più Important i : 
il reddito complessivo e 
quello per abi tante , la pro­
duzione Industriale, l'oc­
cupazione, la casa, i ser­
vizi civili, i trasporti , l'as­
sistenza sani tar ia , ecc. 

Può apparire esagerato 
ma e documentabile che il 
divario più grave è quello 
che concerne lo sport. Il 
numero degli impianti, dei 
prat icanti , delle Società 
sportive. Questa maggiore 
gravità è fondata sul fat­
to che. per lo sport. l'Ita­
lia è tra le più ar re t ra te 
nazioni d'Europa, uno dei 
gradini più bassi: il me­
ridione e ancora al di sot­
to di questo gradino, zo­
na depressa di Paese sotto­
sviluppato. 

Confronto quasi 
incredibile 

Alcune cifre: in Italia 
solo il 6 per cento della po­
polazione pratica continua­
mente uno sport, nel Me­
ridione la percentuale scen­
de al 2.1%, se riferito alla 
popolazione femminile lo 
0 .4^; il 60% dei Comuni 
italiani non ha impianti 
sportivi pubblici, nel Meri­
dione 1*80% ; nel Centro-
Nord vi sono 11.086 impian­
ti. nel Sud 3187 (in Lom 
bardia 3050 impianti . In 
Campania 589. in Calabria 
177); società sportive: 4051 
in Lombardia. 904 in Pu­
glia. 581 in Calabria. 255 
in Basilicata! 

Il confronto fra le gran­
di ci t tà dà risultati qua­
si incredibili: la cit tà di 
Bologna ha triplicato in ot­
to anni il numero degli 
impianti che oggi sono 234.' 
Torino ha 26 piscine co­

perte gestite dal servizio 
sportivo del Comune, a To­
rino e a Napoli le ammini­
strazioni democristiane. 
dopo t rent 'annl , non ave­
vano messo In funzione 
neanche una sola piscina 
comunale! 

Questa situazione non è 
s ta ta scalfita dai più recen­
ti interventi della Cassa 
che. con il primo Investi­
mento. aveva dotato di 
qualche Impianto solo le 
s t ru t tu re turistiche e, con 
il secondo, ha aumenta to 
quasi esclusivamente i cam­
pi di calcio. 

La responsabilità dei go­
verni democristiani appa­
re ancora più pesante se 
si pensa al contributo pre­
zioso che la diffusione del­
la pratica sportiva e del­
l'associazionismo avrebbe 
potuto dare, nel Meridio­
ne. per arginare la disgre­
gazione sociale, per difen­
dere la salute, e migliora­
re la qualità della vita dei 
nostri giovani nella ci t tà 
e nella campagna del Sud 
e delle Isole. 

CI si chiede: ma voi co­
munisti cosa farete se en-
trete nel Governo? 

Possiamo rispondere che 
non vi è da at tenderci alla 
prova, l 'abbiamo già da­
ta nei Comuni che ammini­
s t r iamo e. dal 1956, nell' 
Impegno di partecipazio­
ne alla maggioranza del 
Governo centrale : a Roma. 
la Giunta di sinistra ha 
messo in funzione, a via 
Montone, la prima pisci­
na comunale della Capita­
le. a Napoli la Giunta Va-
lenzi ha ot tenuto il pri­
mo s tanziamento per riat­
tare la famosa piscina 
Scandone che le Giunte 
DC avevano trasformato 
in vasca asciutta per i to­
pi; è dopo il 20 giugno 1956 
che, con la 382616, i Comu­

ni e le Regioni hanno ot­
tenuto la competenza per 
gli impianti e la promo­
zione delle at t ivi tà spor­
tive. è con 11 PCI nella 
maggioranza che si è a-
perto. dopo t rent ' anni . ai 
Comuni l'accesso al mutui 
della Cassa Depositi e 
Prestiti anche per gli Im­
pianti sportivi. 

Anche qui le cose 
possono cambiare 

Non promesse per il fu­
turo, perciò, ma già la prò 
va di fatto che con il PCI 
al Governo le case cambia­
no anche nel campo dello 
sport : specificamente per 
il Meridione, infine, il no­
stro impegno eentrale è 
quello della diffusione del­
la pratica sportiva prima 
di tu t to nella scuola dell' 
obbligo. In una sede che e-
siste sia nel Nord che nel­
le cit tà e nelle camnagne 
e che farebbe dello sport 
un diri t to effettivo per i 

le regioni / PAG. il 
Roccelletta, un intero 
paese impegnato nella 

battaglia per le terre 
incolte. Ma per 

agrari assenteisti 
e amici si tratta solo 

di una moda contagiosa 

L» lotta per l i terra ha una lunga tradizione a Roccelletta. Qui il 
sindaco con tanto di lascia tricolore ò alla testa del movimento popo­
lare contro l'assenteismo. La partecipazione al corteo costerà al primo 
cittadino di Roccelletta una denuncia alla magistratura. E a colpi di 
carta bollata, inlatti che gli agrari hanno tentato di mantenere intatti 
i propri interessi. 

Revival bucot ico ? No, lotta per il lavoro 
•HMaMBHaVMBaaVaVBVB«BMHBlB^MBlaMBlB^B«aMB^B*BHB«HBValMB^BlMalB^^ 

Nel luglio del '77 la prima occupazione del latifondo del barone Mazza, diventato una palude - Con l'impegno dei 
giovani e dei braccianti ora quei terreni sono fertili - Mobilitazione contro la politica democristiana degli sprechi 

ragazzi e per le ragazze. | ROCCELLETTA DI BORGIA i Calabria, che assume la lotta 
nf»r I n o v e r i p m p n n nnvp. ir*v\ o: ...._i.. :„ _..„„»„ „„_ i„ »„„— :„,—u„. M , . . . I^„ , . per i poveri e meno pove 
ri. per tut t i coloro, appun 
to. che frequentano la scuo­
la dell'obbligo In ogni Co 
mune d'Italia e del Meri­
dione. 

Un più forte PCI. dunque. 
è garanzia di r innovamento 
e di sviluppo anche dello 
sport nel Merid'one: co­
me la maggioranza dei cit­
tadini. gì! sportivi, specie 
nel Sud. hstnno interesse 
a ridurre ìa forza della 
DC che li ha traditi , a met­
ter fine al suo predominio 
che. anche nello sport, ha 
creato privilegi, ha prò 
dotto gravi guasti e squi 
libri che hanno sacrifica­
to prima di tut to i gio 
vani e le popolazioni del 
Meridione. 

(CZ) — Si parla in questa • per le terre incolte: il valore 
già accesa campagna elettora- i generale dell'utilizzo produt-
le. piena di polemiche arti i tivo delle risorse nell'ottica 
PCI. di un «revival agricolo» | di un progetto di sviluppo 
da parte dei comunisti, di i della regione che finalmente 
riscoperta di terre incolte. ' restituisca dignità alla terni 
Cosa hanno fatto, si dice in j e, soprattutto, a chi la la\o-
sostanza. in questi tre anni. [ ra. Conviene venirci per ca 
depo il vote del 20 giugno, i , pire anche Io spessore delle 
comunisti? Come hanno uti ' resistenze a questa prospetti-
lizzato i centomila voti in . va di cambiamento, i muri 
più? E col tono iwlemico e | che restano ancora da abbat-
ammiccar.te si risponde ap j tere. e cogliere, in positivo, il 
punto: «Hanno riscoperto le ! pate.iziale clic attorno a que 
terre incolte*. j sta lotta si creò. 

Conviene quindi venire qui j Nel giugno del '77 Roccel 
a Roccelletta. neanche un ; letta fu protagonista di una 
paese, una Frazione del co i nuova fase di quella battaglia 
mune di Bornia, un micro | per la terra che nell'imme 
cosmo di 200 famiglie. paco j dialo dojicgiierra lasciò sul 
più di mille abitanti, per ca ' terreno in Calabria sangue e 
pire il significato di grande ! morti. Una fase nuova, con 
rinnovamento, per l'intera \ protagonisti antichi e nuovi, 

ceti i vecchi braccianti diven­
tati assegnatari dopo le lotte 
del '49'50 e ceri i giovani, 
tanti giovani. Nel filmino che 
i compagni proiettano davan­
ti la sezione tutto ciò. come 
dire, si vede. 

Dice Giuseppe Passafaro. 
segretario della sezione co­
munista, 15 anni di emigra­
zione alle spalle, ora agricol­
tore in proprio con quattro 
ettari di terreno: *Quc-l gior­
no vennero circa quattromila 
jiersone. Torse tutti i giovani 
di Borgia e di Roccelletta». 
L'obiettivo: tremila ettari di 
terra incolta, di prupne:<i 
degli eredi del barene Mazza 
abbandonati alla gramigna. 
dove ogni anno decine di et-
teri di uliveto vengono di­
strutti dagli incendi. La parte 
grossa, in sostanza, del lati­

fondo Mazza, intaccato la 
prima volta nel '51 dopo i 
morti di Melissa. Ricorda 
Battista Destito, responsabile 
di zona della Confcoltivatori: 
«Era una palude abbandonata 
elle non fruttava niente. Do­
pa le lette hanno dato un 
evtaro a testa a 150 assegna­
tari*. 

Roccelletta da alleva è 
cambiata molto. Tutto frutto 
delle lotte, ricordano però gli 
assegnatari. La palude è stata 
trasformata in terra ricca, 
die dà sostegno e poìsib.ii.à 
di una vita decorosa, ma il 
grosso delia terra è rimasto 
di proprietà degli agrari. «Un 
ettaro a testa è un'elemosi 
na». dice il Compagno Passa­
faro. «Il terreno è buono — 
continua — l'acqua c'è. e pe­
rò si lascia che gli agrari 

L'acqua di una diga che sovrasta Tratalias sta distruggendo il centro vicino a Carbonio 

Si avvicinano le elezioni 
e qualcosa si muove 

(difatti il paese sprofonda) 
Drammatico messaggio dei bambini al presidente 

della Repubblica Pertini - Una situazione 
emblematica del malgoverno democristiano 

CARBONIA — < Chiediamo 
dene case decenti dove 
non si viva nel continuo 
pericolo di malat t ie iniet 
live. Chiediamo dei luoghi 
dove giocare e degli spazi 
per il tempo libero. Chip 
diamo di poter vivere in 
un oae.se umano ». Tu t t e 
queste co^e chiedono i 
bambini di Tratal ias . 
Chiedono molto? Del resto 
non sono promesse che 
vengono fatte da anni dai 
eovernant i "democristiani? 
Proprio quei governanti 
che si riempiono la bocca 
solo di belle e buone paro 
le. Così * successo a Tra 
talias. La storia di questo 
comune è emblematica d*1! 
malgoverno democristiano. 
L'acoua che ^fuege dal 
fondo permeabile della di­
ga che sovrasta il paese. 
sgorga dal pavimenti e 
t rasuda dai muri, riducen­
do a tuguri malsani quell* 
che dovrebbero essere case 
di civile abitazione. 

Tra ta l ias affonda lenta 
mente a t to rno alla splen 
dida chiesa vescovile che 
ricorda i lontani tempi in 
cui era il centro più im | 

il gruppo di case che a-
vicobe dovuto costituire 11 
primo nucleo del - nuovo 
centro, si ' ricominciò a 
sperare. Tut to questo ac­
cadeva circa quat t ro anni 
fa. Da allora quelle case 
sono rimaste chiuse, a 
•simboleggiare l'inefficienza 
della giunta regionale de 
mocristiana. Alla vigilia e 
Iettorale. però, qualcosa si 
muove. La giunta regionale 
scopre improvvisamente 
che per poter assegnare le 
case c'è necessità di una 
nuova legge. Ed eccola fat­
ta. Ma puzza di imbroglio! 

Le case sono poche, e 
non sono perciò sufficienti 
per tu t te le famiglie. Ma 
poco importa ai capicor-
rente democristiani. Ciò 
che conta è promettere. In 
cambio del voto, natural­
mente . Che così facendo si 
al imenti la classica guerra 
t ra poveri è cosa seconda­
ria per i campioni del sot­
togoverno scudocrociato. 
Giovanni Bat t is ta Mei, 
segretario della sezione 
comunista e operaio della 
« Metallotecnica * di Por-
tovesme in cassa integra 

di appar tenenza. Non si 
possono d imen tua re . i-
noltre, gli abi tant i della 
frazione Su Rei. che vivo 
no proprio a ridosso delln 

si di trovarsi poi un con- i gllari. Il nostro paese è ai • che abbiamo. Purtroppo, 
corrente nell 'assegnazione ! piedi di una grande diga i piano piano st iamo per 
dei nuovi alloggi. Anche di I costruita quando non era- t dendo anche questa unica 
queste cose gli abi tant i di , vamo ancora nati , nel 1950. | ricchezza. Ci hanno detto 
Tratal ias dovranno ricor- ' P e r portare l 'acqua nelle | che alcuni paesi vicini 

ci. Ci hanno detto che non 
ci vuole molto: bastereb 
bero dieci miliardi per 
costruire tu t te le case. Ab­
biamo bisogno della casa, 

so la casa a causa dena m e n t a n , che hanno inviato j , . " , „ h Ann HI 
diga devono averne un'al : un drammatico me=5ageio I » a c a - u a «anno ai 
t r a » . i al Presidente della Re j " " ; ? _, n o s t r e . 

fogne, con le case piene di 

I centoventi scoli ri di 
Trata l ias si dichiarano 
convinti che il Presidente 
della Repubblica, « un uo­
mo buono e molto onesto. 

diga e che sono stat i e j darsi quando andranno a i campagne della zona del : (Villarios e Palmas) sono j come tut t i i bambini ita-
sclusi dalle prime assegna \ votare per tre volte, a j Basso Sulcis. doveva por ] s tat i ricostruiti in altro , nani >. 
zioni. Poi è necessario che giugno. I t a r * prosperità ai contadi , punto perche la diga li a 
la Regione Sarda provveda Certamente ricorderanno "»• o u ^ t a d>S«- N o n h a . v e v a rovinati. Noi pur-
a costruire alloggi perchè , 1 genitori dei centoventi I portato niente, ed a noi ha , troppo siamo sempre qui. 
tut t i quelli che hanno per- ) bambini delle scuole eie portato solo paura. Pur | m questo paese senza le 
so la casa a causa della \ mentar i . che hanno inviato \ \J°^° le infiltrazioni dei-

dis trut to 
case 

„ . . . . „ , . . „ „ u . , . „ „ ,^ . . . i L'acqua sale da sotto terra 
C e buon senso ed onesta , pubblica. Parole semplici e s u i * . r e d , e 

in questa posizione. Altri toccanti rivolte a Sandro ; s c r o s t a t i c n e
l
 c a d o n o a 

speculano sui bisogni della ; Pertini da bambini che à» ?i j n o s t r i « e n j tor i so 
gente con promesse e r: j no nati e che crescono in ; n o preoccupati perchè noi 
catt i più o meno velati. In , case indegne, in mezzo al ; s i a m o m a l a M , c o n , a , o s . e . i In 
alcuni casi una famiglia di " -"* J : *- •— •-

fango. Tut t i s iamo costretti j che ha t an to sofferto 
combattendo durante 11 

cinque persone non trova 
un te t to sotto cui riposarsi 
perché le poche case vuote 
non vengono affi t tate dai 
proprietari perché timoro-

i l'acqua, all 'umidità, tra le | r a s m a . i reumatismi, l'ar- j r imanere. 
i malat t ie . , t l l ) s j ^ neppure. 
1 .* P i r i r c i m n D p a r i H . t n t o ì * O : » * - » ^ • V k n . 1 « n -*.*«*•*••.»( * • • « * * A V A 

a scaricare l'acqua sporca 
sulla s t rada . Non vogliamo 
più vivere in mezzo all'ac­
qua e al fango. Non si può 
giocare, non si può corre 
re. non si può fare niente. 

casa non è possibile 
sulla s t rada 

! 

Come dobbiamo 
«Carissimo Presidente, j «Siamo molto poveri — • vivere, caro presidente 

siamo i bambini di un i 
paese della Sardegna. Tra ; 

talias. in provincia di Ca- ' 

scrivono ancora i bamb'-ni ; Pertini? Cerca di dire a 
di Tra ta l ias a Pertini — e j quelli della Regione sarda 
la casa r imane l'unica cosa ' che si affrettino ad aiutar-

Tascismo per la difesa del 
lavoratori *. si adopererà 
per ot tenere quanto I go­
vernanti regionali demo 
cristiani non hanno voluto 
rooi concedere. 

Ma sanno dai loro padri 
e d^Me loro n n d r i e*1" 
sperare non basta. «Bi­
sogna lottare per ottene-
re- Tore Cherchi 

continuino a prendere centi­
naia di miliardi di contributi 
e di integrazione che inve­
stono poi in settori diversi 
dall'agricoltura* 

Amiche i servizi sociali 
(quelli die ovviamente ci anno 

• e sona pochi) sono siati 
I strappati a Roccelletta dalla 
i lotta dei braccianti diveruli 
I assegnatari. Ma è ancora 
I troppo |xx:o. L'anno .scorso 

hanno scritto anche a Pertini 
per sollecitare l'istitu/kme 

] del seggio elettorale, dell'or­
rido ixistale. della r«Àe tele 
fenica, della raccolta dei ri­
fiuti. della delegazione comu­
nale e. soprattutto. |x?r l'ac­
qua potabile che non c'è |K>r 
niente. 

E poi si lotta are-ora per la 
terra, |ierchè sia produttiva. 
perchè dia lavoro, perchè sia 
strappata alle erbacce. Un'u 
topia? Un falso problema? In 
quegli stessi mesi di Borgia 
la Fcderbraccianti calabrese 
occupò terre anche a Ciro 
Marina e l'entusiasmo, la vo­
lontà di lottare era la stessa. 

I giovani, soprattutto, era­
no tanti. Pochi mesi fa a 
Cutro un'altra occupazione di 
terre. E' il segnale di una 
novità che il PCI e il movi­
mento rinnovatore hanno 
contribuito fortemente ad in­
nescare in Calabria. Le resi­
stenze anche qui sono state e 
sono forti e numerose. La 
commissione provinciale per 
l'attribuzione delle terre in­
colte stenta ad essere messa 
in moto, la DC e la giunta 
regionale di centro sinistra 
pongono ostacoli di ogni ge­
nere. la terra resta incolta e 
nelle mani degli agrari assen­
teisti, oggi come ieri. Ma ri­
mane il fatto di una presa di 
coscienza che. a dispetto del­
la grande emarginazione in 
cui vive questa regione, si è 
allargata, si è estesa. 

La lotta al potere demo-
cristino ha coinciso con la 
lotta contro gli sprechi as 
surdi, l'abbandono, lo sper­
pero. per l'utilizzo pieno del­
le risorse. 

Anche qui a Roccelletta 
(ma gli esempi in tutta la 
Calabria ormai non si conta­
no più) l'Opera Sila ha le 
sue brave «cattedrali nel de­
serta» : una cantina sociale 
costruita nel '73, completa­
mente abbandonata, con cen­
tinaia di milioni di macchi­
nari lasciati a marcire men­
tre in tutto il comprensorio 
di Borgia si incontrano ardue 
difficoltà per la commercia­
lizzazione del vino e un olei­
ficio sociale, capace di mola­
re tremila quintali di olive al 
giorno, anche questo abban­

donato a se stesso e occupa­
to nel gennaio di quest'anno 
dai contadini. 

Terre incolte insomma co­
me risposta ad una elasse di­
rigente che ha disegnato per 
la Calabria solo un modello 
di sottosviluppo cronico, con 
le industrie che chiudono. 
l'agricoltura abbandonata e 
la disoccupazione in continuo 
aumento. 

<C'è questa volontà — dice 
il compagno Passafaro — di 
cambiamento e di rinnova­
mento e il voto del 3 giugno 
serve a questo». Una polcmi 
ca dunque fuori luogo e 
strumentale (specie se all'in­
terno della sinistra) che ri­
schia di mandare assolta dal­
le sue responsabilità la De 
mocrazia Cristiana. 

«Il fatto è — conclude il 
compagno Franco Politano — 
che il disimpegno di alcune 
forze da questi problemi ha 
ixirtato nella Calabria soltan 
to una industrializzazione di 
ti|K» coloniale, una serie di 
promesse mancate, altra di­
soccupazione. La polemica di 
oggi quindi è solo una coper 
tura per scelte politiche 

sbagliate». 

Filippo Veltri 

Un 
semaforo 
al mondo 

« Il mondo non va a sini­
stra ». La geniale e audace 
scoperta è dell'on. Vincenzo 
Russo, candidato de nella cir­
coscrizione di Bari-Foggia. Il 
nostro ha le idee indubbia­
mente molto chiare: non so­
lo per quel che riguarda la 
sua città, la sua regione, il 
suo paese, il suo continente, 
ma anche e soprattutto per 
ciò che concerne i destini del 
mondo. Con un foglietto pro­
pagandistico della Capitana­
ta l'on. scudocrociato, «ribat­
tendo la tesi secondo cui il 
mondo andrebbe a sinistra. 
non omette di « chiedersi per­
ché mai il mondo dovrebbe 
andare a sinistra ». e alla fi­
ne di tanto faticoso pensare 
aggiunge che « il mondo vuole 
camminare nel segno dell'in­
tegrazione. nel segno del pro­
gresso, nel segno della mo­
dernità ». Appunto. Per que­
sta volta non fermate il mon­
do. L'on. Russo resta a bordo. 

por tante del basso Sucis. ' zione. conosce bene quanto 
Non hanno colpa gli abi { dannose siano le divisioni 
tan t i se la diga di Monte 
Pranu e s t a t a costruita 
male. Sono però le vittime 
di un tipico caso di cat t iva 
gestione della cosa pubbli 
ca da par te del governi di 
Roma e di Cagliari. Da 
anni si a t t ende che la 
giustizia v e n i a ristabilita. 
E per rendere giustizia 
non ci sono molte s t rade : 
il paese deve essere inte 
r amente ricostruito in lo­
cali tà sicura, e chiunque ci 
abbia rimesso la casa deve 
averne un 'a l t ra . 

T,a gente del pasto h a 
ormai perso il conto degli 
anni trascorsi a lottare 
perché gli impegni presi 
dal governanti nazionali e 
regìonni* fossero finalmen 
• e trasformati in realtà. 

t ra « poveri diavoli » che i 
s t anno nella stessa barca: ì 
undici anni di emigrazione 
nelle fabbriche torinesi gli 
hanno insegnato il valore 
dell 'unità. j 

« Le case già costruite — ' 
dice il compagno Mei — 
devono essere assegnate 
subito e con giustizia, per i 
eliminare sospetti e specu \ 
lazioni di par te . Nell'as- ( 
segnazione deve essere da­
ta priorità agli abitanti dei I 
rioni più malsani . Su que- ' 
s to punto abbiamo rag- ! 
giunto accordi anche con 
altre forze politiche. Noi ! 
aggiungiamo però che un ; 
certo numero di appar ta ' 
menti vada riservato a co ! 
loro che abi tano in case | 
eccezionalmente danne-

IEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE 

Quando venne completato | giate, quale che sia 11 rione 

Si gioca 
a golf 
CAGLIARI - L'anno in 
ternazionale del bambino è 
occasione di molte mano 
vre e molte esibizioni. La 
OC ha deciso di non la 
sciare solo Marco Pan­
nello. Così un pretenzioso 
depliant con copertina in 
cartoncino paglierino e 

^stampa bicolore, la noti 
" zia di un contegno naziona 
le su e fi diritto del barn 
bino alla salute, il gioco, 
lo svago e la terapia nelle 
malattie emopatiche e tu­
morali >. Il tutto si svol 
gerà nei giorni dal 3/ mag 
gio al 2 giugno (guarda 
caso) negli accoglienti am­

bienti dell'hotel ls Molas 
a Pula, sulla ernia (Leiden 
lale del golfo di Cagliari. 

San roghamo euirare nel 
merito delle dotte relazio 
ni. ma ci sembra signiji 
catiro il programma della 
prima giornata che prevede 
ben quattro saluti delle au 
torità: Piero Soddu, pre 
sidenle della giunta regio 
naie sarda; Mario De Sot-
gai. sindaco di Cagliari: 
r\ngeìn Roìch. assessore re-
jir>nah all'igiene e Sanità; 
Toiiin Meli», presidente del 
la Commissione Sanità del 
Consiglio regionale della 
Sardegna. E' inutile dire 
che j. : tratta di quattro no­
tabili democristiani. 

liei momenti di svago i 
conrec,nisti potranno dedi 
carsi, come i ricchi turisti 

abitualmente ospiti della 
costa, a qialche parila di 
golf nei più grandi impian 
ti europei per questo sport 
da snob. 

Costoro — i democristia 
ni « ospiti » — non hanno 
ancora capito che i por 
talori negri di mazze da 
golf non ci sono più da 
molto tempo. La situazione 
igienico sanitaria nel ca 
poluogo dell'isola e in gè 
nere in Sardegna è>dram-
matica. Naturalmente i 
più esposti sono proprio i 
bambini. Xon dubitiamo 
che gli illustri studiosi im­
pegnati nel convegno ab 
biano cose utili e interes­
santi da dire. Dubitiamo in­
vece che gli autorevoli pa 
Irocinatori abbiano voglia 
di ascoltare e soprattutto 

di mettere in pratica i <tug 
gerimenti. 

Di fronte a qualsiasi >v>f 
levitazione, potranno *em 
pre dire che il tempo del­
la discussione viene dopo. 
Ora si può giocare a golf. 

Non brilla 
neanche 
di luce 
riflessa 
BARI — Lancian' ad occu­
pare tutti gli spazi eletto 
rali e di potere lasciati li­
beri dalla scomparsa di Al­
do Moro, i candidati bare 
si della Democrazia cri 

stiano hanno avviato la 
loro campagna elettorale 
nel più civile dei modi pos­
sibili e nel rispetto rigo 
roso di quel decoro di 
partito che una circolare 
nazionale della DC presu 
meva di imporre ai suoi 
allegri e spendaccioni can 
didati. 

Cosi mentre l'impeccabi­
le avvocato Vernala, già 
sindaco di Bari e giam­
mai più ossequioso e ser­
vizievole che in questo pe­
riodo, solleva dall'ango­
scia dell'attesa innumere­
voli cittadini in cerca di 
prima occupazione e noti­
fica a ciascuno di loro che 
il suo disinteressato inter­
vento ha concorso a far 
superare uno dei tanti con 
corsi sostenuti, l'on. Lat 
tanzio combina la propa­

ganda « American style > 
con l'iconografia delle fé 
stivila patronali. 

Indotto « dallo spinto di 
servizio verso le popolazio 
ni della circoscrizione Ba­
ri-Foggia » a rinunciare al­
la candidatura europea per 
quella < sacrificale > della 
Camera dei deputati, il su­
per ministro aveva fatto 
installare nel quartiere Li­
bertà, nella via antistan­
te i l cinema Redentore, 
uno sfavillante arco illu­
minato, nel quale una com­
binazione < ingegnosa > di 
neon e lampadine colorale 
incideva nome e numero 
di preferenza. Ai piedi del 
l'arco illuminato, suggerì 
to forse dai recenti festeg 
giamenti di San Sicola, 
era fissato un enorme car­
tellone fosforescente con 

il simbolo de. 
Ma l'appariscente sedu­

zione non finiva qui, poi­
ché all'interno del cine 
ma Redentore ove era or­
ganizzato uno sfortunato 
incontro, l'eccellenza ri­
proponeva. per timore di 
facili dimenticanze, la prò 
pria fisionomia su un al­
tro pannello sette metri 
per sette. 

La messa in scena era 
subito denunciata dai co­
munisti del quartiere, tan­
to che in serata l'interven 
to della polizia faceva 
smantellare l'impalcatura 
luminosa (illegale in base 
a una legge di pochi anni 
fa) che «I ministro aveva 
fatto montare per far ri­
fulgere il suo cognome. 
Ahilui! Non ha brillato 
neanche di luce riflessa. 
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Si asterranno dal voto sul bilancio 
— . . ! 

ì 

Appoggiò dei socialisti 
per il centro-destra 

al Comune di Cagliari 
Le argomentazioni portate dal PSI per giustificare la sorprendente svolta 

Continua in 
Abruzzo la 
protesta dei 
disoccupati 
della 285 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Sono iniziati 
con notevole ritardo, ieri, 
i lavorò del Consiglio re­
gionale. I giovani in via di 
licenziamento, per la scaden­
za dei contratti stipulati in 
applicazione della legge n. 
285. già di buon mattino sta­
zionavano nel piazzale del­
l'Emiciclo, davanti la sede 
del Consiglio regionale, per 
protestare contro le lentezze 
della Giunta in merito alla 
predisposizione degli atti ne­
cessari a garantire la conti­
nuila dell'occupazione. 

Su grossi cartelli, preparati 
dai giovani delle comunità 
montane «Amiternina» e 
«Marsica Uno», spiccavano le 
scritte riassuntive delle ri­
vendicazioni che stanno alla 
base dell'agitazione. Ctome u-
na nota di colore, proprio sul 
portone d'entrata nella sede 
del Consiglio, un cartello di­
ceva: «Giunta regionale, no 
bbuono»; più in là un altro 
cartello: «I giovani della 285 
voglibno lavoro»; e ancora. 
su un grosso striscione della 
Comunità montana «Mai-sica 
Uno», si leggeva: «I giovani 
della 285 — ora trentenni — 
dove li mettete?». 

Appena arrivati il presiden­
te del Consiglio regionale. 
Bolino. il presidente della 
Giunta. Ricciuti, gli assessori, 
i giovani manifestanti, ac­
compagnati dai dirigenti del­
la Federazione sindacale uni 
taria abruzzese, hanno chie­
sto di essere ricevuti per ot 
tenere impegni precisi in me 
rito al rinnovo dei contratti 
di occupazione. L'incontro vi 
è stato, i lavori del Consiglio 
sono stati lungamente blocca­
ti. e alla fine si è deciso di 
unificare, partendo dalla mlo-
zione presentata dal gruppo 
comunista e ampiamente il­
lustrata in aula dal compa­
gno La Barba, un documento 
che fissa per la Giunta re­
gionale impegni e scadenze 
precise e che è stato succes­
sivamente votato all'unanimi­
tà. 

Perchè i compiti cui la 
Giunta deve assolvere con 
tempestività non vengano di­
luiti in tempi lunghi come è 
avvenuto nelle settimane 
stV>rse, e perchè la richiesta 
pregiudiziale di fondo della 
proroga di tutti i contratti di 
occupazione venga accolta e 
concretamente attuata, ve- 4 
nerdì prossimo, presso la 
Giunta regionale, avrà luogo 
uncincontro operativo» cui 
parteciperanno • i rappresen­
tanti del coordinamento re-
0ionale giovani precari della 
285 e della federazione unita­
ria sindacale. 

Intanto continuano a svol­
gersi assemblee giovanili per­
chè il complesso delle inizia­
tive per garantire il lavoro ai 
giovani — di cui la mozione 
del gruppo comunista forni­
sce dettagliate indicazioni — 
vengano sostenute con ade 
guate misure amministrative 
e legislative da parte della 
Regione. Finché questo non 
avverrà ì giovani continuano 
la mobilitazione e la lotta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta co­
munale di Cagliari, formata 
dalla coalizione DC-PSDI-PRI 
e sorretta dal yoti di Demo­
crazia nazionale, sta per su­
perare quello che appariva 
uno scoglio invalicabile sulla 
dia strada: la discussione su. 
bilancio, che è in corso nel­
l'aula consiliare, ha infatti a 
vuto una svolta sorprendente' 
il PSI, che pure e all'opposi­
zione ed ha chiaramente de­
nunciato l'apporto del voto 
parafascista, che consente a 
questa coalizione di es i s te i , 
si asterrà al momento della 
votazione. Questa astensione 
sarà determinante per l'ap­
provazione del bilancio. Pa­
radossali sono state le argo­
mentazioni proposte dal con­
sigliere Padda che ha illu­
strato le posizioni del PSI. 

La città si trova di fronte 
ad una crisi gravissima. L'at­
tuale giunta non è in grado 
di porre alcun rimedio, anzi, 
fin dall'inizio, ha apertamen­
te detto di non avere alcun 
programma di lavoro ma dì 
volere semplicemente gestire 
l'attuale fase elettorale. No­
nostante tutto ciò i socialisti 
si asterranno, sostenendo che 
il bilancio, del quale oggi si 
discute, è lo stesso che essi 
hanno contribuito ad elabo­
rare alcuni mesi fa, mentre 
facevano ancora parte della 
giunta. Oltre tutto — sosten­
gono — è questa la sola via 
per evitare la crisi e l'inevi­
tabile scioglimento del con­
siglio, con la conseguente 
nomina del commissario go 
vernativo. 

« La scelta del PSI - af­
ferma il compagno Antonio 
Sechi segretario della federa­
zione comunista cagliaritana. 
— non può non suscitare 
perplessità. Se è vero, infatti, 
che i socialisti hanno contri­
buito ad elaborare il bilancio, 

è altrettanto vero che questo 
bilancio verrà ora gestito iui 
l'attuale coalizione sorretta 
dal voto parafascista >. 
' Entrando nel merito di •> 
n'analisi dettagliata del bl 
lancio il compagno Francesco 
Cocco, nel corso del suo »n 
tervento. ha dichiarato chi 
l'opposizione comunista *-' 
spiega con le gravi carenze 
che caratterizzano la propo­
sta -della maggioranza. 11 
plano è privo di qualsiasi ri­
ferimento alle spese di inve­
stimento. dalle quali derive­
rebbe un effetto anticongiun­
turale. Le stesse disposizioni 
di legge che impongono « la 
massima afficlenza e produt­
tività di gestione dei servizi » 
vengono ignorate da un bi­
lancio che si limita a ripro­
porre analoghi p'*mi presen­
tati nel passato. Nel frattem­
po i tempi sono mutiti , 13 
stasse competenze desìi enti 

"locali si sono dilatate. »» co-
munoue è impossibile ohe la 
amministrazione comunale 
cntrllaritana continui ad oc­
cuparsi dello cose di ordina­
ria amministrazione ignoran­
do 1 gravi problemi esistenti 
np'1'area cittadina. 

Non è pensabile, ad euro­
pio. che nel momento in cui 
la crisi energetica si impone 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica, l'amministrazione 
comunale non provveda ad 
operare nel campi di sua 
so°oifica competenza (ed e-
semplo riordinando la viabili­
tà per srarintire un risppt*niio 
di carburante"! ed inoltre non 
favorisci l'nffprmflrsi. nella 
città, di modelli di compor-
tpmento diversi rtneh atfunli 
isoirati al consumismo oap'-
tali=tico. Nel dibattito sono 
anche intervenuti, esprimente 
parere favorevole, un consi­
gliere della DC e il <"ano'e-
sentnnt*» ilhoi-iie. in pp^ìpn-
na si dovrebbe arrivare al 
l'approvazione del bilancio. 

Storia esemplare della Prefabbricati Abruzzesi, un «pasticcio» che non si,risolve ancora 
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Sanaro, terra di «industriali"modello» 
Gli operai si sono assunti l'onere di mandare avanti la fabbrica, trattando coi clienti - Gli 
infiniti pellegrinaggi alla Regione per sciogliere questioni!di ;pfoprietà/di finanziamenti 
Le gravi responsabilità del consorzio industriale, della DC, della Cassa per il Mezzogiorno 

In distribuzione 
il numero di 
« Basilicata 

Regione » dedicato 
all'Europa 

POTENZA — E' in dlsVribu-
zione in questi giorni il nu­
mero speciale di « Basilicata 
Regione » la rivista quindici­
nale a cura dell'agenzia d'in­
formazione del consiglio, de­
dicato alle elezioni europee. 
L'importante iniziativa che 
raccoglie le risposte a quat­
tro domande rivolte a tutti 
i capilista per le elezioni eu­
ropee nella circoscrizione del 
Mezzogiorno continentale, è 
stata promossa dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio regio­
nale di Basilicata per contri­
buire alla diffusione della co­
noscenza delle questioni eu­
ropee. 

Nella seconda parte della 
rivista « Un parlamento per 
l'Europa », sono contenute in­
fatti informazioni sul ruolo 
dell'attività degli organi pre­
visti. la storia del parlamento 
europeo, rìotizie sulle compe­
tenze, i poteri, la legislazione, 
il bilancio, il controllo politi­
co, I rapporti tra il parlamen­
to e le altre istituzioni de­
mocratiche. 

Nella seconda parte della ri­
vista « Un parlamento per la 
Europa » sono contenute in­
fatti informazioni sul ruolo 
dell'attività degli organi pre­
visti, la storia del parlamen­
to europeo, notizie sulle com­
petenze. i poteri, la legisla­
zione, il bilancio, il controllo 
politico, i rapporti tra il par­
lamento e le altre istituzioni 
democratiche. 
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Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — 1975: nella valle 
del Sangro sorge una fabbri­
ca che, apparentemente, ha 
tutte le carte in regola. Ne 
sono titolari i fratelli Pie-
rantoni di Pescara, si chia­
ma Prefabbricati Abruzzesi e 
si inserisce in un settore in 
espansione: quello, appunto, 
dei prefabbricati. 

Le prime assunzioni avven­
gono nel corso del 1976 e dalla 
fabbrica cominciano successi­
vamente ad" uscire i capannoni 
industriali prefabbricati. Le 

cose sembrano andare bene, 
ai sessanta dipendenti si dice 
che presto si installerà la li­
nea « L », quella per la co­
struzione di prefabbricati per 
abitazioni civili ed ospedali. 
La CEE inserisce la Prefab-
bricati in un elenco di aziende 
competitive a livello europeo 
per tecnologia e produttività. 
Il mercato sembra essere ga­
rantito. i lavoratori si im­
pegnano al massimo livello. 

Troppo bello: tra la fine del 
1977 e l'inizio del 1978 co 
minciano a verificarsi i pri­
mi ritardi nel pagamento dei 

salari, girano i primi as­
segni a vuoto emessi dalla 
azienda che si sottrae, nel 
frattempo, al confronto con i 
sindacati. Quando questi ulti­
mi riescono a « catturarla *>. 
la direzione aziendale adduce 
a spiegazione un solo moti­
vo: la Cassa per il Mezzo­
giorno, alla quaie è stato ri­
chiesto circa un miliardo, ri­
tarda il pagamento dei con­
tributi e dei prestiti. 

Nei corridoi degli ambienti 
industriali si parla di una sor­
ta di clientelismo alla rove­
scia: il ritardo sarebbe in 

Si è trattato di introdurre razionalità in una gestione che aveva conosciuto solo improvvisazione 

Le nuove scelte 
del consorzio 

trasporti a Sassari 
Il PCI nel consiglio d'amministra­
zione - Il confronto con tutti - L'as­
sunzione del nuovo direttore - Arroc­
camento DC -1 problemi dell'azienda 

Nostro servizio 

1 

SASSARI — Le difficoltà 
e il delicato ruolo di parti­
to di lotta e di governo che 
investono il Partito comu­
nista in questo momento 
della vita nazionale sono 
tangibili anche, forse parti­
colarmente, in aziende pub­
bliche minori quali quelle 
di trasporto. In tale sensD 
è significativa l'esperienza 
del partito, entrato a far 
parte dell'amministrazione 
dell'azienda trasporti pub­
blici di Sassari nel giugno 
del 1977 e dopo che tale 
azienda era stata governata 
dalla Democrazia cristiana 
fin dalla sua costituzione 
in forma consortile (Comu­
ne e Provincia), nel gen­
naio del 1972. Si trattava da 
un lato di introdurre un 
minimo di razionalità in 
una gestione condotta all' 
insegna dell'improvvisazio-

, ne, miope nella program-
•' mozione, cieca negli inve-
-. stimenti, clientelare nella 
'. prassi; dall'altro di aliar-
, gare il campo di lotta a 
- scelte politiche di fondo 
^che sulla base di una vi­

sione complessiva dei pro­
blemi consentisse la previ­
sione di soluzioni più ef­
ficaci e più durature. 

Compito cui il partito si 
è accinto, come di consueto, 
innanzitutto attraverso il 
dibattito interno fra le sue 
istanze, particolarmente i 
propri amministratori del 
Consorzio e della azienda, 
del Comune e delia Pro­
vincia. la sezione trasporti. 
la « Lenin ». il comitato cit­
tadino. E poi attraverso ia 
ricerca del confronto e Jel 
dialogo con tutte le aitre 
forze politiche e le istanze 
sociali della città. Puntual­
mente la De si è sottratta 
a questo dialogo, arroccan­

dosi nei suoi pregiudiziali 
rifiuti e riecheggiando nel­
l'organismo consortile le 
stesse irresponsabili sfide 
a arrivederci al 1980 » lan­
ciate nelle assemblee degli 
enti locali. r - - " 

E così alla responsabile 
collaborazione i democri­
stiani hanno preferito la 
montatura di una campa­
gna di denigrazione verso 
la nuova amministrazione. 
colpevole di non aver sapu­
to costruire in pcchi mesi 
ciò che loro avevano distrut­
to in tanti anni, di sfiducia 
generica venso !a stessa for­
ma pubblica del servizio. 
Compito difficile, dunque. 
quello che attendeva i co­
munisti anche in questo 
settore, dove ad una uten­
za giustamente scontenta 
dell'obiettiva inefficienza 
del servizio si contrappone­
vano dei lavoratori ugual­
mente scontenti (l'ultimo 

periodo di amministrazione 
democristiana era stato ca­
ratterizzato da scioperi con­
tinui), frustrati - nella loro 
professionalità, non coordi­
nati nell'organizzazione del 
lavoro, mortificati nella par­
tecipazione democratica. 

Tra i primi atti della nuo­
va amministrazione si è 
provveduto innanzitutto ai-
l'assunzione di un capace 
direttore e lo si è fatto al 
di fuori di logiche di par­
tito, ma solo secondo cri­
teri di provata professiona­
lità, si è moralizzato, attra­
verso corrette licitazioni, il 
sistema degli acquisti, sì è 

• formato l'inventano azien­
dale. si è provveduto alia 
meccanizzazione della bi­
glietteria. si seno attuate 
quelle modifiche di esercizio 
che. s:a pure provvisorie e 
in attesa di un organico 
piano, potessero apportare 

un parziale miglioramento 
del servizio, si sono portate 
a termine o avviate impor­
tanti trattative col perso­
nale quali quella dell'agente 
unico, l'applicazione delle 
nuove qualifiche di legge, 
la pianta organica finora 
inesistente, il regolamento 
avanzamento e promozioni. 

Ma soprattutto si è creato 
un diverso clima di colla­
borazione fra l'amministra­
zione e i lavoratori, attra 
verso la loro partecipazione 
al'.e sceke necessarie per ri­
solvere i problemi comples­
sivi dell'azienda. D'altro 
canto, attraverso abbondan­
ti documentazioni e parti­
colarmente coi bilanci di 
previsione del 1978 e 1979, 
si sono date valide Indica­
zioni di prospettiva, si sono 
individuate precise scelte 
programmatiche nella diret­
tiva di quel risanamento 

economico e funzionale trac­
ciata nella recente legisla­
zione nazionale cui notevole 
contributo ha dato il par­
tito e ancor più nelle pro­
poste di legge avanzate dai 
comunisti in Parlamento.5 

Ma insieme a questo i co­
munisti dovranno come 
sempre dimostrarsi forza 
traente di lotte di massa 
che inducano alla compren 
sione dell'inderogabile ne­
cessità di vedere privilegia­
to il mezzo pubblico nel tra­
sporto urbano, e ciò non 
per penalizzare il trasporto 
privato ma per integrare 
razionalmente i due siste­
mi in una porepettiva che 
implichi un vero mutamen­
to di costume e conduca 
alla creazione di più uma­
ne condizioni di vita nella 
città. 

Luigi Monni 

L'assemblea regionale delle cooperative di produzione e lavoro calabresi 

Investimenti per due miliardi l'obiettivo delle coop 
M - ' r 

Sono quarantatre quelle che aderiscono alla Lega nazionale nella regione - Mille soci occu pati nel 1978 e quattro miliardi di fatturato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Si è svolta a 
Catanzaro l'assemblea delle 
cooperative calabresi di pro­
duzione e di lavoro aderenti 
alla Lega nazionale deìle 
cooperative e mutue per la 
costituzione dell'associazione 
regionale delle cooperative di 
produzione e lavoro. Erano 
presenti numerose delegazio­
ni delle 43 cooperative ade-
rerti. La relazione è stata 
svolta dal coordinatore re­
gionale Mario Nasso. 

Nasse ha messo in eviden­
za i risultati raggiunti in 
questi pochi anni di presenza 
delle strutture regionali della 
Lega, che già si è data le 
associazioni e i relativi con­
sorzi nei settori dell'abitazio­
ne e dell'agricoltura. Questi 
risultati possono essere sinte­
tizzati da alcuni dati signifi­
cativi: 43 cooperative diffuse 

su tutto il territorio regiona­
le. con okre mille soci, occu­
pati durante l'anno 1978 più 
di 600 soci con oltre quattro 
miliardi di fatturato: inve­
stimenti per 600 milioni. Gli 
obiettivi delle cooperative per 
Tanno in corso: due miliardi 
e mezzo di investimenti, oc­
cupazione per tutti i soci: i 
risultati raggiunti con sacri­
ficio dei soci, nella assenza 
di una legislazione nazionale 
e regionale, scontando ritardi 
culturali e di orientamento 
dei lavoratori da parte degli 
stessi partiti politici e sinda­
cati, scontrandosi con atteg­
giamenti ottusi e retrivi di 
istituti bancari che operano 
nella "regione, i quali solo 
negli ultimi tempi stanno 
marginalmente cambiando il 
loro atteggiamento anche per 
l'azione svolta da organismi 
del movimento nazionale qua­
li U Sincoter. 

E" una realtà che si impo 
ne all'atterzicne e all'analisi 
di tutti gli operatori politici 
e sociali della Calabria, so­
prattutto nel momento in cui 
sul nodo dell'occupazione e 
dello sviluppo di un'impren­
ditoria regionale che assicuri 
stabilità all'occupazione stes­
sa si giocano molte prospet­
tive per il decollo economico 
della regione e per la demo­
crazia nel paese. E' un con­
fronto aperto cor. il sindaca- | 
to, che deve portare alla co­
stituzione di un momento 
comune di lotta, essendo co­
muni gli obiettivi di allarga- j 
mento della democrazia, degli 
sbocchi occupazionali, delia 
lotta alla comizicne. ai cot­
timi, alla mafia che nel set­
tore della produzione e lavo- . 
ro hanno rappresentato il 
cancro per uno sviluppo di 
un'imprenditoria sana e ca­
pace. 

Sono da superare, ha detto 
NashO. ritardi legislativi da 
parte della Regione, che pur 
dando disponibilità di mas 
sima, sembra poi muoverai 
in una palude nelle cui neb 
bie tutto si disperde, per cui 
dalle parole ncu si passa mai 
a fatti concreti. C'è. ad e-
sempio. una proposta di leg­
ge dell'ottobre 1977 della 
giunta regionale continua­
mente palleggiata tra la pri 
ma e la seconda commissione 
consiliare, che è stata al 
centro delle manifestazioni. 
organizzate dalle tre centrali 
cooperative a Reggio Cala­
bria. nel giugno del '78. e 
nell'aprile del '79. Proposta 
di legge che non riesce a ve 
dere la luce pur essendoci 
formalmente un unanime 
consenso sulla legge fra le 
forze politiche e sulla cui 
approvazkne entro l'estate 
c'è stato ora un impegno 

i precido da parte dei membri 
| della presidenza del consiglio 
i regitrsale. 
l Dalla relazione sono emersi 
I inoltre con chiarezza i pro­

blemi delle cooperative: 
problemi soprattutto di ordi­
ne finanziario, di formazione 
di quadri tecnici e ammiri-
strativi che devono essere 
superati coinvolgendo forze 
pclSiche. sindacali e sociali 
sulle proposte della lega. 
dispiegando un'azione politica 
opportuna. Netta è stata la 
denuncia dei ritardi e delle 
ambiguità da parte della 
giunta regionale per l'esame 
dei progetti presentati per i 
trasferimenti dei centri abita­
ti. e che portaro ad esaspe­
rare sempre più le popola­
zioni interessate. Rischia in-
fstt* dì ,.*2nific3,%*' l'imnoffno 
prom<7ionale di strutture na­
zionali del movimento ira 

pegnate ne: trasferimenti, la 
cui acquisizicne potrebbe } 
permettere di fare salti di j 
qualkà alle cooperative ca j 
labresi. Impegnativi gli obiet- , 
ti vi emersi dalla relazione 
che troveranno compiutezza 
rei piano triennale di settore 
che si sta preparando e che 
guarda ai trasferimenti degli 
abitati e al ruolo della coo-
perazicne nei grossi flussi di 
investimenti pubblici, al pia­
no decennale per l'edilizia, ad 
interventi nel settore indu­
striale. 

Alla relazione sono seguiti 
numerosi interventi di coope­
ratori e ha concluso i lavori 
Fabio Carpanelli. presidente 
nazionale dell'associazione. E' 
stato eletto quindi il consi­
glio regionale che ha chiama­
to alla responsabilità di pre­
sidente e di vice presidente 
rispettivamente Mario Nasso 
ed Emiko Surace. i 

Venti; marinai 
abruzzesi 

sotto sequestro 
in Jugoslavia 

TERAMO — Secondò notizie 
raccolte questa mattina a 
Giulianova e Tortoreto, in 
provincia di Teramo, sareb­
bero una ventina i marinai 
abruzzesi imbarcati sui due 
pescherecci « Maria Serena » 
e « Maga Circe », posti sotto 
sequestro presso l'isola di 
Pomo. nell'Adriatico, dalle 
motovedette jugoslave. 

I due pescherecci abruzze 
si, insieme con altri due di 
S. Benedetto del Tronto nel­
le Marche, sono stati Inter­
cettati dalle motovedette 
slave ieri mattina intorno 
alle ore 12. Erano intenti al­
la pesca in acque internazio­
nali. secondo quanto si è ap­
preso per radio dai marinai, 

qualche modo gradito all'ou.le 
Remo Gaspari. vicesegretario 
nazionale della de. legato da 
vincoli « affettivi » alla Vibro 
sud, industria concorrente del­
la Prefabbricati e sita in 
altra ' zona dell'Abruzzo. 

Poi i finanziamenti si bloc­
cano e la fabbrica del San­
gro. nel corso del primo se 
mestre del 1978. incassa cir­
ca 650 milioni di denaro pub­
blico. La buona stella della 
Prefabbricati Abruzzesi sem­
bra in ripresa: arriva anche 
un altro socio, che si presen­
tii come facoltoso e apporta­
tore di una fotta interessan 
te di mercato. Si presenta co­
me l'ingegner Mario Garbi­
ni. impresario edile che vuol 
costruire, utilizzando anche 
la fabbrica s-angrina. un vii 
langio residenziale sul Tenni 
nillo. Con la quota aziendale 
del 50 per cento il nuovo arri 
vato diventa amministratore. 

Ma i problemi della fabbri­
ca restano gli stessi, il mio 
vo amministratore non versa 
la quota azionaria, intasca 
contributi e pagamenti dai 
clienti, non costruisce nessun 
villaggio, non è neppure in 
gegnere: è quanto scoprono i 
carabinieri di Pescara. Si 
scopre anche che uno dei fra­
telli Pierantoni è stato in pre­
cedenza coinvolto in un fal­
limento: è proprio un'allegra 
brigata. La fabbrica, e non 
poteva essere diversamente 
con una t^le direzione, va alla 
malora. Fin qui il ruolo dei 
protagonisti della parte oa-
dronale (il pudore ci impedi­
sce di usare l'aggettivo im 
prenditoriale). 

Dall'altra parte, ovviameli 
te. gli operai. Per loro è una 
vera e propria via crucis, per 
quanto essi non si abbandoni 
no mai al vittimismo. Como 
hanno reagito? Si sono accol 
lati l'onere della cosiddetta 
«occupazione attiva ••>. Vale a 
dire die — nonostante la gra 
vissima situazione aziendale (i 
debiti superano il miliardo). 
nonostante i salari non venis­
sero erogati — i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
hanno stipulato accordi diretti 
con i clienti, con la garan­
zia 'dell'ufficio regionale del 
lavoro. •. > - : ' ; ?' • i 

Infiniti, nel frattempo, i pel 
legrinaggi dei lavoratori alla 
Regione pei* la ricerca di una 
soluzione. Ma questa non h3 
mai brillato per sollecitudine 
Il democristiano assessore al 
lavoro. Bolino. ha però tro­
vato una volta il tempo di 
« degnarsi » a partecipare ad 

' un'assemblea aperta. Ma si è 
comportato come un ; viceré 
borbonico: alla prima accusa 
mossagli se n'è andato i indi­
gnato ». 

Come stanno le coso adesso. 
dopo più di un anno di crisi? 
In modo ingarbugliato, diffi­
cile sbrigarsela in poche ri­
ghe. Ma proviamo: alla metà 
di * marzo la Prefabbricati 
Abruzzesi ha chiesto il ccncor-
1 dato preventivo (che ! è un 
meccanismo giuridico per ab­
bassare i debiti dell'azienda 
ed evitare il fallimento). Con 
temporaneamente all'azienda 
si interessano la Comapre di 
Verona che vorrebbe rilevarla 
ma la vorrebbe * pulita » da 
debiti e maneggi, e la ditta 
D'Eugenio di Giulianova. che 
immetterebbe nella società il 
capitale necessario alla liqui­
dazione del capitale preventi­
vo. se questo dovesse essere 
accolto. 

Si tratterebbe, dicono nella 
zona, di un fatto interessante. 
poiché il D'Eugenio ha in ap­
palto i lavori per la costruzio­
ne delle opere in prefabbrica­
zione dello stabilimento Fiat 
del Sangro. Resta da dire che 
gli operai, negli ultimi otto 
mesi, nonostante il lavoro svi 
luppato e la linea costruttiva 
seguita, hanno percepito «ol 
tanto, in complesso, settecen­
tomila lire. 

Sessanta famiglie vivono il 
dramma dei debiti, della con 
tinua ricerca di prestiti p-jr 
sopravvivere. Alcuni operai 
cedono, cercano un altro la 
voro. Un'ultima notizia: si dif 
fonde sempre più insistente 
mente nel Sangro la voce che i 
Pierantoni mirino a far % di 
sperderc » l'attuale manodo 
pera per tentare un'iniziativa 
imprenditoriale in Africa e 
poi rimettere in funzione — a 
distanza di diversi anni — lo 
stabilimento in Val dj Sanaro 
alle condizioni die sin dal­
l'inizio hanno cercato di perse­
guire: sottosalari, mancato ri­
spetto del contratto, occupa­
zione precaria. 

I sindacati, naturalmente. 
non mollano e proseguono la 
lotta con il pieno sostegno 
delle amministrazioni cQTnuna' 
li popolari della zona. Va co^ 
sì avanti un'altra pagina del­
la « industrializzazione > della 
Valle del Sangro compiuta 
sotto la guida della Cassa per 
il Mezzogiorno e del Consor­
zio Industriale, cioè, in defi 
nitiva. della Democrazia cri 
stiana. 

Nando Cianci 

Gravissimi 
disagi per 
la carenza 

d'acqua 
alle Eolie 

Dal corrispondente 
LIPARI — Speculazione 
edilizia, spiagge sporche, 
prezzi altissimi, poca e 
scarsa assistenza medico­
sanitaria. disorganizzazio­
ne massima (mezzi di tra­
sporto soprattutto marit­
timi irregolari, o nella 
migliore delle ipotesi in­
sufficienti), e come se non 
bastasse, la mancanza di 
acqua, quella potabile, so­
no il quadro « d'ospitali-
tà » che si presenta, e 
che viene offerta, al tu-
ritsa che quest'anno vi­
sita le Eolie. 

Lipari, insieme aHe al­
tre sei isole dell'arcipe­
lago, per le paurose ca­
renze strutturali, le più 
elementari, ha fatto sem­
pre cronaca: ma, che a 
questo stato di disagio 
vergognoso, si aggiunga 
ora anche la carenza di 
acqua, è veramente trop­
po e deplorevole. Da gior­
ni ormai, in diverse zone 
dei centri abitati, l'inso­
stituibile « liquido prezio­
so » è letteralmente as­
sente. Ad essere precisi co­
munque. questo annoso 
problema si è presentato 
con spicco maggiore subi­
to dopo il 21 dicembre del 
'78 quando la legge « 861 » 
trasferì 1* approvvigiona­
mento e il rifornimento 
idrico « nell'isole ricaden­
ti nel territorio delle Re­
gioni a statuto speciale, 
e quindi anche nelle Eo­
lie » dall' armatorla pri­
vata a quella della Mari­
na Militare. Tante ed ac­
cese furono allora le po­
lemiche, anche di ordine 
politico. 

La posizione del parti­
to comunista, in quella 
occasione fu espressa, fra 

\ gli altri dal compagno on. 
Mario Bolognari che di­
chiarò: « La legge, sotto 
qualsiasi ottica, potrebbe 
essere anche accettata, se, 

, (anche sulla scorta di e-
sperienze passate) non si 
ponessero questi quesiti: 
1) può la Marina Milita- ' 
re sopperire al fabbiso­
gno di tutte le isole del­
la Sicilia se, al momento, 
possiede solo poche unità 
per svolgere questo tipo di 
« lavoro >»? 2) A quali fon­
te intende rifornirsi, con­
siderato che l'acquedotto 
di Reggio Calabria non 
garantisce sempre i quan­
titativi richiesti? 3) E di 
estate, quando l'acqua. 
anche per la presenza dei 
turisti, non è mai trop­
pa, può la Marina garan­
tire la continuità regola-

' re di servizio? Oppure si 
rischia di compromettere 
l'economia turistica eolia-
na? 

« E' quindi indispensa­
bile — disse Bolognari — 
ed urgente, che il mini-
stero della Difesa dia con­
crete. precise ed adeguate 
garanzie circa le modali­
tà ed i mezzi con cui in­
tende effettuare questo 
servizio a partire dai pros­
simi giorni ». Da allora, 
sebbene si sia constatato, 
dopo un periodo di pro­
va, che la Marina Mili-. 
tare è insufficiente nel 
garantire il delicato ed 
impellente servizio, nulla 
è stato fatto, in concre­
to, dai « politici » dell'area 
democristiana. 

Il partito comunista. 
dal canto suo. ha presen­
tato al consiglio comu­
nale in seduta straordi­
naria l'altro giorno, una 
ulteriore interpellanza al 
sindaco di Lipari dr. Tom­
maso Carnevale, nella 
quale è denunciato, fra 
l'altro. « lo stato dj disu­
mano disagio nel quale si 
trovano un grossissimo 
numero di cittadini, so­
prattutto dei quartieri po­
polari. anche dal punto 
di vista igienico sanita­
rio ». 

Le ferme denunce del 
nostro partito, hanno gio­
vato a sensibilizzare, tut­
ta l'amministrazione co­
munale. la quale in un 
documento unitario reso 
noto alle autorità com­
petenti. si definisce, rea­
listicamente perplessa per 
Io scottante ed allarmante 
problema che sta investen­
do l'arcipelago delle Eolie. 

Intanto, se nei grossi e 
salatissimi complessi al­
berghieri eoliani. i primi 
turisti. « d'elite » fanno la 
doccia con acqua mine­
rale, la gente più umile 
per la strada, facendo co­
da davanti alle poche 
fontanelle funzionanti, si 
chiede quando questo sta­
to di cose possa realmen­
te cambiare. 

Luigi Barrica 
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Dopo lo richiesta di dimissioni dello squalificato onorevole democristiano 

La giunta regionale fa quadrato 
in difesa dell'assessore Aleppo 
Per i partiti del centrosinistra sarebbe « estraneo » allo scandalo della diga Garcia - Le 
prove dell'innocenza ricavate da una relazione dello stesso esponente scudocrociato! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come da ma­
nuale: i partiti del centro 
sinistra che governano la re­
gione siciliana si sono chiusi 
a riccio, schierandosi a di­
fendere l'indifendibile opera­
to dell'assessore regionale al­
l'agricoltura. il de Giuseppe 
Aleppo. coinvolto, quantome 
no sotto il profilo politico e 
morale, nello scandalo degli 
espropri dorati per la diga 
Garda. 

L'assessore Aleppo? Lui, 
secondo la giunta di governo 
presieduta dall'on. Mat ta t i ­
la. sarebbe « estraneo » alla 
vicenda. E la giunta l'ha 
scritto pure in un comunicato 
ufficiale, diffuso al termine 
della riunione, per replicare 
a suo modo alla ferma richie­
sta del PCI di dimissioni im­
mediate dell'assessore, per 
aver coperto l'attività dei di­
rigenti del Consorzio di bo­
nifica dell'alto e medio Beli-
ce, finiti in galera su ordi­
ne della Procura della Re­
pubblica di Palermo. 

La Giunta, anzi, mostran­
do di aver preso in qualcne 
modo lezione dai metodi del-
l'on. Aleppo. afferma che « è 
risultata confermata la estra­
neità nella vicenda della Re­
gione siciliana ». tanto « in 
ordine al rapporto tra la Cas 
sa del Mezzogiorno e il Con­
sorzio ». quanto « in ordine 
alla materia su cui l'asses­
sorato esercita poteri di vi­
gilanza ». 

Da dove il governo ha rica­
vato gli elementi per sfoggia­
re tale sicurezza? Semplice­
mente — è scritto ancora nel 
comunicato — da « un'ampia 
e dettagliata relazione da 
parte dell'assessore regionale 
all'agricoltura on. • Giuseppe 
Aleppo ». Si. proprio lui, 
l'esponente sotto accusa Del 
resto, l'assessore aveva usa­
to un eguale metodo esat­
tamente un anno fa. il 17 
maggio 1978. quando, nel ri­
spondere a Sala d'Ercole pro­
prio sugli espropri di Garcia, 
si avvalse di una « circostan­
ziata » relazione dei dirigenti 
del consorzio ora in carcere. 

Il governo, comunque, già 
ieri sera è stato chiamato a 
dare conto dell'operato dello 
assessore (il consorzio, disse 
Aleppo, ha « liquidato gli in­
dennizzi nella misura dovu­
ta » e « sono stati usati cri-
ilìri rigorosi ») in seguito al­
la censura proposta nei suoi 
confronti da una mozione 
sottoscritta da tutti i parla­
mentari del PCI. Ma già nel­
la riunione della stessa giun­
ta e, ancora ieri nel corso 
della seduta mattutina della 
Assemblea regionale, sono ve­
nuti fuori altri illuminanti e-
sempi della disinvolta gestio­
ne della politica agricola in 
Sicilia. 

Una indiscrezione, raccolta 
da « L'Ora », il quotidiano del 
pomeriggio di Palermo, attri­
buisce all'onorevole Aleppo 
una eloquente ammissione 
davanti agli altri membri del 
governo: l'assessore avrebbe 
infatti ammesso la effettiva 
esistenza di contributi eroga­
ti dalla Regione proprio a 
favore di alcuni dei grossi 
accaparratori dei terreni e-
spropriati per far posto alla 
diga Garcia. In altre parole: 
si sarebbero dati fondi pub­
blici per valorizzare e tra­
sformare terre che si sape­
va sarebbero di lì appresso 
state sommerse dalle acque 
dell'invaso. Il particolare, se 
confermato, non è di poco 
conto, visto che su di esso 
indaga ancora la magistratu­
ra. ma anche di fronte al fat­
to che appena l'anno scorso 
lo stesso Aleppo aveva nega­
to decisamente all'Assemblea 
regionale che il suo ufficio 
avesse concesso tali contri­
buti. 

Ma allora, come stanno le 
cose? A Sala d'Ercole, ieri 
mattina, l'assessore, evidente­
mente disturbato dalla piog­
gia di sospetti piovuta Milla 
sua gestione, si è lasciato an­
dare ad una esagitala rea­
zione di fronte alla denuncia. 
fatta dal comunità Amma-
vuta. degli scandalosi crite­
ri discrezionali che guidano 
l'erogazione di contributi sta­
tali e regionali. « Andremo 
fino in fondo per far puli­
zia ». aveva appena detto il 
deputato comunista. La ri­
sposta dell'assessore: vittimi­
smo. insulti e un penoso ten­
tativo di scaricabarile, fino a 
costringere il presidente di 
turno, il socialista Pino, a 
sospendere la seduta. 

Cosa accade con i fondi 
per gli interventi straoraina-
ri in agricoltura? L'interroga-
zione del PCI faceva risalta 
re infatti, l'incredibile cappa 
di mistero e di silenzi sulla 
destinazione dei fondi e su­
gli effettivi beneficiari. Si ar­
riva persino a non fare sapere 
della esistenza di tali contri­
buti agli ispettorati provin­
ciali. cui non sono mai sta­
te impartite direttive, né re­
si noti i criteri di assegnazio­
ne. L'assessore ha infatti do­
vuto ammettere dì non aver 
emanato le circolari esplicati­
ve (lo ha fatto solo dopo 
una prima, dura denuncia del 
PCI) e si spiega cosi facil­
mente perché, guarda caso. 
sono spesso e volentieri i più 
grossi gruppi agrari ad usu 
fru'rne. E' «1 caso della poten­
te famiglia dei Salvo. Il clan 
degli esattori di Sa'.emi (gli 
stessi coinvolti anche nello 
scandalo Garcia) che. in un 
scio giorno, il 29 aprile del 
1977. grazie a tre decreti a 
firma dell'assessore Aleppo, 
ricevette oltre tre miliardi 
per contributi in conto capi­
tale. 

s. ser. 

Le risposte da dare 
ai nuovi 

bisogni di cultura 
Un incontro-dibattito si svolgerà oggi 
a Matera con il compagno Tortorella 

Dal nostro corrisoondente 
MATERA — Nel quadro del­
le iniziative per la campagna 
elettorale, la federazione co­
munista di Matera vuole 
presentare e discutere le sue 
posizioni e le sue proposte 
sugli interventi pubblici nel­
le attività culturali. L'occa 
sione è offerta da un incon­
tro-dibattito organizzato per 
oggi con il compagno Aldo 
Tortorella della direzione del 
partito. 

Abbiamo chiesto al compa­
gno on. Giura Longo, che 
introdurrà il dibattito, in 
quali termini si ponga og­
gi anche in una città come 
Matera il rapporto tra le 
istituzioni e le attività tese 
a diffondere la cultura e l'in­
formazione. 

« In questi anni è profon­
damente cambiato —. dice il 
compagno Giura Longo — 
il rapporto tra cultura e 
società: è cresciuta prepo- I 
tentemente la richiesta cul­
turale e bisogni nuovi si so­
no affacciati tra i lavoratori 
e l giovani- ciò ha posto in 
crisi la dimensione tradizio­
nale del lavoro culturale ri­
stretto a pochi gruppi di in­
tellettuali e ci sembra che lo 
stesso concetto di intellet­
tuale abbia subito modifiche. 

Per questo riteniamo che 
occorra approfondire il di­

scorso nella direzione de­
gli operatori culturali che 
lavorano a vari livelli nel­
le istituzioni o nelle scuo­
le, o che per svolge­
re la loro attività vengono 
a contatto in un modo o 
nell'altro con le istituzioni e 
gli enti locali. A Matera ci 
sono 1 segni di questa nuo­
va dimensione del lavoro 
culturale più diffuso e aper­
to: esso passa attraverso 
nuovi mezzi di informazione 
privata, attraverso riviste e 
circoli culturali, a f r a verso 
le stesse organizzazioni di 
massa dei lavoratori e del 
tempo libero che si stanno 
dando strutture di una cer­
ta consistenza pur tra mille 
difficoltà. 

Si tratta ora dì lavorare 
perché più facilmente que­
sta nuova esigenza si rap­
porti alla tradizionale viva­
cità culturale di Matera. già 
caratterizzata nel passato da 
importanti presenze demo­
cratiche e laiche ». 

In questa nuotxi situazione 
quale può etere il ruolo del­
le istituzioni? 

« Alle istituzioni si apre 
un campo molto vasto di 
intervento nella salvaguardia 
delle libertà e dell'autonomia 
della cultura — continua 11 
rompaeno Giura Longo —. 
Si tratta di promuovere per 
esempio la conoscenza e 1" 

uso dei beni culturali. C'è 
già un inizio di impegno in 
questa direzione costituito 
dalla attività del restauri re­
centemente promossa dalla 
Soprltendenza di Matera. 

E' questa una direzione che 
può appassionare e attirare 
l'impegno professionale dei 
giovani e nello stesso tempo 
può guardare alla difesa del­
l'ambiente storico e dì quel­
lo naturale in un nuovo qua­
dro di riferimento che sia 
allo stesso tempo vincolisti­
co e produttivo. Ma non è 
solo in questa direzione che 
si chiede un rinnovato impe­
gno delle istituzioni e desìi 
e"ti locali in modo partico­
lare. 

Troppo a lungo la DC ha 
ridotto il ruolo delle istitu­
zioni a quello di dispensa­
trici di pubblico danaro e 
di arance eleìnosiniere nei 
confronti de"li opralo»*! cul­
turali. E" necessario invece 
muoversi secondo precise li­
nee di programmazione che 
risnmdano veramente agli 
interessi eenerall e ad una 
Incisiva azione di progresso 
civile. A fronte di auest.i o-
biettivi c'è la carenza di ca­
rattere Dolltico che discende 
da come è ptato gestito l'in­
tervento pubblico in campo 
nazionale da 30 anni di po­
v e r i controllati dalla DC. 

Non è un caso che in va­
rie forme di diffusione della 
cultura (basti pensare a tut­
to il settore degli spettacoli. 
della musica, il teatro e il 
cinema) il Mezzogiorno sia 
discriminato risDetto alle al­
tre zone del paese, la cam­
pa sn a rispetto alla città e 
così via ». 

Michele Pace 

Le lotte e le proposte per lo sviluppo in Sardegna e Sicilia 

Gli operai occupano 
la «Marino Cao» 

Incontro per la Selpa 
Iniziano oggi in Sardegna gli incon­
tri dei lavoratori con Luciano Barca 
nalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre il com­
pagno Luciano Barca comin­
cerà da stamani una serie 
di incontri-dibattito con 1 la­
voratori delle maggiori fab­
briche della Sardegna, la cro­
naca sindacale fa registrare 
importanti manifestazioni. A 
Cagliari l lavoratori della 
« Marino Cao arredamenti ». 
una fabbrica di mobili In via 
San Rocco, hanno occupato 
lo stabilimento, per protesta­
re contro l'annuncio di ven­
ti licenziamenti in relazione 
alla ristrutturazicne azien­
dale. 

.< La ristrutturazione signi­
ficherebbe nei piani della di­
rezione — denunciano i lavo-
ratori — lo smantellamento 
dell'azienda. La fabbrica si 
ridurrebbe ad una manodo­
pera di pochi operai e sa­
rebbe indirizzata a lavori 
quasi esclusivamente di adat­
tamento degli arredamenti 
di importazione ». 

Alla declsicne di occupare 
gli stabilimenti di via San 
Rocco le maestranze sono 
giunte al termine di un'as­
semblea. alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
di categoria CGIL-CISL-UIL. 
Contro lo smantellamento 
proposto dalla direzione azien­
dale i lavoratori oppongono 
la proposta di una ristruttu­
razicne reale, con l'acquisto 
di nuovi e più funzionali 
macchinari, che consentano 
un aumwto consistente del­
la produttività e garanzie 
di piena occupazione per tut­
ti i dipendenti. 

« Non possiamo acrettare 
che un'altra delle fabbriche 
manifatturiere di Cagliari 
cessi l'attività. Hanno pre­
so i soldi dalla Regione. ì 
nostri come altri padroni, e 
devono portare avanti la lo- j 
ro attività, anc^e qu^nHo la 
ci^noTicne divenga difficile. 
Ncn è comodo svignarsela al­

lorché i momenti sono brut­
ti. Intanto chiediamo alle au­
torità regionali di Interveni­
re, mettendo 1 padroni di 
fronte alle loro responsabili­
tà. Chi ha avuto i soldi pub­
blici deve tenere cento de­
gli obblighi che lo attendo­
no ». Cosi chiedono gli ope­
rai della « Marino Cao arre­
damenti » nel sollecitare una 
presa di posizione concreta 
della giunta sarda. 

Al centro delle vertenze sin­
dacali è intanto l'annosa que-
sticne della SELPA. I lavo­
ratori dello stabilimento di 
materie plastiche è chiuso 
da quattro anni. Le organiz­
zazioni sindacali e 1 funzio­
nari della GEPI si sono in­
contrati ieri alla Regione per 
dibattere i problemi della 
fabbrica. Temi principali: la 
definizione dell'assetto socie­
tario e i programmi riguar­
danti la diresa produttiva. 

Sempre sulla vertenza SEL­
PA è da registrare un do­
cumento della FULC provin­
ciale. nel quale si sottolinea 
l'ureenza di concludere le 
trattative. « Il rischio — si 
levree nel comunicato — che 
tutti corriamo è grave: se 
non si def'nisce la vertenza 
prima del termine dei lavo­
ri dì manutenzione desìi im­
pianti. fissato per 11 26 mag­
gio. il timore di un ritorno 
alla cassa interazione di­
venta sempre più reale ». 

Questi ed altri problemi. 
relativi alla gravissima crisi 
ne'le zone industriali della 
Sarde<Tna saranno dibattuti 
rifili incontri tra 11 compa­
gno Barca e eli operai. 

Il resnonsabile e^nomico 
della direzione del PCI si 'n-
contra o°^i alle 8 con i lavo­
ratori rifila zona industriale 
di Cao-i'nri nella «ala mensa 
dpiia P*P AS chimica d' Sar-
rorh. N*»l nomeriE^io Fterra 
««'•a a Vllwi^ro. Homnni a 
Ottana e =*bato alla SIR di 
Porto Torres. 

La fabbrica tessile di Foggia fallita attende ancora l'intervento Gepi 

Continueremo a batterci per riaprire la SCIVAR 
Disoccupati da parecchi mesi gli operai hanno strappato la cassa integrazione per il '78, ma l'obiet­
tivo principale resta quello di riaprire lo stabilimento - Un positivo incontro con i candidati del PCI 

Un dibattito organizzato dal PCI 

Come lotta contro 
il terrorismo una città 

« tranquilla » come Lecce 
Interventi di magistrati, avvocati, fun­
zionari ed agenti di Pubblica sicurezza 

Nostro servizio 
LECCE — Come vive l'attac­
co terroristico una piccola 
città del Sud, apparentemen­
te tranquilla e finora evitata 
(tranne pochi e circostanziati 
episodi di violenza) dalla 
criminalità politica vera e 
propria? Come reagisce agli 
attentati, alle stragi, agli as-

| sa.ssini, allo stillicid'o ever-
j sivo che colpisce V? grandi 

città italiane? Non si può 
{ certo dire che tali episodi. 
! anche se fisicamente lontani. 

non colpiscano l'opinione 
pubb'ica. non lasciano alla 
lunga il segno, non incidano 
sul senso comune delie mas­
se. I cittadini leccesi si inter­
rogano. cercano le ragioni e 
le responsabilità di tali fe­
nomeni. vogliono dare rispo 
ste chiare. Ecco perchè qui 
in una realtà difficile e di-

i sgregante. la lotta contro il 
terrorismo e per la difesa 
della democrazia assume I 

i connotati di una srande bat-
1 ta^ia politica e culturale vol-
| ta a sradicare il fatalismo. 

l'estraneità, il rischio di una 
rassesnazione a convivere 
con il terrorismo. 

Per questo i comunisti '»-
i vorc»no soprattutto ad evi-
| denziare il nesso strettissimo 
i che intercorre tra difesa del­

lo stato dagli attacchi eversi­
vi e sua trasformazione, tra 
difesa della democrazia e 
rinnovamento economico e 
sociale. Questi tomi sono sta­
ti al centro di un dibattito 
or2an»77ato da'la federatone 
comunista e che ha visto la 
partecipazione di m o s t r a t i . 
di avvocati dì funzionari ed 
a eenti di pubblica sicurezza. 
di intel'ettuali oltre che *Si 
numerosi cittadini. Il 51 <mo 
emerso senza equivoci dagli 
interventi, our con le dovute 
differenziazioni è st*to 11 ri­
conoscimento del partito co 
munlsta come una Brande 
forza in «rado di operare per 
la trasformazione democrati­
ca dello Stato; una fiducia 
nella sua capacità di ergersi 
a baluardo della democrazìa 
contro ogni tentativo i l af­
fossarla o di svuotarla dal­
l'interno. Particolarmente 
sltmiflcat'.vo è stato l'Inter 
vento dell'appuntato di oub 
blica sicurezza Mario Qalluc-

ciò, dirigente del locale sin­
dacato di polizia che ha sot 
tolineato il ruolo che una po­
lizia riformata PUÒ svolgere 
nella lotta contro il terrori­
smo e per la salvaguardia 
delle garanzie costituzionali. 
«Le respopsabilità per il " r j . 
ve statò di arretratezza della 
PS — ha continuato G^Uuc 
ciò — sono della DC che ne 
ha sempre avversato ed tm 
pedito la riforma, cosicché 
oe™i si trova costretta a ri­
correre. per tutelare l'ordine 
pubblico, a comi non istitu-
ziona'mente addetti a ciò». 

I eiud'ci Buffa. Liz-'prptti. 
Motta affrontando temi spe­
cifici auali la riforma del­
l'ordinamento siudiziario e 
dei codice di procedura pena-

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — € La nostra vo­
lontà. nonostante le delusioni 
che ci hanno amareggiato 
non poco, è più forte di pri­
ma: continueremo a batterci 
perché la fabbrica riapra i 
battenti, riprenda la produ-

remo la nostra azione soltan­
to a questo obietttivo: ci 
stiamo battendo per vedere 
cosa fare per il 1979. L'obiet 
tivo principale comunque resta 
quello di ottenere la riaper­
tura dello stabilimento». 

Il compagno Matteo Taran­
tino lia poi illustrato i fatti e 

zione. e assicuri la occupa- I m ^ s o in evidenza gli impe-
zione ai suoi 200 dipendenti 
che da molti mesi sono senza 
lavoro». Queste sono state le 
conclusioni " espresse da un 
foltissimo ' gruppo di operaie 
e operai della SCIVAR. la 
fabbrica dichiarata recente­
mente fallita dal tribunale di 
Foggia, nel corso di un inte­
ressante. vivace e positivo 
incontro tra i candidati e i 
dirigenti del PCI svoltosi nel­
la sezione « Palmiro Togliat­
ti » di corso Giannone. 

gni assunti dalla Federazione 
unitaria del sindacato. Infatti 
nella piattaforma regionale 
della CGIL-CISL UIL vi è la 
proposta di salvare la pro­
duttività di questa azienda 
che ha sempre avuto un 
mercato per piazzare i propri 
prodotti. Come è possibile 
salvaguardare la produttività 

i della SCIVAR? La piattafor­
ma regionale indica la possi­
bilità di un intervento da 
parte della GEPI che ora è 

j stata rifinanziata. La GEPI 
Le drammtiche vicende di I ha nei suoi programmi l'o-

questa industria di abbiglia­
mento sono state puntualiz­
zate dai numerosi interventi 
che hanno caratterizzato rin­
contro-dibattito con la sezio­
ne comunista, apertasi con 
una introduzione della com­
pagna Enza Silvestri, del 
comitato federale e compo 
nente del direttivo sezionale. 
II compagno Matteo Taranti­
no ha poi messo in evidenza 
tutta lwa problematica riguar-

!e hanno me-sso in rilievo che | .„„»^ „..«.„ f.u,,;/.,, r̂ cr<*;<> 
occorre una volontà politica l d a n t e f» l , e s t a fa**™3 f<*?ia 
rinnovatrice perchè esse ven­
gano avviate e erte solo la 

na. La SCIVAR. a causa di 
una conduzione assurda, si è 

secutivo PUÒ esserne una ?a 
ranzia sicura Questo rico- ! 
nosr'rrM'nto — anche da oirt** | 
di intellettuali e operatori del i 
diritto lontani da'le pos'z'oni . 
del PCI — del ruolo frisasti- , 
tuibile ehe i comunisti oas ( 
sono svolgere nella lenta ? 
d-fficile azione di riforma 
dello stato è stato sottolinea­
to cos't'va ment<» da' -onv 
paeno Livio Stefanelli nel'e 
su«» conclusioni, ed è .Voto 
sa'iitato cerne un sesrio dei 
mutamenti e dei progressi 
intervenuti in corpi de' :catì 
dello Stato, com* la maci-
stratura. che solo fino a oc­
chi anni fa erano del tJ»N> 
estranei ai movimento ope­
raio 

«Solo in un confronto «e 
reno e corretto — ha conclu­
so Stefanelli — tra tu»*e k 
correnti di opinione e tra te 
diverse forze democratiche e 
con H diretto o ' -otaeon '^o 
delle masse sarà possìbile 
battere II terrorismo. -:"i»«v» 
al p*eap un clima di (H'icia 
e di operoso rinnovarne i to 
Ma per fare questo occorre 
sronf'e^ere le forre d«-l'a 
conservazione e della res' 11-
raziorv» e superare tutte le 
pregiudiziali contro la mrte-
cìoa^'one del movimento •>-
p-raio e d*ì suoi partiti pUa 
direzione rt-' ?*»•««•«». 

biettivo di potenziare in par­
ticolare le fabbriche in crisi 
del Mezzogiorno. La SCIVAR 
si trova in queste condizioni. 

«Dal governo — ha fatto 
notare Luigi Recchia — vo­
gliamo i fatti. 

Il meridione va aiutato con 
proposte concrete e non sol­
tanto con enunciazioni di 
principio. Staremo a vedere 

quale risposta darà la GEPI 
alle richieste dei lavoratori ». 

Sia nel dibattito che nelle 
conclusioni (sono intervenuti 
Donato Fragassi candidato 
del PCI nel collegio senato­
riale di Foggia. Gina De Pa­
lo. Giuseppe Falcone. Carlo 
Ribes e Rocco Colangelo) è 
stato sottolineato che la 
prospettiva per la quale i la­
voratori sono impegnati è 
quella di ricercare un par­
tner che sia in grado di assi­
curare attraverso una compe­
tenza tecnica, serietà ed o-
nestà di condizioni, pro­
grammi ben precisi per un 
effettivo rilancio e ripresa 
della SIVAR. Gli operai non 
hanno mancato infine di met­
tere in evidenza il loro im­
pegno politico perché le cose 

i incomincino veramente a 
cambiare. « In questa cam­
pagna elettorale non faremo 
mancare — hanno detto pa­
recchi degli intervenuti — il 
nostro contributo nel raccon­
tare questa esperienza triste 
ed avvilente. Noi come operai 
ci battiamo per il lavoro e 
per un vivere civile adeguato 
e che assicuri il minimo in­
dispensabile». 

Roberto Consiglio 

Produzione di sali: 
ciò che si può fare 

Documento del comitato regionale del PCI in Sicilia sul 
riassetto dell'ISPEA - Un settore di sicura convenienza 

Dalla nostra redazione 
PALIAMO — li rilancio delle 
produzioni di sali potassici e 
il riassetto dell'ISPEA (l'a­
zienda collegata dell'EMS e 
clie si occupa del settore) so 
no obiettivi possibili. Ma i 
dirigenti dell'Ente minerario e 
il governo regionale, cui un 
comitato di esperti ha sotto­
posto una organica proposta 
di risanamento finanziario e 
di ristrutturazione, tardano a 
prendere una chiara e preci­
sa posizione. 

La denuncia viene dal co­
mitato regionale del PCI. che 
lia preso in esame la situazio­
ne di quello che costituisce 
uno dei settori di sicura con­
venienza economica e strate­
gica dell'industria regionale. 
Preso atto della serietà e del­
la consistenza dello sforzo 
compiuto dagli esperti, il PCI 
siciliano reclama dal gover­
no regionale una posizione che 
faccia uscire il piano da una 
logica prevalentemente azien­
dalistica per affrontare alcu­
ni precisi nodi politici: il ri­
sanamento finanziario e il 
riassetto societario; l'aumen­
to della capacità produttiva 
degli impianti e la diversifi­
cazione delle produzioni: un 
programma volto ad accerta­
re la concreta fattibilità eco­
nomica. oltre che tecnica. 
dello sfruttamento delle sala­
moie per la produzione dei 
sali magnesiaci. 

Da qui la necessità di un 
impegno del governo della re­
gione ad una iniziativa politi­
ca diretta ad ottenere dal go­
verno nazionale un impegno 
ben preciso delle aziende a 

i partecipazione statale per un 
intervento nei programmi di 
risanamento e di nuovi inve­
stimenti dell'ISPEA. 

Ma. per un confronto ravvi -
j cinato su questo argomento 

con la SANIM (ii gruppo del-
l'ENI che si occupa delle ri­
sorse minerarie, il cui piano. 
limitato alle sole aziende ex-
Egam è stato giustamente boc­
ciato dal Parlamento naziona­
le - ndr) il governo regionale 
dovrà definire subito le sue 
proposte. 

Una trattativa, questa, nel­
la quale la Sicilia può trarre 
forza (nessuna deroga o ali­
bi possono essere concessi al 
governo regionale, afferma il 
comitato comunista nella sua 
nota) dagli impegni strappati 
all'ENI per la SANIM dal Par­
lamento nazionale e dall'ini­
ziativa del movimento sinda­
cale siciliano, che ha manife 
stato tra l'altro la disponibili-

ì tà dei lavoratori a fornire i 
j contributi necessari per un 
i programma di sviluppo. 

Altri impegni richiesti dal 
PCI al governo regionale e 
all'EMS: un sistematico pro­

gramma di ricerca volto alla 
identificazione e alla messa in 
coltivazione di nuovi gi |i-
menti per assicurare lo svi 
luppo del settore e aprire la 
strada a nuove forze-lavoro: 
la definizione, d'accordo col 
governo nazionale — abban­

donando la linea di improvvi­
sazione faraonica e demago 
giea sin qui seguita — degli 
atti necessari per determina­
re un concreto apporto finan­
ziario della CEE alla realiz­
zazione della struttura pro­
duttiva per i sali magnesiaci. 

Manifestazione a Matera 
per ottenere la ferrovia 

MATERA — Si è svolta questa mattina a Matera una ma­
nifestazione che intorno alla giusta richiesta di inserire il ca 
poluogo lucano nella rete nazionale delle Ferrovie dolio stato 
lia raccolto la partecipazione di centinaia di persone tra le 
quali numerosissimi i giovani ed i commercianti. 

Matera. come si sa. è l'unico capoluogo di provincia dell'Ita­
lia continentale, a non essere collegata alla rete ferroviaria 
nazionale. La manifestazione ha avuto l'adesione delle organiz­
zazioni sindacali e professionali e dei partiti politici. Il com­
pagno Saverio Petruzzellis, capogruppo al comune di Matera. 
ha dichiarato che il PCI si è sempre battuto per il ripristino 
della Calabro-Lucana e per le Ferrovie dello stato nel capoluo­
go secondo il tracciato Metaponto-Matera-Cerignola. che è l'uni­
co veramente di interesse generale e che può risolvere molti 
problemi relativi al trasporto delle merci. 

La DC in trent'anni di governo ha fatto solo facili promes­
se ed anche qualche passo indietro: come quando cancellò dal 
piano delle Ferrovie dello stato la lipea di Matera fino ad al­
lora considerata tra le priorità nazionali. 

Rubati 100 milioni 
della Fiera di Cagliari 

CAGLIARI — La cassaforte 
della 3 Ima edizione della 
Sardegna, sistemata negli 
uffici amministrativi, è sta­
ta rubata durante la notte. 

Il bottino dei ladri si ag­
gira sui cento milioni dei 
quali soltanto trenta in con­
tanti. Gli altri sono tutti in 
assegni bancari e circolari. 
L'audace furto, compiuto a 
due giorni dalla chiusura 
della campionaria, ha ri­
chiesto un complesso lavoro 
eseguito — questa è la con­
vinzione degli inquirenti — 
da una banda di specialisti. 

I ladri, dopo aver segato 
Il lucchetto di uno degli In­
gressi laterali hanno raggiun­
to con una macchina la par­
te centrale del recinto fie­
ristico 

Forzate diverse porte han­
no raggiunto il forziere che 
è stato divelto dalle piastre 
metalliche che lo bloccavano 
alla parete. Per non perdere 
tempo, per aprirla sul po­
sto. la cassaforte è trata tra­
sportata all'esterno, carica­
ta su una macchina e por­
tata via. 

Da domani in sciopero 
i medici siciliani 

Da domani fino al 27 maggio in tutta la Sicilia rimar­
ranno chiusi gli ambulatori e gli studi dei medici Ecneric. 
La decsione è stata presa dai rappresentanti regionali della 
Federazione Italiana Medici Mutualisti che intendono cosi 
protestare — rendono noto in un comunicato — per l'ingiu­
stificato ritardo nei pagamenti del compensi maturati: per 
la mancata attuazione della guardia medica festiva e nottur­
na: per il ritardo nell'applicazione della convenzione unica 
nazionale per la medicina generica. 

I medici siciliani garantiranno soltanto le vìsite urgenti 
a tariffe libero-professionali. Se, dopo il 27. le autorità sani­
tarie della Regione — annuncia la FIMM — non avranno 
concretamente avviato il servizio di guardia medica festiva 
e notturna, anche le prestazioni effettuate durante le ore 
che dovrebbero essere coperte dal servizio di guardia saran­
no a tariffe libere. 

Oltre all'assalto della speculazione 

Luigi Aprile 

presenza della sinistra nell'e- | indebitata al punta tale che 
dopo vari tentativi di asse­
stamento economico e finan­
ziario non ha potuto evitare 
il fallimtoto. 

La combattività delle ope­
raie ha posto all'attenzione 
deiVopinione pubblica, delle 
forze politiche e sociali della | 
Capitanata. la necessità di 
far convergere tutti gli sfarzi. 
sia da parte del governo na 
zionale che regionale, per far 
si che la SCIVAR non chiuda 
definitivamente i suoi cancel­
li. Un primo successo i lavo­
ratori e le lavoratrici sono 
riusciti ad ^ ottenere dal go 
verno che è stato costretto a 
riconoscere loro il diritto ad 
usufruire per intero della 
cassa integrazione per il 1978. 
Il decreto ora per essere e-
secutivo dovrà essere firmato 
dal ministro del lavoro Scot­
ti. e Ci stiamo battendo ora 
— ha sottolineato un operaio — 
perché il decreto sia firmato 
il più presto possibile. Siamo 
al limite della sopravvivenza: 
siamo disoccupati da molti 
mesi e i soldi della cassa in­
tegrazione ci servono per ti­
rare un pò* di respiro». 
«Naturalmente — ha ricorda 

i to una ragazza — non limite-

La costa jonica ricettacolo di fogne? 
Nostro servizio 

ROSSANO — La costa jonica 
cosentina viene sempre più 
aggredita sotto Io sguardo 
indifferente delle varie am­
ministrazioni interessate. 
L'attacco alle coste viene 
portato sia dalla speculazione 
edilizia che continua a detur­
pare il paesaggio e ad e-
sproprire terreni demaniali. 
sia dall'inquinamento delle 
acque marine dovuto, in mo 
do particolare, alle fognature 
che scolano a mare senza che 
vi sia alcun sistema per la 
«decantazione» delle acque 
-sporche, sia dai rifiuti che 
vengono abbandonati sulle 
spiagge, divenute vere e 
proprie pattumiere. 

Chi vuole vedere con gli 
occhi la selvaggia speculazio­
ne edilizia può fare una visi­
ta a Cariati, dove in questi 
ultimi tempi un pretore sta 
cercando di porre riparo al­
l'uso spregiudicato del terri­

torio di questo centro marino i parliamo, poi, delle immon-
e delle zone vicine, mentre, i dizie che sembrano aver tro-
per precise responsabilità 
della DC. non viene ancora 
utilizzato il piano regolatore 
generale. 

Può far visita alla marina 
di Rossano, ma ancora di più 
a quelita di Corigliano, dove. 
ormai, si costruisce all'inse­
gna dell'anarchia. Non si de­
ve parlare, in questo centro, 
né di leggi per la salvaguar­
dia delle coste, né di leggi 
Bucalossi, né di Commissioni 
Edilizie, né di piani regolato­
ri generali che continuano a 
rimanere nei cassetti del sin­
daco che guida uno stanco e 
irresponsabile monocolore 
DC. 

Davanti a tanto sfascio e 
davanti al quotidiano detur­
pamento del territorio, uno 
dei più belli dell'intera Ca­
labria. l'attuale Giunta de­
mocristiana è completamente 
insensibile e. quindi, respon­
sabile di tanto degrado. Non 

vato proprio sulle coste il lo­
ro naturale ricettacolo. 

A questo punto citare que­
sto o quel centro vale solo 
come esempio dal momento 
che tutta la costa jonica co­
sentina (ma non ci risulta 
che quella tirrenica sia in 
condizioni migliori) sta di­
tentando, un focolaio di infe­
zioni. Su tale argomento. 
proprio in questi giorni, la 
magistratura di Rossano pare 
abbia deciso di intervenire 
con forza. Infatti sia il sin­
daco che l'assessore all'igiene 
e sanità di Rossano (ambe­
due DC. poiché, anche a Ros­
sano , viaggia un barcollante 
monocolore DC che vede il 
nostro partito decisamente 
all'opposizione. cosi come 
nella vicina Corigliano) han­
no ricevuto una comunica­
zione giudiziaria per «omis­
sione di atti di ufficio». 

E questo perchè già due 

mesi fa il pretore di Rossano 
aveva esortato l'Amministra­
zione comunale a voler prov­
vedere alla pulizia della 
spiaggia. Ma i due mesi sono 
passati inutilmente, e non so­
lo: la montagna dei rifiuti è 
aumentata, mentre il torrente 
Colognati ha continuato a 
trasportare a mare il suo li­
quido velenoso. 

Provvedimenti analoghi, a 
quanto ci risulta, non sono 
stati presi a Corigliano. dove 
la situazione, anche da que­
sto punto di vista, non è 
migliore. Anche qui la spiag­
gia e un autentico letamaio, 
mentre le fogne, con tutta 
tranquillità, vengono lasciate 
andare in questo mare che, 
nonostante tutto, resta anco­
ra uno dei più affollati du­
rante la stagione estiva. • ": 

Davanti a tanto sfascio ci 
sarebbe da augurare non solo 
l'intervento della magistratu­
ra, ma Io smantellamento di 

tutti questi assurdi, anacro­
nistici monocolori che ancora 
gravano e opprimono questi 
comuni della Piana di Sibari. 
Il disinquinamento va fatto. 
a cominciare proprio da essi. 

Giovanni Pistoia 

Lutto 
.1 comunisti di Ioppolo espri­

mono le loro più fraterne 
condoglianze al compagno Pa­
squale Palermiti per la scom­
parsa del padre. 

Errata corrige 
Nel servizio di ieri da Potenza 

e progetto non elettorale per l'u-
nivenit* lucana a erroneamente 
nell'occhiello abbiamo scritto che 
la conferenza dibattito e stata pro­
mossa dal PCI; a promuoverla 
sono stati invece il creolo lucano 
universitario e il Gruppo scuola 
del capoluogo. Ci scusìtmo con le 
due organizzazioni e con i letto.:. 


